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In Danimarca l’esito | 
elettorale non chiarisce | 

le scelte di governo | 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


In ultima 




Ieri la riunione collegiale con i partiti 


Altri arresti a Milano, indagini anche in Calabria 


unprocrÌuiim Un piano di attentati e sequestri 

DI INVESTIMENTI iafava Vallanzasca e Concutelli 


Lama illustra le proposte della Federazione per modificare il decreto sul costo del 


Presi nel capoluogo lombardo otto gregari del bandito - La sua donna si è costituita ieri - Gli agganci con la nuova 


lavoro — Napolitano: sospensione temporanea degli scaHi sui coniribuii sociali ; mafia - Personaggio missino avrebbe favorito il sodalizio con il killer di Occorsio - Tentativo di fuga dairospedalet 


In uno .sedo in.ionto -- il 
60.(1110 d(.'l!a fOiniii..'_T.;jnc In 
(juirfntf li Montivitn;.(» - ..i 

è .svolto iL-n pomi 1 .l't'io l’iii 


contro Ha sindacata 


.iiiUc questioni e -onoinrjhe | 
l»a riunione, clic ci.i .stata 1 
sollecitata dalla Fi'dcra/.ioii'; ^ 
sindacale unitaria per di.scu | 
lere in maniera coiiftiunta . 
«Ielle misure de! -.^ovi'rno sul i 
eost«) (tei lavrvro <• delia ripre¬ 
sa eeonormea. si e protratta 
f.iio a tardi: molte delle i|K)- 
tesi avanzate dai sindacati e ; 
le n.sjKjste che .sono .-.'ate da- , 
te dai rappresentanti dei par- | 
titi .‘.alunno al vaglio «lidia | 
pr«).s.sima riunione «lid «Inetti | 
v«) delJji Federazione la eui i 
convocazione dovrehlx' aversi i 
ti'ii qualclu- <'i«)rno. 

La deletiazioiu' .sindacale ' 
pre.sente md .siilon<‘ «teH’ln 
«luirc'iite (.'ra eomposta «la l..i- ! 
tua. Scheda. Oido. Marianrd- | 
li ixjr la CGIL, Ma«arar. Car | 
Ulti. Crea, .Mareone. Ciane.»- 
Liiini e Romeo per la Cisl, ! 
Henvenuto. Riivemia, Muci e j 
Ro.ssi pc*r la UIL. Per k‘ lor 1 
ze p«>litiehe- erano pre.semti i 
«•«impa '111 Napolitano. Harc:i «‘ ; 
Di Marino ix‘r il PCI; Spa | 
venta. Spinelli e Andorlini i 
per !«i .sinistra indip.-ndeiUe. I 
Frrr<iri Ajcttrafli. Il.i.ssetti «‘ 1 
'rorn.s iier la OC; Ciechilto e I 


li.ntiti I ti .s.nda. 


Alti.-.simo per il PLI; Bo:;! e 
Trez/a per :! PICI. 

In prepar.izioiu' «leU’incon- 
t:-o di .Montecitora». i dii.non 


sono riuniti in 


1 mallinat.i a Villa Luljin. «lo 
i ve era in «orso la a.ssemblja 
I «l«d Criel. |)er prtieedere « ad 
I un ulteriore .scambio di oiu- . 
• nioin -> SUI temi o''''elli del- | 
I l’incontro con le lorze politi- i 
«he. Nel ixjmen'^j'io è .stato ■ 
poi Uima a<l illu.strare attli j 
e.-iiximml 1 «tei jxirtiti le prò- * 
; p'jote «lei sindaeati in tema 1 
I «Il e«).st«) «le! lavor«) «■ «li n- ' 
I piesa «‘conomic 1 . Prolonde I 
I iiuiditiche «la apportali* a’Ie | 
I misure del "overno (* ricbie 
I s*a di nfeneii* ehni.V) il di . 
I scorso sul io,sto «lei lavoro e | 
' «Il afiroiitare finalmente la i 
! que.stmne detrli investimenti c 
«le! rilancio produttivo .sono j 
I stati 1 punti centrali della ' 
I illustrazione «il Lama, il qua- | 
I li* n.ituralmente ha ribadito ' 
!«* ''ili note po.sizioni «lei .sin- j 
I «lacato sul decreto «lei {zo- j 
j verno. ■ 

■ II sindae.iio è eonirano 1 
; - e perciò chiede che il | 

I «lecrelo su questo punt-o sia . 
I mod.ticato — al blocco tlcll.i i 
1 crntratt.tzKine s-ilanale a- [ 
1 ziendale. blocco al quale il j 
I ‘-'overno subordina la couc«*s , 


Siiinorile per il l’Sl; Loueo e i sione alle impr«*.se dei van- 
Anosto per il PSDl. n«)zzi c | tiis';»! previsti nel <kxret«> (e 

1 cio‘è la fi.scabzz<'izione». Il siu- 
; «lacato «onfermii che è e.sso. 
' 1 in piena (intonoinia, <i Jtesti- 

' le la «-ontrattazione aziendu- 
n |. f • • • I le anche per la ixirte .sakiria- 

Poligrafici in sciopero le e ~ all., luce «lel tetti sa. 

- ! lai'iali fl.ssali nelle piattafor- 

i me aziendali Fiat e Monte- 

I , I, , di.son - rilxidi.sce di aver già 
#|||A4||l|f||«| j pr«K-cduto in m.inicra autono- 
MUWIIUIIIIII I ma ad una autoregolamenta¬ 
zione salaruile a livello azien- 

domani 

■ A 11 sindacato o.sprime por- 

” ples-sità .sulla manovra di 
nAn OCrAMA i li.scnli/.zaz:nne (1400 imbardi 

IIUII U9UUIIV I «il lire» e chiede die venga 

1 eliminata «lai decreto «lel go 
ALLE 10 MANIFESTAZIO- Laxiaio la "stenlizziizione’’ de- 
NE NAZIONALE AL ME- j g:; elletti .sulla .sen a mobile 
TROPOLITAN DI ROMA -'-i atimeiUi «len iva «leci.si 

; a copertura della fi.sc.»nzz;i 

A .seguito dello sciopero z;one. 

dei poligrafici impegnati | 

in una difficile vertenza ; In alternativa .iKa mano- 
per il rinnovo del contrat- , ^ vr.i Iva ;1 sindac.ilo avan 

to nazionale di hivoro «lo- | /n una sene «li ipotesi, tra 

mani non u.sciranno i quo- ’ cui queliti della utibzzazitme 

tidiaiii «lei mattino c quel- i «lei fondi «fenvanti dalla abo¬ 
lì del pomeriggu). Anche i lizioiie delle .scale mobili ano 

il nostro giornale non .sa- i male c d.il blocco «legl; .scat- 

rà pertanto in etlieola. Le j ii «h coiit.ngen/a al di .sopra 

pubblicazioni saranno ri- | «le.gli oliti milioni, nonché «lei 

piasse .sabato. j m,bardi in ecctalcnz.! del bl- 

Nel quadro del program- | l.iiu io luail. Evenlu-ili inter 

ma di lotta indetto «ialla , venti .--ur.'lv.i «levtjiio «ive.’-e 

Fetlerazionc unitaria l.^«> 1 un car.ittere e.-;-remamcnte 

raion poligralici I.i cale . 1 . untato. 

coria SI asterrà da! lavoro > Rib.uht.i «ine.-)*.» po.-»i/.ionc 
anche nelle giornate di i .i pr«>pa-'ilo del decreto del 

domenica '20 o «h «lome- j governo, il .-lind.icato nt;e 

niea 27 per impcflire Tu .le «hiu.so ;! «ii.-icor.so sul 

.scila dei qiuitidiani del i n..'!o del l.ivoro e r;l:c 

lunedi. : :u* invece urgente «alfron 

Domani mattina a Ho- t.ire il tem.i della qu.»l;- 

ma al cinema Melrtipoh- • iic.i/.one del .» sp..-«i pubbli- 

taii. alle 10. si svolger;» | c.» tqu; L.ima h.» fatto e.'pb 

una m;»nifesta/ione «le» j » .to ntenmcnlo .ni ;jx>tes: «I; 

pohcrafiei aperti» alle lor . Me -.-o «Ielle a.-v-,unzic.ii nel 
ze politiche. Ieri scr.» per | .-^. tttire pubblico «• «h unific.» 

tentare di :»vviar«’ a so ; /.nne <l-ei eont,'-,hut: prcv.den- 

luzione la verten/-» si -o 1 /..il: p.r la jgirte rel.Uiva al 

no svolte altre riunioni al ; 1.» r.lorm.» .s.initar.a» e dei 

ministero «lei Divoro II i i.'.iii.-oil gl. luvc.-'-.ment: Se 

sotto.scgret;»rio Bo-^l•«) si t* ' . .-.iranno g ir.in.zie su que.-,!; 

in«-ontr;»to scp.» rat a meni e 1 pn.r.. ;1 s.ii.l.ie.ito e tlisixi 

prima con i rappn's*'ntan- ■ n.b -.' od iircrvinti .'Ul e \o 

ti de» ixiligralici »• sur» »•'- i c. ciu- .«i.'no in nnn.er.» 
.sivainente con quell» «l'^ch i .ili.iorme .■^uila .-cal.» mobile 
editor; Gl; :nr-m'r coir- Ì . 

nuer.»nn.> «igg; poni-.TiCg.o. (Scyjo in ulfinid pagina) 


Stamane a Roma 
assemblea 
con Lama 
nell’ università 


Il compagno Luciano Lama, segretario generalo dcll;i 
CGIL CISI- - UIL. parlerà oggi a Roma dentro l’ateneo 
occupato nel cor.so di una a.s.semhlea convocata jx'r li- 
ore io dai sindacali unitari della scuola c dell'università. 
L’iniziativa cui hanno aderito tutte le categorie dei lavo¬ 
ratori romani, vuole rappre.senlarc un contributo del sinila 
calo alla CTCscita e allo sviluppo di un movimento autonomo 
di massa degli studenti sui temi della riforma universi 
laria. c sui problemi più generali della lotta in cor.so. 
.•\uthc ieri in quasi tutti gli atenei .si .sono sono svolte 
assembleo e dibattiti. In molte facoltà ò stata di.scuss.i 
la proposta di dare vita ad un CHKirdinamciito nazionali* 
del movimento degli studenti. La proixisla degli univer 
.sitari napoletani, elio p-evedo fra raltro uu’a.s.s('mble;t 
nazionale da tenersi a Xaiioli la prossima .settimana, lia 
intanto ricevuto radesione di numerosi atenei. A PAG' 2 


Quella che è st.ita def.»nta 
(( oper.i/iciK* terra bruciata», 
la «aetia «Iella polizia a tuli, 
i componctìti dell.» b.unla 
Vallatiza.'ica. sta vivindo le 
ultime Ixittute in que.-.te ore. 
.A Roma e a Milaiao le ma 
nette .sono scattate intorno 
ai polsi di altri gregari dei 
bandito milanese, i ptx*bi ri- 
ma.sii ancora in circolazicne. 
Otto sono stati prc.si nel ea- 
pttluogo lomb.»rtÌo. altri tre 
nella capitale, 'l'ra (|ue.-.li ul 
timi anche la donna «li Vai 


’ F,’ enler.^o un primo punto 
' fermo- :! -^ori.ilizio tr;» il ban- 
' fino mi!.iiie',«' e i! fa-.«-ista 
' di « itrd.ne nuovo» sarebbe 
j stato favcrito da un per.so- 
»i.»ggio appartenente al MSI 
’ che. tiegli »»nibienti della 
■ que.-,tura, viene definito « ino! 

' to glosso». Nome c cognome, 
I ncant-lic a parlarne. Di lui si 
I conoscono soltanto lo mo.sse 
j e i piani. L’obiettivo era 
, quello di mettere in piedi 
I Ufia gros.sa organizzazictie 
j erimintile iti grado di coni 


lanzasca. Patrizia Ciicace. di i pierò ticl "irò di pfX'lie ,set- 


21 anni, che s; è co.stituita 
ieri .sera al nucleo di polizia 


tuidizKiria 


timanc una sene di «colpi» 
terroristici e dolieiqucnziali. 


Presso la Federazione comunista 

Ordigno esplode a Viareggio 
e semìdistrugge cantiere navale 

Coraggioso intervento di una passante - Due anni 
fa nello stesso periodo una serie di attentati fascisti 


carab.nicn | Ne! « «•.irnot » del misterio■^n 


accompagnata dal suo legiile. 
avvo«-at«) luvara. Ccn «luelle 
già linile in carcere lanno 
venti |K*r.sone in tutto. Venti 
■Storie diver.se. nelle quali .si 
trova di tutto. Go*ìte iti.se 
"Ulta da ordini di cattura 
precedenti, gente fu'ggita dal 
carcere, gente legala a dop 
pio filo con la destra ever 
siva. Ma il comiuic dctioim- 
natore è unico. Il «cemento» 
che Ila uoit«> i membri della 
banda Vallanzfisca (quelli 
prc.si e «luelb ancora da in 
dividuarc) è un’attività con 
dotta su vasta scala per 


.< sigtior X» c’era l’altent.ito j 
a! so-.tliuto prtx'uratore | 
Vigti;» (di i-U! si è già par¬ 
lato ieri), alcune azioni di- 1 
namitarde, ed una serie di j 
evasimi organizzate rial- . 
l’estcìno. tra le quali quella 1 
di Alberi Bcrgamelli. uno i 
dei capi deirnnoiiiina se- 
quest ri romana, detenuto nel 1 
carcere di Velletri. ! 

Di liberazione di Bergamel- ' 
il. un p‘gr.-.o.n;ig‘gio temuto ne- j 
gli ambienti della malavita , 
mil;»ne-.e. .-..irebbe servii a. a , 
Valianza.sea. per riconquista | 
re forza nei «onfrrnti «lei 


\ i.\Ri*;(;(;io. ir,. 

Gr.nissimo attentato (Ima 
mitardo ieri sera, alle 
a tiuquanta metri d;ill.» Fe 
«lerazioiu* f-oiiuini^ta iti vi;i 
Coppmo: un ordigno .ul ait > 
pot«*uzi.ile è «‘,‘^|)Io.so presso il 
«-.-mtii*i-«- iiaL'-'i.’i* -v Codeca.sa > 
elle ha subito gravissimi tian 


- il s;it*i-o dal «piale ruonu--fi\ i 
, del fumo»*. « oriiggiosauieiU.*. 

! Ii.i ««‘reato di alli)iit;m.ire :! 
j paeto trust alandolo vei'so !.i 
.strad.i. La p.i.-vsante. .id un 
«erto momc-nii). ri*sasi «unto 
; del pericolo, e fuggil;i e prò- 
; p.’-iti m «pici m(init*nto è av 
I venula l’esol.ts-oiie «ile i>-‘r 


j m. Per un cintinaio di metri i fortuna non riia iiiveslit.i. 


ingoiare miliardi e al tempo ' bandito rurateiio la cui or- 
stesso iK*r portare a termine i ganizza/ione è rimasta or¬ 
azioni terronsticbi*. i Serqìo Criscuolì 

I pi.ini della banda Val- i ^ 

latizasea-Coneutclli .si vanno j (Segue in ultima pagina) 
delincando a po«-o a poco. 

ncno.stanle il riserbo stret- , 

tisoimo degli investigatori. 1 ALTRE NOTIZIE A PAG. S 


i intorno tutti i vetri delie «-;i 
I .se sono andati in frantum;. 
] Sul luogo (lell’esplnsioiu* .sti'si 
1 act-orsi suliito vigili de! fin, 
.«oc polizia. K‘ stato a«-eer 
1 t;ito « Ile (pialt-uno .ui'va :ipp:* 

• so un sacco con l’ordigno a! 

I la inferriata dello stabihmen 
i to t Cixlecasa proprio men- 
I tre era in corso, nella zona. 
: una sfilata «-nrnevak'sca de’ 
; rione. Una dfinna ha notato 


Migifaìa di mezzadri, coloni e coltivatori sono giunti da tutta Italia 


‘ ■Tf. \ V''*. A' 








Un.i veduta parziale della manifestazione dei contadini al Palasport di Roma 


Strani rimpianti e anticomunismo 


Larrin a una .<:tun:iinr 
r.'eu'ii lu'lil'nircr'.’Ui <it ll'-- 
mn. QTazie n un larpn Jaroro 
di chmnitrazriiir rfie fin p>r- 
rat'» a unii rnatiiruzinnc ;>*, 
sitila nel mnrinentn degli 
studenti, e aU'isolameiitn di 
frange di attiristi che punta- 
iMno e.-sclusininente ait') ■■>ta 
scia e alla cantrap!>}.<;z:one 
al rnorimenta offrala e drrio 
cratico. pane le premes.^e per 
tin dialoga e un'azume aei- 
lergente fa tutte le forze in¬ 
teressate a una cera ri'uma 
degli studi enar; nel qua¬ 
dro di rm fìrafii’ida rimi >ra 
menta politica e .'•'yeiale del 
Pae-=e. 

Cunasamente (ma irei fan 
lo), tali snlitppi pi.'-iJin. che 
tra raltro consentono anche 
il nei‘'.legamento del mori- 
mento neH'.-Ueneo romano con 
quello degli unirersitari dì 
tutta Italia, ha fatto scattare 


'■ Manife. io -. con un mere- 
il’lnle attacco al PCI rirel.i- 
tore di un raro -.tato di r.iri- 
fu-uiine ideale e politica (Juc- 
sto faglio lamenta innanzitii!- 
ta che l interrento di studen¬ 
ti c di laroraton ahhia p'irta- 
to all, .-■cìoglimento di certi ap 
]hiralt (cosiddetti idi ngilan- 
za~^). che arrehhero. secondo 
lui. imfH'dito < incidenti rile 
canti * «■* il gonfiamento di 


terrenirr C'>n il roncor.'-o di 
.'•'uifenti. (i; docenti, di jtcr^a 
naie non do.-r.nte. e anchi’ di 
/uc-,nitori r inani, fier supe¬ 
rare. grazie a un ìacoro poh 
tico (come ricono.'-ce lo .sfc.s 
so • Manifesto »). una simile 
situazione, dorè tentarano di 
preralere non certo gli inte 
ressi del morimerdo degli 


.studenti 


frange 


il CUI unico scolio è quello 


trattato, .-empre .secondo il ! 
I ». di una az’one . 

I repressira > e di una « pre ' 
r.iricazione * diretta a « rom- . 
pere uno sciopero » ( ma qua ' 
le .tempero, se .--cioiiero non ; 
c'era?) e c’ò raupresenterch , 
he un « '■egno della rottura di ; 
una tradizione della lotta di i 
clas.se ». i 

D’ cose stanno in termini j 
del tutto opposti a questa de- i 


sarehÌH' I di creare la maggior confu 


.sione e di impedire la lotta 
unitaria .su chiari ohicttin 
di nnnoramento: l'azione f>» 
litica per mutare que.^to .sta 
to di cii'C <’ l'esatto contra 


di I contro il progett , c Ir in- | 
o ; ziatirc de: ministro Mal’atU. I 
di ' la p ù ampia m ihihtazione per • 

,«•- ; Conquistare una ef’ettira r; . 

Il j forma degli studi. la azione \ 
’s politica generale (in cui c i 
ile 1 impegnato tutto ri movimento j 
di ! ofieraio) per l'm'cuiiazione e ; 
'e j ciof' per dare sh<‘ccf:i di la | 

jli I coro scfcialmente utile alle de- i 

qe 1 mie di migliaia di giovani. • 
'lo laureati n non laureati, che ; 
li- j son-y oggi privi di prospettiva. ■ 
ki ! li « Manifesto-, ìe cui con < 

• traffazioni non hanno nulla a • 

• che fare con una corretta p-< ! 
^ j '.emtca jvihttca deve .^piegare | 
il : I motivi di que-ta .'Ua improv- ■ 


un graie cr r'-e 


no della repressione K.-sn ha i ri.^a ostilità a un lyi.-itiv'i rati 


inteso determinare le condi¬ 
zioni elementari fier im clima 
di dialogo p di confronto, prò 


isirto tra il movimento .stu : 
dente-co e il movimento ripe- i 
raio. «‘ deve chiarire m qua • 


ftilfiT Italia, ha fatto s.-attare tirante interpretazione. Di | voqliono modificare. E cut è 

reazioni incongrue, tra la i repressione e prevaricazione \ perfetto accordo con le tra- 
Jrustraztone no-.talQÌea di una rcsjionsahili quei j movimento operaio 

antica qoliardia e la farneti- grupinuu minoritari che si so- , 

_ -, n.> n/>r>ar;nonafi ucì Giorni i 

cazione antu omunista. in «er re.sffi i comum.sti hanno 

ti organi di stamita. da un dri.stico. con aggressioni a sempre operato proprio per 

« grande » g«irnnle horg le-e e docenti, con Ve- , .,mf,ilire un .-imilc rapporto 

• fogli dell ultrasinistra, imi spulsione di giornalisti, con j /Mtsitivo con rinsieme del mo¬ 
ti in una sintomatica convcr- j assalti e devastazioni imievo vimcnto degli studenti, t riii 

0 Ciiza. ' h di numerose sedi deU'.Alc- | motivi di fondo essi rondivi 

Tra que-ti si di.-ttngue il ‘ neo e perfino con ruberie. In 1 dono piciiameiitc: la lotta 


pria al fine di sviliipiiare un i fe p^,ci;jone .''i colloca il grup- 

movimento captacc di incidere . ixihtico che rgituresenla 

concretamente ut una realtà ;,eìl'attualc fase della lotta 

che I giovani e gli studenti 

, ... ^ „ - • universitaria, 

vogliono modificare. E ciò e i „ 


fcnza. 

Tra quc-ti SI di.'lingiie 


Del resto i mmimi.^fi hanno j 
sempre operato proprio per j 
stabilire un .-imilc rapporto : 
/Misitivo con rinsieme del mo¬ 
vimento degli .studenti, t riii 
molivi di fondo essi condivi j 
dono pienamente: la lotta i 


i iro politico che rappresenta 
j riell'attuale fase della lotta 
I universitaria. 

( .'sull'altro versante, il « Cor- 
' nere della sera ». iter la pen- 
1 na di Giuliano ’/.inconc. pub 
' bhc.z un articolo dal qua- 
i le. nonostante tutto. tra 
j spare in qualche misura la 
: r«’m’fà degli ultimi svilup 
pi neU'l'niversità di Roma. .Si 
citano, per r.sempio. le di¬ 
chiarazioni (il numerosi .stu- 


ì lì t’( l c >me il U’-:'it-:ir/:'e a.' ’ 

• . crsiìT’o ■ r si overte che 'e ■ 
I mprr-e del'e fr rige estremi 

• 'te coiuiucevano a una situa i 
i zinne senza sbocco. Ma lutto 

j l'ariic'ilo è l'Crmeato di iim | 
; ern ia e sihtertn disiliu.'i-eie i 
f per c-rme .so-io andate le co-e, } 
i j/cr i'i.-oiamento appunt-t de | 
; gli oìtranzi'ti a-piranti al . 
t caos_ e i>er gli 'b-gan' aulì- i 

• comunisii e antiojierai che ; 
. g.ie-'O auuiioro immedinhil • 
' mente -lecr'ni * Kd c certo ! 
j stiano ieagerc ! apoi »p .i di ; 
I imprC'C nisiH'rate e 'iiiTriilf, | 
i i e o d; un hngi.ung o fatto di '■ 
; ' ■‘Igantà sulle c-ilonnr di un . 
j giornale, c-ic ;)',m;x,-n'^eijTe j 
, ogni giorno vorrebbe darci le i 
! zumi di dcmo. razia e di toh ! 
1 leranza e anche di buona j 
j educazione. 

I .Al « Corriere della sera ». i 
j roNÌ come al giornali'ta Ri- j 
r-,lr<j de * lui Repubblica ». ' 
j sembra non andare giù che ’ 
i la goliardia e la confu.sione . 

I cedano il passo a un clima ' 
1 di civile diabtgo e di chiaro , 
I confronto, che è il si,lo che i 
j può permettere in prospettiva. ) 
1 la Convergenza e l'iinità tra ; 
f fiiffi’ le forze che vogliono che ' 
I le cose combino pmfondamen- i 


E’ .stata una grande nianifc- - 
j .st.izione contadina. App;«s-s;o ì 
nata, di lotta, unitario. Quelli i 
I di Pis;», al Palazzo dello Sport ; 
I uli'EUR. ci .sono venuti addi- ; 
, ritlura con la vtKrchia bandie- ' 
; ra della Confederterra. la Utn , 
diera di «juando ancora « si . 
j era uniti, almeno a sini- ' 
I .stra ». Tanti mezz.idri. colo- i 
; ni. coltivatori diretti insomma i 
j e tanti giovani. Un colpo d «x;- 
; rhio eccezionale, insolito. De- 
i cine d’i dialetti diversi, cent;- j 
! naia d: «artclli. E fuori, il , 
; vasto parcheggio occupato al- | 
! rinier<}simi!e di autobus. Le ! 
i targhe non tra.scurano -diia ■ 
! ,'Oia parte d'Italia. Inlalti ;t ( 
! Roma, all appuntamento della j 

* Alleanza, della Federmez/.a- 

‘ dn c deirUCI. sono venuti i 
dal nord al sud; dairEmil.-». | 
‘ «bilia Lombardia, dal tormen j 
i tato Frvah. dai Veneto, «lai . 
i Pie.monte c po; giù giu dalla ' 
; T«x-cana. dalle Marche, d.il , 
I Molise ( la delegazione mol;- ■ 

• par»'‘'-''larn'ie!-i’e vivac«*. 

' Ivi ;mprov. uvito alc-Jin cor. i 
suggestivi accompagnandfx-j ■ 
. con una fi.sarmon.ca ). dal ; 
, i Umb.'ia. dalla Campa.n.a. j 
t dalle i<ole. dalla Calabria. | 
j dalla Ba.i!lira;.». I 

1 LTtal.a contadina è tut*.\ ; 
i r.«ppre.'*:ntala e i suoi pr-a- , 
blem; r;nib.«lzano sui t.»r- ! 
: Telii. negli .--logan. « Con’-idi- j 
l no. sfruttato. co;V'Umatore de . 
' rub.ato * oppure « DC da che , 
! p.«r;e .-‘tai? Firm.ito' i mezvgi- t 
, dri di Raicnn-i .. Oppure an- ! 
i «or.a «f S.i.-^.'.ar;: in due --u'.la ■ 
■ terra non .s; vive.. ■< B-i.-^ta. [ 
i vog.-.anio l'affitto a-gr.'irio . i 


la cornice: dentro tanta vo¬ 
lontà di fare, di lottare uniti, 
di cambiare. Si inizia ver.so 
le 10 e 30. Alla presidenza so 
no i dirigenti della .Alleanza 
con il presidente nazionale 
.•\ttilio Esposto, della Feder- 
mezzadri con il .segretario ge¬ 
neralo Afro Rossi. dcll’UCI 
con il presidente Nello Ma¬ 
riani. del CENPAC con i! .-hj 
gretano Massimo Bclotti. del¬ 
la Lega delle Cixiperatr.e con 
i compagni Luciano Bernard; 
ni e Lino Vi.sani. C’c anche 
il sindaco di Roma. Afgan 
Eppo: 1 respon.--abi.i delie se¬ 
zioni agrarie del PCI (i co- 

,*..7 T^t^ 


V--*- 


; ; Via la m.afia d.ai campi-. j 
i « Mezz.»dri.a. vergcgn.i n.azio i 
’ naie-, « Marcor.t dice effi- , 
I rienzfl- ; mezzadri fer.mi ^ 
• .Hi 193,3 .> E Tanti altri. S.i , 
i tutti comunque una uv-fx-azio , 
! ne unitaria m.i-s-.ccia, innez- j 
. g;.inTe alba Ca-tituente cont.a- 
! dina che ;n Emilia eia e stata ' 
] f.afa. che i.i Umbria sta per : 
1 e,■^serìo e che invece qualche 
! rf--.stfnza ancora tro.a mia i 
i 1.» ntanifestazione odierna 


Q uella di ieri snrphho 

stata per noi una gior¬ 
nata assai difficile: i gior¬ 
nali, intatti, erano pieni 
di notizie le quali, appar¬ 
tenendo almeno in massi¬ 
ma parte alla cronaca ne¬ 
ra (con al centro l'arre¬ 
sto del band'to Vah.anza- 
sca e della ‘vn bandai, 
non riguardano una ru¬ 
brica che lOQ'.iamo riser¬ 
vata agli argomenti più 
propriamente podici, e 
avremmo forse doluto ri¬ 
nunciare a .scrii ere que¬ 
sta nota (poco male, in 
verità! se non avessimo 
inopinatamente utroi^io 
un amico, cut l'insuccesso 


politico, sommamente in- i mo dire ciò che diceva De 


.secondo cut * è stato I fe nellLniversitò e in Italia. 


' .-.bloccherà nrc.bab.lrr.ente piu , 
i di un.i inccrtezz..» • a livello 
I n.iziona.e ' 

i Alle sp.»r.e del palco una , 

• gr.aiKle .scritta accompazn.i .e - 
I diciture complete delle tre or- | 

• g.imzzazion; promotrici la ' 
; man.fest.»z.one- «.Avanzi con - 
j l’-unità de; coltivatori Tagri- [ 

• coltura assoc-iata per fare u- | 

• .-^ire il paese dall.i crisi ». ! 
I E .sui fianchi due enormi stri- j 
. j-eioni. uno del Lazio « Rinn«>- j 
' vare l'agncollura per supc- i 
, rare l.i crisi economica » sot- 1 

• tolineato da un vistos_ssimo i 
I «Uniti SI vince .sempre», lai- j 

• tro delle organizzazioni con- 

; t.3dine romarx; «Centralità i 
I deiragncoltura per un nuovo ! 
i .-.viluppo economico ». ; 

, Questa, sia pur sintetizzat*. | 


onusto, .sembra avere con¬ 
ferito nuota vuacità e 
nuovo vigore. 

Vogliamo alludere ad 
.Antonio Cangila, già de¬ 
putato .socialdemocratico e 
presidente del Gruppo 
parlamentare del P.SDl al¬ 
la Camera nel per‘odo in 
cut t deputati di quel par¬ 
tito VI erano solitamente 
assenti. Prima di allora, 
l'on. Carigha era stato pre¬ 
sidente della Commissio¬ 
ne Estera, ed erano t gior¬ 
ni in cui l'Italia mancava 
totalmente di una politi¬ 
ca internazionale. Can¬ 
gila. prima e dopo, si ag¬ 
girava per i corridoi dt 
Montecitorio nascondendo 
a tutti, e a sé per primo, 
le ragioni dei suoi sposta¬ 
menti. Compiva larghe vo¬ 
lute da acquano e facili¬ 
tava il compito di parlar¬ 
gli perché si poteva sem¬ 
pre, con lui. omettere la 


Unamuno dt Don Chisciot¬ 
te: « Don Chusaotte e na 
to perche Cervantes ne 
racconta.'se la storta e io 
la commentassi ». Cost 
noi. Argomento pressoché, 
inoppugnabile a favore 
d-ù.a liberal'zzazionc la 
p u ampia possibile dcl’o 
aborto. Cangila fin da 
ler.. quando e riromparso 
in direzione del PSDI, vi 
ha fatto riecheggiare quel¬ 
la sua personale nota di 
anticomunismo che ci ha 
ricordato, con personale 
commozione, quanto era- 
lamo felici una volta. 
Quest'uomo non vuole i 
comunisti, il che significa, 
compagni, che dobbiamo 
davvero rimboccarci ìe 
maniche. Pazienza. In 
compenso abbiamo trova¬ 
to Caviglia proprio bene: 
vispo, inutile e monumen¬ 
tale. Per lui il tempo non 
passa: è peggioralo. 

Fortabraccio 


I I damii ai « antiei i •- ('odc- 
I (-asa » sono i-oim* aliliiamo 
' i!i*tl(). gravissimi. Dumaiii. 
I im/it'rà. Ili «--Ita. un im|Mr 
i lauto c-iiiivog'ii) <lt*i )av(ii-at(u-i 
I (ii*lk* i-osti-u/.iiim (Oli 1.500 (li* 

[ legali Duo ;imii fa. nello slo.s 
I -io periiicio. una som* di at 
, toii'ati fii.so’.sLi orano stati 
! pi,flati a teniiiiio iiii akuie- 
j /uno «lidia « ittà provix-ando 
ì panico c feriti. 


A Rooia i coatadiai uaiti 
per uaa nuova agricoltura 

La grande assemblea al Palazzo dello Sport • Il saluto del sindaco Argan -1 discorsi dei di- 
rigenti dell'ltci, dell'Alleanza e della Federmezzadri • La costruzione della Costituente • De 
legazioni alla Camera, al Senato, ai partiti democratici > L'incontro con la direzione dei Pei 


muni.-iti hanno .salutato I con¬ 
tadini con un monite.-.’o :»f- 
Iisso r-ui muri «k'Il.i rapitale) 
e «lei PSI. 1 « ompagni P.o La 
Torre «* Gius(*pix* .-Xvoho, un;» 
tielegazione della Coldiretli 
«aix'gguit.» «la Ricci:»rel!i. .As¬ 
sente invece la Federazione 
CGIL. CISL e UH. che .in 
cora non é nascita a r;.-.o!- 
vere ixjsitivnmcntc rattezzia- 
mento nei «-ontronti del niov.- 
mento «ontatlni»), .» caii.-a «Iel¬ 
le po.-.izioni frenanti delia Fe- 

Romano Bonifacci 

(Segue in ulfimd pugina) 


bentornato 


pio. bastava dirgli: ■' Caro 
Cangila, mi rallegro per 
la profondila », senza ag¬ 
giungere. come si usa, « ài 
pensiero yr. Si trattava di 
un particolare che non lo 
riguardava, la sua vita 
c.ssendo di natura esclusi- 
1 amente vegetale. Questo 
uomo ha anche lui una 
testo, .si: ma per colpa 
della natura che e confor¬ 
mista e che non avrebbe 
saputo, a'triment'. dove 
sistemargli il na^o 

Voi non potete immagi¬ 
nare come siamo contenti 
che l'on. Caviglia sia ri¬ 
comparso Di lui potrem- 


Bufaiini su «Rinascita» 

Perché 
la legge 
sull' aborto 
è equa 
e necessaria 

UNO STATO LAICO NON 
PUÒ' SOTTRARSI ALL'ESI¬ 
GENZA DI UNA NORMATIVA 
DEMOCRATICA PER SUPE¬ 
RARE L'ABORTO GLANDE 
STIMO — AVVIATO L'ESA¬ 
ME ALLA COMMISSIONE 
AFFARI COSTITUZIONALI 
DEL SENATO 


L'iter de! progetto «1. leg 
gc .-.u..’;in«*rni.'',.«xi«* vo.onui- 
ri.i del!;» ‘g;«u .d.inz.» lia aiu¬ 
to il suo uvv.«) «uiclie al tSe 
mito, .en, eoa la lelazituie 
«he il senatore Braiieu, del 
la Sinistra indipendente, ha 
svolto «linanzi alla commis¬ 
sione All.iri co.-it :tu/.iona.i 
elle marltxli pi-(,.^-.;nio. in fiu«- 
.^ed^^e. i-oneluck'i-.i il diUil- 
t.t«> .-.lilla miter .,1 ed «-.-.pi'.- 
mera ii p.iu'ie .--.r. a r..-ipou 
(lenza «lei proived.nuiito al 
le norme «iella C«>.--t ituz.one 
Domali.. ven«*rdi. n-.i-ee. le 
i-<>mni..-s;on. G u.-t . ..i «• Sa¬ 
nità. i-onipelent. per l’e.-vame 
di mer.U). a.-.i-ol-ter.iiiiu, le 
relaz.aMU «k*!l«i i-i,nip.i‘.;na Q • 
glia Tedeseo e del .'..'«-laii.-.Ui 
Pittella; le due «-omni..ssioni 
c«>niine«*r.iiiii(, (lu.nd. !;» d.- 
.-.«'u.s.sione i! giorno 2.( e la pr«, 
.seguiranno lint, ali'H d; m.u- 
zo. giiirno -.11 eui. per orien 
tamento emei-.-.o tu-ii Ul 1 .«.o 
«il prt*.-,i«leiiza. l.i k-«ge doli.» 
e.'V-erc iHenzi.it.i p.-r l'aul.i 

.-\l pr«>getto (1. .l'ggc su. 
l’aborto e .ilui.n.ito ;. 

di.segno di !i*gge denio.-r.s!.»» 
no SUI .on.-.uitou ('...-.ti d.». <» 
seudo er<M-;.tlo e«>iiu- .-.edi «1. 
.1 pr«*veuz;one > «leir;iueri-uz..o 
nt* volontari.» dei!«» ;gi.»vidan 
.ta». ;1 elu* lia «iato il destro 
«»1 pr«*.-..dente dell.» «-omm.s 
siom* .-Ml.tn «-ostituzioiial;. il 
d«‘ Gu.. di noni.n.tre un a.- 
tro relatore. .M.irl.nazzoli, l! 
«luak-, tinz.’.ehe «x-eup.tr.->i del 
progetto del suo gruppo ha 
eont«>.stato la eost.!uz,.oiiahta 
del tosto della Cameni. 

/dome rckitore sui progcllo 
principale, il seii. Branca 
avevi» ;nve»-e in pre<-edenz.t 
.sostenuto che non v’e nei .a 
no-stra Cosliiuz.ione alcun d.- 
vieto alla legolameiitaz.one 
«ie.rinterruzioih* volontar.a 
«k*i!;i gn»v.d;»nz;». t.mto elu* 
.«» .ste.s.s<i .senteii.'i» «Iella C«i;- 
ti* en.stiiaz-.onak- li.» allerni.»- 
IO elle nel quadro «lei .si.sle 
imi dei «l.r;tl. pioiett; v’e pre 
liilen.v» «lei!.» «l.l«-.-3i «lei «l.r.t 
to all.» s.»IUlC di*..-fi donna, 
nel .sen.so p.ii amp.o. Branca 
ha sogg.unto i he la d.,se.pl; 
n«i proiio-sl.» eoi progetto de.- 
la C,»m«“r.» e r-.'-olta ton una 
nornuTt.v.i ik'! tutto i-orrett.» 
d«»! punto d. «ast.tu 

zainale. 

Le [KX iz.ioiu e le ;»rgomen- 
t.»zion; «irgli avvf-r.~.i!i del.» 
leg'ge .s«ino puntila.ni,-me con 
futate «lai eomp.igno Pa-,.*, 
Buia.ini ;n un .imji.o art < «, 
lo .‘-u Rinr.'Vita Dopo ,»v*'i, 
.-li igmat .zziiio e.ir;u;i-r<- t*'!- 
ror.-^tICO «• provar.«-.itor.o «i. 
un.i certa «-amp.i-gna ml'- 
gr..'.ta. Bulal.n. pone una pr« 
l;m.Ilare que.-.!ione d. pr.n 
c.p.o. ciic «on....-'’,* .n un.i 
« dec.siv.i ti..'.t.n/.<jn( ). Eg.. 
scr. ve. 

'Da un Iato. >’ punto ri* 
vista (Il ognuna fle’’r duri- 
'V innceziou’ vt 'd ’g n-e. 
ideologiche e mora del'e 
diveV'C I i''oni di'll'iiomo e 
del mondo e della i da. Da ■ 
raltro lato. linnto di V’sta 
de'io .Shifo. che mm pan c 
no‘i dei e C'-ere idmCo'i < o n 
con (C'S-on'ile, ma pra'ico c 
po lt ro, e dei e ti'ndc’'' ad 
ordinare la c’i ’ e 'orii 'cnza 
di tutti : c'ltad'>r — d‘ con 
I •riz'ont tilo'Oi’c'ie c pn'd’- 
che e fedi rela/.'i'C di’erse 
— nel m-gl'ore de: moi\ e 
proporsi d: '(mare, o ni’neno 
ridurre, i 'nri’i .<>*-;a i e-“^ten 
ti. T.cìra’unndo'i ad una co 
mime roncez'oar de'.'or-Min-' 
puh'o'uo e a: fondan, ruta'• 
pr'’e’p: deì'a Co'tduzione. 

che e il patto uirtario eh-’ 
lega tutti : < 'ttadin: ». 

Negare q-j,'*.-t.i d..-*.nz-on". 

pr'-*-".iclere ene o S'.«:o .m 

j)-tr.g.i .1 t-;**. -.4.1.1 «.e.erm 

nat.i « on-‘-Z.O «ì* . in.indo 

e d--:;a ■.■.•.« — m.-a B i’-t.. 
n. ■ I uol dire r trita r i' 

! O'K etto d: uno st.iln d'-in 
( rat co r lana. 'f’’*’ 

cadere 'n una i "*;e n‘r 
qri'i-ca e t-dartar a c, uC'r 
pratira. Icndcrr a la prri a- 
ncaz'one ». 

B.if,i. n. r.'<'^rd-i q i.i'.d. -'he 
; eo:ii-in..'l; r.on o .iffa’to 
fa-.orcvol. .i.la d.ff i.-.one «1»!- 
l’t-.bor'o m.i. n'l « f>r.*-.’n..K). 
r.tengono s..t -urz,:.’-- aiiro- 
g.«re la normat.-.«» t-isc.e 
..■^taur^^re una n-jo-.ct n«irm%- 
t.'za e.vpace d. (omb-ifer* 
l ab-^r:o e.anrie.'t:no. promuo- 
-.ere la prevenz.one. r.dur«T 
g‘. abor’.. a.-s.eur.'tre all* 

(Scgu'O ullitTici oaQ'na) 


La riunione 
della Direzione 
del PCI 

Di D.rez.o.nc del PCI. r:u 
n.ta .er. ila a.-«:o.;.,to e cL- 
sTjs-.o una rolaz-om- d< l com 
[Vigno G.orgio N.ipol.laiio -u 
gl; ult.mi svilupp. della si- 
tu.iz.if.oc politica e una infac- 
mazion*' del compag«io G.an 
C.i.-lo Pajetta sui rapporU e 
sui locenti .ncontri con l Jl«r- 
liti comun;.su e «HMnil- 
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Sui temi della crisi e dello sviluppo { I lavoratori della scuola e deiruniversità, le altre categorie, airassemblea con lama 

- - I -^- 

Si apre domani 
a Catanzaro la 
Conferenza delle 


VERSO I CONGRESSI REGIONALI DEL PCI 


I 

Manifestano giovani e sindacati Democrazìa e unita 


o 


nel piazzale dell’ateneo romano: s£p„ taTamia 


Regioni del Sud 

Il rafforzamento dei processi unitari, condizione indi¬ 
spensabile per avviare una nuova politica meridio¬ 
nalista - Piena utilizzazione delle risorse - Estendere 
Il metodo della democrazia e della partecipazione 

« Il MazzouioriiQ nella cri^i d.l Pjcsc- il tema della 

IV Conlerenza delle Regioni nr'rlUional: tlrj tprc doniatlina a Ca¬ 
tanzaro, presenti esponenti iIjIIl- rtegioni c dille antonoinic locali, diri¬ 
genti politici c sindacali, rapp.'osunlanti del l’-nIainciito c del governo. 

Dopo le tre relazioni di Lasc idi ConsaK'o Aragona, Andrea Raggio 
e Aldo Ferrara) si svilupperà il diballito che si concluderà nella mat¬ 
tinata di domenica 20. llellc varie regioni ineridionati c alato intenso 
il lavoro prcparalorio della Conlerenza. Pubhlichienio di seguito una 
isota dal compagno Pancrazio De Pasquale, presidente dell'assemblea 
siciliana, dove ieri è stalo approvato un t'ocancnlo unitario sui temi 
che saranno al centro dell'invontro. 


L’appuntamento alle 10 dinanzi al rettorato - L'iniziativa co.stituisce un con¬ 
tributo delle organizzazioni sindacali allo sviluppo di un autonomo movimento 
studentesco - Il confronto sui temi della riforma - Dichiarazione di Ciofi 


La quarta conferenza del¬ 
le Regioni meridionali si svoi 
ge in una .situazione del tu; 
to diversa dalle prer t.d'.n. * 
(Palermo, Cagliari, Napoli) 
che pure .segnarono icipp*’ 
decisive per la co,al;azione 
di una nuova unita meiidio- i 
nali.sta. di natura donua rat; 
ca e di respiro na/.i.n.>.i. [ 

Pnmti, intatti, il .Mtv./.i■ I 
no era dominalo, ...n ij.ano j 
politico m tutte le rf.’.oi.., | 
da un blocco tu iorze ;i d. ' 
rezione reazionaria .-.eiiipu ! 
pronto ad inlegiar.-,! nei ite- i 
riodi di stabilita conservali.- | 
ce della vita nazionale c .'.eiii- j 
pre teso a .separar.si o a i.- j 
bellarsi nelle ta.si di cambia ! 
mento e di trasformazioue i 
democratica del pae.ve. f-l-n- i 
sta condizione .storica di m- i 
feriorilà risulta og^n m via d; | 
definitivo suiieramento, per 
la crescita e per i .vucce.-.,! ( 
di un vasto movimento nu ■ ■ 
ridionale unitario eia- ita »a ' 
puto mantenere, anclie nelle | 
situazioni piu crtliche. -jtab.ii 
legami con le cla.ssi lavoiain ■ 
ci dell’intero paese e con le | 
forze più avanzate della de , 
mocrazia italiana, puntando , 
con coerenza sulla imita e .sul i 
la omogeneità ó.-i protes-,! e j 
delle lotte per il rinnovameli . 
to della società e deilo Stato, j 
Le regioni hanno avuto un 
ruolo preminente in tiue.^ta I 
progressiva eliminazione del j 
divario politico tra n notti e 


I .tui;; ii.nic ct'n;.eguen/.e. So- 
I lo partendo da una base di 
! lor/.i jjo'Pica e nucale ù; 

' aitip.o ie--p.ro nata possibi¬ 
le afiiontare congruumente i 
I pr< ii.( a,, a r:!',!; d(-.la iolt.i 
; a.'.i cl:-.. (■ (ielp- at- I 

I I'1.1,1 dei .Mev/.omorno. nel j 
; c'ii.i : Mi! () ci.-i u!i L'overiif) I 
, (! b;>. •. ,,'.;)---.to a 

I .'.pinte di di'. Tal natura e 
I t o.'.li.i..; olle pio'.e.iicnza. 

I !).i! e; no rt dei 

' .M-'.v.i’. !; li.) dovranno re- 

! «'..un.tic intanto, mia più 
I < Oclente (loiitic.i <ii risa- 
I ii.im.-n'o (ìf'.l.t l'-ontimia, eho 
j luilica I eo-T; tl; prctltl/.ionc 
; e li disavanzo pubblico ed 
! arerc-^ia la iiroduftlvità. Sen- 
j /a tpu- •■) non avreiiiu 
; :.o p.iila.a- <1: un programma 
I i)‘r ;! Me//oL''nino, di proti- 
I ta att’jaz.oiie. quale è previsto 
' ('lillà Pii. perche ver- 

( t iibfr;. meno progressivamen- 
■ le r; or .e da destinare agli 
in'.’e.ii .meni ;. 

'l'.ia' ijroi-’rar.ama, stretta- 
rnen'.e nrienta’o verso la va¬ 
lorizzazione rielle e.tpaeltà 
P’odu! l:v(‘ del .Mezzogiorno, 
la dife.-a fiei suolo, rirrigazio- 
ne. h) svil’jpiio a'gricolo c 
zo('tecn;co. l'increniento turi- 


I.u'. iano i..!ma. segreta:- o 
gi-neral,' della confzdera/ioiiz 
unitaria CGIL-C’l.SL l.'II-, pren¬ 
derà la parola in una assein 
blea coruncata dai sindata’i 
unitari della scuola c deH'uni- 
versila |)er le 10 di qui-s'a 
imittitia dentro Tateties) roma 
no. La in.inile.stazlone. cu. 
hanno aderito gli .studenti .li 
« Liiità democratica ». e eho 
\ i‘(lrà la presenza mas.sic eia 
delllc caU-gt.rie dei lavora¬ 
tori romani, vuole recare d 
( ontriliiilo spt-cififo del m - 
vitiiento sindacale allo svhutt- 
po (il un .tuloiionio mo'timen- 
to ( 1 ; inas-,a (.eoli studenti 
.sui terni della riioriiia uniter 
altana e .itti problemi p.ù g. 


Primo bilancio del dibattito in oltre 200 congressi di Sezione - Necessario 
un più stretto raccordo tra le lotte popolari e l’iiiiziativa alÌ*iiìteriio 
deile istituzioni • Acquisire pienamente il valore deH'idea regionalista 


Alia commissione Pubblica istruzione del Senato 

Elusiva relazione del ministro 
sui problemi dell’Università 


Il mniistro della Pubblica I .soltatito le ina.-^.-^e .‘^tuden!»-- I dottorato di 


i.struz.ionc .Mallatt! ii.i .svol'n ! .sche ma tocca nodi o.-..-.-'iiz:a n 


licer.a. .su: (itirc 


nci'ali elu' imitano la !.)tla nc- i 
I gli at(-nei. j 

I I-'asscni!)lea di .stamane, a I 
1 giudizio della CCilL CISL L'Il- 1 
I provine.ale. assume un j: gran- [ 
I de .significato politico, in (iiian- i 
to si pano c.n:ne momento più 


ieri ai.a eommi.-sione compe¬ 
tente del Senato una relazio¬ 
no .sui problemi deirunivor- 
■sità. L’e.sigenza di un dibat¬ 
tilo era .itala avanzala dai 
I .senatori comuni.sti e .succe;s.si- 


por tutto il pae.-e trapporo 
tra univ(-;-.sità e crisi econo¬ 
mica. sbocco alla disoccup.t 
zionc giovanile, rapporto con 
le istituzioni repubblicane» e 
che deve quindi trovare ima 


Si .-^onn già svolti in Cam- 
I piii-.i p.u di 200 conprc.-;si di 
i .-czioiie. .‘Senza confronto con 
i i! p.i.-.-ato è la jjartecipaz.o 
j ne de; m;!;t«in;i. de; giov.im, 

1 d, ..'-tre iorze democratiche, 
i tjuaii problemi emergono'.' Ve 
I d.amone apertamente alcuni. 

1 ) me pare che sia niol- 

■ to ; i'e..c*Itit, iii questi iTiG.ìi, . Mezzogioruv*. 

■ !,i conia pc voli-/./,a (iella gra- 
' -.ita (iella er-.i.. che d'iiltron.- 
I de è corposamente vissuta da 
i larghe niitxie ixi’polai;. Meno, 
j ;or.->e, (■ andata avanti h. con.- 
j -Mti.nont' d; nia.-.i.i delle car.it 

'.cr..'; .v-;u i' do,’’;'/./ m. a.'re clic 
1 economiche, della crisi, la 


sider. A Napoli continuo è lo | rintesa nella reali.'/.i.'-on.- •!; 
stillicidio di piccole aziende, a ; no\.:à‘.' Dobbiamo con Iran 
un p'.into allarmante è lo st-.i- j che.Ma diro ohe novna di i .- 
to di gr.in p.trtc tielìe .iz.cn-.ic j l.ew» non ,'ono ctiu-oru ùe- 
med.o grandi iMecfond, occ.» j l.neate i.a nel c.tnipa lii un. 
lamose per l’altti profe.ssio- attivila piogrammaia c'nc ni 
nalità ojieraia. In sostanza, un | quello londainent.ilc de! r.ip 


vaniente. in questo se.nso, vi i soluzione giusta e tempestiva, i (x-corre data' una ri.spo.-ta no 


j i.iri» e I do-,c!i’;. diritto allo 
. studio e la ricerca .scientili- 

I c.i. .Malhitti Ila dt'dic.ito .iL.i ' aiHiinalna (iovata non .lolnal 

‘ !:ik' alcuiif' annoia/ioni .-.uro ' 1 ,. mcap.u-ita della borght'.sai j 

, .;!t■^■^!onl eia <jggi p.-ivorro io | .i.il.ana ma an<-he al iivci'o. i 

[ alcuni .-etlon del m.o’ido -.■.i- | alla qualità delle- lotte coiuict ^ 

■ denie.sco». lìsh ha detto eiu- i te da i/ucsto movimento opz- 1 


era stato un accordo nel «ver- 
ticea sulla università avvenu¬ 
to negli scorsi giorni. 

La richiesta dei comuni.sti 


Il mini.stro si è invece dilun¬ 
gato nella difesa del suo prò 
getto di legge di riforma del 
runiversità. affermando che 


e delle altre forze politiche i si tratta di ima «bc'^za» (‘ 


' avan/ato di imp.'gno (• di lot- i 


detiKxiratiche scaturiva innan¬ 
zi tutto dalla urgenza di fare 


ta del inoviinento dei lavora 
tori e degli studenti non solo 
su! tema dièla riforma iini- 
\crsitariii. ni.i aiuirc su (|uel 
lo dello s'viluppo econoiiiu'o 
e (Iella occupazione, soprattut¬ 
to per quel che riguarda le 
giovani generazioni v. 

Luciano Lama parlerà ai la 
voratori (> iigli studenti nel 
piazzale della .Minerva, nel 
centro (Iella città imiversila 
ticii. c'.iine-.so ad una eipia j ria in cui .sono ancora occu- 


I una valutazione del grave e 
preoccupante stato di crisi e 
di tea.sione che si è determi 
nato nelle unive.-sità italiane 
i e. in questo quadro, di tra 
1 durre in una data ravvicina- 
! ta e preoi-sa l'impegno a.s- 
i sunto (fai governo (fi dare av- 
1 vio alla discussione della ri- 
I torma universitaria (per ora 
' davanti alla comini.ssione del 
I senato si trova soltanto il 
! progetto del PCI, mentre il 
j PSI ha preannunciato la pre- 
I -sentazione pro.ssima di una 


oluzioi'.e dei prr,b'{-:ni conccr- i i>at(‘ alcune facoltà. ()ui il 1 proptxsta e anche il mi- 


n<-a*i !.i ri'.-cnv-.i-iionc indù- 
si ••lalc, dov.'-à 


I clima. ..ojx) la tcn.sioae pro- 
re una c(t- ; ();,>[;, m-j giorni scorsi dagli 
K-r-um f.u.ir.zMt-'a sg ura.tuv j ^iii provocatori di alcuni grtip 


il sud. Senza le obb.elliv. 


le (Imicn-^ioni po^siliilì, 
L’t.i'i.cM ; vo v.n, -a,.‘ da pf'T- 


pi. s; 


t> vetiulo sen.ìibilinctite 


rasserenando 


esigenze di unità e di auto ; 
nomia poste dalla loro stei ; 
sa esl.stenza e senza li ntio- | 
vo rapporto creatosi al loro 
interno tra i problemi eco¬ 
nomici, i movimenti sociali e 
le responsabilità delle 1 or¬ 
za politiche, non sarebbe sta 
to possibile ne dar vita a;!.' ; 
attuali larghe intc.se uiiitar.e ; 
nè incrinare — come è avvi- i 
nulo con la legge Ifti — la 1 
struttura accentrata, cliente- j 
lare ^ a-ssislenziale deli’mlei- 1 
vento straordinario. 

AU’appuntamento di Catan- j 
zaro, quindi, il -Mezz.ogtor- i 
no si presenta ancora con i 
il peso della sua disgregazio- : 
ne sociale, ma, per la pri- ; 
ma volta, con la forza di 
una nuova aggregazione po- | 
litica in via c»; sviluppo. He ' 
vogliamo che il Mezzogiorno | 
abbia il posto che gli spelta . 
nel groviglio drammatico del- 1 
la crisi nazionale, dobbiamo [ 
partire dunque dalle respon- j 
sabilità che le forze demo j 
cratiche hanno assunto, dai j 
l’esigenza di consolidare rimi- j 
tà tra le forze politiche e .so- | 
ciall elle sono prolagoni.ite , 
del nuovo imix?gnu. ponendo i 
al bando inerzie c ambigui- • 
tà. ; 

11 banco di prova diventa ! 
la coerenza dei nostri coni j 
portamenti nella lotta centro j 
la minaccia mortalt.- (icU'in- . 
flazione, il rigore e la conrre i 
tezza delle nostre scel'( pio ; 
duttive e dei nostri piani ci. ' 
sviluppo, la mobilitazione dt ! ! 
le energie e delle risorse d; | 
cui disponiamo, il buon uio i 
dei poteri che esercitiamo. , 
per ridurre l’area delio .-.pie 
co, del parassitismo, della .sp-z ; 
culazione. degli squilibri, d- r.< ; 
complicità, cosi vaste in ogni j 
regione del Mezzogiorno. ; 

E’ ben vero che davanti al¬ 
la urgenza di una sixhta nei- ! 
la vita della collctiivit.i na ! 
zianale e della dirczicne po 
litica col pae.se. si indiir.M'o- ; 
no le resistenze di * hi ritiu * 
fa un programma di .(u.-torua i 
e che nel Mezzcìricrno co 
me sempre, tornano i tenta- ■ 
tivi di separazione, di < oi.tU'-i ! 
contestazione contro il n 'rd. j 
di indiscriminata prote-^ia i 
contro gli occup.^t;. in-.ina ] 
ai criminaie leniaiivo cii .il- , 
Clini di c!'--Zìrìicii- ’ 

te le ten.sioni scciai;. ; 

Ma questa è una sir.id.» ro ; 
rinosa, .senza sbocco, che <■ rc.- 1 
Vita solo ad aìimcnt.i c ii 
potere dei gruppi pia rcaz.-' 
nari e ravventunsmo rie.io , 
formazioni più c-itrcnio; c . 
nessuno può più percorrer 
la impunemente senza s a- . 
r.care sul Mezzogiorno pz- 


I 


L’iniziativa presa dai sin- 


sciruirc con chiare.v.a è la di- 
fc-a de la (k ì U)) tzione ed 
; una pro-spetì iva certa, a me- 

I Cl o e brev-' t< iniii'.f. d; a-sor- | sioni airin'.erno del «movi 
1 i'.nc nto (Ic’la di.iorcupazio- i |in>;it<( x.. con l effetto di in 


ni.stro M.alfatti ha fatto cono- 
.score le linee di un suo pro¬ 
getto). 

Fla quindi .sorpre.so il fatto. 
a.s.sai grave, che il mini.stro 
nella sua lunga e.sposizione 
abbia praticamente ignorato 


non di un pro.getto ultimato e i 
dichiarandasi distKinibile ad j 
un confronto con altre projx) 
-ste. Ma è mancato. In questa ' 
lunga e.sposizione. un re.spiro 
politico e culturale che fa I 
ce.sse riferimento sia alle ‘'alt J 
.se lontane e profonde — che , 
.sono .seprattutto della OC e I 
dei governi da e.ssa diretti — j 
che hanno portato le univer- 
.sita aH’attuale stato di .sfa 
.scio, sia al quadro politico 


.-^itiva a (lUf-.'Ii- t(‘!i.s;o;;i ,> cik' 
('L'ii ritieni- (..mo .str<-!to (io- 
vere oper.iif con il massimo 
impegno per favorire la ri- 
.torma •). 

C’t‘ jx-rf) d.l domaiidar.'i 
p-zrchi'' lit'.oia il mini.stro 
dcll.i lhil)l>hca i.->truzione che 
ha di'tto di avere consultato 
per (‘laborare la .sua rirorma 
!',)(■(■ idem;.» de. Linee;, j! con¬ 
siglio .sutx'fiore deh ) Pulilhica i 
isini/iom'. il comitato nazio 
naie univer.sitario e altri or 
zani.snii di questo tiìX). noti 
alibia .--entitn hi noee.s.sità di 


.'•aio. Per que-ilo. poi, hi en- 
.s: e .iiichc litui .'traordtii.ir.il 
oei-.i.-iioiie. 

Chi decide ? 


(I corpo ■> industriale che po- 
treblx; e.ssere al servizio del 

Clci c 

che .SI l-i.-ai.i '(le;xTire. Un 
corpo " lolt.into. La ;. te.-(ta '■ 
del proee.sso priKluttivo. 1 cen¬ 
ti'. di rtcerca c di progett i 
/ione, le produzioni più (lua- 
ìtli.-ate sono tutte tuor; d; 
N.ipo!: e della C'.iiii'p.ini.i. La 
uà I emeriienza e l.i « torma ^ at 
Ir.iverso etti st esprime uiu) 
.ìeon\(ligimento strutttirale. 

Davvero, la .situ.izione è 
c-solosiva. Re dove.sse con:.- 
lutare ad aggravar.st. fino a 
quando s; potrà reggere’.' L» 
interrogativo e legittimo. Uer 
to, Nat»!! (' jirofoiidomente 
cambiata, è una grande città 


porto con gli tilt: hx-.ih, 
.s.nd.u'ati. gli orz.ip...iin; di ba 
s<-. le iHipvilii/.i'n. ihu .11 g • 
r.erali.'. e luti.i d-.i \t‘i:t;ca 
te l'un.la ixilr.lea e il ruo .» 
delle Kegioni tnendionali ne. 
1.1 battaglia n.i.-tonale pz. 
u.'etre dall.i eri.'i. 


Ritardi 


Non e ancora del tutto cn.-i 
ro v'iu' .'inte.s.i e un terieno 
( 1 . lotta !)ol:t;c.i. I.e re-s.-steii 
.e della DC .'ono ovvie, quar. 
do doU’aecordo .sulle linee ^c 
nerali .si pa.--.s.i al mento di t'- 
nii seottanli die ehiamano ni 
eau.sa le strutture di poteri 
Non .Il tratta .illor.i d; tot 


democi'.Uica. Ma urgono rusno i naie ind.etro. ne d: -i.seanda 


I Per veli;, anni .si ■■ eostrui 
‘ IO un apparalo prtximtivo ver- 
i ticale e zer.ucbico. londato 
( .su!!’abl)nnd-)no del .Mezzogior- 
' no. teso non a vaioii.v.ire le 
ri.sor.se de! Pae.se m.i a ’e- 
I .stime una k ietta ,> .sub.iìter- 
j na nelPambiio dcll.i divisio 
I ne tnit'rn.ai'ionale de! l.ivoro. 
■■ .-V par’ire da iS'So .si e « ino- 


di.scutere il .<uo progetto con ! 
le forze j-xilita he che sn.sten- ' -siippoilo 


in cui si collcx-ia quc.sto go- i gono que.sto eoverno e di te 


verno. I 

Il ministro .Malfatti, a! con- ! 
trario. .si è nio.s.so e si muove I 
come se il 20 giugno non iivoa- 


nere conto dello c’aborazio ! 
ni che da tempo sono state , 
pr(xi()tte da queste stc.-ise lor- j 
zc. Mg!! ha invece nrooosto . 


un t.po ( 1 ; st.ito- 
e anche un .siste¬ 
ma d; valori non frutto di 
tl ndenze nafurali e .slxigtia 


i ste immediate, un camlua- 
j mento radicale dt'lla ixiliti- 
ca ecoiu'niica del giut-riio. 
I una clitara strategia menda»- 
' nali.sta dezh investimenti. A 
' un.i prova importante ò l.i 
I ftx'i'cnza nazionale del movi¬ 
mento operaio Po.ssianu» dir 
lo con .spinto unitario noi che 
1 ne! Mezzogiorno eombatt uuno 
; lurni « lega antinordusta »» e 
i o.gni pericolosa contraiipo.si- 
1 zione tra Nord e Sud c'ne 
! viene da parte di forze in 
! lere.ssate. a mantenere, i n 


te del popolo Italiano, ma ali- i realtà, il proprio sistenia di 


se ridimen.sionato il potere i davtinti alla comnu.ssione se- 


della DC e il soverno An 
dreotti non .si regge.sse snìle 
astensioni del PCI e delle 
altre forze democi-atiche. 

Dopo aver respinto l’accusa 
di «ri^stauiazione» rivo’ta d.i 


natoriale una frantumazione 
I dei problemi univensitari i.spi 
• rando.si aiu-or.i una volta -id 
i una visii'iie corii-arativa che 


mentalo, stimolato. « i>r(xlo!- 
to da quel particolare r.ip- 
porto fabbrica ■ società, 'l'ut 
to ciò -z oggi in di.scus.s;one 
e tutto e in movimento il'as 
.-etto produttivo, i r.ipport; 
ti.i !c cla.s.si. "il -ar.cntanienti 


à temere la mancanza di un ! .-‘Ociah e politici» Chi deci 


datati h.i segnato le (liscu.s | la .situazione esistente nelle i più parti a! .suo progetto di 


ne 


'.ovani.e 


cui dramma 


. è 'già e .pioso nelle universi- 
i là con . manifestazioni di 
' ('-.a sper.i'o sb.indamento. Il 
; !)rcz;-a!!in! i va realizzato al- 
I tr.iser.so un aiiipio e enrag- 
i gin IO dcc'-nt:luii'-uto quale è 
'• pievi ito d illa levgc :ill 2 . non 
j '(ilo pv'.chè la ci-ntrali/zazio- 
! ne (Iella manovra fiiianzin- 
. n.i r' mli' ineei ta. (esulta e 
j Ictita la spc.-ia pubblica, ma 
1 '..,o.-.i‘"ifc ;)--re!;e <•’(• asso- 
I luto hiiOitiK» Cile es.'O diven- 
: attraveiso le Hezioni o gli 

! enti locali, sostan-ta politica, 

} materia vi.sitiile. potere rea¬ 
le Iter le grandi masse. 

1 1,0 -sfer ■ » uz.itiino eh-' v(v 

I rliaino lare a Catanzaro è 
' inizilo di avan.'iare una pro- 
:»a->ta meridionali.sta che pos¬ 
ili segnare un punto di avvio 
per ii.i proizranima nazionale 
di fa'te !*• rez.on; italiane 
!» ■;• un nuov(' e d'vor.'o svi¬ 
luppo di tutto il paese. 

P. De Pasquale 


La proposta del PSI 

D'accordo 
i pràrtiti per 
ali incontri 
bilaterali 


Irodurrc nette differenziazio 
Ili nel giudizio jxtlitico degli 
.sliuleuti occupanti. Dalle a.s 
■semblee svolte.si a Lettere e 
a Cliimica sono ri.siiltali al- 
(Itili elementi salienti. Una 
[larte consistente dzgli studen 
ti sarebbe orientata per il 
(Confronto» con le proposte 
(l(M siiu'.acato: un’altra coin- 
potienle del .. movimento > a- 
vreblx*. invece, ribadito l’al- 
leggiamento di s-; rifiuto al 
dialoEto ». 

Isolate da.^li altri, alcune 
frango, anche di.s.simili tri 
loro, e tra le quali trova .spa¬ 
zio l insidia deila provocazio 
ne, .sembrano voler puntare 
al « boic'ottag.gio » della ma¬ 
nifestazione .‘lindacalo giudi¬ 
cata come limi pretesa « i»ro- 
varicazioiie •> del z movimen¬ 
to ». 

Sulle prospettive neH’ateiieo. 
i! compa.gno Paolo Ciofi. .se¬ 
gretario della Federazione co- 
iniiiii.sta romana ita rilasci i- 
i t.i una diebiazazionz: < ,-\!cum 
I .sosten.gono -- ha o.sservato. tra 
j l’altro. Ciofi ~ che la -situa¬ 
zione è a un bivio: o .si v.i 
! a un intervento autoritario ilel- 
I le forz-z di ;x)!izia. oppure non 
I (’è altro (la fare se non n*- 
1 tendere che il movimeato si 
I spenga, magari doixi qualche 
altra coiivuLsione violenta. iMa 


università i.'aliane. evitando 
di pronunciarsi .su una cri.si J 
profonda che non riguarda 1 


riforma deU’univcr.sità. dilun- 
.gandosi .sul «numero ch;u.so - 


effettivo propzsito nformato- 
.'■e. Su tutti quc.sti temi e in- 
terrogativi .s; apre oj;d la di 


de'* Aiuor.i gruppi rislreii; 


j potere. S-ippianio pure che il 
' .Mt'/zoitiorno deve lare fino in 
I fondo hi .lUa [xtrte. pe.satv di 
1 più con un "rande movimen 
i to di massa, capace d! dare 
j un respiro generale e na-zio 
I naie alla jn'opria propost.i 
j produttiva. I-'.ire d: Na[xj!;. 
1 (Iella Camnanta e del Sud 


.sci'ssioiio lU'll.i cnmmì.ssione ' -sita n^di'ltivn 


gr.iiuh ma.-^.se' Moi coiiit' ' una ri.spo.ita attiv.a c [xisitiva 
og'zi appare come una uvee.-. 


il diploma di primo livello e il i Pubblica i.struzioned-zl Sena’o 


Dovrebbe svolgersi a Napoli la prossima settimana 

In discussione la proposta 
di una assemblea nazionale 


I una cr:.-.i del p.ie.'C Kcco n 
nodo con il quale ci mi.suria 
I nio e che reclama un adegua- 
j to progetto [jolitieo i.siittizio 
industriale e ntonna del j naie, la p;it ampia unità de! 
Io Stalo. Si spicua allora be 
ne la spinta giusta «-he c’è 
nello .sezioni «1 dibattito po- 


legame in 
(b.s.solubile tra svilupix» e de- 
mucriizia. tra nconver.sioiK' 
e 


lizzami '» per le mademiiien.z 
(le. m.i (il rifleiiere (iit.zo 
mente .sulla nostra eap.ie.ia 
di del mire un nuovo e ix-rm.i 
netite rap;x»rti» ma.-,se isiiia 
zioni. d: un polir con Tinizia 
riva jxipolare .scelte davvero 
(lu.ih! leaiit 1 . U’o.si i'.iitesa. che 
e limi fa.se polit:c;i mierme 
dia può evolvere ver.io la .ivo 
' ta: se v.ve di con'oiv.r.i ’.m'. 

I novatori. .Allrnnent ne siamo 
j eo-seienti. n.schla di diveniarr 
; una coix'rtura da sinislia a 
j un vecchio nuxlo di fare iv-i 
I litica. 

I 11 problema vero ò per no 
i (Il lavorare per tare a.ss-i 
1 mere .il movim-nto di riia.s.- i 
i un livrihi l'ititiizioiuilr di lo' 

I lare ivzrcb" le istituzioni s; .it 
1 ermi no come le vere sufti de 
■ ('..sieri.a;! delia prozramma 
I /ione e ('elio .'v:!up;x> l.a que 
' stione rig’.iarda tutti: no;, il 
' molo moderno (tei .sindacato. 
I la vita e il de;-tino demor-ra 
’ t.eo ( 1 : altri ;xirt:ti e in pr: 

I Ilio luozo della DC’. per « 1. 

! lienirli " dalie connivenze eiui 


La proposta di una assem¬ 
blea nazionale di tutto il mo- 
vimctito universitario ccn le 
forze politiche o sindactili. 
da tenersi a Napoli nella 
prossima .settimana, è al cen¬ 
tro del dibattito di molti 
atenei. La proposta, che co¬ 
me è noto è stilla lanciata 
nei giorni scorsi nel cor.so 
di una affollata assemb!c;i 
neiruniversità di Napoli, ha 
intanto ricevuto numerose 
adesicoì. A Pisa, l’a'.tro ieri 
mattina. l'assemblea genera- 


Una dichiarazione d el compagno Maurizio Ferrara 

I Riunione tra Moriino 
I e i presidenti di regione 


i II ministro del Bilancio e 
, delle regioni .senatore Moriino 


le di ateneo ha dccì.so di i 


1 si è incontrato, ieri, con i 


accettare la propo.sta degli 


I presidenti delle Regioni per 


sluuemi napo.etani per la i 
costituzicne di una piattafo.'"- 
ma per una vertenza nazio¬ 
nale sui temi della riforma 
e del diritto allo studio. 

Ieri, intanto, a Napoli si è 
svolta una grande manifesta¬ 
zione indetta dal .sicinacat'i 
unitario CGIL-CISL-UIL e 
dai sindacati confederali del- 


: discìitpr^ .qiii contributo che 


I c’è alleilo un’altra strada, od ! scuola. A! corteo, partito 


▼IO 

'.yr 


è queàa della costruzione di 
un movimento effettivamente i 
'i -e'i'■; !) ■ l'ero.’.! tra i ai*o:ioino, con ampie basi di 
irt t, p.-c;)Oit: dal P.SI ! m.i.s.s.i. ciie sappia coinvo'.go- 
iniie a.ziv miziv"» al -a-u ‘ re la maggi.»ranza degli .-(tii 

j denti su prooj.qp piattaforme 
1 di lotta, e Cile .sappia giusta 
mente eoilt-g.ir.'i ('un ie fui'/-,' 
i tr.isfurmatr ri d-.-li'iiit-zra .s-» 

I cht;'i. a cominciare dal nio 
; \ imenlo op.'raio. 

»Perv!iè al movimento .sia \ 
oisieurato (juesto l'onvco — , 
ita i>roseguitr) Ciaf: -- : co * 
m'a:;..s.t; ■'tanii) baltzmio j 

;»1 t'iiT-lTl'.'r.,-'* -n r-.-ini(Ì 7 ],.ni ri.j '1 I 


da piazza Mancini, hanno 
partecipato quasi tutti t ccn- 


Ic Regioni po.ssono dare per 
j la gestione della difficile si- 
; Inazione del paese. Sulla re- 
j lazione del ministro sono in- 
I tervenuti. tra gli altri, i pre- 
i sìdenti delle Marche Ciaffi, 
I del Piemonte Viglione, della 
i Emilia Romagna Cavtna, del- 
! la Giunta regionale del La- 
i zio Ferrara, delia Regione Li- 
! guria Carossino e altri rap- 
. presentanti degli enti locali. 
I Moriino, nella sua relazio- 


Regioni-Sindacati per un esa- 
1 me in comune di lineo di pro- 
i .grammazione e attuazione di 
j progetti, abbiamo manifc.sta- 
, to la nostra dispombilita 
' un confronto. Naturalmente. 


' ; - 'zrel '..'OZ.a.i- 

Bzll.no ri.»:;,, ha avu'o 
; '■ vi; i -.le !’.uIe.-.o- 

i \* 0 . 


•• .1 

/»>.>;.o :>.i. 

: ■ ’ • : 1 > t. 


ì 


40 


■: ì 
d ì 


di 


j rapprovazione, entro marzo, 
I della legge organica sulla fi- 
: nanza dei Comuni e delle Pro¬ 
vìnce. 


Suirincontro. :I compagno 


: :a v*j; 

! UT, 


Vi) 
'^<r 
.* A 


.1 


Cv'..'Xp.lI te.e,,» 

(■i,-)r( .Sin p.ei; I 

;i-z; eciilion'.: di 

;■ ;! ■.-T-niiXicna 

;ii; r il 
: n. Ut ;- a IJU. 


sigli di fabbrica d: Napoli, i ne. aveva anche annuncialo 
gli studenti delle scuole su¬ 
periori, universitari e disex’- 
cu{Xi!!. Si è trattato di ima 
g.'-a.nde giornata di loita che 
ha dimostrato la volontà dei 
movimento .a non chiudersi 
tra le m'ara dell’università, 
ma Clic occorre invece una 
maggiore s.tldalura. un rap 
porto più stretto con il mo 
viniento op-zra;o. ccn tutti i 
lavoraton. In ogni striscione, 
io ogni slogan dopo il « no »> 


I riteniamo che tale confronto ! 
I debba vertere su questioni i 
concrete c. a tal fine, abbia- i 
mo indicato la necessità di • 
discutere insieme il piano | 
per i'edihzia. il piano agrico- » 
Io alimentare, latiuazionc 
della leg.ge 183 per ;l Mezzo¬ 
giorno, la questione deh’oc- i 
cupazionc (c di quella giova- ! 
nile in particolare) l’attua- \ 
zionc della riforma sanitaria, i 
Particolarmente, abbiamo .sot- ’ 
tolineato l’urgenza di deci.sio- i 
■ ni in materia di adeguamen- l 
to del fondo ospedaLe.^o c ’j 
della istituzione del fondo dei l 
i trasporti. Su questi punti, la 


litico 'generale, al «dove a.n- j 
(Laino .li come maturano i 
I tempi per una nuova direzio- 
j ne politica del pae.se. 

• Qui emerge una difficoltà: 
j come ci m'aoviaino ogui, qui 
e ora. in (lue.sta ia.-ie di jXi.i- 
saggio della vita italiana? La 
apertura del quadro politico, 
dopo il 20 giugno, l primi si 
gnificativi passi nel senso d: 
j una nuova funzione del Par- 
I lamento, i delicati equilibri 
I politici non po.s.sono portare 
! a ritenere che ora ò nel Parla- 
i mento nel rapporto tra i par 
\ riti, «a Ro.ma» insomma, che 
ì .=: può decidere tutto. Mi pare 
! che ancora non riusciamo a 
! stabilire un rapporto nuovo 
tra i grandi temi affrontali in 
Parlamento, e nelle istituzio¬ 
ni in generale, e le lotte di 
1 massa, operaie e popolari. 

‘ Non è un caso che molti 
} congrcs.si si concludano senza 
i chiare indicazioni di lotta, di 
j iniziative, d: mobiiitazio.ne d; 
ba-se. 

2) Non è facile, non è 
.scontato riuscire a inserire 


lioiciii.-r ; (’i <)!i<i:ii;c; '•.-•eri;: 
popolo, un’aita qualità de! mo ! alle i.-,t;iu/,;on; e rorniiton del 
vimcnlo di lotta. ! ia dialettica democratica. In 

Decisivo, è in que.'to qua- ! que.-^ta l'irei'ca su! c.impo. !n 


il ruolo delia Regione. 


avvertiamo, .-(i impone ut: i 
.specie dove, come m Camixi- -volia nel iiiodo d; (•.-..'‘■re c :!■ 
nia si t; realizzata una inte.sa 1 birc ixilitica de! partita 
politica tra !c forze deiiKXira- 1 A— 

tiche. A che punto siamo con i AnfOniO DdSSOlino 


Decreto per un contributo speciale 

EGAM: stanziati 90 
miliardi al Senato 

I! decreto che .stanzi,i un ; che .s; è cercato di dct.n.!'-. 


che .-iaid; g!: impegni unni • 
diati a quelli di medio e imi 
'20 periodo. S; tra:'a. in so- 


coiitrib'ato .spcciaie d; iW mi- 
lia.'-di per l’Egam (40 p r i! , 
jx\ 2 amento dv'gli stipendi e 
j dei .sainr: e nitri .IO per pa 1 .stanza, di un con.soiidani'.'ii'o 
gare i fornitori) è .stato np j de; debiti a breve termine e 
! firoviito ieri dal Senato. li 
I pro'vV(r(ìiii»-:ìi(j. che ora pti.s- 


‘ .sa alia Camera, è jxiró le-ga- 
' to aii'imfX'gno de! governo. 


I 


di una ricapitaiizzaz.ione del¬ 
le azieiid»- E-’ain nei (iiiad.’o 
(li un proce.'jo di ri.stnitfnr.i 
zione ria realizzare .ittra-.'e"- 
confermato ieri dal mini.stro i .^o un confronio tra le f(»r.'.'- 
1 Bi.saglia. di pre.sentare entro • 

... .. , ! il 2f5 iebbraio li rn.ino d: rior- 1 

tra le questioni generai! e la j dinamento de! gruppo mine- i 

> riflessane sulle vane realta ; ^ fornire ai Paria ■ 

I locai: I anello delia dimensKp- i niento !e linee che intende ' 

i ne regionale. Ce lo dice il ; .seguiri' i>‘r le P.irt'^cipaz.oni i 

I dibattito m cor.so. Veniamo. ! .'tata i nV’ 'oro ■ omp.e.s.-o 

, in Camp.ania. da una storni ‘ micrvenendo 1 gruppo ; 
i di divi.sioni e d: .separazioni e c i 

tra le diverse parti de! terri 


ÌX>iitiehe e .scx-iali. 

li ji.irla.mcntare (-omunh'^'.i 
ha ;'i)nciii.=.<x .s.->':oline.indo ..i 
nece-'.sità d; pre' se p-.èitici, ■ 
.'‘■ttoriali. .s.a p r n .■'Cttoie 
minerario - m''ial.'argi<'i) ri, ■ 
p'r (iiiello .'^'deriirg;, ,». deg : 

I comuni.sta li compigno Etto ' 'de. A qti-e.'to propiiilo 


Maurizio Ferrara, presidente » r.unione ha .'•egistrato una i 


deila Giunta regionale dei La¬ 
zio. ha rilascialo la seguente 
dichiarazione: 

« Abbiamo innanzitutto rap¬ 
presentato al ministro la no- 
.stra viv.-i prcori—ap-ìzinrie per 
li f.itto eli-' .; g.ive.i'.o n'»n 

ri- 


.’i-.i’ià ei : l:!>.-ral;. L’on. 

ri in .l'.'ev.i j.à c.'pres-'O 

de: ■..)':i:‘:nec.-atie; 

n-il I g.c-;i;li (IcL'.iltro ieri. 


la-ci’i. Si -Ma Però anip’.ian i 


ai tentativi di Malfatti : ma- j ahb.n unrora pre--. nT i"» 
nifesTan:: li.-inno posto g’,i • crei; d. .•,::iì.i,'..c..;c d.-.l.; 1: g 
obiettivi positivi delia iotta | gt 332 per .i coiv.p.etamentK» 


I deputati copiun'sti sono 
•cnjti 'd presenti SEN- 

ZA ECCEZ!OME alla seduta 
di 035 * ^jìovcdi 17 febbraio. 


(i.) fra gii itiidenti. tra .1 p.. ^ 

.-(o.uale doce-iie e non do:e:it-c. > 
j la con'apcvo'.ezza che a q-uc- | 
] .st,> -ibivrco .'I può andar? s? 

! ci-'Sa il bi.o.'i ) d.'iie attività 
j ('id.attichi'. e .-(r .si apre un rca- 
1 !e ctinfrcnt » tra i-.^ c.im.oon'cn- 
! ti iiiterc-s.-atc ai rinnovamen- 
‘ to ddi alenoì romano. 


deii’ordin.iir.ento reg:en:.e .\1 


j per una vera riforma. 

La maoìfostazionc c stata j m.-n-To .M'irlino. il q-;,t - 
ordinata anciie quando un j annum '.i pn".:»;i;i,t (i. 
I gruppo d; esTemisti ha con- i inconir. -iiangoiur: Governo 
i tinnato a sfilare mentre .i i 

■ p;azz,i Matteotti c.'a in co.'-- ; ' 


i sostanziale unità tra i presi¬ 
denti delie Regioni : quaii, 
j riconfermando '.'indirizzo un: 

tario del convegno di Milano, 
j hanno ribadito !a insostitui- 
* bii'à ciet’.,) funzlon-- reg.or.a- 
! ri", r-u. p.ann progr.iir.nia;.co. 

oi';,- .iniirr:'; e .tu' r. 

I I .ì/;,',:,'-I .1 .1 .1 

. ri- <i>r.(i /. 11 ',', :x*r -. 11 » T-i.-.i .•((.- 


I r.igg. ingcr.' l’-.-'U-; 

ri.- 'o.)'! pri ri -.-• 

‘ ci.on.iii- c n.-ìzi'.n.ii» 


C1-- ; 

•v filo 


torio, .•\bbiamo lavorato al io ; 
ro superamento con una ispi ’ 
razione unitaria. L« vertenza ' 
campana ha cambiato la men ! 
lalità di grandi masse lavo • 
rat nei. i 

Ma l’idrn regionalista non ■ 
è acquisita una volta per sem ' 
! pre è una conquista da rea | 
I lizzare permanentemente. I 
j La situazione economica c ; 
; sociale di Napoli e delia Cam- j 
‘ pìr.-.T è 11 ! limite rielt.a rotfira ; 
! U:i e.iCT'.to d; di.'orc iix):;, , 
1 « t ridialo:;.,!: -. c nuovi idiplo i 

• T;!!-.. l.;.;v.il.'. Un anici» j 
; ;rnn'i'.-(i ••i-a.r.is'.r.-ì.c eh-' vive ', 
: ini !)'• I (ì: (if •) lun -r.i n:--n I 

t". ;);-r VI" • ..e leiiyjni:!!-) !.* , ' 

■ ci-. ■■ p.ii -c.p.iz.ion; .'-•at.ii; • 

• Non è .-o.o 1 . taso dcll’Ital- ‘ 


re Benassi ha affermato c.ne ' 
la convensione de! decreto • 
può essere consider.iia -uno j 
stato di ncce.s,',,;à. quindi av ; 
ce’tabil'g soitan'o p m fimpr ; 
rno assim’o d.ì! governo d. • 
op-.-.n-ire .-celtc che evitino nei , 
fui-uro li rip'.-tor.s. d; ii'uazio i 
ni che in qua'-rhc inixJo en i 
trino nella lozira d. .viilv.Jtog , 
2.0 e d-. l’a pa;.:.c.t ri*-: inor- j 
no per gior.no. ; 

I romuii..-,;. — h.) dr.-tto Be- j 
n.t.-.'I — .-ono (‘intiviri .'..i al- ; 
le operazioni di mero rifinan- | 
n'.^-i'i'o r.p o.i.im.'-.To d--l- ' 
le perdi'-- dell'Pig.im. .^.a a.lo 1 
Miii ;:i i.i|;i:'ìa.’'.:i>::»' 1 

pi';- b:>-‘ cr-.M!'- l'. inv-- .o , 
III il. I cr,inu:t,'’l .-.no , 

i.rr- la', o.'evoi; .ul 'un'! .-o 
iuz.on-'-om'e. l Ome <; ;■ ii.i ( 


•pre.se . 1 ;ato un ordine de. 'gifi-. 
no. riii- e ."-t.i'o ac-rolto. .:i 
CUI Si imp.'gna il gov n no -i;.'! 
oper.i;-? r.ip.dcm'-.r'e .iffinc'n- 
•u“e le .tt'Ua 1 .it'ivi'.à .'.d.- 
r.irg.che e d( gl; ac.- a; .spcc..! 
1. f:i‘-(;ri ca-po ill'Eg.am 3 .., 
n.o inquiid.’-a'e n"l;.( r'.nvd-r 
(• .-;.ino ?orr‘-**e da un p .a:» » 
(I; inv-ytimcn'• at i.r.e di .-i 
.-.curare i'iop.an.-ion-- d: u' 
.-•"or-’ ,'tra’eg.p-r .0 s'.. 
l'ippa •;rouom.co di’ p>c.=e,> 


L’stsemblea del gruppo dei 
senatori comunisti c con.'ocata 
per o^gi, qiowcdi 17 allj ore 


Il Comilalo Dirctti.'o dr! 
senatori comunisti c ccn/ocato 
per 0331 . giovedì 17, ore &. 


Dopo gli ultimi avvenimenti nella Federazione milanese 

Si acuisce Sa frattura nel PdUP 

Dalla nostra redazione 


.io i’. comizio che concludeva 
; ia manife.itazicne. A Mila- 
i r.o gii stucier.:; medi ed uni- 
ver.sitari hanno program.ma- 
to 'una giornata di iotta per 
sabato pro.ìsi.mo. 

L'iniziativa, orgaciizgjta dai 
« nuclei d; base deii’associa 
zione degli studcfiti »>. e dai 
i movimenti giovanili FOCI. 
FGSI. FGR. Gio'.'cntù acli¬ 
sta è contro ; progetti ne¬ 
gativi del mini.stro M.slfatti. 


Il PCI alla Camera sugli investimenti industriali dell'EGAM 

Chiesto il rispetto degli impegni per il Mezzogiorno 


Prvoccun 

cor.ierr: 


c ai.-ai esp.;-'.- 
dello gravi 


•.-.nira 

pv» <■;•.? 


m.igr.ar.a I! grap- 
f.i cì'.'o a C.ìv.anna. 
MILANO. 16 . Uollir.'. li.iiii.-:;. I.ivcran;. c'ne 

La scissione de! PDUP a j tit-it iu v., l.i :u iggior.inza nel- 
Milano sembra orma; un t.vt la F.-d'':-.!. :?;:.- di Milano, c 
to: la segreteria n.'.zion.ile i cpainà; : u'i-, de! partito, 
ha riconosciuto, come unica : l'.-, '.tu,».'.onc .maloga si 

vera espressione del -partito, j \ i ; .:’.c.i;id-,i in queste ore 


la nuova Federazioiu- ci.e e 
stata, costituita sahito nei lo¬ 
cali di una sezione di pmi- 
feria, ad opera delia mino- 


II 23-24 febbraio riunione 
del CC della FGCI 


in .Lire (.iii.i. .» Tonno. Fi- 
re;-;.--.'. Naiioli' anche qui ia 
gi-.'ii.'-'.e del p.-.r:;to er.i in j 
m ino alle eiimixsnenti ex » 
PHIUP c ex Movimento stu¬ 
ri» ut c.'-co. c o.'.-i ; gruppi che , 
.'i riiaiino .dia d;r;g?n.’a ra- j 
.’ionaie «ex M.iiuiVsto i han 


’ astaco’are cioè la progett.ala 
! unificazione del PDUP con 
1 .Avanguardia operai«ai, esistc- 
! va da tempo una netta con 
! traoposizione fra le scelte in- 
! dicato nazionalmente e por- 
1 tate avanti dalla maggioran- 
! za (Magn-Kossanda Menapa- 
; ce e in genere il gruppo cne 
I fa c,apo all’ex Manifesto) c 


per -una r.fo.mia democr.sti- j dempienze d-g.. EGAM e de. j 
ca dc/ia scjo.a e j>-gr un la- ■ 2 overr.o az.i .rrcpezn; torma! -. 


voro s:ab..e e q-ua.;f;cato. j rr.eu'C assur.f r.". corso d 
Ieri, intanto, uo cor-e-o di ; o^ssata ieris.atu.-a rxr g.i 
circa seimila ziovani ha per » -e’ 

corso le vie delia città; la Mozzo^i’iórno s.iuo"sV.,:e for- 
nxanifestazione e stata prò- i e'-:e'a a' ì €.'»•"-'m da . 

mos.sa da: gruppi e»tremi=t:. j li^itosezretar.V alle Partecipa- ; 

__- ZK"):'.: stata.:. Francesco Bava. 1 

' Risocnder.do ad un gruopo l 


'oir..m.rasano d-jll'EGAM. Uz-o i 
Niutta Crii unargr.tvanie. ; 
pero; lassni'a d. qu.t.siai. j 
v'i.-uiaz.c-r.e vn'iCrt c. qiìnin . 
; -i- à(cad.i’o e eor.tin.ia .id ae ! 
; \'adere, e — que. c.ae e P-u • 

j Ti-i hOltc.ir.t'cio • 

1 .. COX-LnJAO N. ! 


G 

p.'r'. 


' l'iniziativa della Federazione 


Precisazione 


di Milano, dove la maggio- 
I ranza era invece costituita 
1 oagu ex appartenenti ai .mH 
i e al PSIÙP. Proprio a Mi- 
I lano io scontro fra le due 
I linee er« divenuto profondo 
I e insanabile. Su una delie 
' questioni centrali del dibattito 
; in corso nel PDUP, l’unifi- 


no ('e--t;;u'.:o o s;.>.nno per co- 
£• convocata per i giorni 22-23 ' ^t.:u re nuove feder.i.";oni 

! I ■' >'tua.rieue d; Milano è 
FCCI (Via della Vite 13. Roma» i .i-ur,,..-a, jiel ca¬ 
la rionione del Comaajo centrai,- » •' " ’’ ' • 

Bltftrysto si scgrclsri Fedirs* \ ^ .4.).» .1! .*1, pCp CAaUOriP COXI AO, A AllIsnO 

Sion*, tal aagaente o.d.g.: j m.e^l da iuit; "1; incarichi 

1) Una FGCI rinnovata e di di p.irtllo per -gli attacchi 

masM per una nuova laic di loi- ,< fraziouistle: '» i.rneiati 
ta dalla gioventù (Relatore Macsi- • ,ifureteri i na.z:o;''„i!e (è a’Utorc 

■® P'Aletwa); 2) .V.»','®- j u n Li'. crani e Poli.ee di un 

I lavori avranno imno alle ore 


to di martedì 22 Iebbraio. 

Si ricorda ai compagni di lare 


'. .1. , I 


Mirri, .u- 


j s; è andati avanti senza te- 
I ner conto delle diverse indi- 
ail.a I razioni che erano venute da- 
.eli ultimi Comitati centrali 
che hanno rallentato le tap¬ 
pe dell’incontro fra le due 


cu'.'.io (L m.ii'.ipoi.irc i fondi | formazioni. 


•arve 

flBaa! 


cnira par il C.C. i dati del t dt'l 1 m.in..I,micntO ))*abb»ICO al 
iramento e »uiror9inii:.iii<5nc. ; o-irlirii 'pc; l.!’.; politici, per 


a. c. 


In reiezione a! comuni.rato 
de. a segreteria nazrcnale del 
la FGCI su; fa": d; Palermo, 
per uno spiacevole orrore t:c 
nieo è comparsa la segue.nte 
fr.ise; «...la segreter.a na.uo- 
na'.e della FGCI nei dc-nu.) 
j c.are la gravità degli episodi j 
» avvenuti e Palermo nel corso i 
, d; una mamfestazio.ne degl: 

1 studenti in lotta per loccu- 
, p,»z;one al fianco de* lavora¬ 
tori. nella quale gruppi di la¬ 
voraton apparteneni; ad al¬ 
cune formazioni estremiste...''. 
Nel comunicalo era invece 
scritto: nella quale gruppi di 
provocatori app.irie.uen:i ad 
alcune loima/.ioiii vce. ».cC. 


ai interro-gazion. •»:. comu- 
n.sti. soc:a.;:rt; e de.m,>cr;st.a 
r.i; tu::; pus dicni-t.-atts.: as 
solutantenre in.soddisiAt:; (ie. 
le d.chiar.izior.i del g-avern-M. ! 
B.T.a ha detto oh.aro e tondo j 
i-he. se per 1 .mpi.into in p:<> 


le e in og.’i; c.iso con gr.^n 
d; ritardi, le co.-e prixtdono. 
r.ess-jna .spemn/a c’e. invece, 
almeno per ora, che s; con- 
r.-et!Z2ino i prozramm.i che 
e.-ano .«tati definiti per gl; 
insediamenti in provine;.!! di 
Cosenz,! e in provincia di 
Avellino. 

In pratica. Bota non h.à 


fornire un.» qua'siuii indirà 
zior.e p^Tlii.ca d: prospet;.-'.! 
cc.m? .lareb.'x- do-.-e.-os.n d« 
i parte d; '.ir. cov-'r.to chiamato 
.1 r;sp-»r.(iere di co=: p-alcs. 
i viol.-.zi.ì.t: dez ; umpez:.. .V' 
j sur.:, i.t P.ar .im.ento e con 
’ tri-rmrii. .n .ntc.ic s.r.dac.*!; E 
•.ed-Csino. itt-l (iefr.c .o. .o it.i 
TO de.;-- 

O .i r; .a.i/’g i.:';cr.e dello sta 
'n.limento p-'r gl; are;?.; 
.special; proc.-amm.ato a S; 
b.ar; » Cosenza» « c nanata-> 
in ccn-'.ideraz.on-e. h.a preci- 
s.-iio IVava. T delle 'tote 
rotta attr.T7er.inte 'intuente » 
e delle « non ronfort^i o’i in- 
dicmioni di mercato >\ Sr-'nza 
preclare sulla b.a.'C di q'U.al. 
ele.m.ent; il governo siastier.e 


» 


r ,u:i ::'.cn‘r o. che na- ’ 
B'v.a non e .-riat-o tu; ‘ 
.a grado d. precisare; , 

qtint'j ^ 1 . cor.pif-.i-o si 1 
d-.-r zir o Te--r.-o C‘3gne i 

-..'to in va..e (ri: id.ha ; 
v-rilino'. « :1 progetto c stato ' 
-osp-'-o " con.-.eg.lenza '.-de.'- ■ 
le ’rodiUr i‘-'' eosdiriop; d; I 
*'*rrT7To -^.7*7^0 tc^o ■ 

twrrìr.nm'cn '.'iniz'atu n r.. S.a j 
re’nh'ro .-'a*? elaborate « ipo j 
tC'i oltei'nntire '> ma. anc.ne . 
qui. silenzio a.ri:c»l'j'o del m; ; 
n..-tero .-.-j...» q'j.i..tà e .a por ' 
lata d; q->.-.'te :< ipote»! j 


.n.ite dille pu.'-e :jr.netic izio.ni 
de.m.igog.c'if. In di.-cu.i-'ione 
— na rilcv.ato il comp.igno 
.•\(:.imo — n-an è tanto e sol 
tanto la cap.n ii.à de.. EG.àM 
d. f.ar fron'e ai r»»mpit. cui 


(a d'It.i.i.a e d'll Uif.-.(» it- 
l.a.no c-inabi 'p-r ; r-jri.a.tmt; 
il co.mpagr.o B-rn.ir-i.n; ra 
.^ottoiir.eato .’es-.genz.-. ri; era 
inizi.itiv.a intern.:/onnle ori 
1 Italia per u.n .s.i’ema m ine 


era chia.m.oto. quanto ancne | tario in cui la liquidità .n'e 


fatto quindi che contermare | pero che l inipianto s; deve 


I le dichiar.az.oni rese q-uaiche , 
' n.e.-c fa :»a *.onim.»-:;or.c dal . 


f.ire o. tutù.:! piu. b..‘' 0 zna 
in- 11 .'.V -.ir. .i.i.o d; ry-.'.A i 


1 e :n”e,-e ;n di co 

i str-j.noi'.e lo s'.abiliir.-cnto 
^ j M; .azzo »Mc-^s.n.at per la 
j proiuzu>nc ri. ..arr.i.'.ati e prò 
i ii-.c.; entro un a.n:.o .':m 
pi.ir.'o dov.-ehV- e.‘V'ere i.'i 
cr.-.do d. •''i.n.nc ..ire a tur.zio 
! nare. Secondo Bova. que.-M 
j .-.ola imp.'e.-a icui p.-ra.trc» già 
' l.r.or.ava al momen'o ir, 
c.ii furono prese le deci.'io 
ni opcr.ìtive taer il Sud) te,<ti 
m.onit-rehbe ■< della lo^nntà di 
mantenere gii unpeon; ansun 
t! nc’- il M-'::riginrno 


f sc.puattutto .11 capac.ia del i 
g-jvern-j di or.c.r.ire le .-rc.a [ 
deiiz-e e g.i impegni «.-.-un:; ’ 
aUrne per iipcrrtre . EG.\NI ; 
d-i pr.i'.vhe clientelar; e av j 

v: r.*ur;.-t Icho d; ( i; ar.."Ora j 

una vo'*a oggi .sor,-'» i lavora- , 
tei; inoccup.r.i del .M.-zzo ' 
".orno .1 pag.ar-' le (om-eguen I 
/»- p.ù dure, -àttend amo in | 
ogni ea.'O il governo .ill’appun i 
•an.cn'o del 28 feb’nraio — h.a ! 


.nazi-anag- s.ia controlla'a oo 
me iiqu.dità interr..» e r.cr 
det-^ rm-nata d.illa po.i'ica »-ro 
nc,mir.i di un .-ct'o p.u-sc». c 
q lo r.g-t ii 'i.l.t ce^e. 
z.one del.'.attiv.'à dei .soppres, 
s; uif.cj drs'rettuali delle im 
P'jste in cor;.ìczuer.z.i de.la 
riform.a tributar.a. 

Il g‘3-,'trrno ha chies'o u.na 
proroga di .sei mr-.. chia.'a 
m;nte def .ata da spinte cime. 


t co'.c.'.i.'O q-j.ando dovrà ] tel.ari. I pun‘>o .non è d. p-o 

1 pres'-nt.a.'-e in P.arlam.ento it 


■.,:.l.O, l-;.!.-; .-1 




.a. 


ii 


p.cn,'» di r.strutturaz.one del- 
. r. ! <*. 

Nel corro della seduta d: 
.eri p'.meriggio l'as- emhlea di 
.M'-intec.Tor.o ha anche esa 

m. nato (e voterà ozjd alcun; 
decreti già .approv.iti dal Se- 

n. a'o e -jn gruppo di rotiti 
che di accordi intc-rnazionali. 
T.'a i decreti, quello recànte 
norme p'r la rivalutazione 
de..e .'cc»rte ..i or»» (U B.m 


I ced‘-.'e ia .singhiozzo — ha ri 
! levato il oompigno Be Icx-chlo 
! nel .motivare l’a.-.te.ns.oue cri 
I tira d 'I PCI — rr. » di la.M 
1 .".are ad una comp’c-s.siva r! 

I -Strutturazione del .-'■-•tore- in 
una org.inica vi-ione de.> 
es genze dei vari d;.s"etti. t! 
potranno valutare le motiva 
zion; che pof.oano dettare prò 
p...'te d; r.pri.s;;no. 


g- f- r 
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PAG. 3 / commenti e attuolitoi 


Le testimonianze raccolte da Mimma Paulesu 

"GRAMSCI VIVO 

Un libro che consente di avvicinarsi più intimamente non solo 
alla biografia del grande rivoluzionario ma alle radici stesse 
della sua riflessione e deila sua elaborazione del marxismo 



Una rara folocjrtTfia dì Gramsci (il secondo da sìnislra, 
in seconda fila) al quarto congresso del Cominfern svoltosi 
a Mosca nel 1922 


« tanto fi ferniavii- 

ino !i fiedi'.'f .'.u ciuf: òa.„^j 
e lui r.'u-conìava di (iu;i:i- 
do cu'a band).no f ^;cjcav:i 
coi .'.uo! foinoit'.'n; a <ni 
nettava .! aas-,o piu lon¬ 
tano; po; in\itava anciif 
i no,,tr; affornpif.'nator; a 
ciinfniar.S! fiai lui in (pif- 
sto L'iofo ricorda Canni¬ 
la Havfra in una dfllf t‘- 
st ; inclina n/f ’afc-oitf in 
Grdmsct ma i.Milano, PV-,- 
trinell;. 1977. paitit. 242, 
L. 4.709). K Carlc) I-’ann; 
c nurantf li som_'iorno al 
le Frattocchif dnno.stro di 
f.-i.sfrc' un "rancif lancia¬ 
tore di .ìa.ssi; ne.s.'Uno riu 
.-.fi a lain lare* ; .sas.s. co.-i 
lontano coinc lui .«ijina 
fare ... 

Un sfinpl;<<‘ aneddefo, 
s(' vuole, u.’.o ir.i i t.in 
t. rac'CoiM .1; C|'le.-'f p.iV.- 
ne raccolte non .'.o.n .uno 
revcjlrnentf. in.i < on mn-l 
l;L'en/a eritiea :l,i .Miinina 
I*.iule.-,u CJu-'!’' :on, f),i/i> M 
te inli-rrcf.'.it l ice di colo¬ 
ro che conc)bl)i-rci flrarnre; 
i.n vira e che con lui eh 
tMTO rapporti pi-rson.ili e 
}»l:ti(;. -Ma un aneddoto 
che- in certo modo . ln»‘- 

la inima iii tirc-.-i.'.io 
ne di ( 111 leLTire (|Ue.-,tO li 
bro p(*r a vvicin.usi piu 
.ntnnainente non .olo ai 
la hio<;ratia di fJiain.c;. 
ma ala* radici .'>te.-..-,e del.e 
.sue rif!e.s.i:o!ii e de lia sua 
c'!al)ora/;on<' d<‘i marxi.-mo. 

K' un !ii)ro per moie 
aspetti rivelato!:*. una 
chiave di volta ))er la .ites- 
sa inte-rprctazione del pen 
.siero cti Gram.'c;. Vero 
infatti il ecinirario di 
quanto "eneraìmc'nte -s: 
pen.sa: .se la liioerafia non 
molto ei dice .^ull.i prò 
cluzione d: un t(*.s!o 'et 
terario o di un'opeia d ar 
te in ‘ienere. molto invec*.* 
c*.s.sa .simnfica per le opero 
d; fjensiero. ove. [>:■!• dir’o 
con un limtuai'i'io .sempl; 
ficato. i contenut; t'ii.er 
i;c)iio in piamo piano, e 
con e.s.s, : ruerimenti. aii 
che dirotti, alle (‘suerien/o 
di vita dei loro autori. 

Passione 

educativa 

((Più lontano»: co.-^i, 
unarnincineiite. tutti colo¬ 
ro che in questa raccolta 
parlano di Ciram.sci. Imi 
sfono. in un modo o nel- 
Taltro. i)er c.iratteriz/are 
cif) che Grani.'Ci vedeva, 
ciò che lo preoccupav.i. In 
una fa.'e d(*i movimento 
oiK'raio italiano m cui la 
lattic-a quotidian.» era .sle- 
i-Mta d.» ozili iiro.spettiv.i 
che non lo.s.-,e v(-ii)ale c 
Iiropa !ja nel i.st ica. G r.i in.se i 
teneva sempre volto lo 
.suuardo all.i prosiiettiv.i 
SIrat<esi;cM. ai iiu’dii) <■ lun- 
cn ìK'riodo. S.irà proprio 
qiie.sto atteirz’.ainento n.e.i 
tale a jv.*rineT terzi i. nel 
1!120. di a prevedere -> 
esiti dello scontro di c’a.''- 
se m Italia con :ì celebre 
.ziudizin: « Ui fase attu.ile 
della lotta di ellisse in It.i- 
Ila è la fa.se che precede: 
n la conqui.sta del iviiere 
politico da p.irte del pro¬ 
letariato rivolu/ioiiario !>er 
:1 jxa.s.s.izzio a nuovi modi 
di produzione c d: di.stri- 
huzione eht* irerinett.ino 
una ripre.sa dcll.i iirodut 
tività; o una trcmencl.i 
reazione d.i !)art('* dt'll.i 
e!.(.s.se inoprielaria e deil.i 
cast.i governai iva. N(\s.-.u 
na violenza .-ara tr.i.srur.i 
la :xT sozz’.oz.iii* il prò 
letariato indu.st rialt* e 
azricolo a un lavoro s;'r- 
vile: .s: cercherà d: .s'.vr 
.'are m.csorabi.menie eli 
orzani.sini di lotta po’.;: 
C.1 dell.i cl.i.s opetat.i 
(partito .sot-i,i‘i.-: a 1 e d. 
incorporar*'* zi: «irz.ini.sini 
di re.si.s'cnz.t cconomK'a 
(1 .sind.if.i’i e li’ coopera¬ 
tive I nezh mzr.inazz; del 
iti Stato bor-z'nc.so *. 

Non è jv.Tt'.o eii-uile 
che — come .itnpi.cn-.'nte 
Tt*s:in.t)n:ano in que,-'*t» 
lirair.sir ma I.uiz: i.oi; 

f I o 'T’*»»*»’ > . • 1 ♦a ? 


(■«j.-ii . 0 . 11 ,in. da lui come 
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dl.'Cor. 

i) (*: 
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'\‘a 

comprt-nde 

re. p-r 

tare; 

toc 

a 

‘P l'Mil 

ni'iJH) 

rm 

r:\\ 

• »•! 

.1 1 

Zlll.-ilO 

• Mail 


riz.io G.(r..n()): ('Mo'.U .-.i 

tratte;!* v.uio ..! (■(mv(*r.sa 
z.K.ni pv:'.-io.'..ii' con Grarn- 
.e-i. ;'.‘-:'.a-deii(ii. .-p.t'Z.iz.o 
n.. .-tì'.a'vando (iii'r-i’.on. 
osse; v.i.'.ti.ii, Gr.im-:: 
.scollava ili”. 1 p.iz.en- 
tementf (* ri.spondt-va con 
numi .irz(»menti. intt-rca 
landò :.’)cs .:0 l.i (■■5nvi*:;S( 
zion*' con b.i’.tu't t-cla r.'o 
.se, anetkloti. os.M'i'vazioni 
iroiia lle ' I Ir 1 .z; l,-mz*' 1 

•'Credo die podr. ahbii- 
no dato tante (*nerzi*z co¬ 
me Giani.ci alla forma 
zinne <i>'i quiuiri. Non •’ a 
casii che perdt'*v.i ‘imt'i 
tempo anche con un .-mio 
con.pinzilo! Infatti, (pian¬ 
do ziudicava che uno ave¬ 
va delle c.iptidtà di svi- 
lupix). lui .si buttava a 
corpo morto ad aiut.irlot 
(* f(i.'i .liu h-^ eo.i •■.eiii'-nt: 
dei consi'-'li di fabtiriea. 
con colloqui per-innali o 
intervenendo ìi<*i!e as-som 
blee per jvtrtare un eon- 
tributo politico (* ideolozi- 
co d; tiririM paino. I.o f.a 
eev.i piainr-ti ( oli (ptt’.uo 
sci;;)(;; cr-'.irt' u ta for/.i 
di'* non .'tilo to-i-" di.-ci- 
plin.l'.i, m.i di*.- Ile.i- 
picità :• (pi.lillà IHI..- 
ti-'tie'■ iHatT ^ta S.inthiàit 
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educatore Petclu* f.s,'t>-,- 
U!i ediic.itofi' er.i (iroprio 
iiclia .-ni.i Mica eioi-.e. nei 
suo si ie. nei .-'io ftiu*. 
ndia na c.ipic ‘à nitft- 


It'ttiia 'e ( .-Xra::**.! \'i 

zonzo 


Fu p.F'U tc 

:ìi;>‘ì n.x 

in- 

tcrìoi'iitot'; ' 

xK:o!:n»-, 

ilio .*1 

.tttcn/iou-' d 

i Cirama 

x‘i vcr- 

s»i qu into (i 

y\ \AV. ^ 

' ;ci - 

[It'V.ll’.o - -zìi 

o'.y'VA’, 

la sua 

f.ui.ii'i'à di 

impar.i 

Tx' iU 

ioro. c sopr.it r ut pa 

\U\ -C 

ìoro C'Ut'rit 

M'C di 

lolT a. 

St- non cr.i 

.1 Ileo;-.i 

la r.- 

sjiii.'t.i aìì.i 

Ii.ni.s 

ì do- 

m.iiui.i (1: 

M.irx: 

a rh: 

eiiucilt*’.-;! ’Z! 

c(4;kii 

or:? 


e..i ,1 meno i.ì rtp'ov.i che 
lin'fiit'fU.tie riM»'*! ’ltvia 
riti .--.trdo avvt'rlnr.i 'tifa 
i.ì prezn.in.M del ip.;t'.-;r.i. 
e n*’ii ^olo p.à •.‘icli dr 
nu.i. ii r i il ...■.((io:;:.: no . 


ili lai modo dìe (pi.i.ido 
lezzo '..1 non aVe\.i po.i.tÌ- 
b.li’a di occupar.ii (i'.il 
tro. L'Ira c.ipace d; s’.ce 
.U'i.i'o tino a’.t' t ;v. a..e 
(pLiattio. .ilio cilHple (.it-1 
mattino per f.nire ruiti 


ino ì.liro 

V he 

a 

Vt-va ;t)m- 

jna'o e pii; lì 

J, : 

orno dopo 

:loD .iVe' 

.a .a 


p.).'S.l)iì:ià 

(1; aìz.ir... 

. di 

inuovt*r.si ■ 

1 Cario F-', 

arini 1 



Tr.iscu! 

alo IH 

■lìa pcr.'.o 

ila e iiez 

il ab:l 

n. 

t limatore 

a.c.iuit 0 . 

sMid 


so ap;)a.- 

.SlOiUlIo. 

incur 

‘a 

ule (Icìì.l 

propr.,i s 

.dait* 

: ! 

is.ca... tilt- 

ti C'elliei 

n‘; (■': 

u 

acconui- 

n.iMo .\;i 


C 

Ji'.imsc; il 

K.irì M. 

t V . 1 

[•: 

tu'tavia. 

ìeU'2i'iido 

epe .s: 

t‘ 

pazine (il 

' est imo- 1 . 

an/e. 

X* 

nii-rze ali¬ 

che un 

f.riììr 

n‘ 

lo biozra- 

! ICO ciit- 

.^ta 


1 sezn.irc 

UD l (11. 1, 

‘.a n.<.i 


lo!'';- (Lr.- 

ii.-.-Dtf. .M i; X 

t* 

r.i (il ta¬ 

inizila i>t 

•iié.'ian: 

li- e coìt.i. 

Vi.'.'C 11! 
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cell’.l'i. di 

impor: tu 

<a 

a 

ddiriliui'.i 
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. Uu: l 
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10 . R.iri'zi. 

liruxcììcs 

. I.x)n 
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ra. Aveva 

aììc s-.i-z 
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t. 

lì Briti.'h 

.Mu.'cuin 

a por 

Ui 

Ita di ma- 

no; era. 

:H*r 

m 

i.scita. un 


grande inielleUuale. D; 
Gi'.imsoi b.ista ricordare 
(pianto ezli stes.so c; dice 
di se. dello sforzo ininvi- 
’u* ne; uscin* dairisola- 
nien'o e d.il provinciali- ■ 
.snio isolano, e ivii dal- 
r.incora ristretto orizzon- 
•(“ torinese <> italiano; o 
l).i.s:erelibe lezzi're. in fi- 
iizran.i. in t'.itt; t suoi 
se.';':;, (pi.ulto ‘rii ;-ia co 
.-■tato !ii)ei'a.''s; dalle st’.'et- 
••vie ;d-.'.iiis‘iche doll’in- 
liu-,'nz,i crociana e acco- 
s'arsi ali.i sch'iitilicità <lel 
pensiero di Marx. 

Non .-tup'sce. quindi, il 
iX'rmaiK're. in tutto l'arco 
de!!.! su.i vita e <le; suo; 
.a-ritti, <1; un.i imrr.anen- 
te curvatiit'ii ,(t*:iea>'. cer¬ 
to disiante. i>er molti 
aspetti, d.ill.i critica con- 
-;i ?>evo;*»zz;t ]tvt*-viana dei- 
1,1 ( oiitraddizinne e tlclla 
contraddittorietà da' sem¬ 
pre r. l'teale presen'a e 
di-.' tn t',s.-o è insita, ro- 
st li ut iva. 

Tra amii d.i Gr(nìi<ci rè 
'Il ancora un ancridoto, a 
iiiustrare il ziudi.'io ciie 
prect'iie. IJ.leeoni.i Vtneen 
/a Ht.ini'o i A un.i di 
(pneste fe.-.:e domenicali 
!)er l'"Or(i:ne nuovo" m 
vit mimo la (-omp.i'zni.a tli- 
it" t.i nt ;-t ica dell.i Cas.i 
de' p.spolo ix’rc'nè a'ie.stis- 
.-e uno .six'Itacolo.. Izi 
ci'.mp.iziii.i 1 1 p.''0}X)se cii 

dire AinìaUì... Qu.ukIo 
at'.d.i; a pri'iidi r- Ctr.itn.-.-i 
jH'r port.irlo all.i f.i.-.i (iel 
p* ipoio. ezli mi riiie-ei 
. IVrdit* avete sce'to 
■'.1 o.'.ó-ro? Perché è un 
draii’.m.i ('iu' pia.e. at¬ 
tira mol'.i ze.ìte t* 'io; 
pos.-i;a:no fare un.i b-cila 
!*.>.'M ixT 1'' Ord ito nuo¬ 
vo' e r.ieeDz.iere dei .'-■o.- 
d . r;si) 0 > . I All. c.iro 

Hi.incr» di.-.-t' Or.ini,-fi. 


Umfvrto Clenien'i. G o- 
vanni Uii. S.ii;drti Perti- 
ni. Bruno To.-in. Giist.iv*) 
Tronilx'tt; — tu proiino 
.'Ull.i questione deil.i ]i;o- 
s;>.*tt;va, .siill'.in.) deii.i 
s.tu.i.’ioi’.e. die :n.s*ar~-c. nel 
l'.MO ItUl il conil.tto eoi; 
le jxis’.zion; della III In 
terna.’ion.i'.e e del P.irti'o 
eiie i.'Olo Or.mise. :n e.ir 
cere d.izl; .stessi compaz.ii. 
Nuov.i ’uce su iiiu-st,! v. 
eeiid.i è recata dal libro 
d: Mimm.» P.iult'su Qiicr- 
ciol” e lo sofoline.i am- 
pi.imente Giuscpot- Fiori, 
btozr.ifo di Gr.im.sf:. nel¬ 
la .sii.a prefa.’iono. 

Ma più anror.i. que.-t.r 
fo.siame proiez one ♦erso 
il futuro della lott.i d; 
cl,is.sr e del movi:i.ent*i 
operaio. lezzo, .ii'.i'ite 
in qtu'Mi te.sf. d; :tic:r.'.s 
ne. attraverso l.i ver.i e 
propr;,'» pas-sione odueat; 
\a l'iio .sembr.i f.ira:t*.'r..'. 
.mre Gr.imsc; in tiitt; : 
suo: iiicor.Ti. e in parte 
colare in quell: con ; com 
p,izni operai, •. Antonio 
Oram-sci — si r.ve Antonui 
De Biasi — si protxaneva 
di educare sii otxmai. d; 
trarre dazi! oix''rai il me 
elio che es-si potettero da 
re col loro .sacrificio e non 
d: conctxlere loro, in vir¬ 
tù delia loro .situazione, 
dei vantassi ‘ he non le.,- 
«sero siiadasn.it; e men¬ 
tati. Èra un educatore p.i- 
ziento. app.tss:onato.(Un 
maestro, era. Gram-sci. F, 
quale mae.stro!... No; era 
vamo più siovani di lu . 
ma soprattutto oravamo 


‘*‘ ' ... -• 

M’ *■ .(■• sia' p.'rp.i'ss 1*.( d: 

trulle uà ozili torm.i d. 
( ent .'.'i../.M .1 f lit* dt . p'tt*- 
it t* (il d'-.;s;o:'.<' t;.* .i d.- 
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\a mo.t;.s.';:r.o S; interf.- 
s.tv.i .1 qu.ilunip.ie st-im- 
fXito cito 'Z.i f.ip t.i.sof tr.i 
le mini; in quei px'ruxio 
appre/.'jv.i in pari lo arc 
zìi scrittor. tra.ice.s.; B,i; 
,-af. Fl.ìiiìxrt. Zola '• • Ih’ 
nato Fiz.tru; «.Non di¬ 
me.tticherii m.i; qiiell.i c.i- 
s.i: ora una '..'I-.IM dalà’ 
parti di via Noment.in.i 
in cui rozn.iva un (-norme 
ii>ordinc Libri ;x‘r ter 
r.u ibr. d.ipix'rt'utto' mi 
(iilpi la qu.intità d: 1 ; 
bri. \eran.enie sbalordì;. 
MI' I Penato Ciz.irin:»; 
'.Lai er.i casi. Fra tatto 


n.ii zia \..-'iii ..-t-'i 1(0 iM- 

(■'i'r(i: file .i u.i fi r:*a p.in 
to < 'e 1' 't-rv.scre .> non e.s- 
.'tTt'’’ ' Fnbe.te. 1 ' ' Ordine 
nu.’vo' tu :', e un eiorn.i- 
(• d; .1 n*):; e.-.-ere. 

1'‘ t'frd Ite nuovo' é 'es- 
^er:'' ■ .'S; tratt.i, ovvi.a- 

nifn't'. vii una b.i'tut,i. 

' .i.n'r.tdde”.i del f''st*a d.i 
i:M.'.'o Gr.iu’-c; scrive .s i 
.-Sn.tkt-spe.ire. e in par'l- 
■ •'..ire .' il nelle 

( * ' )»7« ■ . tCflt'iì r . 

n. tc p :ó .anche dar.s: che 
Bii.'.fo .tbbia ricordato 
in l'e t> n*"'.'. aiiiiia b’-.e 
.itferr.ito il s-'nso dello 
t),ir.ile ri: Gr,i:r.,sci F tut- 
*av a. : è t’ell'aneddiato 
.ilrun*. h * (he v.ene. a bt’P. 
i.'-i n.v-'' eonicrm.ì'o da 
tu'ta l'ory-ra d; Gr.am.se:: 
pr in.i (' doixa tl .'HO arre¬ 
sto- un.i -.-o'ontà di auto 
con* rollo toM.-' che. eo 
ni:' o ren.oe a '.'o.te rn- 
z.u.s'o '.er.'O la nrozlie 
.Iii.iM. pii(i indurlo a un 
roid.io di zii.-onnismo. E 
può indurvi, in misur.ì 
('cr'o .ass.ì; più r;sc'n;ia.sa. 

; .-II*'.; < ni'pot.ni ". 

t Gr.iir.sei viver: .ànohe 
ozi — ('onte r eorda lo 
.'•e.sso Ri.',neo — nn ■( tio- 
aio d; carne e es.s.i '. Qiie 
sto N'I .l'a-o c; aiut.', dun¬ 
que. .'tn.'h-’ ix’r l'.ittenz.o- 
n.e (il Min n i P.iuà'*sii ad 
evi'.ire ezn; iipiilo'ze; .ea. 
.1 ni-'zlio i> n.et rarlo e eont- 
pre.tderlo. '.vr più corro;- 
t.intt'u'c .s-'r\ ire. de. .-noi 
.' • r.i o rd. na.. ; nsez n à me itti. 

Mario Spinella 


VERSO LE ELEZIONI MUNICIPALI IN FRANCIA 

La battaglia dì Parigi 

La posta in gioco nella capitale a un mese dal rinnovo delle amministrazioni locali - Tra un anno le consultazioni legi¬ 
slative: un ciclo d'importanza decisiva - Due strategie contro la sinistra unita: il tiepido riformismo di Giscard e il neo¬ 
gollismo di Chirac - Le profonde radici della crisi della maggioranza a ventanni dalla nascita della quinta Repubblica 


Dal nostro corrispondente 

FARIUd. tebbraio 

Tra meno -ii un mc.se. il 
IH marzo pro.s.iimo. i traiue 
,-.1 sar.limo ciiimati alle urm- 
per il r.nuovo dei eons.izli 
ncanieipiii.. Un .•.ii.'io do.jo ; ;r 
neraiino a votare, e .-lavolta 
p(-r rinnovare l.i fanit-ra dii 
deputati, in un.i (onsultaz.io 
ne che e eon.S!(ier.tt.i (ome 'a 
piu im;)ort.inte dt*zl; '-ilimn 
vent anni. 

Per una d; uU(*iie cunoa' 
(oincidenze di cui la .-tori.i 
non c avara, la ciuiti'.i He 
pi'di'uhca, .ic Ile avra ii lem 
po. di ivrel)!;;* cea'lii.irt* ‘pio 
lino tra un aiiiio .'ilo url¬ 
ino ventennio d: vit.i c..'en 
(io nat.i nel l'i.'iB ( oì ritorno 
de. '.'(-iK-rale O*- (i.iUilc :d 
jiotert-, 1- piu prt c!,-..imen’e 
co! rcfciciulum c:).st ;r u ' i-ii i 
!(* de! 'fi seitcmli'.'c K u!lo 
ra. (p.iaiido .si .itfci'm i ci'i*' ! ■ 
prossime elezioni '.cri.sl.c tve 
sono il jjiii importanti dez!: 
ult.m; venti anni (l.-c an 
Cile elle (Illesi.t (juuit.i re 
piiljli'.ca non ii.i uiù :! «on'C.i 
so ‘iez'i (anni ruzzili';.* d*,- 
jolii.tni. né ciucilo del ireri') 
do delia 'zr indt* e.-p.iii.-'iou ■ 
economi: a |):it rociniita da 
Pom’pidc'i; «* non t.into dii 
punto (li vista MIituzuin.ili-, 
p('rchc oi-mii! i.i fo.'titu.vi.'iuc 
non c nc’.ssa in d'.-U'U.ssionc 
da ni'siuno c luM'al 'più .-<■ 
nc cliicde (lUaiclK* ritocco, 
(liianto da! punto d'i vista d**! 

• rczime ■. cioè del modo di 
orz.inizz.irc c di jes'ire i.t 
.'Ocii tà .‘r,incese. 

r’er.siiio Gi.s.'.ard d'Mstainz 


ha ammc'sso 



(U'cliMo della 


PARIGI 


Piazza della Concordia 


ClUint.i Uepuhhlica quando ha 
scritto. nel .-lU) lect'nte 
ed ev.me.scciito Iibrefo a Dt' 
moi-ralie Iranc-aise ,> t-hc a la 
I*'r.mciii esita sulla .''l't-Ita tic! 
suo cammino tuturo» (' ha 
(•('reato (il v(>l‘Z('!'(* a proprio 
la\(ire que.sta esitazione trat- 
le'zzianiìo i cara’'eri i*mda 
mentali (h'ila « .società libera- 
ie avanzata •* in una .seri(' di 
(apltoli che non vanno oltre 
l'iilu.str.i'.ione dei li'nri di iei- 
'ura per !(' .'('uolt* elenK'n* 
tari. 

Sotto tutela 
del prefetto 

etile la Frantiu e.sil!. ni'.s* 
suno ne dubita. Tutte le ele¬ 
zioni parziali deuìi ultimi due 
anni hanno dimostrato in ef¬ 
fetti che una parte .sempre 
piu iinjiortante dell'elettora¬ 
to è piti attirato a .sinistra 
che a dc.itra. più ver.so ìe 
iii'ofon'.ie riforme propo.ste dai 
partiti firma-tari de! a pr«- 
'zramma comune » che ver.=o 
il tiepido riformi.smo iisca:-- 
diano’. Ed é iK-r que.-to che 
l'ex iirimo ministro Chirac ìia 
rotto i jMinti co! zì.scardi.smo 
proponendosi (ome i! nuovo 
uomo della provvidenza cap i* 
ce di -.alvare i! rczime dal 
a pei'Kolo collctlivi.sia ■. 

Di qui rimporlanz.i delli' 
elezioni municipali che avran 
no ■uoj'o tra un mese, non 
so'taiito per il rinno-v-amen¬ 
to che t.s.se dovrebbero in 
irodurre nella 'Ze.stione delle 
.-I mmini.;'razioni Irw-.ili, ma 
eom-z anteiirini.i (ielle elezio¬ 
ni iezisìalive. collie sond.ez- 
‘z'io iiolitico delle tendenze at¬ 
tuali 'lei corpo (’leiioraie. Di 
{|u: ane'ne in battazlia per la 
eon#;-,i:st.i delia nninicip.iìiia 
d: Parizi. in un jxie.se dove 
la eapitiile é (lu.iieo.'a di più 
della sedi* de! ;< iezi.-lativo- 
e del!'< (‘. eeut ivo . ma e il 
lunzo di ronverzenza e di 
eon.-entr.i'ione di tuui i p*» 
tt'ri eeonomic: e 'politiei. fi¬ 
nanziari c cultur.il:. 

Fu Kni'uo IV. instaur.itore 
dello Staio moniiretiico .lazio 
na!(. forie e ecntrali'zzato. a 
diri' ne. XVI .secolo (he Pa 
rizi vai bene una nie.ss.i • 
con l.i sua conversione a 
eatiolieesi.'no. Quattro .serolì 
sono tr.isror.s;, quatt rovent*'* 
anni nt’l eor.-o de: qual; il no 
t(-re een*ral;z./.(ti’re di Pinzi 
non ’n.i l'.nto e'ne auiriont.sre 
sotto tui'i : rez.uii' menar 
chuo. rivoluzionano- '..t( o'o; 
no, n.i-xi'.eoi'.iro imperi.ìle. re 

.'t.iiii',tt*'*re. remili )r>..\,ìn^> ^ 

'ol*!ST ;1 

.-Xbbianio qui. in que.c.o :e 
nomeno -iiffieilniente reix'n 
b.le a';'ro-.e. uno de; Muti ma 
l'i Ir.inii's; .inaliz.'.ui (i.ì .-Xlaiii 
Pcvr(':i"e. er.tr.'ito in que-ti 
ziorni tr.i zìi inmiort.ìl; * del- 
l'.-Xce.idém.e : rancai.'*- ra'l 
.'UO 1 l'oro I Le inai franca..'>'. 
Kppuri* imcfi; s.ini'.o che que 
.sta capita.e. (he decide di 
tutta là vita d:’l p.ìcse. dove 
é ;'.e*.'e-^-str;o >'n.ir(Mrt- un 
z.orno o l'altro jx r n-Jier fa 
re una ;<c.irr;er.s nazionale . 
mota d; tutti i Ra.stizn.ir 'oai- 
7 ..U''ni.»rn di ieri e d; orzi, 
sede di t'zite le b.mc'ne e zi: 
i.stifit: d: (redito. di lu'te le 
'r.'.nci: società indù.striar, e di 
Tutto le e.iso odi'riri che Ixin 
no un';mport;iri.’',i n.izionale. 
que.st.i . a-pit.ilo — dicevamo 
— è e.à'Ius.i da.1:1 lezuslarione 
munii ip.ile valida ;>’r T-u'T 
'e .litro eifà tr.ii'.ce.si. non ha 
un .sindaco lOn po’ori e.s*’,-.: 
iivi. npi vive da oltre een'e 
anni .sotto l,i tu'ela di un 
prefe'to. eux’ dello -St.'.te D.o 
po la Comune del ISTI. T'nier.-* 
avev.) c.ì'j.’n che un.’ città 
((ime questa. den.-s-imente 
oix’rai.h e infinìMmen'e più 
ixilitieiz.'àta dell.i proiincia. 
piiteva eo.stitui.'e con la prò- 
pri.i .imministrazione comu 
naie un xitore * coivro «il 
potere Qui erano e.s'p'a-ie le 
'i*. olii.’ioni del IT.v* e del '.S.hO. 
d.i. sjp: .sobb-irjh; .ìrt.zi.an, e 
proletari erano .sorte le bar 
rifate del IR 43 e del ISTI 
Pinzi do', eva o.s.'ere ; puli¬ 
ta «■ e Thiers l’aveva priva¬ 
ta del 'UO st.'liuto comun.ile 
jxmer.dola .sotto il controllo 
diretto di un de’ezato del po 
fere centr.ìle. 

Il dibiìltiio .sul ritorno d! 


P.tii'zi a un.i ze.'';(>ni- d< u.o 
e'.ttua ■ dii".ito 111 »!', .olii; 
ed é 'lodalo m i 197'* ru l.:i 
dt’i isioiH- (il rid.i l'c a .a c.i pi 
tale una propr;.. au'onom;.* 
ii.unu'ip.u*,* ionie ciu.il.' .l'i .r. 
tia citia ;ran.e.-*e Co* ri.-.u! 
t.iio ciu- •iim.i; t'.mi sam.o- 
la maz'zioraii.'.i zo'fi'i'uativa. 
l'elativ.imenii* unita m prò 
vincili nono.'!ant.* a (iron 
da» (il Cllli.ic. .'1 c st.i'cia 
ta davanti alla unii.irtanza 
della uosta in zinco. 


sue componenti um.i.ir. con , 
' 'i'. indo p(-r.idi'o le sue '.re ^ 
di citta vi'tusta. dove • 

aup..::.(menti sono p.'iv. di i 
.'('l'vi'i izienii i e àmooo non i 
iiaiino u;!,* .''an/.i d.i l):i.'m). * 
In scziii'o .1 (tu-sic o'‘-r.i ; 

/ioni l.i c.(pi;ale Ila pcrdii'o ‘ 
.SOI),001) a'oi’ant; d.r li'Oil. ciò* i 
miziuna d: iamizlie a r.-.iìdi 
to modt'sto che ne sono sfiK- ' 
v.'Piil.'i*. .s'pc.sso nel modo piu \ 
o'Jio.so. dalla six'i'ulaz.iom* ed; i 
lizia iiK'ntrt* si rczi'iraVa. l a*'- ; 


.1 t .ni 


I 


li llo'fle .a-n I M 


Cosa vuol dii-e. inf.i-;:. ze ! fUi.sso di una ruova pnpoln 


stile ì'ainministrazione 'li Pa 
rizi ne! 1977 ’.' Nel cor.so di 
qui'sli uitiìiii venti anni, e 
cioè — rifxliamo’o — da 
quando è nata la quinta re 
pubblirii c. con essa, il re 
zime zoili.'ita che ne è .stato 
l arco portante. Parigi è (-.am¬ 
biata più che nei einquant’an 
ni precedenti. Immensi iavor; 
di .si.st('maz.ione <* d; rLstrut 
turazione urbana sono .stati 
compiuti o .sono in corso <ii 
realì/y.azionc: .strade a .s(orri- 
mento vi-Ioce. aittostrada 
anulare periferica, disiruz'io 
ne d(*lle Ualle.s. rivalorizz.i 
z.iniK* spel lila!ivii d: centri .sto¬ 
rici in rovina, proìiferazionì* 
di zrattacielì. modernìzixi'lo 
ni presii'.’io.'C e six-.sso inutili 
(Come i macelli comunali (ic 
l i X’.nette. ,o.s:.it; un miliardo 
di l'ranchi. 180 miliardi «ii 


/ione d: tecnici, lecno l'at:, 
: quadri d.rizenti da una par'e, 
\ i* di nianovalan/.ii straniera 
j dall'altra. amina.'Sata nei 
qu.irticri più in.saìubr; o ino- 
; .spitaii. 

I Le più ricent! staiistiihe 
! fornite dalia prefettura di 
I Parizi ne! 197.") ci dicono civ'. 

.su (lue milioni e tre-zcnionnla 
[ aliitanti. soltant'O un milione 
i e 7()0mila sono fr.'ince.si e 
: liOùinila .sono^k .sti'anieri. cioè 
; senza diritto di voto Cpià 
, otx-raia ni'r ecceìli'-nza. pari 
zi è duntiue divent.it a e sta 
.'(*mpre iiiu (iivenlando una 
• città di biniht*. di si-rvi.';. 
; d'ammini.'tra/ione. più na- 
ras.sitaria c’ne produttiva, 
svuotat.i della su t .so.st ;.;)/1 
! popolare, salvo aicutie erre 
i zion’. ci'TCìiu* o se: i ireoscr; 

I /ioni suile ven’: in cui •’ .lud- 


’ire. o rivelatisi troppo zr.indi | divis.i da' punio di 
iier ; i):sozn; della città», con- i anmiini.strativo .Mn:»o piu d: 


Ir: di .t?)i'azion(* fo'aìnientc 
moviiPoi'te d'Ilalie. .Mon’ 


H.iiLsmonn c di Thu'i'.s. ,,i 
Quinia Re;)Ubbli(.i hi oper-i 


ZI r.i'-imn.i;i- 
1>* rem* . 
l'.iic. da; uii-sulclll i licila Re 
nuiihlic.i ..1 . 0 . 1 ) iriiu; mini 
.-■II';, ai loro meleti; ,i dee 
• ir:- (I i.-.'ii- :i;.r .i-'ac;; . e,' 

.1 II 1*.i jp;II'. .1 ■ ' i,i ; 1 i 

n .’J . .>j ; I ' 1 1 l. . 1 . i ■ a il:-.»,*' 

liioi ( onsi'i va: l ift' i :u 

non r.otev.i far .inro ciie con 
sentire non .lo.ian’o ii-r di 
'•api ma (I. p,i ri ;i I * •• d; i :.i- ■ 
se ni.t pi'K !ie pr",.i!o (il oz;'.: 
potere dec!sional*z 

L'eredità 
di Ponipidou 

Fra .st.ito poniinriou .ei 
esem;n(). a decidere ia disi ri; 
zione delie Ilalà-s o a siabi- 
iirc lino a (iiiaie it'.iez.za lo 
(iove.s.'iero si).nzi'r.-*i ; zr.itta 
('it‘1: uro,ini K' st.i'o G;.''.'.irii 
d'I'lstatnz, suo sue-cssorc a! 
l'Mliseo, .( demolire ; uro 
Z(‘”. ponuidu:.!!); ni risiriit 
Uirazionc -'ic! lenire li. R.i 
rizi ■' e .1 'cezic re uro 
■z'''io ( ile 'l'u :.'.)ond*". t .11 
.'Ilo! zìis’i per.'On.i.i. Rispetto 
del!-' re .'('.è- d(’;iioer.i; i-'fit- o 
p.irte. tutto ( :■> .i-.a-ni’i'o 
'in clim.t di .(llczr.i l:.!an:-:.i 
elle ha :a.-:r..tto liiicri .t.l 
iin.i .'jx" ui.i.'ioni' ;mn'.o'o::’iar(* 
ed edili.'i.i prob.i'ui'rie-n'c m n 
za ilzital; nel mund-i .ini ile 
s(*, in q'i*. .-'a ni.iiv'ri.i, .'l'.i 

I) I D.io *fif’!<’na 11*t* 


1 ' 


i 


ì .<■ : .xi 


i.’ < » .t il.mi l t r<\ DII' » P 

in- ■ '('rs; d: r,•*.'.; m na ri 

ai 1,1 re . -'U,;»!. -.te! loie!;- I 

L't’M* * !’:t• ; • :i 

.;i '• : < ’i i •* ( 

.'pi'i'ii..-' '. : vi"-■ 11 .: re 1,1 :. 

n. 1 ii.'..imi'!'.:.I ra i. .i.iri;---,-'!-- 
■ i ; o svihiu -o -lell* in! r.i, 11 
■ere S()(;;i,' c fi--;-,! a:lo,;z; 
u< n>;l t : ; Ii; iz .:i i' •• 'i; • 

pi 1'. zv U. •! " ICO m 1; 'Il s'i .-j ■ ; 

• •Ili amni.ins' : ,i re P.ir • - ■ . ;io 
d,;'-' (i ; no,aa:; n. 

UiìH ! Ti ! iUt'ì l.’.i rt'.tit* ;.':t .'.t' 

r>:;i tncrio s,:. c'’’;;:': 
vo'i d( ; p.irs.- uro'pi' o U'-r h 
( .1 r.i 11 **re I t’i it r.i 11 .' • li» ! si io 

s:''e;!la amili n;.- ' ;'a' ', o • pi" 
litico. Il sell'O del, I .l'o.it'.i 
zlia di f’arlz; > è (H'ò, c su', 
tanto afiermandon* cp'",-;-. 
chiavi .-ocio ('cnni'niicl!'' *• uo i 
liticnc s; puf) valut i’';'.-- '''n' ‘ 

uortan/a tanto ili vePi d-'!!-,- j 
I lezioni muiiic.p.ih ('il ’ e-'ii!" : 
I>:--uie'',i alle IiM.-'i’im- del • 
1978 ! 

I)(■■ re (|,;.'!'..'!• > (i;''.t ' ’ 

< irea un me. e i’i.i ') i ;' • ; 


i la iOiuiu..'!a dell.i Francia po- 
i Ile: 197;:, comiiiis'a.'e'la 

; l'r.ini.ì la.i'ii.i .a-! l'iTS \ luil 
Me .', 1 .. il ■ .'l'’ -lll.i .lllliale 

I. ii l'o; : ( n.'i \ .1 de; p i rt it i ■ u'-io- 
.ii'i eia' li ■zi'i'.u'di.smo non è 
im lii --r.uio -il contenere 

1 .1 V .1 H-rt .is; ;n seno 
1 .i;ia m.;z jlor.im .1 con questii 

• diai-'.o.ie h.i rada-; ri'l.iiiv.i- 

: '.(' 111 .ine Qii.uido nel 

: 'UT4. iiioi't'.) Pompaloa ;! zolli- 

,'. 1.0 .luti.iii- iiii.ip.ice -il op- 
iioi'i .lil'.i.-a'esii dt'lìi* sini-ftra 
(ile lille . 111 ) 1 ; prima lianno 
t.n.i.me l'e r.izzninto un ac- 
eoido loia;,imeni,ile di ■z()Vf'r- 
;'.o, uii.i ;i:irie ile! eapit.ili.smo 
: r.iuce.-i'. e ;)r;m.i di tutto 
I (Ila ho iiioniipoP.'tICO (- multi 
I n.,.' o rile, proietta in av.inli 
i li' (,iid di'l'i.ihiz eìie ha zià 
pii-o da .i!(Un; .inni le .'Ut’ 

• L':a:.,'t- dà! ’zólli.'iiu'^lei.'io- 
nih- e p irti cip.izaiiiist.i, F 
ipi.niJo. n,(-! l'iTi). ;! riformi 
1 .- nio 'Zi.-e.i ! diano .inn.isixi da- 
; v.inti all.i eri.'i eionomie.i c 
j a .l'.ivani ala delle sini'ire, i! 

' copi!.lì.. Ilio n.t. ionale e tutta 
i.t dc-^ira pticolo e mt'dio l)or- 
'. ìiecc si rii IO-, ano 'lietro Chi- 
r.ie ne'l.l .'ua oper.iziom* (11 
i l.Ili. IO ut un z.'llismo auto¬ 
ri!.ilio, mi.unnali.'!,i e neopo- 
! un!i.st a. 

Guardiamo,'! tiitt.ui.i dn 
iin.t eeeessivM sehemat i-'z-tizio- 
Ile del pr.)l)ìi‘ma. 11 travagho 
del cent rode.'! ra che atlual* 
mente detiene i! ixiiero è nioU 
to più et'inple.'so e nella ini- 
s i.M li! . Ut nioì'o n;n ciimpk'S- 
.',1 e a romuo !.'! 0 ’ii‘ di qiie- 
.-'.1 1)0!-iiee.i «he Uè Uauiìe 
I era rt .i.-i'.'to t e.'i;pol line.iini'.’iie 
.! ei'.i ".lìiiit m II I blit.'CO d! 

I pote! i' ; .11 lor.'a! 1 ) da iorz.e non 
; r.i :c',!r.tolti del'.i uoixila.'ione 
I .-■.ti.iri.tt a 

' 1* I 1 lìo, co ; (-'li i !i)!i- 

• ii.e, .1 ,(' .'.l'o -Zi a ('« t';'.‘!'.i- 

■('■ In in,': lìlor.'ni' si'no e- 
! .'j) OS. ìe .s'tf co.i'r.iddi, ioni 
’ U!-:' l-'ileìio eonnn.he d: una 
di ;i nonleni .n'i-rn: e ni 
■ - . ■ '.i ' o.i.i il lì dt’i'ì :ilo 'lei 

II. i o,. :iiì.i i del zolli- 
..ii;:i lì.’ ii-> oloiii/.'.i.'ione deì- 
r.Xiric.i. la ziierra in .-Xlze- 
r.a. 'a p.oliiiea di •, zr.mdeur » 
la ìoit.i co.'.ti'o !'ez--m('nia no- 


l.'aa. "conom.ta e militare 
.init ra-in.i I. ì'iii centUiir.-.i li'i 
un it-r'o Moìani'-nto de.la 
l'r.ii.t'i 1 i l-; tonti'oii'! deìI'Fii 
lou.i i' sopr.it t ut to dezli .St.iti 
Un;::, ì,i ertsi cci'nomica e 
l'.nì ìa, i.iii'- miindiaìe. il eon- 
ino r.i! tor/an'i-r nto del con- 
.-■fM'O . 11 'orno ii'lt- .sini.it re ))hr 
ìa eonflittualita del loro 


j procf'.'O d. unione. 
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’ :i ìn.n;.-: :<» (ìt i/i.: 

1 p»*r ; 


f*:t*t * 


I (lissciisi 
iioila sinistra 

Meco ìe r.uìici pimfonde del- 
ì.t *n.'i 'po.li.i.-.i ( *',e h.i M-p.i* 
r.tio ( :!.'( .ti'd ‘i'MU.iiii'Z d.» 

aio lì .'U<) 
mtoi'e alì<' 
tì. dei 1974. 


parna.S'Ci. Parizi ha mutato ! to in protondità iter f.irt- dei i ur.m.it; r.ezzuai'df,oì; 


■SUO proliìo esterno e le ■ in e.iuil.ile un.i zrand 


Imm.czin.ttt- ar.or.i ; uoteri 


(iii'tr.i n'Oin.iiio'. ezìi non | 
Ila e.'.t.iTo ,1 (ina- o iuìiìii a 
mente ìe diie razioni i-S't'ii : 
zial; deìl.i 'prouri.i li- cis .-ci-'- ; 
CoiKiUi'’a ;■-• P.il'iz l'-'ì li'TT : 
SU- 1 ):.Ilio .tinnì.ni'i r,'. ii'c • 
d.i't- ci'e.t.'e !• tomi;/'..ni. u-r • 


Un tema scarsamente studiato di storia della cultura 

Le donne nella medicina popolare 

Le guaritrici come « operatori sanitari » delie classi subalterne - Il debito di Paracelso e ia 
scuoia salernitana - Che cosa c’era nelle pozioni delle streghe? - Un dibattito organizzato a Roma 


La riconsider.izionc critica . 
dello .'V;Iupp<i della mcciicina ! 
iiei'.a .'Iona h.i portato an, ho ; 
all.i nvaìutazionc de'.i.i medi I 
CII’.:*, -uopo.a I r- e (ìri’.i orza- ■ 
nizzzizioi’.c dc.l.i .'.l'.u;*’ tr.i le 
tn.i-'.-'e (ìc; !.« voratori altra ; 
vcr.-'O i tcni'p; .-Xvc.mto a'.!.« ì 

nuxlicir.a .k cadtinica. ali.i 
qua.c ;X)*cv.«n-) acccdcrf- -oìo 
!*(* t prd f .M'niprt' . 

. V vi;».» ìzOjK* , 

ì.ire I Ut u.'ccidet’o c-:Ì ac- 
co:n!).iz:'.(> ’tiTo lì prozrcdirc 

della le.l.'.i U; : Ici.t.T-. .lì .i 
quale de"-!- non txy.h: .ontr; 
liuti. M.i <i>u:e tur.iv.ino ;.i 
Ifiro saìu’c ì« m.i.'Mf- de; i.i 
vcr*Gor. r..iI * . v ’ 

•oa'imt'nt.i';'.’ O-m-r difer.d*-- 
v.ill-.) zi; Svi);,IV: rì*'ì'"p:c.i 
riimana ìa i(r«> ir.tezrnà 

.'.c.i. 'DUCO 'uyne .'U'. q i.iìe po -, 
:c.''-y*ro con:art '’ V. 'iu..ìe 
ruoìv» ( bue ia donn.. in qu * 
.'to c.ìirnx)'’ Ixi 't('r,.» r. :i-« ì 
•r.im.irdato ì.i i.im.i (i. ni-- 

d. ci iIìii'Ti. <i, selon/iai; che 
sezr..iro;io con i.ì loro opcr.; 
fondameniale il prozr(',-v*o deì- 
i.i ’uicìozì.i t' rifila mc.'Iicir..». 

m. 'i delle dvinr.e r.ir..;r.er.‘c 

SI p.ìr. 

Eppure ìa cuìtiirri contadi 

n. i ir. l’aì;.':. -cme de! r-’.'T» 
in aì'r: P.-.esi. ne;'.> zone u.u 
depre.'.'C v uni ioni.ine di; 
ce.-.tr; urb.ni. h,-. 'C-nupro vi ì 
.'to ìe donne ait'i.'ir.e. f.no 'iì 
secoìo scor.'O e-d ancor.t ozzi. 

e. -'ix-rte non .-oìo d. '-stetram 
e zmf-»'c*loz;.«. d, difcttca e d. 
t.irmacoìozi.i — ;>i.ché cono . 
.'Oev.iuo : .-'czreti e ì'tesq deì'.e 
erbv’ che n.isc'ir.t) r.vììe c.irr. 
tx'tzn.c — m.i aht'ne nr.ì'icr.e ' 
d; fìe'oo'’om;.i. d; o.'teo'.ozt.'i. ' 
di .stomatoìozi.i. d; un.i med; 
(ina ciie ozz: detin.i.ir.'io con ■ 
un.) cert.i dMir.vo'.'ur.i enip.r. 

iS ir;.! i li:'' OOVftTO .'tVe-r^ j 

/'.litro fond.iment; spenme.n . 
•.ì'.. Cfrt.imente .ìp-protonden . 
do ì.» ricerca .'tora.i s; ritrov.i 
che non ;x>rhe «mno .st.ite ìe j 
donne c'ne. m temp. anc'ra i 
remo:;, h.mno frequer.t.i’o ìe ) 


ron.'tdf r.it a riserv.i-.i .aìì'uo . 
mo. Eppure non e staio .'S-m 
pre lO.’':. Nelìe ("zlTur(' (onn: 

u-it-irìe ( oa'adiiie ;,i pu.n/:t*)ne 

deìl.i do.in.i era d: zr.in pre 
s'.zio: es.'a ; .ippre.^- nt.iv.. ; 
non .'OÌO h f.iìvro deìl.t i.ini: 
•z.i.i per i.t .' 1.1 tim.'ior.e n-zì 
ì'amliito dom-'.'t-■ <1 n-m soìt- 
p.ir'ectu.iv.i nìì.i prixiu.'ioiie (' t 
dt ; oc;.;. 

di' ,1. 

■ RtCvl-Tllire i,i re.ìità (i: ' 
(lUe'ti- cnvi.";! ' t>m'1-.11.1 r." (■'ni 

.e (}U.i.i Ro'ii.i .iVi*'. .1 (lo'fu'o 
:.«re ; 'onti. ••(! ; (u; re.'i 
din .'ODO ,'')pr.i'.Iti linoni i 
ì'eiKxa indi:.'! ri.t.(- — .s.'rivf 
•Joy; e Lu.-.-u ne; 'UO !..-):■< > 
"P.iii.''e. u.idr'ine. n i(L'eterno" 

— ,* j rì'.t*..tf . i* . 

m,; zn 'tud. .'Otio .h.ii s.t l'f’ 
•-mbrionaà >. Kd ani-vr u.i: : 
euiiiron.i e ì'> 'tudo (;.-. 
TUO o ( ine ì.i donn.i ii.i .n. t :- 
nei;.» mecìiein.-. dt he ( ì.ix-i 
stiblìrerne. Per .■jue.co tì CIS(Ì) 
'Cen'ro It.i.i.ii'.o di S’ici.i 04 
sniTa;:er.:i ed h Co.ì--**ivo ci. 
St'.i-J: S'ori't ; ' ìt- d'in.ie e ■ 
difo.-a d(-ìì.i s.iì . h.tnno 
orzani/Zrt'ó a P>itr... 'ir. d; 
h.ì'' .'a. < .he s *•’;■. a lì 24 f»’'r) 
'nr.iM pre,;-o ;• h'nr-r.» P -'-'i 
N'.iovn su! *(rr..i: -La dmn.» 
e ì.i dite.-., deìì.i -Si u'r- (ieìì* 
m.i.'.'e ;xiu‘iì.ir: la’ìa ;’nri-i 
Un di'ivi"Ito • '. uiì t n-'r;- 

un .■nupr'i'-;àio .nter.iv u'or.o a - 
e,ue.-:o u.-odì'-.m:-. e i he •. ••.i;.-. 
presenti .'••■rir. e ,'t'zdioi; d 
antrcpoìo’z.ii (uìtur.’.ìe C'Vmt- 
.Xììx-r'o C.re.'f. P'r.ini o Dt ììa. 
Perut.t. Joyce Lii-.-n. Tii.ìio , 
Seppi;;: (-d .lìT. 

Chi eran'i .nia't; re.Mrnen't 
ìe Sibhìe. (l’.i'é d.t Fr.ic'ito 
e u,t \ .1 rrcne. ,i. (in '"onsiz.i 
s; rieorre'.'.i .iiié.ne r.'-'..v- zr.i.i 
(i. '-p.(it in.t Cc'-,» ina.'', ùi.ze •’ 
v.f i.ift.ii' mèi’.t.i dfi.e 'p,in 
détte d. G.u.-';n..i.'.C'. d'-zì; e 
ditti di Rotar; e d; Lu’pr.n. • 
do. dei c.ipitoìat; d; Cario 
M.izno contro ìe eròor.'’e e 
le zuantrid. detm.te sirezhe . 


(ilio. c(,-m.- (jU'iì.t (i'-.ì.i m.i- 
(irt- -.ì; SiK'r.it'-. la't.i ."'('ali .v-e. 

d; .Xznaxlice, ì'.itf-n'.-e ih" '.i 

z'.ì.i’.t.'. . '‘.iped. e ,:i-;i(i.','.:t t- 
ve-': m.is-.iiii; tieipl'-n'o ì.i 
.'('iKiia dt'. meda (F a.t‘.-''.iji(ir.- 
no Eroi ilo. ni! raiizendo ìez- 
ZI Cile v.ei.iv.iiio .t ì-- (ituiii'- 
d. (Lvci.t.tre iixii-o. o di 
•U'Ueììo (ì.im. d; Fio ozila -■ ti. 
X’flieZM ''il'- liti 'DO >• 


sc'joìc mediche tradi/ion.ai;. | od incantatrai’ E mentre 
.anche se que.sto rappresentr» ; i.t storni c: tramar.d.» ìa f.i 
v.i un fenomeno inconsueto i ma di donne fama-e ;.xir l.i 
perché qucst.i professione cr.x i loro bravura in («ampo mz- 


.'Uìi't-.iiri (J(-!ì Un.ver.'.i,t 

r. iii’t- ìe ìe.'i'Fn. fi; ,t.nt'oiin.i. ! 

» x^',; (1v,i A.’. 

no a'obien*P.ir d‘'!so 'ur i 
(..tnrio a P.'i'iì'-.i r.'-! l''27 ; ' 

*4j.,1 - 

«. ci. * j‘ 

■' (juan'o Si[)«, v.i (i.ilìa m- 
F ina !Xip.,:r<-. fi). 'buo-.t 
d'iiir.t • i Ft.'; .‘ei'.v n.iF t . 

m.i'.- ìf Z i ir;*r.( , o beìì-:-dnn- 
n-- •> 'Tf-zìi'-' ' d.t! xiS'o:;. 1 

i 

1. .'in* it-s'o iM.t.al';.- (i-ì 
ìt- d ii.i.e , li; ilo pr-i j 

:),.i>;ì!nt n:e d.iìì.i t.-'’nnu.n.in \ 
/.I dt il'fS'pera-n.'.-. direi'.i d; i 
iiiUt ììf t-ri>;r.'’é c zuar.Tii'i | 
aìì" (.Utn 'i rivoìr.-vinrF ì'- j 
nn.ìaK . Q it-'-f lurono pvr | 
Co.; z.i ;n.( ; o.x rn.on '.iin : 
’an (it'ììt ('..i.'.'i .'u'u.i• rne. j 

E''.- s,:.X'\,i,.u (itrt- 

uioìi. .imui.i’.i'i in.ii'/.ti.iif. ! 

< eor.'i.-ì.i- -- ''onte (il.a- * 

:r..i*r,)r.o ì-- 'OÌ.ì;'.. ( t :• — riiì - 
z.u.'q'ui.in.o d:...) ':)-...ifi-)nn i, I 
( n;a.n.r t lor •• ,y r ri- \ 

' or.f.S( t'n/ 1 . d.i. z.zì; d.iiì,-. j 
Si.via. dai.*, r.r.i. (i.iìla m'-n- i 
•,>, d.iìì.i ajì( in.ir.t. d.ii'.i j 
d.i'urà. dalì.i m.i.'id'tz'-'-ì i Di , 
a tr.i 'pir’é. s.ii--ì)ix- i.i’er*-.'- • 

s. m’*- '-.tb: ire lì rea.e , o;i \ 

•t-;r).!'() d. n c ''.: tr.-'li-'.n.: ì 

popoì.-.r*- .fr'i'.t (i.iì .i d ìt'.n.i ì 
.lìi.t '< unì t s,i ina. ih - ì 

.'i 1 ".no'.(ro tr.i t siic-t ali;*-'''. 

do.'.i'.t- : iin )'-■ rem''- Tro'tiìi. ' 
•Xheìì.i. .M'-rc ir.a le. lU-b cca , 
Cit.arna. Cic-’.in/a Ca'enda i 
Ozz; cer. à d; rei uperar.- i 
i lond.im'rpi sc.cn; itici di ! 
que.'t.i n'a’dic.ria po,)olare d,iì- j 
donne ciie ani or.i (-.'•er.i- i 
'.ino ne.ìe i .inipazne p.u .'.pei- j 
duie la profe.asione di ina^a, . 


d.i .e Vt-rziif in.i •* <-i"r r:i 

un «ip- r:i il u n uro: ■ ri- 

r><T r.t Ifiv.i.'»• 

( il. 't-.’-; ; ri.n* di d- j.. , . h .iv. 
loin.iHi. iiid -, id''i : • ; i • 

( :...i <-;!•:■ . funi i- ■ 1.-- -Zv.' 
ii.ird; uor'aii-i.o ; i l.-u, 

- -:ì in !'a . > 1 . ; 

1 -lUiu.m.-nt ; • . i- 

• f'ì'tiZl'-.! d- i .11 - . ì-.,- 

■.■'-.'iiv.ino :ii>-,-( r-.." kìto 

jjtj/.*»::. x;,i .u *- ^ !;.i 

ri'. ii'.x- • j': 

.1 * ■ ’. ci. <i { J *’I • >.- . :f J .i • 1 ; 
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rr';” lìT.j»v'. 4 ]ì€‘ iMT.iC.o <i: 

b.i. (J. <ì;.r.<>!. »- ^ 

n- -Imi*- : • r 

t)r!X* .• • • j;-*; 1.; 
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Laura Chiti 


i. ma in 
i.iì (-.i-ii noli m.i iiclit-i a d: ne- 
suìoiiciv .) .idfii/.i j)iu o 
meno ìu.iz.i. 

In elii-'!: e.''a rifìetie niiirù 
d.lt- ( iFlieeZloni. due stlMtl'ZlP 
delì.i biii'ziit . 1 . 1 . ditemmo due 
(iofrm--: r;:ormi.''a zi- 

'• a i'(i;a n a. iilU solTiìc. i he. 

' P t .1 lido au nudo i conti.'t; 
MI .'elio .lìì.) smii'tr.i, mira ad 
..•■..■.ire ; .'Oei.iì:.'! ; neìì.i .'iel.t 
(I: zoverno e .ut i.'OÌare .i 'le 
.-'I l ; z.iìì.'t; e .1 Min..-tra 1 
(.imimi.-':: ii'u-iì.i d; f'irìr.ic 
(•) ■•■ .1 ui'opoiii- ì,i r.eos'.*uzio- 
ne d; un zra.ide uartitu ni 

/ 1.1 . ' iFli'' l'.'.i ' *-re. led'T.ltO- 

i'- d; tii'te ìe tl);/- d; i cui io 
d- 'r.i '■ < tp.ire d; ridurrt’ 
.-u: ;». ino 'or,de ;ì pot*zn- 

de ìt- '1.1.''re. 

.-X.icii* (i.i (jue.'to uiin'o (il 
V!. ' , ì'- '-ì' /io-n umiin-ì i.ill 

(-1 tniii.-fiuo duiKj H- un son- 
(i.izz () (il e. ’rem.i impor’.ir.- 
-'.1 :s) Moì'o. naiur i!- 

li.;,.-i'.'i- d.iìì.i ..illl.-t II. 
(! 1.1.i .'1..I » ilu.tt ì',t d. 'Ujier.i- 

:t •» no, .11 (jut-.-'i ziornì. zìi 
(i-i. -o'i ( i.-- .:ilì)--<i;.'>’o:'i() .i:. 

< - ; ! ■ I lorm e*.un<- di ì. -te 

•i.i.i.irie in •iif-- ’c zr.m-'it 
( '•.. .XI.i '• t vuit Il'e cì'ic ..Il 
imo (iopo primi delle 
zi'ì.i';--- dei 1978 e.ss:: d'ivr.à 

.i‘*’ 4 i»'‘ . 1 * 

p •; < 'TU .-i’< f. ♦ 'J ì iìWl.i 

cìr-.l'.ij ;i‘o <i» ’ 

pi n/: rn'r/iy;.' 

M j-*; . . o?'*o:T;:f’h.«' ^ r.o:'. mr- 

r SpCtJ-r* 4:;0 :> 'i .i':** 

l’r.'Mi .,1 al:r* <!»"• 

: ir.::: K-! •• n :i ♦ 7*. 

* * 1 : ì dt !- 

V >:> f:vf) cì; *:;ì- 
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■ i v.:' iT ì J. -r-.ir r! in 1 PI 

l/i- .‘.4 » 

p.’.i r: i-.:.' 1 . d ;.i »• 

Augusto Pancaldi 


Paolo Sprìano 
Gramsci e Gobetti 

Una nitida c vivace introduzione 
alla vita e alle opere dei due rivoluzionari. 
Con una serie di informazioni inedite 
sul dramma umano e il travaglio intellcftaale 
del decennio carcerario di Gramsci. 

Lire 2500. 
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PAG. 4 / echi e notizie _ 


La sentenza emessa dopo 17 ore di camera di consiglio 


Trecento anni di carcere ai NAP 
Le pene più severe ai due «capi:^ 

Al momento della lettura della sentenza nessun imputato era presente nell’aula della Corte d’Assise di Napoli • il PM non pre¬ 
senterà ricorso: le sue richieste sono state sostanzialmente accolte - Un processo che ha rischiato più volte di arenarsi 

Dalla nostra redazione wnntT m -—- 


r Unità / giovedì 17 febbraio 1977 


Approvato all'unanimità un odg i Annunciato alla Camera da due ministri 


Il Consiglio RAI | Il governo proporrà 
chiede interventi | per i medicinali 
per la disciplina | una quota a carico 
delle tv abusive degli assistiti 

L'occupazione incontrollata delle frequenze pregiu- Discusse in commissione Sanità duo comunicazioni 
dica seriamente lo sviluppo del servizio pubblico ' di Donat Cattin o Dal Falco - Critiche del PCI - Il 
La FLS critica il ministro Vittorino Colombo | 25 la riforma sanitaria al Consiglio dei ministri 




traila iiusiia icuo^iuiic \-\POI I 16 I 

Ci sono volute diciassette ore ai giudici della terza sezione di Assise di Napoli per emettere la sentenza che condanna i ! 
22 componenti dei NAP a trecento anni di carcere. I componenti della giuria, come abbiamo già pubblicalo, erano entrati 
in camera di consiglio alle 12,30 di ieri. Ne sono usciti, disfatti, alle 5,20 di questa mattina. Il presidente, dottor SInibaldo 

Pe/-/iiti ila lotto la sentenza in un’aula in cui, oltre agli avvocati, ai giornalisti e ai tutori doirordine, c’erano solo due 
|K-r.sone: i genitori deirimputato Allrerto Buonoconto, che hanno seguito tutte le fasi del processo. Assenti, come sempre 
nell’ultima fase del proces.so, tutti gli imputati. Le condanne più alte .sono toccate a Giovanni Gentile Schiavono c a Nicola 
__ Pellecchla, ritenuti, evidente¬ 
mente, i principali esponenti 
dell'organizzazione; 22 anni al 
primo (il PM aveva chiesto 
20 anni c dicci mesi) c 21 
anni e ó mesi al .secondo ( per 
il o.uale il PM aveva chiesto 
20 anni e 'A me.sii. 

Oli altri studenti napoletani 
considerati fra i fondatori dei 
1 nuclei armati proletari han- 
I no avuto le .seguenti condan- 
' ne- 20 anni e j me.sl Aldo 
! Mauro (quanto aveva chiesto 
1 il P.M 1 . ‘20 anni e 5 me.ii 
j Antonio De Laurcntls (.ste.-^-sa 
1 penai, 18 anni e fi me.si Do- 
j menico Delii V’enerl <19 anni 
r:ch;e.st;i. Condanne fra i 9 e 
I 1 16 atini hanno avuto invece 
gli e.\ detenuti comuni ctie. 
in carcere o Inori, tianno ade¬ 
rito ai NAP partecipando ad 
alcune delle azioni compiute 
daH’organizzazione. 

Condanne di poco superiori 
ai 7 anni hanno avuto gli im¬ 
putati che rifiutano la quanti¬ 
ca di napplstl. Alfrerio Papa¬ 
le. lo studente gravemente le¬ 
nto nello scoppio di via Con- 

1 . -j , r-, ^ .. , . . . -salvo in cui mori Vitaliano 

Il presidente SInibaldo Pezzufi pronuncia la sentenza al processo NAP Principe ha avuto 10 anni e 

___ 10 me.sl. L’ultimo degli im 

’ putati che dicono di non ap 
partenere ai NAP. infine. Al- 

Superato un ennesimo scoglio a Catonzaro ! .inni. Sensibilmente niu alta 

■ flella riehie.sta riol PM iprnn.i 

9 anni e poi 12) la condan- 

I na inflitta a Maria Pia Via- 

confidenti di Ventura 

die non ricorrerà m apjxillo 
perctie la Corte ha tenuto -so- 

* ■ ■ stanzialmente conto delle sue 

SI presentano al processo ishihI 

perchè di alcune co.se ohe. 

Sono personaggi che ebbero in deposito anni, documenti cùri?^ntT"com'pS 
e segreti della cellula eversiva veneta - La ritardata t^Marh^RSui^n^c 
estradizione di Pozzan usata come pretesto dilatorio S''K®e‘SriS%o^ndizi^^^ [ 

p.sich!che) dall'accusa di aver ' 

Dal nostro inviato ’ ai Marclie.s;n, il , .settimana e poi lo geitò via. oVnnaro'e alla'^rivoìta” nel 1 

UHI noBiro inviato spontaneamente, am j non avendo alcuna intenzio- ^ireerp di VUorto S l'ha 

CATANZARO. 16 ■ i mise di c.s.sere il depositario i ne di aderire alle proposte condannata a una pena supe- ' 

II .sospetto silenzio di Pro- , delle armi. ' di Ventura. Uno o due gior- riore i6 anni) a quella chic- 

la e Ventura sarà rotto do- , Ma perché le aveva na- ' ni prima del 12 dicembre sta dal PM (5 anni e 7 mesi» 

nani dagli interrogatori di ; .scosto'^ Pochi giorni dopo il ■ 1969. accompagnò i fratelli ' ihiimont#. inferin 

fiancarlo Marcliesln. Franco : 12 dicembre 1969, il suo ami- ' Ventura all’aercporto di Tes- 

Jo.Tiacehio e Ida 'Zanon. Fru- j co Franco Comacchio gli ave- .sera. Ad imbarcarsi per Ro- |„ corte ha dato^ai fratelli 

itr.ita renne.sima manovra di va detto di e.s.sore stato av- ! ma fu il solo Giovanni. Sul- pi-j^o e GUiseDoe Sofia iri- 

ar saltare il procc.sso. mc.s- I vicinato da Giovanni Venta- j la via del ritorno. Angelo gli speltivamente 16 e 10 anni 
:a in alto oggi dalla dife- • ra die gli aveva chlc.sto di . di.ssc che poco dopo sarcb- invece di 20 e 16) 

sa di Marco Pozzan e spai- . aiutarlo a nascondere lo ar- ' be successo «qualcosa dì Grande amarezza hanno 

eggiata Immediatamente r'n mi. .Arrestato Ventura, il Co- ' grosso ». una marcia di fa- espres-so i genitori di Buon- 

lUelia di Froda, il presiden macchio era tornato da In: | scisti nella capitale e «qual- conto e qualcuno dei difen- 

e Scuteri ha annunciato che i per e.sprimergli la propria i co.sa che .sarebbe avvenuto gori d'ufficio, quell: cioè die 

klarche.sln, Comacchio e sua ' preoccupazione circa le ar- j nelle banche ». Nell'lmminen- avevano preso a cuore il prò 

noglle erano in viaggio a!- j mi e per chiedergli di oc- | za dell'arresto di Froda e cesso (la maggior parte, ih- 

a volta di Catanzaro. Nel- ; cullarle. Comacchio. interro- i Ventura. Angelo era venuto vece, .sembrano essersi libe- 

’udienza di domani, quindi, i g.ito a sua volta c’til magi- a trovarlo a casa e gli ave- rati da un incubo). Ncs.suna 

coiranno es.sero ascoltati. , strati, confermò il racconto i va consegnato un pacco di reaz.ione da parte degli im- 

Ruggero Pan. invece, ha fat- | del Marchesin. aggiungendovi : documenti e due passaporti: putati di cui non si nem 


1 II Con.s'.gl.o d'ammini.stia- 
z.one della R.Al ha approva¬ 
li LLI*-**' • all'unammità. un or- i c 

1 UODIIClTaS I dine de! giorno con .1 quale ' t 

; ch.ede con urgenza che la i < 

lavoratori SIPRA ' Vigilanza : ' c 

, , I , i a> .solleciti i! governo e | l 

C 1 SindaCllti ' forze politiche al varo d. ; c 

I una ci’sciplinn della emitten- , ' 
• *1 i za locale .n grado d: garan- , < 

CriflCanO ll | pieno rispetto de. . 

In»**' o dello co* * d ' 7 * ori ’ ^ ^ 

dalla sentenza n. 202 della ' ’ 

^^prO^OffO ArnaUa^^ 'Cone costuuzionn-e, la so- 

' pravvivenza e lo sviluppo de' ‘ ( 
Il Consiglio di azienda del ; .^ervlz.!o pubblico, secondo le | I 
la Siprn e !a Fcdcaszione , l-uee della legge d; nlorma. ; 
unittir.o FILSCGIL. FULS clìieda chiar.ment. a! I ' 

CISL e UIL-Commercio han- ministro del’c- Po.^^it- *n oi- i ’ 
no e.-,pre.sso «viva preoicupa ! dine ai critei’. di ge.-,t.one de. 1 " 

zione per i! modo totalmente I piano ntizionnle delle tre- i ] 

inadeguato con cui c .stato j (jueiize. cosi da poter specili 1 • 


■sciplina dell'emittenz<\ loca- 1 «II governo è impegnato < dendo i i.irmaci della prima 
le iche la .sentenza n. 202 | .a varare nella .seduta del 1 mel prontiiarto delmitl 

del 1976 della Corte COoti- i Consiglio dei mmi.stri del 2'> ' .-enziali »; e in!.ne una q.U' 

tuzionnle imponeva senza in- prossimo 11 disegno di legc.- I t.i d. '200 lire nei i medici- 

dugi». sia dalla mancata pre- 1 di riforma sanitaria”' lo lui i nali il cui p.-ezzo sia inleno 


visione ne! piano nazionale | detto il mml.stro della Sani 


delle frequenze di recente ap¬ 
provato in .sede minisleriaie. 
di spazi a.ssegnati m esclusi¬ 
va alle e.sigenze di sviluppo 
del .servizio pubblico. 

Intanto, dopo il Comitato 


limiti c delle condizioni po.-.te ' d; foorriinaraenlo dei gmr- 


dalla sentenza n. 202 della ^ 
•Corte Costiiuzionn.e, la so- . 
' pravvivenza e lo sviluppo de' ‘ 
; .^ervl/.!o pubblico, secondo le | 
, l.nee della legge d; nlorma. ; 
I b> chieda chiar.ment. a! I 
, ministro delle Po.'te ;n oi- j 


’ialtstt radiotelevisivi, anche 
la Federazione dei lavoratori 
dello spettacolo (FILS CGIL. 
FULS CISL. UILSi ha e- 
.-^presso « tutto il suo dissen¬ 
so » nei confronti delle ulti- 
.me dichiarazioni del mmi- 


, re a 1000 lire, di lire 200 da 
tà. Dal Falco, partecipando • lOOO a 2(100 ì.re. di 400 (i » '2 
ieri, nella comptdente coni 1 a 4 l.ic, d. 6iX) Ino o’trc 
mi.ssionc della Camera, a un.i j le -1000 lire. 
di.scU£sione sulle comuni! a j , parttvipa none degli a-s 
ziom sue e de! suo colleg.i | u.u.stifaat. dai 

ahlndustna Donai Cattm, ni , ;n amie luve^-san.i In 

problema dei farmaci Nel I _ -i'....^ . a 

prendere atto di questo iiniie i niaggiori oneri a carico delta 


Superato un ennesimo scoglio a Catonzaro 

I confidenti di Ventura 
si presentano al processo 

Sono personaggi che ebbero in deposito armi, documenti 
e segreti della cellula eversiva veneta - La ritardata 
estradizione di Pozzan usata come pretesto dilatorio 


j affrontato il problema delia j 

I puljbl.cità nella proposta eia ! 

1 b<>rata d.il .sottoszgretario : 

1 Oli. Arnaud per la rifor- 1 
ma deH'editor.a quotidiana >> 
Una simile impostazione, ri¬ 
duttiva dei reali problemi ; 
che riguardano i in.sieme del . 
.settore della pubblicilà. « non 
tiene in alcun conto le prò 
po.ste organiche elaborate 
dalle organizzazioni sinda- | 
cali e 111 più occasioni illu- 
.slrate sia alla Commissione j 
parlamentare di vigilanza I 
sulla RAI-TV. sia ni partiti 
democratici, sia allo .stesso ' 
on. Arnaud ». 

I! Consiglio di azienda del¬ 
la Siprn e le organizzazioni j 
si.idacali ritadis-.oiio In ne i 
ce.s.s tà che il problema del- ^ 
Ut pul»t)I’cii;i. ne suo; a.spctti ' 
economici e d: tinanz.amcn- 
to ai mezzi d; informazione. ' 
«.lia affrontato dai iiartiti ■ 
democratici e dai gruppi por- 
lamcfitari con la necessario ; 
attenzione e con la consape- ! 
volezza che provvethmenti | 
casuali c disarticolati provo^ 
clicrcbl)ero un ulteriore oc- i 
ccntuar.sl delle attuali dl.stor- > 
Sion: del mercato pubblici¬ 
tario.). . 


I care '■'a.^.'-egnazione in e.sclu- , . 

s.va allo RAI delle froquen 

■ ze nec(”^bu-e allo svi’udpo b'^ibblica. ha tra la.troaffer- 
, /e mussai.t ano .•,\..uppo l'in.stallazione sul 


t stro delle Poste e Telecomu- 
j nicazioni on. Vittorino Co- 
I lombo, il quale, in un'intcr- 
1 vista rila.sciata domenica 


I del servizio pubblico, eserci¬ 
tando ne; contempo : neces- 
, .sari conti-olli sull'emittenza 
I ubusiv.i ». 

Il Consiglio liii deci.so d. 
adottare questa in;z:uliv-a do 
‘ po avere rilevato che la .s.tua- 
zione che .s; sttt delerminan- 
' do nei conlronli del .-^crviz.o 

■ pubblico rad.otelevislvo in 
I conseguenza clelin progre.ssi- 

va oceupazione abusiva d: 
I frequenze da parte dì emit- 

■ tenti private e d; ripetitori 


I moto che l'installazione sul 
' territorio nazionale di ripe- 
1 titor: per 1.» diffu.s.one .n 
Italia delle tra.smi.ssion. d. 
I 'l'V p.seudo e.stere un realtà 
; Italiane, come Trlemoute- 
' rarloi e l.i ci.ifu.-i.one d. in 
I .serti ))ubb;.c.la!'. il.i ;)-.irte 
‘ delle TV p.-eurio e.-tere cd 
I e.stere non contrasterebbero 
I con la legge di nlorma dell.i 
; R.AI. « .-l.d aggravare ul'.eriot- 
, mente guesto tentativo d' vri- 
. nificare la riforma — sottoli- 
1 nea la nota dei sindacati -- 


gno formalo per una decis'o- 
no che tuttavia giunee con 
molto ritardo, la commi.s.s.o 
ne ha e.spre.s.-o ror.entamc'’ 
to di avviare comunque la <ii- 
scus.sione riguardante la i 
forma .sanitaria, sulla base d'-i 
progetto del gniptx» comuni 
sta e degli altri die eventi! d 
mente, nel frattenuio. .siano 
stati pre.sentnii. 

La discussione, ieri, ha i - 
guardato prevalentemente un 
provvediiiK'nto che il eoverno 
.starebbe per varare .n ordì 
ne airintfiKluzione di un nu > 
vo mctcxlo per la determina 
none del prezzo dei far'uaci, 
all.i contemporant'.i .'oppia'.- 
sione dd’o sconto pratic.i'o 
dalle industrie alle mutue 
(.sconto die peraltro Io mutue 
non ne.scono a ri.scuotere). a! 
blocco — fino alla delini/u' 


1 s;>t‘.sa puliblK'.i derivanti d.i 
. riniroiiu/ione dei nuovo in- 
i t!KÌ(> li: deterininazione d-’ 
I pit'/.o .(Ile diiiKOlià linan 
I /lane dello Stato 

InterviMU'iido nell.i di.s "is 
s Olle, il coiiip.ieno Trn.i li. 
n’cvato to!n<' t.dto i>o.'V vo 
1 la p.).-is;blillà di cii.scutore ))!OV 
j vediinenti del eovoriio iniiiii 
della Uno ein.iiia.’ione ncn 

■ za elle eiò eo.st itui.sca appro 
i vazione iireveii'u I ' I. dena'.i 
1 to eomuiii-'ta. pur concoid.an 
! ilo sulla neie.-.srà di un nuo 
' vo inetoiio jK-r l.i detennni.i 

' z.one di'i prezn. ti.v unta 
' \ la Osservato die la conte.-tiin 
' Ina dei provi’e iimenti ;n ip.K 

■ sto lampo. ))!Ù volte invoe.'» 

1 ta dai eomuni.sti. oeei non 
^ Iiiiò non assumeie come p in 
' to li. riierimento la rilorm.i 


ne ilei nuovi prezzi 


del- I .sanitaria 


d: programmi irradiati da j aggiunge Vnitenzione, chiù 


staz.oni straniere e pseudo 
straniere rischia .scr.nmente 
di pregiudicare l'attuazione 
dei pieni di .sviluppo delle 
tra.=m:.s,s:oni previste dalla 
legge di riforma (con riferi¬ 
mento particolare .il pro.-s-si- 
mo avvio della terza rete 
televisiva ». 

11 proce.sso di occupazione 
abusiva delle frequenze — 
sottolinea l'odg approvato 
dal Consiglio — è .stato fa 
vorito sia dui ritardi pregiu- 


! ramente espressa da! mini- 
! Siro, di restituire al governo 
; i! controllo del servizio ra- 
I diutelevisivo. che la legge as- 
; segna al Parlamento». 

1 La FLS chiede al governo 
' '< di assumere una posizione 
j precisa sulle tesi espresse da! 


le legistrazioni di nuovi prò 
dotti o contezioni. o ini me .»1 
la introduzione di una quo 


I provvedimenti annuni.-iU 
— 11.» iletto Tiiva — ani hf 
a non voler sollevare incclii 


ta. sul prezzo dei m(*tiicin.i i. sioni pieziudizwh. vanno In 
a carico ilegli a.s.si.sliti. qiiatir.ui nella line.» lioll.» r. 

In mento .i que.st'u!tini.> ( fmina. e non .-^enilira da qii.ai. 
prolilema. »! ministro del’ i ' m esposto il.ii ministri che . 
Industria ha prospettato di ] provvediinenti annunciat. r. 
verse possibilità' una quot.i j sixiniiano .i questa lozi..; 
5U tutte le !>re.scTÌzi()ni (*he ' Non semi)!'.» coi'i'ente con tin.i 


ministro» ed invita i lavora- i peraltro sarehiv in contr.i- corretta politica dei tann.ici. 


! tori della RAI «a mobiìilar- 
' .>;i per le azioni che si reti- 
' dessero necessarie a salva- 
! guardia del nostro servizio 
• pubblico radiotelevisivo e per 


dizievoh che .-;ono verifi- 1 la stessa sopravvivenza de'- 
cali nel varo della nuova di- . la RAI». 


sto con riinpo.sta7ione del i nel quadro della riforma, .in 
nuovo prontuario»; un.» qtio j ticqi.ire misiite di co:ni>.tr’'- 
t.» fi.ssa diiferenzi.Ua (x'r I.» | eipa.'ione degl» a.■^.sistitl .illa 
prima e la .sei-onda da .sse ‘ .six-.sa iarni.iceutic.i senza 
ilei mediein.ìli; una quota t.s i contemivur.inei interventi voi 
sa hmitatainen'e ai medicin.» ti a contenere gli sprechi e le 
11 della .seconda da.s.se, e.sdu- ‘ rendite nel settore 


Domani giornata di lotta a Tarcento 


Dal nostro inviato 

CATANZARO. 16 
II .sospetto silenzio di Fro¬ 
da e Ventura surà rotto do¬ 
mani dagli interrogatori di 
Giancarlo Marcliesln. Frani-i» 
Comacchio e Ida 'Zanon. Fru¬ 
strata renne.sima manovra di 
far saltare il procc.sso. mc.s- 
.sa in alto oggi dalla dife- 
.sa di Marco Pozzan e spal¬ 
leggiata immediatamente r'n 
quella di Froda. 11 presiden 
te Scuteri ha annunciato che 
Marche.sin. Comacchio e sua 


damento al MarcliP-sin, il ( .settimana e poi lo geitò via. 
quale, spontaneamente, ani , non avendo alcuna intenzio- 
mise di c,s.sere il depositario i ne di aderire alle proposte 


delle armi. 

Ma perché le aveva na- 
.sioste'2 Pochi giorni dopo il 
12 dicembre 1969. il suo ami¬ 
co Franco Comacetùo gli ave¬ 
va detto di es.sore stato av¬ 
vicinato da Giovanni Ventu¬ 
ra clic gli aveva chlc.sto di 


di Ventura. Uno o due gior¬ 
ni prima del 12 dicembre 
1969. accompagnò i fratelli 
Ventura all’aercporto di Tes- 
.sera. Ad imbarcarsi per Ro¬ 
ma fu il solo Giovanni. Sul¬ 
la via del ritorno. Angelo gli 
di.ssc che poco dopo sareb- 


aiutarlo a nascondere lo ar- ' be .successo «qualcosa dì 


FRIULI IN SCIOPERO PER U RINASCITA 

Trecento dei 920 alloggi completati non possono essere abitati perché malica ancora la rete fogna¬ 
ria - Molte baraccopoli costruite in fretta e con risparmio risultano già deteriorate - 11 31 marzo è 
la data fissata per il rientro dei ventimila sfollati: ma quanti potranno o vorranno ritornare? 


mi. .Arrestato Ventura, il Co- ' gro.sso ». una marcia di fa- 
macchio era tornato da lui j scisti nella capitale e « qual- 
per e.sprimergli la propria i co.sa che .sarebbe avvenuto 
preoccupazione circa le ar- j nelle banche ». NelTlmminen- 


moglle erano in viaggio al- j mi e per chiedergli di oc- | za dell’arresto di Froda e 


la volta di Catanzaro. Nel- 
l’iidienza di domani, quindi. 


cullarle. Comacchio. interro- i Ventura. Angelo era venuto 
gaio a sua volta c’al magi- a trovarlo a casa e gli ave- 


polranno es.sero ascoltati. , strati, confermò il racconto i va consegnato un pacco di 

Ruggero Pan. invece, ha fat- , del Marchesin. aggiungendovi : documenti e due passaporti: 

to .sapere di non poter ve- [ particolari di estrema impor- ! uno inte.stato a Giovanni Ven- 


Dal nosfrn inviato ' ò^'ndiai; delia Regio 

UBI nostro inviato , completati 

UDINE. 16 < 238 mila c:.''co. Il plano com- 
Venerdi a Tarcento, pri> i m:s.sar;a!e — partilo soltan- 
clamato dal Con.siglio di zo- ; to a novembix*. dopo ia rovi¬ 
na della Federazione sinda 1 no.sa « replica » do! terremo- 
cale unitaria e dal Comitato , to del l.i rettembre — dal 
di coordinamento de: terre- i canto suo ha toccato : 326 


nlre sin per ragioni ccono- i tanz.i. Di.s.se, cioè, che a lui 


I tura, l'altro a un medico con 
i la fotografia di Preda. 

, Tutte ie circoistanze riferi- 
, le da Comacchio venivano 
' i-onformatc da Ida Zanon. Le 
I ibchMiazion: ili Comaccliio 
] ricevevano conferma obictti¬ 
va dalle indagini .svolte da; 
I magistrati inquirenti. Il pas- 
! .-..qjorto con la foto di Fre- 
j d.t. ad esempio, era iniesta- 
I to al dott. Angelo Majoni di 


miche sia perché domani do , si era rivolto Angelo Ven- ■ la fotografia di Preda, 
vrà di.scutore. a Padova. la ■ tura, fratello di Giovanni. ' Tutte ’e c’rcoistanze riferi- 
.^UK it-si di laiiii-.i. Feci-atw. ; per iiuscuiuieic nuli .-^uilaiilu ' Comàcchiò venivano 

perché la te.stimonionzii di | le armi trov.ite a Ca.stelfmn- ! conformate da Ida Zanon. Le 
Pan poteva essere prezlc-^a^ • co Veneto nu .inctie 3.. can , q^chiarazion: di Comaccl.io 

Frccifl c \t*nturft 4i%rnnno cicloni cii osp.o.si\o. AH espio* ricevovAno confc’rnfi obiett*- 
tirati, un .-^asp-ro di .soilie- | sivo aveva provveduto lui ' vrdalfe mSm'iTvoUe iai 
\o. che ruultora. tiUtavia. i ,ste».--o insieme a Ida Zanon. , aiasistrati inquirenti. Il p»as- 
di corta durata giacche le pe- ; allora .sua fidanzata o»gi .sua ' porto con ' i foto di F-e- 
.santissimc accuse mosse con- , inosrlie. Toltolo dalla cassa ’ j,;, esempio, era iniesta- 

fro di loro da Pan >n istruì- che gli era .sta a consegnata ' Angelo Majoni di 

i ’ esplosivo fu . a, documen- 

Treviso e di Milano, conscr- , portato in una zona disabitata I cntn cnifr-ittn n -,n 

vano in pieno la loro validi- - d: Crespano del Grappa e 1 wi „ i%9 

tà. A Giancarlo Marchesin I venne na.-.costo nella fenditi!- ] 

ri.salc il ritrovamento delle I r.i di una roccia I Come .si vede le accuse 

armi avvenuto il*5 novembre , Nel ron.segnargii le armi, contro Frena c ventura con- 
1971. nel corso dei lavori di | Angelo Ventura gli aveva dot- ■ j^aate nf’-e dichiarazioni di 

re.stauro dell'abitazione di un i to che app.»rtenevano a un ! Comaechio sono gravissime, 

certo .Armando Pisanello, a , crunpo l’olicir.ito ad un.» or ; Acn’cnio doiii.ini come rea- 

Castelfranro Veneto. Questo j ganiz.-iazione eversiva Lui c.raiini, due imput.»!:. In 
ritrovamento dette impulso ! era convinto clic di questo » ‘''•iruttor.a. Frcda disse che 

ali'indagine dei magistrati di . gruppo face.->.so parte Giovan- : accuse erano dettate da 

Treviso Calogero e Stiz. i>er- ; ni Ventura. Noirautunno de! [ '* adio razziale » perche Co 

che fornì 11 primo ri.'contro | 1969. Giovanni Ventura chic- i ibaccnio era un ebreo. An- 

cbiettivo alle dichiar.iz.on: d; i .se a Ccmacchio .‘=0 era di- » clic Ventura, ovv.am^te. 


meno se firmeranno il ricor- » niot-it:. si terrà uno sciopero 
.=0 in appello, per il quale , generale di due ore. La popo- 


miia metri quadmt; sui 402 


! luglio 1969 

; Come .si vede le accuse 
j contro Froda c Ventura con- 
' tenute ne’ie dichiarazioni di 


c’è tempo fino a .sabato. 

C'è. in molti ambienti, soii 
di.sfazione per li fatto cìie :i 
prcce.sso si sia potuto jiorì.i- 
re a termine, a differenza di 
altri simili e di quel che pa¬ 
reva in un primo momento. 
Ma la soddi-sfazia-e si ferma 
a questo punto. Piti volte ab¬ 
biamo rilavato inlatli — e 
lo hanno detto anche il PM 
e molti altri giornali — che 
qiie.sto contro i NAP è .stato 
un proces.so anomalo per mol 
ti aspetti e che lascia in chi 
l'ha seguito con attenzione 
molta amarezza, f nappi.sti c 


, generale di due ore. La popo- • m.ia complessivi previsti. Ha 
i iazione. (quella che è rima- | cioè a.s.sunto un ritmo molto 


.sta in un p.ie.sp .se.midisirut 
to V dove ancora pochi anog 


più rapido, grazie a! ruolo 
I attivo attribuito ai Comuni 


i lenze vanno f-atle risalire 111 I proprio n.'i hio i- }X'r.c!>;i> Iz» 
molti casi a.ia fretta ed alia | c.rcoiuzioae de: ine?/, pub 


appro-ssimazione con cu: so¬ 
no .spiti e.scguit: i lavori ili 


g; p.-ovv:.sori r;.suit-»no ai> ‘ ed all'impegno convergente ' mcntaggio. Spe.s.so però al- 

p.'ontati» intende protestare [ delie ditte appaltanti, delie < une ditte hanno tirato «d 

contro i gravi ntaixii con j cooperative, dei repafti del j economizzare all'osso. Le b«» 


cu: procedono : pian: de. | l’esercito e de: vigili del fuo 


prefabbricati. Ba.sti d.re che 
3(,a de; 920 aiiogg; compie 
tati f.nora de! p.ano reg.o 
naie non pos.sono venire abi¬ 
tati; manca ia rete fognarli» 
che la Regione da tem|x> s: 
era impegnata ad uìtim.sre 
Quello d; Tarcento è solo 
un momento acuto di una si¬ 
tuazione oncoro estremamer.- 


it.ranno i due iniput,»!:. In 
sitruttor.a. Frcda disse riie 
le accuse orano dettate da 
« odio razziale » perché Co 
macc'nio era un ebreo. An- 
clie Ventura, ovviamente, s; 
dichiarò innocente. Comac- 


Guido Lorenzon. Indagando i sposto .» collocare ordigni | nicn.a.o innocente. i..-omac- 
su! ritrovamento delle armi , esplosivi sui treni. Nello stcs- ■ ^ 0 : 0 . ttutavia. confermò lO 


1 loro avvocati hanno fatto i te difficile. ccmpies.s« e te¬ 
di tutto por farlo < s,»ltare - ! ne'ia grande arca friuia- 
oppure iicr dare i'impros.--.o- 1 n..t ilev.i.stat»! dai terremoto 
iie che si trattasse di 'un oro- . i. trairuArdo dei 31 marzo, ia 
cesso in una certa mi.sura j data prev:.sta oer .i definiti- 
prefabbricato. noi quale, cioè. | -.-y rientro degli sfollai: daiie 
non si doveva fare altro che iixrai.tà deii'esodo. è orma; 
aspettare ia sentenza. I! pri- 1 pros.s;nio Per queiia data, 
mo obicttivo è fallito, e que ■ proba’oiimente. . due pian, 
sto è senza dubbio p''>s!tvo. , <jeiie « bara eco poi.-, (q'uelio 
Ala occorre riconoi-cere che j deiia Regione e qtieiio dei 


co. nli'apporto voiontario de 
gii operai deii'Itaicant.er: di 
ÌMonfalcone e d; altre fab¬ 
briche. 

Ma e! d; ià de; d.iti nume¬ 
rici. emergono probicmi ; 
quali fanno intendere qu-sn 
to a.sprn e difficile sia ia 
condizione umana de; senza¬ 
tetto e l'intera prospettila 
delie zone terremotate. Ieri 
li romm'issario d; governo 
on. Zamberlett! ha comuni 
ceto ì'insediamcnti* iF una 
comm.ssionc d; controllo .su- 
zi: nilogzi pref ibbricat.. E' 
una conseguenza d.retta del¬ 
ie denunce, anche aiiarman- 
ti. venute da diverse iccaii- 
tà. Per pr.ma. ancora il me¬ 
se scorso. i'amm;nu;:rnz;one 
comunale d; Ma.iano aveva 
cctitestato i'abiteb.iità d; un 


glie, che dopo alcune setti- ' tiare anclie sub.to. I»' ('Im- ' dei dramma li-aiano. E' ne 

mane di vita nelle bara'jche 1 laccopoii <> .-lOno pronte. M.» ' < t’.',sar;o ne .scgu.i un se» (»n 

.s: sono accorte che le pareti j la .strada piovinc.aie che i<- 1 po. quello delia ;r;>:e.->». dci'a 

e 1 jwv.ment: trasudavano ; re dalle r.ve ile! T-.»g..;»mi 1 j (i’w.,, 

una umidità insopportabile. ' to fino ai pac.se sotto ie pini I ‘ ' 

che i ixinnelh e.sterni si de | die; dei monte .San Simeone, i B.sogna l’oni.neinre a r.pa 
1 ormavano, che i tetti lascia ; ep.ceniro del teriomoto. e j ran- una (on i.goro.-.. cr.ici. 
vano filtrare pioggia. ! tuttora minacciata il.iiic fra . aiiti.s.sniii. » it' .ibitaz <m. 

Le cau-se d; queste liefi- t ne. Ch: v. transih» io la a i liannegg.at»’. i- ripr.,tmarc ie 

i lenze vanno f-atle risalire 111 ! proprio ri.'cliio i- ix'r.coio iz» I oihTe i) iljb'’che ’ii. oiu»te 

molti casi aita fretta ed alia | c.rcoiazioae de; me?/, pub ! r\ V..., 

appro.s.s;maz:one con cu; so- ; bi.ci non c auter.zzata. G.à i ' aa-»en/.o.. 

no ,st«iti e.scguit: i lavori ili .sub.to dopo ie t,-ag.che .scos I - .uqjcgiu, d. tu'te .-z i.st.t.i- 

mcntaggio. Spe.s.so però ai- ‘ .se d: meta .'-etteinbre li .s.n- | /.on. dieiUKTat.ene e il -..'; 

lune ditte hanno tirato ad ' duco, lomjxigno on. G.u .0 .'or/e :x,i t.che .-ax-.iiJ. 

economizzare iill'osso. Le b«» I Coioniba. .»veva coni.nc.ato i Un -x('”o av.-in’ u fve 

r..cche sono .state montat*- j a chiede.-e die s. prm veik-i. e ; .-.enc l'ompiun, d.,Ì PCI prò 

li.rettamente .su basamenti a rendere .s.iuia .a .strali.» ; _ r ie»- -.ìi--v l'i 

d; cemento d: modesto .spea [ De. 10 mii-» attuainuMt-- j q ic.».. .. 0 .. 1 . 

sore. sUi quali è .stalo incoi- ! ,sfol'.»t. .1 1. -gii.ino. almeno ó ■■ -** P-ov^.m.. uii < .c.ve 

lato un sott.le foglio d: i.- mila sono .ibit.nit: d. Cìemo • gno :i‘g;on.»i(‘ »■ .-’ato convo 

tioicum o addirittura una | n-,» I»» c.tlad na ronip'elo | cato a L'd ne. ,ii.a pres» n ni 

semplice mano d. colore. ■ mente d..^trutta e qio.la .;i | qe! .-,.nii>»gtu, .senatori' Ge 

Quantità enormi d: materia- : cu, .sono pre.sent; gl; ostai » . ; Ch a-ornon».- d 

il erano '.asciate p*T , j,.u gravi ai.a r.pre.-a. I) i j , v -i-ono.-e c 

.settimane .scoi>erie sotto la 1 una parti*, ie g.zan'er/he j ppr ‘ '.J. ■ , 

p.oggi.». Resultavano jxtrc.ò , baratcopoin coni** (lue. a d--' ; •’ ' A ‘ ' 

g.a deteriorate ai momento Bcr.--agi.o. l'O'Tj.t'- tu.>r. d-- ‘ -s'-.Jz-one de. i-..u. e ;>.• o 

dei montagg.o. ' lentro ob.tii'o ti..str.itto. ; sv.i :p:>i d. ; .■» .’-eg.cne >. No;; 

O.-a .s. d.r.rà procedere ai ' d-' dorm.ton cio-.e rne i- ; v ; e....ere una m/..r.tiv.» d 

contro'io e a ia rev.sione di . [ Tv»-t '<< 1,-n.-. 'in ,s in.'=.-i.i' 

•ut:; si; aiiogsi; ma for.se a , D'a to car.'■». '<■ n.i *. . < ig- . «•irr. in.', -iff.a.* 
i-o non sarebbe g.unti .-.e . e cei!.na..t n. ra.-r'ir s n.' ' ' . , :.(».( • < ■j.'’ira. . # 

i.i Regione ,nn .»'.e.s.se e.sciti ; >- •'< ■» oioss .i . . < n.‘ tar.'. -. j--., ,, j.-tr- f. .u..i:,a. p *. 

.-o ; lomuni da quaisia.s- zimcnes. hanr.'^» -.ouv» ..t^.-o •. - g'.t'd i -il 


r.tcche sono .state montate | 
li.rettamente .su basamenti ' 
d; cemento d: modesto spes [ 
:>ore. .'Ui quali è .stalo incoi- ! 
lato un sott.le foglio d: l. 
tioleum o addirittura una | 
semplice mono d. colore. ■ 
Quantità enormi d: materia- : 
it erano ^aie lasciate p*T , 
.settimane .scoi>erie sotto la 1 
p.oggi.». Resultavano jxtrc.ò , 
g.a deteriorate al momento 
del montagg.o. 

O.-a .s. il.ivrà procedere al 
contro'io e a la rev.sione dt ■ 
•ut:; gl; alloggi; ma for.se a , 
c o non .-. sarebbe g.unti .se . 
i.i Regione ,nn aves-se e.sciu 
.S-» ; lomuni da quaisia.s- 
s 'o.i.'a d; .ntervento nella ' 
ia.-e d. •.‘.-^ecuz.one de; iavor \ 

I.ntanto. ne; luoghi d; sfoi- , 
iamen'o ancora ventim.ia 
jier.scne c.rca attendono di 1 


'.»p.»co 


Ibio Paoluccì I 


Interrogato per 8 ore il colonnello del SID arrestato per le bombe dì Trento 

Pignatelli ammette : ì dinamitardi 
erano anche informatori del SID 


Dal nostro corrispondente 

TRENTO. 16 

Lunghi interrogatori (alme¬ 
no otto ore» i^r *1 yionnel- 
lo del SID Angelo PUnatel- 
li. imput.Tto di «faTOreggia- 
mento' nei confronti degli 
autori degli attentati dinam.- 
tardi dclfinverno 1971. 

L’ex re-spon-S-ibiie del cen¬ 
tro contrix;p;on.»ggio di Pren- 


d;o Gap*, ohe proprio ni quei 
me.si svolgeva un'a.=sidua 
azione provixwto.' a m.-eren 
do-s; frequentemente ne. ca 
n.ì!i Rai 

.A dire di PigmiT^.i. il SID 
Interruppe il cont.itto con : 
due giov.ini trentini quando 
.-^eopri che le loro .nform.iz.o 
ni erano fa.sur:c. Resta ti.» 
.spiegare in che modo l’ufficu» 
« ontriv^pionar'.o d: Trc.tto 


.stili è ora in carcere oer l'as- ‘ 


! steniatico di qua!sia.si richie- | 

5t.» delia dito.sa (finche ce . 
stata» e .soprattutto il fat io i 
che si .sia pa.ssati direttameli- '■ 
te dail.r fà.se deile eccezt-Dr.i 

quLsitorir‘e*de1?a“.JmenS' Riunite congiuntamente Giustizia e LL.PP. del Senato 

j Niente si è saputo sui N.AP -■ - — 

I — sulla loro stnittur.». .sui 

; collegamenti, .sulle v.ìrie azio i 'W * * J. • _ 

' ! Iniziato in commissione I esame 

i no perme-sso di individuare , _ 

! prese, la^na. qùe.st i s ! del progetto di legge sui fitti 

’ solo ll PM SI è mo.sirato .ai- ( 

d^^iM’-a-»r'con”a Con due re'.az.on; dei de , d„scuas.one a.mp.a. approfon- > .»! 30 giugno, recentemente 

ricoLst-Ùzione di ózii eo^od o :r.ocr.s:.ano De Caro:.s e dei , d.ta e .serena, che .cria ad ! approvata, dà magg.or rcup.ro 

Né si tuó scur’ » soc.a:.sta Rufino, ie Ccmm.s- I eliminare aicune cmVe che I ai iavoro deile Comm„s.s.on.. 

cento i^r cen’o c'ne ziù>*i’ i s'ioni conJ-untc G-ust .za e . si sono .iddens-àte su. provve i i he hanno anche la necess.ta 

zia sia fatta‘quaitóo sf con ' lo.o.-. P.i'ob'.ci dei S-c.natn j d.me.nto. .sx-e.tar.do anche ap | d. ottenere ; dati che il M. 

danna una ragazza a tredici j hanno .n.z.ato .es.«me de. D.- » p.ei^.on.. ..mor. e pro.e,'.c j n stero de; Pub'o..c; s..» 


Il countO'' a metà feb 
bre.o è questo; su; 340 milo 


gruppo d; «b.taz.on; corso i f.sr r.tomo .» propr. 'paes 
gnate d.aila d.ttn Bartoloso ’ C/* pc- so'io 10 mi .» .so.tanto 
Po. sono avvenute le Csp-"’- ' •» Lignano Seicento ab.tant; 
rlenze amare di molte fami- . d. Bo.-dar.o poireboero r.en- 


lo ha risposto a tutte !c do- ' venne a t'OiU'c-cenra rìc. 


mando, rivoltegli dai giudici 
Crea e Simeoni. .senzn ap 
pollarsi — contrariamente al 
.suo p.ari grado S,»ntoro — al 
«segftMo politico-militare». 


reconditi particolari dogi» .»t 
tentati, t.'into da invi.irc nei 
marzo 1971 un dettagliato 
rapporto a! famoso ufti-'.o 
«D» dei SID. Brani di que.st. 


; sossinio della sua fidanzata, 
j Con !u: torna in prim.o pia- 
! r.o ;1 mondo dei contrabban- 
j do che lega insieme gii imp’u- 
Tati. provenienti tutti da que!- 
! ia Vaile d: Non. ntenut.» uno 
i dei canali privilegiati del 
; traffieo di armi e di e.splo 
ì s;vo ver.so ia Lomtxsrdia »Bre 
; .Scia». E tornano anche alia 
; ribaita ie Sam Fumagalli 
’ li d:fenso.*e d: Pignateili. 
• annunciando un'istanza di 
j .scarcerazione ha dotto che il 
' 12 marzo 1971 - il g.orno pre- 
1 cedente l'invio del rapporto al 
! centro dei SID — si svolse 


' vertiro. tanto che ha tentato 
. d; riparare con .a puntigi.a-a 
; ricostruzione di ogn. ep.sod;o. 
i Né .si può es,sere sicuri ai 
cento per cento c'ne giu.sti 
’ zia sia fatta quando si con 


] bi.c: non c auter.zzata. G.à 
.sub.to dopo if* t.'ug.flie .scos 
‘ .se d: meta .'-ettembre li .s.n- 
' tlaco. lomjxigno on. G.u .«> 
I Coionibiì. .ivi’va coni.tic.ato 
I a cli;ede.'’e die s. pro\vedes.e 
' a rendere .s.tuiu ia .strali.» 

[ De. 10 mii» atf.Uiime.it-' 
I .sfol'.it. .1 1. -gii.ino. iiimeno 6 
mila sono .»bit,Ulti d. Cìemo 
I n-,» I»! c.itati iai romp'eto 

‘ mente d..^trutta e qie.ia .n 
! cu. sono pre.sC'iìt; gii ostai > . 

, iJ.u gravi «i.H r.pre.x». I)i 
1 una parti', ie g.zan'es/iie 
I bariifcopoi;. corno (jiit'. j» tl-'" 
Ber.-agi.o. co Tu.''- fuor, d*- 
1 lentro ab.ta'ci ti..-tr.itt<^'. :■»- 
' no d'-' domi.tori ci'co' rn-fi- 
ta '"."o 

^ D',a ■ ro cali''<■ *. 

. e c<'i!.na..t u. f.-i.-i'tc .s n.' ' 

■ >. .'(.! niozi'. < rie '.a;-.', 

«temc.nes. .hanr.'^» -.out'» 

) propr.o or'o. aiv.mto a.* 

' maier.e iii* .(t p.opr.a ab.*.i- 
; z.one. rapp.'^e.sentano oho.- ' 
•.vamen'e un Ut'.loo' tl. .;*> 

, iamen'o e d. depre.s,s or.e rx-. 

‘ hit,» ',x'r e.b. ; .ib.',» 

Se n Cremori.» . prorV.eri.ti 

■ e certamente esa.sp»ra'o d.;’ 

' i>rt«por/.-orA. r»t ■.•w,-' i 

trageda che h» cr),p.:o q i- 
sto cne e.-.i .. centro p.u js- 
I ;k,.o.s , e d.na.m.co lie.i .n;» 

la gora terremo'v'i’-,. .inerì-- 
’ a ’org.ir. ?./a/ ori'- d- , 

.a •'! n,^.. »-.-f . ■> 1 . ) 

p.'e.-n'a a.''p-tt: coiir, 

•S»- ' . i. flcro^'l: fli.,1 -, 

-•■«prono r-.'.tita d 
«■pna.'e.nter-r.er-.ie m.r.'.r--. 

• in- pure n;i.( r; : i.t 

■ grfi've In d'szrezaz.one ''ii-- 

; terremoto ha iirodolto n--. 
i tC-sSuto c.v.ie. n*-. ( C.sturrj -, 

I ne.ie tmd z.on. ri. •..'•» <i 
; questa terr-i. L’.nerze. i,.:) 
j bandono a.ia pv.ta. so .o 
. per.coi; da non traT-urer'- 


gr.ti'.d i -i.f 
h-- r g'. »-'ilariD li 
a '«‘-ra 

Mario Passi 


Il bo.s.s Cicehellero 
espulso 

I dal Cantoii Ticino 

i Ci!Nr.VR.A. 16 

; I. i - g .o «i -’.i'o (le 
I C-i'TCT.e T f CIO r.i dd .-o d 
! e .i'.e !• re ri.«i a S.' zzer.» '.’ c 
! i'fe‘'o .:nm«'-d .»*o F"c.re G.c 

' < ..e..e.-o. d. òi .ìvji., r.t'AXi 

j ccmn.c.'t .itile .t.ii;.i;io .cai- 
i tin'.'e d<» moli, ann; a L'J 
' g.<no Im po../;.-» iic r-e^c .la 


Senti donne cne d.cono t- F i prov'.eci-jto et: adompag;.*- 


, a.nni o cinque mesi di var- i segno d. legge gove: 

• cere per seq'ue^tro di perso 1 fa d.ic.p.ir.a de'.'.-i 

• na .-(o; perchè nei luogo in ! degl, .mmo'r,.'.. urt 

. cui e .stato tenuto i! seque- I mo,-o s eq'uo c.tno.t 

> strato s. trovano (creme e . S. è tr.»tta:o d 
i belietti , -e il PM avev.» am- { molto a.-npie. che i 

' .monito i giurati; . ’pi '. ' '.'i i s'unto i terni.de 


! «(egni, d. legge governai .vo .su.- • neii'op.n.one pubblica, m-v.to ! .'.levando, con un .ndagir.e 

I ;a° d>bc.?.ina de'.'.-g ’oraz.on. j attenta, pur per motivaz.c.i I (ompione .^u 30 mila iocatar.. 

! degl. .nimV,.'.. urbini. li fa- [ d.ver.se od un ’pro'D'.ema che ! -ceit; tra .e m.o.tepiic; s.tu.» 

; mò,-o seq-uo c.ino.ie ' ' ha xss'unto nei nast.o pic-'V • ,'.,on. esistenti 

S. è :r.»tta:o d. r-gi.az.on. • d.mens.on. e c.aratter. prooc ; .Altri problemi, mcv-v-,; par:. 

! molto a.mpie. che hanno .-.a» ’ cupant; per .; per.mu.ière d. j rolarmer.le ;n ilice dai -sen 
1 s'unto i terni ..11 dei p.ovved.- 1 d.s:urs.on. -ed es.g-enz.e .nsod | Rufino, r.guardano . cancii. 

■ mento ed cv.denz.ato alcun. ; d_sfatte. d.»to .'. cc.it. nuo re > d^ stab....'e -per z.. o..cg?. 

i nod che e comm.ssioni do^ i zredire delie ccstruz.on; d. i f.ì:„scent; •.>re.=^nt; in nu.m'^ 


bene prima d; ccndann.i.e. ! mento ed cv.denz.ato alcun, 
perche ail'epoca del sequestro ‘ nod., che ie comm.ssioni do^ 


Non ha nascosto di e-ssers; in j rapporti seno .s*ati rich,e.-,ti e » un’importante riunione soiio- 


contrato con Zani e Widman 
(in c.ìrcere .sotto Taceuva di ! 
e.sserc gii autori materiali de- j 
gli attent.ati) ma solo in un ! 
p.aio di occasioni, ha preci- ; 
salo, alcuni mesi pnm.i degli 
attentati, ven-^o l’ottobre del 
1970. 

Il compito .a.s.iegnato d.»ì ! 
SID ai due contidenti — al 1 
B^'izio contemixiraneaniente j 
Pinanz.». dei carabinieri ! 
edclla que,^tura — .«sirobbesta- 


ottenuti dai magistrati tren » citata d.a Pignateiii. A’, ve.-- 


tini. 

Proprio su’.'.’eslstenza di 
que.=to rapporto, del marzo 
1971, .'i l\ìs.» lacc’.!.-,.» d. fa 


t.ce erano presenti il questore 
deil'epoc.a, M-usumeci. li di¬ 
rigente l’ufficio pciitico deè¬ 
ia questura. Moi.no. i duz 


vorcggiamenio p.'r Pignafei i colonnelli deil.a Fin.inza Sira- 
ii Intanto 1 magg-tr-it; .'i con j ztLsa e Monte. Pignateiii eb- 
v.ncono .-eniprc più dcil'es; ’ bs un colloquio a parte con 


, .stenza di altro comnlicit.à nei- 
I ;.» ta-ic e.^x’cutiva delia .-tra- 
I legia delle Ixmnbe. II nome 
! che circo;.» e que.io di G;u- 
.seppe Bert.igno.l.. un trenti- 


to quello di fornire informa- | no. già implicato a.-s.cme .«ho 


il coionr.elio dei carabinieri. 
Santoro. Il fatto conferma che 
i responsabii: dei servizi di 
sicurezza erano a conoscenza 
del retroscena di tutto l’af¬ 
fare. 


Mocci.» nei NAP. prebabii- vranno se.cgi.e.-e. nel cor.=o ' c»se. in par' -.“n.are qu*'.'.e ec> 

mente, c’erano anche altre dcll’ife» dei D..segno d. legge ‘ ncm.che e pupoiari. 

don.ne | p.q strettamente nella falsa j Tra ; t-zm; p.ù iOO'.tant. da 

Il procesi-o. comunq-ue. da i r.ga dei testo goveinat.va, . affrontare sono da un iato 

una sanzione' giud.ziar.a al 1 quella d; De CarD;'.s. p.ù prò- j le .vilvag-j.ard;e da introdurre 

l’inevit.nbile disastro cu; .sono • b'.-ematica quella di Ruf.n.-, 1 nella ’.cgze a favore de.ie f.a- 

andati incentro un gruppo di ; che ha inq'J.»d.''ato la questi© ! sce p.ù pevere deh.» popola 

giovani che. partiti da un in ! rie nel p.ù vasto conlesio de' ì zione. .n particolare ; pens.o- 

iere.s£e «legale, lecito e per- i :eg_-'az.OTe urban_s'.;ca dei ; n.at;. che altr.ment. r'_sch:ano 

fino giusto per il problem.a i p»eàe. con r.fenmenti alla d;- i d; e.ssere duramente colpite 

delle carceri» (sono parole | sclpl.na sui .s'uoli urbani, g.à da; nuovi canon- d'affitto e. 

del PM> hanno man mano | approvata e a’.I’interven'.o pub- dftil'aitro. Io esigenze de; pie 

rotto ogni rapporto con ia si- i 5 ;n ediliz.a. che r.chiede- | coli proprietà.', d; alloggi che 


I .stalo un zr.tnde sol e*.o t>, 

• sare d.»ila ter.d.a. a.ia ro-.r.-','- 
te. alia barare.» Ma la :y«r«.- 
ca •• p.croia, a volte c. 

: .'“nt»» softo'are E pn.. 

. un'ora abb. = .mo rord.na", 
■ tutto Non c p.u .1 r.o-'.'o 
orto da l u.-a.-e. zaii n* o 
con;/.; da e' evare C. .f 
stano czn. 2 .orno ’ar.'e r- 
; 'ante or? p^'r p»r.-àre, e ivr 
p.angere z 

' .A f.ne marzo, qu^-.-ta .--a-a 


1 r** q ii-s'.» .-z-ri .t--.-,.v. C.c«.'.el 
i loro .li. » fro.'.t «-ra ;n un 
; .-.e d. .-J.» .-c"-'.', che p-r il 
momento r.'«i -t.»'o i.'.e 

j i.tto Res d-i'.to .« L izan # ca 
1 ciTe '.e.»-. Et'o;.' C.c 

' cne..ero era -t,.;o .-'«rre ' «to 


gredire delie ccstruz.on; d. • f.ìt„ìce.nt; •.>re.=^nt; in num^ ; 'ante or? p^'r p»r.-àre. e ivr 
c»se. in par'•-■n.are qj*'.le ec> I ra-^ t.".». .a durata de. con p.angere z 
ncm.che e pupoiari. ; 'ratt; 1 .-.. cons.dera da mo.i-? ■ a f.ne marzo, qu^'.-ia .-a-a 

Tra ; temi p.ù iOOttant. da ) pi.-m .nsuff.c.ente .1 tr.en.n.o , ;« d.zr.er..<^:cnr comp ^s.-.v.a •. 
affrontare sono da .in i.»to , .nd.cato dz«i d segno d. .egge» ; cu. .«; troveranno a v.vere Tu 
le .vaivag-j.»rdie da introdurre , e ia loro r.soiuz.one (sfratt . • m. a persone. Tom'-ranno 
nella legge a fi'.'ore de.ie f.a- j i causa» o altra forma 1 tu::.? Solo -una pa.Te d«-. 

sce p.ù pevere deh.» popola i d.» introdurle quando r.tie- i senzatetto e f.n.ta ne; c'* i 
zione. .n particolare ; pens.o- ! ne che io .«t.-atto non può e- i tr. d. -sfo.ian.en'o cost.*''r.. 
n.»:;. che aitr.ment. r_sch:ano ! ,-ere effettuato», il rapporto | .Altri hanno raggiunto p» 
d; e.ssere duramente colpite 1 ;ra i canon; degl; alloggi pr.- renti e f.am.i.,-»:. un po’ .:i 


nistra ancne p.u estrema, ap 1 provvedimenti u. genti e 


coll proprietà.', d; alloggi che 
g.à in q-ueste .-ettim»ne hanno 


zioni sulle ir.».smi:vsioni clan- 
éMtine deli.'» f.antomatic.'i «r.a- 


Zani in un c.».s<» d; tentata 
corruzione d’un finanziere; co 


erano a conoscenza prodando a una concezione j cengrui finanziamenti che tar- | manifestato molto ma.umore 

scena di tutto l’af- disperata e senza sbocchi dei- 1 dano però ad essere definiti per ;I provvedimento, per non 

la lotta politica. » da! Parlamento cre.are eventuali ulteriori 

CrtrifA pAicKaM DiAmnMtACA ' Entrambi i senator. h.-»nni) squilibri e d-storsioni. La prò- 1 

Enrico raissan reiice riemOnTese , jottolmeato resigenza d*. una roga del blocco dei f.tt; S.M I 


\at: e quell, dell'ediliz.a pub- , tutta It-»i:.». o se r.e .se.nr, 
bi.ca. convenzionata e so-vven- ' andati ah’estero li '.ero d.- 
z.onat-a, il fondo da Mt.iu.re ! .stuc."© ■‘»»ra temperanza o d - 
p?r le categorie p.ù 0 jag.a- ! f.n.tivo? Iva vita nei e bar.n 
te. io s-'.»gi.on,»men*.o nei j copoi: .sara accettata da tu'- 


tempo deh'applicaz.one d?. 
nuov. c.mon;. 

n. c. 


t;. o non n.isrera un.« sp.n' « 
nuova aha fug.a. aii'iibbinda 
no? Con i'emergt-nza ce-..-.«i 
solo una fa.se. un primo atto 


• ,«d -AgTij 'T.o.noi .1 Io rr.-ir/..> 

; 1976, .«C( .ngeva 8 

i .a.-x'.a.”e .« S'..zzerà a b.rtto 
I d. un .icreo pr.va'© per . fug 

j ii.re ari in.,r.d<«to d. ra; 

t iirt eme-iiO co;.tro d. iu. dai 
’ hi niag.stratura .:a..ana cne 
j lo .-lO-.petta d; e-s.-e.^e a i.«;>o 
! d; un va.sto traff.co :hfg,«;e 
I d. contrabbando e d: nc.clag 
I g.o d. =o.d; pro'.M'i.ent; da; 

‘ ieque.^tr;. 

C.cchèhero la-v a d.etr.o d. 
1 -è un’intr.cata .s.tuazicn»- f-.- 
j <’.an7;ftr;a. Il dipirf.minio 
j Cantonale deile f.nanze ha 
t '.nfatt; ord.nato il .seque.-.'ro 
' di tutti . -'.uo; h€*n. reclam.aiv 
I do d i Ciceheht ro .1 ver.sam-n- 
i to di 20 milioni d: franchi 
I qu.ii; .mpo-.Tc dovute cd aiB- 

• mende di vano genera. 
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FIRENZE — Maria Barbara Piccioli in questura 

Aveva ospitato Vallanzasca 

Introvabile 
la fotomodella 
della mansarda 

Antonella Traini avrebbe ricevuto r«invito» a lasciare la 
sua casa (dietro compenso) per l'arrivo di Vallanzasca 
Nessun punto fermo nelle trascorse attività della donna 

Sembra proprio essere scomparsa nel nulla. Antonella 
Traini, la donna che per qualche giorno ha ospitato Renato 
Vallanzasca nel suo appartamento romano in via Volusia, 

una traveisa della via Cassia, ù e lU'.'.snnn sa — o 

dice (Il saiK'ie — dove iMitrobbo es.scrsi nascosta. I suoi 
ji(‘nitoi’i. dice chi conosco ciualcosa della sua \ ila, dovrebbero 
u-.iedeie a Ce.sf.iu. ecl e il. 

forse, che la dcri>ia potrebbe __ 

nver trovato nfumo. Per i i 


Perché sono falliti i piani concertati fra criminalità ed eversione 

A Concutelli mancate 
di colpo forti coperture 

All'ultimo momento il commando neofascista rinunciò all'attentato al PM Vigna - La pista 
di Maria Barbara Piccioli - I collegamenti con gli << ordinovistì » di Perugia - I molti 
viaggi dì Clemente Grazìani - La banca inglese che riciclava ì danari dei riscatti 















% 
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Antonella Traini, la fotomodella ricercata 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 16 

.Xde.'.so lattonzioiK' e ccn 
irata su M.ina B.irb.ir» P.c 
c;o:;. 21 anni, amica d P.er 
Lu."! Concute’.'... m.i le.n.it.i 
.sentimc.nt.dinciìt? all'ord.n') 
vi.sta perugino Gra/. tno Gub 
bini, in carcciv per Tal tenta 

10 .il ‘'Ilici..'? K‘ -in mio 

riio’.o che sii iioniin: dc'.l’ant; 
lerrori.'mo .lUbiL'.ino M' lei !o 
anello d: -rolle'j.unc.ilo i;a la 
or'ani.'/, i/.’on ‘ e.-c.'.i va c cu 
'il. che .iv’--,-bi)'' dovuto c.-,c- 
‘uu re ni i"'r..r.mente r.ittr.i 
tato <i! pubti’.ico min..st‘-*ro de! 
<• 1.-.0 Oc'.o;.-..o. P.or l.u.si V. 
■j'i i L'e.-.c"U/.onc doveva e^- 
e port.it. i i terni ne. cc.i 
tutt.i prob.ib’’ ’a. a un b.in 
l'hetio n’un/. t ■ attob.i'o d: 
mas atrat! ! erentin:. I! ni i- 
tnmonio era f..s.aato i>er siba- 
to. tr.i ‘ul. :n\;t.it. .1 dottor 
Visna. pirent.' della .apo.-a. 
Fra sii o.sp.t. d. ni icrir o’e n- 
■unardo alt; niasi.sir.ii.- t! pro¬ 
curatore capo d F.reii/e dot 
tor Franre.-.'-o Padcin apriv.i 

11 It.sta. 

Che co.'.a .'.areblve .sucec.-òo 


c.ir.ibinicn. evideialenicnte. 
lu.a .-..irebbe difficile fare 
una venfir.i’ amnie-.so che 
timi rabbini io compiuta 
c clic -.tiila 'riami c i suoi 
spoitaniciit 1 ncn .-.appiano 
molto di più di qu.into di¬ 
cano. E del re.sto. quale ruo¬ 
lo la totoniodella abhi.i avu¬ 
to iieiroper.i/.ione che iia 
portato alla cattur.i del bau 
(ilio mil.ine.-.c. e .incora tut¬ 
to da chiarire. I CC, comun 
(ine. sembrano convinti che 
a « convincere la donna .1 
.sparire dalla circola/ione. 
sia stalo un suo amico che 
con una telefonata c dietro 
c(>inpcn.-.o in avrcbiie invita 
ta a lasciare la .sua ca.sa i>?r 
l'arrivo a Roma di Va’.Ian 
z.'i.sca. 

Intanto, attraver.so una .se 
ne (li accerlanicnti. diciamo 
ro-.i. eollateraìi, -.t.i pian pai¬ 
no cmcn’cndo enn mai?;?iorc 
ciiiarez/M il profilo di que.-.ta 
(Icnna, Seno in molti a defi¬ 
nirla (almeno nella zon.i ;n 
cui n.-iiedcva ) una perso.ui 
.scostante, .sempre pronta al¬ 
la lite. 11 suo « mcnat'c ■> era 
f.ilto -- dicono — d'incontri 
assai frequenti con uomini 
(i.versi che spes.o .indav.ino 
a trovarla m ca.sa, .soprattut¬ 
to la sera. .M.i al di là d. 
quc-sio. però, è importante n- 
lev.ire come l’attività c eh 
interessi di Antotiella Trai¬ 
ni. molto prolr.ibilmcnte non 
.si c.sauns.sero soll.mto in cel¬ 
ti ambienti. Attraverso l’e.-..i- 
me di tutto il materiale ri¬ 
trovato in c.i->a della donn.i. 
e m particolare .-.tudiando 
attentamente uh clementi di 
un fitto .sc.imbio di eo.r. 
>:)onden/.i tra la drmna e un 
certo «Bill» in qualche mo 
do collei'.ito con la Libia, i 
l'.ir.ibmicn dovranno stabili 
re cem e.satte.s/a I.i consislcn- 
r.i di eventuali legami fr.i la 
'l'iMini e .unbicnti - per or.i 
nii.-itcriosi — de! p.ic.sc arabo. 
Clic significato ha. per e.-.em- 

р. o. la fr.i.se scritta su un 
foglio di c.irt.i bi.inco. appog¬ 
giato sul tavolo de! sairn 

с. no che dice; .< C.iro Cìigi. 
come già dettoti r.irsomcnto 
Lib'a^.* particol.'.rmintc sfii 

tito)’? Cc.to. l.i fia-'C d; p.'r 
..è potreblH* anche non avere 
.son-.o. e non oiscrc p.irlico 
larmc-nte importante, .-.e i>e- 
10 .issieine .id essa non fo-. 
.=ero st.itc trov.ite le lettere 
■spedite e ricevute d.i « Bili » 
.n cui .-.1 f.i c-.prcs.=amc*ite 
richiesta d; soldi. 

Qualco.sa di p.u. attrave.-- 
so gli amici o .-.empiici .'cno 
sccnti. SI rie-.ee a .s,i;>ere sai 
la vita priv.ita dcll.i drnn.i 
p. .m.i del suo incentro ivo 
luto, occ.isi.an.ile, o imposto, 
clic sia» con il Iwiidito Val¬ 
la iiAisc.i. Sembrerebbe certo, 
per esempio, che A'itoneìla 
T.'.r.ni iba un.i figlia di IH 
filini. Consuelo, che vive .n 
C.I-..1 di alcuni conoscctiti ad 

cat.i per ciiva tre anni con 
un pittore. Rolvr'o Ga.lo. 
criiorciuto come simpat 
te dcire.-.trcma de.'tr-.a 

C. C. 


Ancora cinque arresti nelle indagini sui rapimento Trapani 

PRESI ALTRI UOMINI DI VALLANZASCA: 
C’È ANCHE L’EMISSARIO DI LICCIO? 

E’ Piero Sofio, catturato ieri assieme a uno dei presunti carcerieri di Emanuela e a tre donne • Altri 
tre della banda arrestati per il sequestro deirarchitetto Balconi, rilasciato ieri senza pagare il riscatto 


Dalla nostra redazione 

.MILANO, 16. 

L'.incllo (li con'giiinzictie 
tra la banda Vallan/.a.sca e 
la mafia .siciliana for.se è 
.saldato; lui un nome e un 
volto e vnne indicato da 
molti come r« emis.sario'i 
della (ancn.ima sequestri» 
di Luciano faggio nella ma¬ 
lavita del Ncrtì. 

E’ Pic.-o Sol IO. 28 anni, 
di Messina, braccio destro 
di U‘io degli uomini piu im¬ 
portanti (iel «clan» di Lig- 
gio, Giuseppe Ciull.i, evaso 
dalie carceri di Novara nel 
maggio del 1973 e accusato 
di aver preso parte a tutti 
1 rapimenti o.gaaiz/.aii dal 
la « primula » di Corlerne. 

Il Sofio e stato arrestate 
stam.ine d.ii carabinieri de! 
Nucleo investigativo di Mi 
bino ccn altre quattro per 
sene, tra le quali tre drnne 
e u.io dei presunti carce¬ 
rieri di Emanuela Trap.ini. 
Quest'ultimo. Antonio Tim 
pani, '29 ac.ni, evaso dalle 
carceri di Potenza il 30 lu¬ 
glio dello .scerso anno, è so 

m ^ .. Irt s» 

««n< ivfiii.’1» .1# 

Cfi io .stesso pseudonimo. 
■Stando al racccntn di Ema- 
nucl.i Trap.ivii. ccii cui ve- 
niv.i l'biamato uno dei 
>ut.n custodi, presenti ncl- 
rapjiartamcnto pngicne di via 
.AlCsSl. 

Antonio Timpani e Piero 
Sofio era io co.st.intcmente 
in crniatto tra loro, fre- 
quentava.io lo stc.-=so « rifu- 
‘gio )> (il via Legiciii Romane 
n. 'ili. nella sressa zona dove 
abita Emanuela Trap.ini. 
Ne!rappartamc»ito si sarebbe 
recato più velie anc’nc Re- 
n.ito Vall.inz.»-:c.i ne! suo 
lungo periodo di latitanza. 

Le ind.agi-i! hanno mfa'ti 
p.'CsO l'avvio 'libito dopo il 
.■;fque.stro Traprn; p.^rIc■^d(; 
p-Olino dair.ipp.irtamento di 
v..i Legi,-ni Ro.n.icic in*c 
.'tato .1 Loi-ed-in.i Bus.'Oli. 
•>.3 a ini. di Milano, ma dove 
i-i re.a'tà aveva trovato rifu¬ 
gio A-ìton;o Timpani. 

Dar.'-ite il periodo d; de 
tr “i/ic-ie (il Fot miiel.a Tr.i- 
p.i n. : carali-n.er. nusciro- 
• '.c. proprio .'Cguendo le mos 
'C del Tinijiani. a loci’iz 
/are il b.ir 'lel quale N-no 
T.-apani. padir d-e.la ragazz.i. 
ebbe un incentro crn i r.ipi 


Almìrante 
i suoi ex 

Il caporione mi.ss.no Gior ^ 
gio .Mmirante. nei tentativo | 
di difendere se ste.-.so c .1 ; 
suo partito dopo 1 ! grave coi- i 
p.a .subito con “.arresto del | 
l.iscista Conciiteih, ha chia ; 
maio ieri m causa come c*ar | 
re; divcr.si per.sonaeci. e con j 
tndicaziont ewi prcvu-c d.a ! 
rendere .superflui nomi e co t 
gnomi, ; 

In primo luogo. .A'.mir.vn j 
te. nella .sua dichiarazione. = 
ha esplicitamente invitato il ’ 
mmi-'t'ro Co.-vsiga .a cercare , 
vicino .a lu:. precisamente ì 
pre.sso «il dirigente deH'iift:^^ 
CIO .iff.iri r_'Crvati del riv.n;-', 
ufficio noior.amonte ' 
squillante di coittatt: e d. ' 
complicit.à a dir poco com [ 
promettenti, die ha legami ; 
con uno dei prirh'uaali espo ; 
ri’enti di "Dcmivrazia na j 
z.onale”» ni gruppo uscito re- 1 
cc-ntemente dal MSI». * 

Non .solo, ma il caporione 1 
missino ha altrettanto espli j 
( itamentc denunc ato che ‘>e i 
le indag.ni .sul bandito Con i 
entelli portano in direzione , 
4i Palermo, portano anche 1 
direzione di un qui'ifi I 
calo, anche a live'Io p.irìa j 
montare, esponente d: "De ; 
BocTJZia nazionale"»; aggiun- , 


denuncia 

camerati 


■gendo che «se poi tali inda 
gini portano in direzione di 
Lecce e di Brindisi, es-se por¬ 
tano anc'ne m direzione di un 
l'ar arr.ent.are di "Democrazia 
naz.o.n.ale”. reso alesai noto 
da evidenti colleg.ament. con 
ambienti governativi e demo 
cristiani intere.'-.s.ati a copri¬ 
re li più grosso .scandalo del 
dopoguerra ». 

Nel o .sforzo d: coinvolgere 
i suoi ex compagni di par 

t.to (dirigenti MSI sino a le 
ri — e bene nbadirio — e 
comunque anche ogg; tascisti 
di buona fede» ;1 caporione 
mi'^.-'ino si dimentica di ri¬ 
cordare tuttavia che il terrò 
ri.sta nero Concuteh. oltre 
che picchiatore di fiducia de: 
deputati mi.'^.sini lora ;j,vs.'.a 
ti a «Democrazia nazionale»! 
da lui casi chiaramente in¬ 
dicati. CKV Nicasia e M(»n- 
co. nelle ultime elezioni e .sta¬ 
to c.andidaio a Palermo nelle 
liste del suo partito, il MSI. 

Ma. oltre che nelle file dì 
.< ne.iKXTazia nazionale », .Al- 
rnirante afferma che compli- 
cti.à e connivenze con l’ever¬ 
sione nera esistono anche in 
corti settori dello Stato. 

li ministro Co.-*i.ga ne pren¬ 
da nota. 


tori. .A podio ore dali'imzio 
dell'operazione die avrcbiie 
portato aii'arre.sto del Tim- 
(xadi. però, Emanuela 'l’ni- 
pani fu rilasciata. 

Gii inquirenti proferircno. 
a quel punto, modificare 1 
loro piani; cc«i Antcnio 'fim- 
paoi in circolaz.icne !e pos- 
•sibililà di arrivare a Renato 
Vallanz.a3ca erano certo • 
maggiori. Ieri, dopo l'arre.'ito 
de! «capo», la dccisirne di 
bloccare andie 1 ’ 'rmipani. 
la cui libertà era ormai di 
ventata «inutile» ai fi'i: 
delle indagini. 

L’arresto del Timpani (tro¬ 
vale armato di pi.stolai e 
del Sofio. unitamente a quel¬ 
lo delia .niestataria dell'ap 
parlamento di via Lcgicni 
Remane, Loredana Bussoli, 
ila avuto uno strascico; al 
tre due donne. Igiura Gullo. 
una « entraineuse » di 30 
aiivii. e Giovanna Alboretti. 
di 34 anni, .sono state arre- 
.state per favoreggi-amf-ito 
perscnalc. porto e dotcnzio 
ne di anni da guerra. 

Nelle abitazicni delle due 
denne, infatti, i militi han 
no rinvenuto mitra, pustole 
e oltre un migliaio di proiet 
tili di vario calibro. Ed ec 
coci al rilascio dcirarclii- 
tetto Rino Baiccni. 

« Di a quell; là che la Ixin 
da Vallanza.sca colpirà anco 
ra ». Le o.scure minacce con 
tenute nella fra.'C con la qua 
le i rapitori si sono « conce 
dati » da Rino Balccni. ri¬ 
lasciato ieri nette alla peri 
feria milanc.se. rappre.scota 
no la carta d’identità c for 
se l’ultimo disperato gesto di 
sfida deila pericolos.a organi/, 
/.azione criminale 1 cui com 
ponenti stanno cadendo a 
gr.ippoli nelle mani di poli¬ 
zia e carabinieri 

Sul fatto che a rapire l'ar 
chitetto di Vergiate, il 27 gen 
naio .-corso, .sia stata la me 
desima banda protagon; 
sta del clamora-o sequestro ri: 
Emanuel .1 Trapani, non pare 
.ibbia dubb. nemmeno il so 
Mtìtuto procuratore della re 

-1.1_T- 

vi; .«ii.i.i-. 

\Tar'-.i il nii.ale que.-fa matti 
na. ha firmato un nuovo or 
dine di cattura ne: roniront; 
di Rena’o V-illanz.a.-ca per .1 
vere « in concor.so con .altre 
IO per.sone incappucv iste <■ 
.irmate '. orgaiiizz-ito e attu.» 
to ;i seqiie-tro del profes>;o 
nista. 

.A trasformare 1 dubbi fon 
dati ;n certezza orcs.soche 
a.s.'Oluta sulla re.-po.usa'oil.ta 
di Vallanzasca e s(x:i anche 
ne! .sequestro B.ilconi. h.in.ro 
contribuito in man;er.r dcci- 
.«iva il ritrovamento, nell'ap- 
•oanamentaprigior.o di via 
lessi (dove fu rinchiiLsa Em.» 
nuel.a Trap.ani» del'.i c.vrt.» di 
identità e del porto d’armi 
di Rmo Balconi. 

Larchitetto B.ìIcon:. come 
abbiamo detto, e sl.»to ni »- 
.-ciato ieri notte, pres-o Gr.»- 
tct-oglio. dopo qiii.-i tre setti 
mane di prigionia, .-enza c'ne 
la famiglia abbia ve.'.-,»to un.» 
s(»la lira pier il risc.itìo Con 
tutta probabilità, co^a del re 
sto co.'.fcrmata anc'ne da! r.»i 
conto di Balconi, i b.ìnditi .-o 
no .-tati presi m contropiede 
dalla notizia de!’..r cattura de. 
.capo» e del suo luogotenen 
le Ras-'ano Cochis. 

Il profe.ssionis.a di Verz..» 
to. intontito dai cloroformio 
fattogli .aspirare nai bandii; 
poco prima e con eh occhi 
doloranti c palpebre quasi 
.scarnificate a causa dei ce¬ 
rotti portali durante tutta ’.i 
prigionìa, si è diretto zopp. 
c.ando ven^o l’abitato e. rag¬ 
giunta una colonnina del «11.3» 
ha dato ralìarme. Immediata¬ 
mente in via XX Settembre, 
nel quartiere Grataog’.io. so 
no giunti gh uomini iella Mo 
bile, a: quali B.dcon ai e ri 
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— Antonio Timpani arrestato ieri 


volto dicendo; «Sono Balco 
ni, mi hanno nl.asciato po 
co fa ». 

L’architetto, .subito actom 
pagliato m questura, è appar 
•SO m condizioni fisiche sna 
vento.sr Denutrito. stanchi.s.M 
mo. con una >gr.ive forma d: 
congiuntivite acuta, ha dovu 
to c.ssere interrogato a luci 
silente, neirufficii del dottor 
Pagnozzi. Balconi ha rieo 


Elio Spada 


Oggi verranno esaminate dalia direzione de 

Alia stretta finale 
le misure per la PS 

Smilifarizzazione e libertà sindacale in una intervista 
del ministro Cossiga ad una pubblicazione della 
Federazione CGIL-CISL-UIL 


G.i a.inU(ic.<»t; provvod. 
menti i>er la polizi.i ^ono .-tat. 
orm.i: def.n.ti. Ogg; verran 
no c.s.im.n,i:; d,»lla direzio 
Ut* lit :].i IX^ — 

firriidor^ -*nL*ho ’ ni 

stro Co.s.s;ga — nel qu.idro d; 

u.i piano gener.i e p.-.' l’or 
d.ne puh’ol.co che il gove.'no 
ji appre.'ta .1 var.irc. Se tut 
to a.idr.» l.sc.o. p.rtrebbc.'-o es 
sero approv.di ga neiia rai- 
ni.ane d. doni.jn; del Consiglio 
d-.. m;n.r-tr: 

Le .in.e di quest: provved. 
m-cnt. — non e a.n.o.'a ch..i- 
:o .-ic- s, tr.rttJ d. decreti lec 
ce o d; progett. ;eg„s.a:.v. - 
.'ono --tate prec_s.ìte da Co.ss: 
ga tn una intervu-'a cne ap 
n.irirà nel «numero spec.a 
le > della Federazione unita 
r.a CGfl.ClSI^UIL. tn cor 
d. at,amp.i. ded.eato a. prò 
blem. d; riforma della polizia, 
che d.ver.’-.a m .ignito un men- 
...e gest.to dag.i ^te.-.-. p.> 
l.zictt: Do..v) aver dichi.arato 
c’nc co.’, la orm..». prò-.'.ma 
-'.mlitar.zzaz.onc dela PS e 
(. 0:1 il rieenase.monto de; d. 
r.tt; s.nda a.; de; .'iio. uo:r.. 
n. « ^indacr.to d: polizia p.> 
trn /.mnlvirvi.'e rfe/m r>: 
rc.i'.ta .m.ni-’ro de.. Intcr 
.IO eo.itermì ehe la -s boz7«. > 
p^ed•..'po^ta prevede tre .p.-ite.-. 
d. organ,7'a7..e.'.e .-indacalc 
de. no..z.otti < La nr.”'..7 — at 
lerm.v C(5S:^;ga — ripete i.’ vi-a 
(fe.lo sirtifo. (j.'e già .-pe'-.’i'ie'i 
fato ne.' ’^cttorr pubblico c ri 
(iuer.o pTivato: ;a seconda 
prei cdc la regi'frazione di eia 
scuna orpaniziiazione: la ter¬ 
za consiste nella creazione di 
una Federazione di polizia con 
la previsione della iscnz-one 
di tutto 1 ! personale e l’ndz'sio- 
ne alle prandi organizzazioni 
sindacali... ». 

I! t;tol.are degl; Interni d.ce 
po. di ncn .-capere «deora 
'< quale niode'lf- sara adot 
tato.. Ragioni dt^ correttezza 
— ..'o — ’Ki impongono di 


.-muto .ibb.*.-t.in/.a mcticolo.sa 
I mente 'e lasi del .seque.-tro e 
' della pr.g.oma. che è stala 
, parlico.armente dura. 

[ « Mi Iianno caricato di pe 

: so .su una BMW e mi hanno 
I fatto .-tendere tra i .sedili po 
j .-tenori e quelli anteriori men¬ 
tre due de: banditi mi lene- 
! vano i piedi .sulla schiena. 


';«n dir-' a quale tnodr'lo to 
sia tarorei ole: quel che ro 
g’io garantire -in dora e che. 
iiunìunqiie -la ’o fonuit’a che 

t t I Tti //^ £--(-( fir, / ((if"0”ùf0ri 

po';-'a rìrbhniin 
r- rf; </;e e^-n sara in grado 
di a-sicurarr loro la piena rap¬ 
presentato ita eia ferma tute¬ 
la dei loro interessi > 

All.i damindi.-i q-j.ili.-nno 
le Imeede, governi» ..1 ordine 
•ùla riforma. Co-.- r.a r .'pi^.-rd-c 
•che t--.'.» d-cv-c (..s.«ere attua’a 
m due d .nte f.i-s; " La 
prima, quel’a del riordna- 
ncnio dc’lc strutture forma¬ 
li. c cioè un v.i.oio ordina 
mento non militare, din'tr 
sindaca'i e doveri de’ per¬ 
sonale .4'f e-'O — p"e':.'a 
min-.'tro — r aorerno inten¬ 
de prorrz'.ds’re lon pro-r.^d: 
menti uracnt:. La 'Cionda fa 
.sC. qiiz’l'a de’la rorpanizza- 
z one. doi rà tondurre la po'-- 
z.j a iiizn’r d: eri- -enza mu 
'''eiati. a tu'e'a de":! d-'mo- 
< razic e d-'l''or-ì”-'im-'nto re 
P'.bb''caro . lo os-ns,-, — .'.nn 
t ud' Ca-i.ga -u qa-'.-to p in 
to — (he i' D'ori's,- > di rinno 
lamento non pjsza non aar 
f-'c d.i una oro’onda r.'i --.-one 
deal: a'faa’’ ---f-'»!' rf> arrqo 
lamento e d- preparazione del 
persona’e » 

r. m.n.str--» d''"In’ern--. da 
po: atto .» ’e t'"'-» pV '.eh-* 
e .-nd.i'.»1; 'cnto lo- 

strjittno c d- tatti! col'a- 
borazrone offerta al aovemo 
z'd .a me nersova’.mente. nella 
non facile on^ra d: elobora- 
z One dei p'im- proivedi 
inenfi di rifomia ’ 

Qu.-into a la da’.» d: pre- 
se.nla7..cnc tn Parlamento dei 
primi « provvedimenti urgen- 
t. '. Coss.g.a conferm.i che 
oss. subiranno « una brevissi¬ 
ma prorooa » rispetto agi: :m 
pegni iniz.iali. .-^eondo cui 
avrebbero dovuto ea.-?re pre- 
.—'.vati e.itro il 1-à febbraio 
Si or.'O 
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I Uno scorcio di vìa dei Foraggi 


al matnmon.o? E’ Me.a Bar- 
tura P.ceioli. arre.-tata icn 
.-era dagli uomini de.l’uffieio 
[valitieo .( doverlo .-p.C'gare. d - 
cono a palazzo di g.'xstizia 
Il .-uo ruolo, orm.ii .-embr.i 
certo, era quello di «agente 
di (ollegami-nto» fra gli ordì 
novizi, perugini c il kdlcr del 
mag.-strato romano. Gh mqui- 

1 j a'• t t't 1 t/> crii 

.V.*». ^ . ..f-, ... 

.st.imen:. d; q'.ir.-to .-.ngolaro 
p^r.-onaggio temmmiie. un.i 
rag.iz /1 d. buona f.imigL.i 
.-tud-en!es.-.i a Romi. v cina a' 
’.i laure.! che funge da an-e'lo 
(■; (cnguinz'one tr.i . ferror.- 
.-1. nei. .neaiie.it; del tlel.tio 
e li m.tud.inie intermed.o 
P.er Luigi Concutelli. 

1 .1 .-'udente .—.1 c .irr.vit.i 
a Per jg. i venerdì, pcovenien 
te d.i R.inn. Nella l'ittà nm 
br.i •' ineontrat.i con gl: or- 
dmovi.-ti Tutto era 'pronto? 
Co.i ehi .s. e v..-ia? Gl: inqui- 
reiti la inierrog.ino nella iiot 
le- o.-.gcno r..-po-te e-eri-'. Che 
Pier lAiigi Conentell; .-.ipp.sse 
che il giud.ee Vigna sarebbe 
andatoal'.a le.-'a nunz.ia'e non 
ei .sono dubb. E' stato lui .ste.s 
.so .111 carcere a ehiede.’-e al 
migistrato come fo.s.-e anda¬ 
ta la cerimonia. 

li pre.sunto a.-sassino di Oc- 
cor.-io. da ehi ora stato infor¬ 
ni ito e quindo? E' que.sta la 
te.s.-era ohe m.uica ag.i inqui¬ 
renti. 

P.er lai.gì Ccneutelli aveva 
org.iniz.zato il commaiido; tut 
to era pronto ma sabato mat- 
t.na quileo.sa .-i è inceppato 
nel meecan.-smo. Perche il 
contrcrdiiie? C'è d.i dire sol¬ 
tanto che P.er Luigi Coiicu- 
telli è .stato arre.stato nella 
notte tr.i sabato c dcmenic.i 
Li cerimonia era per dodici 
ore prima. C'è il .sosoetto che 
Il piano SI .-..I sf l’.dato per un 
^'Hprcvi.-to- l’arrivo degl: uo¬ 
mini dei .-ervizi di sicurezza 
a'ia eerimon a. .Avevano l ice 
vulo rmforniaz.ione. .-:.i>evano 
che la vita del niagistrito era 
in per.colo. .sono presenta¬ 
ti in forze. E' prob.ib.le che 
il loro arrivo non sia passato 
inos.servato. .Ma c’è im’alt.''a 
lootesi. for.-e più inqu.etante; 
P.er Lu.gi Coneutelli poireb 
be c.-.-er.-i aceorto che le .sue 
« protezioni » vcniv.ino .v man- 
c.ii’c c co.si avrebbe dato il 
contrordine. 

Ma è Perugia e i .suoi nm 
benti d; estrema de.stra. ’l 
centro dell'.* indagini. S-econdo 
gh inquirenti ficrentm; è nel 
capoiuogo umbro che operava 
la centrale nearicat.i deiruc- 
c.sione d. thgna. Il ee.ntro 
delle indagini. In donna. Ma 
ria Barbara Piccioli, '^he ha 
detto di aver lasciato Perugia 
domenica mattina, quando da! 
giornale radio ha appreso che 
il fa.seista Ccncutelli. luonio 
che tanto la affascinava c.»'a 
.st Ito nrre.stalo. Si cr ino co 
nc.-r uti rc.state pa-s-ata. in un 
caffè, lui SI era pre.sentato 
co! no.me di Gigi. E.a nata 
una amicizii. un rapj^rto .sal¬ 
tuario. Ma questo è li .suo 
racconto « iin.i semp’ire ami¬ 
cizia > ha detto agli mqulren 
ti l’altra notte quando la in¬ 
terrogavano. In realtà 1 ! le¬ 
game deve e.s.sere .stato di t.po 
diver.so. Non una conascen7..i 
occasionale. Maria Birbar.i 
Pieeioli. è la donna d; Gra- 
z.ano Gubbini. un e.-Irem;-ta 
di Perugia, e.sponentc d: « Or 
dine Nuovo» che nde.-.-o : 
magistrati Vign.i c Corner, 
ritengono legato a Coneutel- 
];. E non .soltanto per la .-to¬ 
na con Mar.a Barbara. Ci .so¬ 
no d'jc d.ite che la.-c:ano am¬ 
pio .spazio ali’nrote.s;' Occor 
sio è ur‘’i,so il 10 luglio in v.a 
de; G ubi. il g emo .saec.'’.--:- 
vo. l'il .ilrun; eolp. d. -j^-tol.i 
pirin.io d nanz. al’i p-rt-i d 
.ngre.s-o del g-ud re n-rugino 
.A’do .Ar oti. .'Cnza ferirlo. Per 
rasentato la jxilizia arrc't 1 
Graz.’ono Gubbini. g’.i ordina 
v_-t! Euro e Marco C.a.-to;.. 
Bittiglin. Per..-:?. Castelh.n.. 
B-'*r»azza 7 : E’ nn.a ’i-M lirn- 
g’ni.s.-.ma Qaes;- nem; som 
.stati r.oet’.i' a Mar 1 Barb.ari 
Piccioli. .Amm-'tte d; conosce 
re .soltanto G^iz. ano Gubbin. 
e d; aver asmtato ne’ 'tio ap 
pirtamen’o di Os*:.a Pe - Iri' 
g: Concute K qui a 0.sT.a, 
che .1 fa.-'- sta (*; ordine r.uo 
vo aveva .-(abilito .3 .sua 
«base-i p-.il.t.a 

Con rotei.: n-'’ suo -nt-erro 
g.itor.o h.i amme.-vso d. .tver 
eoi'.osr.-.ito e .neontra'o sd-'-.-o 
Cl-’ment--' Gnaz an.. il rapo n 
ordine nuovo Ha confermato 
il .s'jo ’-a.-te. me.oto a Bast.a, 

i.i Co'.s.ea .le, m-'.-e d. mag 
go 5 >er pa —s-e.par--' a' «veni 
«'•*.5 nel qta.e dee ..-e la f. 

.re d. Oer<'r.s.o Cera aneh ■ 
C'em,ente G-naz ani Dodo Ba 
.stia il Ic'd'r d. .: O'd n-' nao 
vor--;Ti;nr.o a .-'px-isns. .n 
F-vrna e la poiiz a ne ha ri- 
•'os'n.to le taDD? a”rìV‘'rso 
maTe. de b.ri ff tere. 
a lao'o tempo da Roma a 
Pi' ’ei DO. a I/'-'td.M e a 
P»-.g •-* nf r..- ancv-'-a a Ba 
'■ a. D'- *c:nar-e po. .1 Mi 
dnd G az an. oer ; .suo; s-po 
■stair-'n* aveva .s'e’tn uno 
D-e.iden .mo irvosto hanal-'- 
fai^ev.! ih.ama'e .A.vo'. 0 
.A-'-'o ;■ I.'.'cr .'»7u.;o da Gra 

7 i A • r ’*-■» ì r • * ^ rn »"• t ^ 

a « 0 .'^ de. .-."'’d. >■ .\ Ba.s. 
’ea . fa.-e.s' di-Dti.agono d. 
do-’ ccn*. eo.-r.*n’.. a Bruxel 
c" n*-* ’na.ano un alfo 'una 
han'-a corno a''-’".:' d: I,/'idra. 
ha «Un.versai Bark.ng Corpo 
r.at.on» r." ciò : 2A-> m iion. 
pagati, a I-ec'-e com-' r..-z,a: 
:o della l.beraz iene del b.an 
ch'ere Lu.g. Mar.ano 

.Anche Saecu”. s. sarebbe 
.segv.to de'la a Un.versai Ban¬ 
king ■> e for.se. lo .ste.-.so Gra 
z.iani. Domani Concuie’.!; e 
M.ar.o Ras-, .saranno interro 
g.at; da Vigna e Corr.en .a,-- 
.s;emo a lo^le. Fa.sano e a! c.a 
p.t.ano Deh’.Am.co. 

Giorgio Sgherri 


A due passi dal Campidoglio una casbah di lusso 

Nel centro sventrato 
le «dimore occulte» 

Vìa dei Foraggi, dove Concutelli aveva trovato II suo rifugio, è un esempio 
tipico dì speculazione edilìzia senza scrupolo ~ Sconvolto il tessuto sociale 


v.a de; Foraggi. na.'CO.-ta. 
■silenzio.-ii. di-ereia, pai'allela 
della -plendida S Teodoro, 
una delle piu belle strade 
la vecchia Roma, .-ubilo die¬ 
tro piaz/.i della Con-olazione. 
può ben essere considerata 
dall'miz.io alla fine, un per¬ 
fetto na.-c'ondigho per elmm 
quo lo voglia, terroristi o cn- 
mmah di qualunque altra spc 
CIO. Concutelli non aveva scel¬ 
to a c.iso. 

Via dei Foraggi in realtà, 
non esiste più: è solo una 
facciala, uno scenario tea¬ 
trale. 

Dalie-terno, la strada sem¬ 
bra indenne, coi portone.ni 
verdi o marroni. 1 fregi anti¬ 
chi. 1 battenti in ottone, le 
lanterne di ferro; m.i appo 
na oltre la -ogha. tutto .-pa 
ri.scc. Gh interni appaiono 
sventrati, mangiati, (li-trutti 
e ricostruiti, -otto forma di 
mostruosi ambienti per e.-.-c- 
n « mutanti Non ei sr,no 
p.ù ca.-c. ma .-pecie di coni¬ 
gliere. sorta di gabbie, ag¬ 
gregati di veri c propri covi 
appollaiati fin sulle terrazze 
o sprofondati nei semmterra 
li. che utilizzano ogni centi- 
metro quaccalo di spazio. 

.Anche via de: Fora'ggi. co¬ 
me le vie adiacenti, tutte 
splendide, tulle allerte su uno 
dei panorami piu incantevoli 
della capitale — via S. Teo¬ 
doro. via Bucimazza. via de. 
Fienili, via San Giovanni De¬ 
collato — è infatti una (ad 
onta delle Belle Arti) delle 
zone franche della più for- 
.-ennata speculazione edilizia 
abusiv.i. 

Proprio il palazzo dove il 
Concutelli aveva trovato ri¬ 
fugio. appartenente a un .-oh) 
proprietario, è un aberrante 
esempio di strazio architetto¬ 
nico e ambientalo. Oltre la 
soglia del Ix»! portone verde, 
oltre il lungo corridoio, lo 
sguardo non incontra più l’ali¬ 
tico cortile ma una selva di 
'Cale e .scalette m ferro, una 
('►'litro l’altra come in un la¬ 
birinto per pazzi, ognuna mer 
pieantesi al «buco» privato 
chiamato ca.sa; ;! cortile e 
•Stato lottizz-ato. ricmiiito da 
una eolat.i di rvnicnto c fer 
ro. E ogni spazio, anche il 
piu angusto e il piu ;iio.-pi- 
tale. è thventato un « posto » 
da vendere o affittare a prez¬ 
zi semplicemente fantastici: 
il contrario arrliitettonico de¬ 
gli sventramenti f.iscisti, con 
1 ! medesimo effetto 


Covi in moquette 

Coneutcni. c r.'.iputo. dal 
suo "COVO» usciva traiiquil- 
ia mente, i! tabaccaio c i! pro- 
pr ei.isio dell’'! Osteria de! 
Campidoglio», m via dei 
F.enih 56. ricordano lienissi- 
mn d. averlo visto. «Per for 
z.i — due un artigiano de! 
quartiere — m quel b'jco. chi 
n resiste? ». E’ lo stesso ar- 
tigi.ino che in quella casa- 
bunker ha istallato i vetri 
antiproiettile; prende una ma- 
t.ta e fa lo schizzo del posto 
ab.tato dal neofa.-ci-la. I gra 
dm; la porta fine-ira. unica 


fonte d luce . due piceoh- 
simi ambienti ricavati da una 
-ol.i .-tanz.a. il buio continuo 
del scmmierrato. mancanza 
d'aria. « una .-c.itola. una 
tomba» Ma le «case» di 
qiio.-to t.po vengono affittate 
a 250 mil.i lire il mese, e so¬ 
no buone per tutti gh u.-i. 

I vecchi abitami deila via. 
i pochi nma-ti. fanno rac¬ 
conti allucinanti. Ecco il p.i- 
lazzo de! «re» del ferro. Son- 
nmo, ('eiMno venti famiglie, 
16 hanno dovuto sgomberare. 
Lo vede, quel seminterrato 
con le persi.me verdi aperte? 
Bone, e un solo loc.ile sud¬ 
diviso m vani, affittato per 
200 mila hre il mese. Lo ve 
de. quel garage? Abusivo, ora 
stato hl(K'('ato a suo tempo, 
ma adc--o. creolo h bell’c 
pronto; e la vede, la man- 
s.irda la.-sù? Abusiva anche 
quella! 

.A! n. 93. ('erano 14 fami- 
ghe. ne .-ono rim.iste c.nque; 
al n. 81. un appartamentino 
1 porlonelno. -cala, eamcr.i 
con soppalco) venduto jx'r 30 
milioni; al n. 83. appunto c'to- 
ve hanno trovato Concutelli. 
allontanati 1 vecchi inquilini 
ISI danno «buonuscite» che 

v.inno da 3 milioni sino a 11) 
15). e u-ciio un aheiire in¬ 
forme ma di altissimo red¬ 
dito. 

« La vede quella saraemo- 
.-(■a abb.is.-at.i al n. 89? Li 
c’era un timbrificio. uno stan¬ 
zone lungo e stretto, e ciue lo 
c.ihieci al piano superiore 
Ebliene. venduto per la liel- 
lezza di 07 milioni ; or.i. die 
tro la saracinesca abb.issa- 
la. si lavora j>er la nstruttu- 
razione. Di na.'costo. abusiva¬ 
mente ». Altre gabbie, altri 
covi, altri formicai moquet- 
tati. 

In via S. Teodoro un car¬ 
tello spice.i sulla facciata di 
un enorme c beliiss «? < ]-►( 
cio che appare ristrutturato 
a metà: lavori bl(X'c,iti. pri¬ 
vo di licenz.i cdilizi.i comu 
naie, sottoposto a 'cqucslro 
giudiziario. Co.si m \ la dei 
Fienili, m via Bucimazzm; uno 
scempio coni inu.it o per un in¬ 
tero decennio e che pro-cguc 
anche oggi. 

Un tempo, qualche anno fa, 
questo era un quartiere tran 
qui’Io. la gente s. conosceva 
tutt.i. il tessuto umano affon¬ 
dava rac’iici .salde nel lavoro, 
nelle abitudini e nella vit.i 
comuni. Oggi resistono in lo¬ 
co .solo gl; arligi.in; con gli 

tifrilli uìùlCAIìi filtri oC 

ne .'ono dovuti andare, da un 
pezzo; nemmeno pen.sare a 
insedi.imcnti produttivi mio 
VI. ia zona e prcd.i della so¬ 
la sijecalaz.one eclihzia. 

Via gh .ibit.inti, reco i 
«nuovi), gli « sconosc.uti ». 
piovuti da ogni parte, da chis¬ 
sà dove. Ecco .1 palazzeito di 
Jacquc.s S^'rnasi qui c’è Ros 
.s,in.i Po.'ide.'tà. la Aiiouk A.- 
meé; dietro, su via S Teo 
doro. Marisa Meli (pag.iv.i 
800 mila 1 ! mesci; là ancora 
un fratello degli Invcrnizz, 
(formaggi); qui il mini.-'ro 
Toros; e altra gente, profe- 
.sioni.sti vCiDUti ria fuor.. 
« provvisori > ; tipi che vanno 
e vengono: prostituz.onc c’i'al 
IO bordo Tutti portonnn: mu 


n:. d; e.toiono. 'uti. (.'Onz.s 
portiere» -- mi l.inno nota 
le -- quelli appunto indicati 
iieg.i .inmmei delle mass,ig 
g..linei sut geliciis: e iiilatli 
e questa una categoria che in 
\!.i dei Foraggi ha messo ra¬ 
dici. dicono I vecchi abitanti. 
Di notte c’è .sempre movi¬ 
mento, Jaguar e Mercedes 
parchc'ggiate m giro, «c il no¬ 
stro qu.irtierc divent.ito un .li¬ 
tio. ignoto, un po' [Xiuroso» 

Ghetti di lusso, creazioni 
speculative a! di fuori di ogni 
autentico aggregato umano, 
posti alluem.inti e incontrol¬ 
labili. dove tutto è possibile. 
E non è .1 o.iso che lo ste.s- 
so Vallan/.isea proiuio m uno 
(Il questi ghetti d’alto bordo. 
.'M puro decentrato, abb.a eer- 
('.ito rifugio. 

Tt'riiiiti fameliche 

L’intero centro storico è 
stato pressoché divorato, dal 
c'ii dentro, da un esercito di 
termiti fameliche. 11 Comune 
ha .sc.irso potere di interveii 
lo. mancano gh strumenti, 
.luche normativi; m.iiica i! 
per.son.iU'. anche tecnico, e la 
I circoscrizione (centro sto 
rico) dispone appena di una 
trentina di vigili. 

In via Giulia, al n. 67, un 
barbaro sveni r.iiliciitn sta 
mettendo m piedi un le-iden 
ce di 70 80 mini .ippart.imeii 
l:: m v:u del Gesù, al n. 62. 
tutti 1 vecchi inquilini hanno 
avuto lo sfratto e 1 proprietari 
m.ireiano verso la ristruttu¬ 
razione; lo ste-so in via del- 
roi'so; m via S. Giovanni 
Decollato. Lung.ira. Riari. 
Serpenti, della Prez/.t. Arco 
della Ciamb(*!Ia. Margutta. 
Tribuna Campiteli;. Sivel!:. 
San Gregorio al Celio. Gari 
I).i!d;, piazza di Spagna: in.a 
‘gli edifici bloccati d.il pretore 
.Albamonte nel centro sono 
solo 43. 

Trastevere h.i cambialo 
m.iiio (nc nparleremo); di 
C.imjio dei Fiori. 1 ! comitato 
di qu.irtiere m reiterali c’io- 
l'umenti ha denunciato « 1 ! 
giave jiioiesso di trasforma 
z.one {xitiio in (oaseguenza 
dello spopolamento indotto 
dalla speculazione edilizia, 
che ha duramente colpito, con 
rcspulsionc. proprio la parte 
dei SUO! abitanti e lavoratori 
(artigiani c rivenditori, so 
prati ulto) che meglio ne 
esprimevano la cultura, la 
stona, il tessuto democrati¬ 
co ». 

Ca'i m porhi anni, il q.iar- 
ficre. 'Cde di un me-timabile 
patiimomo artistico e socia¬ 
le. h.i cambiato f.ircia c. in- 
.s.enie agli speculatori, in un 
c'onte.sto umano ormai svuo 
t.ito e ,sronnc.s.sO. sono com- 
p.ir.si puntualmente teppismo, 
delinquenza, droga. 

fgr vendetta de! centro sto 
riro tradito. svcncVjto, stra 
z.ato — uno dei centri storici 
più antichi, nobili e impa- 
re'gg.abili del mondo — ri 
schia di a.ssumere il ceffo del- 

l.i mala. 

Maria R. Calderoni 
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BANCA 
POPOLARE 
DI MILANO 


^0 I - Il Consiglio di Amministrazione della Ban- 

Popolare di Milano, nella sua riunione 
del 15 febbraio 1977, ha esaminato ed 
bIim I• •• approvato il bilancio dell'esercizio 1976, 

JJrrrrIraé risultanze hanno confermato l’ulte- 

riore rilevante espansione dcirattività dcl- 
iy!BW r Istituto c delle sue strutture patrimoniali. 

" —Tali nsultanze hanno consentito, con l’am- 

- ' mortamento completo delle minusvalenze 

accertate a fine esercizio nel portafoglio 
titoli, stanziamenti straordinari .supplementari di L. 8 miliardi al 
“Fondo di riserva disponibile” c di L. 10,8 miliardi al “Fondo rischi 
c perdite su crediti”. 

Il bilancio chiude con un utile netto di L. 7.657 milioni (contro 
L. 5,955 milioni del 1975). 11 Consiglio di Amministrazione ha deciso 
di proporre alFasscmblca dei soci, che verrà convocata con successivo 
avviso, la distribuzione di un dividendo unitario di L. 220 (esente da 
imposta ccdolarc) a tutte le 20.117.456 azioni in circolazione al 
31/12/76 (contro L. 240 del precedente esercizio assegnate, ante 
aumento di capitale, a 12.448.410 azioni). 

Dopo l'aumento di capitale conclusosi nel 1976 e gli accantonamenti 
di cui sopra, e tenendo conto delle proposte di riparto utile 1976, 
il patrimonio dell'Istituto al 31/12/76 (comprensivo del “Fondo 
rischi e perdite su crediti”) si evidenzia in L. I3I miliardi. 
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PAG. 6/ economiio e lavoro 


l'Unità giovedì 17 febbraio 1977 
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Nuove lotte per il rilancio degli investimenti 

A Cagliari e a Bari cortei 
in difesa dell’occupazione 

Nell'area industriale di Macchiareddu-Grogastu sciopero di 24 ore contro ia serrata di 
decine di piccole e medie aziende - i lavoratori della Hettermarks hanno montato due tende 


Convegno della FLM a Lecco 

Il sindacato discute 
su qualifiche e 
lotte di fabbrica 

I rischi deirappiattimento professionale e una proposta per il superamento della Ga¬ 
lena di monlaggio • Modifica della organizzazione del lavoro al centro delle inizialivo 


Seminario del PCI sui problemi del pubblico impiego 


Dalla nostra redazione cacìliahi in 

Nella matlinala di oggi i lavoratori della zona industriale di Macchiareddu Grogaslu 
sono confluiti in massa a Cagliari per prendere parie alla manifestazione organizzala 
dalla Federaziona unitaria CGIL, CISL, UIL In occasione dello sciopero generale di 24 
ort! contro i liccnzinmonti nrllc aziende d’appalto e la serrata di decine di fahhrit he 
piccole e inedie. Lavoratori inetalmoccaniei. ehiiniei, edili, tessili si sono radunati da 
vanti alla sedo della iiiunta rofiionale, in ;):a/./,a 'rroiito, e Inumo poi sliiatu in corU'o 

__ per lo strado di'l centro 

dlno lino alla piazza fìaiih;.! 
di, ribadendo. atfjatvor-.o . 1 ; > 
“ans. strisoirni, vn'.an’uii. la 
volontà di portare avaoii !a 
lolla oi liaiiiZ/ala a', tino d. 

rlflTA f'OrSO imOìodialo a I n’Ki 

vo piano di rlnasci'a della 
Sardegna. 

SI è pulndl traitato <!i mio 
opero — tome h.i .spicca tf) 
i! Compagno Mameli del con.si 
I nlio di lahbriea del a Di'li.no i 
: ne! < oini/.M concia.-ivo rii 
1 piazza Oaribald’. — In dih. i 
doU'autonomia e |)er uno svi 
I lup;io rcononiico ctu- porti. 

1 oapl e non domani, ad un am 
! pliainento dcirocoupaz.lonc. 

I come stabilisce la piattafor 
j ma proiìrammutica .soM()Scil', 
la dai partiti autonomistici. 

I lai siluazione è diventata 
i pe.santc nell'area indmstri.ile 
I caKliaritaiui e ri.sciiia di a« 

! uravar.ù ulteriormonto .^oprat 
1 tutto a causa delle sprejtiudi 
ì rate manovre condotte nelle 
operazioni di appalti dei la- 
I vnn relativi .tirampliamento 
, della Iturnianea .suri. Per rea- 
ll7.z,nrp que.sf'opera .sono .sta 
li reclutati nella znn.a circa 
tremila oix'ral motalmeccnni 
ci ed edili, .so^vetfl ad un 
incredibile sfruttHuiento. fn 
fatti, onesti lavoratori veneo 
no reclutati a Kiuopi di in 
20 dalle ditto apnaltatrici r he 
a loro volta distrlliuiscrino 


/\pparato aeiio »tato 
e lotta all’inflazione 

Relazione di Nardi - intervento di Napolitano • Spo¬ 
stare ia spesa corrente verso inveslimenii produttivi 


La politica .salariale e nor¬ 
mativa nel pubblico implesjo 
(uno del temi del convegno 
indetto dal nastro partito pt’r 
sabato e domenica aH’Hotel 
Parco del Princllti a Roma 
su «.spc.sa pubblica da fat¬ 
tore di crisi e di inflaziono 
a fattore di rinnovamento c 
di sviluppo il è .stala oggetto 
di approfondilo dil>atlÌto in 
un .seminario .svoltosi ieri l’al¬ 
tro nel .salone del Comitato 
centrale del PCI con rintcr- 
vento di numerosi compagni 
impegnati nel lavoro delle d‘- 
verse categorie della pubbli¬ 
ca amministrazione. 

La rt'laz.lone introduttiva è 
.slata tenuta dal compagno 
Ilolxrto Nardi dello sezione 
problemi del lavoro. Il pun¬ 
to politico centrale da cui 
muovere jx-r una corretta va 
lutazione della situazione e.sl- 
stente nel pubblleo Impiego 
e per Individuare e precisa¬ 
re le nostre proposte e in¬ 
dicazioni è dato — come ha 
poi sottolineato nel suo in¬ 
tervento anche il compagno 
Giorgio Napolitano, respon- 
.snblle della -sezione problemi 
do! lavoro — dalla necessità 
di operare uno spo.stamento 
della .spe.sa pubblica correli 
te verso gli investimenti nei 
.settori produttivi, {jer un al¬ 
largamento della b.a.se protlut- 
tiva o il rilancio c Tinere- 
mcnto della occupazione. Non 
si può infatti prc.scindcrc dal¬ 
la diommalicilà della crisi 
economica del Paese c dallo 
Impegno di lutto le forze po¬ 
litiche o .sdciiili ix'r frenare 
.(• bloccare rihnàziorie e dal 
fatto (he una corretta azio¬ 
ne di lotta airinflazione ri- 
eiiiecle un coinvolgimcnto e 
un iini>ogno sempre più am¬ 
pio delle forze sociali. 

I! contenimento della spc¬ 
.sa corrente deve perù po 
tersi operare rivitalizzando la 
pubblica amministrazione, ga¬ 
rantendo il funzionamento 
degli apparati c il pagamen¬ 
to dei .salari. Deve essere cioè 
tmix;gno per un recupero 
pieno — ha affermato il com¬ 
pagno Nardi nella relazione 

— deirefficienza. della pro¬ 
duttività c della redditività 
economico .sociale di tutto lo 
apparato pubblico, dagli uf¬ 
fici ministeriali, agli enti !o- 
raij. alia «u-uoia. elle aziende 
autonome o municipalizzate. 

Giù richiedo il rapido avvio 
del riordino degli apparati in 
generale e in ixirtlcolare di 
quelli più direttamente col¬ 
legati alla manovra di risa¬ 
namento dcireconomia. 

Un nuovo corso economi¬ 
co. le iniziative di program¬ 
mazione che esso richiede, non 
p.TS.'^ono prescindere — si c 
rilevato in diversi interventi 

— da una seria riforma del¬ 
la amministrazione pubblica. 

In tutti i suoi comparti. 

Ci sono obiettivi che richie 
dono, naturalmente, tempi me¬ 
di o lunghi, ma altri inve¬ 
ce che pQsS(ano e debbono 
ps.sere affront.aii .subito. Co¬ 
minciamo da quelli riguardan- 
t; il per.son.ale soprattutto dei 
comi^rti amministrativi. Una 
misura non rinviabile è quel¬ 
la del blocco generalizzato 
e temporaneo delle as.sunzio- 
ni. Il provvedimento — h.i 
rilevato il compagno Nardi 

— deve consentire e favorire 
!l riordino degù unici e dei 
servizi In generale e m con 
ne.ssione con i pr(x-e.s.si di 
decentramento. la definizione 
delle finalità a.ssegnate a ci.i- 
Ecun comparto, la ricostru¬ 
zione delle mansioni, la fì.s- 
sazione d: nuovi organici sul¬ 
la base di una ridistribuzio¬ 
ne funzion.i’.e del personale 
e in modo che non venga 
-superato l'organico comples- 

' (intestualmeme a! blocco | de! paese, 

delle assunzioni dovrebbero j • 

essere adottati quei prowe- ; *• 0 


dimenìi (derivanti del resto 
dalla applicazione di preci¬ 
se norme di legge quali quel¬ 
le sul deeentramento alle re 
gloni, e sulla abolizione degli 
enti Inutili) di mobiiità .set¬ 
toriale, iiucr.scltoriale c terri¬ 
toriale .senza dei quali si 
avrebbe uno scadimento ulte¬ 
riore del servizi o una Irre¬ 
sistibile spinta a nuovo ss 
sunzlonl o a! rigonfiamento 
degli organici. Naturalmente 
la mobilità richiede pure mo 
menti di qualificazione e ri 
qualificazione del personale 
in con.sideraz.ione anche del 
l'obiettivo — sottolineato da 
Napolitano — di valoriz.z.are 
al massimo la profe.s.sionali 
In dei dipendenti pubblici e 
le loro funzioni. 

E' da questo (omple.sso di 
misure che bl.sogna muove 
re per avviare, .sulla linea in¬ 
dicata daUa Federazione 
CGIL. CISL. UIL. un proces- 
.so di iierequazioi’.e del trai 
lamenti economici dei puh 
hllci dipendenti esaltando, co 
me già dicevamo, la loro prò 
fes-sionalltà e re.spon.sabilità e 
per affermare il principio di 
interventi unitari di contrat¬ 
tazione. In quc.sto contc.sto. 
mentre a.s.sumo sempre mag¬ 
gior valore la contrattazione 
nazionale, si può intravede¬ 
re come i>grcorribilc la stra¬ 
da (iel ricor.so ad interventi 
legislativi, come la legge qua- 
i dio j)cr i pubblici diijen- 
j denti propo.sta dui movimcn- 
I lo sindacale. La legge qua 
dro dovrebbe innanzitutto 
orientarsi verso In unifica¬ 
zione di istituti già esistc^Ui 
di tyirattere normativo e prò 
videnziale. In particolare quel¬ 
li riguardanti l'orarto. le fe¬ 
rie. gli scatti c le indennità 
di anzianità, nonché l’età, la 
ba.se c ran/.lanità pensiona¬ 
bile. Si tratta, ad ogni mo¬ 
do. di andare pro,gre.s.sivamen 
te alla riduzione del peso 
della progressività iKir anzia¬ 
nità. C'è cinè l’e.sigenz.a — 
come è stato rilevato in nu- 
mero.si interventi — di ridur¬ 
re sempre più !e attuali sp? 
requazioni, a volte anche ma¬ 
croscopiche. nei trattamenti 
economici ria-ssorbendo nelle 
paghe base tutti quei mec 
canismi collaterali c qut’gli 
automaiismi che oggi sono 
gli elementi maggiormente spe¬ 
requanti. 

Questi sono .solo alcuni dei 
problemi trattati dal semi¬ 
nario che ha voluto soprat¬ 
tutto avviare un approfondi¬ 
mento di tutta la comples- 
•sa materia. Sono temi che 
interessano la generalità de: 
pubblici dipendenti: hanno 
bisogno di e.s.sere ulteriormen¬ 
te dibattuti tenendo conto 
sin della particolare articola¬ 
zione della amministrazione 
pubblica, sia della nece.-vsità 


zioni specifiche. 

Un grande contributo al di- 
b.itt:to e alla mc.ssa a pun¬ 
to delle nostre proposte deve 
venire — come ha ricordato 
Napolitano — dal coinvolgi¬ 
mento deU’insieme del parti¬ 
to. deH’opinione pubblica, di 
tutti 1 pubblici dipendenti c 
dei lavoratori dogli altri .‘let¬ 
tori. -SU! terni delLa spesa pub 
bìic.i, del r.ordino e della fun¬ 
zionalità della pubblica ani 
ministrazione. Anche in epie- 
5 I 0 campo, nel quadro deil.i 
azione generale dei l.noratori 
contro l’inflazione, il nostro 
partito deve sempre più .is- 
sumere un ruolo attivo, f.ir 
si promotore di inizi.ative. co 
me le conferenze di proda 
zione di pubblici dipiender.:;. 


! capaci di stimolare il m.i.-'; 

I mo contributo delle forze so- ! Nella folo in alto: 


suhanpn'.ti atl iiztonde anco 
ra più piccole e a .sedicenti 
cooperative. 

Lo ditte nppult.itrici han 
no praticamente organizzato 
il lavoro nero nella provincia 
di Cagliari. E‘ contro un .si 
mi!e .sistema di sfruttamen¬ 
to che i lavoratori oggi sj 
battono. Essi rivendicano in 
primo luoro racupazione 
stabile c quindi misure di ri¬ 
qualificazione profcs-sionale 
che pormctlano l'a'.sorliimen 
lo nei nuovi .stabilimenti chi 
mici di una parte delle ma-?- 
.slranze già licenziate o an¬ 
cora alle dipendenze, {kt bre¬ 
ve iierioclo. dello aziende di 
appalto. Altre iniziative e nu )• 
vi inve.stimenti .-^ono staM ri 
vendicali onde <z:iranlire il la 
v.oio agli operai degli appal¬ 
ti che non potranno e.s.sz're 
as.s.orbiti dalle aziende-madri. 

A loro vo’ta i lavoratori chi¬ 
mici hanno .-ollcritato rapcr 
tura della trattativa .sulla oiat- 
taforma presentata da’’.H 
FULC. mentre le mae.stranze 
della SKI.PA .<ono soe<e in 
piazza per ottenere la riatt.- 
vazione graduale degli im¬ 
pianti. secondo gii accordi a.s- 
sunti nei mesi .scorsi dalla 
SIR e dalia GEPI. dopo avr-r 
oltcnuto i finanziamenti del 
la Regione. 

Le operaie e eli opera; del¬ 
la «.Antonella Calze’, infine, 
denunciano la crisi di que- 
.sta fabbrica manufatturiera; 
una cri-si resa disperata a se 
'niifn dell’arn’sto dei tifjilari 
Edmondo Tovaglierì e Aneti 
.sto Raimondi, accii.-ati d> 
truffa a danno della Regione 
e delia Ca.s.'a jx’r i! Me.'zo- 
giorno. 

In un dociimento distrilv.ii 
Io ai cittadini durante la ma 
nifcstazionc edierna. le mae- 
•Slranze precidano che i .sin 
dacati .ivevano denunciato a 
suo tem'X) aira.sse.ssore re¬ 
gionale al'.’industria. il de 
Gianoalio. le attività poco pu 
lite dei titolari. 


di una disazgrczazione per j 
comparti per avere l'esatta 1 stato chie.sio il blorco 

d:mcn.s;onc anche delle situa- : crediti da parte dez'.i en¬ 


ti'pubblici. in modo da prò 
voc.tre il fa'lime.nto della ci: 
sonc.'^fa gestirne dei du-? av 
venturieri ccntine.'.tali. In 
i .'omma. chiedeva un.i -ze- 
stione diversa, onesta, puh 
ta. L'assessore de rispose in- 
! vece disponendo un finanna- 
; iiie.nto ulteriore iTcr la copp.a 
! Tovaglier; H.i,mondi In ’aiso 
i .« qu.iìi vnteii furono coii- 

t • f !!!•.'.'^ 7 :.^n'ì^n* j pubi?!’ 

j c; a fc’.rdo pt’rdiiTo e a b.is 
ta-s.--o d; inteie.-%se a i t- 
I d'o-stn.in f.i.'alh che hanno 
j montato della ver.» e propr..i 
j «ferrazìi,»' faicndol.a pas--» 
j j.,, .-r-j. niìccfiin.ir; uUr.tmo 
i derni? 


j Dalla nostra redazione ' 

' BARf. 16 j 

■ Dura orma; da oltre un anno ..» li>t’..( do: 1 
j dipciìdcnti dell'indu.siria di moda ile.tei- I 
; mark.s per la .salvezza della lahbriea c dei | 
I pn.ito di lavom. La mobilitazunc de: --.nda- | 
I cali e dei lavoratori aiizió tiro aptM'cia .s: ; 
I '.'cgistraronn difficoltà fidaiiziarie per Tac- 1 
I qui.sto delle materie prime da parte del- ! 
; '‘azienda, che pure .(veva commesse e capa- 1 
! cita tecnoloziche. Grazie alla lotta dei di- 1 
1 poìdenti ifl-tO, in stragr.uide maggioranza : 
j donnei que-to primo o.stacolo venne supe ' 
' ra'o l'estate scor.sa con l’!mpegno d; a'cunc | 
; baneiio locali ad assicurare ali'azicnd.i le j 
; d'spcfnhilità fnanz'arie per allicniaro n i 
j canipiroario l!t76 77. I 

I S'jpor.ito que.Tto (cstacolo c.a chiaro die i 
! r.izionda avcv.i bisogno di un asset'n piu | 
i stabile che la -neietà. mes.sa ^otto ammin:- j 
:-itr:i7!(,ne c? nt rollat a. ncii poteva dare. Di ■ 
j qui l'miz.o deila lo't.i .sinclaeale perrlié nei j 
j la fabhrie.i intervenisse il capitaie pub'olleo j 
' I .ne .a GFPI per portare avanti un prò 1 
! gram.ni.i di ristrutturazione e dare cosi al ! 
i'azicncia un avvenire più certo. .Anche que- ' 
sta fase della lo'ta ehlie un resultato posi- 1 
tivn con l'impegno dato in .settembre dal I 
presidente de! Crnsiglio .Andreotti (in visita ; 
a Bari oer ia nianifestazicne f:cii.st:c,( in- | 


tcrnazionale 1 al'e organizz.i/ioni .s.ndaca.i j 
di far intervenire la GFIPI. 1 

Otttiiiita q'.ie.st(( assicurazione la lotta dei J 
dipendenti dell.a Hettermarks lia avuto co . 
me obicttivo il inantonimonio di questo im- ; 
liegno, per cui si sono su-,seguite nelie .'Cit: ■ 
mane scor.se manife'stazioni a Bari c a j 
Rnm.i pres.-o il mini.stero deH'Industr;.). ^ 
Gru la lotta prosegue con m.iggior vigore 1 
por il mantenimento di questo impegno. In i 
questo quadro rifntra lo manife.stazK ne due i 


: d.pmdrnt. hanno svolto oggi per le vie 
della ciità er.»i un corteo cue si è mosso 
da p!azz,i Prcfe’‘ur.» dove i lavoratori (iella 
lletterm.irk- irarao -,;-,tema’o due tend-’ 
( ne vogliono neoi d.iu- anche a.i'op.nu.tìo 
pubblica l.i lo:'o iau-M hitt.i per la .-alvezza 
d. que-t<( i.ibbi.ca. 

ijueli.» lidia Hettermarks è una lotta con¬ 
tro il tempo die pass.i e die gioca .a svan¬ 
taggio della fabbrica perclié si va sempre 
pu incontro alla perdita della credibilità 
ddl'azicnda d; trenti’ ai loisiiton. 1 quali 
prendono sempre piu altro vie por appiov 
vigiena .,1 La GEPI. come dicevamo, .si e 
iiiipevn.ita ad .ntervmire ed ha elaborato 
un pia-io d: ristrutturaz.icne che prevede 
la eos’iiu/icie di 4 società eai compiti dii 
ferenti e investimenti per 21 miliardi. Dopo 
i»i< .iht’ difficoltà derivanti dalla mancanza 
da parie doi’.a (ìKPl delle garanzie di finan 
zianunto da parte dei CIPE amile questo 
probi» ma e .-.tato superato ed ,1 pi.ino di 
n-itrutiuraziene dovrebb'.’ scattiiro il 1. m.ig- 
gio. Quelli» che iien'i mane;» è la crnt:n;iità. 
lidie mori’ di qiie.->to pia'io. di'i’.'.itt’.vità la- 
•. lirat .v.i per cu: o da nu";! che 1 d.pen 
(baiti M nu '('hz.,» .-miliario. In pm vi sono 
d.fficoiià legali in (pianto per il 2(> feb 
braio e st.na fi.ssaM ra.s:semb'.oa generale 
dei iicditiM . dt ".'az enda in vista del c('n 
cord.Ito preventivo du’ dovrebbe .sancire de 
f.ni! ivamente la ees.saz.KXK' (b'lìa vecchia ge 
si iene Hettermarks. 

lii» ndiic.-,:.! elle avanzano i lavoratori, 
amiche ecn 1.» manilesta/ici.ìe di que.stn inat- 
tin.i. è die l,i GEPI in questo periodo di 
p.is-aggio delia verdi'.;» <gest!r>re alla ntio 
va as.-ileiir; '..» ;iu:t‘'a mimedi.ita deH'aiti- 


vità p:'odii--’v.t. p; 
al.e nu.ìve l.ivo.-.t.r 


■(i;s;)ant'nd(> gl: :mp.antl 
lì. pre'.iste. 

Italo Palasciano 


le Iraltative per la vertenza riprendono la settimana prossima 

Molti i «no» della Fiat 
alle richieste operaie 

Il rifiulo più grave sugli invesfimenti — La FLM: « Dietro l'assoluta libertà 
di decisioni rivendicata daH'azKnda una minaccia di penalizzazione del Sud » 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 1« 

Lu Fiat in» aoóunto un.» jio- 
.sizlpije.-di iJ/iu^o blocco di 
tulle le rivcnaiciizioni qua¬ 
lificami coincmitt nelia i)i«i- 


ni di lotta comuni. 

Nel ( omunicato emes.so sta 
.sera dalla FLM. si afferma | 
che la linea di politica eco i 
nomica industriale presenta- | 
ta dalla Fiat va combattuta j 
con la massima decisione; 


lalonuii dèi 2ùO mila lavo- | <» La Fiat, pur dichiarando di 

I muoversi in una logica di ri- 
I fiuto dello .sviluppo zero, in 
1 realtà lo ripropone per ime 
; ro attraverso una linea di a.s- 
i saluta libertà delle sue deci- 
i sioni di investimento e di ri- 
I strutturazione che. nel privi¬ 
legio deila .struttura produtti- 


ratori de! gruppo. « In prati- 
I ca — hanno commentalo i 
I oegrclari nuzional; della FLM 
I — ci chiedono di cancellare 
! la piattaforma >. 

Stasera, al termine di que- i 
1 sta prima fase del negoziato | 
I (die riprenderà martedì e j 
I mercoledì della pros.sima .sol- I 
' timana. mentre venerdì 1 sin- j 
! dacati .si incontreranno con le \ 
; co.minissioni parlamentari in- j 
‘ dustna e tra.sporti» una >erie j 
I di iniziative di mobilitazione ‘ 
! e lotta sono stale assunte dal- 1 
1 la delegazione smd.icale alle 1 
j trattative che comprende non • 
; solo la FLM nazionale, ma ( 
] anche le Federazioni CGIL. 1 
I CISL. UIL. di Piemonte. Cam ' 
1 pania. Torino .Avt’llmo e la j 
j federazione unii.ina trasporti. ' 
1 E’ .‘»tata prcK !;in;at.» I.» sn j 
i spensione imniediata dello , 
straord.narìo m tutte le I»b j 
I liriche F:.»t, E' .^'alo prouo.-'.o i 
; alle confederazioni ed alle al- j 
; tre organizzazioni .'Uidacali in 1 
; lere.-^.'.Ue di convocare entro ; 


questo mese sii esecutivi de: 


Commesse 
arabe 
alla SIR 

Le aziende del gruppo So 
eietà italiana rcsmcSIR iian 
no ottenuto la eomme.s^.» per 
no .'^‘'condo impianto d; di-. 
.->,iiaz:one ne! cj»ti»r. lu» SIR 
h.! ottenuto r-omm-?-^--.’ m I,;- 
!);,( - - impianti d; refrigera¬ 
zione iKir 30 miliardi — c 
neir.Arabta Saudita, dove co 
.-truisre .óO rr>mn;e--=i srola- 


j coordinamenti d; tutti 1 gr.jndi ; -t;<-; •• i:n comp'.e -■.> o-ped.» 
i gruppi dove .'Ono avviate ver . Itero ,1 Taif con ststem; pre 
I teiizc. per a.vtumere deci.-^io • fabbricati. 

i_ __ 


va i’ degli stabilimenti esi 
stenti, continua a penalizzare 
il sud c ripropone nei fotti 
una prospettiva assai fragile 
di sviluppo ». 

In tal .senso vanno, .secondo 
la FLM. gli impegni gene 
rici dichiarati dalla Fiat per 

10 stabilimento di Grotiami 
nardi», la dichiarazione .«eron 
do cui ogni passibilità di nuo 
vo iasediamento a! sud è con¬ 
dizionata al ma-'-simo utilizzo 
degli impianti al nord (che 
rischierebbe di provoca¬ 
re nuove ondate immigrato¬ 
rie dal meridione) il tenta- 

i tivo di recuperare piena uni 
! later.ilit.à nell uso dello 'tr.mr- 
* rimano )H’r e.i’.'enze .stiigiona- 
j h. 1 ! riliutc) (il nuove forme 
d: turnazione (.=ei per .sei) 

■ che mcrementino l'occupaz.io- 
I ne al sud. i: ricono.scimcnto 
j da jxirte della Fiat di piena 
1 validità al decreto governa 
' tuo di l)locco delia contrai- 
t tazionc ichc contraddice i ri- 
j .suita'.i 'ieU'accordo confede- 
I razioni Confmdustria ). Il coor 
dinan.ento nazionale Fiat del 
.a FI^.M h.i pure decido di as- 
.^iimcif ;.i i);c;a) le lotte av¬ 
viato d.il:e ,)(>;x);.»z;on; 0 rt.ii 
ciiM»-. ( .ipa;. (1! .-VveilUK) contro 

11 nuiK.co r..-petto degl- ini 
pegni per Groitaininarda da 
p.trie della Fiat, di invita¬ 
re 1 rapprc.-,enlan;. d. (pie- 


Dal nostro inviato 

I.KCCO. K) 

Ca:nb..ire !e l.d))):uno. .d 
tiaver.so una iipie.->;i delle loi 
te .-U! ti’ini dell'oi'g.im.i/.t.-U’.'■ 
ne del l.ivoro. (jer .iiiruie . 1 ; 
giovani. Contribuire co.-,i ad 
una ncee.i.saria rivalutazione 
del lavoro manuale, venendo 
incontro, iincho iter quo.sta 
.strada, alle ricineste de! mer 
calo del lavoro. E' una delle 
prcpo.sle .'icalurite da un (on 
veglio svo'.to.si no; g;orn; seor.si 
i» J.pcco por mizialiv.» dell» 
FLM. con la iiarteeiiia/ione 
di dirigenti .sind.nali delle di¬ 
verse province. 

1 Perelié que.-to i<’;ive>gno? Si 
I è oiiiesto Luciano Pallagro.'-. 

iFIiM d; Lecco», neirmtroilii 
I clone Perché proprio ;iaiien- 
1 do da questi temi - un po' 

I dimenticati nella sn.-suitoria 
I iincor.sa dei probleuu eouMn- 
! genti — è pos.sib;le un iilan- 
I e.o più .solido della -pn./iativa 
i generale tc.'»a a dare una 11 - 
j .spo.sta alla crisi. E' .s’ato Au- 
■ Ionio Plz.zinato, .segietiirio 
I della FLM di Milano, a ileo: 
dare 1 » que.slo (uopo.sito gli 
anni '.‘>0 e la polemica di al¬ 
lora sulla nocc-ssità d; man- 
j tenere il colleg.nncnto con i 
! delegati I! rischio :incora oz 
I gl e quello di andare « z ij) 

, i»! 1 in una hittt.iglia eh»’ ha 
i)i>(i-’;;o d; liitli'- ’c .'Ue i.iii’.i 
* iievoh lorze L'f’.-iven/a è 
j (piella di una s'.r.iteg;a ri\i-i; 

' du'.ltiva (npacl’ d; coiler.cc 
I una iniziativa di iabbnea coe¬ 
rente fo.i eh oiiietti'. 1 di 
; tondo 

Int.into .si è jiaii.ti da uni 
1 analisi delPinquiKiramento 11 
I nlco. cioè del nuovo siste;na 
di qualifiche rcali/.ta'o nelle 
' azbmde n'.etalmr> i :intche. Do- 
i vev:i servire .ippuiUo a a: 
j dificare l'organizz.i.hone del 
lavoro. Hixv.’-o è .a-.auto .solo 
— ha o.s.-:erv.i',o l^i;;agro5. ■ - 
a realizzare aiinuntl .sala- 
' r;a!i. 

j Che fare ailoraV Gian Piero 
Cella, dell'uffiein .sf.i.li de!l:i 
I CISL nella sua relaziono ha 
I so.stenuto che l'obiettivo non 
i jnio c.-.-e: t- i l ;•.(■( st i'uz.one 
, dell.» profe.vjionahti» nuli’, i 
j duale. Meglio parlare, ha .iet- 
' to. di ., contenuto de! lio. oro- 
j inte.so anclte come ■ix'tere>. 
j iWtei'C di organiz.'.u-.'.:. di (on 
! trollare. Il riecr.’atore (ìiti 
1 seppe Della Rocca, autore di 
' un'altra relazione, lia illustra 
I to lo esperienze ;»ttuate m 


Lecco), Garibaklo (FLM 

rrt'u’.oi lina mu ;t‘s.-,,in;e .» 
n.ihs. , .'i.tt.i condotta da una 
(ie.t’g.iM lfC,‘he,-e ctii- ila p.ir 
dito (Ici iJiv(e.--.->i (Il ri.siru; 
n.n.i.u iie n.t Ile f.tbtiri.he iel- 

l , 1 ;ir u ( he Iri.in > colo! 
to :',el;:t Illl.-iUrU del 7' i.l 

m. mo d'iiiier.» femmmi’.e (.'ét 
(ioiin-’ m (lue .nini e-.oul.-'i' .lai 
!.( TL, HO (i.ill.i .Me:.(Ig;;i:'. 
l;o .iil.i l- ui.'.’h; ). 

L .:n!)oita;iz.i de' dibattno 
e sottohne.itu nella le 

p!., .1 di .-Xn'.onio Le:i;eri. ,-e 
-■re’.irio na .0.1 ile de'.i.t ! LM 
D,i q 'esi.» v'nsi non si r.- re 
-- ha detto — con la le-taii- 


razione nelle fabbriche ». L' 
airctlamento della nnziativa 
.-•indacalo non ha :ual cotnel.so 
— nel t»'m)XT .indato — con 1 1 
iipre.s.» produttiva o. por fare 
un e.-em|iio. eon rmdu.-'triali/ 
.■a.none di'! Mezzogiorno Pe:’ 
eio la ripre.sa deìlu lotta .sui 
temi delle qual-.ltche — Inte 
.se non come fatto .--.ilanalo. 
m.i eo;u^ stiu n-'iito iier 'lUi 
tare i'o;gaiiuzazione del la 
VI ro — rapp:esenta un e'e 
monto Imixirtante jx’r .iffron 
t.c'.' ;! h'.ollo g'.'neraio del’.i 

t' 1‘ . ^ 1 

Bruno Ugolini 


Il giallo dei progetti 
per Tagricoltura 


/■ 


fin breve' 


1 


:□ TRATTATIVE CONTRATTO GOMMA 

Sono riprese ieri a Roma le trattative jxr 1 ! rinnovo del 
coniiaito dei dipendenti delle aziende del .setto.'-e comma e 
pla.siica aderenti all'Unior.ctnmic.a CONF.-\PL 

;_I Cwi'’lVfcGiNV-» rtm cvjMm 

1! '23 febbraio .-: terra a Hon.a. pic.S'O l.i FLM. d condegno 
n.ìzionalo dei scitort’ meccano-te.ssile EGAM. «ng.nnzz.ito da! 
la FL.\I c (iai coordinamento nazionale (iel .'etto.c. 


g. p. 


ZJ CONFERENZA STAMPA CGIL 

Luned: 21 .aile ore 10,30 avrà luogo un.» (onfe.e.i.-M st.i 
della CGIL per illustrare 1 ten;: del IX ror.-ro.s>-,i L.» 
ferenz.i .-.lampa sara aperta d.» Luci.rr.o l.ania. 


mp.-. 

con 


la tenda 
delle operaie della Heller 
marks in piazza della Pre 
fettura a Bari 


lH a LIVORNO CONGRESSO FIFTA-CGiL 

Il conere.'.so nazionale dell,» F'IFT.ACGIL <Fcdernzior.e f,-.c- 
chini trasportatori e .lusiiiari* si terra a Livo.-no d.»! 24 
27 marzo con aH'oidir.e del guìrn.i. .-.Una nuova p.ihtic.» rie: 
trasporti e dell.» distribuzione pe;- contribuire a un diver.so 
.sviluppo del l’aeso 


Dovrebbe essere ceduta ad un gruppo finanziario venezuelano 

La vicenda della «Cristoforo Colombo» 


• .-^te pi;;.»■ .izioni e d:.-oi i uj).i- 
j 1 , .» p.i.-i-’c.p.tre e.lUi ti'.L..» 

i t;v;i e d; re.al’.z.'ure .ti :>;’i 
! ;).(.-•,<> u;i coiiironto .iti 
I lino con i.» Feder.tz-ione CDll. 
! ( I.SE UIL provintgaie e :e 
’ g.on.i.t. 

‘ 1. t no /' co;npit'.-:>ivo de. 

• .,1 F'..i'. .t.ia p..».'.aio; ma 

; a :'.«.e e ativ'or.» p.u g:av’ 

! per g.i argoriti.n; con tu; io 
; ;..i n.ot . 1.0 tm.tiif ;. c-'p-) 

: Ue...x (le.e.:.tz:tx::e ,».nt iuta .f. 
i co:* .-\n:;itj;»ld., rie.sumanc'» 

1 ;i.-ca;r.Uf teorie ,-u;ia ,<l;ber- 
i tu . d: meri•. di nnpre 
i .'.» n-?g.«:'.ao ( 1 . .'allo qua ..sia 

• e.-.-'tii.’-i d; programma 
I mone v. ccno.'mc.i. 

: Come premes.s.» genera.e, 

: Alia.baiti, ha detto (he ;a 
i Fi.it mur v d:.'Po-'-:« ciismi 

• ;e.-t. :.e.utu.'..t r;.he.-ta i:v 

i tG.r.por*; tn:agg;o;i vm-oi. 

; C....1 c.ip.acit.u g-.-s‘.cttaie ce...t 
i .mprc-.ì f.i al recupero d; 

I p.oÀ.^..:....» ' 

! I’t.r .so.'te.ucrt q :e.= 'c te. .. 

! .\nn..,aia; h.( aggiunto chf '.■> 

! F..»t non .^.»re&r>e ,1 una a.ctn- 
j d.» T.'ve n.n un .ita >- .» d:f.e 

: renz-i d: ca-e .tutomohih.-t; 

I c:a ^ti.'nvt* re (British Lev 
! i.m.d. R-cnau'.:. Citr-x-.i. ere > 
i che riccvcr.o .»:ut: e fac;.;t.'» 

: ZIO... d«; n^pr**.!',: goverr.;. 

! di.'T.en'trando pero d: aire c he 
i buon.-, parte degl; att'ual; 600 
i n.;.;.trd; d: debit; a medio 
I lungo termine delia Fiat so 


alti’: D.iesi. O.s.serviinclo un 'po' 

’ parado.'.si»lment(’ che .< dove si 
: (' cambiato di dui .sì i' scioni’- 
! rato di meno .. come in Svc*. 

I zia. dove pi'rò. lu» aggiunto. 

' certe alte tornii’ di assentei- 
I .sino aziendale dìno ni 30'ra 
: hanno .;c(iui.sito ;1 .-enso (ii 
I una pre-.s.cne al muta.neii'tO. 
i li r.eo.segret.irio nazion-.iie 
i di’Ila F’LM Claudio H.tbb»:mi 
' — in ima terzu relazione — 

! ha avanzilo un.» iiropo.-.:,»: 

quella di andar»' .»(l una tra 
! .siormazione e ad un .supera 
I monto, nelle grandi lablira lie. 

I della catena di mont.iggio. m 
I dividu.indo 1.» |xi.-oibilin». a' 
j traverso gli .>Lriime;iTi di’iri:» 

quadramenlo unno, di punta 
I re. a tempi brevi, al ([U.ir’o 
I livello. Scontando !a luiuaia 
1 /.ione del pruno c liel .--ei on 
! do livello (lell'attu tic li'.qu.i- 
j diviiiicnto. Una prnutvta eiie 
! ha acce.so il dibattito. 

* /'^ • »» » * s r> * »-#s, > 

I F’LM d: Torino, ha parlalo di 
' ri.-.chi di ' .ippi.ittimento . ,1 
■ l.iriale ». Tutto ciò no.n pir'a 
i alio , ( guai'.tari.--mo. poiciie 
. ix’rmangono le dilfi'renze nel 
! rapporio col prcK-esso pro.Lit 
; tivo II valore dell'mquudr.i 
! mento unire non era dato dui 
j fat’o Cile i>ote.s.-e port.ire .illa 
' riduzione delle (at--go:.e. hen. 
i SI dai fnfo che doveva garan- 
I lire i'acqui.-izir'no d; nimve 
, c.ip.icità profe.ssioit.ili. dovev.» 
ì incidere .sulla organiz.z.izione 
' del lavoro 

Anche ;ì .-egretai .0 della 
' FLM di laico G;g; P.inc/z-i 
! ila p.art-(t(z d; un o!).etti'.e *• 

'■ g.Mut.irio v:.',to .spc- 0,0 (Olile 
! lat'o .'O.'.tan/iaiir.e.fe i;.t!.' 1 
i le. denunciando l.i pri-rv(-.iza 
: d: un.» line;» mon?*i-UGintc •- 
att.ravtr.'O un u-o spregiucl: 
j (.no degl: uu'omat .'in:. E Piz 
; zm.i’o h.t ricordato ejie per 
; l'P/i'. (k: mct.ilm.’C- in ’-; :n.- 
! lane-!, ^econdo un.» ree» n'e 
’ tnuagiite. le diflerenzc ..li.i 
! ri.i.i .'/jiio par; a .-ole 24 ni; 

: la l'.-e. 

AI r*''»rìVT'2^r'.*'» ^ \ 

rat: '.'na .--«-rie d: d.i*:, d: (--le 
' rienze rivendica!;*.c en.-i ne 
: -gli mtrrventi d: Farin.i iF'LM 


l'.-o finut»?; *tv.eht; rigevol.iti ot i 
t*-.n’uti d-'» .-Stituti di i.rcdito * 
nu'u.*)!.». ; .t ta.s.-.. f.ivorcvol..-. j 


Ed 


Dilla nostra redaiione 

GENOVA, 16 

La Ffdfrazione marinara 
(CGIL, CISL. UIL) di Ggno 
va h* rilx\dito la sua decisa 
opposizicnc alla vendita del¬ 
la turbon.ave « Cristoforo Co¬ 
lombo» ad ’un trruppo finan¬ 
ziarlo venezuelano e.i ha riaf¬ 
fermato che è «quanto ma: 
nettessario » un intervento 
del ministro del Trasporli e 
(ad interim) della Manna 
mercantile Attilio Ruffi»ru e 
della Fionvarc « per bloccare 
la vendita della nave». Que¬ 
sto alto, a giudizio delia Fe¬ 
derazione mar.nara uiiitana. 
è assolutamente necessario 
per « evitare conseguenze 
s.ndacall Incalcolabili e per 
fare chiarezza sulla re.ile vo 
lontà del goveino, ro.'titum- 


do alle p.i;t; in ca'u^.i > - fida 
c.ito. armatori e m nistero. 
ndr) ogn: loro po:e.-e d: ccn- 
irattazicne 

In effetti la notizia sulie 
trattative per la wndita del¬ 
la t'jrbcnave ha sollevato '.in 
groviglio di questioni di or¬ 
dino soci-ale, politico od oco- 
n-om.co. I forti ritardi rogl- 
strali noli.) rcalizz.)zione del¬ 
la pssrte positiva del piano 
dì riccnversicne della fiotta 
di Stalo e le ccnscguenti gra¬ 
vi m'>tacce che ne erano de¬ 
rivate per i livelli occiip.izlo- 
naii dei marittimi avevano 
indotto lo tro Foderazicn: dei 
lavoratori dol mare a chio- 
dere lo slittamento al 1960 
dei disarmi delle navi pas¬ 
seggeri di linea ancora in 
o.scrcizio. F. questo allo scopo 
di poto; ic.'.faaio. int.into. 


qu.il; orano .0 rc..l; intenz.o 
n; e le «(telte del goveioo 
futuro della mar.e..» nierca.u 
lile e, ;o q-je.'to qu,»dro. su .o 
pros’pottive del gruppo F.n- 
ma.-e. 

La trattativa fr.i il sin.ia- 
cato. il ministero delia M.» 
r.na mercantile o 1 .» Finrr..)- 
re .ìvrebbe dovuto qu.ndi p.o 
cedere — se co.'! s: può diro 

— a a bocce ferme •> La pD^ra 
in gioco è alta o non con¬ 
sente so'iUZicni av.*tntate, r.o 

— unto meno — colpi di to¬ 
sta d.^ parte di eh: ha tut- 
t’intera la rc.spcnsabilità dol- 
l'attuale e.margin.».':iene del¬ 
la flotta morc.iiitile Itallan.i 
dai traffici mcndiali. O.'a 
l'annuncio della prossima 
vendita della « Cristoforo Co 
lombo» .a; vene/, noia ni. elio 
Ilo vorrob'ix'.o faro un.i ;o. 


ta ri: a,borgo 2 -»;.ogg..-.n:o or 
meggato d.iv.-.n*; po."o ri. 
Mat.'inr.is. su..'Or;nx'o. r.m-et 
te tutto in d;scuss;ono c. .n 
primo luogo, apro pe^xanti ;n 
torrozativ: sulla roile vol.in 
tà poh'ica d; manto.no.-e una 
prosfi-'.z.i attiva della b.»n 
dicra italian.t r.ol mercato ! 
croc;er;s::co (cho non sta : 
.«olta’tto di marca Costai o , 
.'ur. .'HvjDazione d: circa 700 1 
roaritttm:. ; 

L'ann'ur.cio della prossima 
firma del cont.ratto di veti 
dita della .tColombo>* (fatto 
mahztosa.monte « filtrare » 
dalha società Italia, propr.e 
la ria della turbonave a un 
g.ornalo •< amico "• e g.unto. 
difatti. uì un momento i>.»r- 
ticolare. quando clcè. c.inie 
r.lt’v.t 1.» F'odor.i-U.'iiìf 
n.iia .;'i wj.- 


aO O re* ! Tn 

.e lor/e -'.riduca:., 

t ..t .t' 

idf'ióo .'O.u/.ct*,. por un.d'. 
v.ia prog.-*imn;,(;a. ixir .'-il*>a 
UU.x.'dMro l'o-»;'t< nrx ^lO'-a 
d; un.) flotta p.»'.s-.zge:: ne. 
nostro Pao.xo o per dare u*'.a 
rtspo'ta a. p.'o’olem. occupa 
z.onalt ' 

Il 23 febbraio, .nforn.^ una 
r*,'»t.t del..) Fodera/.cne .uia 
..('.ara nazicn.ile. avrà un 
incentro tra le ptiri; intores- 
sate j>er dof.r..ro lui.1.zzo 
dello navi passeggero 
Per giovedì e fis--,ato a Ro 
ma un incentro fra la Fedc- 
raz.one m.ir:nar.t unitaria. *1 
mxi.stro della M.)r.na mer 
Cantile, la F.*)mare e .'ar¬ 
matore Gl.iconio To.'.'o Co.sta 

Giuseppe Tacconi 


t,.(o u.n florilt'glo de. 
' r.i.ut; .. oppv.ti .-'.t.u.-jr.o d.)l 
1.5 F ;.■»!. , Ii'.vc.-tin.cnt; ' la 

.i.'.iuà i ..it'-i'.di' to.ht:ii’..)re a 
g;stiri; tO.uie vuole Dot 1 ?'i4 
iT.il.jrd. che ìnvc.'.t.r.) q.ie.sto 
alino I non u.t.i lira in p.u 
d. quinto pre, iato pr.ma del 
l'.tvcordo con l.v Lib..i » l'&i 
per cento, circa ZV) .-rullar 
d. le^tfr.) :;i It-tlia Di 1.)-* 
.'o.-.inui qjjii Uh terzo (252 
miliardi I .Sara dOiiinato al 
.'.ettore auto, rinnovahdo i rr.o 
dell; ('.a «1.38. che sost.tui 
128 » o altri tipii d: 
232 .miliardi .solo una 
c.nquantiiia andranno al sud. 
« Mezzogiorno ■ • impegno f a 
ma-o e netto riiiuto a des’i 
r.are .t nuovi i.mpi.ini; nel 
.sud -’h incrementi prrxluttiv: 
ruspetto Hgli attuai: 1.velli nel 
le fabbriche del nord. 


v«r.'*( co..(va.z.o 1- 
1 f'unzio.'K- .uo. 
ca.uipo de ..» r..i*ora/.one pc. 
;v)lf».o o di ni».'.- I. una .";qua 


raz.o.i 


A r<,*i 


Tà **i 

Q Jt-ia: 


Michele Costa 


a/..“rida p’ubblic.) p'.io svolz»'* 
re nel .-.ettori*. .->ono ole.mr.'it. 
che .'ondono c.'e.d.bile il r: 
sù.i-.xiTiento del.a azienda e il 
iuo r.l.tncio p.odat'ivo r. 

Sono .-itate co.uvcc. ate «i.'e;n 
bli-e prav.nc.a.. de; lavorato 
ri cd e .'tato r.c.’i.eati) u.i .n 
co.’itro irgo.i:.- co.i il hui.;- 

.'".vi i-.’ jxiit»’ ;p(.'..I..h. .-,:.( 

lai. 


,/1 • I ■' I ■ ' ('• J I ). 

I ,'1 e t'o.',';. e ('..'’.Mhi ria- 

' coh’, ieri itì(it!i';a /loio (/o;)() 

; h' S. t/tidtìdo rorn/Hiund 
lUiidcih. ! ’tco'iliainldld a 
[ .1/oJ;h'c.Uoi . 0 . (/:’ lui doiiuiU 
I cinto -f unii liual- 

, che ),■.'»((>»:(’ pe; !u 'Kani'atn 

; p’-r'^i'viaruoir iii'i' CiiviPit'. u 

I p u d: li'i e.’i’-e cic:'."i:p})’oni 
I <.!o>t-j i.'ii pcirtc de! Con.'.y.'.'o 
J de’ dei liAecini il’ 

i '.euiie ye'.ut’ti a' riHr.iin'ui- 
, iiieiito decjii lutei lenti re/ro 
i Ufi't ri npiun’turii. ci'In \i 1 
I itippo dei iettoiì produttii 1. 

i lù!''l . ^Ol IC' 1 O».’ ' s o 

! A/cdieotti. ut iiunle l'altm 
j f,'ionio i deputati ciìuiuui^t' 

1 ìminio rirol'o una lulerpe' 
i ìanzu urpentc. lui ri.-poxto a 
' r.inde’’/ i ''.'C ec;' uieiu ulti 
controfn incito i progetti e elie 
(/itindi iiiin roiupreudi" Il '.n 
causa de! litardo. S'rnpegnu 
vii a far •iitpvi:’ guireoui d' 
iiieiuso d' .'ì a f’.ii'i'iit' n'-,". 

tu .si I iitnn <1 hi eoui- 
ini'ssionc Aprii cilturo la iiuti- 
ir lonipugito liou'ttu! de- 
nituciarii eou lermezzci la 
'i:u'ircitu lu l'^c'i!u .ione di" 
jiror’ed o'. e>'I ■ rhe fo--tdu.:ii 

un grttre intiidciO ui ìitvo” 
de'ht Cu <11'.'III e (•■’ravfeiY: c’. i* 
deUe //ucstioni u! p-u- 

no iKjriro'.o cdi'iirutiirr r 
delle vicende dei diseov’ di 
tenne tosse luveditn senza 
inducilo !(t Pre^idc'izii dellu 
Cci nienti eon pcisr.ione uncini- 
me Ini snllerituto 1’ oiu ernti u 
presentare im mrdiatumente i 
disenr fi! legge. 


D i l'u’.'r 


.0 


Ch'ir 1 ! sattnsi 


gretann Heanae! -di. dopo 
niK.a'e triitat-ro di piender 
teiinio. eo'iiunu ’ii (I ette tu 
miiCiniitii sereii’iri'i .'tati de 
po''ilatt a Mo’itentorio ; ift- 


-e ,':' d' h'Oue eoneei‘lent: ’’ 

; ' ' nu’izi.i l'teiiili iille lìi'g wr 
e ì'assoi'w'.innisino. mentir 
II! Senato sarehheio andat’ 
i pieni’ scttoiud.i. Una Iran 
t umiizione nispiegaìiiie, che 
.siiseitiiici nuore proteste ed 
un altro passo pressi^ la pre 
sulenzn della Camera. .Vo»; 

intatti ritenersi inissiln 
le -- hanno osserinfci ; depn 
t.iti di tutti 1 settori di 
seiiteie alla Camera il linan 
Z'nmento alle Degioni e a' 
Senato 1 ptcìni settoriat;: sono 
provredtment: in tutta eriden 
za inteid’P"ni’rnti. 

.4 me-^zo'fiorno Palazzo t'h’ 
ir lacevii sapere che i due 
.nroi/rCt stiivn”,, per essere 
piesentah a Monteeitorio ir 
ni Senato snieblìr nnduto 
ipnndi t'associnzio’i'sino I : viri 
iil'i! Cioiiera ijtungi’va solo il 
diseano di Inige su’ nlrian 
ziiime’ito degli nterveuli re- 
tronitli in uc/rienUnra. Dtipo 
altri rantatt! si leniva a 
sapere che 1 piani seftorin'' 
dovrehhero giunacre tra iiual 
elle giorno 

l.a rom’nissnine. per parte 
sin neon terniuvu la rir'iir 
sto lì' mi ineontro de! suo 
ut lino di pres'rìenzn con •' 
preside’’ 'e de'la ('a’iiern. 
rompnnno Inarno. 

I.e vicenda, ivi po’urr’aain, 
r'ci ter’na a uuesto punto 
.\n>i annure di ee’to rdtf'- 
riinte E ronter'na conitingtie 
lì eom nieimento dei depn 
fui' romii’iisti che. dopo il 
roto de! ronsn'io dei <nmi 
stri il 11 i/ennaio. disscisi 
u”'in'e) no de’ aorrnio ubbia 
no l’tnrdrto !u pnssr’itazione 
de' disennt ri» iegae r eì’r fa!' 
0 'Uieo!t deìdmnn essere rimos 
si senza perder" altro tenpo. 


Uno spreco di 800 milioni 


L’Int vuole noleggiare 
un centro elettronico 


li Con.siplio rii animinl.stra- 
/’.o'AO deli’L->tituto nazionale 
(lei tr.i.-puii; (INT» — iiiiiro 
aziO!i.,st;i isg F'eri'ovie delio 
Si.Ito — toinera ai! oicu:);ir 
-SI (lei (‘'litro meeeanogr.ifICO 
neila .su » .seduti» d; venerdì 

Alib.rinio detto toiner.i ud 
occiliiaiv.eiie i vedi i'U.uità c!(’i 
22 e (i(-l 28 dicembre ’7i>» 

pelili- nell.i ini tiixie dt ! 
Con.'lglio de. 22 dieenil»:*»' ; 
.-.nid.ie.iti 1 .U-Se.'.'or.o .» Uloee.» 
re !'.!eq'u:.'*o m. i; nolegg.oi 
di un ‘-..■,:( i!i;i » !• itK.n.eo e !o 
:-le .'.'0 Con.-,;gl;«( noniin-i u;;;» 
(■oin!n;.-..»;oche dr.vev,»; 1) 
.nteipell.til iiinii't >.-) d.,-; 

Tiii.qiori. n; inei.to u;..» p(c-, 
-Sibil.ta d; ut ùi/./.o e i! Cent io 
elettronico Unif.cuto i')»g; !.i 
vor.» .il .7(1 (ìli per cento (iel'e 
.'Ile po'cii.nu.i'a ( (ielle Fe.T'i 
v; - di llo .Strtto f.itto r:!i-:--.*t> 
eiii rompni tei i-b!»' 'un r .-,;>.( r 
ii’.o d; (incr.si' (cntrii 
inil.on; di i.re: ■_’< .iv. :a:e 
ri.i'g.ni ri. ni-.'rc.o » tnra.< , 1 :. 
rne .di.» l ice delle att -.i.t’i ( on 
dizioni e; ot’.ouiiel'.e e iin.in- 
.'. 1 : 1 .e (iell'IN'l . 

Li fonili...-.-'.'ine :'..i terni; 

1 nr* 

d)> T*\A/i(*nr (jj-ue 

>.ì;5i rii «ijìicito r 

(S *Z4l''aK •'* 

Vé():.;n.') in .';;.te.'i .'eir.to 
firK i.n.'. i ,to .\ proi'o -.to ri; 
dece r..;r.‘ :i:<'). 1*. iel,'i.i.so’c 


(.''(•ludi’ i .Sistemi periferie:, 
cioè I terminal:* tutto ;! eo’i 
tiorio quindi di (iiianto si 
volevi» e d: (|iiun)o è neress;» 

r n nnti'/i.* vumip M.i- 

tu a i>ropa=ito del CFIU delie 
F’irrov.e m*'» ne! e ut: 

me sei rigiie deli:» rel.iginnc 
.s; pur!.» (ì. una eonninie.i 
rione pervemit.» d.)l!a Dire 
zs.ne Gcneia'e delle F'.S eir 
et !’.mpo.s.s:i).ì:!:i di po*e; 
mi’ttere .» d..sposi/.;one i! jne 
prio Centro,. Mr» d- qu.ile 
; omiinn azione .si p.n li»*' A eh 
(’ pervenuta? Perchè non è 
.illt’g.it:» .i!!:» n iazior.e tr.it'an 
dosi (!; una quf.s'ione t.an^o 
::npo;*:-.ir.!e ria’ potrebbe f.or 
ri.sparnr.are rire.» ottocento 
m.ho.n airiNT? Una cifra 
poncie.'os-i in .s.s ma che d; 
ven‘.i criornie .'o rapiiort.if,a 
ai;.i -sit'Mzior.e fintnzi.ana rri 
er'.*tom;ra deI’'INT 
Sii.-ge li riul)'i;o ( ire rom 
;i..-s-;o:te : : -s;.» limi:.«'a a 

imipistare ' i.i ce.’riii.i re 
1.»/ one. e (]u.»!ito volevi e 
vuole li Con-;g'.;o di ainm n: 
'’; »z.or.‘‘ dell'INT? Ha for r 
riN'T. ir.i i suoi eonijnti d! 
;*’.*u*o. quello di .«preeare 
(Iti.,no ;» l'nbl;.* o. s''.nra” ufo 
111 un nìcnie.’ito dilfir;.'" co 

iT <J 

tirr.*'; : 

nr;;., c j t r.'3r!r*rp 
(i: •. ent-rd;. 


L'Unidal minaccia 
ancora chiusure 
e licenziamenti 
per circa 300 
dipendenti 

L'Un.ria. ira< Me,**.» e .-\!e 
magn.i > nt’l.'m- r.ntro d: ;er. 
er,.i > .,rg.»n..’Zàz.o.i; .sinda- 

c. r'.. ha ''c l'e.'.ma’o .•;;i*<‘.l7.r) 
ne d. eiru.lcre .i.eune d- .7- 
.sue .-•rutture comm-Tc;,».: e.»:*, 
il eO-O.-c-gUt nte i.'‘’n7.,a:r.e.uto 

d. > .7Véj hivora'.-ir. I .su 
dananno rib.id to — in 
forma un iOrr.jn.c«*o — «il 
lor -1 netto riiiuto .»d e.z.i; ipo 
te.s; ri. nnuz.ir.r.-*' d-’l p-r-io.na 

-.-ri • .-pre.-v'.-» convinzran:- 
eh-' u:.. 
de.l'az.e.nrirt. 


r.io.o c.ne un.) 


Inizia oggi 
a Viareggio 
la conferenze 
dei delegati 
deiredilizia 


I:i;/.«.1) 11*1.1.1. t>Jl.(Z 

zero de..o .'port d. V..«.'eg ?-0 
. ..vo:; (i-; .1 conte 

rel'./a lIrtZ 0 de ,i F'LC 
• ètXi-.-r.i.t. ..ivrezn: ir: <o 

^t.'J/.Cii 1. ' Lt >'i.itoiciiZ 5 r. 
v- .-tè *.1 .1 1 . u.c i.r.'iur* i *. 
Al «4** T;'* ì'^*-**" • p t. t.1 : C 

niuir.i.ito ri- ! e. v'.i pi;.:.c:i 
èri (•ror.un; i.i (!• . p.n-,-e .n. 

(*..• .-1 -s*. O.g." 

N'*'. . eoi'.tè.'t .1-» t .'.ir.) 7.,ii 
ferm.ita ..i !'.-ce.v:.:a de,.j r; 
strut* ;raz.« ;i? comp --s.s.va del 
.-ettfj.'c èdi izi.o ((ili r-.fer.m-n 
to 5».ip.*.»tt.ittr5 !. M z/oj.or 
no. e 1.1 r;r::uv . d. u.-tn po 
a governa:,va adeguit.» 
al.e c.s.zenze ..i mento og;. 
lnve,-t menti e all'interve.*!!.» 
pub!),; o progranim-i: .co p.-r 
Il .-èfore dèi;,) eriiltz.,) .'/ic..) 
le « ah;*.)!ir.) .Su TU''.-,»'’ que 
.-t.on; ;',).i.o.'ie 2 o*.*r.p l’.v » e 
a.i'or.i ,.n-uff.,■* t i*c. prò 
pr.o ;>-cr qjv*n '.err.*. i.n.r; » 


.'■.t ri. 

(■(...r.... 


< T.lfe.-* "1/ : 


..: D.' 


' t* 


.ì 


Sospensione 
temporanea 
delle misure 
all'Anic di 
Gela e Ragusa 


I. » prè.s.d-del. ENI ha 
ac:e:*ata d: .sos.pgr.derc ;)er 
r> g; ji.-.i cg;*.. va d. ri- 

cor.'.o j.l » ra.-„'.) iiitegrazir-pe 
p.-r . d;,ogr..i-ir:. delle m 
P è.-i-g app.i.tatr.c. dell'A.i." d; 
Oh) e R..2x-.a. L..r.peg;m è 
-■..)to aa.'U.ito di..'Filli .n;! 
fo.*.so d. un .niontro a. m.:)!- 
.'t ’ro del B.lanc.o con i .'.){> 
p.esv..tJi'.*.: ri-g.lj Fel raziiv 
:*." Cg.l, Crai. U!! della Fole t 
dv-.f organ.zz-i/.ù:*.. .-jinriarall 
u.c ;..an'-. 

Nel f.*attè.*rip., — a q unto 
rif-'ra.’o u.i cnnvu.ìi.’.to de. 
s.’idarat: — du.reob.’ro fcs.se 
t' *..du.«te .so.jz.o.i; al¬ 
ternative da defin.rs; ■) ..ve.lo 
reg-cna-e con ;. con «it.-o e 
1.» p;ei.;.*iza de. mm.^i-r. cum 

prteut.. d.*...) Uvz.ou;- .-...••.u 

n.i. dogi. Ent. lo.'i.i. dèi. Fin. 
Ah.c e dz; sindi.rat:. 

Lg iirgaiiizzaz.ch; .«,.nda;al» 
hanno inoltre .-.ollchtito 2* 
in.’ont.'o. in data ro*.. i. i.iaU, 
p.r l.i rìer.r.izion.»' de; jiro’it- 
:n. df llT/^.-un (z.oit; nr.I'S 59* 
. 1 " d. Ci '..i e R.igusa. 
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rUniìà giovedì 17 febbraio 1977 


PAG. 7 / economia e lavoro 


Presentato ieri in commissione al Senato 


Bilancio dello Stato: 
spunta tra le righe 
il deficit «sommerso» 

il disavanzo ufficialmente dichiarato ammonta a 9.800 miliardi, ma in 
realtà si dovrebbe arrivare a ventimila — L’intervento di Colajanni 


Il gruppo sta assumendo l’aspetto di un grande « conglomerato » 

I TENTACOLI DELLA UQUIGAS 

Coronato il sogno di Raffaele Orsini di avere una finanziaria tutta sua, con l'acquisto della SAI dagli Agnelli - Cosa c'è nel portafoglio 
della società assicuratrice • Le mani sulla Pierrell - Le partecipazioni Pirelli, Montedison, Bastogi - La carriera dell’ex prefetto Mazza 


Il Ministro Stammali ha 
Inviato olla Commissiono Bi¬ 
lancio del Senato !a relazio¬ 
no sulle previsioni di cassa 
della gestione del bilancio per 
il 1977. La cilra complc-.ssivo 
del deficit, indicata dal tito 
•lare del Tesoro, è di 9800 
miliardi, più o meno quanto 
era stato anticipato durante 
le vivaci polemiche che s; 
erano intrecciate, nelle .scor- 
.se .settimane, attorno -alla fa¬ 
mosa questione de! cosiddet¬ 
to ;< deficit sommer.-iO ». Stam- 
mati (che ha inviato un te¬ 
sto .scritto. es.sendo impegna¬ 
to a Parigi) prevede 80 mila 
miliardi di entrate per in- 
ra.ssi tributari e 0700 per al¬ 
tre entrate, per un totale di 
42 700 miliardi. 

In u.scita abbiamo 42.200 
m.iiardi per pagamenti cor¬ 
inti e 10.400 per pagamenti 
in conto capitale (tot.ile 
52 0(KI miliardi), con un di.'^a- 
vnn/o di bilancio <li 9900 
miliardi. Si .sommano e .sot¬ 
traggono poi. a seconda .se 
.s: tratti di ge.stioni attive o 
pa.ssive. le cifre relative alla 
tesoreria (Ca.s.sa Depositi e 
Prestiti, Aziende autonome, 
Inps, Ca.s.sa de! .Mez/ogiorno. 
Regioni. Intere.^.s; di Buoni 
<lel tesoro), .sulle quali — co¬ 
me ha rilevato .sul documen¬ 
to il eomptigno Colajanni. 
Presidente della Commi.ssio- 
ne — il .Ministro opera alcu¬ 
ne alchimie contabili, giocan¬ 
do .sui resti pa.ssivi di diversi 
i.stituti. per cui ci troviamo, 
ad e.scmpio. l’Inp.-. in attivo 
di 8.50 miliardi, mentre lo 
Hte.sso Istituto ha previsto 
una perdita di e.scrcizio per 
11 1977 di 1109 miliardi e la 
Ca;s.sa Depositi e Pi'e.stiti con 
soli 2750 miliardi di di.^avan- 
70. invece dei 4.')r)0. che rap 
presentano la cilra prevedi¬ 
bile, se si sommano anche, 
’eom'è giusto, i 1800 miliardi 
per la conce.ssione di antici¬ 
pazioni agli Enfi locali. 

Già qui abbiamo, quindi, 
una serie di flati contestati 
In modo preci.so. che lanno 
crescere il deficit ben oltre 
i limiti indicati dal Ministro. 
Ma non è que.sta la parte 
« subacquea » più co.spicua 
del di.savanzo. Lo ates.so 
fitammati indica, intatti, nel¬ 
la .sua nota, una .serie di 
spo.se. ctie poi non vengono 
Bo.mmate nel totale del « bu¬ 
co » di ca.s.sa. eon la giustifi¬ 
cazione che ancora non .sono 
stati approntati i provvedi¬ 
menti legi.siativi in materia. 

Basterà, però, .scorrere l'e¬ 
lenco degli interventi da ef¬ 
fettuare per capire la loro 
a.-i.solut<a indifferibilità. SI 
tratta di 900 miliardi per il 
rinnovo del contratto dei di¬ 
pendenti degli enti locali, 
che già è stato siglato; di 
115.50 miliardi del fondo aspc- 
daliero per gli anni 1975 76 
c di altri 1800/900 miliardi 
per il '77; del ripiano del di¬ 
savanzo delle mutue a.scen- 
dente a 1860 a tutto il 31 di¬ 
cembre scorso, al quale bi¬ 
sogna aggiungere altri 1200 
miliardi {)er il pro.ssimo an¬ 
no; di 50 miliardi di provvi- 

«-vr»!- Hi lin 

.... 

ulteriore finanziamento della 
metropolitana di Roma per 

10 miliardi; di 5 per il re¬ 
cupero della a Cavtat » nel 
canale d'Otranto o di 200 
miliardi per Tadeguamento 
dell’accantonamento sul fon¬ 
do globale da devolvere a Co¬ 
muni e province per la revi¬ 
sione delle percentuali loro 
spettanti sui tributi. 

Ci sono poi due voci non 
quantificate, ma che possia¬ 
mo certo ritenere né .secon¬ 
darie. né procrasiinabili: si 
tratta delle spe.se per la ri- 
co.struzione del Friuli e di 
quelle per la riforma .sani¬ 
taria. Il ri.sultato totale è un 
disavanzo pubblico che sujje- 
ra largamente i 20 mila mi- 
l.ardi, il più alto in percen¬ 
tuale sul reddito n.izionale 
dei paesi indiL-triali. Qua!-, 
mezzi propone per il ripiano 

11 Mini.stro? « So — dice — 
r: aove.-so anri.iro nel staso 
<ii un intervento .statale. -si 
f.pp.iie.sa rmdividuaziono do. 
con.seguenti mezzi di coper¬ 
tura :> per le nuove spese non 
r.io.s.so a bi’.aneio. .-Mtermazio- 
no un po' sib;r.;n-a, che pi> 
Irebbe configur.irs: in nuove 
imposizioni tributane non 
specificate. Per ' ingente de¬ 
ficit sanitario. Stammat; pro¬ 
pone il ricorso allo strumen¬ 
to fiscale o un adeguamento 
della contribuzione a carico 
dei beneficiari. 

L’assenza del ministro (il 
Governo era rappresentato 
d-.al soltoòogret.ir.o .Abisl ha 
impedito spieg.iz.cni p.ù det¬ 
tagliate o indicazioni preci-'O 
sulle decisioni t>i>lit.che da 
assumerei so ricorrere, cioè, 
come ha prec.s.ito Co.ajanni. 
per una parie de'. d.s.ivanzo. 
al merc.ito finanz.-.rrio. in re¬ 
lazione .inche a’ie comp.iti- 
bi:u.à con resFKin-s.one de’, 
oredito. 

Il compagno B-icicchi ha 
nesso in r.lievo rimpa-sibi- 
iità di una valutazione pre- 
egia della situazioìte. H.i poi 
Insistilo sulla necessità di 
contegg.are le spese per 
ripiano dei debiti ospedalieri 
£ mutu.ilisi'.ci. che furono a 
suo tempo decise con provve¬ 
dimento legislativo. 

La Comm'.ss.one ha. infi¬ 
ne, unanimemente deciso di 
chieclere al ministro Stam 
IPali un incontro a brov;.s.-,i 
IVI scadenza. 

Nedo Canettì 


Dichiarazione di D^Alema sulle procedure 

Il Governo dovrò motivare 
le nomine ai vertici boncori 

La commissione parlamentare ha indica¬ 
to con precisione i criteri per la scelta 


La ri.-iposta del ministro 
.Stammati alla interrogazicvae 
dei i)arlamcntari comunisti 
sul Banco di Sicilia non lia 
soddisfatto ne.ssuno. Informa¬ 
zioni di agenzia ventilavano 
nuo'.'amonte, ieri, l'eventuali¬ 
tà delia nomina di un com- 
mis.sario alla direzicne del- 
l’i.stituto sieiliano. con la ri¬ 
nuncia aH’e.sercizio dei poteri 
elle lianno la Regione ed il 
Governo a scegliere gli am¬ 
ministratori in Iwse ai cri¬ 
teri obbiettivi indicati da! 
Parlamento. Il rifiuto di dar 
seguito alle indicazioni par 
la menta ri è alla ba.se dei con¬ 
tinui rinvii. .sia per gli isti¬ 
tuti di diritto pubblico die 
per le Casse di Ri.-^parmio. 

.-\ questo proposito il com¬ 
pagno Giu.seppe D’.Alema. pie- 
sidcnte della Commi s^jìonc Pi‘ 
iianze e Tesoro della Camera. 
Ila dicliiarato ieri ad una 
agenzia di .stampa <-lie « il 
ministro non .solo deve atte 
nersi ai criteri stabiliti, ma 
deve .seguire le procedure clie 
sono state leidicate. partico¬ 
larmente per le nomine dei 
pre.sidenti delle Ca.s.se di Ri- 
■sparmio. Ciò significa che 
Stammati deve con.segnare 
agli organi competenti del 


Parlamento dei veri e propri 
curriculum dai quali traspaia- 
tio i criteri e accompagnan¬ 
doli con 1 pareri e.spre.ssi da¬ 
gli enti e dalle .i-isoci.izicn; 
interpf'ìlate. .Mi ii.ire diffi<'il«' 
— ha aggiunto D'.Alema <-on- 
ver-.ando con un redattore 
delTagenzia Italia - - che una 
Commi.ssicn<i parlamciitare. 
dopo le note deci-.ioni sui 
criteri e le procedure, possa 
prendere lu tesarne la validi 
tà dt'lle nomine etfettuate 
senz.i avere avuto (|ue.sti do 
cumenti informativi. Sarebbe, 
peraltro. as.-,ai utile ai fini 
della trasparenza delle nomi¬ 
ne promos.se dal ministro, che 
il Parlamento venisse infor¬ 
mato della rosa dei nomi tn- 
tro la quale è stata fatta la 
.scelta. Mi .'"cndo conto delle 
obiezioni c'ne si po.ssciio muo 
vere a questa proposta, ma 
bisogna trnere conto in que¬ 
sta situazione -- cioè quella 
relativa al modo in cui sono 
state fatte le nomine fino ad 
oggi — di una esigenza di 
pulizia che viene dali'opinio- 
ne pubblic.i. Si deve dare un 
.segnale cliiaro di un cam- 
biamenro che nell'aftuale si¬ 
tuazione avrebbe u<i grosso 
signific.ifo e un valore poli¬ 
tico e morale». 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 16. 

«Slamo uno degli ultimi 
gruppi rimasti a capitale pri¬ 
vato », ha dichiarato recente¬ 
mente il cavaliere del La¬ 
voro doti. Ur.sini. amministra¬ 
tore delegato delle Liquigas. 

E' certo che a Milano il 
cavalier Ur.sini è oggi consi¬ 
derato una stella di prima 
grandezzii nel firmamento fi¬ 
nanziano. 1.UI Liguigas si sta 
infatti affermando come uno 
dei più potenti gruppi pe 
trolcliimici italiani, accanto 
a SIR. Anic e Montedison. 
Tuttavia que.sta iiolding non 
gli era sufficiente. II sogno 
di Ur.sini era di avere una 
finanziaria tutta per sé e do 
po aver tentato l’assalto alla 
Ba.-itogi (dove iK'ió restii rii 
casa un vecchio lupo della 
fm.inza milaiie-iC, Torcliiani. 
che non li las<'crà certo sciic 
ciiire <i.i ciuci covo», lia po¬ 
tino finalmente moitere le .sue 
mani .sulla S.-M. impre.sa a.s.si- 
cuiiitnce cedutagli dalla Fiat 
die come finanziaria non è 
nciUiche mille, se nel suo por- 
t il foglio c’è unii interessenza 
del 7.9 per cento nella Pirel¬ 
li e C. e del 2.1 per cento 
dellii Pirelli Sp.-\. scnzii con¬ 
tare le molte altre. 

.Sembra oni che il 52 per 
cento delle azioni di questa 
importante società a.ssicura- 
trice e finanziaria, sia addi- 
rittuni proprietà personiile di 
Ursini. Si tratterà probabil¬ 
mente del .52 per cento del 
«p.iccheito di comando», m.i 
la cosa non è stata ben spe¬ 
cificata. Attnivorso hi S.AI. 
Ur.sini coni rollereblio sak'u 
mente c direttamente la Hol 
ding Liqui.gas. mediante un 
20 per cento di azioni. Clic 
però non è il solo pacchet¬ 
to. Esiste una finanziaria la 
Sodipa. controllata al 60 per 
cento da Ursini. die possie- 


Radiografia del gruppo 

.AI vertice ciel gruppo Ursini vi è ia SAI-.Assicurazione 
italiana ohe controllai Locai (le.Sìl'f). Progestim (100''i), 
Sici (20',). Ein.sai tlOO’,). e ha inoltre ie .seguenti 
PARTECIPAZIONI; Fiat 2.87',. Pirelli e C. 7.85'5, Pi¬ 
relli Sp.A 2,1'.. Montedison 0.30'',, Bastogi 0.80'i, Liqui¬ 
gas 30',. 

.A sua volta ia Holding Liquigas ccnlrollai 

Nel settore PETROLCHIMICO: Liquicliimica italia¬ 
na dOO', ), Liquinules |50 per cento). Uniliq 30 per cento, 
Pierrel 19,26 per cento, Unipar 23.9 per cento. Liquichinii- 
ca of xAmenca 100 per i-entc*. 

Nel settore PETROLIFERO: Liquigas italiana 100 per 
.■ento. Liquigas do Brasil 75,2 per cento. Liquigas del 
Equador 91.18 per cento. Nidoga.s Nigeria 46.6 per cento. 
Primagaz F’rancia 20 i^er cento. 

•Nel settore NUTRIZIONALE ZOOTECNICO: Liqui 
fami Cip Zoo 100. Liquifarm do Brasil 100. 

Nei settore CASA EDILIZIA: manifattura Ceramica 
Pozzi .13.42 per cento. Rich.ird Ginori 32.30 per cento. 

Nel .-'i-ttor; DIVERSI; Immobiliare Liquigas 100 per 
cento. .Vlitiiq 51 per cento. Liquimportex 100 per cento. 
Hci.ison USA 36.6 ))er cento. 

r. gruppo .si avvia a; 900 miliardi di fatturalo nei ‘77 
con investimcnt! per 200 miliardi. 


de un altro 11 per cento di 
azioni Liquigas, e infine tra¬ 
mite una finanziaria. la Fin- 
.sai. un altro 8 o 10 per cen¬ 
to di azioni Liquigas. 

Sotto la Liquigas stanno 
le controllate dei cinque .set¬ 
tori; petrolchimico, iietrohfo- 
IO. nutrizionaie. zootecnico, 
casa ed edilizia e diversi (fra 
questi la società Ronson. 
comperata in America e prò 
dutfrice di accendini). 

Come SI veri?, i settori del 
la Liquiga.s sono as.-.a; «di¬ 
versificati » e questo è uno 
dei rimproveri die si muo 
ve alia cosiddetta « filosofia » 
del gruppo Ursini. Non ri- 


-schia tanta «diversificazione» 
di indebolire i .settori di pun¬ 
ta della Liquigas (jictrolifero 
e petroldiimico)? Uno degli 
acquisti più recenti è stata 
ad e.sempio ia Farmaceutica 
« Pierrel ». di un settore cioè 
in cui ii gruppo era finora 
assente. 

Sembra a noi che Ursini 
si muova nel modo « tradi¬ 
zionale» che lianno tutti gli 
uomini crc.sciuti come lui nel 
mondo degli affari i quali 
prima di essere dei veri in- 
rijstriali - imprenditori, so¬ 
no uomini della finanza e 
(iella borsa, con l'txichio de¬ 
sto e vigile sopratutto ail’an- 


! I ISO- 


INVESTIMENTI FISSI REALI {US.A, 1948-1976) 


Media nelle 
•passale riprese 


Nell’attuale ripresa 


T+2 .T+3 


T+5 J.f6 . T-f7 T+8 
_Trimestri dall'inizio della ripresa 


Entro venerdì le regolarizzazioni 

L'UIC ha esaminato 
solo un terzo dei 
25 mila rimpatri 
di capitale estero 

Chiuso in ribasso il mese operativo 
delle borse valori - Gravi inefficienze 


Punto debole gli investimenti 
anche nella ripresa americana 


Nel grafico viene messo in raffrciito il 
ritmo degli investimenti m macchinano ed 
impianti (io termini reali e ncn monetari) 
ncll*nitus!c r!orc^ ddP^ccnonìm USA (ch^ 
ila avuto inizio tra il secondo e li terzo 
trimestre del 1975) e negli altri principali 
alti e bassi eccnomici di questo dopoguerra 
(cicli 1954-'55. I9.53-’5y. 1961-'62. 1970'71 ); i 

punti di massima e di minima raggiunti 
dagli investimenti fissi in que.sii cicli prece¬ 
denti sono delimitati dall'are.a in grigio, 
mentre la media è indicata dalia linea nera; 
i trimestri seno numerati a partire da quel¬ 
lo di avvio della ripresa. * 

In effetti, una carattenstica che distin¬ 
gue l’atluaie ripresa ectxiomic.i negli US.A 
da tutte le riprese congiunturali di questo 


dopo.guerra e !,i reìativa .sta'gnazicne negli 
invesUmenlii come risulta dai dati elaborati 
dalia Cìtyb;in.i( — ìliustrati nel grafico so- 
piTi — ipoiii rOtliC in iiiscchiniiri c im* 
pianti industriali .si .mantiene, a diver.si tn- 
.mestri daii'inizio delia npre.s,i del ’75-'76. a 
un livello di circa il lO'r inferiore a q'ucllo 
medio delle esperienze precedenti. Si tratta, 
e opportuno osservare, d; una caratteristi¬ 
ca che accomuna, in questa crisi, gh Stati 
Uniti e gii altri principali Paesi capitali¬ 
stici; il punto debole resta quello degli inve¬ 
stimenti fissi ad esempio anche io Giap¬ 
pone (—35'; in questa ripre.sa ri.spetto alla 
media delie riprese precedenti) e in Canada, 
por ncn paria .'•e deU’Italìa. 


Anche il tipo d'intervento statale contribuisce 


Le case costano il doppio 
per il modo di costruzione 


un uiuaiiiiu piuiiiu^ìu uaii iiiiitivuniaic — l micifcniG ui rcggiu. ii pioiiv 

decennale va modificato profondamente per impiegare meglio te risorse 


L'aumenlo dei costi nel- 
l'edilizi.i ha ti.ivolTo ogp. m.- 
ziativa tendente ad aunieii 
tare l.i produzione di abit.i- 
ziuni. allargando I.a differen¬ 
za fra la liom.inda dell.i po¬ 
polazione c l’offerta di al 
I lo'jgi. L appai lamento medio 
; dcin.stituto (-a.-^e popolari di 
Roma è co.'-talo nei 1976 sui 
' 27 milioni di lire iqucsfanno 
I si supera i 30). La situ.r- 
■ zionc è stata discussa ieri 
a Roma nel corso di un in¬ 
contro promos.so dal Centro 
di ricerche suiredilizia ■ CRE- 
I SME c d.illa S<xrietà Gene- 
ì ralc Im.mobiliare. La discu.s- 
I sione è stata introdotta da 
I Odorisio iCRESME* e da in- 
S tcrventi di Papini Pictrangeh 
ì (l.ACPt. Faitinnanzi iLoga 
! cooperativo. Giovanni Libo- 
j ro (CISL». Gamb.iro!a (AN- 
' CE), Eugenio Peggio ipre.M- 
' dente della commissione L.i- 
; vori Pubblici della Camera 
! dei deputati). Numerosi eh 
! interventi del pubblico. 

, Sono state indicate due 
j fonti di inflazione dei co 
1 su che si traducono in enor- 
i me spr(?co di risorse. 

I IL SISTEMA DI COSTRU¬ 
ZIONE: il finanziamento e. 
con esso, i ritardi enormi, le 
frequenti interruzioni dei 
cantieri; il costo delle aree 
e di altri « fattori di produ 
zionc scarsi»; la dimensione 
dei progetti; le modalità di 
appalto; la scelta delle aree; 
la disponibilità di anticipa¬ 
zioni per l'inizio dei cantie¬ 
ri; le tipologie e la qualità 
di progettazione. ■* 


L'ORGANIZZAZIONE DI 
IMPRESA; le dimensioni do 
•uh operatori, li tipo di ma 
tenali ed il ir.cxio in cui li 
.irqui.'taiio; la tecnologia di 
(ui d’sponcono. il tipo di 
utcr,z.i .1 cui rivolgono; la 
collaborazione che realizzano 
o meno con altre imprese e 
i’ammini.strazione pubblica. 

Questo arido elenco, allun 
gabile, serve a chiarire come 
sia facile runanimità nel prò 
clamare 1.» necessità di ri¬ 
durre i costi c altrettanto 
f.aciìe scanc.rre, o.gnuno. le 
re.spon.s.abilità .sugli altri. 

I rappresentanti dell'As.so 
dazione co.'lrutiori edili sot- 
tolir.c.ano. ad e.-emp;o, le gra 
vi con.'tguenzc del modo in 
cui sono cestite le sovven¬ 
zioni statali, .scarse, hurcx'r.i 
tiche e a sinchiozzo. I costi 
aumentano, da un caso al 
l’altro, del cento per cento 
a parità di possibilit.à «rad 
doppiano). « Non dipende dal 
le imprese», procl.irr.a l'.AN 
CE. Ma bisocnercbb,' dim.o 
.strare che l'.ANCE, nella sue 
posizioni sulla politica edili 
zia dello Stato, si e davvero 
battuta per soluzioni miranti 
a ridurre i costi. 

II rappresentante delle coo¬ 
perative, Fattmnanzi. ha ri 
levato ad e.sempio che «dal 
1964 nessuna innovazione tc-c 
nolocic.a di grande rilievo è 
stata introdott.a nell'edili 
zia » mentre, per ciò che ri¬ 
guarda il tipo di finanzia¬ 
mento, è andata crescendo 
in modo .soffocante la quota 
— in certi casi quasi tutto — 
e-seguita col ricorso al debito. 


.-otto la strettoia dell'inter- 
mediazione bancaria. Fatlin 
nan/i lui chic.-ito di cambia 
re l indirizzo dcU’intcrvento 
pubblico, d.a « assistenziale » 
a promozionale, il che si¬ 
gnifica dirigerlo ed agevolare 
!a formazione di risparmio 
e Varare ed .ittuarc un pro¬ 
gni mni.i di sviluppo tecnico. 

Lintervenlo di Peggio ha 
richiamato la necessità die 
la questione dei costi trovi 
le prime soluzioni nella for¬ 
mulazione dell.! legge per i! 
piano decennale deircdilizia. 
ora .iH’esame del ParJamen 
to. D'altra parte, per pio.se 
guire co! metodo attuale 
:nancano I«- risorse. L;» mn 
difica del piano decennale ri 
chiede un ampio i.mpegno jiar 
lamentare e delle forze so 
ciali iniere.ssatc. Intanto p«- 
rò — i'..i o.--serv.‘to Peggio -- 
esistono alcuni punti fermi. 
Si dovrebbero fi-^sare obiet 
tivi quantitativi e jx)i. agen 
do su tutto le forze esi.stenii 
nel .>e:ton\ proixirsi di indi 
rizzarle a ila loro realizzazio 
ne. .Ad c.-sompio. una pianifi 
razione dei flussi fin.inziari 
nel loro insieme, oggi rc.sa 
impossibile per il mcxlo in 
cui e organizzato il credito 
fondiario, piotrobbe evitare le 
di.seontinuità che eravano 
tanto negativamente sulla 
conduzione dei cantieri. Il 
piano decennale può, inoltre, 
intervenire per stimolare l'im¬ 
piego di nuovi materiali ed 
apparali, i quali comportino 
un risparmio di impianto e 
di gestione «ad esempio, di 
energia •. 


li 19 febbraio scade la .se- ; 
(•calda tappa della operazione j 
di rmaziraializzazicne di beni | 
posseduti illegalmeote allo j 
e.stcro. I detentori dovranno: ' 

I > cedere in cambio di lire 1 

dispcciibilità liquide in valuta ' 
alle «lutorità valutane; 2) de- ' 
posiiare i titoli azionari ed 
obbligazicnari e.steri di carat- 1 
tere finanzóino, per « oliali i 
esi.v.e l'impegno a venderli en- j 
tro il 19 novembre, pre.s.so la ; 
Banai d’It.ilia o una banca i 
a.gente dell'Ufficio Cambi; 3) j 
depositare i titoli rappre.seii- i 
tanti investimenti diretti ! 
«parieciiiazioni in imprc.se. • 
prestiti a lungo termine) pur ] 
ticxi e.s.scndoc; per questi ob j 
bligo di rivenderli; 4) paga- i 
mento deH'imposta ferfetta- i 
ria. pari al 15'; dei valori di i 
mercato, che e.scnera i ver.sa- i 
menti dall'accertamento del- 
rimposta sul reddito per fan : 
no in corso. j 

Poiché sabato è giorno fc- j 
stivo queste operazioni do i 
vranno e.s.',ere compmte cn | 
Irò venerdì. ; 

A proposito dell’opera.'ione ! 
di rinazicnalizz.(zi(aic k di ' 
rettore deil’Ufficio Italiano ! 
Cambi. Pietro Battaglia, ha j 
rii.ìsci.itoa (. I! mondo» aliar- .- 
manti dichiarazicni. Battaglia | 
a ilei ma che le dichiar.izioi: , 
p;e.s('itaie alla prima scade») i 
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mes. fa. .-ono state 25 m.ia. 1 
Tuttavia noi e n grado di ■ 
preci,sa:»)t- (-..ntenuto — .se ! 
condo I :.p; d. b-ni rinazio i 
n.ihzzat: - ai qu.iotii .< ne e ; 
stato a fjtl’oggi e.s .1 malato i 
soltanto un terzo >. Cric .’UIC • 
lavorasse in condi/icni di i 
tneflicienza era note ma il • 
mancato e.-siir.e d; due terzi i 
delle pni-iche. a tre me.-,! I 
dalla presentazione, dcn'unc.a . 
U'io '.t.ito di co -,0 ancora p.u ; 
grave da quello che --i può de , 
--•jmere d.ti'.e informazion, m i 
possesso del pubb.iro. ; 

Proprio ieri p^es.^o i’UIC s. i 
è tenuta ras.-.emboa del pe; « 
'Cti.ìie con I p.»riamcntar: dei ' 
.0 co.mmi.ssion; Finanze e Te ì 
soro dei Sen.co e delia Coirne j 
i-a ,p-:r cl.--c'aterc lo .stato d; j 
.ittuazici.e delia legge che pe i 
n.«iizz.i : reati valutar: e il j 
:unz;(»».«mento dell'Ufficio. E' | 
nsult.go c'ne il consiglio d; j 
.imministrazirne deirùfficio. ì 
ohe è no ente .-otto ia -orve ; 
gl.anza .lei mini-t.-o dei Te j 
soro. ncn h.« cl.i'o .secti.ro al 
le indic.iz.cni e.-pre-.'- d.)l ; 
Parlantertc • 

V; .'Ono situaz.rn; d; mel j 
ficienz .1 .otol.erabili pt-.-cire | 
ohiaramtnie vogate; la m,rn ! 
cat.i autom.)z;one d; alcune ! 
oper.ìzicn: d: analisi del.e d. j 
chiaraziitni «per ie qu.«l: csi- « 
stc !.i po'^ibihtà di utilizzare j 
:i centro elettronico dei.<i 
B.anc.\ d'Italia»; i.accentra [ 
mento d; dec.ne di m.giiaia 
d: piccole pratiche insignifi¬ 
canti. per qualche centinaio 
di migliaia d: lire, per le qua- ' 
1: bri.stcrebbe qualche cmtrol- ! 
lo a campione pres.so la b.4n- j 
ca agente che le fa. ed altre 
.situaziciii si.mil). per le qua . 

II es.Steno i mezzi e le capa ! 

cita profcssmnaii. , 


BORSA — 1! ciclo mensile 
delle oiKrazicni in borsa .si 
è concluso rcn la maggio- 
ranzsi delle quotazioni al ri¬ 
basso. .Molte partile di titoli 
.seno .state abbandonate (fan¬ 
no ecceziixii titoli Snia Vi.sco 
.sa. Interbanca. Immobiliare» 
da chi aveva .stipulato il ci.'n- 
tratto a premio. Le società 
ritardano la chiusura dei bi 
lanci ccn l'annuncio di even¬ 
tuali dividendi. Fa eccezione 
la Banca Popolare di Milano 
che ha annuncialo 7.65‘Ì mi- 
licni rii utile — contro 5.9.55 
dcli'anno piecedente — e la 
distribuzicnc di 220 lire per 
azione esente da imposta 


Oltre un 
milione di 
disoccupati 
in Francia 


PARIGI. 16 
li numero dei francesi in 
cerca di lavoro è aumentato, 
in gennaio, dello 0.3 per cen¬ 
to. pa.s-sando da un milione 
e trenia.‘=e;miia (fine «licem- 

» O t*» 
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tottomiia e quattrixiento. Le 
offerte d; lavoro .so.no invece 
pre.s.^oche .stazionarie: 96.100 
contro 95.000 


Nominoto 
il comitoto 
di presidenza 
del CNEL 

L'assemblea del Consi¬ 
glio nazionale deH’econo- 
mia e del lavoro riunita 
.‘^ollo la presidenza dei- 
fon. Bruno Storti ha pro¬ 
ceduto alla nomina del 
comitato di presidenza nel 
quale sono .-.tati chiamali 
a far parte i consiglieri 
Ma'>simo Alesi. Guido Car 
li. Giorgio Coppa. Fcrnan 
do De M.irzi. Luciano La¬ 
ma. Giancarlo Mazz(xrchi. 
.Antonio Pedone e Ruggero 
Ravenna, oltre ai vicepre¬ 
sidente Alfredo Diana e 
Franco Simoncini. 

L'assemblea ha quindi 
provveduto alla istituzio 
ne di 5 commissioni per¬ 
manenti: la prima, per 
l’c.same dei problemi eco 
nomici generali; la secon¬ 
da. per i problemi stxiali 
e del lavoro; e le altre Ire 
per l’e.same dei program¬ 
mi concernenti i settori 
produttivi e i servizi. 


damento delle quotazioni e ai 
pacchetti azionari che « van¬ 
no c vengono» (come dice 
Ursini) ma che danno il vero 
potere e sono la sola « mer¬ 
ce » di scambio in quella 
giungla. 

Ursini sembra, infatti, ten¬ 
dere alia creazione di una 
grande « conglomerata » alla 
americana, com’era tempo fa 
la Edison prima della fusio¬ 
ne con la Montecatini e pri¬ 
ma dell'avvento di Cefis. Ma 
mentre questi sta cercando 
attraverso la « divisionalizza- 
zione dei isetlori». di ririur- 
re la diversificazione della 
Montedison. Ursini sembra 
prtxicdere in maniera oppo 
.sto. E' vero che la Liquiga.s 
|M.‘r stare in piedi doveva trova 
re attività alternative a quel¬ 
la vecchia e limitata ai gas 
liquidi, ma sembra ora che 
il campo si allarghi fin 
troppo. 

.A fianco dell’attività ehi 
mica e petrolchimica, trovia¬ 
mo infatti q'.tella nutriziona¬ 
le e zootecnica, quella della 
casa e deU'edilizia. quella as 
.sicurativa, finanziaria e quel¬ 
la farmaceutica (con la gros 
sa partecipazione nella Pier¬ 
rel). Senza contare, poi. i 
piedi che ha me.sso Ursini 
in più .scarpe. Po.ssiede. come 
si «' detto, quasi l'otto per 
cento di azioni della Pirelli 
e C. (la Pirellina) ed è pro¬ 
babilmente il stx io di più ri¬ 
spetto (Iella vecchia accoman¬ 
dita di fanii.glia dei Pirelli. 
Ma possiede anche un buon 
2 per cento di capitale del 
la Pirelli SpA. per la quale 
ha dichiarato di partecipare 
all'aumento di capitale ttiiiin 
di jjer mantenere o aumenta¬ 
re la quota di partecipazione 
nel capitale Pirelli: con quali 
mire?!. 

Attraverso la S.AI. Ur.sini 
ha inoltre due importanti 
partecipazioni nella Monte- 
di.son c nella Bastogi (rispet¬ 
tivamente lo 0.50 e lo 0.80 per 
cento) cosa che gli dà diritto 
di partecipare ai due sinda¬ 
cati di controllo. Ciò pope 
Ursini al vertice del pot(S’o 
finanziario più o meno pri¬ 
vato in Italia, ed è quindi 
Oggi un nonio che conta, nel¬ 
le scelte dei gnindi gruppi. 

Resta non chiarito il co- 
siddclio ntistero dei gruppi 
che partecipano alla >g«^stio¬ 
ne della SAI e della Liquigas. 
Nei consigli del gruppo si 
trovano come ammiiiLstrato 
ri due Cali, di origine eaìa- 
bra. .Antonino Cali c Giovan¬ 
ni Cali «quello del consor¬ 
zio per il V centro siderur¬ 
gico di Gioia Tauro». Anto 
nino La Riessa, e l’ex pre¬ 
fetto di .Milano Libero .Mazza 

E’ .stato casini Taiitore di 
quel tcndenzio.so rai)|)orto sui 
gruppu.scoii. che jx'r il mo¬ 
mento in cui «'adeva no») rap- 
prt'sentava certo un contribu¬ 
to alla riduzione delia .stra¬ 
tegia della ten.sionc. 

La carriera di amministra¬ 
tore nel grande gruppo Li¬ 
quiga.s di questo ex prefetto 
è peraltro una delie più .sor 
prendenti. E ’ «oiisigliere nei 
la Ausonia As.sicurazi«>ni. ne! 
la Ceramica italiana, nella 
Richard Ginori. nella Lanii 
gas. nella S.AI. E' iasomma 
l’uomo che. come si .s'.io! di 
re, .siede alla destra di Urs: 
ni. Ma questi uomini (gl; 
Ur.sini. i CiTli. i La Ru.ss.», i 
Mazza) quali intercs.si rap 
presentano oltre a; propri’.' 
Unsini ha dichiarato che coi 
misteri è finita, ma c oro 
prio vero che S.AI e Liquigas 
sono una ca.sa di vetro? 

Romolo Galimberti 


Aumentano lo zucchero 
e l’energia elettrica 


Il prezzo dello zucchero da 
oggi passa da 545 a 560 lire. 
L'aumento di 15 lire al chilo 
è stato deciso dal CIP che 
si è riunito al Ministero del¬ 
l'Industria per esaminare, ol¬ 
tre al problema dell'aumen¬ 
to dello zucchero quello del¬ 
l'aumento delle tariffe elet¬ 
triche in seguito al rincaro 
del sovrapprezzo termico do¬ 
vuto all'aumento dell'olio 
combustibile. 

Per quanto riguarda le ta¬ 


riffe elettriche, la fascia r 
tetta, cioè quella fino a 
Kw di potenza avrà un au¬ 
mento di 1.6 lire al kwh. Con 
questo aumento il prezzo to¬ 
tale del chilovattora passa a 
6,10 lire. Anche per gli utenti 
oltre i 3 kw l'aumento sarà 
dell’1,6 lire e ii prezzo totale 
passerà quindi a 18,40 lire. 
Per le utenze industriali la 
bassa tensione avrà un n'i- 
mento di 1.35 lire al kwh la 
media tensione di 1,45 l'alta 
tensione di 1.60. 


in breve' 


□ OBBLIGAZIONI IMI AL 12% 

L’Istiiuio mobiliare italiano «IMI» emcttiM’à obbligazioni 
con cedola del 12 per cento. E' la prima volta che sul me» 
calo italiano viene effettuala una emissione di titoli obbh 
gazionari con tale livello di cedola. 

'!□ +7% VENDITE PIRELLI INTERNAZIONALE 

Le .società che fanno capo alla Pireih Internazioiwif 
hanno venduto nel 1976 il 7', in più rispetto all’anno pie 
cedente. 

□ TERMINALI ELETTRONICI PER CC POSTALI 

Nell’ambito dell’automatizzazione del servizio dei conti 
correnti po.stali, sono stati posti in esercizio terminali elei 
Ironici di sporidio per il compimento di operazioni in tempi 
brevissimi relative ai conti automatizzati. 

—1% PRODUZIONE INDUSTRIALE USA 

Secondo alcune stime provvisorie, la produzione inda 
.striale americana in gennaio è diminuita dell’l per centi» 

□ PIANO QUADRIENNALE FINSIDER 

Si è avuta ieri a Roma — presieduta dal dottor Capanna 
la riunioiK* del comitato di coordinamento delle azicnd«‘ 
Fin.sider per l’e.same del piano (luadriennale del gruppo 
• 1977 80). 


COMUNE 

DI SAN BENEDETTO DEL TRONTO 

PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 

Avviso (li licila/Jone privata 

IL SINDACO 

.Ai .sensi deH'art. 7 della Leggo 2-2 1973. n. 14. avveri# 
che (jiiesta .Amministrazione [ii-oeederà mediante lici 
la/.iono privala aH'appalto dei seguenti lavori; 
SISTE.MAZIO.NE IDRAULICA DELLA PARTE VAI.LIVA 
DEL L'OSSO DELLE FORX.ACL 
Imiwrto (lei lavori a base d’asta: 

— lutavi.L. 22.(>80.tKi;) 

— Calcestruzzo.. 8tì.45(l.l)(l0 

— Lérro omogeneo . ... UG.IMKI.IHIù 

— Varie . . . . '. . 87U.tHK) 


TOTALE.L. 20tì.OOO.lKh) 

L’o|X.na sopra citata s.irà fmanziala con un mutuo 
già cunce,s.s<) di lire I5(MHHI.U(N) e la rimanente qu«)ta di lire 
5li.(KK).0hO con nn mutuo in cor.so di conce.ssione. 

Le Ditte die desiderano e.s.scre invitale alla gara d! 
appalto, dovranno indirizzare le domando in carta legale 
di lire L5(M1 al Sindaco del colmine, tramiti' plico racco 
mandato, nel termine di 1(1 (dieci) giorni dalla data del 
nresentè avviso. 

la? richie.stc di invito non vincolano r.Amministra/.ionc. 

San Benedetto del Tronto, li 1.1 2 1977 

per IL SINDACO 

*L'.ASSESS()RE \1 LAVORI PUBBLICI 
(Euro Cipolla) 




• 0 


• K 



Con l'entrata in vigore del nuovo sistema 
di versamento, i pagamenti IVA possono essere effettuati 
presso qualsiasi sportello Sanpaolo della Provincia 
in cui avete il vostro domicilio fiscale. 
Ritirate presso le nostre filiali i nuovi moduli 
di versamento appositamente predisposti. 
Se ancora non l'avete fatto, provvedete fin d'ora; 
eviterete gli affollamenti dell'ultima ora. 


ISTITUTO BANCARIO 
SANmOLODITORINO 

.Mezzi ammmKtrati oltre 8 000 miliardi 
















































PAG. 8 / speciale scucila 

Un nuovo siluro olle istituzioni pubbliche 

La scuola prima vittima 
di un decreto legge che i 

I 

soffoca i bilanci comunali I 

li provvedimento governativo danneggerebbe irrimediabilmente 
l'attività scolastica degl! enti locali a tutto vantaggio delle ini¬ 
ziative private - Bisogna metter fine agii sprechi ministeriali 


r Unità / giovedì 17 febbraio 1977 

E' possibile rivedere fin d'ora alcuni punti essenziali 

Proposte di modifica 
del lavoro scolastico 

Esistono una serie di problemi sui quali si può intervenire subito - Si potreb¬ 
bero modificare anche orari e strutture delle classi - Il ruolo deH’università 


111 una recente* rninione n-i 
7, onale del.a Coniir.i.'j>.one Re 
pioni ed Knli loculi e del.u 
r<cuola del PC.I e u.-iCiM 
chiaramente rind;ca<:ione che 
« 1 servizi sociali e in parti¬ 
colare la scuola non paisono 
essere lienalizzali dalle see! 
te austere che i Comuni deh 
bono adottare in que.ito mo 
mento di grave cri.->i economi¬ 
ca c finanziaria /> 

K' stato alfermato loii for 
7-A che l'intervento dei (Jonuini 
è -Stato e rimane indicpen-^a 
bile per evitare il lolia.'i-^o 
completo delia scuo'a ìMi.ana. 
ed è stata riconfermata !a va 
lidilà delle scelte ojKirate dai 
Comuni di sinistra n<*’ eo* so 
di que.iti ultimi HI) .nini K-vm- 
-s. sono r. volte a.nienfe 

a.la co.itiuzione di u.ia vagita 
lete di -scuole de’I'mf.'inzia e 
di -SCUoU* a p.eno p-i 

reall/./aie ;i dii.tto .illu itii 
<llo per tutti 1 bambini ita- 

l.ani. li rinnovamento del.a 
•scuola nei coniemili e nei me¬ 
todi, alla promozioni* della 
l>artecipazione rlemocrat tea. 
I>er dare alle famiglie italiane 
in valido c qu.ilifi'a’o servi¬ 
zio -sociale, per peimettcìe -! 
loro inserimento nella produ¬ 
zione. 

1 dati stali.stiei anche rceen 
temente pubbl cali d uTlSTAT 
dimo-straiiy che dovi* e piu 
estesa que.sta rote <li .servizi 
•scolastici, piu alto e .1 ta.s- 
•so di occupazione delle don¬ 
ne, più grande e la produz’o 
ne. più folti .sono le re.siùten- 
/e alla crisi e non .solo in ter- 
iii ni economici 

fJi .situazione meno dram 
rnatica dell'Kmlli.» Romazn.i 
dove più e.-.te.-.i sono i servzi 
.scxtiali. dimc.stra '■htar.imente 
i! vn'orc che hanno i .servizi 
.sociali p?r la difes.i deiro-- 
ciip.szlone e della orodu/ion’ 

NcITatf naie .situ.iz.uu* d. 
grave cri.si la sce'ta dei 
vizi .sociali Vene l'sal’.it.i, 
perché e 'a condi/ion-^ per 
u.scire dalla cri.->i erm l'avvio 
de la eo.-.l!uz!o.ie di una vi 
c più umana, piu gm.ta. 
con lo spostamento di r>.sor- 
•s? dai con.sum ind.v.dii.ili ai 
ionsiimi .'■oc.ali 

Gli sprechi 
del ministero 

La politica del governo ver- 
.'O gli Rnt! locai- provoca la 
lia.'-alisi di tutti 1 .-ervizi co 
munali e prima di ‘ulto dei 
•servizi .scoltì.sl.ci che hanno 
imptHlito il coll.i.'-.'O d«lla .-T’uo 

l.i eri h.miio l>'‘r^ne.-^.-'<^ l'in.se- 
rimento della donna nella pio 
dazione. 

I Comuni di .sm'.st.’-a debtKv 
no contribuire .i blo-a-are l'.n- 
flazione ed oja-erare peie.ò con 
una politica di rigore che ta¬ 
gli nei bilanci le co.se non in- 
dispen.sabili e anchr* quelle 
nece.s.sarie che po-^-soiio e.sa?- 
re rinviate, ma non possono 
chiudere i .sei*\'izi .sociali e par- 
fcolarmen'e quel'i .scolastici 
perché la loro chiusura pro¬ 
vocherebbe un procos-so di ag¬ 
gravamento della d!.=occupi* 
zione. una ulteriore dequalifi- 
cazlone della sciio’n ed un im- 


Oltre 9 
milioni 
e mezzo 
gli studenti 
quest’anno 

Oli studenti Italiani, e.sc us: 
qoelll univer.sitari. sono 9 m.- 
lionl 791 mil-i 12.3 Ne d.i no- 
t-itì» riSTAT precisando che 
-SÌ tratta dei primi dati prov¬ 
visori elaborati daU’Istituto di 
.‘-taiLstica in base alle comuni- 
caz.oni de: Provveditorati 

ag. i .studi. V relat.v: al cor¬ 
rente anno .^coastlco liTitì 77. 

mentar: .-o.no 4.T33 521. con 
u.ia dim.nazione d: 99 928 (me¬ 
no 2.1 p.'r cento) r'a-pctto al¬ 
l'anno .'^olasllco p.vcedente. 
Tale flessione — prec’.sa 
l'iSTAT — è dovuta sia ad 
un minor numero d. nati ne- 
.gl; anni dai quali pro-.engono 
g.t alunni atlualmenU; .scrit- 
t. alle scuo’e elementari, sia 
al minor numero di alunni 
ripetenti. 

Gli Iscritti della scuola me¬ 
dia sono 2.8Ò9..39,3 ip.ii 107 434 

r. spetto all’anno .•.vVljL-.tico 
precedente, par: a! 3.9 per cc.n- 
to), quelli dello .-.^^^uole .'O- 
cooda.ne .sup-r.or; 2 ISd 2i>,i 
ipiù 103 449. par; a. .s.2 p.*r 
cento). QuesU u.t.;m: *. r.- 
part-scono nel modo .seguen¬ 
te tra 1 van tip*, d. scuo.a; 
988.793 negl; istituti tov'.nic: 

( pan a! 45.2 per cento del to¬ 
tale degli tócntu alle scuole 
secondarie superiori*. .ìiìtìTtW 
ne: lice: scientifici « 16.8 {>er 
cento*. 366 294 ne.gli i-'t.tut. 
profes-sionali (16 8 per tento). 
200.565 nelle scuole ed jtituti 
mflg'.straii <9.2 per cento). 
190.013 nel licei ginnasi <8.7 
percento*. .55.269 neg l Lst.tut; 
d’arte e l.cei artistici p'r 
cento). 18 515 ne: i.ce; lingui- 
sue; (0,8 per cento). 

Gii iscritti al pnmo anno 
di coreo de: vari ordini di 
scuota sono risultati i 884 834 
per la scuola elementare (me¬ 
no 36.512 rispetto aU'anno pre¬ 
cedente. pori a naeno 4.0 per 
cento). 1.053.844 per la scuola 
media (meno 5.232. pari .a me¬ 
no 0.5 per cento). 624.738 per 
U scuola secondaria superiarc 
ip.ù 22.912, pan a! 3.8 por 
cento). 


' p c.» r.monto df‘'!.i lor.eta l’a- ( 
' Lana. i 

I I Comuni di '.nr-'ia stanno I 
, a»*uindo una iK>litit-.i d. ag ' 
I g.oriiamonto dtile lette, la 
' tendo p.igare .n modo propor- 
I zionalfc al redditi lamiliari. ri- 
! vedendo zìi standard dei loio 
I -.'.ri.zi per r..six;’tare* il cnte- 
I r.o della c,-«enzia;ità. per di- 
1 fi-iideu* e dille .iVi!ui>po ai 
I .-.ei’-.zi, .soprattutto iiel.e zone 
I meno .^erviu*. p ri he sono 
I eonv.nti che i'-^sten.-iione dei 
I si*'*v!zi .-iiK-.a’i e la loio qua- 
I !'Ili-azione •-ono londizion'* :n- 
I d;.-ip*n.sab le i>er una pi'itica ' 
I d. r..', in,im''nto e di rinnova- ! 
I III' ’o del. 1 1 onoiiiia e della so- 
1 e età 

I Re en' -menti*. la (’iazzet'a 
I L't' i ,1 <- L.i palio' ..Ito 1 . de 
I c.eto legge .-iLil lon.'Olidainen- 
, to delie esp.'».siz;oni ixinearie 
a bieve ’enn.ne di Comuni e 
' l'rovin* e, di'.-e'o che era 
I .stato richiesto ripetutameiitc 
d.r Comuni e dalle Rrovmcie, 

I tlUvale pnmo avvio ad una ri- 
I lonn.i della (manza locale 
I che p-rrnetta ai Comuni di 
I aveie le n.->erve npce.-..sarie 
I i>-.*r ge.stiie i .servizi 
' Il . untenuto de! decreto è 
I largamente negativo 
i 11 sindaco di Bologna, coni 
j pagno Z ingheri. ha alferma- 
I IO .ill.i r.imion** tic! direttivo 
d -irANCl . che se il decreto 
I le/ee sul i-on.soltdamento dei 
I debiti H breve fiegli enti Io 
I tali non .saia p.-ofondamente 
I modilicato da! P.irlamento. 

I ùDOO comuni verr.mno strun- 
, go'ati c coll e.-o. le città e la 
' loro economia 
I .Se que-ito decieto non vie 
1 ne moti.tic do urgentemente le 
j SI noie dc.ri'ifanzi.t comunali. 

I le .scuole a pieno tempo, gli 
1 a-iiL nido non saranno più in 
1 g.ado (il tiinzionare S; prò 
I viK'herà un tale di.iservizto 
! per CUI 1 genuor: .s,iianno co- 
I s'retti a ci r.-.tii- altie .-.oluzio 
' ni p un ri'To pi’rimonto di 
•il» .lini, d, li'M t •* di e.-i)er.en- 
I ze verni v.init c-ito 
' tnfi'ti VI -.ottol neato un 
, ar.pelto del decreto il quale 
I p“i* !a sua pa'e.se .cssurdita 
I non e -’.ito ancoia eh .ii.i- 
j incute denunciato I! .suo .i.*- 
• 1 - 0.0 9 noi l)'oc'"i .solt.into il 
! uitm vo coinple.ssivo de; di¬ 
ne id*.*n*: ionie noi ste.-.-,; ri‘e- 
! Il imo giU'.'o. ma mette i Co- 
I min: in condizione ili non 
poter .-ostitu.re il p'*r.'.nri.i!e 
' che si ammala, le donne in 
I p.ieri>erio. i Comuni cioè non 
' im.ìsono f.ir fron*e alle sui> 

I plenzc. 

I .Ma cosa c’e danro tutto que 

‘ .*'tO * 

) Certo c'e qiie.-i’a volontà d: 

I IOlirne 1 Conili.li di .sinistra. 

i* un tentativo di rivincita del- 
! le toive .scontate ti 15 e il ’iO 
I g.ii-’iio Certo innanzitutto vi 
i e un.i inti-n/ioii-c ben concre¬ 
ta. i-spelleie le dumi:; quan- 
' ito \i tort.i dedloccupiizione 
I divent.i 1)111 piccol.» e quello 
della l'jpiilsione apiKire il mo¬ 
do piu indolore di affrontare 
I le tensioni dr.immatiche del 
I mercato del lavoro. C'è la vo- 
, Ionia di far pvigare la crisi ai 
j p.ù dobi)l;. ai biimbiiii, alle 
donne e di favorire !e scuole 
private in grave cris,. 

I Intatti tutto Ciò avviene 
I mentre nella scuola statale il 

■ ministero non applica alcuna 
! jx)l.tica di austerità, anz; lo 
i ,'pr*.*co è 1.1 regol.T E' bene ri- 

cord.i.e che '.i lu^tr.i .-cuoia 
; v.inta .1 iir.m.it'» mtern.iz.o- 
i 11 .ile lit* . 1 * v.u-.iu.-'e. l'.inno 

.-.-or.-.o ..1 .--ciioltì t* .-tat.i .iper- 
, ta 1-59 à‘Orn; c anche il pri- 
’i'.ito de! r.i;>!>ort.) ! .i ii.-e- 
cn.inte v .ilniiii 1 1-5 5 nel.a 
‘ seno..» elementare*. 

1 .\.u-he UZZI .1 m.n;.-tero del- 

' Li IM no.i .IVV..I .ilcima mi- 
j sura di rigore. Il ministro Mal- 
I fatti ha preso provvedimenti 
' che aggravano le inflazioni 

• .ucentuando .'.mprodattivlta 
dell.i .-euola e mi*tti*ndo in 

• crisi la scuola di stato, la 
1 scuola pubblica a favore del- 
I In scuo’.i :>rivata VazLamo 
I r eord.irt- e de.iu.ici.vre due 

e;).sod.. 

I A settembre le scuole ma- 
I teme .'ta’a'i Mino entrate in 
. cr.s; in sezu.to ad un nuovo 
1 orano del pc.-sonale n’.so 
! gnante. 

t Con Questo niiov’o omno !s 
I scuola materna statale chiu- 
1 de alle 15 e conseguentemente 
1 chi lavor.a spesso ha dovuto 
' a-crivere . figli alla scuola 
, .privata o » ‘.n.ire altre solu- 
i z.oni o a'cb,i-'.do:iaree il la- 
i V viro. 

j II mm.ijtro n.» auior.zzato .1 
I p.'olungamento deU’orar.o --o 
j lo .n alcune znindi città « on 
l'a---'Unz:one d. personale sun 
j p'.e.'.te. Questo soluzione ha 
I ass i nrato certamente un .-er- 
; vizio sociale per le famig..e 
i de» .avoratori ma ha azgr.i- 
I vaio lo stato della scuo a in.»- 
I icjriA. la qualità della .-cuoia. 

I Nelle .«cuole npateme .-*.ita- 

• 1-. no; 'rov-i.-ìmo una gor.vrchia 
‘ d. co:r.ix*;-.'.i/'c. a'obamo i'in- 

■ .-'g.laute norm.ì.o. ’a m„iestra 
I ag.giun*.». rasststente. la sup- 
, ple.'.te c o.-a un'.iltra -supplen- 
' *e che v.er.e .iggninta per il 
j pro.ungamcnto del.orar.o. 

. Qao.-ta geroreh.a non h.a 
I .=er.,-,o ;n una vera Lstnazione 
I e»iuva;.va che j»anc*sce il di- 

r.fo de; hci.-nbin; d. essere 

■ uguali di fronte all’educaz» 

' ne, non ha sciiso in una scuo- 
' Li matezT .,1 questo pullare d: 
i tante figure d; adulti ;n un 

r.ipjxvrto t.-.i lor."* gerarchico; 

[ ino.tre e d.ma-tr.ito che e uno 
.spreco all» h' .-ul piano finan- 
I 7 .ar.o 

I E' .-r.ito d.ir.ivtr.ito che eli- 
I m.n.indo Li f gura de'l'4vs.s;- 
' stente e della zrziestra aggiun- 
Ut nella .scuola materna con 
un organico d; due :nse£m,in- 
ti per .sezione, sarebbe possi- 

b.le ass-curare con la stessa 
spesa un orario completo a 
tutti 1 bambini e una scuola 
uguale per tutti, 
j ContemporaniMmcnte ;n que¬ 
sto per.odo sono gninte ui 


ogni Direzione Didattico del¬ 
le .scuole elementari 9 appli- 

c.iti che I diiellon didattici 
non sanno come uLi!i77.are, 
inoltre 7 in.segnant: in sopran¬ 
numero per ogni direzione di¬ 
dattica. in attesa delle sup 
plenze Non e certamente que. 
sto il modo di gc.sti.**e con ri¬ 
gore la politica dell’au.sterit.à 
I Comuni lii .sinistra non 
possono rimanere indifferenti 
di fronte a que.sti spre-chi che 
tra mitro provocano altri 
.sprechi a carico dei bilanci 
comunali perché debbono 
provvedei'e alle aule, ad a.s.su- 
mere altro personale in.-ier- 
viente oltre agli arredi de'Ie 
■iciio'c e agli altri servizi 
I Comuni debbono intervo- 
11 ’re |>’r un.i ze.-»i;(int- piu OvU- 
lal.i non solo del b,lancio to 
munale. di quello alatale, di 
quello di tanti enti che ope- 
lano nelle città compre.-,! 
quelli inutili che continuano a 
pioopuare rigogliosamente nel 
•rettore .•-cokistico. pensiamo ai 
Patronati Scolastici, ai Con- 
soizi dei Patronati Scola.-tlci. 

Dobbiamo pietendcre come 
comunità il diritto che certo 
ci deve derivare innanzitu’to 
dalle-svinpio. di verificare e 
controllare il comp!es.so della 
.■,p<-.-,a Dubblica i>re.',ente ne'.le 
no.stre città. 

Il tempo pieno 
»si può e.steiidere 

I Comuni 'lon si d(*bbono 
limitare a que.ste azioni di 
denuncia, ma formu’are pro- 
pi.ste preci.se pT qu.into ri¬ 
guarda l'uso del per.sonale. 
debbono intervenire perché il 
pcr.sona'e insegnante in .so¬ 
prannumero venga uliliz.zzito 
per e.stedere il pieno tempo, 
per rm-seriniento dei bambi¬ 
ni handicappati, sgravando 1 
Comuni che fanno fronte a 
que.sli .servizi in enrenzn del¬ 
lo Stato. 

I Comuni po.vsono e delibono 
richieder.’ una iitiliz7-a/.:one 
razionale del per.snnale ln.se- 
gn.iiiti* Se .SI formano le 
c'a.s.si nel ri.spetto delle leggi 
.se .si tiene conto che il nume¬ 
ro dei b-imbini obb’igatl dimi¬ 
nuirà nei proa.simi anni, con 
Io ste.s.«o per.sona'e senza una 
lira a carico del bi'nncio del¬ 
lo S*ato. è pos.s.bi'e e.stendere 
'argamente il pieno tempo in 
ogni città e in ogni Comune 
del P.ie.sp 

Liliano Famigli 

Assessore alla P l. 
del Comune di Modena 


I jiro'zctti di rifor’Tia a par 
lire dalla ^.cuoia di. iuta i 
zia sino all'univeisità, sono 
ormai nunieroii .-rt* ion-->.d<* 
r..imo quelli pr-*sentat. nel .i 
pa.ssata leg.slatura o quell, 
ora avanz.iti II dibatfto t'n- 
attoriii) ad e.-,.-,, s. i* ---ilup 
palo. p<.-,.tivo i)'*r ''airccli’- 
mento delle propo:,ic n vi.st.i 
dei necessari confronti pii 
lamentar!, duo rischiare tu'. 
tavM d: far .'Oizere il .-*'11.-0 
del piotondo d..-laico tra . 
tempi di attuaz one e l'ur'ze'i 
z,i degli intervcn*’ nel .1 -c 10 
la, per la quale occorre ad' 

V duine da siibit») -p.iz; e pr ■ 
li.ematiche su cui si può in¬ 
tervenne. 1.1 modo c'ic st'i 
denti, in.-iezn.i'r . orz.m. <-». 
legia’i o qu.int'.il’r; impegna 
t. nell.i .-I uol.i e p*r Li .iciio 
la non si atf!*.lino paa.siva- 
mente .lU'attesa deila rifor 
ma. iL*iior<i!itlo momenti e 
pos.s!biliia di incideii* dirot- 
t.'incnte. uzzi, 'il.e .-futiu 
li* e sin coni-* Hit; d*'...i 
.st Ilo.a. 

Uno de! limi’; più gnivi a’ 
la modifii.i <le.l'in.st*z i.niien 
to tradizionale thè ha il -sUo 
perno nella lozione e nella 
interrogazione ni gran parte 
ripetitive del libio di testo e 
certamente costituito nzLa 
.scuola media daH'arario e 
dalla sua di.stril)iizione. cosi 
come dalLi as.->,*gn.iz.one de- 
g.i inse'zniinti secondo il ci 1 - 
teno doLa a cattedra». Non 
c'é dubbio infatti che la di- 
-strlbuzione dell’orario, lenen¬ 
do conto degli .ittuali criteri. 
compreiìO il fatto che molti 
insegnanti operano su due e 
anche piu scuole, tende a per¬ 
petuare un raiiporto inseznan- 
te-classe che c .T-iello appun 
to di uno .svolgmienio piu o 
meno formalmente tradiz.ion.i- 
Ic della lezione 

E’ ornili tempo d, chieder 
s! .su che cc.^a .-i misur.i 
piofesslonalUà dell’lmegnan- 
te. Se è vero, come oim.i; da 
più narti si .sta affermando, 
che c.s.«a deve in'sur.ir.-i ne. 
le .sua capacità di co.'tru.re 
un piano di lavoro, avendo 
ihiare le finalità del'a scuo¬ 
ia in cui s: oper.i e le fina¬ 
lità specifithe d' ogni di.-c. 
lilin.t. nella sua capacità di 
« tradurlo » repi'rendo mate 
rial: ed afipre.st.mdo g.i sti-i 
menti per una verifica di os- 
.'<> .Se di questo lavoro, altra- 
ver.so i consigli di classe, .si 
deve cominciale a d ir r.igio 
ne ali’i*steriu). .-e l'obie’tiv > 
.li quale tendere è quello d. 
riu.sclre a coelruire un p.ano 
d; lavoro collegiale non zia 


si.'111)1.i eiiicnto per gl; 'icven 
tii.i.. colleZvimenti > ina (mt 
dimostrare concretamente co 
me .e singole discipline no i 

s. a.no a.irò che la scompo.- 
z.one schematica di una rea 

t. i 1 * 11 * i- unitari.i e che v.i 
i ompresa in tutti 1 suo. asjiet 

a'iori e neiCs.s.ir;o mod* 
liiare l’attuale org.inizz.iz o 
n*’ de! lavoro nella .sciioLi 
Non si può perciò so.tanto af 
lidfirsi id .ticune niodif.cli* 

m.ugina.i iv. piugetlo .M-il 


fati, per la scuola media del- 
l'obbligo) ne al solo impegno 
.ndividuale dei singoli irisc 
guanti, che. p ir r.manendo 
un fatto necessario e positi 
vo. da .solo non e in grado rii 
incidere siti sisteni.a scolasti¬ 
co tanto d<i modifiiarlo. Con¬ 
dizioni di t»i!e moriif.ca sono 
anche una diver.-a distr.bu 
zione delle il.is-i e dell’orario 
f* un flivi'i-.-o ( .i'end.i'■.o sio 
Lista o. 


Un unico insesinanle 
per classi parallele? 


Iiìi.inio v,i 1 .visto te pio 
t-s- eie latto .-uh lo* .1 cr.te 
no d*cll‘<tssegnaz 01 .e vert.ca 
le I!)‘*r corso* dell*.* cla.ss; .t 
singo 1 in.-eznanti li’^ogn i 
n latti l’ilettere -e non si.* 
nu ut e ii'i .is-'zn.iz Olii* d 

c. as.si piiial.ele che andrebb*- 
m .ivviamenre -eguite lon Iv 
niccs-.ir..i (onti.iuit.i liidii*.- 
ca nel l.iro c.clo f/a.ssegna 
zinne dovrebbe avvenire se¬ 
condo il criterio delle 18 ore 
d- Ic/ on*-* uzu.i). |)<*r tutti gli 
.tisegaunli ed e chiaro che 
gli ste.-s! organ.ci andret>5)e 
ro definiti non in relazione 
ai corsi esistenti (.A. B. C. e 
lOsi via) n>a piuttosto al nu¬ 
mero complessivo degli .iliin- 
ni nelLi loro distrbuzione 
per ela-,si (tanto prime, tante 
.-eeonde. ecc ). 

Ciò non comporta un aliar 
“amento degli organici ma si¬ 
curamente una po.s.sibilità di 
lavoro p.u razion.ale e meno 

d. sper.sivo per gli insegnanti 
che in tale ipotesi pos-sono 


cos'iti.’c. ttnciu* .-e .'niK'zii'» 
ti sU un ti'.ve’..-o 'ium,*ro d* 
cli.-s., tcnden/'a'inente un 
uii’Ci) ])iai!o d. latore», hai 
no la i)o.-si'):!i'a d; valmaie 
in modo com!).ir.tt:vo. posso 
no condurre .i*. an’i con m.ì’z 
g'ore continuità c ser‘e*à du¬ 
rante l'anno tutto il lavoro di 
prep.ir.a/ione che e loro ricliie- 
sto, po.s.so*io trov.iie maggio 
te incentivo al Livoro colle¬ 
giale, po-i.sono partecipare con 
organicità e .senza tra ni urna 
z.ione e dispiusione al'a vita 
degli org.ini collegiali di ba 
se icon.sigl; di cla.Sse). 

In tale ipotc.si e possibile 
prevedere una .sene di mo¬ 
menti frontali centrali/z..it! in 
CUI rinscgnante svolge per piu 
c'afisi riunite un unico mo¬ 
mento di lezione teorica, ar¬ 
ticolando JX 11 nelle singole 
clas.si il necessario lavoro d: 
•approfondimento, di riceica. 
di verifica E ciò evitando 
.sprechi e ripetizioni inutili. 


Gestione più razionale 
delle stesse venti ore 


Tutto ciò .-. muove nella di¬ 
rezione de! .superamento de!- 
Li rigidità dece classi cosi 
come Pilo es.'zre cond.ztone 
per il .supeiamento del ruo 
lo tradlzion.ile deirin-segnan- 
te come rqìet.tore più o mo¬ 
no < viv.ice » di .schemi e con 
tenuti |)refi6s<iti. 

Una distribuzione delle clas 
• >: di qu<*slo tq» (die non e. 
.0 r:pet..imo. u.i fatto .so’o 
formale ma sastanziale* con- 
.sentirebbe anche di dedic.*r 
si con s'.stcmaticila e .'^erieta 


alla (osiru/.one del pioprio 

m.iteri.ile di Lucro e ciò se¬ 
guendo l’indlcaz.one piu po¬ 
sitiva che è u.sc*:ia dal dibat¬ 
tito di que.sli ultimi anni a 
propcs.to del libi-o di testo- 
dalie g.iute cnt.dic al libro 
di te.-to in qu.uito tale alla 
neco.-,.s:ta di aveic a dis(>o.si- 
zio'ic* ciezl. alunni e de.gli in- 
.seznant! libri e quant’altro 
serve per uno .studio p*ii qua- 
lif'cato e adeguato alla clo- 
mnnd.i .soci.ile. 

AU'in.s-gg.ian’o non r.chio- 


Un interessante convegno promosso dal Provveditorato di Ferrara 

Agibilità politica: questione 
base negli istituti secondari 

Presidi, giovani, amministratori comunali, sindacalisti hanno discusso uno dei problemi 
più attuali e complessi: quello delle funzioni e dei limiti del dibattito politico nelle scuole 



Si è svolto recentemente a 
Ferrara un Convegno sul'a 
agibilità po’..tic.» dell.! scuo¬ 
la ». promoMO dal Provvedi¬ 
torato agli St-jdi su invito 
di un Consizl o d; n-t;tuto 
•A! Con-.ecno erarc .-taf. in- 
vit.m : pri--..i; ed -. presi- 
dent; de; C-m- gl: di i-ntuto 
de.L; c tta. ; r-inD'-’^cntant; 
dei movimenti gi.’-.an li de- 
m.ocrat.c.. zìi .».--e.—.-ir; co- 
m-jr.ali e provir.cia.i a.l.» PI. 
e 1 rappre.-entant! eie. s n- 
d.tc.it; confecieraL. 

De.la rel.iz.one -.ntroduttiv.i. 
tentila d.» G.u.-eppz Inceri! o. 
primo d.r.gente del Provee- 
ditor.tto .*. 2 li Studi, r.portia 
mo un breve stralcio che ci 
pare di sor o '.nteresse. 


V.)nno difese con e.-tremo 
rigore le prerogative .stitu- 
z.onali del..» scuo’a d.»gli a.<- 
5,»lt. q-aalunqu-iStici mo-si con 
arroganza non d..s 2 .ur,ta da 
comportamenti v.olenti che 
certo non si muovo.io nel- 
l ambito della Cosi tiizior.e re¬ 
pubblicana. Con forza ai de¬ 
ve affermare, in linea di 
principio assoluto, die ia 
.scuola non appari ene ad .»!■ 
run.» delle .<ue componenti ma 
a ;u;u> il popolo italiano che 


non può tol’.emre ulter;»>r. e 
.•»ltri .-prc-cn; d; energie, di 
r..'Orse finanziane e .ncrc.-'.i- 
z.on; par.»s-s;tar.e. 

D altra parte, obblighi di 
chiarezza impongono d; nre 
ci-vire cne 1» t-.'r.m-u a '• .iz.- 
biiita po.itica » non può r.- 
fer.rei a in.z.ative che. pur 
proponendo tem. cu.turali, 
non >1 propongono espl.c.- 
t.irr.ente un compito d; tor- 
mazione polii.:a e non e-»»- 
denz ano il ne.-so tra cultu 
r.» e ?oc.c*a S.ff.rtte in.z..»- 
t ve, da comprendere certa¬ 
mente tra .0 atfvita par» 
,-<;ol6.s:.ch-\ già ogg. pò?,---)!'..) 
trovare g.u^t ficazione z.uri- 
d ca .teli.» nor.mat.va e.-i.-ten- 
te che affida proor.c a. Cor. 
-s.gli d’Ist.tiito. re.-p«).n».*- 
bilm.cntc v.’.l’.cat; dal.» -e 
ri.» e concreta p»r*ec.p.»z.o 
ne de.mocratica. ..» lomoe- 
lenza a decidere i,i d. e;v,'e 
i*.condo una p.'ogr.»m.r..»z.o 
ne coerente e prolungjt.» nel 
temipo 

Le iniziative invece che .s; 
presentano con obiettivi d; 
formazione politica non som 
brano in contraddizione con 
le prospettive generali della 
scuola. La loro le.glttlmazio- 
no però deve ubbidire .a due 
Cii.td ; ?. 0 n. 1 rr ; nuno ..abi. l. 


.» • non pv-xaao.no porsi co 
ni-j p..»tta e propagand^ii.- 
anipLIicazione deH’attiv.- 
:a dei pirtiti, «.nmte pro.ezio- 
r.e ^em.pl;c.st;ca delle schv- 
mat ./.z.azior.’. partitiche esi- 
.-tonti in P.ir..amento c a*;- 
vhe del P,»e.-e; 

'o* ccntenut!. m.od. e tempi 
d. re.ìlizzazione debbono cs- 
sc.-o sempre f.nal.zzati e pro- 
gr,*mmat! nel quadro delle 
compx'tenze didatt.che ed or- 
'g.inizzative de. Consiglio d: 
c’a.s.se. de. Collegio dei do 
co-.t. c del Conc.glio d’Isti- 
f.i;o 

L<- d-;-’ cor.d.zior.i neh a- 

n. »;'.o .,d a.-'» rU'»'o at'iv’ al¬ 
cun; organi roLerial: — e 
non .'olo essi — che su que- 
.-.'o tema r-eir.brano es^-e.-si 
ta.volt.» rifuziati in un»» nic- 
c'n a d’indiffere.nza col pre 
■e.sM della rea e genericità 
e diffico.tà della rn'nlesta 
ine d. contro, pirtroppo va 
dimentica:.» qualche ^empll- 
c.s:.ca irrespon.sab.le ed acri¬ 
tica adesione ad e.-aa che ha 
viepp.u al.mentato delusione, 
.-fiducia ed inutile conf.ittua- 
lita). 

Certo oggi es’iste una gra- 
vi.ssima cr:»i deiraiitogoverno 
della scuola a cui verboso 
.-quallore e aj-senza di co.u- 


cretozz.» ne..e d tciu-sion: si 
sposano :nfelic'*mentc in un 
quadro più v.»i*o di inadem- 
p.enze piolit.co .egis'ativc, d: 
gra\:s.sim: ritardi culturali, 
d. velleitar.e palinzene.-; m.»s- 
.- m.ilistiche. d: irril.ant; pro- 
vocaz.oni riemagng.ohe Fc.'-- 
se c’er.ivamo illu-i — dob 
biamo .'irr.m.‘’:ter ; — d. tra- 
diirr»- p-.-ree.mua.; d. affluen- 
z.» .»!> urne nel'v elezioni 
-roLast.che .n qj»dri c-ocia'i 
imrr.ediat tm.er.'o e vmpre 
d.sp-s.nib.l; .».;a ges’ionc dei 
nuov. organi 

Prendere atto d; ques’o m»- 

r. a^ma non .-.znif.ca rad-ere 
nel.» trap;x>L» della .sfidimia 
e de’ d simp.'zno per.-»"»n.»> 
ma .-emnlicemcn’o arricchire 
.'o:fmi,«mo del' -. no*ra vo- 
■onta per c,».>*ru!re r.rti in 

s. enr.e. nel r .six’t*.-) de..e com- 
pgte.ize de.’e var'e com.no- 
ner.ti scolas’.che e n clima 
d. aute-Tico p’uralismo cul¬ 
turale che sol'erit.» in pari 
tempo no.; una «or’a di ecu¬ 
menismo ideologico ma l'au¬ 
tonomia distinti'..! delle va¬ 
ne matrici filosofiche, una 
scuola muova capace di esten¬ 
dere. in una grande e col¬ 
lettiva convergenza operati¬ 
va. ii tessuto denoocraf.co dei 

paese 


Lettere 
alV Unita' 


de pii di preuir.iie le lezio 

n. .11 modo tiad.z.onaL. m» 
d inparare a co&truire un 
[l’.ino di Livore, di confron- 
tai.o con g.i .i.ti! loLegir. 
d. rendei lo i)'.ibbLeo nei L»)n 
.-^.gli di classe rispondendo in 
eo complcs.--'. .iuien’e ad un.» 
iiclie.st.i -ot ..ile, di verif t.ii- 
.0 a scuderve periodiclie l»i 
1. (ia con.='cnt;io un lavoro di 
!• !)en.sanie'»to lolleg.a'e sii co 

' »e*r..)o ne. e.'.--i: o t)*’! r-ve- 
dere ozn; lorma di e.aboi-»»to 
«■ d; pio\<i .svo'ta li.ig,: almi 
ni ix*i 1,1 formii.azione di mia 
-.a.-.itazione .-ei ..i c i e.-,i)on.-,u- 

b. .e 

Umile.ire 1 ', r.irio d; lavoro 
d*’g.i insegni» iti. coditic.ce 
1!» modo pie.si : .ttivo ciò clic 
e iicces.s.i: .0 h.'o svoig.mento 
dcll'iii.segnamen'o tanto quan 
to l'.n.-iegnamento ste.-%so 'pre 
parazione piani di la'.'oro. vc- 
iifiche {«'Modiche nei con.si- 
gli di classa*, valiitaz.onc. pre 
li.ir.izione de! iì»,i’or:n!e e ag* 
gioit»aniento). con-entiro una 
(listr.buzione {) u elastica del- 
•e c.avsi, offrire ,n t.il m<v 
do inomeiiti di confro.ito. di 
’avoro co:»»une e d: verifica, 
(lue.sti ;gll obiettivi elle è ne- 
ic.-.iario .» nostro avi.^o le- 
neie presenti ix‘r rivedere 
V omples.sl va mente 1! prob o* 
ma dell'org.imzz »zionc .-ro'a- 
stica e m particolare la que- 
.stione dell'ma'io e del ca 
lendario 

E' cl»'a:o Cile questo modo 
di i.ivoiare, ( ile iiuò parine 
g.a dii ora. uliii/z.iiuio sireri- 
mentalmente tutti gli spazi 
clu* l'attii.ile stiuttiii.» offre, 
richiede una 'ge.slione |)iu la- 
z.onale delle .ste-.se 21) ore. nel 
*q.latito di una (i.v<*i.-,a calen- 
(i.irizz.iz.ont- 

S-).-tonere con (orza la ne 
ce.'.sità di svolgere inn sene 
ta le attivila i.neronti l’in-e- 
gnamenio, come previ.sto nel¬ 
le 20 ore mensili, deve a no¬ 
stro avvi.so s.unificare anche 
ricercare iin iikkìo per ren¬ 
dete t.ill ore funzionati e r.i- 
'z.ionuh neH’ambno di un ca- 
leiidar.o d: servizio di tutto 
il personale che deve es.seie 
definito e programm.ito, i)er 
ambito distrotluale, dai con¬ 
sigli di circolo e di i.stituto e 
non soggetto a quaLsivoglia 
di.'Crezionnlità come ora ac- 

c. idc. {«T lo piu, |)er quasi 
tutti ; momenti di riunione 
])omer;il;an.i. 

- In que.^'.i d.r-v.onc e su 
queste indicazioni va a nn- 
.-'lo .ivvi.-o .inno-tato il di¬ 
si o:.-o -u un d.veiso c.dcn- 

d. ir.o stolastico* non {)'iò tr.it- 
tiits. di un |)iiro e s*>mplice 

a. .ungamcnio. pur necessa- 
r.o. ma d: una revisione ge- 
tic.^alc del calendar o .-.coListl- 
co nel suo .nsienie con !.» ai- 
-stinzione a no.-tro avviso In- 
d:.s})cn.-s»ì)iie ir.» calend,ir:o 
d; .servizio del {icrsonalc e 
calendario scolo-stico degli 
studenti. Tale di.stinzione ha 
i.t su.» ragion d'essere nelle 
.scadenze che si propongono 
{Kir condurre rome abbiamo 
detto li lavoro deg,» in.si*gna.u- 
t; (programmaz.one, ver.f.ca, 
corusi'’!! di cla.->.-re. valutazio¬ 
ne. reiK-rimento materiale, ag¬ 
giornamento). 

Tali scadenze es.'X’nzialt p-'r 
un-.» produttività conipIcs.siv.i 
del lavoro scolistico impon 
cono un.» prun,-» disponib.lltà 
degli in.^^egnanti c quindi La 
.so,six.-r.s;o::e (K’r una o due 
gior.na!)* delle It-z om. I.-i.-.cian 
do ovv..»men:e complcsc^iva- 
nie.nte in.aAcrato j! numero 
del.e p.ornate d: stud •'» sta- 

b. lite na/ion.!.mente {xm gli 
alunni 

In quos’o .fno.to vj i.mpo- 
.->tato :! d.-'C-or.-'O .-ii laggior- 
n.iinonTo {'lìf sì■"(1 
jiroJuti.vo .-e sfc't.im-'i.'e le 
gaio e indotto da! ia*.oro die 
og.m ;nseg.laute svolge ogni 
g.orno 

."'•on sono ; co.'.=i d; agz.or¬ 
li.imento d: .5 o IO giorni i-del 
resto MI que.s’a .sT.id.a si e 
•yzinp’-t- :r.<).-vSo m.ri.stro ,R! 
..i RI * ri.-'.chc se f.ssitt. ogni 
anno, c-h-* p,.;s.sono r..s;w.nae 
re 1.1 nicai»» esa-u.-: \n al.a do¬ 
ni.,.id.» d. .,z_' r:,i p -- 

m.i.'.ti'.tt ci..- -. .-.n- d,*.g.. .n- 
s<? 2 n 3 n^,. rv;” 

prtzO 

.‘olo r.s:)ondo.no allo do¬ 
li..in i.» • ’iì'-rg n.’' ,i,4 n.* ■»; *-;• 
(i. prozr tinn .iz d. r.- 
per.'.»men:-D. d. aoprofo.-.d.- 
me.nto. d: ver.!.-.» ch=» devono 
c aratter.zzar.*- .'..utero ar.,-io 

sco.as’ ICO 

Noi p'Tis’.amo eh'* le uul- 
versita. nel.e lo-o -■.uzo’e la¬ 
ro, ta. debbano f.n d» o.-.a mo¬ 
strare la lc»ro d -=pon.b lit.a ad 
a.c.igliere e ad orram/z.’re 
c >0 continuità la r.eh.e.-'a d; 
aggior.uam.ento per .s nzole d. 
.<^ipl;.ue o gruppi d: e.^se. 0 
cc.'i riteniamo che f.n da ora 
: Co.us.zli d’is’it-Jto e d; cir¬ 
colo m*:;.! prosp’tt.*.,a del.a 
re.i là d str^'tua e, pos.'’.r.o e 
d- otxino .nterven.re per d.»r 
v.t.a a movimen’i d: approfon- 
dim- nto ru; gra.nd. te.m; cul- 
tur.».; eh-’ la nostra 
propone cmr.vo'gcndo d.ret- 
*.»mente ’u'te le componenti 
scola.*:t;c'ne 

Cem.nc a.-e ad affrontare 
.!« qjt.s.o n.odo .. d.scorsO su. 

i«i.e,UOar.O s.CO.<ist g sJii.it- 

•.».e s....*..j.a d.*-.orar.o e 
de.le C..1S,'. s.gnif.ia .n.zn solo 
forn.n- una r-spoit,» po..t.ca 
a..e prop.'»':e d. M».f»i*t.. ma 
m.Cstr.»rc .a \*,.onta o .a ca¬ 
par.ta d. entrare nel mento 
del prcKe.s.'0 di r.form.» de.la 
.'1 .^o.a .! pii't.re da cgz. e con 
1 coinvo g.mento oltre che 
I deg.i organi colle?.»!; d; ;n- 
I segnanti e stude.ut; cne ne 
I devono e.ssere i pr..uc’.pah pro- 
, tagon-st: 

Miriam Ridolfi 

i tdel.a Segretena Regionale 
, CGIL Scuola 

Emilia Romagna) 


Gli obiettivi 
(Iella rieerea 
scientifica 

Caro direttore. 

l'articolo del compagno rie¬ 
scili «La ricci c.» sprecata» 
cotiticKe alcune consUicraeio- 
r.i che dentano per lo r:c;:n 
gualche pcriìlcssitc. .•!(/ esem¬ 
pio dove eoli afferma che « ph 
obiettili ch’ila ricerca che > t- 
ijuarclauo la p’-aduatorie de’Ia 
grande ludustna non possono 
che essere costi daWindustria 
stessa » c che a il finanziamen¬ 
to de'lcì Stato, iici le ricci- 
che che liciti ano nelle lince 
della programntazio'ie luizio- 
lille e lenio’iale e dclhi ricO'i- 
leisio'-e uro lutti! a deve es¬ 
sere dato con la condtzinne 
che una parte delle ncerchc. 
su iiKtica .lO’ie del! l'n ni ("-li in- 
ausirta'c. icncpi londidtii iii 
centri pubblici II 

Se'nlra di da oneste 

i’icitcaztan:. che d coiiinacjro 

f'.tsih: iiit’ia III" e\''ts\i) a' 

( C di attedile f idi-e oc -(. 
siont. c dal s"nso dell intero 
cnticolo che cali i ten.ja. in 
sostanza < "e ij’t (ibicttiv: del¬ 
la ricci-a SCIC.'l'un i per lo 
meno ai 111,ella crophcatai deb- 
balio essere deHi'iti e 'a,-Iti 
cialLi praride indi stna. che il > 
tieldie anchf dccideie .su"a 
de.sti’iazio’ic de l’iianziamc'iti 
statali alla ‘uerca 

tolse Ficsihi n'iò ciiia’i’e 
in ma’itcìa csp'tcìta se é ciuc- 
s; : ! int-'ipiet'i'.uii’e ccnietta 
de! siin pcisiero. mnltie se la 
sua opinione c strettamente 
pei sonale o lapnresenta in 
(lualche modo la linea de! Pen¬ 
tita sul problem i cicliti ricer¬ 
ca scienltiica. e in paiticoUire 
se e tu che misuia tale oin- 
nione c .stata recepita mula 
pioposia di lepcje del Pattilo 
'ul’a rieeica scicnlitmn e tec- 
noUrjica 

Per quanto rtpuaidci la pic¬ 
cola e tneata industria. Fic- 
schi cita l'esempio della He- 
pulite F.miUa-Iìomaci’ia che hli¬ 
mile IFHVEV .si starebbe 
muovendo neilit direzione da 
lui auspicala, senza pero dire 
in concreto le modalità di que¬ 
sto interrcntu e t suoi obiet¬ 
tili Sarebbe foine utile che 
egli fornisse qualche informa¬ 
zione precisa in mento. 

.SERGIO V.\G1II 
(O.ssenatoiu* astronomico 
di Torino) 

Il mio lireve .inicolo c La 
ricerca òprevatu » .specifica ab- 
b.ist.mz.i iliiaiamente clic la 
riconversione dell 'appaiato 
{irocluitivo — e di coiisegucii- 
z<» l’appogRio che ad essa può 
lime 1.1 riccrc.i scientllica — 
non deve esseie guidata solo 
daH’psigenza del profitto, ma 
Csseie iiro.gi.miiniit.i democr.i- 
tii.inu'nte {«'i* leal’zzare uno 
.svilu-pjio fsononv.cc) non di- 
.stoito, 1)111 giusto e piu mola¬ 
le (Che -sia pai facile a dirsi 
elle a falsi e un .litro conto, 
e deve pieoccupare tutti, ri- 
cercatori e non». 

Entro queste linee, -e si 
ritiene che la ricerca, anclie 
m Ralla, po.ssa e debba con- 
inl)uire allo svilniijio ecoiio- 
mico, riten.go miiisiien-ali.Ie 
un.» stretta collalioraziom* tra 
l.dioraion di r.cerc.i e jmìu- 
s'.ric utilizzatrici, anzi, sono 
( onvmto jiropno che i temi, 
nelle gr.intl: linee, deli'n.ino es¬ 
sere propo.sti oail’mdustr.a 
.'te.ssa. I.a .scelta opposta, del 
ricercatore ch(* .scopre iin pio¬ 
dotto o un {iroccsso origina¬ 
le e lo propone airindiistna 
perché lo applichi, nella mag¬ 
gior parto dei tasi e inattu.i- 
bile. per mia espenenza. in 
Italia; essa inoltre si jire.st.i 
a mistificazioni, cioè all.» (-ac¬ 
cia di facili finanziamenti da 
parte di ricercatori che, se- 
giientio la moda, fregiano il 
loro lavoro con il titolo di ri¬ 
cerca applicata. Oggi 5cl,e,iia- 
iicameiite la situazione e la 
scg’jcnte: Findiistria fa poca 
ricerca, e chiede credito age¬ 
volato e finanziamenti a fon¬ 
do p'-rduto per fame di più, 
al suo interno, a! di fuon di 
controlli e pianificazioni; pa- 
rallela.mente (nel senso del 
postulato di Euclide sulle p.»- 
ra.lele che non «i incontrano*, 
alcuni ’a’ojraton dello tstato 
fanno rirerch.e n applicate » 
che non verranno applicate d»a 
neisjno. Cosi non s: fa ne 
rucn.i Li.ita :.»• niori.» 
lomiam-’ni.iie ( r.. en .i che. 
molto "lustamenu*. il PCI tu- 
fc:»(!e>. 

Q .--s'a e la nn.i opinione, 
ni.» \ irrt-: ti.c dis'* i'---- 

se piu ampi.imente. pere;.e. 
se è giusta, t- :>’r.e cne (i.vcn- 
T. li j)-,nto d: vi-t.» d-cl Pi.—i- 
to c I .»e r.e ‘.r.M.r.zz: l’.a/.oi.e 
and'.-’ in campo Ig.^i^lativ'». 

Q i.into -a.I'IZRVET, 
m I < i.'.sc.ào ac. .m.i- 

•.iine:.’''- i** re;.’: (-'.gci./t- n» I- 
la piccola e media ir.oust .a 
in ri’ie camp, pr.or.t.m ;«-r 

1 IZiTinAat ccTcìniic • ^ 

rnp*a;:Ti^' in c i. o > 

< (••n 

e d-1 CNH. 

ROBEKTO FIE5CHI 


Hanno vinlo il 
conror.-so ma non "li 
danno la cnllrdra 

Signor direttore. 

sicmo un gruppo di : isc- 
gr.cnti clemc'.tari d•n'.'z pro- 
iincia di Lddeno. tutte iincntri- 
ci di ccmcorsci... ma seme cat¬ 
tedra' Con ia presente toglia¬ 
mo drn'ur.ciare la grc'C c vcr- 
g jgncj't siluazinne icrificata- 
s: a causa dcll'ctt’-^alc buro¬ 
crazia .s'-olcslica. 

S'cl marzo del 1975 é stato 
handi'o J nuovo ccj’-.orso r.a- 
gistralc consisterne r. due 
pro-.c scritte e or.-e orali, ol¬ 
tre ella frequenza d: un cor¬ 
so q-uadrimcstrcle costituito 
da lY) ciTC complessile "0 tì: 
teoria e 40 rii tirocinio- in 
mt-'ra durata di tale concor¬ 
so ha comzr--'so un anno e 
rnezzo di stnd.o, ir7;eepn:, de 
rrm'O. tempo ed a'’tn numerosi 
diragt E'ònostcnte tutto que- 
s’o possiamo ritenere: al pun¬ 
to di partenza, q-^anto dei 
5 d’'i fingitori solo 1100 ccir- 
ca) hanno ottenuto :l posto 
di lavoro, mentre plt altri 
0.500 cnriytf rimangono tutto¬ 
ra disoccupati, malgrado i 
brinanti risultati \on tolle¬ 
riamo che alla senetà dimo¬ 
strata da run nella preparazio¬ 


ne degli esami non coritspon- 
da altrcffanta serietà da par¬ 
te del governo (o chi per cs. 
so). 

Il posto di lavoro è (o do¬ 
vrebbe essere) un indiscutibi¬ 
le diritto di ogni individuo, 
quindi ta vincita del concorso 
dovrebbe garantirci la possi¬ 
bilità di esercitare la nostra 
professione. La legge n. 317 
del 10 iiviqgio iUTó ha stabi¬ 
lito l’entiiita in molo di tutti 
oh incarieati aiinualt, benchi’ 
alcuni di essi non avessero 
mai superato nessun concor- 
so. Poiché il concorso decide 
deU'idoneità di un rnaeslto a 
ricoprire una cattedra, non .st 
sopisce perche noi et vediamo 
surclassate da persone che non 
hanno mai dato prova di « («- 
le idoneità )». 

E' ass'ilutamentc necessario 
poi re lunedio a tale tneon- 
oruenza ed incocrenza della 
legislatura, nell'ottica di una 
legge uguale per tutti. 

I HTTERA FIRMAT.V 
da 71 insegnanti elementari 
1 Miiuun » 


1)r (»a>|>Rri iiidìcf) 

una .strada 

(‘(1 (’ra sbagliata 

( jKt Unita, 

ho letto laiticolo sul con- 
legno ilguurdanle l'accupa- 
zto’ie giovanile nel corso ilei 
quale ha ìHirlato anche 1 011 
Andicotti. So’io rimasto co¬ 
si male che niendn subito tu 
lienna e sturo queste righe 
Il presidente del Consiglio a 
quanto pure mole eliminale 
Pi disiiccupazume giovanile 
tome volcta eliminarla He da 
SIICI:. e cioè mandando lutti 
alPestcìu Ma questa, onoie- 
mie Andrcotti, e politica sba- 
a'iata, e ta vecchia, catastrn 
fica politica della DC. 

lo sono all esteio da quasi 
lenl'anni. E speio che t gio¬ 
ielli! non si lascino imbroglia¬ 
le come CI siamo lasciati un- 
bingliarc io c centinaia di mi 
iihata di giovani che come 
me jiiesero la strada dcll'cmi- 
(iraztor.c. iKigando duramente 
; cr questa scelta. So. iiesstt- 
’ia illusione, in questo modo 
non SI Iisolvono i problemi 
dell'occupazione. I giovani In 
sappiano, si organizzino attor¬ 
no ai partiti di sinistra e lot¬ 
tino jier cnnqiilstarsl un la- 
I oro in Italia. F noi all'estero 
non II dimenticheremo, gli 
daremo il nostro sostegno. 

P.AOLINO MELI.S 
(Kosmalen . Olanda) 


Hiiigraziaino 
(jiiRsli Irtlori 

Ci e impossibile ospitale 
tutu* le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi- 
curare 1 Jettorl che et .scrivo- 
no, e i CUI .scritti non vengo¬ 
no pubblicati per lagiuiii di 
.spazio, die la loto collabora- 
zione è di grande utilità per il 
nn.stro giornale, ‘ (piale terrà 
conto sia dei loro suggerimen¬ 
ti .sia delle o-sservazioni criti- 
die. Oggi ringraziamo: 

Alessandro BERZANO, Ton¬ 
no (di cui abbiamo già pub- 
’olicato recentemente un’altra 
mtere.ssante lettera)- Duilio 
T.ABOKRONI, Caslelmaggiorc; 
Vincenzo TANI, San Giovanni 
Persiceto; Graziella KIPA- 
.MONTI. Malnate; Mario BOR- 
TOLOTTI, lajreiizo PERSICO 
e altri. Cene, Roberto TOMA- 
EINO, Torino; .Augusto SELMI, 
.Modena: Carlalberto CACCIA- 
LUPI, Verona; Luigi NOBILE, 
Milano: Primo GIRALDO. Me- 
-sire: V. OLEGGI, Berlino; G. 
(’. Genova; Giovanni BOIA- 
NO, Reggio iLiniiiu; divano 
M.ARI. Roma; Tino ESPO.SI- 
TO, .Napoli; Ani elio PORISI- 
NI, Ravenna; Rino SCHIRAT- 
TI, per i lavoratori del corso 
.scuoia media di Pratteln Sviz- 
zera (ci manda un bel gior¬ 
nale «frutto del lai oro di tut¬ 
to il gruppo nel quale sono 
esposte alcune riflessioni sul¬ 
la nostra condizione di emi¬ 
grati I’). 

Ing. Antonino FASOLO, To¬ 
rino »» E' (la oltre undici anni 
che SI ]>arla del metanodotto 
Algeria-Italia e adesso apprcn- 
rìunmo dai giornali che non si 
tara più. Tanto ritardo suona 
conilcr.na per i tecnocrati del- 
I E\I. getta discredito su al- 
ruri goierni. li ammanta per¬ 
sino di parzialità se pensiamo 
alle realizzazioni 'atte al 
Sord sj: Per>- RICCI, Milano 
' A proposito della abitudine 
di fumare nelle nostre riunto- 
ur perchè non cominciano a 
(ì-ire II buon esempio t fun¬ 
zionari del partito, astencndo- 

fìlli l-itafire nel corso rii 
.'isi.ioM paòb.’ic'ic'’»•/. Ennio 
.AI.IJIGBIERI. Marg.uera f«i i 
sn-.n migham c minhnia di 
nioir.ni. tra cui laureati e di- 
nlomati in cerca di occupazio¬ 
ne E nel futuro t po.sti dimi- 
'.uiranno ani ora i>erchc la 
danna adesso ha la possibihta 
di Inorare sino a hO anni 
.\'on SI potrebbe, intanto, per 
lasnnr liberi un bei numero 
di r-osti di lai oro, anticipare 
.-: pensiocMmento dei zecchi 
mutilali e mi alidi’’- . 

Gii ALUNNI della I* L. scuo¬ 
la media « li G-aercino ». Bo- 
! (c: m.ar.rian.') alcune os- 

.s»*r’. aZK r.i s i! caso Lucilla 
S._,'»Ia'hr:n »: Gennaro ESPOSI¬ 
TO. Pom.igìiar..) (per. he non 
n l.ai ind.cato l’incLnzzo per 
p.oterti rispondere personal¬ 
mente? Dalie prime notizie sul 
pr(.*M.edim.er.lo cu; li riferisci, 
lia.'c cf,rr.unq’..e che non c 1 sa- 
r.inr. » !e r.duz;.»ni di retribu¬ 
zione che tu paventi*; M. BUL 
IG. Me.stre (« Perche sono sta¬ 
ti elei-all del 20 T-er renio t 
salari ae: contrattisi: del mi. 
nistero dei Lavori Pubblici? 
( 're sp-’.o hanno prnrve.iimen- 
ti ’ cor-./OTf.tiri ' del genere, 
listo che ccir.trattisti te ne 
sono anche in altri ministeri 
e a questi l aumento e ne¬ 
gato'’ Genr-iro M.ARCIANO, 
Nap-jli f«E' noto a tutti che 
il inare in cut si immerge la 
nostra penisola ha i giorni 
contati Eppure esso è vitale 
per il Paese sia per la pro¬ 
duzione ittica alimentare sia 
per la occupazione. Gli inqul- 
namenV del Mediterraneo 
stanno -r superare tl livello 
di guardia »>. 
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La Camera * delia canzone 

approva la j £a|j|||.j fu 

perla gara3Sanremo 

i Dopo la « kermesse » del 3, 4 e 5 marzo ì cantanti at* 
prosa I tronleranno il giudizio dei pubblico in una « tournée » 


GdylC I programma della XXIX edizione KASSOQIIS 

stimola I Programmi di trentatré paesi al "f®"’*®. 
mmm Premio Italia di radiotelevisione a Temi 


Rassegna 

nazionale 


a vivere 


Dopo la « kermesse » del 3, 4 e 5 marzo i cantanti al* 
tronleranno il giudizio dei pubblico in una « tournée » 


I/» Commi.s.soMe Inf^'rn; 
(iella Cameni hn approvalo 
ieri. In .=ìCdo le 2 ;';.lal'va. Il d. 
.'-(M'V) (li p-T ' iM* ‘r 

venti a luvoro de.lj auiviia 
teatrali di prosa.» che inte 
tira di duo miliardi, a decor 
rere dalle.sercizio 1970. tri. 
stanziamenti previsti in bi¬ 
lancio. L.O .stesso provvedi 
mento previde, limitatamcn 
lo por l’anno 1977, anche un 
finanziamento non .suoer.oie 
ai lO'i a favore dolili sp''t- 
taco.i di circo equestre. 

Iiii coinnatrn i A'in St.iiv» 
mucc.. nei'a dichi ir.izlone di 
voto ron la quale ha motiva 
to !e raiiioni t'e'l'asson.so del 
jrruppo dei deputati comuni- 
ha 'uttav'ia d''-nunc .ito 
come a.s.sa' discutibile .1 con¬ 
sueto modo di lei?.forare fa 
rendo ricolmo «i provv'>d;mon 
fi t(imi>nne con lo'.'irin'' che 
tr.i l’altro. ne! .seiior-'* del tea 
tro di .-,'in.seriS"nno noi 

vuoto Icii’slat.vo pui comnleto 

L'orairite conuin.s’a ha 
dato ootnun(|ue atto della pi- 
culiantà del piovvednncn- 
to. che cast’.tu.sce un’inteera- 
r.ione dei troppo (‘5"iui finan¬ 
ziamenti r.-.ervnt; nl’a prosa 
o che r.inangono. i»! ovni c i 
.'^o, iniKlciJuati rispetto alla 
crescita coniple.xsiv.i de la do 
manda e doll’irnneeno t'i.itra- 
!o III quest! anni ne! Pnes»- 

I/i cornp>ai;na Sc.iramuc-ù 
ha inoltre chiesto l’impenno 
de! governo per una sollecita 
legge di riforma, anche pi'-r 
l.H neces-sitfi .nderoeab:'e di 
offrire un indirizzo program¬ 
matico nazionale che contri- 
hu-sca. nel quadro di una po 
laica culluiale diversa, a sol 
lecitare e a promuovere l ini- 
pegno dei cittadini e denh 
operatori dello cultura iMtr un 
rinnovamento ideale e mora¬ 
le 

Il gruppo comunista ha ni¬ 
nne presentato un ordine del 
giorno, con i! (|ual-v. tra l’al¬ 
tro. .SI impegna il governo a 
de.=tinare parte del finanzia¬ 
mento previ.sto a havore dei 
circuiti regio.iali proino.s.si 
(falle Heg.om e da.gii Knti lo¬ 
cali anche per lo sviluppo di 
iniziative di produz.one o per 
attività di lutKjratnr.o e ri¬ 
cerca. 

La legge p^.s.-..! ora .il tjrn-.i 
to t>e;- la del.n.;.va aiioro 
vazione. 


Nostro servizio 

MILANO Ifl 

V'C'-c!l e e jv.Ue imo 

v('. loiinu.i' pl'j.-.(<i'.tudai'^- e 
ainb.z.on. .-ipet‘<ìcolari -a’ pa = 
.■-O cc/iì .a inod.i m.-.-'-o ano 
nel co.kf.i 1 eh-"- r.-,;)on;i'‘ 
noni'. (1. -S.inrenm 1977 L» 
XXVII ed /.onc de' Ft.-,’ v.»l 
dellu caii/onc it mena .n t a 
.e.icl.ii.o dal li al j mar/'». <• 
.-taM prt .-t nl.ita .stainano ul 
ile anKiitc. al Cuoio cie’l-» 
.St inip 1 d M.lanf). da V’i'To 
ru) S.a ve;", mohe quc.st’anno 
.is -.--',.1 -I e.t.,i'’r» »-.srio;c» » he 
nima. a 'cu-ii : l"o-)’)'. nv'-:n 

Lo scheletro del\i man.le 
.‘-l.i/. (»n ‘ (u.i orma, d.» oii il 
eh" ’einpo g'à noto 12 con 
ta:r. di iiied.o calibro, in va 
; a ,1 du-'. -i '‘u ■ et «i .ni n.i 
non. d re’ ’e t .no .il.'u.; .;n i 
vi’•.imi Vincerà, ■n.'-onima 
l'un "o che non - uh tini .sta 
’O •' minato. Ma rinccra s. 
no i l un eorìo punii»’ inf«’- 
ti. dal 9 marzo ; dodici con 
eor.a'iti .iir'’onteranno un 
,-econdo giudizio, gp-indo la 
Iiem.'Oia per tene-e una quin 
di'- na di si>etta'’oli ne..e oro 
viiKe (I: Genova. Cuneo. V'ei 
ce' '. P.iv.a. McKlena. Parm.i. 
Ravenna. Fer.’-ara. no'ng»ia. 
Padova Pli-tni-a, .Ancona. Fi- 
len/e. ’reranio e Hari In di- 
.aco’eche e .-.uper bitere .-.aran- 
no d..'*r!bu.t'' '"ìiMc d vot.i- 
zione .il puhii'lco e. in .apr le. 
Sanremo ospiterà un'altla sc¬ 
iti’i .-.oc-ia.e per confrontare 
1 r.su’t-at. '’e' .sciidagg’n co 
.-iddetto jx»po'.iro l’on anello 
(i«-c:etato il inalzo a TAr • 
.-^tO'l 

.\ .‘òanrenio. l.» votazmnl av¬ 
veri’inno con una puls.intiera 
• in perletta armoti'.i con il 
P'e.'en’.i’orc eh" è M ke Ran 
giorn.')! po-.’,! .-o’Ui 1 niF'o 
.'etnico’ 2-7 giunUi i.s'-elti fra 
lina prilli ro -1 »*: TO. .i 'oro 
vo'la .sort "C'-'M* ; tra g'i .K' 
quirent' d. limi'’’’, d’ingres- 
.'O nel'."’ d’i-' -ei-i*.' pre’imi- 
i.i’-.i .i-co.teranno i diKlu’i 
(’oncorrent • a due a due, e 
ogiii copp.tt avrà casi un e' 
minato e un ammesso t'.i 
formili i è que'la dei due'li de 
primi < enntagir: »)) Le prime 
due aerate .-.aranno .solo pas- 
le, con iii.n .-lio’v '■'i là 
m.nuLi per c.a.scun c.oncor 
renun Que,sti i dodici concor 
rent; e !(* loro can/cKT’ .Alba¬ 
tro-. (ìrnn premili (dedicata 
a Madda’ena. mog' e d- .Nickv 
I.i id.ii; C’o''agc’ T'i 'ir rub> 
i'iri’iii't: D.an.ela Divol.’ h' 
invece roit te...: O iidiiio dei 


Seninlic; 


Homo P-a 


More..!’ lo ti parlerei: Uni 
iK'rto N.it>o..tano fon tf n 
sto: Donatella Rettoiv’ fat- 
iiie’d: Sa'il.no fto.-idi"’’ ; • De- 
lìu atn (t te: S.into Ca .lornm 
Monien .Strana Ho- .e’a .Von 

p II pOt'M.» 

Canzoni, d ce Salveiti. in 
b'.iona pai't-- d'amo.--. l'vi» 
('(,ri>iel'i. della can’.nr i:ce 
Dc'n-itell.t Hi-’toi’e I ;in.i.'..-it.i 
tt Ranremo nel ’Tit che aliti 
dorebbe a un episodi » d"ila 
guerra d, Spagn i 

Alcuni di questi grunpi <• 
cant-antl hanno g.à o’tf'mito 
no’evol; i..sul’.r. ne’.e e'.».-. 

^ f < h(' d. veii'lit i. pur non 
e-.sendo utncialmente dei bla 
Ma, uni de' a gara, clic .-,um 
* ■■a.'!ne'-.-.,i j na''-vs ma a co 
lor da’’,i TV in Fni'ovks.o'ie 
e d.i Ita l.o'.in.i nel’.- P'-.-n ■ 
dae .-eie. (o.i’i il coniorno 
che è : era <• los.,.-^ ‘"onpri 
Hi’.’v \Vh f”. per r'.''mp o. 
arriverà a Sanremo corii'' o 
.'Ulte d’onore .tddir:’*ui.i von 
ventuno jK'r.-.one’ .e I.ov-'' 
Unlmi.lecl e .a 'O/iorie l’-’nr- 
c 1 d''"a f.ove Unlim:t''d Oi 
(■’ics*’’.i, p’u ‘'■•”‘n*ac.'''cm.’‘ or 
cfie.str'»'i ito' a 1 . r. ,s i’’à 
Che’ n-iker con i’ (ea'U’t''t‘o 
(Il O'ann: nas.,n Pm nv'.do 
nicntf'. Miodugno "on un i uno 
va c i’izode A’‘ro '( n.-'zzo 
grosso» ('n’'’e.s‘-'’-n à i’ing'e 
se John Miles Probah 1: .an 
che M.ircel’a «'d Iv.i 7 miceli' 
G’- osn *' an‘ni»->'-'in>io. non 'a 
.'Orafi d’ gl’ t d’ dotnen.c.a 
P marzo do^Pr-it.» al (■■"itc'.’.’i 
ro del D'<'ni>i R; in*’ i d 
uni cn’'’e'’a*'i .su" i sforni 
niiitiio.a i nrodofa con 
fumati, d‘i-iO'’ "o. •nosM’-'. e 
par’^'cVIIza’^n' f'i’ ’,’ '’'i ''orno 
fiiin''-! P- p<-»b'”n M'i-o’n 

.Se rarrnstn de’la g.ira non 
.'odci..'‘-*rà Ima-' -l ni'i’o. .1 
t'iinn d(’ conu)sno e (omu;-. 
q'.ie gonero.so 

L'om.igg.o a' (•(•n*‘'Miro 
del dis'’o .sarà uo. un omag-zio 
a Edison, e non è noi nop-ior- 
tuno ch-c i'.nventor.' inn-'r c.i 
nn de’ fonog-afij .-. .i r.c r’d i 
•') 11 "".'! co'-n'.'■(■ d; un F.sl. 
vai sanremese F-\s‘.val eh“. 
nella .'U.i .stor a. di v’(k;ì muo¬ 
ve ne ha lane atc ed .litro af¬ 
fossato Mister Ed .on non a- 
ni-av.i ne’ppure ’-.f -.o cho --'r.i 
o.'iovo. o troppo r.id’ci’o ne' 
la vita: dome d .scogr ifico a- 
ve’za fatto, il 2à an ’e 1024. 
un prov no olla futiir.i (re¬ 
gna d"l blue.s il ne,"io .Smith. 
Su' p-onrio rogis’ro. Thoma.s 
.A.va K'h.'on annoto no 1-ico- 
n.camonte: <; Oc.-wiie Sui th. 
Voce non buona » 


La manifestazione si svolgerà in set¬ 
tembre a Venezia - «Il feuilleton nella 
TV» tema del convegno internazionale 



V. - 



Il ^ ''ì: 


ai svolgerà quesl’onno a [ 
Venezia, nello suo .sede no- 
i turale, la 29.ma edizione del [ 
Premio Italia di Radio e Te* > 
1 levlslone che, nelle ult.nic re- I 
' centi edizioni, è stalo iiv.ecc j 
Itinerante: Firenze due anni ' 
1 fa. Bologna lo scorso anno. 

; Il periodo fissato per In ma ' 
nlfestaz.one Interno/..onalo vo ; 
' dfll 12 al 2.à settembre prassi- . 
I mi. Trentatre sono gli orga- » 
' c 49 qu'^ÌIi | 

televisivi che p.irtei’iperaniio ' 
in rappresenton/a di 33 P.ie- ! 
SI membri de! Premio Itali.i. ' 


rato ma.s*;nia di 180 minuti 
Ciò per allargare la parteci- 
pizione anche a progrommi 
che, data la loro lunghezza, 
erano stati finora esclusi. 

L’altra decisione assunta 
dal gruppo di lavoro riguar¬ 
da i « generi » E’ stata rite¬ 
nuta ormai superata e fairo- 
ginosa la distinzione t>ci ca¬ 
tegoria dei diversi program¬ 
mi: d’.’ammatK’i. mu.s.c.ili. do- 
L LllVi'TIÌi (1. iSt iC t Uil*» nUCÌdiVi- 
sionc rigida, ha detto Zor/i. 
non p:ù .sasten:b.le .St e de¬ 
ciso pertanto d: « rove.'Cia- 




L'" 


Ijo ha anmineialo ieri malti- i j-p , ,> p;ob!em.i .--RX'taiuio lo 


na. nel «‘orso di una animata 
conIoien/« .stampa, il segre¬ 
tario del Premio Rrn/o Zor- 
/t. che ha re.so noto an.'iie il 
tema del convegno iiiterna/’o 


li.ons’ nella dn mai tre: Mti- 
• 1 B.-izi’’’ yfri perciié: L^am 




L'attrice americana di na¬ 
scita ma inglese di adozione ' 
Gayle Hunnicut (nella foto), : 
dopo aver divorzialo da David ! 
Hemmings per sposare Rex ’ 
Harrison, sembra definitiva¬ 
mente orientata a lavorare In 
America pur continuando ad 
abitare a Londra. Dopo tanti 
ruoli di secondo piano che la 
caratterizzavano sempre co 
me donna dal fascino perver* 
so, Gayle sembra aver infatli 
trovalo ad Hollywood una ve¬ 
ra occasione di prim'altrice, ■ 
accanto a Jack Nicholson, nel 
film « Oorofhy or Ihe urge to | 
live » (s Oorothy ovvero lo sii- 


• g g • iivv n i^uruMiy 

Damele Ionio moto atta vita ») 


11 .ile di .studi SUI ma.ìs nied.a i 
I previsti! per quest’.inno « 11 p,-. 

feiureton nella TV*., (on , 

, una relazione di Violette .Mo 
, nn. docente «ll’Universtta di 

P.ii’ig. Un altro convegno s: |- 

! terrà ii g.ugiio .lU « Ixi TV e I 
1 le elezion. *>. 1 

55edi de! lavori della mani ' 

' fc.stnzione .saranno P;il.i//o 
I»iib:a e P.iln/.m Scermi.in I 
Per le .serate amute al’a ixar 
I tccipazione del pubblico, le 
; proiezioni ovranno invece luo 
! go. su .-^chenno Eidophor, tn ' 

. una salone della Scuola di , 

! S.an Teodoro. I»a ceriinon.a i 
1 conclusiva, die .sarà tra.smes- } 
I .sa in Eni’ovi.sione. avrà luogo i « i 
; in un.i città del Veneto, aii- I >'P 
I cora da pre.scegliero. domeni- I 
! ca 2à set temi*’e ! premi in I ni. 

palio .sono una dozzina: 6 pie- j ri. 

- mi l'a’.a. cia.scuiu» suo.^i’.ore j •' ' 
■ .i; -7 mi! 0 . 1 . df lu’e. f- .=ei pr*' Pb 
ni: 'prc’.i';. c.u.'-uno .--'ipT.t) j 
' re al milione. b 

, f*.i R.AI pirte.-in-’. 1 . i>e; : • 1* 
r.id ofon'c;. ai c»‘n.-o!si i’..-*er 
j vati ai programnn drainni.i- r 

• tici e dn ■n!n-''ntar.: e. p-er ; '.- 

• televi.sivi H quei’’ r.servai* .u * 
progr.irnm: mu.-'..’ali c dnm 
mutici 

Zor.',! ha anniincùi’o che. 
nelle r.unioni (Ie.’’ani>.n.s’to 
gntp’jo di lavoro del Premio 
Italia. «' .stato dee so d- .to- 
' port.ire .ilcune r.foiiiie al re • 
golamento. Circa a durala ^ 
.standard dei programmi, qtie- | 
stione ch«' h.i finora crealo | i 
dei prob’emi *?.s.scndo e.ssa fks- j 
' sat.i nifdi.a.mentc .id un’ora, j 
t’ st.ito proix!.':*! li: con.-'Cn* - ■ 

I re ag.i enti p.ii’toc pan” d; ; 

1 o’’{’5en*<are o due proznmim 
della durata d. !>b minuti, o i < 


aspetto da'le cateuor.e .ad li¬ 
na ride!iiKZiono delle g.iiric 
die. iieìla prt»,*v.;ni i cd./.ione, 
saranno .-."iiinre tre ina eos”- 
tu tu cn.' .ino <'.''’'n''.viiinfnte 
(l»i e.’.t,;; imi-^a.il:. et.tici 
di’.iinm if’ci e cr.’tc: p"r i do- 
ciinien’a! ! 


In Italia 
il complesso 
sovietico « Zhok » 

.MOSCA. 16 
Il coinplc.'.'O lolklori.it leo 
«Zhok» de'.a Mo'd.ivia .si 
apprc.-^ta a comuiere una 
tournée ili Ital.n 1! iirogram- 
ina comprende d.anze popola¬ 
ri. rompa-».z’oni coreogr.i lidie 
:i sKetch. od .indie danze d*’ 
poooli de'l’UR.SS e di alt.r. 
nie.'*. .'(■*»■..il.. Il conio e.s.s-i 
( o.ainrendc o.’ie lon .nt 
’u toir'iee '• tiro’: m irà iv'r 


In aprile 
la Rassegna 
delle cannelle 

t 

musicali 


LORETO. 16 
pai teci’pazionc di 


I un .->010 prozi’.im.ma dei’a du- ‘ comp'e.s’u cor.il- d. nove na^’ 


Panorama 


le prime 


' d.vet.-».. .*,1 -.velgeià .i I.«a- 

reto. ”’a il i:? e il t? :ipr'le 
i ’pr.''s-^;m:, ‘.i XVII R i.'.sc'gna 
' intt rn.i/ion.i’e delle c.»pp-'.le 
musicali. L’Italia sara pre 
. ^ente alla niiinifost.a/ione con 
cinque g'Upt): corali nrovc 
, nienti d.i città d!ve.'’,(e. .n 
• quili -»! a.ggiunr.^rà la Cap- 
. pe'la inn'ic.de pont.fic.a del- 
I la «Sistina*. dire'’.t d.il 
, n.ae.stro Domenico B.ir’oliic 

1 «’i. 

; Altri liiogh della città che 
1 ().'’p.!cranni» 'a r.i.-.-cgn.i .*».»- 
i no .1 Te.uro Comunale c a 
: Puzza del.a M,donna, oltre 
; nlic strallo e .l’ie piazze di 
j l>oroto. ncile qu.ili vi s-irà 
1 nel po:ne’’’gg !0 del l.à apri- 
I le una 1 b-ra <*sPcuzione d. 

I e.ini! a .scelta deli»* corai. 

I i.i!it<)'.i’..i ( H i,",eg:ia ,n h- 

1 t>i-rtà > 

l4i rn.in.fe.st.iz one 'i apri- 
; rà nciia U.i.sil.i.i l.i <€rn di 
I mercoledì 13 ap.'ile. con u:i 
! r.idii.no d‘’l'c cora.i per can 
I :. coliettivi. CUI -.(giura un 
I concerto di g.il.i al (p.iale 
1 pance.jv.'rann.) (»ttu grupp. 

di diversa provenienza e dif 
! ferenti orientamenti e stili 
I Nei due g.orn; siifi.e.-i.s;vi. s: 

I avranno s .i la m.attina. s:.i 
j li uomer.ggiiì. .-.a ia sera, 
I concert, polifonici, d'organo 
! e vanamente cora!.. mentre 
I r-ib-iio 16 .l’jr le. ia giornata 

■ •*: ..pr:”.'t In ^n-t'.(.'o n 

■ l’i uiìZTs*' cu pl’-’c.'- p-’-r.in 

' na iò c*):.;.. - *! «-'■’c’ide 




■ • Pi 




COME NASCE UN BANDITO 

Ladro, rapinatore, assassino, organizzatore di sequestri, 
li suo nome era diventato un incubo. Ma chi è in realtà 
Vallanzasca? Ero nato per fare il bandito, come diceva 
lui, o è l'ambiente che lo ha reso tale? E che rapporto 
aveva con i terroristi neri? 


SPIONI DI STATO 

Sono tornati clamorosamente alla ribalta con l'attentato 
al treno 710. Chi sono Ì confidenti e gii informatori della 
polizia? Come vengono pagati? Perchè fanno questo 
mestiere? Perchè lo Stato so nc serve? Che ruolo hanno 
nella strategia della tensione? 


IL NUOVO ESTREMISMO 

Un nuovo '68? No, nichilismo mascherato d'allegria: co¬ 
si uno studioso ha definito lo spirito della rivolta dei 
giovani riesplosa nelle università. Che cosa vogliono? 
In che cosa credono? Perchè dicono no anche alla sini¬ 
stra rivoluzionaria? 


QUESTA SEmMANA 
INREQAIO 
IL 


Teatro 

La buffa hisluria 
di capitan 
Fracassa... 

Dal .^^tles glorio-u-, d. PI su * 
to o d.i ca’.iov.t;’. 1 della Co.n J 
.ned'a dol'.'A:*-,-, con l'.sg 
'g.u:i:a d mU'i.’li-.* p:»:j.».<.’. , 
del ’.àOO l’iirite d: FJob'r'.', i 
Da S’.nione. Mi -o Ckildivr: ha ' 
'ritto qiie.-M liuttn lin-toria 
lit capitan Fracassa recita- I 
ta. cantata c ba'latn da' cn * 
mici in mi iati dell'arte pe' f 
lo .sollazzo de lo popolo na- | 
poh t ano. ; 

In .ipertui-.i d. .st.igionc 
a'.evamo i.sto II Vantone I 
di P.auto Pa,-^ol;;i, t regia d. ] 
Squ.irzin.i I. r,;.i !-,• .-.p iceoiiate , 
d. P..-gop il.n oj. .•’.l; ut-gzz.ito ! 
Capit.ui Fiug.t.'.i i. e: vengo.-^ j 
offerte n rh;i\-.’ part-nnp- i ' 
‘-nn arcompign imenn (il ma- I 
.-l'-here p.n o .meno famose * 
Tniffildino e Pa'rir.elio ive \ 
I V :n l'rh'-.’.i:■! eoin,* p.i. 

1.11 11. .u. I ,! ,' !,-’ 1 1.1,1 no i ! 

>■ iiiib 1 S Itti) .io ’.i'. 

’j.’e P.,iato .. mo.u.i I p.go;,» 


I .n ' II. n. I ,! ,'1,-1 1.1,1 no i 
>■ lini) 1 S Itti) .'« .io ’.i'. 

’j.’e P.,ij;j .. mo.u.i I p.go;,» 
»' into-l’.ge.u: • de; san.. : qua- 
^. Tì."» '• **r, ^ 't• I rlv"*!,• 

•I (i.-. 1'--1 pid ’.a.l, < -- 

1. .1» C.-.-nni-du 

delA’g 

L'i.p. ra.(.. n.- 'entità d.i 
M:c-! (fH.d.*.. — el.aiaor.it are 


• de. • .bto e I li:’ lo .'p’'* 

‘ tui’olo. cu; p:’e.r.!e parte an- 
eh."* cani* .tfc" ■ - i* .imb.- 
. ’z.O:; t pr-.’c'.ie vuol.' r'-c.ip.-.’i- 
, ri’ «una ;-.it" l'.’.a cfie af- 
fond i le .'’.u- ..il.;-, n •: r.’.. 
. nelle It.^te popo.n.;. -■ e eg.’ 

; c.vre, lU tal iiMiio. ii.i.-i iiuo 
i v.i .'tiada di .'.’gu.’ 

, Date que.'.’g p’enu’.-v.'g — 
I .inip.amentf ;llu-*’.i' • n.'l :a.o 
I grtmm.i — :. r..'.ul:.itj e. 

I rò. niode.'ta I.o .'uef i^olo h » 

• ivuip. 1 \ o!ut 1.J*c lite? r .ur*xwi. 

' che .e cip--»’* d. Tiuftì';!. 

n.> no.i rienipir-.io. o .-». .salv.i 
' -solo negl. .( .1,• ili; mu». 

' cili » — dii" ' mjresr'ne * e 
' II.” i ■(’. ili in.-l'.i — e n"' 

! Tult’.mi .-((’en.i. »’h»’ s; d’st..i- 
i gae per .r»a*i ,i <* cor’po'i’a d,i 
rutto .. re.'t,», n cu. Spi’.’a 
) .'trunimo o v ’ii - cfium Ho a 
1 min ICC .-are d. ev r.iz.one il 
, inilianta’c.”.-. 

! Il pj'obl.co '•!’■' --l’mi) .r’i 
i replica cu. ui)'.) .imo i'-= -t ’o 
' ipoeo pii (I,*l diopp.o de^.i 
I attor; che ì'g’.-> ono .n .= 0 **.'. t». 
' ha però .•ippl.i'id'.to it'ar. e 
! music:, cn--* v i i i.i fr-* r; 

I l’j.d.if c>:": ! ! > T-T ' . G ».; 

. ci-'.i P.id ; I '.. G I ì i .-\ 11’»'-» 
Hedv Ctgga.i». N*.'..i» 
, Pto.ie. Ida D. H. '.-detto. 
' .Amnnd.a Mirri. S.Iv:-> Or 
. I ni-Mi’ ilo P .•.'a.-' . Pi 


:n oiìz^-a 


na i’> co:. 


,Y. Teatro Ci munale. 


R..! in I. 
.. .S, - 


noi .li- 
P.» ’ * . 


Nf. ror-'( 

/ o.’-* 

ri:*'':.,» u; i,\. • d: 

I! U’h i’3 . (1»* 

p.'r la u '*vt’n‘ii. '* 

I d. .liontr d: s’ id o 


m. ac. 


u;'..t 
.1: ('di- 


Conciusa Pvlll Rassegna ai Folkstudìo di Roma 

Un ampio panorama della 
canzone popolare e sociale 



Ir*.z:a:as’. .; 27 gen:'.a;o (on 
’ùn recital d; M,.r.a Moni. 
ded;ctì:o .L.a .t canzone urba¬ 
na »\ è: e eonc.’u.'U ^àbB•o se¬ 
ra. con .1 Coro de; p.(.';or. d. 
O.-gosO-o. .a Vili Rassegna d. 
•I Mus'.cu popola.’’e .:.i..ana ■> 
pro.mosiva da. Fv' 'fC.-^t’ud.o a. 
Roma. 

Xe’. corso d. qus.s. to- .'e; 

* m..:r.e .'Ono a.terr.iit. .-l'j.- 
.a n.cco.rt peda.-.ri de. .«'-ca * 
tra.'.tevt:r;no qj..".J.c. tra 
grupp. m.’Us’.ca.. \oca . e s.n- 
gol; cantar.:, un p.ir.»,ra’na. 
qu.nd;, de..e tenócnre de..*» 
:r,’j.s.ca pi’ipo a;-g c ae .a i-.n'.- 
zo’.e .soc.a.e c po t.c»» a.'.s,». 
amp.o. ancne -e. ;»'rse. r.cr. 
dr. tutto eo-iur.en'O 

pre.'Onzr a...> ra.-vsegna. 
.r.ie.’t.. £ .'t.ita va.c.i'e 
m.ente d. segno mt-r.d.ona 
.st;co. a d.mv'-straz.one •' r.- 
conler.m.i verta utente, de.lo 
.'.paz.o me .n quf.'t’. u.'.m. in¬ 
ni folclore d-.. Sud .s. e 
conquistato e. d; .a d. a.cun. 
vezz. e co.'np.ac.ment. d. t.po 
commen a e. su. terreno de.- 
.tt riscoperti e de' r„scatto 
del.a cu.tura popo'are subal¬ 
terna. C: r.ter.amo .n p«»ri. 
colare a: «Taranio.at. .» del 
gruppo d» Tricar.co. ii.le na- 
ixilotane « Nacchere rosse «. 
al gruppo d; Ricerca popo.are 
del Sannio e a quello d* .Acri 
che ha presentato la Taran 


te', a ci.'ia’-i_ .t. c<»r.> c -. ’p.i 
stor: d. Orgosc.c 

l. p.i’ob .c»>. s'::.;.r- :'.un.-.- 

ros’Ss;m.o a ’uttt .e .sera:- 
de.,.i R.iss» g:*.i r.ti p."'.i’»* 
a.'Co.tare inoltre T-iny C-;.'.-.'^. 
z,i i'«.'r. , n 

tan; Otello Prof.iz.o. .a 
C»>n.pig:'. .i d'.Port.i. 
Gr’uppo de.la P.i.i.l.ca, .1 D;:** 
d. P ade.”..!. G.ovar.«..i Mar n. 
con :. .'UO nuovo spett.ico.o 
Correr.lKO CO’l : 'cr’’,, ;. cu.n- 
tautor-e ve.nez.ano Gu."! t.e.'o 
B.-rie.l;. Dod. M .'C,;:. e .r. 
rine Ivan De a Me» e Pao 
.o C.tircn. 

D. p.ir'u ol...'» .ntere.c.'C 
per lo n»o’.”.:a »’’'.e .'in otlerto. 

recital d; Did. .Mora: Li 
((ir.t.itr ce de. ;»».c.ore tcica 
.n.» deg.. u t.;r.; renf mi- na 
.n larga m .-»’ura r.e.a borato 
:. suc reporter o d. -'t»irne..., 
d. can’. a.nt m . ta.'.anar 
en ei. d. r.iu.i.; Ieg.»t: .t. c c.. 
.st.ig ti.nal.. arr.emendo fe,. 

» v-nicr.t» t » « r. 'Uzgest.v. r. 
su.tat. .a pine m'us.ca'i-. 
« core»’».gra : .ca » .i.qua e 

danno u.n (ft..dssrr.o (onir.- 
buto Luo.a.no F.anc.sc; ichc 
realizza anche g.. arrang.a 
rr.ent.» a..a f..-ar.mon.c.a e al 
f.auto trrtverso. Mtì.-a.mo Ca- 
storcilo al viol.po e Mauro 
Bage.la al v.oloncel.o e a. 
fl.iui. do.ic e tra’.erjiO 
Iz> s;x-tti»c» .o ha una s,.a 


' 'f’ I. ‘ i f*"’ “/'’i ■. * i • -Z r 1 

..■'5 sta Tra .ft:ro prrp.Lr*:.; 

.1 :- pr u:. 1 ••>’»(- 

’’» :’ ..n Germnn:,! 
ii-'.g o. Fri.’t* e. f Un,•'in- -S” 

’. * • ca > ed o pr» pr;o r.*-. .i 
pr,»;>r'.;‘,i m1» » n lo.i. ■* 

c'n* ‘rova second-i ..- . 
r-tjor. Or .1 

dove arnion c.iden.e r.t.n'.. 

c. n- e ij.'.n, irop.r.’.. fU' 

ciil c»'Vi:<.'’o e » d .i^zn.-t 

;n c.i. .»' s*»''r e r icc<>r.:a:e d 
•v.’.rt » enti-,d.na. d. pro.vtar 

d. o’te an i.’ch.m' d. r**.-’" 

popo.ir. .s .'.ogor.C' , c**or 
de c e'f* e r.i^” e.st ve lielli 
.Mare;n.’T’..i. . .-r.agg .-er.ej-.. z.. 
umor. . .1 spe.'an.’-g G»..e 

zr.n;. P.irt »o .i.'n.cnte ìx. -t 
.. brt.no Cr.a al-j 'O'ja-io. 
£.i...to ag.; e.'U.. anarchie. 

c. ne tornano r.-.*..e .oro 'erre 

De .A Mia e Ciar-'h:. o ir« 
a. D.ù noto repertor o d: can 
zoni.'tor.e milans.. .hapoD 
propivto un prog.'j.'n.'r.a me 

d. to <a cu. .SI .mio a votando 
se: per.'One de, gruppo d. 
■i Be..a Cao* ' che ca-litu. 

. .-ce una r.Co.-ia verif.ca fpcr 
no; mo.to st mo «nte e po^t; 
can.er.te r.otcvo.ei .'U..a con 
d.z.or.e e.-v.stenz.a e ot. .-n.l. 
tante cun.'un.sta oggi 


Formula 

immobile 


Con pnr^i iini'ita. i! prò 
put'i ma d'l l'it'i’iio Italia è 
'.'(if(» i/iurt'a'ino prre'llato 
pei la pir'rt lolta alla ^tain 
pa l'oii ino’lt ' i’».’ cl: a'ìti.ipo 
l'.i'la na et 'er'naz'nn'' F.' 
iini'\tii nn m-ci/o politila di 
I l’inoi .l’iuiito pouiie l'n ca 
iiout' lai I o'mitilii U! litici 
tele, i.'i’! purc’iti d' ritC'rr 
I' ’e non ai'o pc ’t'p^t'arc 
i/naiil(i i/iti 'ma pci 
offre u” i aliti ib'ito di rr'i’ 
e li dr-u^sio'ie al'c det'ir.- 
..iOHi' de"a niantlC'taZ'O’ir 
.\’tio litio po’ tante -- *' 
lite •' ^tato I li'iata -- e lap 
/I»r’-c"O;'o del'a nrc^enta a' 
l'iinaiitiii d: all ani diTiaenli 
di let’ inoli tiitt’i che. nc;’’ 
airti 1101.-1, al nano iiftan- 
Zìulmeiile .inohbato ’a -te-sa 
ina ’ìile-tiizionc Fi idcntemcn 
te .-I I OHI tip ul Ilo a » U( . li vii’ 
re ' prrni Irutti i oifeancrti 
all'arrin de! prOiTiso di ri 
! orina 

'l'unto più sniQuIdie però, 
(h Ironte a i/iicsto. appai e la 
impostazione < tie anche qne 
sl'onno SI tuo! dare a' I‘te- 
mio Itaìiu In una s'tuuzione 
in cn:. da anni onnai, molte 
lose .sono in itale 'm pensi 
.salii alla Hiennale > tioi mata ). 
SI lontinnu tnicie a mante¬ 
nere totalmente un nobiie c 
costantemente idcnl < a a se 
ste.s.sa lina lonnuia del tutto 
logora e superata i/nal è quel¬ 
la del Fidilo Italia Un ini- 
ziatira di questa rnpni tanca 
liniiine tin ‘cn hniatii. pei 
e.scmpio. alla ìooica dei ■< pie 
nr I'. del u concai'O >i. e non. 
ionie doviebbc essere, della 
rcisseana info'inaticu snlta 
migliore piodmiaiie radiote- 
Icrasirn dehe decine di paesi 
pai tveipanti Che senso ha 
oggi questa fnrmu'a n agoni¬ 
stica >' ihe tende a laintaie 
un piodotto, un pronramnin. 
soprattnt'o sul pnuio quanti- 
tatuo thè SII quello qualità- 
tuo’ Cello, qite.sl'nitnno con¬ 
ta (tilt he. ma il •^giudizio» 
tende ti risolteisi. gcneial- 
mente, a lantaggio degli or¬ 
ganismi radiolelei ts'i i più 
potenti »■ pili net hi. in guaio 
(il realizzai e piogranuni tt’>m 
cainente e spettiuolnrmente 
P'ii completi, siti rifu andò al¬ 
lo ste.ssii tempo p’odnzioni ili 
minor presa spetiacoltire ma 
(il l'gnale. se non ’iiagipoie. 
’.i'.el'n contenutislico. .‘ 7 ; pen¬ 
si. per esempio, ad aìciint 
progiiunmi prodotti da enti 
radiotelevisivi di Paesi poi e 
ri t) in via di sviluppo 

L'nltrn a.'pe'to. che rrultn 
fuori del tempo, è lineilo dei- 
’n difsione ui ** aenen » Qne- 
st'nnno. ton.sei 'Jellii assurdi¬ 
tà dì lina srr.de distinzione. 
SI i’ pensato di riso'vcrp P 
prnh’dia ruìdif'-ando la rnm- 
po-izionc delle g’iuie II risul¬ 
tato non solo non rcunbia ma 
appare perirlo grottesco Qua¬ 
si non bastassero i premi, ora 
css; t-errtiuno add’riiturg at- 
da spn i.ii’-'i f’ tn- 
vìost : espcrt-ri che po’rnn 
no ciiidi.are >’ prowninma 
-n’o da in punto di rosta ri 

-tsetr-ssinio. il prnpr-o- r-iò 
I he no'i siì'o rio’! '. ontrih’i'- 
sce II supciare l'ana'-ronisti- 
ca r sfrii riiciitn'e d'stnz'o'ir 
tra < generi * mg addirittura 
lì esaha Una >< ruorma d’ 
questo tipo è ancor meno i he 
aattopnrdesra - in qne.sto ca- 
'() SI mmb'a quah o-a per non 
(ambiare a'so'ìitument-' nu'la 

V prob’cma. endcntcrncatr 
III affrontato alla radice: c 
vero, come ha .-Osicnutn Zor- 
zi ucli'uu ontro di stamane, 
che bisogna tener conto an 
che dr'la ro.’ontà e degli at 
teaii:ame”ti dcali a’tri crit' 
internai ona'' i hr tO'il'ol’a 
nn. ron la Ro' TV. il Premio 
l’a’in Ma c ''ero anche che 
'a r om non-'lite 'tnhnna deve 
rgr-t interprete e hgtters; per 
un radicale rinnor arnento 
de"n tO! inula d: qne>ta 
po^'ante manitesfazione .Abn- 
'’g.'oie dc! premi e. P coivc- 
'juenza, delie g'artc: to’a’r 


r.'j’ru •ottimi a-. 


.s’iJiK» queste so'ti a'iv i-ne del¬ 
le li)».’ piu l'r.inetlutte d.i fa¬ 
re so'o 1 (>'! .’l /’’(’»’!'(! Itid'n 
po'ia sp-riie i! iis.-ue da 'a 
\ on(oi tei oh Ione di avorio 

n -II' c I :n hris ’ e ti' 

apiir-' alla mu tee’pazione 
deUn gente, del pubblico, pei 
(in enne u>t ponte co'lega- 
'"C’i't) ,'*,; ; '*;(•;;* ,f’ eo"lli’ll- 
ca .ione tl * --n e l ” 'l'ton 

' / * i’ * *. 


f. !. 


TMRNI. 16 

Sette conine,"; ’ca; .i.. 
p.ci'.vU'ianno pi:’** ,i,l,i ni. 
.'Ogn.i n.iz.on.ile delle mar.o- 
nottc e del burattini elio s 
terrà a Torni d.i iigg. a 
24 icbbrato L’ini.’ ativ.i e -ta 
t-.i ’pre.'.i d.ill‘.\"C.-(;.'.); i’(* al 
,1 l'.i.t'U’.’.i e .i' Tenipn ..b.'r*' 
vie. Comune con la co I.i!) '.m 
/ one ile. c.icol; az.on.i.ili lìe 
’.i ctU.i P.'.i’tec n.'i’inno a "a 
l’-i.-vvogiir «I! S.’t.acc'.o'* ri. 
OtoMo .Sarz.i, di Reggio Em. 

1 >i; 1 < Bura’tini dei Foii'.ii : >. 
li. P.ii’iiia; li < Te.ero Mn 
:i»'* ) de- iniii. ' V’ I ! l'i 
' ! .l’e" l'.no t* I-’oi ’ un i’ n ì'a 
'T.i -1 no (Il C i".ig : ('Tir ■ ’u 
filone ’.r .. .1 l'e i’ .* ii-> ' • 
m’».’ , ^ |•’M’ ’-a 

l'fàpoia de; liuratt. ii i I u 
Hc.i',nla >' (il .M.ii ..I S.g.uire. 
d il"!'.';. ' Cc::::o .i .i n 

"1 i * *■ '.e ’**a: : l'e *. l.u 


Mti’i.i,' d 
I O.atte di 

Rom 1 


TVin.i e • 
Aci-'tte, 


FÌI0I ^ — 

controcanale 


rXJ.NNE SICll.lANE ~ Da 
i/iialfhe te’iipo si ripetono — 
ed e certamenle uno dei ìrut- 
ti del piu lalicoso processo 
ai vinto dalla riloniia ~ i 
tentatili di nspeethiare sul 

I Ideo determinali aspetti del¬ 
lu ’ editti soeiale italiana la¬ 
sciando spazio at piotugonisti 
e osserViUitio « dal di den 
tra - silutuioiti sianiticuUve 
precisamente eli cosi ritte. In 
i/uesta tuìCii SI colloca anche 

II programma a puntate l'Vjn 

Ila in Sicilia, di Anna .Maria 
Denzn c .Maurizio Rolli ndi. 
eominciato ieri sulla Rete 
tj’io. Atta condizione delta 
donna sicilttum — indagata 
di lecentc anche in libri e. in¬ 
chieste giornalistiche — era 
Iciicato anche un lungo ser 
iKio tiasinesso qualche tem¬ 
po tu. se non luiiiiatiu) enti- 
tl. sutln Rete due. Con ttucl 
seri izio pia tradizionale 

e. oi vuunente, assai piu 'som 
mano di questo proijiamma 
-- l'nuluguic della Denza v 
di Rotnndi ha ui conuine 
i'ottica. c! (’ Illuso, che e quel¬ 
la ir scopine e sotto lueure 
le contraildnioni, in parte an 
ttehc e in parte nuove, che 
segnano l'es -tei.Za ’alicosa <’ 
sollocola deile donne, in par 
tico'are delle donne dcilc 
classi iHjpolan, neh'isola. In 
quel sei VIZIO, forse anche per 
raqiont di sintesi, l'analisi era 
pili scriematu a, ma il Itnilio 
nniltni a piu proiocatono. 
Qui. il « maggio » c più al- 
tento e disteso, ina — alme¬ 
no n g’udìcure dn questa pu¬ 
ma puntata — tl discorso p- 
nisec per accusare unir certa 
iranunentnr leta c qualche 
vuoto. Cl sono, pero, ut que¬ 
sto IXmna :.i Siv-ili.i, due 
elementi che rnelunt) Finte 
res'unte. positivo sforzo dei 
t u nitori per calarsi nella 
realtà indagata. In mimo 'U'i- 
go. (■’(’ il superamento tutiiir 
dell intcr l'sta tradizionale: la 
punUita SI dipanai a tutta at¬ 
trai ei su lolloiiiii lunghi c tu- 
Inolali. nei ipiar l'esperienza 
e le Iil'essioui dei prntugo 
rr.sti ai eia'IO mu.'o di emer 

wt’^r l’i imiti ut / il t 

umana che la vita quolidia 
na (il ciascuno ronteneia' i 
tatti e le nti’ zie del pre- 
se’ìtc, il con tninlo con la sto 
Ila l’ititi duale e collettiva del 
passalo. le speranze r le in¬ 
certezze del hit uro. Assai .st- 
gu'''rattre, in questo senso, 
et stilili sembrate — proprio 
nel co'itrstti di ni: paese co¬ 
me qiic'lo presi e'lo. Petratta 
So!tn"a. nc'lc .M.idunir — la 
rn" orazione de'le lotte per 


l'ti-cupaziiinc delle tene 
cti'ilra la malli deah u tm.i 
(uuii quaninta. il r uiida tic 

i'assiissuìio del sudatiiiistii 
fomnnisiii Fiiiiiuuti I.i Piunn 
ad oprili delle loizc tigitun. 
il cullegameiilii lo'i i; .i ile 
liiltr (iviigl'iunu ripit idei • 
le lotte del '-Is'> i e, p n, la 
magni firn coscienza piuiela 
ria dei pass-hPi /iii’ti lìi i.'.n 
latilcale tiaslui mnz'unc ile.ìa 
siicela sìcitianii e di ’u i n 
nasriti! dell'agi II iiltni II iaagiu 

Aririir taliuir .* co*»o 
ni *> di carattcìe pia int''>i<’. 
(•urne quella della iiigiu:.i sw 
rapporti con i l'ueliuici o lai 
tra delt'iuizin’ia iicanalin- 
sul siili soìitiuiii -tiiiUiqii t'iiii 
Dio» Ul chiesa, enfio i.'wu 
nauti 'Infili a gii aspi :ii fi¬ 
la cita I'pi,lata» e ie .'mo 
eonnessioni con i pioress- so¬ 
ciali non .suini rinseiti g-‘'ii’ 
ra'menie a ven'ic ’n Ine." a 
su tnrirnzi! 

Inserimilo '•miiic n'ueehe 
.t'Rifi Maria Deif t r Mir.''Z <> 
Rotandi abbiano ceretPo d- 
iiigliere, atliiu riso le i”i'‘ia- 
gini. alenili momenti ih i ita 
iiiHettiiii nella ìo'n aiiterit’ 
ca quotduuulii per resti'irrc 
al tele'iu'ttalu'e. in i/ualc.hr 
niojii, anche t! conlestu c il 
clima nei quali i per oimgg 
am icuiati alloiida’io le loro 
radici. 

Pnrtionpii -• e liUUsto. am 
corti tuta lolla, era la ciui- 
sg prima della difPcoltà d-'I- 
l'indag'nc a cogliere i pers.o- 
naofì’ Ul iiziinie e a co’lenrue 
fatti e riPi-'.sstont — nel mo 
mento ricl quale tl gruppo 
deiln telerisionc era a Pelrn 
hit Sottana, ncssitn prò. csso 
piu tieobue .semb'iira essere 
in cn'so. >Tss-f:g 'ut tu er-i 
"I atto -llcuii rnniKii de<-i 
sin — rnme tpiflh. del"oe, n- 
pazione del miuimipin ad op>'- 
ni delle donrie —, st enfio 
irrit’cnti da poro' c n» 
parrata, ifrrs sgrigmcnle. in 
t'inali’dl "lertìor a fon. m'fi 
cara la mat-fi i poi viva pc 
nn ri.-rc'in'i) p-jr >>•; 
iiiaii’ina uri as-r 'forno a’ 
guai» cnag’i'arr t dfcrr-l 
if scinsi i f’ov'.i'; dr uro 
gnil'fliii haru (1 <ii u: 

'lividnair — ragio’.-< ohr,.-i;t • 
— u'i'assrmh’r', di bufi'l'if 
come tolda deiisiio 'ICg pnn- 
’ii'n. ma Fas-rmblra rom- 
ta'e non é iisu”-it'i '•ce 

Ina. anrhe pc Per ih’nt- 
d'tt'CiPta drllr Innnr. if .■*>’.• 
oggi, a par! rcipa i >• « o frrp 
do» a 'im’i o'-r is ont r ita 
rii’lrttii 

g. c. 


programmi 


'.•/'ff.VvfUffr 


p. gi. 


ha generi: wipostas-one di 
•fi raunoTtn -no'o. p’-iintti- 
! o. ' on gli oii'o'i; rol'ega- 
!• entn o’aaniro t on altre 
str-ittife e ufzmtne. • omc 
pf esc'np’o. e -n pnrt'ro'a- 
rf quesFanno. ron la R'.rnnn 
’<» »/t Vrr.ez’l. do'r ’l Premio 
Itn''n '• -''Olvr'Ò »,'-'7*I efesi; 


Wojda 
negli USA 

VARSAVIA 16 
I r '■ i c mi’nzrrif • o e 
’ea’r.a •** n-i’d.'.o .Xn-ir/ci \Vi’- 
di per’ ra TV*: . U.S.A a. 

pr n ' r> o d. marzo 
D irar.’-- •: in.-) =o7g orno 

■ S’a" Un ' . vh»» oro 
trar'S per ?(*; ,'•■**: me ne. 

Wail.a ’errà .ir.a 'cr-• d; le- 
z ••*.•'• s’j > re«’1 c nema'ozr.a 
fi*'.» a T-’at','i C’o .»ze d: 
Nc’v H-i.’c.i ne' Cfinn"-:: cut. 
e met’cra :;'.i»’’re in scora 
’.inr» dcz'; ’u ’ m. .a. or tea 
tra', d-’. o'/f-’.a eq .tu’ ore 

d'ìmr.at.co p-o .i-''co Tìdeus.i 
Roze’.v.c.: 


Sullo schermo un 
dramma di Behan 

DUBLINO. 16 
I. livoro teo’.rale più no’o 
de. o Svr.ttor»’ .r.andrse H.-en 
dan B-’ha.i The hoslaoc sara 
pivrtato .•»u..o -•»• .he:m<ì. La la 
VOTA/.o.Ir com.nc' ra ver.so la 
.seconda me’a d quesfann»'» 
il'. Na’.oi.ii F. m Sturi.o*.» 
ig.a Aidii.ij.e) A O.ay. 


TV' primo 

12.30 ARGOMENTI 
13.00 FILO DIRETTO 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMEN 

TO 

17.000 PROGRAMMI PER I 


LA TV DEI RAGAZZI 

' P'D. I 3 C^-3 g 

A -.-3-1 O B'jr . • L3 

1 • ' s ---.g V5‘» 

ARGOMENTI 
ISO ORE A TERNI 

- T fsi-o - l.-S’i' .e • 

TC 1 CRONACHE 
FURIA 

almanacco del 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

scommettia.mo? 

O J z 3 : j'S g .V » • B-- 

T 3 - 3 

SCATOLA APERTA 
TELEGIORNALE 


Radio 1" 

C OS.’.’AlE radio - o-f. 7 . 

S 10 12. 13. t-;. 10 16. 

’7. ;3. 25. 22 ó 5;i-3’* 

j’.ri V 7 20 Li.v-j t il'.. 

3 40 U'. ì. ?» r r.z .’s. 3 50- 

C eii g-.. 0. 'Oo iJ 3. 0 Cn 
Il L :3»-i -* r-eiu 

- -j’ . 1 1.30 fMji caj.--*»- 12 
e 10 O.i l't S1-; • * g s- 

12 20 A.’”i;3 

I. :2 30 £g ’.■> P .’. 13.30. 

iCf'lK tvClS Vi: g» -.3. 
•4 20 C * ^3.; Ci ri.*». 14 e 
20 Rlg 3g-3' 4 g ul 3«.-S3- 
3. 15.OS A-'3 p- -*3 j 

— : o UT5. 15 45 ?- -rs N p. 

13 35 I p-Oj-a-i'.'. St l’a.- 
ctjio 19 15 A 

•9 25 Pitct p 3’» 20 Cji- 

•3 Z3-Ìt, 21.05 Ti.'’ll0*3. 

22 20 Ji.'z g. 4 A s a Z 23 
O,-. * Pi iTì'.iD. 23 15- B_> 
-.-■p ’v Cz ; gp-ns S cuv. 

Radio 2” 

Giornale radiO - o-* 6 30 
7 30 3.30. 5 30. 1 t 30. 12.30 
'3 30. 15 30. 15 30 19.30. 

22 30 6 U ■* 4 i.'O 9 3-33. 7 e 
30. Bj 3.3 V 49J S; 3 45- Ni»:* 
.4 .0 'neizp !■ na-»*. 9 32- 
I. .n;i'rc* cjTijTt artico. 10. 


23.00 OGGI AL PARLAttO.M- 
TO 

TV secondo 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO 
13.00 TCLECIOKriA'wE 

14.40 LUUCAZIUNL L r.G- 
CIONI 

17.00 TV 2 RAGAZZI 

18.30 TELEGIORNALE 

15.45 IL LAVORO CHE CAM¬ 
BIA 

• L O'.C J342 3 IS t - 

le • 

19,15 IL DIAVOLO 

S'” ■( -.’ a 

19.45 TELLCIORNALE 

20.40 LO SCANDALO DELIA 
BANCA ROMANA 

Serppgp -3 iS' z‘ ^ Re I n 
g L J "i ('.'S. ■ s 

Ga 1 * G u 3 .4 C> 

, : -l > 

22 00 IRIBUNA SINDAC.ALE 
22 30 LE ORE INUTILI 
23.00 TELEGIORNALE 


Sui; ; . GR 2. 5C ’ 2. S: a ?; 
1 ’ ,32, A-.Ta,.; -r . g icp, 1 2.1 3- 
T- 4 »r »1 33 . r_g . 1 ; . 12.15- 

ArPì-i 13.45 Rpr.i.-.;». 

14 T.Sj-r. ii3.. 15 - 

T 5 5 45 O- ggJ-. 17 

e 33 5.-.: J 3 CR 2. 1 7 55 

I --:3' 33 ; '• -a •; 'ps. 

19 35 Li 3-113 t 13 55 Rv 
g 34 icv’t;:. 19 50 Hs-!r P3>- 
3 20 10 .v.ui ca a va mo 

a. 20.35 5-;c-i3*. .. 25 j 

15 I. ''a; o g -34 pg 22 

e 15 Fpg • g’- bj-*. Pi-p-j- 
- » 33' ! '.e-.’a-e 

Radio .V’ 

G ornale RADlO O-i 5 15 
7 45. 10 45 13 45 1.S.4*. 

23 45 23 15. 6 O-O! g a .» 

rag 3*-e. S 45 5 :ct4e *'• ira- 

. a. 9 Pccpo coi-fis. 9 43; 
',3 «3 IO 3, 13 55 0.,t- »■ - 

ii. 12.10. Lgg, o ìt 1 ,. 12 30 
Ri' ’t niji :ì 12 45 Cp—t 
» .*3 .-c.5c. 13. 0-»i -PS ’3'- 

’n e. 13 35 l'-er»! 3 m *» • 

ca e: 14 15- D lO c'jb- 1515 
Ssec 3 «Ira. 15.30. U-. ca-’o 4 - 
iro'io. |7 I banb ag ? a »» - 
caa:. »; 17,30. fog 4 a b * n 
17.45 La r ca-ca. 1.9 15. Jact 
9 or-»; c. 21; Il t>J 3 a I3;4!ta 
5;.! k 
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l'Unità ' giovedì 17 febbraio 1977 


Mentre oggi si terrà il convegno sulle finanze locali 

La Regione chiede 
al governo la rapida 
delega dei poteri 

Dibattito in consiglio sulla mancata applicazione della «382» • Approvato 
un odg con il voto di tutti i gruppi democratici - Il ruolo delle autonomie 

Ln richiesta al governo di emanare immediatamente i decreti di attuazione della legge 
n. 382 (sulle deleghe alle Regioni) è venuta ieri dal consiglio regionale del Lazio, che ha 
approvato, con il voto di tutti i partiti democratici, un ordine del giorno dì protesta nei 

ctinfriiiiti (Iti ntai'di ^'osernalis i. Il (locimiciito è -.tdli) mt-'.-.u ai \oli dopo a;i dibattito 
aiiiirol'ondito sui lenii delle deleulie e d. Ile f oinpel**n/e re»ioiia!'. elie si è sxiluppato '>ulla 
base di una relazione tenuta dal leiiubblieauo Di Haitoloniei, i)re-.iduite della ter/a com 

ir.' .L.ie ifiti .oeal.i Tanto 


Per la crisi al vertice non si intravedono soluzioni 

La DC cittadina è ancora 
paralizzata dai contrasti 


lè inei.mo rniv o polii i 
s a veil.i ■ de.la DC loini 

1 II eoni : ito e.i’. i'.l..io .“i. 
è 'iunilo le-, poniei.iii'D per 
jj;0'ei'u.'‘e Te-line ile'l.i rei i 
z Olle ile. .-leirre* ii o tl.ni.-i.o 
nir.o SiL'iiorello, ni i doiio 
110 ile bittute la i.aiio.ie e 
■s' 1'i aijs'io'-n l’a coni' lmi 
e i av\.".iut.) !) l'iorii l.i Li 
p.os-,.:iia seduta e fissata a 
venerdì 23 Ieri n e potuto 
soltavito ra<,'''iuni't‘.-e u-i coni 
p.'onie.S'.o per il teiieraiiien 
to’ --arin "e'^titn centralnien 
te e nrn piu dalle s'vinni. 
l’er 11 roito. la situa/icne e 
luieora bloccata’ le correnti, 
1 irrupp <• ir-i e.-,pone:it. del 

10 scudo <’re:-. ito nrn r.e.i'jo 
II) a trovare l’.i’co.do che 
p •linee i d* eniudeie la er. 
•s e dedicare le eiier'^ie (!>• 
ptrMlo alla e! ibri.a/.oii*' d: 
uni (oerente Luci iiolit.ca 
]: ■JttO'.to che a; en.i-iueli ".o 

< 111 di potere. Due fatti ano 
v; sono emersi da Li r.i’aiio 
ne un !<iuppo di c•Cll^l''!le 
n comunali si e prcmncia- 
to i(>i un odi», per il riram 
b.o della -•ici’rcteria. mentre 

11 ccmitato resjionale h.i .t 
v,tn/ato la proposta di una 
('leiiionaliz/^irK ne-) iXl par¬ 
tito 

;\ use..e tl.r’’ia'pfc>'M’ non 
ò v.il'i nciipure un'.n./.ativ t 
d' l'cum ospo’i.mt: del «car¬ 
te.lo Zaccasnin. •> la! quale 
1 < 11.10 c.ipo le '(.i.in.'.’re''•» che 
1)1111 de’.'.i r unione hanno 
.avuto uno .ic.imb >) tb idee 
con Smnorello per pro.s.)et 
• ir'zli !c 'oro comi /lon In 
s )-^t inz I rir.uto de!!'» unan; 
m 'ino ' e i;a: in/ i <'lie al 
roirzrp'so .si "’unn.a con un.» 
i<’'t.colala gammi di (>o.>j/io 
n ; cniarc/za sulla ristru'tu 
1 i/;oru' delle cirii’he d; pir 
t.to; nmescol.imento delle 

< lite per (luunto riguarela uh 
«lU'U-uni: elei .sindae’o de nel 
I** <-::’eoior./ioni e i rappre 
se.T.ant; dello .scudo crociato 
n'Ile aziende e nesJh enti co 
mini il; 

D’.iltr.i pii’te. anche allhn 
1‘ "no elei ccartello» i contr.i 
.s'. non mancano e si nflet- 
t ino nelle diver.se posiz.o.i; 
.•■'suiite el.ille correnti che ne 
! inno parte riuu itelo alla .sor- 

immed..ita della .segreter i 

< ;t:.id;n.i. A quanto e duo ti. 
.‘Vipere. 1 morote. .s irebbero 
<-".ent.»t. a re'phigeie le di 
mi's.cm di S.gnore'lo. Ch:.- 
darebbero che "li venu.i af- 
f..in(Mto. pero, un « com.t i- 
to d. uest’.on'C •. hit» sorta 
< 1 . oruan..smo d: controllo .su! 
.s’.io ope! ito fino a: ro'i'!.''es 
.s >. For/.i.iovis’i. bis..s'. e a' 
tr: preterì! ebbero p.littorio 
iri ee;nni..s= iTiO. ,s-?nip:e f .io 
o' i-onzre.-'O, che .si dovrei) 
11 ' tenere (Tuso elei <-oiidi 7 .o 
;i r..‘ e d'obbj.uo. (|ii indo .s; 
pirli dell.' v.ct nde el.’nio'r: 
st t.i-.'i prilli elellVstate. Se 
r. ido qui’rlic :nd..ser.'‘/,ionc. 
.i:i/. l") .st-'vso S.uno'ello non 
.sircblh* al.eno d.illhdei d. r; 
ni.'tte-.e il propr.o mi.idito 
ti "ett unente nelle man; d; 
Zi.'.'iun’.m. rendendo cosi ari 
l'mit.''o il r.cor.s ) al coni 
m..'' ino 

Sempre in cis.i denner 't.a 
n» c'e d» reui.strare 1 .» lel» 

7 . one .svolt.i ’.'a’t.ro giorno al 
rem t Ito reuioni e dii .suo 
.«'uret.ino Sp’endor;. Il re.'O- 
le.ito ohe ne ha riportato il 
Pono.à) offre due cl-cmenti d; 
c ud.z o II pr.mo nguirci» 


U’I l ( ' I III lUU Ole .ip l <i 

.1 coni. (..Ito .s’ii p. ob.‘in; co.i 
c-et. (he im.est0.10 la lei/.o 
ne e .. suo "ovcino. e m ui 
ripporto meno p; eeiud./.a.- 
me-.ite ch.us.) ( on la giuiU.» 
e !i rn.i'uu.o; .l'i/a tie'l.» P 
.'ini Hp. idc. .1 qu'stj p.’) 
p is.to pirla d. ' o/)/)osisnnie 
pro/jo-.'?'!n » i.sic't e .1 rcsO 
c 1' .'i.i d.‘. Popo'o .sp.er.i 

che .si • T t i d un « ncoKKtt 
swo clìé‘ es/)<'we il pifii^n 
intento (Il lo’'iiinl(ir(‘ pmpo 
s/C»’ come .s: vede si imo in- 
<01.1 nel i.imoi <l‘le ..T-.i 
/. on . .iii'-h-' se e i/.a <iua.'’:) 
SI II .'-.‘condo dii') eh.* omcr 
u.‘ dalli li* i/’f.ne. p.'i’o. con 
ti isi.i col p’im.) e ne riil.ice 
prepotenteme lì,' il .s.'/nif .”.1 
to La DC. j .'.‘ondo Sp-^nd.;;.. 
(loviebbe .nta’ti inip'gii ir.-., 
m un '((Itnhnjo i oti'iboruti 
IO» con li PSI. con .‘.nte.it.) 
< 1 ; lecup.'rire ; .soc.a.al 
solito. al)u.= .ito — e co,s:.in 
temente riLutiio da’zl. mte 
re.s'at. — rappoilo preuien 
/..aie 

Uni minovr.i che iio.i ni 
al'-u’i loml.ini-'nio ne. latti 
pirte o'ii! ih ri co'i.''I-* 
ri/n.ic. «ippire clniro ihe 
ne.s-’un.» comixMeiite del PSf, 
.nip’'gnr) .11 qu's’' «'.orn. 
nell i c uno luna (’o.iurcs'U i 
h del'.i ledeiM/o.ie lomiiia 
1 rappuii! imento e L.s'’ito <i 
m *'à m.ir/o). peii'a. .sia pu; 
loiit 111 unente .1 qui.che l pi 
d. r.ipporto preferen/.iale c m 
la DC. 

:\ proposito del dbittito 
<’h,* in qiie.st! uioiii; vede im 
l)euii.ito il PSI. la cronac.i tl. 
ieri reuist’.i una {l.<’h.ar i/..o 
Ile che .'.luen.ei I Li' i .itti;- 
bu..s^e allon Nevol Que-* 
L'e.sponeiite del PSI 1.corda 
che .! conuie.-iso del .suo pir 
tito co.neiderà. nei tempi, co.i 
la .scaden/i dell'uff.c.o di p.’e 
.s.den/i dell'l'.semblea regio- 
naie, .1 capo del qu.ile e. co 
me è noto, il soci ili.sta Ko 
berlo Palle.schi S-uebhe quel¬ 
la rocc.i.«;one. secondo Quei- 
CI. per aiui.ire ad un « riequi- 
libno i)olitico') ai vertici <le’ 
le umnie. C.ò — nug.unue poi 

— < non '<ulla h(l^c di rtven- 
tiicdzioni di potete, ina di fun¬ 
zioni. Deve ("iscre riconosciu¬ 
ta — ,)ro.seuue — la funzione 
storica che d PSI ha a sint 
stra: non e snhattcrno al 
PCI aliene se ha spesso cnni- 
messo l'errore di tallonarlo -. 
.1 La (piestione del ricijuilibno 

— aguiunge Cenere; — non 
scrii posta in termini d: "nl- 
tiinatuin" e non rtaiiardera 
nece-i^ariamente la pianta re- 
Qionale Sara un decorso pio- 
baie, che pohebbe mettere in 
discussione ani he rammiii' 
straziane capito’ina » S; ir.i’ 
ta <L aruoment i/.on. d.ff.ci. 
mente lompr-ensibil. d'il* 
qual; non è cii.aro ;; iie"0 
con il p-e^ente e il tuturo 
delle .immini-stra/ion. e ; prò 
blem. <’he e.'se tlebìn.io af 
fre it ire Ne .ippire n.ù eh; i 
ro commc.ito che l'.iuen? i 
r.t.ene di no'er auuiunuere 

.se ai so.ialisti dolesse an 
dare la presidenza della oiun- 
ta regiona'e — ^. leuue nel 
fli'h ~ il (andidato pili prò 
bahile appare l’attuale n-'Cs 
sore al bilanc'n. Paris Del!' 
Unto, da tempo aitile slC'^-- 
postz'oni di Querci. torse or. 
che per un’atUnità pro/e-sio 
naie -sono a’’ibedue inpe 
oneri 1 * 
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E’ deceduto ieri 
il compagno De Feo 

I funerali oggi alle 16 dalla sezione Cinecittà 


Un male inc.'Orab.le ha 
striinc.ito dopo mco. d *of:.- 
ren/o la v.:a de. eompauno 
K.izo EK' Feo. .'curetar..) de'.a 
te/ione d; C.nec.f.n i comu 
ni.st. rom-.vn:. , comp.iun. del 
.a ^e/..one e de.l’a Un.ta . 
e.'pr.mono *. loro proion Io 
cordou.-o .1. !am....ir. de.'o 
tconipar.'O 

•Vo/o nei lif 24 . :i con.pagno 
De Feo eie. enlrt.to a..a Fa', c 
co»)!e operaio nel imo ri», 
d.i: per-odù della l.'berazione. 
topo e'^erst te.pennato \e!'a 
lotta a itifusc.^tc. s. era ai 
1 icir.ato a! Pa’^tito a. paa e 
.*■.• e iscritto ne! inji Sen.o'e 
pi-e^ente nelle lotte del 'no- 
) imento operaio e .lemoc’u 
: co Tornino, ha diretto su 
b'io dopi! la Resistenza. 
roij.j dèlia FGCI dell'.Appio 
Segretario della cellula de .a 
.■'alme, ’ia /atto parte del n- 
mitnto a.rettilo della sezto 
ne San G.oianni. per d.'e 
n:re. subito dopo, segreta’ o 
della sezione Appio .Vao'.» 
.Membro del coiiitato lederà 
'e. del comitato direttivo del 
la Federazione e della co •' 
mts.sioue federale di contio' 
lo. è stato nello stesso tempo 
niriQ.mte stimato del ’>ioi .■• 
'uenlo s'ndfica’e romano 
yìimbro de! lomifato direi! - 


IO proi l’iciole e de: com-toto 
(entrale .iella F.o'\ Per mi 
meritst anni e stato eletto nel¬ 
la co'ninissione interna da: 
laiorator- delia Fatine e i.o: 
nel consiglio ai lab'oi.ca 

Xella sua un.zia di part ■ 
to. nel SUD Taa-fKiTto con i 
< 0 np'.iijn: e nnel.e ne'li da 
rezza felle innu’nerevol: 
te d: cw c s.'.t/o piotagonist.i. 
ha sempre conservato le '\e 
(isii d: u’rnn ta e di r.go .• 
morale .Multante eomunisic. 
Cseriplaie e ■■;o'fe'/.) ne .'o 
stesso tempo non h.i ii.a: 
chiesto rrjlln n' P.irtito. a! 
ili: se’'i:ziO e s»r:za ah ani 
ambizione, m ,'ue'?r;/o in na 
meiosc ( oris-Ptazion. eletto 
rali la sua iiaura d. senta 
opeeraio comunista, la cui ca 
p.''C’tn e o testa hannii scn. 
ore ^.sco'so a":m’raz ore e 
rispetto da parte di am'-.i 
e.i avrerso'-i. 

1 tunc’''.li s: siolgeranno 
oga: alle ore 16 . partendo da' 
la c.iii.era ardente allestita 
fin dalle ore !4 nel'a sez one 
Cinecittà, in Via Fìavio Stili- 
zone 174 . L'oraz one funebre 
sarò tenuta do! compagno 
Santino Pachetti. segrettir'o 
delia Cdl. e da Luigi Petro 
selli, searetnno del Com.tato 
regionale, neinbro della D - 
rezione del PCI 


Sottoscrizione 


r..ntiodu/.one d; Di Bailo 
I Ionie, quanto la di'cus-ic.i.* 
hanno .is.ito come punto d. 
' r.leiumato . iisiiltal. del 
' ccDVv^ii'' :.inì!Ti 

i .1 d. tutte le liegici. it.iha- 
\ ne clic e svolto leccnt? 

, mente a M.lano 

D. quest! aruoment. s. ri 
t..iu-i’a a parl.i:.* ouui r-o., 
pait....laie alt ■*n/.io.ie aul 
a-peU; e.onom.ci. nel cor.so 
iL. I nnveuno .'U.la tinan/a 
.0 aie eh-* avi a luouo in Cam 
pitlo/l.o 

(• I <<ii-.ul;j -- e sfritto 

■ ne.r," fi Ile del u fi’-'no appi o 
iato a conelus.cnc dell.i se 

' data — cniciii.de e fa prò 
I p! i(* le isian/.e 'Caiui’.te dal 
culi ceno In pai tieolare ii 
1 badi'ce la neicss.ta che l'at 
I tua/ one della legge na ’2 co 
.st.tu.sca un nuovo p.is.so ai 
' alanti ve; sO l.i rea!.//.i/ione 
<le! discuno cOstiiu/ionale d. 
si luppo delle ainixiom.e iii 
tutte le loro aiiicola/ici’ii ter 
I l’ii'iri.iii. qual: elementi fon 
d.imentali del sistema politi 
co dello Stato italiano Que 

■ s'o nella con.sapevo!e//.a che 
< l'awio a conc'u.'inie del prò 

tcsso di t!asferimento di fun 
/.ca. da.l ‘ ammiii’i.stia/.jnc 
(-entiale a.le Ueuicni c'J.sl. 

' tu'sce i.i’i aspetto del piobl-e 
' m.i p.ii u<ne!.i.e di una ladi 
' f’.ilc l’.fcim.i dell'amminisira 
/.( >ie 

! !< .Affrontando poi 1 piob^ni. 

I paitc(,'.i.. de! L'.i/.io. iieiror 
. dine del uiorno si alfcrma 
lesisìcn/a d. questioni .spe 
' cificlie nella nostra Ueuione. 

‘ ,< quC'tioni legate .sopiattutto 
I all.i i).-Cs<'n/u de: eentn d. 

d.re/.one deuli app.aiat. .sta 
I tal. e parastatali D. f’Cii.sC 
I uuen/.i — e scritto nel do 
cumento o.siste resig<<’i/.i 
! che la defim/ionc dei ccn 
I tinueiui di personale irosi d. 

! -pomb.li dal necessario r.di 

■ mnisionamenio di alcu>’ii di 
quest! centri» da ira.sfcnre 

' alle Heu.on» .s.a discus.si ecn 
le Keuioni .stesse » 

Inf.ne neH’ord >ie del uior 
i no vengono .sane.t. una .sene 
rii impegni che il consiglio 
' assume in rel.i/ onc ai prò 
blcm. org.mi/zativi e fun/io 
' nal. che .saninno aperti dal 
r.ipplKM’/.’one della « 382 ». In 
I particolare viene ribadita la 
i voldità di una definizione 
ampia delle deleghe agli enti 
locali; e dello sviluppo di 
I un.i pol.tiCa di utilizzazione 
dei per.scnale pre.s.so le sedi 
' periferiche e .gli enti sub re 
; gion.tl». 

' Su questi punti fondamen 
' tali, trattali neU'ordine del 
\ giorno. SI sono soffermati i 
' consiglieri intervenuti nel di 
1 battito. D» Bartolomei, con 
I un.i reia/icne lunga c detta 
, gliata. aveva illustrato Tin 
, sieme dei problemi lecMici e 
j po'itici provocati dalla man¬ 
cala applicazione della legge 
L'cspcnente del FRI si è sof 
fermato soprattutto sul ruo- 

10 rii J inni*! 7inn#^ fhP ili 

j .sf V.. ..- 

le Regioni c attiibu.to dall.i 
costituz.one. ma che ne. fat 
tl è negato dalla a.ssni/.i d. 

; .idegiiati struinfiti log islat ivi 
j I ritardi de’, governo ne; v.i- 
rare ; decreti d; attu.i/.ione 
della legge 382 -- avrebbero 
' dovuto es.sere proni: entro 
gennaio — seno stati dur.i 
' niente criticati in tutti g’.: in 
i lerveti:.. Il completamento 
dell'attribuzione de; poteri al 
, le Regioni -- ha affcrin.ito 

11 compagno Basn.ito — ncn 
' è un lu'so. m.i una csiscn/m 
1 improrogab.le. Le attuai; coni 

, petnize regionali — ha os 

• serv.iio da parte su.i De! 

I l'Unto iPSIt - non seno ccr 

I IO suffic.ent; per sv.Iuppare 
j un'azione davvero .nc:.=iva d. 

' prngrammaz.one. che vada 
’ nel senso della ripres.i eco 
I noni.ca e della battaglia per 
' uscire dalla c.ns;. II pnnio 
j co.»np.!o delle Reg.cni — ha 
i r.levato da p.»rte sua il p.'o 
.'.dente della g.unia Ferrar.» 

' — e niiello di Lare pressione 
j pe.’Thè :1 governo v.an suta.to 
i ; decreti U.etro ; ritardi, in 
I fati», non r; sono soltanto 
I furale; d; caratte.-e burocra 
! t.co. m<i la palese assenza d; 

, u<’!a volontà pol.i.ca d: prò 
. cedere allo .sviluppo delle au 
I tonom.e locai. L'app.ic.tz.o k- 

■ de'..a 33-2 - ha detto dal r.i<i 
j to suo .1 d-'mocr.stiano Brun. 
j — .'.gfi.i.c» dar .-enso alla 
; r.’uov.i realtà .''.t’uzionale ita 

Lana 

L-i 'edata è .stata oonclU'.i 
5 d.» un intervento del prC'. 

■ dtf'.te de.l'as'enib'.ea Palle 
' scn:. cne h.» e.^pre'so 'Cdd. 

I 'fa/ir-ie ’per le convergenze 
. real./j»ate fra le d.verse for 
1 /e pol.t.che. 

Pa'.le.-ch. ha .mene annufi 
c.ato c:ie t’.itte le r.un.on. 

. delle c.':n»n..s'.en; p.ev.ste per 
. og’. '<•10 .'O'pe.-e. per dare 
! mo.io cons’gl.er: d. pa.’ 

1 tee.pare al convegno sulle f. 

' n.inze l.x'a.;. p.o.mosso da.l.i 
i pres.den/a deH'a"emblea d'.ii 
' te'ì cc»i . .i'se''Ora:(’) .vgl; en 
j t lov'a'. L'.ncc'itro. al quali 
• iterverr.mno gl. am.m •ii't.-a 
1 :c.’. d: lutt. ; C.unun. e le 
; Province del L.1/.0. e c'nvo 
vo.'.ito per 't.invine alle Ih 
nella 'ala del.a Protomoteca 

• .n C.i:r.p.dog..o Sira .ntro 
1 dotto da due rr.a/.on.. la 
, p. .ma del pres.dente Palle 
j se'nt. l'altra dell’a"essore Le 
' di Colcnib.n. »ent. Ifval. < 



Una cinquantina di anziane degenti ricoverate in isolamento 

Policlinico: in due reparti 
infezione di salmonellosi 

I casi finora sarebbero una decina nel 6° e T padiglione di medicina • Colpiti alcuni dipendenti • Mi¬ 
nacciato provocatoriamente dal sedicente «collettivo» il blocco del nosocomio • La reazione di Ranalii 


Concordate da università e Pio Istituto »• 

Misure per migliorare subito 
l’igiene nel grande ospedale 

Gli interventi dn attuare affrontati e discussi nel corso di un incontro tra 
i rappresentanti dell'ente e dell'ateneo - Appello ai lavoratori perchè si 
impegnino ad assicurare i servizi di assistenza in un clima di serenità 


iciiiiì.i .1 <U‘.iri' 


Un viale all'interno del complesso dei Policlinico 


I problemi im|;.)-,ti d.ill.i viui.i/.ont- , 1 . 
ctìicrgvn/a (he •'i c ifiiiiì.i .1 (ic.irc 1. 
liolK’liiiK 0 l mli.'i’to 1 . .ii'( i( n '( g.i U' 
.il m<imrc>l<ir-.i di .iK uni ol.i oi 'il 
moiicllo'.i. .-.Olio .slitti t-Miiti'i.iii Kii II’ 
(’oiso (Il iiii.i riimionc .ti'i r|ii.t c li.iti ». 
p.ii’U't’ipiili) il (iimini'.s.ii’i.) (!(•! Pio Lt 
luto Congedo, il relloie d ll'l Mi\ei ' l.i 
Uiibcrti. il meduo (iroi iiu .l'e Di S'el.i’o 
c il presidente del (umit.iio doeuivo (K 1 
Polit’liiiK’o .Smith. .VH'iiKOli» 10 li.inno pi. 
tcc’ipnto niu’lu* .ikiini fiin/'on.iii deH'.i.n 
ministra/ionc di'l Pio IstiUiio e deir.iteneo. 

.Velia riunione è .stato 11.il lei malo ■' 
v.ilore della convenzione i.i Omic.I.iI 
Hniniii e l'nivei’Ml.'i jier l.i gesiion,- d- 
(omple.sso osjx-d.iliero e !.. neiessii.-i 1 
una su.i integrale applica/ion.- e (c ;i 1 
iilterioii* pei fe/ionanient.i S .no si,ile ,in 
che decise li* forme opei.Uive pei .10 


inteiveiilo (Ile ton>eiil<i un mighore (ooi 
ii'iamenlo iit‘!l.i gestione de! }‘()lic!;ni(«< 
In p.iitio’Mi’e sDiio si.ue dei isf immo 
'l.iiU* misuie |n 'I niiglÉor.imento del'. 

.vili/’oni igieri'i Ile dell'os(H*d.ile. .itti i 
vi’iso niioit 'oiniUiie di l>i.mcli(‘ri.i. in.i 
lei.iss’. stinnienii di puli/ia .litro ni.t 
Ieri.ile iiecessai lo Si è anche (’oiiveiuil., 
tic! ( oi’so dell.i I luii'onc. sull.i iH’CCssii.i 
h ,il I ioni.Il e I pioblcmi del iK*r'on.i!.. 
ittr.iv I l’si) 1111.1 i.ipid.i .lUu.i/ioiK' -- d'.ii 
li s.i .Oli r.issfssoi .Ito u'gion.iii* - ‘li 
'.incile palli dell.i (onvcn/ione (he itgo 
i.iiio il tr.itt.mienlo rì(‘i dipendenti 

V tei mine i'» slato iivolto un .ip|H'llo 
t! ì.uor.itori e a. siiid.ie.ili peri >ié. « t un 
-. pev.i.l delle d'IiKoll.i ili (’Ul si è to 
stretti .ut opt*i’.ii(' nel Polulmuo. a^su 11 
imo ! si'i’v 1 /. (il .issisten/.i in un limi' 
seu'iio. m modo d.t f.ivoriie la solu/ione 
del ioiii|)ìess. piolilt'iiii deirosped.ile 


In carcere il presidente dell'» Unione commercianti » e il proprietario di un grosso supermercato 

LATINA: PRIMI ARRESTI PER LO SCANDALO 
DELLE LICENZE COMMERCIALI TROPPO FACILI 

Romano Gnessi è accusalo dì istigazione a delinquere in alti d'ufficio ~ Peppino Cosla preso in flagrante mentre incassava una 
tangente — Secondo gli inquirenti sono possibili clamorosi sviluppi — Interrogato dal magistrato l'assessore «'epubblicano Rosario Currà 


Responsabile di omicidio colposo 

Nove mesi all’agente 
che uccise per 
errore due coileghi 

Lit ter/a .se/ioue del Tribunale ha con 
d.innato ieri a nove me.-ìi per omicidio col 
pOìO Nicola Jorio, r.igcnte di custodia ebo 
'! 1(5 dicembre del 1971 urci.se jier un tragico 
ei’i’oic due suoi colleglli 

Ij'episodio che ii.i portato ,dla co.idanii.i 
di ieri sera er.i avvenuto alla vigilia delle 
fe.ste natali/ie di .sei anni fa Nicola .fono, 
'’lie .ivev’.i preso servi/io nel corpo degli 
agenti di custodia da pochi mcs!. era di 
guardia alla cas.sa degli uffii-i di vi.i Giulia. 

Ad un tratto senti vicino dei p.issi. Aperti 
"li orlili SI trovo di fronte due uomini in 
■ibiti civili che SI dirigevano ver.sO la cassa. 
Non cono.sccndoli. lagcnte intinu') l'alt. Por 
tutta risposta uno dei due .scosti) con un 
gesto brusco la canna del miti;i e 2I1 dis.se 
.Toglili dal piedi» o qualco.s.» di simile Per 
errore o per il nervosismo. Nicola Jorio l.i 
sciò partire dalla sua arma un.i raffica che 
colpi in pieno 1 due. uccidendoli. I presunti 
rapinatori non erano altro che gli agenti di 
custodia Vernerò Candidi e Umberto .Marsili 
die andavano a ritirare Io stipendio. 


Dopo l'attentato a Traversi 

Volantini delie 
« brigate ro.sse » 
davanti a 2 scuole 

Continuano a migliorare, amlic se resi.ino 
incora c.strem.imente delicate, le condì/ioni 
di Valerio Traversi, il funzion.irio del mini 
stero di Grazi,1 e Giustizia ferito domcnic.i 
storsi! da un «commaiidn» delle .sedicenti 
'(biigate ros.sr ». 

Ieri mattin.i intanto due p.uclii di \ol.iii 
'mi dello stesso tipo di (|uello l.isci.ito 
lunedi in un.» cabina telefonie.» per rnen 
dic.ire l’atteni.ilo — sono stali trovati d.i 
..Ulti a due scuole di .Monte .Mano l'i'ti 
luto tecnico < Fermi» e il liceo .sru-imlKo 
< C.isielnuovo . l fogli .sono or.» .iH'esaiiK 
dei liinzionai’i deH'ulfirio politilo della qui* 
siiu’a che dovi.inno stabilire se si.mi» .nifeii 
Ilei o meno. Rc.sta da aereil.ire. nel c.iso si 
'ratti di vol.intini originali, chi li ha port.ill 
» abbandonati davanti ai due istituti. C'e 
da segnalare .i (jue.sto proposito, che vciso 
le 10 . noe circa un quarto d'ora prim.» del 
ritrovamento dei ciclostilati davanti a! « Ca 
stelnuovo», la polizia aveva compiuto im.i 
oerquisizione per un fal.so allarme telefonico 


D.lc iC’I k s' 1 ’i» l'ij 1 

i> (if c l.i ■•11/ i,) tri)’*’ t. I 
♦ !.ti ..1 •/ a L.iIi!;.i. \ (ii'tici 

/.I di jiiK '!>• .Te rim,) (l.iir.t! 

! ! O SO’II) f: ut ! Hi C.tl’Cei’,’ if o 

m.iiio Ciiics'i (i.r.gc it,’ li. 1 

"Umilile I'.;’ ). 1, ‘.ile < iiiiiiii " 

I .Ulti e Pc.).; 10 (■o';,i. d.rt 
tare (ii-l sii i^rmeicaio .illtlii 
lo ali.i ' S'n.id.i . d V 1.1 Is.iii 
/>>. Le ’m,)i!ta/.mii sim.i d 
.st’g.i/iti.’if .1 delinquere m 
.itt: durile.-» per lo Dilessi »• 
(Il esfoisio'ie per il Cd'I.i. l 
c ar.ibin er ,Ii L.itm.i. i li,- 
c (>:uluco’ii> ’i- lul.ig.m. 11.imi » 
.isc’i.’ilo i.i>’:e che non s. 
'elu.'ii no .l'tri e'ainorosi svi¬ 
lii:;;); dt’il.i V :! t II. .1 

Il primo .1 I .< ii-re n.-l t n 

te de’I.i g ;.s"/i,i è s*.i;(i .! 

I 'c'.ire de' -1.’, -m r. .co t h •. 
iie'l .imb.; » -i . c im,' j, 

:o ' de',. ■>,) ■! 1/ -11 . ••• 

.ivi’i-l;';. '\ i< .1 un.i *1111/.,( i ■ 

Ila l’itei’iiie'l (1 ,) è st.ito p: ■ 
so m ! ;.tg.’ I 1; -. iiK’.it. e n 
(.Issava 11: .is l’jii.» (i.i 1,1 IP. 

I oru- d.dlf "..HI. . 1 ; .ri.i d " • 

'Ue vitt.mc L'.ig. M.i s i.n > 
;)ropr:et:ti’ < .1 ’in.i lorr-’ì 1 
/.o.ne de (. ■; '■<> K 't.it.» prò 
prio H.t.'.iiiio .1 (I. .i.i’u .i:,- !» 


L'ozienda a partecipazione statale condannata dalla pretura del lavoro 

La «Condotte Acqua» non pagava 


i premi ai delegati sindacali 

La sentenza scaturita da una denuncia della Federazione unitaria — Anni di abusi e 
intimidazioni contro i lavoratori più impegnati dipendenti dalla direzione generale 


1 ! ccmp-igno Evar.sto Fer 
rar.. della sezione « Mano 
Al.cala ». ilei qu.nto anniver 
.s.ir.o dell.» morìe del p-ìdre 
.so;to=cr.ve un abbc-iamcMìo 
all*.. Un ta >' da .nv.a.-e ad 
un.» 'O/.one della p.-ov-nc.,» 


Iniziate le arringhe 
al processo 
per i’uccisione 
di Mantakas 

Sono ’.n.z.ate ,er. ni-itt.na 
•e an.ngn? a crr.'.'Os.o;'.:' n.'. 
prorrsso M.i.i kaik.i.-' Lt 
ZI pre.ed-zva g.. .niervrn; 
eie. due avvoc.i; d. ji.vrte e. 
■...0 ,m.» sol:a.i:o uno. l'avv 
V.i.eit.no tene r ippre.'e.na 
g.. .r.:-. re.',', d. Fa b.o Ro ... 
un .ii..s.'..'.o r m..':o :e.-.;o au 
r.iiiìe j : .sCviiv..'.• h» .sv u.ìo 
a .'U.i a.-r.r.g.» 

1. .eg.-.'e d Ro. . h.i eer:» 
;o con 1.1 .'.Il ar-'-nua. d. d. 
nia'ì.'ire .a co.iX”.’c.e/z,i d-?. 
d’ue .mpu;.it. ma la p.v./ o 
ne del suo a.-.s..s:.io cerne 

р. ìrre c.v’..e contro Lo. icvir.o 
o P.».i)er; e rì.fi...'e i .'a-*' 
ne.".s; Lo .s:e.s.so P.M dot: Pa 
vo.ie ne.'.a r.ch.v.'ta d. r.n 
v.o a g.ud.z.o d.ch.aro eh' 
non .'1 i>o:ev’a procedere con 
tro Lo.arono e Panz.er. per 
.1 fermento d. Rol'; ix’iehc 
; due a quell'era non s; tro 
vavano .n p.azz.'» R..sor 2 .mer. 
to ma .n un'altr.» pine de'li 

с. lta i; g ud.ee ..strutloro 
.nvece. fu d. d.verso a'.v.sO 


Lasciano l’auto rubata 
quando si accorgono 
che dentro c’è 
un bimbo addormentato 

LU'C.ano l'.t.iìo in -O'ta 
d,tvant. a'.'e.i.cc.i d: ...ile 
.Aven'.no. .»..'.*ngo.o con v..> 
S S.ibi, e scendono p.-r ;)rèn 
dere .! g.cin.'.'.c ..i-c;a.ido ,ì f. 
"..oleìto d. 3 ann. .id.dorm.'n 
•ato su. 'Cd '." p.os*e.-.ore d-el 
..t <.AiI 2 ’ Un a'T.m,’) d. d. 
'.»i'en/:oii-' -' due ì.idr. 'i .»'. 
.on'.inaiio rt tutto gas la 
.'v.ando no, .» d’. p-g.a/.one . 
due ro.n ug P otagon.st. de. 
la dr.immr, c.t avve.itur.i — 
ne. to.tun.i r.inc.u.'is. .ne'. .11. 
gl.ore ri*, mori. — C»rlo 
Trombett. d. 23 ann.. .'.'orar, 
te .n V .. S» v.ator Ro-1 ò e 
sua mogi.e C.n. ;,» P er Gal., 
n;. 1.3 ann. 

Mentre . een.trn d.'pe.vat. 
d,ivano ra...»rme al a poi./.a 
1 due l.td.’: s. 'Cno accori, del 
bruito pas'irc o. n"'. quale s. 
erano messi e h.mno .abban 
donato lauto - comprC'O .. 
bamb.no — c.r.queeentn .netr. 
p.u g,u. appena 'Uperato '.'.so 
.ato della FAO li piccolo dor 
ni.v.i e non '. era arcorto d. 
null.i 


K' .'.leg.tt’.mo d.'cr :r. n.ir' 
.n q’u.i'-unq’u-' modo . u.i 
lor. att.v: nil '.iid.icato p... 
tendo da que-t.» roii' d':,i 
z.one, il magistrato della Pre 
tura del lavoro, do*"r)re''-. 
M.igda B'.en/rt ii.i cond.in 
nato ;er. .a So.'.età Pa.an» 
per le Condotte d'-Vequ.» re 
spon-sob le d. p,'*',»nt. ibi', 
ne. ronfren*. d'. d.p r.d nt. 
della o..'e/,r.p • gen-'r.: -' d 

V .e L.eg. 2<5 

r 7 g,''nn.a o '/oi-o Ft- 
de.-.,,.one prov.i'.e.i.e ri . 1 . 
vor.,io.’. rif'lt- io-‘ri/. .n 
va dentine.a'o I'.*/ -'nd.i ;>er 
r.ie .ivev.i e-c. l'O da. picr..') 
d. p.’odu/.on,- .innu.i.e Tu't. . 
rapn.e'ent »n'. 'nd.n.i.. < /.. 
elem.'nt. p.u .mp.'gn.,'. p r 
.a d.fe'.» de. ..ivor.,:/).--, ,• d 
osì.irolare .li ogn. n'.cd > > 

a-'.v.ra rie. rl-.*.,'g'i:. d'.i/.t no.-, 

Sopnifuìto neg.. .mn. ixi- 
'al. . d.r.gent. d*., '-.L d 

V a'e L’.eg. avevano .ngigg.i 
to una vera e pri;)r;-i bit'.i 
g.ia contro la ri.sti-.bu/.o.ie 
dei volani’.n. e d *1 niater a e 
d. propag.»ndi de. '.ndar.it.. 
accampando spe.s-o .1 pnte 
'to file quest., .itt.v.’a. 
svoli.i durante l'orar.o d. .1 
voro. risultava noe.va .i!ia at 
tiv.tà prcxfutliva In alruni 
rasi .s; c arrivati nl.e m.n.irre 
aperte 

Questo aitegg..»ni»nto. riu- 
la Condotte .Acqui non e r.u 
scita a negare ne! ciirso d • 


. j>rCX f. .5 l'ti ,) A * 

clen’unc.i'n ri., caos _• i. ri 
«ziend.i Pi. t’jf., ., 

ri’.re/.cr.,- il.: ci.cn a.’.,to tn-. 
' per quell) cr.i rig’uartLiva ;r. 
nart.rol.».’ modo rassegno an 
nuale. " . d men.i’.m. -.n 

riaraIm r.t - a;*.*, n.c 

ri’u.''an't .1 ..,'.0 .* '...irò 

ine no;; .1 r.’.inr. > .i..-. m'-r. 
■.ire . p.k’r,. • 

Ques'.i c.g (., .. i*.'), tana e 
.int.demiv;,-.: r.i .■ -'-ita i>ero 
’esp.nt.» d.,. p.-cìi.c. me n, 
. 'Jxid.io come 1 cLp-^-nden*. 
,bb ano ti ritto s r.'. 1 los'n. d 
..ivoro d've pre't.i’’'.n ..irò 
oper.i, ri. manfC'',).-- i.b-r.* 
’u.ente . propr.o pe.i-.ero. n,' 

;• 'Petto de. pr..;- p. d- 1 .., Co 
'■.tu/.on, e delle* norme à'I 
') S*at ro de. lavorator. » 

Il m.ic.s*Trito !.., .incile n- 
, 'ù ri.ito come non possa es 
-e.e pi ’o alcun L.Ti.te alla 
.itt.v.-a -.nd.acal,’ e .ill'oper.a 
d: pro-,’..’.smo no rientro ne 
r.siiton.. . 1 . 1 . fuori d.azien 
, de Pe. quc't: mo*.-.. la dot 
’oress,» Magda Br.-'.iz.*. seco 
g..endo le rich.C'*-* deg'., av 
voe.ati. Anna Mai.a Segant. 
e Carlo D'In/illo. ha ordma’o 
, .,11.1 Ccndotte Acqua di so 
spende.e qualunque azione re 
p.ess.va nei confronti de; di 
, ix'ndent; della sedo d. v.il- 
; Lieg.. d. affiggere U -venten/a 
; aM'miemo degli uff.c; e ^na 
, condannato l'az.enda a! papa 
• mento delle .spese prccess'i.ai; 


■ 11.1 i.iv .’.i L‘ i.'iiio s- lo'i'l-i 
j'i.i’i’o h.i ”,i. i o:>t.t!i) .igli :.i 
vc't g.itori è stillo .IVVICI 
nulo lineili d 1 Peppmu Cost.i 
inoMbi'e ;l-‘lla citi.'», molto 

I o losk Ulto ,1 L.il n.i I . Se 11 .> . 

si iK’." un n.’i’.ci,* — .IV l’.’l) 

o,’ mimii ( .Ilo 1. Cosi.i l.i 
hccn/.i tc i.i .sto:di s. D.i mo! 
tu teiiij;.) i.ii'utti il propriet:» 
no éell.i lorref.izioiie iivev.i 
r.ilto ncìàe.s'.iì :ìì Coimiiu pel¬ 
ili trnsform.i/.io.ni del proprio 
esercizio in bnr. 

Lii.g; B.d'.nno b.t f.ii.o fii, 
t.i di sture ni g’oco c b.i dn'o 
.ip;iunt imento <d euiiimeicinn 
te per il giorno siiec'.ssivo nei 
su > n *go/ o N'.iscosto nel re 
t-III) ,t!*.*g,i ii’.ò. <'ei’.in.i ; ( .’i 
! .ih mi 11- ii.i 1:10 ( .1 ’i) su' 
r.’it'u Pt p,i. I ) ('-i'..! nitir' • 

.'1. .is'.i\ .1 . .l".•gn.l 

I s,-i ,1 !(i,i ,. 1 1 es’.) è .IV V. 
mito .--i I m.ilti’i.’i H'i.ti HI I 
(,’li*" e 'Ilio preev.ito nel 
l.i s.i.i .ib t.i/-i-ie. SII .ird.M ■ 
d. c.litui ,1 iiiii's.) da. sos’i 
luto Oli.. 11. I ■i-f d,- ,1 !{e;>.ib 
b' 1.1 d. L.i n I dottor \ ’.i 
(.’.’iiii') etr.i L'.i. i ii'.i coni- 
.ibb .imo di ‘-i. (* di l'Iig.i/.o 

II - .1 (i.’l’.”.-|'i-re in .1':. d 1! 

I.( .0 Si-co’iio (pi,Ulto e t'.i 

,it,i d.ig 1 .i;iii).;’.’it. i)( .'..1 

Pro; ,ir.i iiiir.i i ile .1 dir, 
g- .Ite de'i'l'n > le i .l’Iini- 1.10 
I f.uisM pressio.i: ne. < lei 
t'iu.il c.ell.i cummiss.one <•< 
niiiu.iie :n, .l’v.it.i di r!.i't..ì 
re le ! ( eli/ ■ 

“s, nif>;e *1- ’. 1 g «irn.i’.i .i 
■■r . 'O”.) .•.i'’ .l'Co'i.iti da': 
li (-t'ir (li riip:( Tu d.veis t 
'•.nii'n’, t",i . cpi.i! i .is' s 
' .li ( o'miK'! i .u .1 ’ i’,ni I 
I) i.ini Ro-!’i'i Cmr.i .l'.eii 
.1. ;i’';’'.i/o'i-’ < <*'mj’i;i.''’ e d- 
-itt.i (i.i un.i g unt.a trip.iiti'.i 
f.itm.i'.i (il DC. PRl f P.^DI ’ 

L.» '.tu.i/iHi* .ib’.orm.’ d 1 
'cttore c ininit re ..i.e .1 Lat.i. i 
, r.i '-.r.i '.gg.’tto. .i;k i, re 
> t 1 : • m • d ’...» eie 1.1 K ■ » 
d f’Cl c i P-si c'i-’ a-.i v.i" . 

l'to 1 |« .1 .*• ;>•’/ 1.1/ " 
.n.i. zzai’t .. -ctture iL-i oi'. 
mer^ •>. I c.'t.i. nf.i'”. 

t si.stc un negoz.o ogn; ' 2 -ì a 


I Infe/ione da .s.ilmincll.i al 
, Policlinico In due rop.ait; del 
, maggiore o.=;)e.ii.e cittid no 
1 numerosi p.i/ienii hiimio 1 
i Miitomi tipici (di carattere 
j gu.slro mte.stm.ile» di qtie.slp 
j mal.Itti.» C.rc.i cinqu.inta de 
j genti .sono st.it; me.s.si in i.so 

l. imento e s; si.inno ixnt.in 
do munti le .imili.'i per .ic- 

' COIt.i:c si> siano ;e.ilmen'e ’i 
j letti d.di.i .s.limimeli, 1 . 1 ..isl 
I sinor.i ler'i .sembr.i .'i.in > ’.’.i 1 
I ilecin.i l'i.i que.s'i vi so .10 .i;j. 

I he df l.ivor.uoii de' .h so.o 

m. ii 1 K'uno.sfiui 1 come p.’ita 
' ti.ii s.iii; 1 ;’ei),i:ii i.'.t'ie--» 

; tl .1! .1 intc/ioiie simu 1! .scslu 
I e .settimo ’p.iiiiglioiie di me 
dii in.i donne, dove so;m u- 

I lOvei ite q i.isi e.s. l'.i'iv .u!U‘.l:t• 

' pei.sone chi hanno siipei-do 
‘ . -t -'.Ulta .inni 
I 1 . pii.no i.iso si .s.iicolx’ ma- 
n U'-s’.il.) uni veii'.n.i di g.o: 

I 11 !.i L,i p,i'lente, .i.ìor.i .u 
I iiie.s.--.i in isol.uni’iilo e p.T 
' un n.iiu di .sc'ttim.ine ne"u:i 
j (Il genie Ji.i p.n piesvnt.r.o 1 
I sintomi dell.» m.il.itti.i L.» s.il- 
1 m'inel'osi e lorn.it.i .1 f.ii 1 
' v.i’ulent.i in qiie.sti ultimi 
I zioini .1 e.nis.i — -e;nb;.t -- 
' del l’icoveio di .lu’iini* p.i 
i 'unti che ne er.i.io gi.i ,il 
1 lette. 

I Nel lOi.'O deg. u.i.m iie 
i gioini ! iiMle-se;. CHI p.i/t'ii 
I tl Oli Ji.ibi.nu .Ile V lt lune del..» 

mie/ one r,i sono moltip'u .di 
, t.into d.i l’o.st ungere 1 .s.in 
I t.iii ,ille mi.suiocli Isolamento 
i .-\1 7 1 e,). irto 1 i.i.si .sosiK'". 

. .sono ciii.i un.» quiiulu in.i 1 

m. il.iti .sono si.Iti i.Hio'.ii m 
mi.i zon.i .< lontum.ici.iie . e 
si st.inn.) 01.i rolli;) eii.lo 't 
.111.disi ^tii.izionc pm gi.ive 
.il t) p.uiiglione ielle .si tro 

I v’.i a piK’hi metri di di-t niz., 
i d.iir.iitro» (}in .su -47 r.covi 
Ulte .soli.mio limi decimi non 
I m e.s, .it-in.) .i.cun s.nto’iio d. 
1 s.dm.incUosi Le .iltic 'l'i .so m 
’ inveii* st.ite me.s.'C in uo’.i 
' mento in |).irtc .di inteiiio eie 

• lo .s'e.s'o Polli linico uicl'.a 
' pi "mi clin.e.t del.e m.il.iltie 
I mlcitivei. !e altie. invece. ,0 

, no .si. ite lliovel.de plesso !(< 

' o.'ii.-d.ile Sp.il'.in/a.i 
1 Negli ultimi gioì ni qmd* o 
drge.it 1 del lì p.uliglione so 
, no ilecedute m.» 1 .s.inr.iii 
escludono che* ..» loro m.ntc 
' po-',i in qn.iUhc un'.lo e,-. i re 
' lolleg.ti.i (Oli le '.I. monelle 
! Piit.ito;. s.ini eli .s.iimoiie' 
, .1 tr.i .1 pei.'omilc M).U) stali 

• muvidmiti loltri* che a. lì 
I D.idigiioiu* I .incile .ill.i sec in 

! d.i (l.nii.i ih’iui’gii.i e 'i.i i 
; dipendenti dc.' u.silo nulo del 
I Po..c. n.go Por que.sto moli 
vu 1 i.ivi>u»:<;:; hanno deciso 
j 1.» ciim.sura deli'a.sdo 
! La .'almoncllo.si iibchia ib 
diventare ormai una malalt..i 
e.'icieniic.i nell.i no.s.ra citta 
! e .mchc negli oopetiali. Infe 
/ioni di questo b.dteno vi 
.sono .st.iic* nel cor.sn eli que 
.sti due anni in diversi no.so 
comi. Gli ultimi clamora-ii ca 
51 .SI sono verificati .d poi. 
clinico Gemelli dove due neo 

n. iti .'ono molti a c.iU'a del¬ 
la .salinoneila 

Lepidemi.i porta eL nuovo 
I m Ime 1 diflicil; e* .sjic.sso 
di’.imm.itici piob.em. del Po 
licliiiico. Il maggiore ospedale 
citi irimo vive una .siluazioii» 
grave' le condi/iom igien.che 
eie! no.'CK’jimo non sono cer 
Io quelle ne(’e.s.s:iile in una 
.si ! ut:III.I os;)tdaler.i dove so 
no :ii’ove;,iti migliai.» di ma 
!.i.i. m.en-re 'i registr.ino de 
. menu di el;.s-erv i/.o A creare 
[ (|iu-st.i .siili.i/.or.e h limo c’o.i 
j e-or.so d ver.si dcnu'nti l.i man 
1 l’i’i .iiipl.c.i/(..Il I.» tre ann 
’i..'.!a lirmai. dell.» loiivenzione 
tr.» ani’.ersit.a .» Pio Istitutj. 
r.iie.ij).iei!a < ron.ui degii o^pe 
ei.ili — dopo t.i'it. .i.ini di 
i.ittiv.i .immir.utr.i/.o.ie — d- 
Us )i)n.lere .i.l.i doni.inda di 
.'<‘i’.izi .'.mit.i.-’i c'-ie viene dai 
.1 litia. e l.i i..es‘-.i/.i di gr.i 
’.! tenomeni d. .1 s,-i lufclsm'J 
m i n.i p.ii'.e del la 1 son.ih* 
'p.u vo te de. 111 : 1 - ..'l ei.iile for 
/. 'i.'.ito-Tat'.rhi • <1 '..o sic.s 
* ‘ -S »>. t' 1 ì ,1 Cssi n.t.ii. Uno 
ci* gli e.t t.enti che mie COlli 
p fs a e torinen'.r.a 'a sil'Ui»- 
: /uni- OC; ;h> lelin.ci) e .a pre 
I .-e;;.t.i .ili'i.'Uerno d** : ospedale 
di un guip;») <’.. .mie.ocalor. 

I .’ii, ..rm.t! d» .'ii.i. - rea len 

<' i iOti 

: A”.i';ie n. in.i i* ,i one as 

' , » ,:t : ' •' 

! -\i •»...( ^;orn: 

1 .1 no 'i ..liio il s-di- Mie (Col 
•• ;-.o ePU P-,!;'’m.i o - ha ÌgO 
’ v.i’o . i p-; .ijgener.i 

r,' mio.e pc.H'.o*- -insiot. 

! ** n’i'i.i *!-'i:.‘nt; d. piovoc.» 
j /.one- .Si ;nbr.' :n..i’:i .he per 
I ogg .l'ch , dcr..- I ci. -enutre 
j d blexe ) t it.i.e <:<•:. o-iicdaic. 
n:ii..inJo d: » ;n '^•.'•c tut 


; ear.-ei 


f . t.ic-.ie.ido di 
o ' i '1 mqu**. 

,-i.i.pr*-, . m 1 .lt. > . parenti 

<' ; d,g, liti In 'jU‘*s',» m.i 

mera ì’.nt.era . ’a -drebbe 
privata di ’un.i stni'‘iira .sani 
t.ir.a frid.’i.'Ti''nt.i.(- 

Cor.To qut.st, :r.,i:i.:nLs.s.b; 
le :r..n.,(cii h., pi’^-.'O po5;- 

/’<me .e*r: . .,s.-es ,r,.'’e rcgio;ia 
le .li.a .-.-.Ulta. •om;>.»gno Gio 
v.iii.ai R.i.'.i .1 I! Policlinico 
' .ha detto R.in.i!.’ — deve 
r.-Tiancre .:;)*.’/., e ,si.a fatto 
tufo ;'. n«*<essano per garan- 
'.rne . .'-.’go.are funz.onamen- 
to L',.)o:<.'. del bloc'-'/ è tan¬ 
to pili .".ao ttabiie oggi quai- 
do .0 fo./e democra* .che. !« 
? l’or ’a. /li ammin.-.tratori 
» . ’ò. .e.'.-.t.a 50.no mpeena 
tl a r.'-'here 1 compif-'Si oro 
1) tm. d; questa strut: ira sr.- 

n. ’.,r.,' In quc-.sti gg rni — 
h.i ooitinuiito !'a.s.5e',-orc — 
.-: ,-t.s ccn.i.idD di ei.minare 
() leg.i o-taroli c'ne .incora .si 
frappongono al decol.o del 
ne vo ^i.siema aspeda: ero Li 
particolare si punta alla p.c- 
na applicazio.ne della con'/en 
zione tra Pio Istituto ed un’- 
vcr.s'.ta. Inoltre, fin d,i; pros 
simi giorni verrà assicurata 
la gestione unitaria del per 
sonale. In questa maniera .sa 
rà pcss.bile controll.ire re.»! 
mente '.a prcscn/.i dei dipen- 

ae. iti. E' .nnehe. Mialt.. alla 
mancanza di adeguati contro! 
Il che va collcgata l'elevata 
percentuale di às.senlel'rri.c. 



ANPI 

In./.ri ()gg. p.v-sO seZ.O 
• 1 , R..;r..i Nord del.'ANPI, 

v.ri Andrea Dona 79. un se 
m.nar.o di studi sU « Fa.sr. 
•sHio e Res.-s’cnza » I primo 
.•ic.'uitro -. 1..1 t'^MUt.) di' 
r.-in Ca.'-'.ri C.ipptn. Cd af 
frontera -egu/'i:. ’emi. 
« C.ap.tri..smo ,‘» It.ii..i. co 
ionia'..sino, loti.i tr.i pae,. 
capiial.-t.r,. prmi.i guer.'ri 
mr id.a e c la-r.ta del fa 
.sc..smo 9. 

CIDI 

Ogz: alle 17.30. ne .a sode 
del CIDI 'Centro d. . i.z.a 
i.va democratica deg.i inse 
•gna itii :n p.azz.» Scnn.n.') 13^ 
.n./.o ui coT^o di b' 
o.iotec.'icm.a. coi p.»rt.ro 
lare nferimcito a.l'o.-gamz 
/azicoe delle b.blioteche sca 
last.chc. 
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Nuovo pesante attacco all'occupazione a Rema e a Pomezia 


Cassa integrazione 
e licenziamenti 
per oltre 450 operai 

Turni ridotti alla Litton • Chiude un reparto alla Boario San Paolo • Alla 
Italferro tagli del 60% neirorganico - Martedì attivo dei quadri sindacali 


Nuovi pesanti attacchi alta 
occupazione in tutti 1 settori 
deirindustrla. In numerose 
fabbriche chimiche, alimen¬ 
tari, elettroniche, metalmec¬ 
caniche e in molti cantieri 
gli accordi che garantiscono. 
11 pasto di lavoro sono stati 
ignorati. E’ di ieri la notizia 
cne 350 lavoratori della Lit¬ 
ton di Pomezia sono stati 
messi in cassa integrazione. 
70 operai della Boario e 25 
della Tfalferro sono stati li¬ 
cenziati. Rischiano il pc.sto 
anche 30 impiegati della An- 
.safone. I pesanti attacchi al¬ 
l’occupazione .spe.sso -si ac 
compagnnno a tentativi di 
-Stroncare la forza del movi¬ 
mento sindacale aH’interno 
delle aziende. E’ il ca.so del 
la casa editrice «Nautica-, 
e della società « Italferr i... 
dove sono .stati licenziati qu i- 
si tutti i rappresentanti dei 
consigli di fabbrica. 

LITTON — Dal 28 feb¬ 
braio fino alla fine di mag¬ 
gio i 3.5(j lavoratori de! re¬ 
parto commerciale della Lit¬ 
ton saranno mes.si in cassa 


integrazione. Gli operai la¬ 
voreranno .soltanto 16 ore a 
.settimana. Sono queste le mo¬ 
dalità con cui la multinazio¬ 
nale intende «ristrutturare .> i 
lo stabilimenti. La comunica- t 
zlone è giunta al consiglio di 
fabbrica ieri mattina. I la¬ 
voratori hanno deciso imme- i 
diatnmente di riunir.si in as- I 
semblea permanente airinter- ' 
no della fabbrica. La Litton. I 
uno stabilimento che produce i 
5lr’-irnonti elettronici por uei j 
civili e militari, è sovvenzio ■ 
nata ogni anno con ingenti 
contributi .statali. Un accordo | 
fra le organizzazioni sinda- : 
! cali e la direzione, sigialo j 
‘ nel settembre scor.so. preve- , 
j deva la sicurezza del posto i 
j di lavoro per tutti gli ope- ! 

rai del « settore commer- j 
I ciale .> (Civile) c un piano di i 
; Investimenti per 1700 milioni. ' 
! da attuarsi in due anni. Se- j 
I condo l’intesa raggiunta il | 
' ((Settore commerciale» per il . 
j quale la direzione ha chie.sto : 
I la cass.i inte.grazlone, avreb- I 
! he dovuto a.ssorbire gran par- j 
' te dei 400 lavoratori ora im- i 


L^'stituto psichiatrico San Giovanni di Dio j 

Minaccia di chiudere I 
Tospedale di Qenzano 

La clinica vorrebbe impedire alla Provincia, j 
che paga le rette, il controllo sulla assistenza ! 

i 

L’ospedale psichiatrico di Genzano ha minacciato — con j 
un vero e proprio ricatto — di mandare al Santa Maria della 
Pietà i 230 rlcove.'‘ntì. di chiudere i reparti e di licenziare 
gli infermieri ed è arrivato addirittura a denunciare per 
«omissioni di atti di ufficio», l’amministrazione provinciale, 
con la quale è convenzionato. | 

Il motivo del ricatto è semplice: l’Istituto Fatebenefrateili, j 
proprietario della clinica San Giovanni di Dio. non vuole 
accettare dall’ente locale — che paga le rette per i malati — I 
nessun tipo di controllo sulTa-ssistenza fornita ai ricoverali, i 
La Provincia, insomma, dovrebbe, secondo la direzione del- ! 
r(fc>pedale di Genzano. iKi.gare senza nessuna garanzia sulle | 
cure ai degenti. t 

Nelle trattative per il rinnovo della convenzione (scaduta | 
a giugno) la cas«\ di cura ha sollecitato un aumento di retta 
da 13.500 a 15.000 lire al giorno per ogni ricoverato; la giunta 
si è dichiarata non contraria a qiie.sta richiesta, ma ha ri¬ 
badito la necessità di un controllo .sull’attività della cimica. 
Cosi ha chiesto che il personale medico e p^tramedico fosse 
aumentato secondo preci.si parametri; un infermiere ogni 5 
degenti e un medico ogni .ses.santa. Ad c'ssi vanno ag.giunt: 
almeno otto fra as-sistenti scK-iali c terapisti. 

La direziono del San Giovanni di Dio non ha però vo¬ 
luto fornire ne.s.suna garanzia airaminini.strazione, e ieri 
hn denunciato la giunta, ha dichiarato che licenzierà il 
personale «e.suberantc » e che manderà n casa, oppure al 
Scinta Maria della Pietà, i 230 a.ssi.stiti di competenza della 
Provincia. I sindacati — e l'a.ssc-'sorato aH’assistenza psii hia 
trica —^.si sono dichiarati contrari a qualsiasi <« deportazione » 
dei ricoverati, e hanno giudicato inaccettabili le po^jizioni 
della clinica. 


pegnati nella produzione di 
prodotti per l’esercito. L’as¬ 
semblea di ieri ha dcci.so di 
respingere il progetto di « ri¬ 
strutturazione » delia direzio¬ 
ne ed ha proposto di far fun¬ 
zionare la ca.ssa integrazione 
a turno per tutti i lavora¬ 
tori. Le organizzazioni sinda¬ 
cali .sollecitano anche l’istitu¬ 
zione di corsi di riqualific.a- 
zione professionale per ga¬ 
rantire la riconversione del 
settore militare, fortemente in 
crisi. O.ggi pomeriggio il con¬ 
siglio di fab’orioa si incon¬ 
trerà con ; rappre-sentanti del 
Comune di Pomezia per ten¬ 
tare di sbloccare la vertenza. 

SAN PAOLO-BOARIO — 
Un intero reparto della Boa¬ 
rio San Paolo (la .società da 
poco rilevata dalla Feirarel- 
le San Gemimi e stato chiu¬ 
so. I r.etiant;i divoratori ad¬ 
detti alla produzione di bibi¬ 
te sono stali licenziali. L’im¬ 
pegno iiroci.so a garantire la 
o(-(-upazione. pre.-a.) dalla di¬ 
rezione con le or.ganizz-azioni 
sind.ieali. non è .stato mante¬ 
nuto. Disatte.si .-lono stati an¬ 
che gli accordi siitrli inve.sti- 
inenti e sulla ristrutturazio¬ 
ne della fabbrica. Gli operai 
.'ono ora decisi ad intensifi- 
c.ire la lotta perché la Fer- 
laiellc, che si c accaparrata il 
marchio della Boario. ri.-,{K’tt! 
eli accordi precedentemente 
sotto.scritti. 

ITALFERRO - SOLAI — 
Piog.gia di licenziamenti an¬ 
che airitalferro di Pomezia. 
una delle più importanti fab¬ 
briche di materiale per l’edi¬ 
lizia. La direzione ha decis-a 
di ridurre 11 personale del 60 
per cento. Fra i 25 lavoratori 
licenziati ci sono anche tutti 
i rappresentanti sindacali. Gli 
operai si sono immediata¬ 
mente riuniti in a.ssemblea 
permanente per respin.gei-e lo 
ulteriore attacco ai livelli oc 
cupazionall e l’evidente com¬ 
portamento anti - sindacale 
della direzione. La società, 
oltretutto, ancora non ha pa 
gato gli stipendi del mese di 
gennaio. 

ANSAFONE — Rischiano il 
posto di lavoro 30 dei 60 lavo¬ 
ratori della Ansafone. una .so 
cietà che produce apparecchi 
telefonici per conto delia Sip. 
L’azienda telefonica ha deciso 
infatti di sospendere l’appal¬ 
to per rivolgersi ad altre 
ditte. 

CAMERA DEL LAVORO — 
E’ stato convocato dal direi 
tivo della Camera de! lavo¬ 
ro un attivo provinciale dei 
quadri sindacali per martedì. 
Saranno discu.ssi i tempi e i 
modi in cui i lavoratori ro¬ 
mani saranno investiti del di¬ 
battito sui recenti provvedi¬ 
menti economici del governo. 


La vecchia giunta è dimissionaria da più di un mese 


La DC vuole allungare i tempi 
della crisi comunale a Viterbo 

Il PCI propone che abbiano responsabilità amministrative tutti i par¬ 
titi che si riconoscono nel programma — I socialisti per una soluzio¬ 
ne d’emergenza — Incontri tra tutte le forze dell' arco costituzionale 


Da oltre un mese il Comu¬ 
ne di Viterbo non ha una 
guida. Il vuoto amministra¬ 
tivo, nato dalla caduta della 
giunta DC-PSI-PRI, non ha 
ancora trovato soluzione po¬ 
sitive. La crisi è stata aperta 
agli inizi di gennaio dalie di¬ 
missioni del socialisti che in 
quell'occasione hanno accu¬ 
sato lo scudocrixiato di im¬ 
mobilismo. e di chiusura ne: 
confronti delle altre forze 
politiche. In sostanza la DC 
viene indicata come la prin¬ 
cipale responsabile del man¬ 
cato rispetto dell’accordo pro¬ 
grammatico — che aveva pre¬ 
ceduto la formazione delia 
giunta — 5o::ct.critta da tu: 

«X. «x. V«\. *. «««VV» 


i zinnale nel '75. j 

! I democristiani però, .-(om- j 
j br-ano jaersisterc nel loro at¬ 
teggiamento. Se le trattative 
j in corso fra : p^iriii: demo¬ 
cratici hanno fatto emergere 
I qualche elemento di novità 
i (ad esemplo l’intesa sulla pre- ; 
1 sidenza delle commissioni ! 
i consiliari e su! ruolo di con- j 
j trollo e di sti.moio deiia con- i 
I ferenza dei cap;grupi>o» an- j 
t cora non sono scatur.te con j 
1 ch.arezzd. però, le linee or- , 
i galliche del programma del- j 
I l'ente locale e le indicazioni | 
I per li governo della città. La 
I DC infatti, ha scelto la po’.i- 
; tica de; .(due tempi Ha 
I c.oe ritiuiato ia richa^ta. ' 

I «s • «1 X«\ vati ciii.t. 


ripartito i l 

i 


CONGRESSI DI SEZIONE E 
DI CELLULA — GENZANO al- 
17.30 co.T 11 compagno C.otl, 
kcg.'«lario dalla Federazlont; NE- 
.VI alle 13 (Ciocci); TASSISTI 
?.'r ore 21 in via Varallo (G-jcr- 
li); iSTAT alle ore 17 a Sta¬ 
tai (Parola-Pinna): ATAC-MO.N- 
TESACRO alle 16 in Sezione (Ser- 
se.nM); AUTOVOX e LANCIA a.- 
le ore 17.30 a Vesco-/io (Ca-nul- 
lo); MINISTERO DEL LAVORO 
>..e 17 a Ludoviai (Mtncuso); 

FERROVIERI VILLA PATRIZI al¬ 
le 17 a EjQoilino (Tocc;): IRVAM 
alle 18 a Macao; BANCA D'ITA¬ 
LIA alle 17 a Appio Nao.o 
iSpera). 

SEZIONE AGRARIA PROVIN¬ 
CIALE — In Federazione a.le 13 
O d.G.: «Piano di sviluppo re- 
g onale e a.nda-T.cnto ca-mpagna con- 
S.-cnuaic « (Strufaidi-Montino). 

SEZIONE CETI MEDI E FOR¬ 
ME ASSOCIATIVE — A.le 10 al 
trercato di Casetta .Matte: assem- 
biea suH'ord.nt pubblico (CUia). 

ASSEMRLEE — MONTI ale 
13 II precongressuale « situazione 
politica tconomica « (Lucio Liber- 
t n.); BALDUINA alle 21: < La 
v a danvocratica al social. s.tio > 
(U. Ce troni) ; LABARO alle 13.30 
Roma e borgate (Franca Prisco); 
TRIONFALE aiie 18 su.l'aborto 
(Trombetta): .MAZZINI a:.e 20 
« 30 attivo (Graian); NUOVA 
GORDIANI alle 17.30 sulla scuo¬ 
la (C. Mo.-g’a); GROTTAFERRATA 
alla 18 situazio.te politica (For- 
l.n). 

C08MTATI DIRETTIVI — NO- 
MENTANO alle 20 (Corte.li); 
VALLI alia 19.30; PESENTI a.e 
20.30; SAN BASILIO aiii 19 
(Trovato); ITALIA aie 19.30 
(ÀMtta); BORGO PRATI Cile 21 


Oenvenut ): CASSIA a..z 15 I 
(Daincito); ROVAMNA p 19 j 
(Costa-ntini): BORGHESIANA al- ; 
ie 19 (Tallone): PORTA MAG¬ 
GIORE alle 13.30 (Galeotti): CO¬ 
LONNA alle 13.30 (Corradi); 
FORMELLO alle tS (Assogna), 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ENTI LOCALI PORTI¬ 
CO D’OTTAVIA alle 17 CD.; 
SANTO SPIRITO alle 9 in sede 
d.battito suirordine pubblico 
(.Mammucari); CANTIERE EDIL- 
’TER alle 12 assemblea situazione 
pol tica e ord ne pubblico (Gre¬ 
co) ; FEAL SUD zie 17 incontro; 
CONI a Po.nte M Iv.o a'.ie 17 
CD. (Dainotto). 

CORSI E SE.MINARI TEORICO- 
POLITICI — ACILIA ale tS (1) I 
«Lo sv.luppo de; can ta.is-mo j 

liano nel dopogue-ra» (Finuo'a). ; 

ZONE — «OVEST.: a GAR- 
5ATELLA alle 17.30 segreter’a e 
gruppi lavoro (Rossett.ì. «NORD.: 
a TRIONFALE a le 17.30 coordi¬ 
namento sanità e ct.:u.c ospeda- 
I.ere XVII Circoscr zione «sullo 
scorporo e le ULSSS . (.Mosso); 
ad AURELIA a.la 13.30 coord.na- 
mento cultura:* XVII Cl.-coscri- 
zior.e (Rosati): a TRIONFALE alle 
13 attivo as li-n do con i respon¬ 
sabili scuoia e te.Tim nii: e i con- 
s.gl.eri ci.-coscr.z.onaii (Pinto- 
P.eco), «SUD.: a TUSCOLANO 
a ie 19 coord.namento IX C .-co¬ 
ler.zone iGac-n.). 

F.C.CI. — .M. ALICATA: a .e 
ore 17 coord njmanto c.rcol: «Ti- j 
burtiira. (Nata .). APPIO NUOVO: 
ora 17 co.-nmisiione femm niie ! 
(De! Gatto). NETTUNO: ore 17.30 I 
attivo sulla scuola. BORGATA PI¬ 
NOCCHIO: ore 18,30 attivo sui 
laroro (Sandr.). CASAL PALOC- 
CO: 0 -e 16.30 ztti.p dz.i* rajzzze ' 
iPccch 0 . ). I 


discutere contestualmente ie 
questioni riguardanti raccor¬ 
do e iu formazione deli’ese- 
cutivo e ha respinto con ar¬ 
roganza la proposta comuni¬ 
sta por una g.unta che veda 
coinvolti su posizioni di rc- 
spon.(:«abiliià .mnninistrativa 
tutti : partiti che .s; ricono¬ 
scono nel programma. Tale 
soluzione, che è appoggiata 
da gran parte delia popoia- 
z.one. non è ostacolata dal 
PSDì e dal Piti e coincide 
con '.'ipotesi soìtenuta. alme¬ 
no ufficialmente, dai PSI che 
ha proposto una « giunta d; 
emergenza •. E' una soluzio¬ 
ne che. impone sia por 
i’aggravars: do; probiemi. .«la 
per z. e«»rnL>'<ErT*cnto r»ip* 
porti d; forza tra : par:;:, .s-r- 
gnato dal voto del 20 giugno. 

Lo scudocrociato si oppone 
alia proposta opponendo una 
discnminante anticontunista 
e as-sumer.to ton. dì chiu.sura. 
.-caricando sui.a città io suo 
debolezze e i .suo: g ochi d; 
potere. «iccer.tuat'.s; in vista 
dei oongros .'0 provinciale. 

Tempo fa. intervon-endo su 
un settimanale locale, un no¬ 
to dirigente dello scudo cro¬ 
ciato. Laurenti. osservava 
che a Viterbo il « vento di 
Zaccagnini a non solo non 
ha spirato, ma non è anco¬ 
ra arrivato. Nei fatti, la sini¬ 
stra de. se in certi mement; 
è riuscita a svolgere un ruo¬ 
lo. oggi non è più in grado 
d; esercitare una funzione d. 
stimolo, si è arroccata an 
c’n’essa su pcKizion: sottane, 
schierandosi in più occasio 
ni con le destre. Inoltre, lo 
correnti f.»nfan;ana e an- 
dreottiana. si sono trovate 
unite in una sorta di allear, 
za contro il blocco costituito 
dalla Coldireiti 

Tali divisioni hanno annul¬ 
lato riniziativa politica, prò 
vocando confusioni e imtno 
bilismo aii'intemo deli’em- 
ministrazione comunale. Ogn. 
grappo punta con manovre 
scoperte alla sua prevalenza 
in seno al partito, cercando 
di mettere in moto stram.en- 
talme.nte le force eco.nomiche 
della città e d: « rocup.'rare » 
il ceto medio imp.egatizio. 

In questo m.odo ;a DC ha 
impedito finora le intese po¬ 
litiche necessar.e: spetta 
quindi a lei ora l’obbligo di 
esprimere una proposta di 
governo. 

Danila Corbucci 


SPETTACOLO 
DI BALLETTI 
E « MACBETH » 

AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle 20.30, in obb. G.A. replico 
dello spettacolo di balletti: SERENA- 
DE di CoiKovski-Balanclìinc-NeBry, 
ROMEO E GIULIETTA (scena del 
balcone) di Prol'.otievEhuhnLau- 
ri-D’Assia e LA SYLPHIDE di 
Lovensk old - Bournon.ille • Brut.:- - 
Lapri - D'AssIa (reppres. n. 26). 
Maest.'D concertatore c direttore 
Alfredo Bonaverj. Interpreti pr.nc;- 
cipoli: Diana Ferrara. Cristina La¬ 
tini. Elisabetta Terabust. Ilicis 
Kchlct, Altrado Ramo c ri Corpo 
di Ballo del Teatro. Sabato 19 
alle 18. in ebb alle diurna fe¬ 
riali replica di MACBETH, di G. 
Verdi concertato (> diretto dal 
niaasfro O.iMCro de Faontt.s. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
360.17.02 

Mercoledì 23. alle 21. al T. 
Olimp co. Piarra Geiitite da 
Fabriano, concerto del violon¬ 
cellista Paul Torlclier e del p.a- 
iiista Geoltrey Pratley. Mus - 
che di Brahtns. Bach. Beethosen 
e Schubert. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
655.952 

Alle ore 17 e 21.15. Paolo Ca¬ 
pirci (llauto dolce). Francesco 
Vignanelh (violoncello). Bar¬ 
bara Vnjnarelli (clavicembalo). 
Musiche di GB. Fontana. G, 
Frescobaldl. G. Pesqu.ni, f. 
Cou-or:::. 

IsfrfuzVÓNE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - 3964777 

Giovedì 24 lebbra o alle 17.30 
airAuditoriuin « Due Pini » (Vie 
Zandone. 2) concerto del Grup¬ 
po Musica Insieme (complesso 
di strunie.iti antichi ■ In pio- 
gramma musiche del '2C0 fran¬ 
cese, '300 taliano. '500 myle- 
se. '500 Italiano. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MU¬ 
SICA SACRA - 654.04.22 
Corso pubblico di Politoli a vo¬ 
cale (ore 1 I ) direttora; Mons. 
D. Bartolucci c canto g'C(joria- 
no (ore 16.30) diratlorc. D. 
R. Baiatta o.s.b. Per iniornia- 
Zioni rivolgersi in sede. 

SALA CASELLA - 360 17.02 

Alle ore 16 c 19, le Coiiipa- 
giiia dei c Pupi Siciliani » dei 
figli d'Arte Culicchio con il con 
tastorie Otello Proloaio. Pepli 
che fino a martedì 22 . 
POLITECNICO MUSICA 

Alle ora 21,30. incon’ro con 
ce.-:o con G cncina beh.alimi 
e Michele Janniccone. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA ■ 656.87 11 
Alle ore 21,30; « Le mori », 

di Bataillo c « Panlomina ». 
ALLO SCALO ■ 492.756 

Alle ore 21,15. la Cooperativa 
Gruppo Teatro presenta, « Di 
Sc’veik o delle esperienze uti¬ 
li » di Silvano Spadaccino. 
ARGENTINA 654.46.02/3 

Alle ore 17 fam.; « La con¬ 
versazione continuanieiile inter¬ 
rotta ■ di Ennio Flajana Regia 
di Luciano Saice. Proa. Teatro 
di Roma. 

CENTRALE 687.270 

Alle 17,30 lem.. l'ETC pr.: « La 
bulla historia di Capitan Fra¬ 
cassa ». di Mito Gaidieri. Ka 
già di Mico Galdier. 
OELL'ANFITKIONb 35>J 116 
Alle 18 tam. la C.ie del T. di 
Roma "Checco Durante” pres ■ 
« Piccolo monne romanesco », 
di Placido Scifom. Regia di En 
70 Liberti. 

DELLE ARTI ■ 47S8S98 

Alle ore 17 lam... le Scara- 
lio s.r.l. presenta Nino Taranto 
con Dolores Palombo In. « La 
iigliata ». Versi e musica di 
Rallaele Viviani. 

DELLE MUSE 862.948 

Alle ore 21,30. i Vianui- 
la pres.: « La signora c seni- 
pre in camicia », due tempi 
di Alberto Silvestri c Filippo 
Terriero - guardando il mondo 
di Feydeau. Regia di F. Ter¬ 
riero. 

DEI SATIRI • 656.53.52 

Alla 21,15 rPrima .. la Coep. 
« C.T.I. » pres.: « Un liorc nero 
per Luiidigaii ». due tempi di 
M. Casacci e A. Ciambiicco. Re¬ 
gia di P. Paaloni. 

ENNIO FLAJANU 688 569 
Alle ore 17,00: « La poli¬ 

zia > e « In alto mare ». Ji 
Sla.vomir Mrozek. Regia dì Mau¬ 
rizio Scaparro. Riduzioni abbo 
nati Teatro dì Roma e soci 
ARCI. 

ELISEO - 462.114 

Alle 17 lam.. il T, d. Eduar¬ 
do pres.: ■ Le voci di dentro », 
di Eduardo De Filippo. Regia di 
Eduardo De Filippo. 

E.T.I. OUIRINO - 679.45.85 
Alle 21.15 lem . la Cc.npagn’a 
Carmelo Bene pras.: « Romeo c 
Giulietta », secondo Carmelo Be 
no. Req -3 di Carmelo B^ne 
E.T.I. VALLE - 656.90.49 

Alle 17 tari . g'i Assdci.’t; p c- 


La morie di Dan- 

G SjchULr. Rv'jij d. 
Sb.-ag'a. 

656 11 .56 

17.30: ■< Ciiidcrclla ». 
• nglesa di Pat..c.; 


se itana: 

ton », e.i 
Giaiica.'lo 
COLUONl 
Alia ore 
p.intomina 
Persichetti, 

PARIULI 803.523 

Alle 21.15 « Prima «: « La Slra- 
na coppia », di tja.l S.mon Ver- 
s.ona ital ana di Garmei c G o- 
vannìni. Rcg.a di Emìl.u Erueza. 
RIDOTTO ELISEO - 465.095 
Alle ora 17.30. .1 icatio Co 
meo di Prosa Si-.ia bpac.en 
pres.: < La signora e sul p.al¬ 
to », di A. Gar.gara-ia. P.e- 
nota; ori dalle ore 15. 
RIPACRANDE 589 26 97 

Alle ore 21.30: « Annamo 

pe* stracci », di Cerici d. Sta 
la.-.o. Pescacci, Zito. Keg.a di 
Pascucci. Prenotaz.or:. dalla oro 
17.30. 

SISTINA 475 63 41 

Ale c-e 21.15. R-;naIo Ra¬ 
sce! p.eser.ta « Farsa d'amo¬ 
re e gelosia ». di Air.c.-.doia e 
Corjucc.. Rag,a ci F.l epa C:.- 
\ el.i. 

TEAIRO tenda 393.969 

in ■ A rne gli occhi... please > 
di Roberto Ler.ci. 

TRIANOM 780.302 

Alte ore 21.15. Giorgio Ga- 
ber in: ■ Libertà obbligsto- 
rìa », di Giorgio Gaber e Sarv 
dro Luporini Prezzi platea: 

L 2 500 Gs leria L i SCO 
PDLITECNICD TEATRO - 3607559 
Al le ore 11. jj. « Commedia 
Caia », da « U.n uomo e un 
laorr.a » di Eirtolt Bicrht Ri¬ 
dui a.ni e reg.a di G. barn—ar¬ 
iana 

SANCENESIO • 315.373 

Ai.c ara 21.33. i Grup..o Spon¬ 
taneo del Teat.-o pres : » Non 
tutti i ladri vengono per nuo¬ 
cere >. Di Dario Fo. Regia di 
Mar o Sallustrì. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA B 

A .0 17.15. 21,15 «Macbcth» d. 
W Shake ic'care R .g ’ di G o- 
var.ni Lombardo Rade» 

SALA C 

Alle era 21,32- « Sacco ». 

’.ro di Ciz-c.o .Re .-.-c.-.o. e 
cardo Ca-c-ossi 

TEATRO SABELLI 

A.ie ere 21.33. il 
tro Verso p-es : • 
mobile ». reg a c 
E>a.-.weiista 

TEATRO USCITA 

A le Q-e 21.30. 


To»- 

S.c- 


-o Tea 


G-JOco 
Trinsibe nen 
i G.e.'.tranco 


g.nalo pres.: 

subite ». 


il Teatro Emcr- 

« Allenzione qui e 


SPERIMENTAU 

ALBERICO 6547137 

Ahi c.-e 21,15. 7ca:ro Va¬ 
ri., eno pres : « Assoli ». I Pa¬ 

na.:..-.:o g or.-.o i. 

AL 8 ERICHINO 654.71.37 

Allo o.-c 21.15. < La donna 

caduta dalla Terra », con 

tr.zia De Ciara 

CLUB CANTASTORIE • 5SS.605 

Alla Ore 18.30. corso sul Tea¬ 
tro di a.nmez.o.-.e te.-.uto da 
Maria S.gnore.l, So.no aperte 
le iic.-iz:oni ar;.-.ue:i ai club. 

L’ALIBI - 577.84.63 

Alle ere 21,15, la Com¬ 
pagnia Socia.* d. Prosa « Le 
Machincri* ■ presenta: ■ Libido 
Sislers » di Haro.d Crevrley. Re¬ 
g.a di Giulio ficrtuli. 


fschemni e rBjaite' 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ z Libertà obbligatoria a di Gaber (Trianon) 

♦ I La morte di Danton a (Vallai 
4 « Romeo e Giulietta » (Quirino) 

♦ « Lo voci di dentro > di Eduardo (Eliseo) 


CINEMA 


♦ « Il deserto dei Tartari» (Aleyone, Balduina) 

♦ u II prestanome» (America, Empire) 

♦ « I sette samurai » (Archimede. Giardino) 

♦ « Dersù Uzalà > (Embassy, Gregory) 

♦ V L'Agnese va a morire» (Fiammetta) 

4 « Il difetto di essere moglie» (Quirinetta) 

♦ «Conoscenza carnale» (Rouge et Noir) 

♦ « Means streets » (Roxy) 

♦ « Il Casanova» (Savoia) 

♦ « Il flauto magico» (Rivoli) 

♦ « Storia di un peccato » (Tiffany) 

♦ « Alice non abit.i più qui » (in inglese, al Pasquino) 
4 « La caduta degli dei » (Avorio) 

4 «L'inquilino del terzo piano» (Broadway) 

4 « Ogni nudità sarà proibita » (Colosseo) 

4 t Brulli. Sporchi e cattivi » (Giulio Cesare) 

4 « Yeltow 33 » (Leblon) 

4 « Le due sorelle» (Planetario) 

4 «Cera una volta un merlo canterino» (Rubino) 

4 «L’uomo che volle farsi re» (Cinefiorelli) 

4 « Nazarin > (Cine Sorgente) 

4 « I soliti ignoti » (Crisogono) 

4 «Cavalcarono insieme» (Libia) 

4 «Ultimo domicilio conosciuto» (Nomentano) ^ ^ 

4 « Terminal » (L’Officina) 

4 «F for fake » (L’Occhio. l’Orecchio e la Bocca) 

4 « Yakuza » (Montesacro Alto) 

4 <1 bambini ci guardano» (Cineclub Sadoul) 

4 «Ladri di biciclette» (Piccola Antologia) 

4 « La notte de) piacere » (Cineclub Sabelli) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli de! film cor- 
rispocidono alla seguente classificazione dei generi: 

A: /Avventuroso. C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo: M: Musica- 
ie; S: Sentimentale. SA: Saiir.co; SM: Storico mitologico 


META TEATRO - 580.65.06 
Alle oic 21.30. la Compagnia 
Taotro A-C.l. Meta Vitiuali pr.: 
« Spazio intcriore », di Gianni 
Fiori, Regia di G. Fiori 
Alle ore 23. .Mala-happeiing: 
« La morte del Teatro », di Pip¬ 
po Di Marca. 

OBERON - 589.03.38 

Alle ore 21.30: « li pazzo e 

la monaca », di Wilkiev/icz. Re¬ 
gia di tulio Sa.inec. 

RIPA 57 CLUB 

Alle ore 21.15. la Cooperativa 
« Il Sipario Italiano » presenta 
la novità- ■ Il dubbio ». di 
Saro Galli. Regia di Augusto 
Lonibardi 

TEATRO INCONTRO - 589.51.72 
Alle oro 21.-15; « Sloiia di un 
incesto e di sesso ». Regia di 
Gruirpo Pronotazicni al bot- 
tcGh;no dalle ore 19. 

SPAZIOUNO - SSC.I07 

Alle ere 21.30 il « Teatro del 
Conlronfo » pres.: « li campo », 
di G. Gambaro Regia di Ruben 
Fraga. Can Manuela 
Dario Penne. Peblo 
Costar Maury 

SUBURRA 47548.18 


! no B.ti 
FOLK STUDIO 

Alio ore 23: 


- 539.23 74 
n Work shop 


rade », spet'.acoio 


Aoei Iure 

Zui- o a 


CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 

Alle ore 19. 21, 23; « I bambi¬ 
ni ci guardano » (1943). 

PICCOLA ANTOLOGIA 
Alle ore 16,30, 22.30: 
dì biciclette ». 

FlLMSTUDlO 654.04.64 
Studio 1 - Alle ore 18,30 
21.30. 23: « Erotika 

ground al Icmmìnìlc ». 

Studio 2 • Alle ore 19. 

23: « Solio il selcialo c'è 


Morosini, 

Alarcon, 


Alle ore 22. » Scusi... h» 

visto passare 11 medioevo? » 
Farsa di Mimmo Sarlo. Per i 
canti mcdioevali T .Micheli. 
55 .<juc lesta dei lagaltari. 

T.S.D. - 589.52.05 

« T.S.D. - Museo Nazionale ». 
Dille ore 18 ode 22. Labora¬ 
torio aperto; coma nasce un 
progetto La fa! cosa elabora¬ 
zione del \/ljd'inir Maial-.o-vskij. 

COLLETTIVO « C » - 763.093 
D.illc IG alle 18, Parrocchia 5. 
F. Saics. Viale Alessandrino. 
Festa eh guartierc; <- Laborato¬ 
rio d'animazic-.ic teatrale, ma- 
sc.iarc. bur.nttin; con bambini. 
Dalle 18 alle 20 in V.a delle 
Susine 73: « Mappa lantastica 

d dia borgata ». Dalle 19 alle 
20. laboratorio Scuola Fedro 
(V.a Luce Gliino): « Incontro 
ton le 150 o-e 

BEAT 72 - 317.713 

Alla ore 21 d Teatro Strane- 
inore p.-cs ; « La nascita del 

Teatro », di Sm'.onc Core:Ia. 


CABARET - MUSIC HALL 

EL TRAUCO ARCI 

Alle ore 22: Dakar folk Perii, 
Emily folk Haiti, Rallaeita can- 


Pa- 


cù.azom e 

a.:„ar:o."i l.rtiri con il Gruj- 
;i:; C, P ..10 D. EuJio. 

IL PUFF - 581.07.21 530.09.89 

Al.e 22.39. Lancio Fiorini in; 
« Pasquino ». Regia dì Mercuri. 
MU5IC-INN - 654.49.34 

Cor.crrlo dei quartetto Maur.- 
;io Gi-Pi'i.nica /"-...-artur.a 20.30. 
l'-i/ia ca:-.-.;.-to c... 21,30. 

MURALES 

locale e!I-a ore 17. 
oc 21 . car.cr-to laaa con 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - 483.424 

a; e ore 2 ';.3-9. cc.-.c;r*o jazz 
:. .-3 z a -.z'e co i i F rst Gjte 


ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER B.«^MBINI 
E RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA - 650.318 

A' z ere 15 33. là Co.-no. i Pic¬ 
co.i Ca-.;e..ni C: Ra.-.ia vjii « Ri- 
-. sta s-attzco.o n. 2 ». cenzo- 
r., cori, dz.-.ze. D,r-;zioa-e Ma.-/ 

CIRCOLO CULTURALE « LA SA¬ 
LETTE » - 339423. 7857159 

A ie rrz 13 32. Ccrn-.. a.e de 

ta.T.b’ni con « I cigni selvatici » 
d. Notar; c Andersen. Regi* -d; 
G zr.r.: Naizr.. Sfilata di mascha- 
r.r.e. 

CLUB CANTASTORIE - 585.603 

A e are iu,33, l'Opera c*r 
b-jrìtt • L 2 i>rr*Ci£ » prcsr*'i 
'' i'c. !‘ * Plopo e le s’sjc 
slor.c ». Cai i o, d. .Vz- 

r.e c'. . 

CRUHI'Lt'oLL SOLE • 761.53.87- 
7Ba 45 SS 

Labo.zTcr.o r.z: Cwartierc O-ra- 
drarO-T^iCCla-ao. Aie Or* 15, 
ir-tzi".zhto a Rado Citta F-^'u- 
ra A. e IS. .-icor.tro C rcostr. 

2 or.aic. Prcs«.''-tzzi=--.a dei oa-o 
c;.—=:cs5..0 4. irtcrsanto s— 

f-;rritar.o. 

CRU.^PO Ot AUTOEDUCAZIONE 
CO.MUNITARIA 782 2311 

A ; ore 17.30. Irbo-atcrio di 

-.z .o a:- raz .-a-.:. IH r,- 

re-'-a « L'cducaiionc tome pro¬ 
de:;* c fedutaz.Oh* come lor- 
mazio-ie ■ . 

MARIONETTE AL PANTHEON 
S10ISS7 8390254 

dz -e .V. .-.c-cfc A: 
zz-*,- a ca . - La bilia jddor- 

rn.-ntJla nel bosco -. D-c g o.h. 
c ih.r.-.azz'z e .. n rezi.o z 


CINE CLUB 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862.530 

A a cc 10 33. 22,33, « Ter¬ 
rò.n*l ». 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA 30C 
CA - 589 40 69 

A z a » ■-ù 2 1 . 2 3 « Orson 

Wellzs' F for laVe «. 
POLIItCNiCO CtNtMA 

A.;e c-c l‘9. 21. 23 « la vii 

dei giganti », c.. C 3 Da .V. '..c. 

MONTbs.veKLi AcIO SZ4Z12 

Aie c-e ÌS30. 25,30. 22,30. 
« Yakuza », c. S Po.Iack. 

CINE CLUB FARNESINA 

(R anso I 

CINE CLUB IL COLLETTIVO 

tR.posoj 

CINE sorgente - 253 94.SS 
■ Njzann », c. L. 


H atlinan 

L. 1.100 

ry - SA 


Ladri l 


20 , 

under- 


21 , 

la 


spiaggia ». di Helma Sanbers. 
CINE CLUB SACELLI 

Alle ore 19. 21.23; « La not¬ 
te del piacere », di All Sjoberg. 


CIRCO 

CIRCO DELLE AMAZZONI 

di Liana, Nando e Rinaldo Orici 
V.le C. Colombo (Fiera di Roma) 
Tel. 5115000-5115001 
Unico spettacolo ore 16.30. 
Venerdì, sabato e domenica 2 
spettacoli: ore 16.30 * 21.30. 
Il Circo rimane fino al 6 marzo. 
SAFARY PARK 

Fiumicino - Tel. 6011188 
Aperto tutti ; giorni dalle ore 
10,30. (Martedì chiuso). 

CINEMA TEATRI 

AMBRA lUVINELLI - 731.33 08 
Lello in società, con J. B.rl.ui 
5 (VM 18) - Rivisto di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO 471.557 

Riti e magia nere - R.visto di 
Spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.153 L. 2.500 

Ciclo di piombo, ispettore Cai- 
lagan, con C. Easlwood 
DR (VM 18) 

AIRONE 7827193 L. 1.600 

Il corsaro nero, con K. Bedi 
A 

ALCYONE 8380930 L. I OUO 
Il deserto dei tartari, con J. 
Perrin • DR 

ALFIERI 290251 L. I.lOO 

Il maraloneta, con D. Hollman 
G 

AM8AS5ADE 5408901 L. 2.100 

Carric la sguardo di Satana 

(prima) 

AMcXiin 5816>68 L 1.300 
Balordi e Company (pr.nia) 
ANitNt UPUtI/ L. I 500 

Nerone, con P r.'ar.,-ri - SA 
ANI/'.licb 69094/ L. 1.200 
f-tondo di notte oggi 
DO (VM IS) 

APPIO 7790 <K I. t.300 

Jc l'aimc moi non plus, tu;i J. 
D;I..-aan'Jro - 5 ■ VM 18) 

ARLHiMtUb 0'ES5AI 8/5567 
L. 1.200 

I sette samurai, con Y. Shimara 
A 

ARISTON 353230 L. 2.500 
La presidentessa, con M. Me¬ 
lalo SA 

AKI5ION n. 2 6793267 

L. 2.500 

Gli utlimì fuochi, R. De Niro, 
DR. VM 1-1 

AKLLCCHINO 3603546 

L. 2.100 

II cinico, l’infame, il violento, 
ccr» M. Merli - DR (VM 14) 

A5TOH 6220409 L. 1.500 

Cassandra Crossing, con R. Nar¬ 
ri » A 

ASTORIA - 5115105 L. 1.500 
Il cinico, l'inlamc. il violento, 
cc-t M-:r - DR fV.M 14) 

A5IKA 8bb2Q9 L I auu 

Il marito in collegio 
ATlANIIL 76IUb56 L. I.2U0 
Cassandra Crossing, co.n R. Har¬ 
ris - A 

AUREO 880606 L. 1.000 

li corsaro nero, con K. Beai 
A 

AUSONIA • 426.160 L 1.200 
Arancia meccanica, cen M. .'/c 
Do./eil - DR (V.M IS) 
AVbr/llNO 572147 l. 1.500 
Jc t'aime moi r.on plus, con J. 
De .esand-o - 5 'V.M IS; 
BAlL”/iNA 347592 L ■ inO 
Cuilivcr nel paese di Lilliput, 
con R Harr.s - A 
BARBERINI 

•Ci. _-o per restauro) 

BElsiiO 4-«3a!s< L 1.300 

Jc t'aime moi non plus, con J. 
D--:.cizno:o - S .'7.'.', 18; 

BOlUuNA 426700 L 2.000 
Il cinico, l'inlamc. il vioiento, 
con f.l M-rl. - (V.M I4> 

BRANCACCIO 

Suspiria. c. D. Argenta 
DR iV.’.l 14) 

CAPiTOL 393230 1- 1.800 

Quelle strane occasioni, con N. 
f-tint-ed, SA (V.M 13) 
CAPKAmCA 6792465 c I 690 
Nerone, con P. Fra-:o - SA 
CAPKa.'ìiCHcITa 6Cb9>7 

l I 6 '/ i 

Chissà se Io farci ancora, can 

D.'c-.c - C 

COLA DI RIENZO ■ 3S05S4 

L. 2.100 

La gang del parigino, czrt A. 
De P'. - D.< 

del VASCELLO SSS4S4 

L 1 590 

J» t'ain-.c .T.ai non plus, ccn I 
Dà 5~s:c a - S ( .'V. In, 

DIANA 780146 L I 000 

Pronto a uccidere, can .9 La.c- 

lac.^ - C 

DUE alluri ■ 273207 

L 1 000 1 200 
Je l'ai.-ne moi non plus, can ). 
Dei zsihdra - S ('.'.M IS; 
EDEN 380188 L I 500 

L'innocente, can G. G inr.i.ni 
DR (VM 14i 

EMBASSY 870243 L. 2.500 
De.'su Uzala. con A KurcssA* 
D.R 

EMPIRE 887719 L 2 SOO 

Balordi e Company ic-mzi 
ETOILE - 687.556 L. 2.500 

Anima persa, can v Gi>s nar. 
DR 

ETRURIA • 6991078 L. 1.200 
Siringi i denti e vai, ca.n G. 
hacl-mzn - DR 

EURCINE 5910986 L 7 100 

Il manto in collegio (pr.rriZ) 


EUROPA • 865736 L. 2.000 
La vergine, il toro e II Capri¬ 
corno, con E. Fenach 
SA (V.M 18) 

FIAMMA 4751100 L. 2.500 

La nave del dannati, con O. Wcl- 
Izs • DR 

FIAMMETTA • 4750464 L. 2.100 
L'Agncse va a morire, con I. 
Timhn - DR 

CAKDLN ■ 583848 L. 1.500 

Sluiinlruppcii. ce.i K. Pozzeto 
SA 

CIAkDINO - 894946 L. 1.000 

I 7 samurai, cj i V Si vz.a - A 

GIUILLLU 504149 L. I 5UU 

L'ultima lollia dì Mei Brooks 

C 

GueOEN • 755002 L. 1.800 

Ciclo dì piombo, ispettore Cai- 
lagan, con C. Eastsvood 
DR (VM IS) 

CRECOKY 6380600 L. 2.000 

Dcrsii Uzala, co.i A. Kurcsa- 
\a - DR 

HOLIOAV ■ 858326 L. 2.000 

II cadavere dei mio nemico, co i 
J. P. Balmuiidu - DR (VM 1 : 1 ) 

KING 8319541 L. 2.100 

Suspiria, di D. Argenta 
DR (VM 14) 

INDUNU 582495 L. 1.600 

La gang della spider rossa, con 
D. NA-n - SA 
LE GINESTRE - 6093638 

L I SOO 

Oh; àciaiina, co.: K. i'ozz.-l'.o 
S i V hi 1 i) ) 

MAESlUaÙ 736086 L. 2 100 

Il cinico, l'inlame, il violento, 
con M. Merli • DR (VM 14) 

MAJE51IC 0794906 L. 2 000 

Il maratoncla, con O 
G 

MERCURY - G5G17G7 
Milady, con I Duna 
METRO DRIVE IN 

King Kong. cj.. J L.-’n.o - A 

ME1UUPULITAN • 689.4U0 

L. 2.500 

Suspiria, di D. Argento 
DR V.M 14) 

MIGNON D'ESSAI ■ 8G9493 

L. 900 

Tato diabolicus, con Tolo - C 
MODLKNEIlA a0U?S5 

L 2 500 

Peccalori di provincia, c.ii R. 
Munlagnani - C iVM lo) 
MODERNO 400285 L. 2.500 

La svastica nel ventre, con S. 
Lane - DR (V.M 18) 

NEW YORK 78077 1 t 2 300 

Carrie lo sguardo dì 
(p. .ma) 

N.I.K a39779G 

Slurmtruppen, can K 
SA 

NUOVO FLORIDA - 611.33.78 

Il pistolero, con J. VVjyna A 
NUOVO 5lAi: 789242 l I.GOO 

Cassandra Crossing, con R. He.- 
iic - A 

OLIMPICO 3963635 L. 1 300 
Police Python 357. c.an J Man 
l;.nd - G IVM 14) 
palazzo 495G63I L. 1.500 
Ciclo dì piombo, ispettore Cal- 
lagan. con C Ehalv.aod 
DR (VM 18) 

PARlS 754368 

La presidentessa, con 
lo - SA 

PA5UUINO 5803622 

Alice doesn’t live bere .anymore 
(a Alice non abita piu qui »), 

w i t h E. B u : 51V n - S 

PRENES.E 290177 

L. 1 000 l 20D 
Slurmiruppcii, con 
SA 

QUATTRO FONTANE 


Satana 


L 1 ono 

Pazi-'-. to 


L. 2 000 

M. McIe- 

L. 1 000 


R. Pozzette: 


L. 2.000 
Lang* • A 
L. 1.300 
R. Pozzetto 

L. 1.800 


430119 
L. 2.000 
La gang della spider rossa, con 
D. Niven • SA 

QUIRINALE 462653 L. 2.000 
Car rie lo scguatdo di Satana 

(prima ) 

QUIRINETTA - 6790012 L. 1.200 
Il ditello di essere moglie, con 
G. Deperd.eu - DR 
RADIO CITY • 464103 L. 1.600 
Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris • A 

REALE 5810234 
King Kong, con J. 

REX - 864.165 

Sturmiruppcn, can 
SA 

RI1Z - 837481 

La battaglia di Midv/ay, con H. 
Fonda - DR 

RIVOLI - 4608B3 L. 2.500 

Il llauto magico, con I. Beig- 
man ■ M 

ROUGE ET NOIR ■ 864305 

L. 2.500 

Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cliolson ■ DR (VM 16) 

ROXY - 870504 L. 2.100 

Mean Slrecls, con R. De Nito 
DR (V.M 14) 

ROYAL • 7574549 L. 2.0QD 

La battaglia di Midevay, ccn H. 
Fonda - DR 

SAVOIA 861159 L. 2.100 

Il Casanova, di F, F-cll.m 
DR (V.M IS) 

SMLRAino sgis.gi l. i.SOD 
Moneto di iio:ie og-ji 
DO iVM li,) 

SUPERCINtMA 485493 

L. 2.500 

Lo gang del parigino, con A. Dj- 
Imi DR 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Storia di un peccato, d. W. Bu- 
roi-.czyl: - DR (VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

Barry Lyndon, con R. O'M.-l 
DR 

TRIOMPHE 83S0003 L. 1.500 
La gang della spider rossa, co:i 
D. Niven - SA 

«ULISSE . 433.74.1 L. 1.200-1.000 
Jc l'aimc nii*( .non plus, coii i. 
D. :l-csa.:c. a • S ! 18) 

UNIVLHbrt-,. 856030 L 2.200 
King Kong, can J L.^'.e* - A 
VIGNA CLARA 320359 

L. 2.000 

Nerone, con P frenco - 5.' 

VITIUKIA 571357 L. 1.7UU 
Ciclo di piombo, ispettore Cat- 
lagan. Can C Lz.t.-oaJ 

r-p (V.M is; 

(R.uasa) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 6240250 L 450 

G?d. 2 :;!c ccr;trc : rstct, M. 

□ in - A 

bO,kUU49 L :iU 0 

Cuilivcr nel p^c$c di Lilliput, 
„ . ri. r «; r. i - A 
ADAM 

AFKiLA 83S071S L 709600 
^ntiiurto. v-.' T 

. .n - c 

ALAbr.A 2^0»^^ L 600 

I c3r«nO’Ti di . G. 

r.:,: - A 

ALLA 'j;OSSS L SOO 

prirrìD prrte. cz'. f-. 

£ , ' . - A 

I AMBASCIATORI - 431 570 

L. 700 600 

L 3 dal corpo ca'do. tzrt 

Lj dei a' 

dC'ìj !c 33 *» cz': j L-z- 

; AO-ii.\ 7S^9Sl L 500 

, Stupjro, • ' ìizn^r.j.z/ 

D : S • 

L SOO 

Ci.’ididaSo aircbilorio, C 

z:.' 2 “">z.'. t-j 

, AKt.t) 43-S'.S0 L 700 

Squadra tntifvTto, c--» " ! ir. 

;AK*cc :> i H 3 t L 

!! scrprr-.tc a sons^i. i.z'i C 

L - C Ir' .< 

AUwobTui es'-j's L SCO 
A! p.arzrc di rib^dcrla. ic * U 

; AUKCrKA 3)J2q'- L 700 

) Cuoni tariuna naggior: Brad- 
j bur/. -a-. 0 .zn 

) AVORIO J essa. 7/9833 

I L 700 

Lì cadula deg'i dei, I i.-., 

I " '■-» 

BOitU ntlll'js L 700 

ì 5-/.ect Mov can P C 

i C P ; S. 

^ BRASil 55/ ISO L 500 

II (ciano dagli occhi di ghiaccio, 
■ c.n C Ees’.'. aad - A 

ì BR 1511 ): , < .-a L COO 

I L'crcd'.ln Ferrcmonli, ca.i D 

i Sa-.dz • DR '-.'.M IS, 
j BRUAi)-.v.«t t 700 

' L'inquilino del terzo piano, can 
I R ro.z'sxi • DR 

! CAI M Olir.IA .>.-i .nni7 t zoo 

I Pro.tlo ad uccidere, ca.a R Lc- 

i CASSIO 


D 


I CLODIO - 3S9.5G.57 L. 700 

i Sluimtruppeii, con R. Pazzctio 

SA 

' CliiORIPO G279G0G L 000 

I La proicssorcssa di lingue, co.i 

' I Be.;.',, - 5 'VM 18) 

i CUlU55bU 736755 L. 600 

Ogni nudità sarà proibita, cO'i 
• D. Glo: j - DR ' VM 13) 

! CORALLO . 254.524 L. 500 

I Chayciina. i M Da >!e - A 
I CllIbl.lLLl) 481336 L. 500 

Savana violenta - DO (VM 13) 

. DELLE MIMOSE ■ 3664712 
' L. 200 

I Un criminale al servizio della 

! polizia 

; delle RONDINI - 260153 
, L. 600 

' I baroni, ce.i T. Far-o - SA 

( \ M I S ) 

! DIAMANTE - 295.606 L. 700 

I Gioventù bruciala, .ai J D.-a : - 

! DR 

I DOKIA • 317.400 L. 700 

i II signor Robinson..., ccn P. 

1 - c 

I EDELWLISS 33490S L. 600 

1 Jesus Christ Supcrstar, .ci T. 

I N.-e!;-,' - M 

I ELDORADO S0106S3 L. 400 

I L'emulo di Biiicc Lee 

I esperia 582884 L. 1.100 

L’iniiocenic, con G. Gian lini - 

I DR iVM l-ll 

I ESPtRO 893906 L. ) .000 

I Suett J. .a;. ;.! '. ! 

i FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

' L. 650 

I Civ> Piissycal. con P. O'iooie - 

5 A • \j ,M I .S I 


CIULtO CESARE • 353.3G0 

L 

Pronto ad uccidorc, con R 

GOO 

Lo- 

HAKLEM 0i)I.0S.44 

L. 

400 

Li.i5i.lno di piclrD, 

‘5 .'1 j 1 Ci 

HOLLYWOOD ■ 290.B51 

(. 0 1 

1 C. 

L. 

600 

Lihori intuiti poricoloai. 

» j 

. 1 . 

M . 1 - [IR . V.M l;:; 

JOLLY 422.DOa 

L. 

700 

Il ^obbo di Londra, 

con 

G. 

- c. ■, v.'v* i-i) 

LEBLOM .552.344 

L. 

600 


I Vc-liow 33. 0 J N ch.ii.c 1 


DR l'.'M i 

‘ MACRVS D'ESSAI - 622.58.52 

L. 500 

j Pai Carré! e Billy Kid, con J. 

Cciburn - A (VM 14) 

: MADISON • 512.69 2G L. 800 
I Driiin l'ultimo Maiidingo, .o i 

' I'. M.'.l’i DR iV.M lo) 

! MONDiALtINE i:-!i Faro) 

I 523.07 90 L. 700 

I Remo c Romolo storia di due 

I tigli di una lupa, con G. Fei-i ■ 
C 1 '.' M l -l ' 

NEVZADA 430 2GS L. GOO 

I Agente 007 una cascala di dia- 
[ i.ianli, .al.' c..-' i m- y - .h 

I NIACARA 6273247 L. 250 
I Invilo a cena con delillo, con 

i A C"i ■ '.'A 

NUOVO - 588.116 L. 600 

I Tulli gli uomini del Presidente, 

. : -a 1 R K' -' P t - A 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuio) 

1 NUOVO OLIMPIA ■ 679.06.95 
I L. 700 

Gli uccciiì, con R. Tt^ylcr 

‘ DR (VM 1-P 

j ODEON 4G4.7G0 L. 500 

I Le tcntaìioifi de) peccalo 

‘ PALLADIUM 511.02.03 L. 700 
: Ciovcnlu bruciala, u i J. Dean - 

■JR 

! PLANETARIO 47S9998 L. 700 
j Le due sorelle, can .M. I. ,IJcr - 

1 d:-i 'v'.m i-ii 

' PRIMA PORTA • 691.33.91 
I L. 500 

' Il settimo viaggio di Simbad. 

' .al iv ‘.'.■ttii: ..s - A 

I RENO - 461.903 L. 450 

I La vendella dell'uomo chiamalo 

• cavallo, can R H. :r -, - 5 \ 
i RIALTO - 679 07.63 L. 700 

I Invilo a cena con delitto, con 

' A. Guinness - SA 

: RUBINO D’ESSAI • 570.627 

! L. 500 

Cera una volta un merlo canlc- 
; tino, '.->11 G I'..'nJ,:zi., SA 
I SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 500 600 

I La casa sulla collina di paglia, 
I COI' U. K.cr - r. (VM IS) 

I SPLENDID 620.205 L. 700 
I La ragazzina perversa, coi .M 
R-mr.'. 1 - DR , VM la) 

: VERGANO SS1.195 L. 1.000 
I Mary Poppins. cut. J. A.nd.-c'.v, 

; ,’.) 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Boraheae) 
Bambi - DA 

NOVOCINE • 581.62.35 L. 500 
Quelcuno verrà, con F. Sinatra 

t; 


j ACHIA 

' DEL MARE ■ 605.01.07 

I (Non pervenuto) 

I FIUMICINO 

I TRAIANO 

Citta sconvolta caccia spietata ai 
rapitori, con J. Meson 
OR (VM 16) 

! OSTIA 

I CUCCIOLO 

' Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 


: CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS, 
ARCI, ACLI, ENDALS: Aleyona, 
Apollo, Avorio, Botto, Cristallo, 
Esperia, Giardino. Nuovo Olimpia, 
Planetario, Rialto, Prima Porta, 
Sala Umberto, Trajano di Fiuml- 
{ ciiio, Ulisse. 


CINEMA TEATRO TRIANON 

Toief. 78.03,02 - ROMA 
j Via Muzio Scevola n. 101 
j iS.ui Giovaniii-zXlberono) 

j QUESTA SERA ORE ai.15 
j Piccolo Teatro di Milano 
> presenta 

I GIORGIO 

i GABER 

I « IIBERTA' OBBLIGATORIA » 

I Platea L. 2.500 
I Galleria L. 1.500 

I li’ .ijh'it.i la vomiita doi h;- 
I -’iioi;i prv.-iao la biglìcitoria 
I (ivi ’l'oatro Trianon tei. 780302 
j con orano 11 H • 16, 19,30 


I STUDIO GUIDI 


02 

o;-.- I 

8 tlr-ìlD 

.St 

Lidio 

(i. \'; 

il del 

C’n’tlla; 

one 

31 

l’.r'.uiu 

Cluicll 

Capono 

le 

sue 

OjH-l'C. 





l„i 

inij.stiM 

è visil) 

lì e 

fMlO 

.11 28 

FvbhiMi 

o. 





I SiucliO e Gabini'fto Medico per lii 
I diagnosi e cura delle c sole « di- 
^ sftjnzioni e dcboie^ie sessuali di 
I origine nervosa, psichica, endocrina. 


I Dr. Pietro MONACO 


i 

I 


I 


Medico dedicato « esclusivamente » 
cita sessuologia (neurasteni* ses¬ 
suali delicienze senilità endocrine, 
sterilità, rapidità, emolivilà. defi¬ 
cienza virile, impotenza). 
ROMA V. Viminale 38 (Termini) 
(di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: oro 9-12: 15-18 
Telvlcno 475.1 1.10 475 69 80 

(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 
Per inlormjzioni gratuite scrivere: 
A. Coni. Roma 10019 - 22-11-1956 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VEIOCCIA 

VIA LABICANA, 118-122 
VIA TIBURTINA. 512 



Questo è il mese 
della Biblioteca 
Universale Rizzoli 


Tuttala 


Roma 

l _ 

Galleria Del Libro / Via Nazionale. 246 
Libreria Areihusa / Viale deila Prim av era. 95 

; Libreria Eritrea / Viale Eritrea, 72_ 

Libreria FA.MA / Via Plebiscito, 110_ _ 

j Libreria Feltrinelli / Via de| Babuino, 39_ 

Libreria Feltrinelli / Via V. Orlando. 83/ 86 

j Libreria Gabi / Via Gabi, 30_ 

! Libreria Godei/Via Po!). 45_ 

i Libreria Maraldi / Via Leone IV. 15_ 

i Libreria Micene / Viale Europa. 270 _ 

i Libreria Nannini / Vi.'ilo Provincie. 28_ 

; Libreria Paravia / Piazza S3. Apostoli. 62_ 

■ Libreria Rinascita / Via delle Botteghe Oscure, T 

; Libreria Risa / Via Lago Tana. 6 _ __ 

Libreria Rizzoli / Largo Chigi. 15__ 

‘ Libreria Rizzoli / V.a Veneto. 76__ 

j Libreria Stgnorelli / Via Del Corso. 269_ 

I Libreria Tirelli / Piazzale Medaglie d’Oro, 3 6 

I Libreria Tuttilibri ' Via Appia Nu ova . 447_ 

; Libreria Veljtti^Piazza S. Jacini_ 






TEATRO RISTORANTE 


r0ìn^ 

!■ ■■■■ 


(854.459 e 865.398) 

GIOVEDÌ' GRASSO 17 

Giancarlo Bornigia presenta per la consegna d ì 

PREMIO PIPER 

CAPRICCrO DI MEZZANOTTI 
CALZE DI SETA E CHAMPAGNE 

Les Darling Giris - Aftrazioni - Strip-tease 


i 


Supcrveglionìssimi anche Sabato e Martedì gratM 
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Dalla Commissione Pubblica Istruzione della Camera 

Decisa una indagine 
conoscitiva sugli ISEF 

La proposta era stata avanzata dal Gruppo comunista 


Scarso pubblico nelPamichevole di ieri al Comunale 


Austria già in palla : 
cedono i «viola» (2-0) 

Entrambe le reti sono state segnate nei primo tempo — Nella ripresa Mazzone ha sostituito 
sei titolari — Piuttosto falloso il gioco della Fiorentina — Discreta la prova del rientrante Roggi 


La Commissione Pubblica Iitru/icne 
delia Camera ha approvato la richiesta di 
istituire una Commissiono di indag.nc- co 
no.scitiva .sukìi ISEF, avan/ 4 ita da! ''rup- 
po comuni.ita ccn una lettera del compa¬ 
gno Raicich. 

1 .'indagine e ohremodo opportuna nrn 
soltanto porche vari gruijpi, tra (ui il no¬ 
stro e la DC, oltre il governo hanno m 
preparazione propo-ite di legge in mcr.- 
lo. ma anche por il particolare momento 
in CUI tali ricriic.-iLC cadono. 

Da unti parte abbiamo, infatti, lo svi 
luppar^ii di iniziative nuove, che trndono 
a muover.li in una concezione de .o 
.sport non piti legata al culto dei «cam- 
pionisimoma alia diffu.iionc delle atti- 
v.tà .-.poilive come ^ervi/.o iiitiaie ixir un 
miglioramc-^ito delie cfudizioni di vita 
delle mas-.e: daii’ai'ra, i'e.-isere rima'*i g.i 
ISEF nel loro coinpl-.-'O la parti' l’az.on;' 
a! loro inteiiu) -vn'-.i da stuckn” c do 
(<’nt! democratic. I al d. luoii non solo 
di t.ilo d.-,co.‘ o. in.i aneh-'' di ogni cin- 
trib'iio .iila i.ieua ■ itific<t, (he pure 
e previ.ita nei loro ,'.:a:uti. 


I legami di alcuni esponenti non solo 
rol mondo del Sindacalism.j auttxiomc, 
reiponiabile di vere e proprie .-.pecula- 
zicn; economiche m relazione a; cor-.i per 
gli .( aspecilic: ma anche con quello d-'-i 
proprietari di pi'-eine e attrezz.i:urc -.por- 
tive private; la c.ironza in alcuni caii 
drammatica delle .strutture (t.annc q iella 
d: Uoma, tutti gli ISEF aono (xinficat.i, 
1 elidono molto perplessi .lul.a proposta 
de! Ministero per la quale. ;n pratica, tali 
latituii diverrebbero facolta univer-uarie 
La Commissione di .ndagine, col -.no 
lavoro, potrà creare le condizicni miglio¬ 
ri perché il Parlanunto Icg.feri ;n modo 
da modificare i contenuti culturali in que¬ 
sto campo; migliorare la formaziruu' de 
gli .studeeili, .iia in viita de.le attivila 
-iportive che di quelle didattiche (gh ISEI- 
hanno fornito, tra l'altro, solo una p.irte 
d('l fabbiiogno di inicgnafiti, lasciando 
l.irgo -.pa/io agli « aspe'oifici ; dare uri 
seno contributo alla ncerc.i scienrifm. 
■Hpplic.tta alle attività sport.ve. come av¬ 
viene in molt: a!fi Paesi, m una ronce- 
zione dello .sport ; innovata c dc.mcc.atica. 


AUSTRIA: Koncilia I 

(Baumbartner) : Sara, Persi- 
dis (Obermaier): Strasser 
(Breitenberger), Pezzey, Sto- 
ring. Pirkner (Zanon); Pro- 
haska. KrankI, Koncilia II. 
Schachner. 

FIORENTINA; Mattolini 
(Ginulfi): Tendi (Zampro- 
gno), Rossinelli (Scannerini): 
Pellegrini, Galdiolo. Roggi 
(Valeri). Caso (Di Praia). Re- 
stelti, Casarsa. Antognoni 
Ghiandì), Bertarelli (Bar- 
ducei). 

ARBITRO: Menicucci di 

Firenze. 

MARCATORI: KrankI al 
29', Schachner al 42' del pri¬ 
mo tempo. 

NOTE; terreno pesante, 
spettatori 1500 circa per un 
incasso di 2.448.000; calci d'an¬ 
golo 4 a 2 per l'Austria. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. Iti ; 

Ccn due re’; leali/z-ito nel , 
primo tempo la Nazionale au- ' 
-stnaca i.n Italia pv’r una ' 
sene d: incontri amichevoli 
il CUI .scopo c quello rii tro- : 
vare la migliore cond.z.one j 
atletica» ha battuto la F.o- j 
rcntina rimaneggiata per la 
indisposizione di Gola e l'a.s- | 
iOnza di Zucclieri e B.tgutto ^ 
che prestano .servizio mil.ta¬ 
re. Un ‘2 a 0 che c; .-ta tinto; j 
un risultato che avrebbe po- ' 
tulo assumere dimensioni pai 

V "il* . LCTi A VAViKi» . 

ierit! iieh'orgogi.o dalla niag- j 
gioie clas.-e ed abiht.à degli i 
avver.-an. ncn avessero nspo- | 
.sto con ima lunga sene di j 
falli. Siìprattutto nel secon- ; 


' Ro-gg.. che i)ei una .sene d. 

infortun. c r.inasto relegato 
; .i:l'infernie’‘!a pt-r quasi .-ei 
, inosi 11 difcei.soi-e della N.i- 
' z.cnale. pur r.manetido in 
' campo ivu- quasi lutto l'in- 
contio. ila cienunciato nunie- 
i rose lacune .s.a in fatto di 
i tenuta die per posizione, 
j Per quanto riguarda i sin- 
. go'i. si pu() dire che nelle 
I file dei ,< b.anelli ’> hanno la- 
I -sciato una otitnia impre.s.sio- 
ne il terzino Peisidis, la mez- 
I z'ala PiT-haska (suggeritore 
I de: due goal», il centro aian 
I ti Kiankle. 

I Fr.i 1 Vjola, cletiù ih .•àiitoum)- 
j ni. si può aggiungere che iin.i 
I buona prestazione l'hanno of- 
I feria Pellegrini. Galdiolo. Mat 
1 tolini. n.irducci. 

; fa' a/.icni piu importanti. 


do temilo, quando Mazzrne | Pr.ino tempo. .Al 10 ' la niez- 
li.i .sostituito b-.'ti -c; tito'.ar; | z'a’a Preiiask.t fa i! moto e 


Duina, dopo aver «pregato» perché il tecnico rimanesse, ha cambiato ancora idea 

«Ma cosa vuole quei Marchierò? 
Parta e lasci in pace il Mìlan» 

« Sto ancora aspettando la sua lettera per licenziarlo » — Rocco sempre più 
perplesso — Oggi Braglia torna in campo dopo cinque mesi di assenza 


Dal nostro inviato 

MIL.ANELLO. hi. 
P.pixi M.irdiiorn intri.sti.sce 


cafle .so’Po casi sU i. a'I | 
.-\!for.. Praticamente co! M.- , 
..ili ila c'i.Uso. .Alvaro Ga 
.spanni, di-g (i; March.oro i* i 
.s’ato p"!' .lini. lcd-‘!e greg > ■ 

r.o, porta av.inl: !'.i'.vcntui.» i 
in ro.s.sonero ma non e ji-u ■ 
lo .stes.'O. E' un t.po m.l-c | 
r..se:v.ito. que.s’o Ga.sji imi.. I 
p.nxscgue per o’ior cl. Inni. ! 
« A fine .stag.onc — va d. ; 
c-mdo — vo.''vi tairn r < o i 
p’.tmre copp..i con .M.nch o ' 
ro. C'n.s.sa . Sp r i i .u.. 
f’i io’’aI)()''az:oiT^ con ir ) 
fe.s.sor Facchini, '"i.'irc’ .a , 
prep.irazione' tic. r.izi//.. r.- . 
svegli iiT.i' .1 'Olio ni’.i-s-.o! t' 
■Stimolarne l'amore p r la l.i • 
t.ca «Io v.ido .H'.ini; con i > 
.«■.'temi che rulo'f iva Pipno • 

— s; afirctia a puniti.»!;//i e , 

— « .ne.s.suno ni; h.i m i. cii * 

.s‘o di canih..irc >•. Rocco li¬ 
ce « M; p.ire .sveglio '.-'o ' 
Gaspa'‘’.iii. .-\ me .-M tisn-s-, | 
mo >. E iiiTaii'o ne .sovr..i- , 
teiifle anche le inn'.i/.o.i.. ' 

Giovanni Rivera. pure lu.. 
nntiim-i jicr more li; i.r.ni. ; 
Arce't.i (il .sud.ire nel laii- j 
go p-rchc co.si vuo'e Ro.co. i 
perché (-Osi pre'e-uiono ani;). ‘ 
s*rr: d; tilo. A M.l.iiiero la ' 
ra.s.setta dclh' lettor-.' p.u •..- | 
stosamente zeppi è .sempre ; 
la sua. Rivera però è iri ri- I 
g.izzo d..s'rnt'o. FraiTumani 1 
dentro. L.i certezza d; t.int. , 
errori lo ii.i .str.ingolato Voi- 
rcblie .andarsene ma non c . 
neppure p.idroiie dei propr. | 
5;on!;nieiiti U.i oper.i'o uni . 
«icelta. quell.i d; r:n.s"rr.i,-,si I 
dietro .1 p.iraventn d- un niu I 
ti.snio c(K-e liti). •X'i'.n . .d - 
colo, for.sg pi tot ICO. t.p.'o ri. 
eh: oiniai non hi n.ù n. l'.'a 
d.i costruire. Vo-.ebi)’ s'- ni. 
parire mi ne e niiiizù.' ) d.il 
Ruo .'te.s.s.a m.to. 

Vil’or.o Du.iia. inv-,e 
r.ntaii.ito ne: p-mpr; u‘: 
D-.-icrez.one. efl.c.enzi pil-g 
d'.i’tare, un to'co d; m.ste.-i) 
P.irla TXTco orma; e tini vo- 
Vcntien. D .-cr.m.iM gl. .i.- 
ve.-.-'ir; ciig'. .im.e.. e .ni 
posto iin.i li.i-'.i d e<’'.i:io‘' i 
rigidanieii'c au* trcli ca C.i- 
varile ; .«c.it.me.i*. e p.--z.-.-a- 
chc inipos-s.bi'e S; apr-.' .i 
pochi .11 M l.in in d.ivig. 
ro b .sogno d; traiiqu 11 ta Ho 
de-.sta ivcrtanto d. .idegu irmi 
fil i .«itu.iz.on-" d eir.ergeii- 
Z.I e. p-.ir tic-' id' V e.c.i.*..» a’- 
la m.a -''.d'al-s. t cze.-a I g.or¬ 
mi- pr'o non , .iia'.'i-i) 

I/.ifiire Rnw.-a. .id e.-.-mr).' 

S. s.ipeva g .à da u.i.i - 
mini c'r.-' ; G..t.:n ,i\e-. i 

esnre.'.so .i in.-' e .i M irc'i.o-a 
!’ d'-s-dx'";o d; .«'obindon i'-.' 

TI rag.i.’/o e .-'oi'-a c liti ! 
t ea*o Labb imo o'i*..n‘) 
c'rit' liete .(.'dir-' a\ iT .-\ 
ni-'.i-a .- '..a i‘ te. *11.ne lìel'. 


'E Mi-, i.-e-a’ . 
eh on> M s-o I 
re .i'.a;-,i ,i**-,'n.*s II 
fr.'-.p-ij-o 1 ' 0.11 'h* 
ve'--' ;a- )•. i.m ' i 

r. 1 .'e Vili p : -0 d 'v 
cl. agg.-.i.i.i. m.-.gir. 
Ct-n‘ ti i. rr. 1 la .sme*' 
Te'es.s.a-s; degl; aft ir. 
lan Come .se noi 
«■•er.d'.amo ar.c-a.-a 
maledet* ,s.s;m » le**•?: 
riero m; mot* a *p'r 
che non gl; '*a b- no 
va .s.’Ui^o’i-s •e i'* 
t a,-; a ore l'e -'o - " 
Re-cco. No.. - -da 
5 .gl o. 2 : .ibb , -.'..a 
enn t.aro .v.-."o r^ 


I ilat i le nostre decisio.i; ». 

I « E Vhtali? ». « Nes.sun prò- , 

‘ hlonia. Lunedi -sera ho nuni- I 
' U) 1 due. Rocco e Vitali ap- < 

' p inti), e li ho me.s.si daccor- | 

' do .Almeno co.si nii auguro. I 

* Ha.ino pronit.'s.'O d: coll.iho- 1 
I r.ire !)er il l>^ne della -so ! 

, «-le’a... ->. 

, E' -.in M.lan il.verso dun- ] 

I qui*, j) u r.l le.s.s.vo, tor.se p.ù [ 

' .sinarr.’o. Li il..st,itt'i d. Pe- \ 

• ! agili ila ! ivoriio un armi- < 

! .s’i.'.o. no.i s; .sa Ix'.ne in qual 

■ rn..sur.i lielniitivo. .sull'.uteri) ' 

I :r'>n*(' Or.i tocca a Rocco, a , 

I qu-.’.sto o<ari)ulerito tne.st.no d. ; 

' .s's-ni* e- 'ique ann.. ainaire ! 

ik'.l i i)iK)na ciic.n.i e del i 
( loot b l'I'I da * r.ence.i Sp^*- ! 
le;a a .u. r.coinporre lace.-a- | 
i z o'ii .iiico-.a brut'.anf 1. resti- ' 
*u..*e l.i 'qtt.-uir I e la .società 
I .l'.i le**,i pù ntt'gr.i del c il i 
••:o .1.li..ino T.ir.’o ivcr .ni- 
z. .l.•o, •■' .11 pene. ('.'U ins.oiie i 

■ .1 ii'cuiv.'io* psco.og.io de. ' 

. g.ov.mot; Il ro.-.~onc.*o Dice- \ 

, \ i .'‘.im me R-k > < M b.in- i 

I 11 ') *,it*<) p op; •! 1 1 !)- ■ I , ' ; 

' 'iiiiio.ro I. h'i •. .-•*. (i.ivie 
I IO !h'-; • S i n.lavano :i>'l I 
‘a'ig ) c.'i-* e’'.( un p..icore S'i- 
! n.''IO leouivro.. | 

• '(-S. 'ratti d. un lecu'pcio i 
j .strettamente fisico o anche ! 

I ino-ile'.)' ; 

I >Mi che .s-.''ier/..i:no'’ Li | 

I nos'r.i noi è una squadra il. | 

I ’pz.m 1 (■ itcg'ii'.a Cile s; la.se; i : 

I t.ivolgere dalle co.atrarictà. . 
i Ho .n mino f.or di profo.-sio- ; 
‘ ni'*.'. « fscco.ido me — hi ; 
' ]) ■<a.-,-'gu;*o .1 'P.iroii’* — tor- i 

nera tutto ionio era una voi- ' 
j t.i. ’lTanquil.o e rogo..no Po.s | 
I siamo ric nio'are anche c.n- | 

■ que pilli*; nelle pros.-,.:ii.s tre ' 
pir'i'e. Chi ce Io :ni;.>?ci..sce'’ ; 

I M; no vedo tan'o di.-.istro i.n 
i '.-t i squid’.a S.an r.ig izz; ni ' 
grado d: f ire qual-sas; "mo- 
' Il id.i ” coni-c qu.a s .is; p,odcz- 1 
] ZI Ri.st i trov-ir-' .1 g.u.sto i 

* equ ..br.o .;i ci:ii;>o - ] 

Intanto Turone. Bel e B.- i 
, gon a-.'Yor'ono s itom d. mi- ' 
I g'.oram-^.1*0. Ogg., .id oseni i 
u.o. hanno c.ilc .i*o tu**; o i 
I t.'"e E txi; c'e Br.igl.a c'ne do i 
; rn l’i g.fv'horà la sua primi ' 
j oir'.'i di’ lon* l’to A s-.-**om- ! 
'oro. Ro'.o lo p.i/'-'-'a ccn j 
tra*. 1 1*1 n-'l in.-'.-^zo do. .Mg?.’- i 
I z n. o.n-c afireiror limo li pr.- 
j ni.i .squadra - C-i.ito d; recu- j 
I pzr.ir-' Bragl a oer ’i m-''*.à d. * 
! mir/o — dico il "Parcn" ; 
i Soori.amo che pov.i ;n qu-i'- ! 
' o'n-' modo r.solvorm: ; p.'o- , 
j b>;r.; d-clla pr.nia lin-ca. D’al- • 
, *rond-’ .=o quel., o'no in. han- i 
I ’io i)ro-'—d i*'? "ninno .s'valli- | 
b .1*0 00.1 Ch.ar.ig.. vorrà d.- . 
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DUINA e RIVERA 


I con g.ocato’’: clic niil.'aiio m i 
.-quadre mterioii. i falli -ono | 
aumentati e di cnisegiienza , 
lo spettacolo c andato a far- , 
S! bfiicu.ie. Giustamente i 
« bianchi ■> dell'.Auslna. capi , 
ta l'antifona, anziciie p:o-e , 
giure a giocare ni scioltezza ^ 
come oei primi qu.irantacui- , 
que inimii!. hanno badato p.ù ' 
a .salvare le gamlM* elle ad | 
impostare il gioco. 

Ed c st.ito un peccato che i 
i ‘g.ocatoii di'.la Fioii'ii*ma | 
si siano lido*:! n commettere . 
'ge.-'t; de! gt’iiere poiché, n ■ 
ca.so contr.ti’io. lo .si-arso pnb , 
bheo avrebbe potuto assi.ste j 
re ad una ouona gara. Co , 
niunque. nono.stante le comi; . 
za ni pro.bitive del terreno . 
(resosi f.uigo-so a cau.su del- , 
l'iiis.stente pioggia) la compa- i 
g-.ne austiiac.i ha fornito una ; 
prestazicne di rilievo e per ' 
quanto riguarda la tenuta e ' 
in fatto di tecnica indAidu.i- ■ 
te e, infine, per le numerose ■' 
manovre che e riuscita ad or ' 
ganizzare. Una forniaz.cne I 
che sauramente metterà m i 
difficoltà la ste.sSa Nazicna- 
le della Repubblica Democra¬ 
tica teder-ca contro ia quale. I 
' nel quadro della f.ise ehm.- • 
' eiatoria i>er ; campionati del ] 
' nioncio, dovrà giocare due in- 
t centri. Per il momento l'Au- ■ 
! stria ha disputato una sola , 
, gara: contro Malta ed ha | 
1 vinto per 1 a 0 . In aprile, i! 
i 17 . incentrerà la Turcliia e > 
I il 30 novembre nuovamente j 
I Malta. Il primo incontro con ! 

la RDT e .stato fis.sato per ‘ 
I il prossimo autunno. ! 

Tornando alla partita .'i ' 
, può dire che in qucata occa- , 
.Siene (riferendosi ai primi ^ 
; quarantacinque minuti) l.i . 
1 squadra bianca sin dalle pr.- I 
me battute, ha dato la netta 
I impress.one di essere assai : 
, più forte dei viola sul piano ■ 
atletico e di possedere un j 
j numero nia.ggioro di temi. Ne! | 
I corso dell.i gara abbiamo vi- 
I .sto battere tre calci di pu- ' 
t nizinio in maniera diver.sa e j 
I sempre un att.iccante .si è ; 
, trovato con il pallrne al p.c- ; 
> de smarcatissinio. La Fioreii- ] 
I tuia, invece, che iia sofferto ] 
. la {lesantczza del terreno, li.i 
I vissuto fino a quando .Anto- ; 

gnoni non li.i accusato lo 1 
' sforzo sostenuto per tenere 
I te.sta agli avvor-.ir.. 

’ In quc.sta partita molto at- 
■ teso era il r.entro di Moretio ■ 


l.inc .1 Kmcili.i M che «ulla 
.sin:s!r.l avanza, entra in area 
e .sp.ira una gran botta dal 


Sabato alle ore 15 


Inghilterra-Francia 
rugby chic in TV 

Nel campionato italiano lotta a tre per lo scudetto 


, Sxilxito. sulla verdiss.niii ; r.tà .S.oz-i i 
. erlxi di Tw.ckenhani. si de- ■ fronteranno 
! c.derà il torneo delle l na- , volta- 42 voi 

• ziom L'Inghilierra. magi a ' gl; uom.ni de 
I b.anca con una rosa ro.s.sa al- ,■ li dell'.sola \ 
I l'altezza del cuore. alf;-onte- | te .sono f.nitf 

ra .a Pruii'-..!. maglia blu col i quc.sio pei 

■ (li.st;n:ivo de! « coq ». g.illo. i 

I per teniai-e ih aggiudicar.s. nost’.uio 'ee 
, la pn'.st.g o.-a com;x't.z.;one a i--r tv del', 

I squadre che non v.nce da' os'-dù* i i c 
' ;r.nt.ino Hxei Da allo.-a la , ..^econiì;! .squ.i» 
branc.a ha vinto due vo.te , ’a qu 

da .sola e una volt-i a p in • d- - 

1 punti col Galle.- E’ f .i-.l-e 1 f,;;,,.'/, v ’tto- 
' immag.narc. detto que.sto. , f’a;-, 

( (j i.i.c sp.ond.da Ixittag-.-i s<t- < *.’o'*p)*endente 
, ra offerta agl; 80 nula spet- ' „ , 

! tato;-; d. Twickcnham e a. .lé.sVino * <''ù 

• m.l on. dell'Eurovi.sione (R.AI ' 

' inclusa, con teletra.smi.sslone • i;,'.'-*',.\óii-.i n 
: dalle i:>). ■ e'iK'Ha 

Frane.'i-lnghilterra è l'av- ' s.in Dona) . 
ven.metito rughi.-t.co dora ^ ò tra.«forniat< 
I .settimana. 1 b.anch. hanno L'.A.g.da. .sco 
i g.ocato due partite; t-on la ■ i.q-io. e ;1 M 

■ Scoz.a c con l'Ir.anda. E le . tore del Pvr 
: h.inno vni'” cnt nimbo. Lsi I tre settimani 
, Fmnc'a ha v.nio col Gal.c.s. i te. .«ono fuo: 
I al Parco de; Principi, grazie . man: p.ù de 
1 alla potenza d. un pacchetto l qualche esile 
' d. iii.-schio Cile ha pochi ; vano ancora. 

' i; Concordi 

; Lo .«'OjvsO g'o;-no. a Murra;/- ' le.-van fa al'a 
; filleci. la Scoz. t se ’a vedr.à ;;-r.: mte per 
; ton l'Irlanda. I/i primi hi .«ulla carta 
] perduto, come detto, con l'iii- , d ivvcro .‘-ciq)’ 
] gh Itei'i.i ni-'iit-re la .si'coiid-i ' b-:-; gruppo ri 
c -1 zero p’int. dopo due par | veni.ilo .m'a: 
; t te. Vale ; i ps'na d. r corda- ' p.it.icea u) a 
1 re che Rig'nrterr.i e Frane.u _ preterite) 
s. .«ono aflrontate 49 vol'c. mezzo il fatte 
’ L'Ing'n.ferra e in vantu-gg o . fi hanno cr« 


L'Ing'n.ferr.i e in vantu-gg o 
P'^r 29 .succe.-s: a 14 mentre 
6 ’jXirt.te sono fin.te in pa- 


Viiiicio nei guai per il turno di squalifica ai due attaccanti 

Giordano e Garlaschelli «appiedati» 

Perplessità per alcune dichiarazioni del brasiliano • La Roma in amichevole con la Finlandia Under 21 


Vi.iij.o .s. tro..1 .1.. gu.i. ;.) -r 
qu.into r.gii.irJa ■- u.rir. iz. i 
Ile d.i ni.tnJi- • ..i • i.nii >. d » 
!nen..-.i pro.-.-.n. i ^ li 

Fune.it.Ila II g.u'l .-p . 
tivo h.i .-q-i i.ii.z.i- > ;i’r ii.i 
turno e d ii i lO p.» O > 

(i.-i.io e G.ir..is,-':i. ;.) z .'i.iii 
ma d. .ininion../ o.i. E" prò 
b.ib..e c:i-;- *. i .-.i .'.n...'.-: ) -d. 
Rcs-s.. .1 rt.up'.-.'o d. A-. 

. . mcntr.- P./'n.n v. z .i 
.s.h.-r.-to ter/..lo. M.irt.ii. 
m-rz/'.t .1 e I>.A;i;..o . ; uu.o 


! .s.-n.-r.-to 


m-rzz .1 .1 


-.1.1.1 ’p.-.'ti'i d p.ir ir.Ili'' .'Ui- 
t;..-.-.i:o:i:v;i:c v,i..ii.i Ma ;Jo.. 
c. dcm.i.idi.iii.o. . 1 . (J .'Opr.i 
d-.l'.:e;i .in;..--? d. tu *., tro 
viva pi id..i d ipp'Tir.t) , 
1 . m e V.ol.i Ul. c.ip.*.l di-1- 
l.i .-o. .età? Q.iz.st. g.ud.z. .lon 
z.gn.Iicar.o de*pre/z.ire il ea 
ii.tale'' Mi a .irne -o-*<> il 
p;o;..o unii.IO. noi o tr-ippo 
ir-tto.G-i un.;i ni...-, .-iit-jn 
ZI ' Epp?. lUK. : ni. .-ono tro 

..:tO diV.m’l , 1 . t.it* I 1 , oli’. 

n.-uT.. non sta for.-e a 


- .. ;.ii 1//Aj vr '1. . * 

t') n*-"T,z o:n*o a f.i'*o g o. i 'd'-.)- 
e *.v - , a.n-s .'i. ,i'"-ili .-.ni- ! /-tre 
il S imo 'g ? : i Tonp. fuo ' i). -' 
ruzi o. SU'-'Z-'r.') divero c.ò. i lo::: 

' '"o Bvi'g 1 : 


Alberto Costa 


D'-.i-l-.i'-.) non v.i'..i u*; ./ 
z-tre V.ola o Lopez E' proba 
:). -' vile V..'..-. o d r da ..i 
torni i/.(..ie ogg.. d ,;X,' pir 
..a a. F..ini.n.o I.it-..i" i 
,cr. 1. *•. r.z-.). ..I <- J. i.i'. - 
v..s*^i r. ,i.-,.iti .1. ua z,.i rt . 1 


.-pnn-.ib ' *.a p’.-; 
.-ue tp.i.,e-' Inol* 
iui.'.'ua ./g.i-.' 
M.l.i;redo.-. .1 c 


ps.-: i .in he -SU., 
noi* re t*-n.anio 


Magg.c.'u Que-*a .-ara li :or- 
m I/.. P. Cont . Pc- -z.i.n.. 
Sa.id.*'t-an.. Bo.i.. .Sint.ir.ii . 
Mani. il. 11 .. Pel.egri. 1 ., B.u 
Mas.e..C'. D S. t.. Pre. 

Il giudize .■::>nrt:v.» ol'-re .a 
.«qu i..iii.t de. d.i- -tz.a.. n.i 
.;ii..**o .a pu.i..il P.i.e. 
iiu» in. li .ut,-tr.p'.Mli--. 
*;to,- .nel dopo pirt.ti .1 • 
vo.it-o.n*. d'-'. .1 Ti-rn.i.it T.< 

; tur.i; d; .«q i.i. l. i d- i.iii. 
;>> Li .-o .eta. iL. c.nr. o -un. 


h.i i.-fu.-o d.illa ■'ro-.ì ■ *.*,0 
l.ira V.i.iv.lo. ni-, ..tic p-.r ; 
provvt-d.nif nt. ini.ni..i;.-t.''.i:.v. 
ili d-'le. .to a.la < d..s, .p..Il.i 

:e. .\1 1,0 .- Ct.'ili'o. i S-pi.' 
.;.'-,i*; iJ.ire p--r un tur;. > 
.Ani'ii'a >P'rug..i> i.i -B 
*.‘e tur.i .1 V..tne .0 iP.il;-.- 
.i.i'i C-cic,'- i.'. ■ M-vì- 
;i I ». Noi)..e f r'a >'» ».-’i-.-a. 


r.o- .. ,--i 

.•■*'irr ( 

(’h.ni. 


Si conclude stasera la « Sei Giorni » 


« Vincerà Gintondì» 
sostiene Maertens 

Ma nel particolare «ambiente» di questo tipo di 
corse non sono però da escludere gli «imprevisti» 


baà'O Iti aho. Maltolini in- I 
tui.sce e in volo devia il [Xil- [ 
Ione -opra la trave:-a. 2 (V I 
Prehaska al .iiii.ie lioli'are.i , 
con una fint.i .sinl.uici.i due , 
d ti-ii.sur, v o',i e allunga il • 
pallcne a KrankI che .iggan- ' 
CUI con il .-inistro e t.ia iii ' 
u'it” Mattoiin. c fuoi; c.iu.sa ' 
m.l il p.illonc -si .-tanip.i .suila I 
tr.iver.sa e torna .n giix-o. 29 ' j 
.iz..i;nc corale dell'.Austna. Su 
lancio di Per.-id.s dalla do 1 
.-tra. Gaki'olo scivol.i c man- ' 
ca la respinta. 11 pallone fi- i 
ni-ce al .solito P'-t'ii.isk.i che ■ 
futa e t.r.i air.u-coruiiti’ ' 
Kitinkl Tiro dei centro avan- | 
Il e Mattolin. c liattu'o 42 '- 
Preha.-ka fa tutto da .solo. Si | 
impo.--e.s-a lit'l uallone nell.i . 
su.i au'.i. .i'..tnza. -.ilia un ■ 
p.iio d; .1%'.er-.iri e ,1. ino- ‘ 
ini>.iio oiipoi'-.ino l.uicui \e;- 1 
.-o Scii.icnne' cne iiionipe in [ 
<i.ea e «ogna d. piepoten/a. | 


I Dalla nostra redazione 

I MILANO. Iti 

I Man»..ino due puntate .illa 

I line del loinanzo giallo’ \e- 
j nerdi la .-oluz.one del rebii.-, 
li verdi'’ti) dol a -i S-'i ‘gioì 11. ■, 
I e nellatiz.-.i .. .-otto.scnno 
I chiede .1 Ereddv .M.i'crtens un 
I proiiO'iICO C. a.sjx’tt..uno un 
I di.«ci)'-.so il'ix'ca.sioiie, rivt ce il 
I i.imii.one moiuli.r.e :..six)!ide 
I M'iiz.i e.sitaie- c Vnict'ro'."io 
j c l’i/n l.tndi'H .siiii- 

1 ro'-. Il croni.sta iiis.ste 
Pei'cliè Ouiiondi e V.iii L.ii 
1 deii'.^ 

j '■ /’c'-c/ie t’ 11 ) 1(7 bcHa copp a. 

peri he Cìinioncii è attore brt!- 
I ’ante. tirino a (/i/csfo pubbli 


• . Sì c no E c'n drt due 

I va nirgfio a cronometro' r 
I M.ierteii.s t' geiit ’e. coiifi- 
I dell/..ile e furbiiio 
' < .l/o-cr (• -."'ipa.'io daieino 

I V’ta a due'.: e”t'i--'if.'nant! " 
Dunque M-ierteii.s e De 
, V.aeminck r.nunc.aiio a! giro 
j de! tr.onlo dell.i .-ei giorni 
mil.uit'.-e'.^ In appueii'u .sem- 
I br.i di .-ì. ni.i iMt’-ebb.-' .indie 
‘ ii.i.-conder.-i col propo-siio d. 
j tirar Inori \e ungliie nel 1110- 
! mento cu'iiiiii.uiie 
' Li gios’ui coiit iiu.i In to- 
! st.i al'a il.i.s.-ulua .s'alternano 
’ ; .sol t: 11(1111.: Mierteiis, Gi- 
I mondi. Mo.= e;-. De Vlaeiii.nck. 
I e gl, '[x'c al .s’i O'.-erv.uio con 


r.tà .S. oz .1 e Irlanda .si al 
fronteranno .nvcx-t' jx'r l'S"» 
volta- 42 volte h.inno vinto ' 
gl; 110:11.ni del cardo. 39 quel- ' 
li di'll'.hola verde, tre ixirti- ; 
te sono f.nite .11 ixir.tà | 

Qui’sio pei quel che r.guar , 
lia '! grande rugby II lugby ' 
no.sti.iiio. lecca-e e ineihc.iie ■ 
le ler.ti- di'iki brutta partita 
perduta .i Grenoble con la 
.secoiid.i .squ.idra lrance.se. ha ' 
g.ocato ’a quarta jxirt.t.i del 
L’.ro.V' il; r.’orno Con le ro I 
Ini«‘“ v.ttore di'; Petrn’-ca 
(38 0 a. f’aronti' Puntegg o • 
.'•■orprendente perche ; ca.a- , 
biv.si nel g.rone d. ’*.’i)rno | 
•ivev.ino givust.z.iato a.a la . 
i-’.uiscn che il Met.i’crnnii. ■ 
(li*ll'.'\qu.'a ( Pi (> alle F.aniiiK* 
Oro) e della San.son (30 0 al ! 
S.ui Dona) .1 cnnipionato .si 1 
è t,ra.«fo:-niato .n l.zza a t’.-e 
L'.A.g.da. .«coni li ta a Tonno 1 
1 . 8 - 10 . e il Meta’.crom, v.nil- ! 
tore del Pvma ma .sconfitto • 
tre settimane fa da' Caroli- ' 
fe. .«ono fuor: giix-o F. : ro 
man: p.ù de; trevig an; ohe . 
qualche e.-ile sper.inza co'fi- • 
v*ano ancora. 

Il Concordia d; M.uro B.)l 
le.san fa al'alfvii. F, -'''-ilen.-i , 
irr.i Ulte perche '-i .sijuadr.i 
.'-ulla carta è .sp'end.da E' 
d (vvero .‘-ciprendente che un 
b-:-; 'gruppo ri: nieb.?*' .s’a d.- i 
veni.ito an'arm.Ua al.a Meo > 
P.itacca ioa’Ia Branc-ilf’one. , 
.se preter;te). For.«e c'e lì; 
mezzo il fatto che t.-opp. atte- | 
fi hanno crcdu'o di e.-.«('re i 
degii n.s.si. de camn.on. .n.so ' 

tuib..; che neniMH'iio i.n | 
mano c.speria d; un uomo , 
c.speito come Boiie-'-i’i riesce ; 
a far f iare I miianc-, hn«i- | 
no .su’».'(). .-ni'Dato •s-'O'-.-o •una 
.so:prondeiT- .siont.t'a ;ì Ca 
tan i ; 

Ne!!’.-\ig da. che doir.t'n ca ; 
cercherà d. z.: ir.- i on . b.'c , 
Se., in rie'.,i Wuhre*-. g o’a ' 
■in -.itict.i 1 ìie -, eh a.nra G.i- . 
Ix-rt-a Ijuehhi G io-"-*» tia 
2 >> .iiin.. e .1 *0 I 80 •• p--.i 80 . 
i h . La ;no.‘ - - rr..i .1 1 s.i o 
è .i.si .u"o f ; 7 ro;)or/ona*'i — , 
non gi. ÌTn!->c' 1 ..‘''-<-- d; •-«so-ro • 
’in *’C.Ti.l’^* capei' d f.i.i.'-c 
come ’ino .«nr.iiter I/ich '.i. | 
non tu .-0.0 .i d .1'** in'e li'-i 1 
rugbv F.i. .-enipre -ome d.- ' 
.(■'tante, ai'.' he .. Ixaxeur FI ; 
v.r.iC Q'iando •orni a ca.-a 
non h.ì "'.o i v.d '•..’r.'*' 
d .1* n*’. p.ic'-.-.gg :i:.i .t.i.h' 

!•' c'ch-’iio-. lit'. •'-Ì/--.0** ;-. 

ii'vj*; * a •(('de de' r l'.g 
r* ■•■o. i l’lgl)y < :>■ .-,1." .-'.r 
1 eli ( •» di . .a le.a 

1) i'ore-'ch.o mozzo d M > 


' una ■^ens'b’';ta eere:ion'i'e. e ' 
I lapideo pei'i he ori/'u/ac. 01 
' Italia e a'Ve^tero. tonta n:o' ' 

[ t! ammiratoiL .Xiuh'io ho t - 
1 ni’t’t t'hot. pero non medo 
di e'.'-ere amato o’"e C,"<’ott 
! (/’. Co’ te'npo. (/,"'s(i .Vo»; d ■ 
j meri t H d lamii i O'.a ha (, 

' lo^tro lamp'one ’.e pai 
I ararid' tiare a tappe, ttor d’ 

. I la-.'.'che e una 'rmi/'ui r-da 

• ta p'oono a 'me spe^e i^iue’ 
laido porner'oaio d> lUirie"o < 

i na e <t(i’npato nel'a mia | 

' ’nente 1 vrampt d: Merekr ' 
' in dnattu’u d'iit’'io. 10 >tan 
, IO per aver- todaborato 1 on ■ 
I Edili l'i'to. M’ faee^^imo la ' 
■ ’o'.ata Oddi, non direi ptohle- • 
’t'i, e i o>r'>i>tiine tanto di eira • 
' pe’'o II Ee'iie Vorte’ tenm \ 
I nate a; eitrtiera 10! -la» '•la- ' 
' .'() d' .et’ icto. e 'n' ’Her -eo 
”t par ta ir'are alle I ornpettr'o ' 
] tit ih lutidii re^i'.tema Sono 1 
; (noi line, peio ditliedmerite , 
rumeno ad l’tr.tiir'o Veilte’tio , 
I rie' p/OM.n/a» Gnu d'Italia ^ 
ì Speto non xia et ress'vamente , 
I dillo pieno ih '.(dite . -. 
i N.i'iite Toiu. ailola'-’ 

I Codi hiinno \er’tti>. ’i/n è < 
' utili i/ia'.-/!(>»<(’ ancora da ri- 1 
'.(di ere Eot^e (Imputerò un \ 
I che 'il "Vuelta'. Saturalmentf j 
I -iiri'i ;)(igci> -c dot t’-'l nljion- | 
. ture tre toro' a tappe di \e- 
' duito Itmotrttnii non e 1' rno 
mento di ipotetine Pai t erme • 
\ Iti idtima a •la’''.' bmoane'a ' 
troiar^: tri tonnu. e^.o'te d ■ 1 
:.po’t’b’’i 'tietitu' diente e Imi 
. t a mente 

, D; Olio • he rov.iier.u ,1 Gl- ! 
IO dit.ih.i (Oli le tue viitoiie | 

• a ripe'.zone , 

' ‘liti ^et;''to ma • .Ifo-c’. 1 , 

De V’ae'irrii I. e ionpaijri'a , 
dove 'nettete' Inoltre lor 
' rei I uttnr la elit.-^'.ttiea. rmpar ' 
' 'tirarmi per iridate a caer’a 1 
' de"(t tnao'ta rima . , 

I ’t'^'iic. itI(':m..no i-he 
I Mo-er e '".iiy'riore .1 M.ierteii.- . 
‘ 111 .sai.ta . I 


pil-g’Ul 

ta.-.s.i 


b.uidalo dell.i 


Gino Sala 


Milan e Perugia 
semifinaliste 
al « Viareggio » 


VIAREGGIO, 16 
Lo scili I ci'.l to'- 

i''Co ir.!-.iio2 o.ì:!.! tl. V'i::rC:ia.o s'ì 
• no Aìilrn c Perugia I rossonc'i 
‘ hinr.o battuto per 6 a 0 i. Go 

' " 7 °, J "'Tee -F'"" INCONTRO STAMPA 

, nieo‘»^ cpn'ro . Kdcsthi celia > 

HciiUrjCÌit doiJQ i r tjc.'i L.-con- QUÌI A DRflQQIRUA 

I (ro Mi an-Gcnca e stalo >j.ocolo ' oULLn miluuIIVIH 

I a Sarzena e la compaj i.-; rosso- CICDA HI I IDCIA 

! nera o nuovamente csuloia su- | rltllM Ul LlrulA 

, bissando di «jol il Genoc 

. L'rlt.-o .neanlro. quel a 5 oca’o E \*.< eti.ret loi e gi-tlOl.a.'' 

1 alo stadio d; P n. t.a il Pc- q,,..., <F;e':i (i. Lìp.Sia » S. 

; lug.a o l-Heinlrecht e risuUato pu F'riede; Lorke. tC.T.a 

monotono poiché la squadre hcii- i 

1 __ _^_ ^ • doxiiaui ma :.!ìa Un 

ron correre per coli Ar:^ fine , ' TOp ). iin,t <’(>nforffì/H 

oc 90 irui-l . 2 scQu tj de l'p , ."'«inil).! 'u’i..,* p: ecll’ 

0 □ 0. l'arbitro Benedilli ':a lai- | p: .iiiavtT.Ic* Fif'fa. 

•o brttcro scr e di rujor • i i », 

per-gjr. re hanno r-ralizzan quat- , J’-': ' ec.pci .limo .,. 1 nicrtl’IO 


PRETURA 
D! TORINO 

I 

( 

' Sezione 

Esecuzione Penale 

In d.ii.i I m.u/a 197tl 1 F’ie- 
■ tare (il 'l'urna ii.i prun'Cii iato 
- 1.1 .segai tiu' Si-nte-iz I 

! coniro 

KO.SIXV Sergi) II.(la .i,l 0-()e 
' d.ili'iia Knz.inea (PI)) il 2.8 
I 12 131 c re-'ilt'Mle in Callegiio, 

' \ ..I M.inti'i-a--' 9, t-tal.ue sn- 
luiii.licia Ras n.i .s.ti) Il Tari- 
[ na. Via Mai-s.gli |- 

. 1 1 ;x'r .ivere, qu.i;-.' t.tal.i- 
I le deiroiuannua -alain t'eia. 

1 in \ .al.i/ian,- ilcli'art. ,") 'eli. fi 
1 legge 3(1 1 l')(;2 M 281. prailot- 
j ta Kg. (I.9(»i) d. s,i!siei.-i.i .idd'- 
I zian.ila d; .uiidrule -alfarasa, 
1(1 Tai-iiii) lì 7 11 197.7 

. h) ]K'i- .(Vele (pi.i'e (.to- 
' ì.ife li: m.ici'llei-!.i. '1 viola 
I zane de!l'.u-l .71(1 (' F . vt’ii 
data .1 I''ea.e!:a M.ir-.i. t.toia 
, le di -.ilii:ui'’-i.i. -.li-l'i'e ii.m 
i geiiiiiiK. |x>'e'ni. .idd.z.anate d. 

' .in-dr (1... 'a'far()-.i; 

, < I ’v ■ .i\ei«.. .'1 \ .l’.i/iane 

. deli'.i’! 7 ,e' Cl ( it.u.i legge. 
, intra'li)!!.) .iella .i.-i .iraica iiel- 
^ !i‘ -al-iiie (il 1 ' 1 . . 1 . v.ip) b) 
-enz.i (1 1 h 

In Tu’-(la 'la ".(ga-ta 11)77 
... Omissis ... 

, Cand.i'ina -udili tta alla 
P'ii.i dì L. 120 1)01) (I multa, 
aìti-f ,i!ie .-pe-e pr.)co--ua! . 
' ed ariiin.i !.( [lalibl.e.i/iani' 
I dell.i ntt :)/..( i>er e-iratto .sui 
giarn.ili •-’.'Cnit.i '. 

, Per e-tr.itta i aufarme all’ 
. ar.ign.ile 

'l'ar.’ia. il 7 leb!>:-a a 1977 

IL f'WUF.LLlKHK 
Sebastiano AliffI 


tro. . tod.'CM Ire 

Il izrc'jre^’^ì^.a cJ. cioiDiai p c.c 
d' gl Cl tr d'^c itìCC’itr» de •- gujr- 
* - Cl V 2': o MdjcIj!. Sj n;jdo' ■ 
c! '' sc'c 2'rz.*tc*o dD Lops a Cb 
Tcr’T.e I.t'Oi F.orer'.na (ar- 
b *'o PrpI ). 


O'orLiTr anffì** ri 
Li- 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 

17) ACQUISTI E VENDITE 
APPART. -TERRENI 

7.000.000 ((r.’.ui’i. mu'iia, di 
’.i/Kiii., ;ip*p.ir*.im(*nt : l.tO 
.niq. vctidon«; Po-«;b htà ma- 
g.izz.no, pi.ino ter.’-.i, zona 
.Ag.’a’c. .affare .-e con’afi*; 
N'-:r,v.--:m.. ri-c.ild.ameti'o <au- 
lononia. ,n v.l..i q'.i.ulr.f.uii.- 
l.are ergi giardino. 037 753U12 


l’.i r: ec.pc r.l tino .1 ;i-;ii(-(-«i’ i n 
sta.’iiixì. anche il Con.«ig: ere 
Camiiu ri ..i.e dc.'.i R.D 'r .-. 
giiar Gp.tz c .; r.ipiircsiaitan 
te p." 'iM’-.i dc.l.i F’.e.a 

- g.'.a ■ .Mi-.'iav. 


RIVA DEL GARDA 
CENTRO LAGO 

Vendosi appartamenti 
uffici e negozi in galleria 
prezzi in assoluta con* 
correnza. Possibilità 
Mutuo e dilazioni. 
IMPRESA CILIA 
Tel. 0464/54381 
0541/720306 anche 
festivi. 




■) D^r, h 


ispòrtfbsti-sportflash] 


..I A* 
1 d; 11- 
d'I M 
bi-*,!.-.- ■' 

1.1 .« ’U t 

VI D-'-.- 


TCNNIS — 


« torneo dei 


,-.v’r! va di 


r. .r.tirpz. i* 

li .-\g.v'* 


p Zp.e— 

;i..i.-.;ii . 


'..ma ’,) *- 
-ile Nr.i I 


• .Aro-* 

d.ie g 



campioni • continuazions del eam- | D-Xlll-CO. V.ol i. F» -'il. 


Ciclismo: confermata 
ia «Settimana sarda» 


I pionato W.T.C., si svolgerà an- j 
1 zichc in Europa ad Austin nel i 
I Texas. Nella prima • poule > gio- j 
chcranno il romeno Nastasz. l'ita- | 
j Pano Panatta, Io statuniic.ase j 
i Oibbs, tl polacco Fibak. l'austra- j 
1 liano Roscwall. il sudafricano Dry- > 
sdale c l'i.ndiano Amritraj. Tutti I 
gli al’ri « bigs » saranno compre- i 
( Si nella seconda e terza « poule >. 1 

# PUGILATO — Le condizioni i 
del pugile argon!.no Carlos Sosa. ' 
! in coma da cinque giorni la una , 
clinica argentina, rono slazioniri: ‘ 
. secondo quanto afferma un laco- 
) nieo bollettino dei medici. 


ci.xir... Pa.cn'.c.-. fr.*'.' ri .1 o 

F4a.---; Sull'c-- :o c-"' c.i. i- 

V.:i.,.o ;i.v-i 1 - 'b. .; .. .ii x 
n.x p.'.rc i.'i.' *.u:*o r. 

:a nr. n'..g..orz de. mori. 

i; t-vi.-.a r..t .ir. h* *---.'.u*i) 
a .-)*:o. .'. 1.1 re ih-.* .i.^u.'.* d ■ 
.1 a., h.-iraz-.c.'.. .-.ino .-* 1 


.'.a «. 
Ez.r- 


;o.'r .j.ii.i:-) > 0 .. 


:ri rio.i... 


:o 1 o-.o.' -..i.’Ti-) d-. 
.' -rn.i.-cor.d- ri. 
ir.'.-,;5.*0 d V.;l. .0 


1 / f 7 "* o ' * • * : 
* ., 1 .'.) '>'■ 


Vii .7.2..* 4 , 

l C ì.l 

...i 


V* -•-’m-.7 

''' 'v^ 


Renault 6 


p.u d.f: r.>' del prev .«to. ! 
m .vrohe q'uc'f.mno -. d.- , 
sputi-ra la tr.idiz.onali'' eot- ‘ 
T mar.a c.c..'t.ca eard.i cor ;! t 
G.ro dc.l'.'o'.i c 1.1 Sieevari- 
Cogl..ir. ci'.mc corr2'U5 onc 
R .-petto ul.'' pi.s;ato cdi- 
.’on. .1 cilerdar.o d; que- 

'•-inno prevede lira r.ri i’.o- 
re d; un.» /.ornata nel G ro i 
d-lla Sirdzg.ri che com.nce j 
l4 .s.ib.i:o 2 ià fibbr-.i o con | 
p.-im.*» tapixi. Roma (EURi- j 
Pomoz a d. km. 111. con p.ir- . 
•enzA al'e ore 10 c arr.vo in- 
toRio a.lc 13. I 


. • CALCIO — Dopo la squalifica ' IT. -n.o re > C. 

, per tre turni inflitta al giocatore • .-*') g.jd.Z.'j 1 
, olandese Johann Cruyfl. la presi- ! j> r.' g-g-lC.n. 

I denza del Barcellona ha richie- | -cj.i'rir.l ''i".» 

, sto, al termine di una riunione ! 7. 2 .7" 

1 straordinaria, le dimissioni del pre- ! l,"*'V 
, sidente della federazione spagnola • roil ave,".» d. 

1 di calcio, Fabio Porla, e del pre- i Ecg.'). nc. n.Z 
I sidentc del collegio degli arbitri , V.r...» afler.l 
spagnoli. Jose Plaaa. La società j ci'-m...lzi.ir "• d.t 
catalana pretende anche che l'ar- i o i'' - 

blfro dell'incontro Barcellona-Ma- ( ’ 
lagj, nel corso del quale lu espulso I ''l',l7* 

Cruylf, sia p-jnito con l'inibizione ^ n.cg..>) .'....d.4T 
a «ita. ! 'g.rr .svr.-o d -Il 


• CALCIO — In un incontro di 
recupero del campionato di calcio 
dì serie ■ C >, girone • A >. di¬ 
sputatosi ieri a Bolzano, il Bolzano 
ha battute il Mantova per 3-0. La 
partita era stata rinviata il due 
gennaio. 


• r rii.iz. ..i.. L: ;> .:r..i rg.nr 
, d 1 « Li L.iz .o 1 ii.i.i --q-.i i-f - ‘ 

• :r.-ri.» re > C. pire i h-z q.i-‘ 

• .-*■) g.jd.z.'j IX..-,-1 .rare r. 

1 t> r.-* g'-.-lC.'-l. llCg-i* .Vi; 

j eqj.ì'rir.i. .'-ill.i qj.i.c. fino a.- I 
I l'.ii.'oiitro col Napol., V.n...o ' 
! non ave-.-a d. .-.m,.. . 

{ Elcg.o. nel n.oniento .n c.i. • 
, V.n...» .xfier.’ii.i d. vo.'zr r. ; 
1 ci'm...iz,.ird.t ipo iig-'nri) | 
' .ipp..o .ig.. .ste,'-; g.ngt'or. ' 
] cri-riivm.o che .-ar'b'o' .-*a*.o | 
I nicg...) .tfi.ri.ir.-. ;-.ri an m.i g j 
i '/..or .svr.-o d - 11 ** qj.l.'o.-.o L *. i 
i T.-i r.g-ji.-di V.-.;., -’M .-.o • 

‘ no ccn*» eh” l.i Liz.o c. ’ 


• ir.' ..'.■.> 
id ..Vind- 


.H'J -l-.-ò 


j pi.* V.c..». ..'1 .-qij.irin ,-l;,»g.it 
1 t.i » r. p.re u:t *.'ti* -IO p"i' 

I tenz.»:-» .1 .s IO 'g.iiri.z.o u.n 
I che piT h'- Volt ht gn-r i 
1 ta.m.vn’e 4 >x-o (.ne no.n e.s..-t-g 


Li ti -,i. I pr.iv n ogg., .1 

F' lO.’s* I>*. X 

' z or.i- d.i oppiorre .n. Ci.—n-. 

I S.ira un am.gnevc e d. -a.-.-o 
j Intiit:. la F.ii'.ir.ri.a Und-?r 2! 

. «.ira un ' te.-t > pr..b,».i:'- 

• Liirihc'.m hi inTcnz.n.i-g d. 
j .szhir.ire ,i Cc.-'n.i am i-ir 

I ir.az.i.i--* pili ,n-..-.-..i .i.. .i* 

' tizzo P.v.'.b.lc .-.nn'.-;.-) d 
I P.-''l;-gr;.i. .-.l pn.-to d FTit. 
j m*n*r-? v .'-.--’bb- cnnfer.r.ì* o 
I .Ili n.. 7 -1 .i.i.’è.i . ».1 . no-'.o d. 

• Ch..'.'..ilo o M'n.’.’i.ni.. I i 
^ ricr..-.cn' dei.n.t.v.i .-rt’.i pr.-* 

! .'-’i nc, nr-s.-.r». g.n.'n.. va 

g.i.i*'? le co’id./.r.n. f„'.rhe 
I d: B.-iino Ccv. e n. Ror'oc 
n..-' Ogg. non g..-i:hgr'»nno 
. Brano Confi. D. Bar'.olome. e 


mcriui l.t massini.! 


dcr.»/i(>ng IVrchg h.i -p.i/i» il.t v-gnd 


bcriip.i .'s'i» pq; 'gr.tndg ' d i urop.t Purch-g i. rohu 
si.i come r», h-g .iluc niolorv s jp-gr-rgsi-lcntg v 
(..irroz/gri.t inicram-gnlc in .•ui.'.iifi. l’cLhc t.» n- 
'.p.irnii.irc niolto g chicilg .oniit» pon) po^.i hcn/i- 
n.i. poco oli». pO(..i m.inulcn/ionv. Porche olire un 
contori e un.t Mcure/z.t rari in vellure di quesU 
taleuon.f trazione .inleriorc. xosp-gnsioni a grande 
assorbimento, ster/o a cremagliera, sedili grand 
relax, sirumenLt/ione completa. Pro\.ire per credere. 
Renault b in due versioni; L 850. TL 1100. 

IjT Ht nuulr loro i.ibrijuiih uni proilotii eH 


f J”'' 


^'47--^"^' 



-pip i 





\ .J L- 




ECEi 




Gamma Renault,trazione anteriore. Sempre più competitiva. 
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G. 13 / tatti nel mondo 


Per favorire esportazioni verso l'URSS j Inizia sotto cattivi auspici la « missione » del segretario di Stato americano 

Si discute a Mosca | Ribadito HO di Vaoco 6 Rabin 

''“‘^Solu.nT™ ^ «8™ trattativa con l’OlP 

V/X cui ivF i l/Ui iCiti l Vf i g j Israele, secondo le dichiarazioni dei due statisti, non hanno mutato atteggiamento 

Giunta ieri nella capitale sovietica una delegazione di «tecnici» del ministero dei | circa il rifiuto di ammettere i palestinesi a Ginevra — Il premier israeliano in marzo si 


A proposito di « Carta 77 » 

Una lettera 
di docenti 
cecoslovacchi 

E’ una replica alla dichiarazione, pubblicata dal 


Commercio Estero • Prepareranno anche una prossima visita del ministro Ossoia 1 recherà a Washington — Assad ammonisce sulla pericolosità dell' attuale situazione nostro giornale, del sei Intellettnall del PCI 


BUCAREST. Kì 
S. irova it B'.i'’are.st una 
dc.cir(l*.’! l’ORUM .ta- 
..ano i>- r .a .ixurcz/a e .a 
cooperazione ;n Europa i- nal 
M“'l.terraneo, per una sc-r.e 
(t. .ncontn con i dir'.^ent; io- 
meni. Del’a (le.egaz'.one. qu. 
invitata dalla coinmis.-.one 
Obter; deirA'seinblea no/io 
naie, lamio parte l'onorevole 
Michele Achilli eri Enzo 
K. del RSI. rono.-evo'e Um¬ 
berto Cardia del PCI. l'ono- 
revole Ale.-..'andro Gio-dano 
deila DC. l'onorevole Mirti¬ 
no Scavacricchi del PSDI. 
l'onorevole Antc.i.o Del Pen¬ 


nino d-’’! PRI. il senatore An- 
ee'o Romano do..a .-iinistra 
.n'I.pendente 

1 pr.iii. (.olloci’.i. il de’eir i- 
/ l'u h-a .r.T con io- 
.-•lonv.ib.'e della nez.one e.-i’»* 
!. del PCR Stefan Andrei 
crn .1 urei.dente deir^s.-ein- 
bleu naz.onale. Nicoloe G.o- 
.iin. (“ con il pri'.sidente da. a 
coinm M.ono e.steri del par¬ 
lamento. Vasile Piincan. con 
. CUI i 1 -ODO .-;t’iti discussi i 
t-eini della s.cu'ozza e del'ii 
eooiKirazionc ne’ M'-cl teria- 
n^o. coni-j ,si prospettano nl- 
le v.ir.l.a della riun.one di 
ilei'’rado. 


La Gran Bretagna 
espelle Philip Agee 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. IC 

Una delegazione « fecnica » del Ministero del commercio estero è giunta oggi a Mosca 
per discutere, con vari enti sovietici, i p'^ohlemi relativi all'apertura di una nuova li¬ 
nea di credilo — 650 milioni di dollari - a favore delle esportazioni italiane nell'URSS. 

Ciuidata diil dr. Firrao, dirtllort* ‘utmeral" deH'utficiu valute, la delfiiazione affronterà, 
luii i dirificìili (li-ireconoiiiia vo^ietica (Uiu m d Stalo. Camera di Commercio. Ministero 
de! eoinniei'cio citerò; le vane quc.stion: co leuate al credito — modalità e tempi di con¬ 
cessione — illustrando in par¬ 
ticolare i problemi della con- 
~ i giuntura economica del no- 

I biro pae.ie. preparerà, inoì- 
-w-k a j **j 1* • terreno per la visita 

Psrl^incntsri it^lìiinì 1 ^MÒlcrpml^bPmenle 

«a a, . ga i I l'aprile prossimo. i>er defi- 

ail incontro di Bucarest i ìiìs, 

i In un primo tempo il via^- 
BUCAREST. Kì 1 nino d--’'. PRI. i'. senatore An- , gio del ministro era stato 
S. trova a Bicarest una I ‘zeo Romano do..a .illustra ' fi.'-.iato per queste settimane. 

dc.ee izione d-vl FORUM .ta- | .nd.pendente , m o<ca.iione dell'innugurazio- 

..ano i>- r .a .iicurcz/a e .a | 1 pr.iii. (.ollocp.i. a dc’t-.r i- ' ne della nuova sede della 

coopcrazione in Europa i- ne! j / i-n !. h-a .r.T con ic- Camera di Com.mercio italo- 

M‘-d.terraneo, per una .sc-r.e '■ .-•irj.niab. e d--.*!!a sez.one e.i’e sov.etica Sembrava mliVAi 

d. .ncontri con i dirigenti io- i r. del PCR Stefan And.'-ei che i problemi de! credito fos- 

meni. Del’a de.egazione. qii. ' crn .1 ore,.dente (ieir^s.-em- : J^ero iMli n.ìolti e thè. in 

invitata dalla commis.-.one bica naz.onale. Nicoloe G.o- ' definitiv.i. si potesse già con- 

osteri deirA'semblea nozio .iin. v con il prt-sidente di. a , tare su una decisione po.si- 

nale. lamio parte l'onorevole comm M.ono esteri del ptir- i tiva o che Ossoia fosse ap- 

Michele Achilli eri Enzo M’g- i lamento. Vasile Piincan. con j punto in gr^do di dare u be- 

g. d**! PSI. l'onorevo'e Um- ' . cui i : -^ono .st-it: discussi i I nostare al. intera operazione, 

berlo Cardi-a tiel PCI. l'ono- ' t-eini dc-lla s.cu'ezza e del'u ■ Voci '*1 tal senso erano giun- 

revole Ale.i.'andro Gio'dano ! coopcrazione ne’ NDcPteria- i te .i Mo.-^ca negli ambienti 

deila DC. l'onorevole Marti- n^o. com-j ,si prospettano al- i dczli operatori economici, 

no Scavacricchi del PSDI. li v.g.l.a della riun.one di ' estiemamente interessati a 

l'onorevole Antc.i.o De! Fon- I ìlclgrado. ' tutta la queilione dal mn- 

I mento che da vano tempo 

——~—•----; molte operazioni economiche 

j italo-.=ovietiche sono « blocca- 
^ ' te» e mentre numerose a- 

La Gran Bretagna , yjA'*:;/.ri!, 

espelle Phinp Agee : é 

• ^ 1 ta invece rinviata |>er tutta 

LONDRA. 16 1 chia. Cecoslovacchia ». è sta- , una serie di razioni che — 

TI ministro degli Interni bri- | to quello p.u ricorrente), an- \ .secondo quanto re.so noto a 

tannico .Merlvn Ree.À ha con- , cora una volta .senza forni- | Roma — vanno ricercate nel- 

fcrmato ozgì 11 decreto di | re altri motivi che quelli le- , le difficoltà che l'Italia in- 

e. spu;,->ione da! naese per Phi enti a'.'a -< s:<-urez/i de'lo Sta- [ cnntrerehhe in tutta la « que- 

lip Azec e .Mark HÒ.ìenliaìl. | to ». menzionati finora i stione ■> della conce^.sione de! 

duo giornali.^ti americani da n com tato per 'a dilesa i nuovo credito In particolare 

tempo residenti in qiie.-tn pae- Ho-enbil! e .Azee. ca=ti- , ^ .i*atn fatto notare che zia 

.se, noti per loro rivelazioni | tulio d.i infel'etlii.ah e per- ! ' milioni di dollari ^PJ'e- 

.sul retroscena della CIA ’ son.iiita tlella po' tica. della ' \>5ti ner i! triennio ‘77 791 

Contro re.ìpuls.one. annim- ■ cu'tura e del n ondo del la- I del credito precedente 

data mesi addietro, era .sta- ! voro. afferma che vanno cam- j 

to presentato appello Ree.s ' blati gli attuali sistemi che . un '‘PPp Pbe. tra 1 altro, 

ha confermato l'ordine, oggi, ' permettono al min stro degli i penna di znmzero ad una 

alla Camera de! comuni, ac- , Interni di negare all'opinione , 

colto da grida di rimprovero pubb’ica i motivi precisi di : !'!? ninn«‘n 

e di scherno (« Cecoslovac- . un decreto de’, genere. ’ p 

* no p ron va e* nc* 

--—---i ces.ìario infine — viene pre- 

; ci.sato da parte italiana — 

’ rnerlcre il mecciini.smo ze- 

Lonvegno LOnUneilTO ; nerale dei credito e in par 

, ; I II ' tìeolare quello del ta.s.so di 

sui rapporti della TASS ; "^,rr!,pp,,n,o p.r d,nn,re 

fra Italia e : sulla conferenza ; problemi, che si svolzeranìàci 

! in questi giorni vari incontri. 

Terzo Mondo ' di Belgrado j 

pn il patrocinio de! Comune .^o^fomnen ' -''che''^mà‘ luogo°'mart^^ 

d; nom.a. su inizuitiva del.a Di Taa» .n un .suo commen- i — al posto di 

Federazione Unitaria CGIL. ’ to r. eva che cè chi vuo. i parteciperà il mini- 

CISL. UIL, delle tre Centra i ; «.■=fruttare !ormai_ pro.^smia j del LavorlTTina An^el- 

Cooperative. del.e .ACLI. de.- j confc.enp . i Be g. ,ido ,al fine , cerimonia prende- 

rUniyorsiLà d; Roma, dcl’.o . d: esercitare pre5à:oni sull U- . ranno parte oltre 100 dirijen- 
/Vssociazion: Cultura!:, de! | mone Sovietica e 5Ug.: altri • ^ presidenti di industrie. 

Tempo Litx?ro e del AIoI^iSv Stati .socia'->-t* per cercare di t (»ritì c ban<’he. Oiunverunno. 
(Movimento Liberazione e ; indurli a vivere .secia.ndo r^go- ! jj-a gli altri, il presidente del- 
Svi'.up;»). si svolgo a Roni.i ' ’-o i.’icompatib.Ii con la demo- i Confindustria C.irli. i pre¬ 
oggi e domani, a Pa'az.’.o | crazi.a e le leggi soc.aliste | ^.identi della FLAT Agnelli, 
nr.ischi. un Cninegno S'i! te- ; ,< Que.i;o modo di affrontare , delI ENI Sette. deirEFTM Ja- 
tnr i Un.i nuova ii,olit-.-.i del- la co.nlorenz.i è totalmente ; coboni. dc” i Fins’der Capan- 
l'Italia per la coop-'.az.onc ■ improduttivo >. j na. della F'inmeccanica Viez- 

eon I jiop.ili e i P.io.'i del Ter- ■ Come fa rilevare la .stessa | della Siila Vi.sco.ìa San¬ 
yo Mou-.ìo’- 1 agenzia sovietica. ; stanno i ianiar'a. deila Coe Clerici 

Il convegno compre.nle. nel- j emergendo .sempre p.ù chia- , Clerici, della Litiuichimica 
1,1 primi ziornat i. qu.r'ro r-e- ' r-iniente due attezg. iment: , Orsini, del'a Re.=t!t-al Gem- 
l.iz!on .ntrnduttive t)rt-.-enM*e ; diverbi'. «L'URS.S gli altri | E inoltre' l'amm’ni.stra- 

ria'.e orz.in-zz-azioni p-'iinioir.- p-ie.ii ^-ocia.is-i co^i come qje- . toro de’ezato de.la Alontcdi- 
<-i e eomun cazioni e d Inrtito ' Stati cao.talist.c: che mo i <on Ratti, il nresidente del- 
(i.i pi.'te del'e orzaniz/.i.t.oiii * ---tr.ino ab....à nel .iffiontare j-. Banca Commerciale ^lon- 
uiv.tate; nella seèonda z.or 1 - odierna rea.tà d.ch.arano c-ne • ti. !'amm:ni=tratore delegato 
ii.it.ì il convegno s; art colerà ■ accord. di He..-'-nki sono : d-^I Credito italiano Riva.'ee- 
.;i ire t noie Votonde: la pri ■ -'tati .ittu.it. .n p.eno da tut- chi il direttore zenera'e del- 
jna .lUl’e p'‘OP-ri.s*e di r-nn v ^.a.i fi.nii.ar. » j . FO.AAI Del.a Ncita, il dì* 

laménto d-’llà lecce rjÌ2 '71 • 1-’ occiden'e è n eor.-o una | rettor--* generale n“r l'ectero 

.'■alla'eòop’r.azione ù-cn-cà”tra I polemica, .sa^e.tal.i dagli ^av- ‘ d-^1 Banca di Sicilia Nova- 
Itiilia e Terzo Mondo: la s-c ! voca'i de.la gaerra f.-e:lda ,. - rino . . .... 

ronda 'm nv-tcH- V 'ce’re e ' .o scopa d. im.oedire .A Quanto risu.ta i vari di- 

’e o-opas'e di n'e-.cTo de”e ' ^ sv lu-opo de, prace.'SO po- ! ricenti avranno una sene rii 
f p -nnam=chè è Vò'-a’i ri^r ' niiz.a’o dalla conferen. i incontri con i re.sponsabilt de- 

à;férm.ére ima n'aova Voepe . europea del 197,7». | eli erti mvtetin del eommer- 

V 1 n 9-0 rt ^ I-* confo.'fiiM d. Bo.^ra- I rio estero e saranno ncevi:- 

/a.one con i .n via <*'• * , . _ 

-ti ♦a-ti - r un are ti dal m.ms^ro de! Commer- 

i per :.)re-:MJi:.d..V-.^ r.o e^trro dolLURSS Fato- 

fI-V',iiz onVe' . ' eo-itra::.'. a foro di .^volzcrà a Mo.sca la terza 

. ' ■ . b ion.a vtil.o.it.i, -a.irf f.-in:? d. • .-ies'ioriP della rom.m.i.s-'ione 

S. preie'Ie 1 1 pirte.'oi/.o.ie ■ .(i.'e >\s-‘ive c r .-1 ai ut-. ■ m.i'ta l'a'o .sovietica per la 
a convegno an he d -«pp"- r.e-rc »v.lunn.> d-l.a c.^o’ojri cccnerizione scientifica e 


i-w.wiiif-m-ftMv 


LONDRA. 16 
t; ministro degli Interni bri¬ 
tannico .Merlyn Ree.s ha con¬ 
fermato oggi 11 decr-'to di 
e.spul^ione da! naese p^r Phi 
lip Azec e .Mark Ho-senliaìl. 
duo giornali.^ti americani da 
tempo residenti in que.-to pae- 
.se, noti per loro rivelazioni 
.sul retroscena della CIA 
Contro re.ìpuls.one. annun¬ 
ciata mesi addietro, era .sta¬ 
to presentato appello Ree.ì 
ha confermato l'ordine, oggi, 
alla Camera de! comuni, ac¬ 
colto da grida di rimprovero 
e di scherno (« Cecoslovac¬ 


chia. Cecoslovacchia ». è sta¬ 
to quello piu ricorrente), an¬ 
cora una volta senza forni¬ 
re altri motivi che quelli le¬ 
gati al'a -< si'-urezz 1 de'lo Sta¬ 
to». menzionati finora 
Il com tato per 'a dilesa 
di Ho.-enb-il! e .Age-, costi¬ 
tuito d.i infel'etlii.ali e per¬ 
sonalità tlella po' fica, della 
cu'tura e del n ondo del la¬ 
voro. afferma che vanno cam¬ 
biati gli attuali sistemi che 
permettono al min stro de.gli 
Int<*rni di negare all'opinione 
pubb’ica i motivi precisi di 
un decreto del genere. 


Convegno 
sui rapporti 
fra Italia e 
Terzo Mondo 

. Con il patrocinio de! Comune 
d; Roma, su iniziativa della 
Federazione Unitaria CGIL. 
CISL. UIL, delle tre Centrali 
Cooperative, delle .ACLI. del¬ 
l'Università d; Roma, delle 
/■Vs-sociazion: Culturali, del 

Tempo Lilxtro e de! MoI.iSv 
(Movimento Liberazione e 

Svilup:»). si svolgo a Rom.i 
oggi e doma.ni. a Pa'az.’.o 
Br.isclii. un Cninegr.o S'i! te- 
tur i Un.i nuova ii,ulit-.-.i del- 
ritalia per la coop--.'.iz.one 
con I pop.ili e I P.ie.si del Ter¬ 
zo Miiu-.ìo’. 

Il convegno compre.nte. nrl- 
1,1 primi giornat I. qu.f'ro re- 
l.i/.on .ntroduttive prt-.-'Cn'.i'e 
<la'.-e orzan.zz-azioni p-'omoir.- 
<-i e eomun'cazioni e d Inrtito 
d.» pi.te del'e organiz/a.t.oni 
inv.tate; nella seeonda g.or 
n.it.a. i! convegno s; art colerà 
-Il tre t noie rotonde: la pri 
ma .lUl'e p-op^ns-.e d; nnn v 
lamento d-lla logge rj’2 '71 
.'■.illa coop’r.azione tz-cn-oa Ira 
Itiilia e Terzo Mondo: la s-e 
ronda .sui nv-tcH-. V .'C'^’te e 
le proposte di inte- e.To delle 
f.ir.ze pconom'che e .so.-iali p^r 
a;ferm.ire una n'aova e-oepe 
z one con i p^ie-s; m v;.a d 
f v.luppo; la terz^i sai r -.o'o d-l- 
le for.ze cu.t'irai; e g.e-van !; 
par una nuova eoo;7;i'az.nne 
interni? ona'p 

S. pre\?Ie li pirte.' oi/.o.ie 
a' convegn,-* an he d -«pp"- 
.'cnt inze d;n oma‘'.'he d-- 
Pie,-; :n v.a di sv lunpo c <i. 
rrg.imzzaz.o.i. in-e.maz. >n-il. 


Commento 
della TASS 
sulla conferenza 
di Belgrado 

MOSCA. 16. 
Di Tass in un suo commen¬ 
to r.leva che c’è chi vuol 
« .-:fruttare formai pro.s.s’ma 
conferenza fi Be'gr.ido al fine 
d: c.'crcitare pre.'sioni sull'U¬ 
nione Sovietica e .sugli altri 
Stati sociali.st: per cercare di 
indurli a vivere .scgo.ndo rego¬ 
le incompatib.Ii con la demo¬ 
crazia e le leggi --mc.al:ste 
,< Que.i;o modo d: affrontare 
la co.nlorenza è totalmente 
improduttivo >. 

Come fa rilev.ire la .stessa 
«indiziò sovictiCàà. »Sk,<inno 
emergendo .sempre p.ù chia- 
r.inicir.e due àttezg. iment: 
diverbi «L'URS.S gli altri 
pac.-.i .'Ocialist; cosi come q'jc- 
gl. Stati cao.talist.c: che mo 
.'tr.ino ab.l.tà neraffrontare 
.'cdi.-rita rca.tà d.ch.arano cne 
.g.i accord. di He..'m.-i: sono 
.'liti .ittu.it. .n p.ono da tut¬ 
ti ; 33 .'tati firmitar. > 

In occiden'e è n cor.'O una 
poiemica. .s'aac.tat.i dagl: ^av- 
voc-i'i de. 1.1 gaerra fredda,, 
che ha lo scopo d. im.oeilire 
io svlu-opo d-e, proce.'SO po- 
.s.t.vo imz.a'o dalla coiiferen- 
z-i eurnpe.i del 197,3 ». 

« I_i confe.'cnz.i ti. Bolgr.i- 
do iii-n ti-eve co.-: ‘ii.re un'aro 
n .1 per d>ojt-‘ p.'oix»-’t;.tì..i:.- 
ch-’ — •■‘ic.'.itie .1 r.i-ò — 
mi un < o.stra::.-. j foro di 
b ion.a vtil.'i.it.i. -j.irf f.-int? d. 
.dee t-\s--:ve c r .-1 ui u t ■- 
r.-ere '■v.lupti.i d'i.a cronjri 
/Ole ni-it.e.» : i gl. S'i - 
:.rm-ti' de.la::,) :..i.i.e d. 

He -ii.lrt. >. 


ter.n.o.-»g-ra 


Carlo Benedetti 


Proclamato dalle due centrali un mese di lotta unitaria 

I sindacati belgi contro Tindemans 

Le orgi-inizzazionì socialista e cattolica respingono insieme Ìl piano di auste¬ 
rità concepito in modo da colpire direttamente le categorie lavoratrici 


Dal nostro rorrispondente 

BRUXELLES. IS 
La' d'JC gran.i: ,iL'ntr.il: ^•n 
d tcali del Re.gio. I.i FGTIl 
rii or:-»nt.ime.'.;o Siv..i i; ,i e 
:.i CSC caitolic.T. nan.no a.-. 
'.) -in t r.-'piX't.i u'..:.i.'.i .i. 

u. i.'.o di ax'terita rt.m n-, ..t- 

;,■* : ii'.od: d.i! i.ov<-rr.>'i I 
m.,!’..' ;>r'V ..Jin.in.ì ' un 

j-t* All ii’ìV.t ’*•. ,111 t'T'» 

Z*\ Tt J.O ’.f jX r rO-T.-.'iv r' \\i 

jH r c.i:-: :.\,i 

.'erte d: sviropen di 24 ore 
In rc.t.ta. come riciin,---. » • 

v. i -nume l.i .'t.impa di 

i.iform.ìzicr.e. p.a.no Eg 
nioi'-t T' (ttt-: i'h:.ì.r..ito d.tì p.i- 
. s.-.’o in a 'u. .'1 t- ; t :,i 
ijng.i r.unio.ne goiern.i:;'.., d: 
lìomt-n.t ,i .-'Cor.'.t t Ua- h.i d.i 
to vit.i .'.l e m.a'ure di juite 
r,;.ni e < l' iltim.i g-vi:.i 

che ha fatto tr.ibi-VA'.are :! 
v.ìso de. 1.1 p,ic.c.iz.i j.n.ì.ict 
.e «' I -.1 pa7..enz.i d.’i .iin.ia 

rati A- .stota in quA-'l; u.t ni. 
tempi niA'S.'.i a dura pr,'«'. a 
.'la dal l.i.bm.tnto de.la ira: 
taliva per l.t ruluzione de! 

1 erano di !a'.oro come m- - 
aù per rias'crbiro almeno 
una parte del.a di.i'ceup iz. i 
ne. giunta alla fine del '76 
a! livello piu aito dtc.i u. 
l.m. 20 anni, .iia d.u pro.'etti 
(OVcr.iati'. 1 U- t.i^l.are .C .-,)s 


.-e de. .a -s I irezza ^•>;'.i.e. 
dag : . 1 ,'Stgm :an..i.ar: .i..a 
..nce.".n.ta -i. oi-oceupa/.or.e. 

li p..ìr.o Kg.mo:.; >, tende 
a ra-treiare. attraieri-o la 
impociz.one .ndirt-tta. iin.i 
cor..=:s:en;e mass-a o: denaro 
di impiegare per ti'.crne g . 
-l'.vfst.me!.:: e le e.-ipcrtazav 
n: L au.r.onto ae..e iir.p 
•■ler 'un .À.Tinirr.’arc d: circa 
.'l'i mi.i.ir.i ra ciim.e ,'>i.'i 
'Cj'. im/a im.'ned..ita ! au.r.en 
to dei orez,'.: del.e .-^igirett-'. 
della nen.'i.''..i. dei .ni. do; 
rieter.si',:. cei .meumit.,':. o. 
tre che ritz’. a.bergh; e de¬ 
gl; -spett.irol; 

I sindacati =a-tenjono che, 
.in.'i, •t-g ri'anA'..nre ! tCisnomia. 
.. < piano Egmo.nt - aira t<> 
me effetto di ri..me..tre . i.i 
f.,a/;cr.e. r.attizvando a >ua 
volt.i l'att.tt.-o Atntrj li .'Ca 
.a mobile .'Ui lal.in. .\I con- 
tr.tr.o. le mi'U'e pre-. l'te con¬ 
tro la d;.'occupazione \engono 
giudicate .n .'.ode .-t.nd.iv'a'e 
addirittura mi'Ut .catone F. 
gover-to di CA-.itrode.'ti.t pi 
re inlatt! piuttosto prf-,.cc.ipa 
lo d: m.ischer.ire una n.trte 
de.la di.-ccoupaz:cne i.attra 
verso la ic-na ag.i - ap.is; 
la ean.cllazione dalle Ii.ite 
cdi.i d:.-,'.cup.i.’one di chi 
1 . 0.1 a.cttt.i . 1.1 l.f.or,) cin.'.- 
dtlato tl.ad.itto. ! i)b!)...o dii 


l ipnrendi.'*ato e :1 nrclunza 
mento della .itoanta» eh»» di 
treire nuovi p--,sti di lavoro 

In ogni modo, i! primo r: 

.= -jlMto cne ’.l piano governa- 
t'.-.o r..i g;a ottenuto, è q'ucl 

l . 1 di avt'r rin.salda'o l'un :à 
' ndicà.'e. cne nel.'ul’.mo a:i 
r.n .-ive'.a 'Ub.to i eontr.icco'- 
p: cobi ..Cf-nde :>i..tiene del 
Piese c-'c-end,! un.; del'e tir, 
tr.il: .'ir.G.ica!:. la CSC. legi 
ta dire’Mm''n*e .al partito d. 

m. i gg: orali za. 

La' .tz.om tì; .otta contro 
» p.uno Egmon: •' orender.t.i 
no .1 via il 25 oroi^i.T.o; ma 
gi.à in qut-sti giorni sono in 
cor ^•1 n.;mfroae e importanti 
.'li.t.t/.cni Oggi ha 'Ciope.a 
Ti un.i parte de: l.T.oraton 
d* .'.i Cokerill. la princ.na e 
acci.i.eria de. paese: :er: h.a.; 
no m.<r.;.‘es:ato i li-.or.ator; 
del bii^-no '-.derirzico d: 
Charlero.: ne; r-.orn; .scons. 
.ma fc.ta delegazione di la 
lor.ìtr.oi della zon.i della Lo'i- 
\:t-re. fr.a eui numeroò;.ss!.me 
em.-’rate italiane, ha dato •. i- 
t.i ad una animata manife.sta- 
z.one davanti .,1 m.nistero del 
Lavoro contro g.i .attacchi al- 
l'indennif.a di disoccupazione 


»». Vr avA, 

... \ r 

- - - 1 ... » - At; ■ 


-Mkéi. 



! TEL .-W IV, 16 ’ Dal v.corettore e da alcuni 

l'i'ae e e g.. .st.it; L’n.t, 'O- i docenti dell'Un.vers.tii C,ir o 
' no concoidi no.l'opporii alla ' d. Pr.iga Aibb..iino r.cevuio 
I partecipazione dell'OLP .illa i una .ettem d: repl.ca alla di 


I eventuale iipieia della con- 
j lerenza d G.nevra .n que 
! sta gl ave d.cinai.izione — ri- 


chi.ir.izione d. .'a-i mte.lcttuali 
comuiii.st: 'tu'-an- iN cola B.i 
da OHI. Kiag.o De G ovanni. 


lasciata oggi dal proinK-i ! Lucio Loinlxirdo Radice, Ce¬ 


la loro partecipazione all'e'a- 
Kirazione de. programmi e.el- 
torah e al loto ademp.men¬ 
to). ha creato 3- ,’ond z.oii: 
per un Invor.i l.tvio pt'i p.u 
d. 40iKX) .'Ciii’i.tmt: a- ricerca 
tor.. i quali in pien.n eoscien- 
■M aflrontJiiio : oonip.t; con 


Il premier israeliano Rabin (a sinistra) e Cyrus Vance durante I colloqui di ieri 


Reso noto il documento della Conferenza episcopale 


I .sr.neliano Rabin — si con- 
; c'» iiia il '.ucce della pr.m.i 
, g.orti,ita di colloqui ira il se- 
j .gretario di Stato americano 
\ Vallee e ’ dirigenti iiraeli.i- 
' ni. Una vi.i.ta dunque che do 
I ie\a ci'Vie soltanto «esplo¬ 
rativa > (vengo per aicolt.i- 
, re e non iier fare proposte, 
: avt va detto al .luo arrivo 
I VanceI c g.à andata, a po 
‘ elio oi't- da, ilio inizio, al di 
I la della pura e .lemp.ice 
! « e.ip,oi,izioiie >. per inveif.re 
1 m modo de! tutto negativo 
] ij.iello che — .n-condo le re 
cent: dichiai.izioni del segie- 
; tar.o dell'ONU. che lia pre- 
I ceduto Vanti- ne! Medio 
1 Oriente — c il punto cruciale 
1 della cri.si. vale a c'i.re il prò- 
j blema dello Stato paleitinese 
, e della presenza palestinese 
I a Ginevra. 

Da questo punto di vi.sta, 
j accanto aH.i dicinarazione di 
, V'ance. colpisce la evidente 
! riimostraz.one di i-ecità poli- 
j tifa d.i parte del governo Ra- 
1 bin- Il quale può Inm eonipi.i 


Lupor.n.. Carivi Smur.i i niv.n a .'edil.cazione de. a .'.i- 


gl.a, Ro.-«ir.t' \'.ll,ir.) pubbl. 
cai.i .sa.l'Un'.'d del i:T genn.no 
a proposito della « Carta 77 ». 

« Non vo’evaiUv) ereiiere ai 
iio.'tr: occn: cuce a .etter.i. 
«quando abb..imo letto la vo- 
.■,lr«i dich.arazione ' E. doi>o 
aver .nv tato a « b-marai .iu. 
futi. ». ewi (iro.iegue' « D.i- 
r.inte gl. '.numi .'ette anni la 
Repiibblic.i '»v.a’..'ta ceco 
.'lovaeca ha f.itto un pa.'-.so 
importante venso l'obie’.t vo 
ci; tutti : p.irtit; inarxi.st le 
n.in.it'.. ver.io la crA-i/one di 
un.i .'OC.eia .-enza v'.a.-.i., so 

c. ,i.mente g.u.ii.i Ki nuviva 

d. lezione de' pait ui e liel'v’ 
.Stato ha Mito u.'C.re .'econo 
mia ccv-o- ov i.'vM dallo .sf.ieolo 
al qu.a’e l'Iianno pcirt.itn in 
hieve *empo a cimi irri.spon- 
.sati.l; e h.i cieato le cond.zio 
n; per ,1 .ilio sv.lupiio dinain.- 
eo. i r..'U.taii .lono Iiion di 
ogii; ciulibio. con mezzi poll¬ 
ile. ha 1 .sdito la situaz.one 
di cr'.-'i ne'’ii .lOcietà, Ila svi 
iiipp,ito i! Sistema pvilitico m 
modo tale d.i rendere patte 


I cers! per il conferm.ito avai- ’ cipi alle) .iviliippo del scx'..i 


La Chiesa sudafricana iotta 
contro li regime razzista 

I vescovi si propongono di prendere conlatli anche con le altre Chiese per dare un 
respiro più ampio alla loro azione che dovrebbe coinvolgere organizzazioni laiche 


l! vescovo c.Utoliro eli 
Umtali. DouaJ-.Lauiont. die 
fu condannato ni'll'ottohre 
.scor.io a dieci anni di re¬ 


non sarà instaurato un equili¬ 
brio di conveniente giustizia. 
Noi dichiariamo che siamo 
dalla parte degli oppressi. 


clusione fier non aver d<’nun ' e ci sentiamo impegnati 


ciato la nre.ienza di guerri¬ 
glieri nella .=ua diocesi, ha 
pre.sentato appello contro la 
sentenza alla Corte di .Sai: 
«bury e il giudice ha dichia¬ 
rato che si pronunccrà il 
pro.ssimo '24 febbraio /.'Os- 


lavorare in seno alla nostra 
Chiesa per una manifesta¬ 
zione piiJ chiai-ta di solidarie¬ 
tà con i poveri c i di.ìere 
dati e siamo ,inche impegna¬ 
ti .1 lavorare per la pace 
e l.i giustizia in coll.abora- 


scriotore Romano ha nitbbli ' zinne con ìe altre Chie.sc. or- 


cato con grande rilievo il ■ 
« dolore e lo .stupore » espres- i 
.si d.i P.aolo VI per i « fat¬ 
ti sangumoìi di Musami in 1 
Rhodesia •> dove tre missio , 
nari e quattro suore — ha ' 
detto il Papa — «sono sta- ‘ 
ti senzj ragione, né proces \ 
so alcuno, crudelmente am- j 
ma zza ti ». : 

Intanto, è stato rc.ìo pubbli ! 
co il testo integrale dei do- • 
cumento aoprovato il 10 feh- i 
braio dalla Conferenza eoi- ' 


'g.ini/zaziom e persone lega 
te alla .ste.-vsa cau.'a ». 

Nel rilev.ire che non e’è 


altra .soluzione .alle « ten.'io i fiei famoso r.apixirto .seare 


ni .nizzi.ili » .ie non quella di | 
« accordare i ittadinanza e , 
pieni diritti dell’uomo a tut- ‘ 
le le per.'one che vivono nel 1 
l.i Repubblica .lenza di.ìtin- | 
/ione d; razza c di colore >. , 
1 ve.ìcovi recla.mano. intanto, 
tin’mc hie.ìta rigorosa che ac¬ 
certi i dc‘l:tti commessi d.al- 
ie forze di polizia I vesco 


■ * 1 lo americano alla sua mtran- | 

I .ìigenz.H o può anche appro- j 

_ I fntare dell'inclehnliinento oau- 1 

' -iato airOLP dalia tragedia i 

[■^1 ■■■ ■ ■ j Iibane.ìe. ma non può evi- 

IIQ l^rUCl dentemente illudersi di elude- ' 

I re .ill'iiifinito i problemi e c'*. '• 
j continuare a tirare la corda | 
-senza che eiò abbia aravi : 
I77IOTO t con.seguenze su tutta la sitna- 

I zione mediorientale. Indicati- 
I ve in pioposilo le dichiara- i 

I zioni rese ogai a Bucarest i 

Il rL* j I — dove si trovava m visita i 

lire Chiese per dare un | utficiale — del presidente si- 

. . - 1-1 , riano As.-^td; dopo aver indi- ! 

e organizzaz!^! laiche , eato neil’.ntranìigenza di ! 

i Israele .1 principale ostacolo - 

! alia pace, egli iia detto clic ’ 

— ---—--- , nuovo conflitto «può di- ' 

. , vcnta,'e imnv.nenie se Isr.ie j 

La Pira ricavatla ' •*-' f*-*’ termon ■ 

* iiww^wii® , p ,, popolo m-a- ' 

llfil 1956 il palestine.se non consegue ’ 

j appieno i suoi diritti ». A sua i 

rappono Krusciov » i “ 'Aioi-m.c sinano ai , 

ttauy. organo de! partilo omo 

dall’ambasciatore ■T''’'''- 

, , I Vance « lia confuso la logica [ 

sovietico ' Medio Oriente, 

stabilendo un or(fi.ne di lino ; 

FIRENZE. 16 soluzione del con- i 

Il .sonatore demom.'tiano. fhtlo elle mette al primo po ; 

lorgio L .1 Pira, ^arebbe sta- accordo di p.iee, al 

in iTossesso. fin dal 19 '>(; -secondo i! ritiro israeliano c 1 

1 famoso rapixirto .seare- *)' terzo, e ultimo nel suo pen¬ 
di Kru.sriov ài X.X Con- ! S’ero, il problema Palestine- , 


sino le p,ii arghc nui.iae dei 
lavoratori ine. campo po'.ti- 


cietà soc.ali.iia .'v;liipp.it,i. 
che garant..ice le p.u ain.-i.e 
1 .berta e il.r.tli umani i.;u> 
ra ottenut. nell.i ,-,to:.a de.la 
umanità; hii cicatii le ii'.i.l - 
zioni [VI un all.iigamciito e 
un aoproloiid.menti) della vi¬ 
ta cult arale a profitto de; 
voratori, ma: o.'siiti prim.i ». 

» !-F nat'aial-z aggunge a 
lettera, «che i iicm c; del ,io 

c. al..lino cerchilo con tirt. i 
nii’zz; d; o,'!ac>i .iie PlIc.-Io 
!> ro,-o.-v'0 po.-'itivii C'Olio pron 

a ur.'.-.'.ire t’e: ta.e .icopo 
tutti quell; che ' o!lr>'!Ui 
Que.sta V,'ta .'i tiat'.i .uictie 

d. e\ membri del Pt'(' Vo. 

p.irlatc peio di intclli'.'.uà., 
comup .=;[. .MI non c .-ono 
uom.ni 'i-a di !oio die a. 
^lXìco;a^o jier q'iel’o die uiiii 
'<vu) e non sopo m.r. .'t it ? » 
Di lettera afferma i lie tra 
: firmatari della «Cuna 77 , 
Vi sono «quel., che c,ui .a 
lino a’tiviia hanno danni g 
g.aio .1 siv..iii.i!iK> mo l. unni 
prima del 1960 o negl: ann 
della hanno =>>''oi'.to cu 

minato la 'oro a", v tà nd.i 
.sta » e .-lost.enc che og.g- e.i.- 
« non e.'itano a iniir.i; a. ix' 


sovietico 

FIRENZE. 16 
11 .senatore demom.'tiano. 
Giorgio Di Pira, sarebbe sta¬ 
to in iTossesso. fin dal 19 ">(i 


co ne d,\ jiro'v.i. per tvemp.o, i litici che g,a ne! 1946 p.irte 

I c.panino al tentai vo di ro- 
I \e.-.c;ameiuo coniror.Vii.u'.o 

' . I ii.irio ni C’eco.-'Un.icch..i » 

IHSGClliantB ietterà invita a non do 

I ^ , re a.scolto ,( a un giuppmo 

mawmLà che non par a che per .'C • e 

liconztato pGrChG «ad e.snmmare i fatti e r. 

I, .spettarli » Gl: ser venti pio 

j non disapprova proRmd.. .na. 

1 II gnaziiiiie , per i.i il.di..i;.iz.>,- 

1 TT ' nidlettu.il. lomun 

la «Larta //» ; su ta iam 

; , ' Di lettera c ! im-.in dii 

' , PR.AG.A l'v V’.tezslav Rzomick. v.c- • 

: Secondo una .i.it..';.i de..a | rettole de , Un ver-;a U-ar.,> 

I I-lance - che e.t.i una , phì prot Vac.ai R.ilj, pre.'. 

• «tonte iniormu.i» .I-ui Ur ' de deH.i lacolt.i d' ti'o.'-oi.a, 

. ball .n.'.^gn.in'r .n un.i .'C io ■ d., proli Zoi- K usako'..,. 

I l.i meli .1 dd..i H,.em .1 me:. , Jan O F..'choi. .M.io.i'av B.ru 

• diona.e .'.iretibe .'laio l., cn.''...i ; /ek 

I to per aver r liutato vi. l.r- ' Una lettela d; .in.vogo te 

, mare nn,i pet'zioiic contro ' nore atibnmo ricevuto da do 

la «Cai't.i 77 > din docenti della Un versila 

! L.t lettfiM di licennamen- ■ Komensky di Bratislava >Slo 
I to prec.sa che ,'.itlcg<g.umiii- ' vaccina); e un.i terza letter.i 

I lo d. Urliiiii I non ha .lO.tan- ■ dal rettore i- d.i (lumenifi; 

1 to violalo . ivgo.ainen;. prò 1 dixent; dell'Un.venstta P.i..a 

I li,-,s.Oliai, ni,i alleile f.i. ito , cketio d; O’omoia 
j nel suo comp.io che er.t ci; 

1 educare . g.ov.m; p, ; lame 
! de; nieiribr- Ifii-'.. de’'a .m- 

• eieta .'iii-iali.sia > 

I 

i Dibattito 
sul Vietnam 
alla Casa 
della Cultura 

.-Mia Ca'-i tii'l,.i Cultura d. 

Roni.i '. e II •l'i'.i . -,'1 a 


to di Kru.sriov al XX Con- j 
gre.i.-)o del PCU.S. Di notizia j ®e ». 


scopale 


idafrican.a (che ' ■>'> ricordano che i d;-ordi 


raegriiDp.a i vescovi dell'Afri | 
OH de! Sud. di Swaziland e 
di Bots-.vana). che denuncia | 
li « .siste.ma .'ocialc e poli¬ 
tico d'oppre.s-ìione » dcll'opor- ' 
tfieiri e .s; .schica «dalla | 
parte degli oppressi » -i Ves 
.suna repre.ssione basata s'i”a ' 
violenza — si afferma — può j 
offrire ’a sperar.z.a di una s;. , 
carezza ner i ha-sibini. neri ; 
o hi inehi. r'-'C s: ‘rovaio at- 1 
tu;a'meefe relia Renubbbea e j 
prevenire gli orrori di una j 
guerra civile in -avvenire », ■ 
Dopo aver richiamato !'at- 
tenzior.o de le auto-i'à e del ! 
roninione pubb’ici mondipie 
.sul ^a^to che l'.Afrìca d-rl Sui j 
è e.pt'.itn in -i iria fase cri- i 


ni sono cominciati a Sowe 


è atat.i nve.ata oggi ri.il- 
r.ANS.A. In ess.i s: afferni.i 
che ail'ex sindaco di Firen¬ 
ze. i! dnciinifnto fu cn.i.-e- 
gnato nella pr.ma decade d; 
aprile del 1936 da'l’allor.i ani 
basciatorc sovietico .i Roma. 
.Alexander Bogomolov. 

Se.mpre .-econdo r.igoiizia 
AN5.A. L.t Pira avrebbe 


to in .'etruito ad una mani- i chiesto allora a./an'.ba.ìcia- 
I fe.st.izione di .studenti i qui- , Inre. se Ja consegna del do 

• 1. non potevano accettare un i cunicmo era o meno iitfi- 

; « 5 i.steni.i di insegnamento di- I ” de’.l’a.mha.scia- 

■ .'cnminatorio e limitativo del- 1 u'-olo persona 

lo .sviluouo del p.»occ,s.so edu ' " avretilh- di-t'o Rogomo 
' taii-.o». ■ ■ I P- * ■''•'feh'tx- mie 

‘ 1 vescovi .SI propongono di aiiora che ne deh- 

• prendere eontaUi anche con : Li r:-po=*a d*'i 

• I ranpre.'entann di altro Ch:e * d.p.onLit co lu: • Ne i.ircia 

• se non cattoliche rhe operano ' L’*'^ ritiene pin ut:.e ». 

i m Sud-Africa al fine di da- i P-Te qu.ndi che L.i P.r.i di- 

1 re un respiro più ampio al- , scu.ei.'e .a am.c; 

! la loro az.ionc rhe dovrebbe ; render.o puhb ico o meno 

coinvo zere anche organizza- . ,pp!.non" di lai 

i zioni laiche L.r pre.sa di po 

• sizione deila Conterenza eoi | '' 

i .'copale sud afric.ina è desti , ' • r , po . 

! nata ad agire anche come ; 


Vance ha avuto atamani con 
Rabin un colloquio di uii’oia ! ■ 

e venti; success,vamcnle .si c : $|j| Vietnam 

incontrato con il ministro de ■ 

gi; e.sier: Ailon e li inmisiro ' mIIm frten 

delia difesa Pcres. per poi MllH %.n5u 

vedere di nuovo il primo ni;- • I II ^1 

mitro .AI ti-rnime deil'incon- ' g0||0 CUlfUrO 

Ho dei mattino, comunque. 

e stato annunciato che Rab;n .A!:.i C.! -! de!,.! Cultu:'a d. 
Ila accettalo un invito de! Rum.i '. c ivi i',. . -,';,i 

presidente Carter a visitare , um.i app.tn un.intr <,,il, ;i-;i 
gl; Stati Uniti a marzo z.r dibiltito suba s.tuazune 

.All'uscita dail'mcontro. : . od.ermi m Vie'n.tm.’ d. fron 
giornalisti lianno cliieito a ti- aii un pub!)!<i> .tUeir 
Rabin se sia mut.ato i'alieg mo ciu-alf,>.l.c,.i '.( -,.11.1 Pr.ii 

giaiiiento di Israele ciri’a ; eipaie o.'-ato'f ora p.idr*' 

negoziati con l'OLP « Di n Nsuvah D.nh Tìi. in Paiui 

spOsl.i i- .semplii emente no». ; 'U ;ir,:'u de. (•(.-.ii.’.it i n'er- 
v C'è -Stato — hanno allora ’ iiaz.m.i.e Italia V.'-tmuii. i iie 
ciiiesto ; g,ornaIisti — un ’i.i .c. u'o p.irolt- ‘cccan'i •• 
c.imb!.inicnto della loro irosi ! ne! li.-e '.i 

z.op.e c'ii p.irte degii US.A’’ > ":.»z.r,:ie (i ■; \'.( -, -..im, 

«La risposta è no,, li.i dot L'cii R.Ciardo LomDiid 
IO a .sua volta Vance. Subito ;).'e=-e.iev.i li d:b,i“;to nel 
dopo Rabin ha aggiunto d. (; i i.e .-o.io ir- rv, .,ut . . •■n., 
cs'Ore «molto, molto sodd. tori Ra i.ero Li \'alle. Tul io 
.'f.ilto > (te. (olloqu.. . V;:ia\ e F;anr,i C.i imandre. 


G'i ^cni'Pnt' ni fermano ri' 
. «noti lo'er credere ai proni' 
' iH'ch: ». li loro atunore c; .'or- 
ptertde. La liichunuz.oue dei 
, nostri compagni intc ".c:!uai: 
rispecchia pienamente ta po 
l'g'oue de! Puìtito (•ov)i/'”ifa 
it'itiano It fatto d’ >"r>rtri- 
, (//Kcvem* r'i'c’a ntancttn'a di 
I conoscenza delia '>neit no, 

' ea del PCI a nropos'to dei 
I latti del lyi'iH in Ceco^ 'o’m ■ 

! chta e di t’itti alt si dnppi vi) 

I ce-^'tvt La ’etteui ~ che "t 
' parte to^ya i/'ie^t’oni che non 
erano opiicttii de''.’i dr, irtr i 
I Z’toie. e in p-irtc co’itrn'ita 
I aperta'iirnic con eb,' 

ij'iotid’artanien'■■ sf ),-r,' r(irii) 

I nella Ifentihl)'’ca c •cn>’ot ac- 
, ea — non ei ^cnthra ‘ir uri) 

I l'Iìi' porti a’',;oinen‘’ 

''idurel a ’H'itai ' o;i 'inno' 

I f'O'I come noi — '.ei-ondo <' 

. nostro costumi' - a’ib' ;vi,, 

• r-por, i/'ii ’e 1 ',- 

. espresse ne.in .'ettem ri--- 
I centi ccco-io’ (l' ch . - :• •.*<'>' 

• '..t iC'iui ’n''’lic aii.n'i 
! li popo’n e i lai‘l'aiiii • i •• », 

1 s’ovacchi rrn'siero n.c-'- ,■ 

' ronrìscrtiTO dr’’‘- ren'i p'is ~ ,, 

, I.' d-'ì PCI e <>■•' /«■ ; 

d'chtarm’one drnl’ in'r'h'. 

‘ tnn'i comnii s'.' ita’-i’r 


tica di l'h'u’o. da oarte de!- ' fatto dirompente ;n .seno al a , .... 


la magcior.inza d*-!'.! noo- 1 -'‘e.'.-.i Chie.-.i (-atio.:c«i de^'e. i 
laziore. di un shc.'-ma sorl.de . soprattutto nel passato nia ( 
e no’itico di oónrèssionè i | anche oesi. non .sono manca- ' 
as'c-n'.a'io « No' i ti e non mancano, anche se j 
unitinio ’» no-'^'e vor' co-i-» ' minor.*n^a. preiat: legati ai , 
-.'-r 'cór: de.l.V rv'c-si r.attoliÀ a i ttoverni bianchi N^: hofsam ! 
di auc-s'o n'ie.se. ixr ’'i'cl.r- i ''t er.rno .str*; .seminar: per j 
rra'-f- u’i i 'r< v s onc ’-aii a- i bianchi e neri, memre re-^en . 

le dei s,;,;:.i:r. 1 . «Oue’l; che ! gemente .i dirigere il .s)'mina- ’ 

i arno hin'v d i br»t.à eh*' i Saint Pierre d'Hnm ' 

sono pùiéit; rii ; "ìnm‘gtii'-' ' ' lansrh.iz’ è sr.po nomirato j 
r? ’'^T“ì F fi*' "oì'éi *n'^o ' All ♦'cclcsiostico flfnmno , 

dignità {iirson.ale e cn’'e:t. i Aicesfe Santini i 

-.a non avranno aare fmrh.ò - Mitesfc camini ( 


f?;isjiffftfsffffftjstsstis;? 


- Come giudica la vita? 

E che cosa prova un uomo condannato 
da una grave malattia? 

DavicleL^Qlo 

VEDER L’ERBA 
DALLA rVUTTE 
DELLE 




l’Espresso 

a 400 lite 






Vera Vegetti 


R È l'esperienza 

di un uomo di fronte 
alla morte. 

. ' - Esperienza che 

' Lajolo ha vissuto 
e superato, 

D e ora rivìve da 

■Sé tV f scrittore. 

: Ne racconta 

'v le fantasie e le 

F i sensazioni. 

' racconta anche 

• ricordi che gli 
furono più vicini; 

l'infanzia, la guerra, le scelte, gli incontri. 

Nascono rapidi rìtraUi di Gramsci 
e Pavese, di Lorca e Pasolini, di Alfonso 
Gatto e Carlo Levi. E ancne 
i ricordi d'amore, i quali rivelano, dietro 
un carattere schietto da apparire 
duro, un protagonista di singolare umanità. 

•' La Scala •• Lire 4.500 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 



USA e Africa: 
rainbasciatore ha 
«parlato troppo»? 

'■I/iii\iat(> (li (^irlcr in Afri- 
r.i, Aiulri'iv ^ uiiiiK. ( oii'idi- 
ra (lini i> la 'ua iiii-- 

.kidiie, apiiciiu ciincliisa, ma il 
Ì)i|iarlimciil(i ili Sialo .-l■nl• 
lira ili«-riiliri‘ ilairitii|ii-;:no 
file lo >|C"0 idilli;: li.i lll(•«• 
Mi nel lll■llll(■al c. 'opralliilio 
Mll liiolilrillH I lloili''iaiio, mia 
jiolilira piii \ii-iii.i ili ipidla ili 
Ki-'ililicr alle .i-pìr.i/ioiii afri* 
raiii*. \ i fillio ‘-l.lli; rrilirlii- 
«■'plicili*, atirlic -i' lifficio'C. 
alla propo-la, avanzala ila 
^ oiin^ iliirantc !•! lappa in Ni- 
;:cria, ili ronvor.nc pio' la 
itiioilosia lina nuova rimfi-- 
l'cn/a, con la p.irlcripa/ioiie 
• li-t^li Siali Ialiti, lidia tirali 
lirt'lagna, ili'lla .Ni^i'iia. ili'llo 
«^-tiii'C, ili'i pai'-i ilt'ìii ili'Ila li* 
iii'a ild frnnic >> ( raii/ani.i. 

Zaliiliia, .Mo/ainliiro, Aii^'ola 
r MoI'Vvana) c ild ■lii'i"cnli 
na/ionali'li l'llOlll■■■iani. Il ‘iiic* 
rcv-ìvo rappot'lo (l(‘iraiiili.i-ria- 
tori‘ a f^niiT. pic-ciili anelli* 
III/i'/in'k.i I* \';iiiee, .'i ò coii- 
1 lii-o Ild I i-ci'lio. 

I.'unirò iiilcrv enlo nrrirìali* 
r 'lato i|iidlo ili (iailiT. il 
«piali; lia voliilo liiili^.ni* Par* 
( ii'a. 1110**0 ila ^ oiim: a Ki*- 
‘■iirji'r. ili aver « .iililo**alo al- 
l.i (Iran |{n*lai:n.i Piiili-ro f.ir- 
ildlo II ili lina Irallaliva ini- 
po-l.ita iidPi-ipiivoro o ili aver 
ipiinili <( alilianilonalo i> P.il- 
Jcaln allordii'* i iioili ingnillii 
•■Olio Vf'iiiili al pcllim*. ,S«Toii- 

110 il pri‘*iil(‘iili‘. i|ii«'lla o**f‘r- 
\ azioni* non \ol«*va l■--l‘|•«' 
K rriliea ii. ilalo rlii* Pam* 
IO ini-trazioni* Foiil-Ki-=sin'.:i*r. 
lrovanilo*i all.i vigilia ili'llo p- 
Iczioni pro-iilptiziali. k non po¬ 
li' pnrlarp avanti la i-na polili- 
«•a arrirana \ i;!oro-iaiHPnlP ro¬ 
llìi* avrrlilip voluto ». Sp iip 
) io==nnn ilriliirrp iIiip inilirazio- 

111 poniraiMillorii*: l'ima «'* 
elip la niiov.i aiiiniiiii'trazioiip 
non rifilila Ip Pa^i po-ilp ila 
«IIIpII.I Vprrlii.l. P.illta p rlli*. 
(■--pinln lilipra ila conilizintia- 
liipiili. =pÌP2liPr.*i il II viuorp II 
npr(*'i=ai io ori l’iinrronti ilei 
lazzi-la ‘'iniili. affo-*alorp iIpI- 
la confprpirza. 

fi.'irlrr. in o-ini niodo. non 
Ila (IpIIo nulla rliP ron'Pnla di 
*lal>ilirp ‘P (*!:li rondivid.l li* 
crilirlip livollp a ^’ollni: p. in 
ca-o afferin.ilivo. nnali* -ia la 
linea di dpinarrazioiip Ira la 
polilira nffirialp p Ip po-izio- 
iii dplPinvialo clip, -pi-ondo il 
DiparliiiiPnlo di Sialo. « lia 
iIpMo troppo 11. 

Spronilo lina riro-lriizìonP 
iioii .apniamo «pianili fpilrlr. 
Il* idre di Ynnns «olio, a sran- 
«li liiipp. Ir «pimpiili; lì «i dr- 
vp «laliilirp lina n ‘Irrita rpla- 
7Ìiinp " roM il prp«idi*n|p lati- 
raniaiio. ’N'vrrprr. il «pi;dp ap- 
jio'".'ia roprpnlpinpiiip la lolla 
ild Fronlp palriollico rlioilp- 
«■i lini non pprclié «ia un ic ra- 
diealr n ina ppri lié p ponv in¬ 
fo dir if p «]iiP-Io il ni'iilfi niì- 
•jli'irp per ariivarr. ìm-ìpiop 
.• ilPindinrpdppz I p alla iIp- 
in(i(*ra/i,i in IMiodp-ia n; 
Sniilli p il ‘HO prol(*l|orp. il 


liri'inii'r siidafi irano \'or-lpr, 
ip*lano iiilerloriitoi ì indi-pPii 
«aliili, ina, div Pr-.inii-nli* d.i 
i|nanlo lia fallo Ki--ìn^pr. ciò 
die 'i deve pro-ppiiarp loro 
non ('* la po--ilnliij di un 
Il rompi oni(*--o » rlii* -.ilvi i 
privile*4Ì dei Inani Ili. Iieii-ì 
Piiipv il.iliìlil.ì di iMiiiliì.iinpiili 
so*tanziali. iipIPÌiiIpi p--i* dei 
Inanelli -l(*‘-i fd.i «pii l.i pro- 
po*la d(*ll.i nuova eonferriiza. 
dii* -oll(ilinpi*iddi«* rinipe'ano 
di*;:li Si.I li l iiili in vi-la di il- 
n.i II -olnzioiip afiie.ina i>); .'il 
è iire«*-'aiio II rceiiperaip » l.i 
NÌL'(*ria. dip fiirni-e«* ai p.ie-i 
d« Ila II linea del fionli* n un 
aiiilo dpei'ivo p i In* li.i "ii.ir- 

d.ilo ron pro£r.imni,itie,i dìfti- 
den/a all'.izioiip di Ki--ini:pr. 

.''I* -i eonfroiil.nio «pie-li ‘m:- 

riiiiPiili ron li* po-izioni nf- 
liei.ili. II* diflì'i'piizi* «In* emer- 
■aono non -enilir.ino Poppo 
iirandi. (.ai ter è impi*<j:nalo per 
il II ;.'ovpriio di m.i;:"ioranza n 
in Pilla rVfriea aii-p,i|p i* per 
un molo aiiivo deuli '■ii.iii t'ni- 
li. anelli* -e il ii riiido prinei- 
p.il«*i) e l.i-eialo all.i (iran llre- 
l,i;pia. ì .iiiei* lia nie--ii in ;!iiar- 

111.1 Sniilli conil o r.i-pell.iiiv .1 
di un appoeeio .linei ieano a 
-oliizioni II iiilerne n (la lr.it- 

l.iliv.i eoli i e.ipi Irili.ili o eini 
iniprioenlori imn r.ippre-ent.i- 
livi) p Ila pronn**-o un «*ffel- 
livo alline.imeiilo di \ì .l-liini;- 
ton alle ‘.inzioni ennlio il re- 
"iiiip II liianeo II. I'.' po--ilii|p 
die Ip vedille diffet i«e.ino pili 
'(*n'iilnlnipn|p =iil rapporto d.i 
Ipiiprp con i razzi-ili ‘inl.ifri- 
«*ani. nel -en«o die il Dipar- 
liniPiitii di Sl.ilo di.i pili ero¬ 
dilo all.i po--Ìliilit,i di nn.i lo¬ 
ro pvoliizioiip (I moderai.I n i*. 
perlanlo. a im.i po*-i|iililà di 
<*o|l.ilnir.izionp. ì’o“oiio P'‘p- 
rr indiealivi, a ipip-lo propo- 
'-iln, il rilievo allrilniilo a W.i- 
‘liipelon all.i nomina drirnl- 
liiale amli.l-eìatorp 'iid.ifrira- 
po. Ilnrlof liollia. a mini-ilro 
lindi p-leri. in «o«ppizinnP di 
llilzard Miillcr. p il fallo rlic 
Molila, il «piale «vol-p un ruo¬ 
lo imporlaiilp iipiroperazioiip 
Ki“in"er. aldiia ilalo a Vanrp 
a"ieiirazion! rirea la po-*ilnli- 

1.1 di II -lolnzion! iiP'.'oziatP n. 

Dovi* Ip pO'iziooi dei diver- 

‘i porlavnep dell'.ininiini-lr.i- 
ziiine ('.irier differi-eono. non 
tra loro ni.i d.i «iiipIIp africa- 
PI*, è nei Icinpi. r,' -i.ito Yonns 
ad alTermaiP. prim.i ancora dio 

10 ‘i aeriis.i-i-p di «*crp«-ìva 
prrripilazione. di.-' una «olii- 
*zion«* del proldrni.i rlindp‘!ann 

11 rirliipilcrà niini n «• a ‘0 ‘Ip- 
nerp dir il tempo non man- 
clirreldip. non p‘-pndovi indi- 
razioni di nn II iiilrrvenlo .‘o- 
viriir«>. o cullano, a lirevp «ra- 
denza ». F. «pii l'invialo di Car¬ 
ter ‘Pinlira o'.di e|p“fi riradere 
tieiroiiira di Ki“inspr. ditnen- 
lii-ainlo Ir ‘cadenze reali c 
prp“anli: «pirll.i del 1. marzo 
l'> 78 . indicala a ninevr.i conie 

d.iia-limilp per rìndipptnlpnza 
i!indp‘iana. le inro*.:nilP ilrll.i 
ecril.à razzista. I,i ‘pinta «li 
niilioni ' di africani o|i|irp“i 
die non ‘ono inn di‘|io‘li ad 
asppllare. 


e. p. 


Appello alle forze democratiche lanciato a Roma j 

-i 

Semorc più drammatichei 
le condizioni dei | 
prigionieri palestinesi : 


Un .apivolio a tutte le forze 
di'.nivratieiie e proìrre.ssi.ste 
l)e*r ia soìul.ii'età e la dife¬ 
si de: pr.inonier: p.i’.e.sfiiesi 
nei territori «XTupati è ìtato 

l. inctato a Monta, in una con- 
feren.i-n stampa, presso i'As- 
.snr.azione di amicizia italo- 
a*.‘ah.i. d.t .Ab.'lai Jawad Sa- 

l.ii. menittro del comi'no e.se- 
c'ut.vo deirOLP e re.sp.msabi- 
le de'.l ufficio por i territori 
ceeupati. 

Le •Tvidizioni dei nriìriocile- 
ri p.ilestme**; nelle carceri 
f^iael.ane seno dramm.ttiche 
r *.’mpre p.u preocoiir).vnti. 
M'i'.:; d; ess*. ver*ano m zra- 
v; c(^id./;oni di «.tiiite. in 
.‘ecuito .tlle torture s.ubite 
du.'ante ir.! inrerrozatori. e 

V'' * fi’ 7 'iJ?'1 £Ì ■* 

Ciir.i azzravate ;n sectiifo al¬ 
lo 'eio;>e."o della fame che 1 
de**,aiu!i iianno iniziato tre 
mesi f,i e che ancora conti- 
tuia. 

S.vno tremil.i ; prieicnierl 
p.i.estine*: ne. territori oc- 
cra.ii.. h.i detto Svlih. ed ha 
p**:v..sa:o che q'ue.sta cifra, 
ri.i'a dal'.\ Greve ro.s.‘,a inter¬ 
ri.i.icnale. non co.mprende ie 

m. zl.ai.i d: p.«:r.il: jMlp.st.- 
re*'- Cile vtnzono manT«'n’.P; 
in stato d: ferm.o e tratte¬ 
li.it; in attes.1 di processo, 
«vnche a! d. la dei limiti pre- 
■v.*:i dalle Iccm i-sraeu.rne. 

It:*pondfndo a una doman- 
d.i '-al t.po d; accuse che 
venz.mo rivolto ai prieionie- 
r. dai trbun.i’: israeliani. 

S.i in na detto che n aonere 
1 .u'cu**» e d; apparicn.cn.za al 
1. Fronte nazionale nale‘tine 


Arcivescovo 
e ministri 
arrestati 
in Uganda 

K.AMP.XL.A. :<ì 

L’.irc.vv'.'covo ane..-'.ir.o de.- 
l'Uz.t.i.ia. J.in.in. Luwum. .1 
ni..'..,*tro del '.ntcrno Charles 
Ob..;li t)ium!'.' e q’uello per le 
r .'«ir.'t* m.ii.r.tr.e «* mar.nc 
Kr.n.iv o Orye.mt .'Oii *> .-lai 
.irrt-'iat. ezz. .n re! vz.n...* a.1 

to ce.Uro . p.*,.-.di .'.t ■* .Am..! 

In Uz.i.',.ì,*.. ..nb.n*. 

e..c.e.*,.»,*i.e . tv m.' c iv' .'ar 
rvs;»*) d. Luwum po.-^.-,i i.tic 
<)« pre.ud.o .«d un cpuruz.o.it 
ftm i cri.*t;an;. 


I .S 


.se i. rors.inizzazicne politica 
dcllOLP nei territori occu- 
ivat i Questa non conduce al¬ 
cuna .iz.ovie di tipo milita¬ 
re. ma : .suoi membri. v’«*n- 
Zeno anche condannati f.no 
.1 venti mini di prigione. 

Non ci sono criteri precisi 
per l'arresto dei patrioti pa¬ 
lestinesi e per irli arres'* ;n- 
discrinima*!. ha d»'*’to S,ili!i. 
sp non le lezzi d: emerzenza 
me furotio emanate dai bri¬ 
tannici nel 3945 . duran*e il 
mandato .sulla Palesvina. e 
che vftizono anco-v .anplic.a- 
te in Israele, spesso con n- 
terpretazi.tii es‘cn*ivp dezli 
.stvi.ss; testi ziuridici che ne 
scf’.o alla base. De! resto, ha 
r.tord.vto 5 . 1113 ). viene cor- 

tica di far esplodere c.ti I.a 
dinam.te le case dei naiesti- 
nesi .sos;v«t; di .simna*ie 
la Resistenza Le cis-e dina- 
mitate. ha detto, sono s'ale 
fino a ozzi p.ù di 24 fKH). 

. 5 ,ilih, che dal liVì? al 1973 
è stato sindaco del'a cift.adi- 
na d; FU Mira, nei territori 
occup.Ti. ha afferm.1‘0 che 
}>erfino i bambini venz.'rio 
ar.-e.stati e che nei ziorni 
.scorsi ha avuto preci 5 .i no- 
tiza. da'la s-ja st-ess.^ ciUà. 
de l’arresto d: 80 bimb'ni 

In mento all'o.-itr.ne socia- 
Iv* de; detc»iuti p.i’c.stines; 
Saiin ita detto che ;'ss» sono 
in masrsioranza c.-n'adn; e 
opemi m.i che vi si trovano 
anciie numerosi reliziosi (tra 
CUI liar.on Cappu-'ci e lo 
sceicco Ahmed .Ab'i TeirL 

m.cd.c*. ■n.sv''znant’, sir.d.vcal; 

e studenti La to-'u-a è 
p-ativ'a d; ozn; zio-no. Su d: 
<***.1 s: ’ianno nii.m.t'ros.e 'e- 
st mon*.ì«vze dire’te. spesso 
p.'i'fiiinciate d; fron'e a-zii 
.stv'ssi responsabili delie car¬ 
ceri (queste sono 14 . di cui 
se'te .n I.sr.iele e se*tte nei 
•erntori occtp.ati). Queste 
testim.onianze. tra cui q*jelle 
d; 'una donna pa.est n^se. 
un.’ delle prim.e arrestatvn 
.\;cha Odeh. sono state rac¬ 
colte da una specia e comi¬ 
tato d: nchiesta delle Nv 
zioni t^n;*e comnos'o d.ai 
raopre-cn’.anti dei'.v .I izosla 
via. de! Smczal e di Sn I>.m 
ka 

Pisozna intervenire prima 
che sia troppi tardi ha de»- 
to n conclusi'f!c S.il;ii. con 
in.v .)’;.''ne con.''rera pc' de 
•■* *'1 ■: l'c '.) s ••.laziri'.e drim 
mi'.ca n cu. v.vcno i pr; 
z.onicri palesiine.si. 


Segni contraddittori in seno ol partito di Joergensen 

L’avanzata socialdemocratica 
non chiarisce le scelte 
di governo in Danimarca 

Manovre per dar vita ad una coalizione che comprenda le forze di destra * 1 comu* 
nisti, usciti rafforzati dal voto, premono per una chiara scelta a favore dei lavoratori 

Dal nostro inviato copknaghen’. if. 

Anker Joergensen ha vinto. Il vento di Stoccolma, sul quale coniavano gli « antisocìali- 
sli s non ha soffialo; né si è ripetuta, per la socialdemocrazia. In bonaccia di Bonn. Tufla- 
via le prospettive generali del paese non appaiono affaffo più chiare. Le elezioni hanno 

vi-Uo «litro alla consiitonto avanzata della socialdcmocra/in. il dimezzanicnlo dei liberali 
di Hartlina .suoi più diretti aiita(,'onisti. il consolidamento dei c«»mutii.**ti. il contenimento d«*l- 
la minaccia (|ualunt]ui.sla. ma anche afferinaciotii e .lucce.ssi tra i partiti di centro e di 
dp.->tru cJic ave'.*.ino appoz , 


L'-.ito rammini.itrazione mino* 
Mlan.i, 0 che .succe.-.siv.tmenie 
ne avevano anche dc-term.* 
nato la caduta. 

i( 11 governo continua, que- 
.sto è importante)', ci ha per- 
sonalinfmte dichiarato il pri¬ 
mo ministro nel corso di una 
breve convcr.sazione .svoltjisi 
in una .sala di rapprc.sentaii- 
za a! Folketin'z tra i .social 
democratici in fe.st.t. <11 vel- 
Icitari.srno e la dcm.ezozi.» — 
fia azziunto — hanno subito 
una .sconfitta; noi ci alferniia 
mo «ome un.) forza di accre¬ 
sciuta re.iuon.-.aliilita. «-on i! 
.sen.=o del reale Ma quali 
forze inviterete a .sostenere il 
•zoverno? « K’ prematuro p.ir- 
lare di po.-zubi!i coalizioni; i 
socialdemocratici .si dictiiar.i- 
no disponibili a un negozia¬ 
to aperto per dare vita a un 
gabinetto fondato .su una Ixi 
-se più larza ». 

« Può dar.si che .Jnereen.^en 
intenda con.sultare anche noi 
— ci h.i dicluaratn il compa¬ 
gno Knud ,Ie.sper.sen. presi¬ 
dente del PC dane.se e depu 
tato — ma vi .‘ono mo’M .se- 
'Zni contraddittori nel suo.ste.s- 
•So partito. Noi .sottolineiamo 
tuttavia che è la caduta dei 
liberali, oltre all avanzata dei 
socialdemocratici, ad aprire 
nuove po.s.sibiIità di affrontare 
i problemi. Sono già comin¬ 
ciate le manovre per dare 
vita ad una coalizione o quan 
tomeno ad una ma z'zioran'za 
che connirenda anche forze 
'Il destra, ma noi contrihai 
remo a dare vita ad una min 
va mniìqininiìzu nelle lotte de! 
lavoro, ohe ci attendono per 
le scadenze contrattuali aulì 
inizi «li marzo. Siamo i! secon 
do partito nei sindacati: il 
consolidamento e la conferma 
che registriamo in queste ele¬ 
zioni ci con.senf iranno di e.ser- 
eitare una forte pressione sul 
lavoro nell'interc.s,se «lei lavo¬ 
ratori. I ri.sultati riflettono an¬ 
che la situazione e.stremamen 
te complicata del nastro pae¬ 
se; che del resto è una ma- 
nife.stazione della crisi gene¬ 
rale del capitali.smo nella re¬ 
gione scandinava. Ciò che ha 
rc.so impo.ssibile una più evi¬ 
dente affermazione del no¬ 
stro partito .sono anche le 
misure a.'lottate per t fatti di 
Polonia e di Cecoslovacchia, 
contro le quali noi ci .siamo 
chiaramente pronunciati. La 
grande stampa nc ha fatto un 
uso mirante a colpire il no 
.stro partito, il quale tuttavia 
è riuscito a contenere il 
danno ». 

Le manovre in seno alla .'so¬ 
cialdemocrazia .si erano chia¬ 
ramente rivelate alla vigilia i 
delle elezioni quando uno dei i 
ma.ssimi esponenti. Oie.sen. re- ' 
spon.sabiIe della politica este- ' 
ra. aveva improvvi.samente i 
dichiarato alla televisione nor- i 
vege.se l’intenzione di pro-wr- ' 
re una coalizione cnmpren 
dente forze di destra, dopo ; 
)*!ie alla conferenza stampa i 
con i giornalisti .stranieri ave¬ 
va nettamente e.scUiso so’tan- ' 
to un «fronte» con ìe sin: | 
.«tre. .loergen.sen iasiste in ve ' 
cc sulla trattativa ancrta. I.a ' 
contraddizione riflette il di-sa- 
gin e i contra.sti interni al- ; 
la .s«>ciaIdemocraz;a. che ha j 
coruscguito più voti nrnorio i 
nutntenendo, durante la cam- 
nagna elettorale, un at*eggia I 
mento senza ureclu.sion! c ■ 
^enfiente .«opraftufto a ra.s.si i 
c)tr.ire i lavoratori cirr.a l.n 
difesa del'e loro ronoui-'te. ir.) . 
die a so'e ven’inu-n'tro ore 
dal’.T ron.su:t.azione r*';ene nn i 
che d* do'.er assicirarc. , nn ' 
1.) dich; «razione di O’escn. il , 
fronte nadronale. 

r.a pfosta in eiO'O nelle lot¬ 
te e nei negoziati sindacali ' 
di marzo abbrai'cia una va.sta 
zinima d; cie-’fioni, da pro¬ 
blemi norm.ativi — come ! 
‘fmo; (I; .',rc>dii/;i'i;ìt*- — .) ij'ael- 
1‘ s.al.am’i rnn nirtien’ar.-* r=- 
g-iardo al’a .sca’.a mobile M.a 
anche in Danimarca I.a di.^rH' 
cn-iazione oggi non b n'ù «ni- 
t.mto uno .spettro, è uno de. 
nrincina'i nroblemi. cire.a il 
tredici n-’r cento deil.i non>i'a 
rione aìTiv.a e**pnd.nr.e colui- 
ta. E 1 .soe;.ìIderr.«’-*'r.T;.'';. uro 
nrio per il .successo elettnr.a 
le conseguito contro ; nrine; 
pali an*agon:stl di «te.st-a, 
commetterebtjero un gr.av'* er 
rare se non rerca-ssero neri: 
altri p<irti*i de: lavor.i'or; lo 

.aonogeio nece.s;. 

froi'tare i problemi 

Angelo Matacchìera 


T rifililiiìfi HpIIp pipyinnì 

-A. A. Akj A w A w «..«.A w A • 

COMUNISTI: voti 114.034 ( 3 . 7 %); seggi 7 ( 7 ); 
SOCIALISTI DI SINISTRA; 83.279 ( 2 . 7 ): 5 ( 4 ); 
SOCIALISTI POPOLARI: 120.238 ( 3 . 9 ); 7 ( 9 ); 
SOCIALDEMOCRATICI: 1 . 151.095 ( 37 , 1 ): 65 ( 53 ); 
RADICALI: 113.332 ( 3 . 6 ): 6 ( 13 ); 
CONSERVATORI: 262.922 ( 8 . 5 ); 15 ( 10 ); 

LEGA DEL DIRITTO; 102.069 ( 3 . 3 ): 6 ( 0 ); 
CENTRO DEMOCRATICO: 200.091 ( 6 . 4 ); 11 ( 4 ); 
CRISTIANO POPOLARI; 105.925 ( 3 . 4 ); 6 ( 9 ); 
LIBERALI: 371.572 ( 12 ); 21 ( 42 ); 

QUALUNQUISTI: 453,532 ( 14 . 6 ); 26 ( 24 ); 
PENSIONATI; 26.929 ( 0 , 9 ): nessun seggio. 



Il premier Joergensen (a destra) vincitore delle elezioni 


Riunito il Comitato 
militare della UKO 
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HRUXELLE.S 
S; è r’un;;«i ««g 
luntlc iK-iga il Comitato per 
!.« d.fvs.« e gli in.unenti 
(Uli’.Assembiea rìeirUnione 
FlUroi)t*,i Oi'c .rìeni.tle (UKOt. 
li Com.'a'o. enmjios'o da 28 
p.tr'aincnMri. li.t .j'coli.ito 
un.i «onfcrenz.i o.*z.in.zz.«‘a 
d,« ,) 1 ‘; -ilf.c al; N.-\IO 

-u' .< e.'«T-olio (l-* "(' •'■.cn- 

I.i.il; ~i*u «7 nn; «i. «* ’ *; • «• 
-u pri’h e:n ri-.* *. in.i r.’i.) 

.II..(('.: c.) .-\;i.« r ■;> i.-i;:-- ìi.) 

p.iric.-.’p.co, f)U.«'(* I 

del Con;'.l'o. ' c- in'o.i.i'ìo 

on. S.)'.vato.-e C-*'.< d 
La pre.senz.'i ti*.*, eonip.i 
Corallo ha (l.)to p.**c;e.sto a. 
deputato con.servatore br - 
•annieo Juii.in Criteìiiey «ciu 

•*V^.-* ^ **,T»a ' 


Per non ostacolare il negoziato 

Il PCE non parteciperà 
agli incontri 

tra opposizione e governo 

I partiti democratici contro la discriminazione che co¬ 
stringe i comunisti a questa «responsabile rinuncia» 


M.ADRID. 16 . 
r. .segrei.ir.o «iti PCE S.»n- 
’M-'o C.iii’.llo h.) rin*,inc:aio 
.« l.«r p,«rie dell.i delegazione 
;.ie.»r.(.a:a dall;» opno.*;z o.ne 
deinocratiea d; negoziare con 
. .1 governo SUI p.oblenii «ielle 
I •< naz.mn.ìl.tà > tlelio st.ito 
1 .sp«gn{)lo. v.«le a «lire sulle 
neli.i «*a- i aironom.e reg.onali che le 

• n,i.'.«)nal.;à b.i.*‘ca. g.ili.zùina e 

■ c,a;;)l.in «. r.\*endir.«no nc; 

* c«)n:ron;; del governo cen 
1 tra le 

I,« «lecisio.'.e è .s'ata coma* 
j n.c.ata dal F*CE alla .«Coni 
I m.r*.';one d-’. d et*; ** «Iella op 
. i>a.s;/;o:ie denioer.iT ira. r.uni- 

■ la.*; oggi. e<l e .«tai.i ad.aii.t;-.). 
I eoir.e «Lee ..) c<ani.in.ea7,;o;ie 


CONTINUAZIONI DALLA PRUMA 

Sindacati 


(prezzi di alcuni bzni e .sor 
VIZI quali gjoin.ili o lantio 
pubbliciie « .salv.iguard.indo, 
poro, le I.i.sro sonai: di uten¬ 
ti. li sind.cato ch.ede ;inoiie 
gdianzie in tema di poi.tu;) 
«li controllo dzi prezizi, «li con 
te.mmento di certi con.-^umi 
'carne e benzinai, di lolla 
ag . .sp.eclii. Indila ha molto 
.n.si.stiio sul tema degli in 
(c.'iimonti esprimendo infint* 
un g.udizio negar.vo .sul ci- 
c.o di incontri .settoriali elio 
in que.sti giorni la Fede.raz.o- 
ne .sta avendo con il go 
Verno 

Cerne h'inno ri=(x>.-;lo ; rap 
presentanti dei parliti alle 
posizicni siixlacali (.sulle qua¬ 
li uel corso dcirincontro so 
no toroati anche altri di- 
i.genti della F'tXlerair.one uni- 
tar.a»? 11 comr>s>7no Napo¬ 
litano ha dichiarato di « aver 
ricordato e ribadito le po 
urloni e le propoìte già so 
stentile nel vertice dei grup 
pi parlamentari, sia per quel 
che riguarda la lotta al- 
Vintlazione sia per quel 
Cile riguarda la Jtscalizzazio- 
ne degli oneri sociali. Pur- 
troppo ancora non si e adot¬ 
tala alcuna misura per il 
contenimento della spe.ia puh 
hlicn. per la riduzione dei 
deficit del settore previden- 
ziuie e .>tanitario anche at¬ 
ti averso un aumento delle 
entiiite contnbiitire. per il 
contenimento della dinamica 
dei prezzi eie. ». E invece, ha 
prr seguilo Napol.lano. usi 
concentra ancora una volta 
ruttvnzione c la pressioni’ 
-- uttrarerso gli articoli 3 
e I dii dec eto di JLocalizza- 
Zione - SUI temi della sca 
ta mobile e de! costo de! 
Ittiolo. Condividiamo - lia 
«Iti'o — le critiche dei sin- 
dtuaii al deercto. sta per il 
modo di finanziamento del¬ 
la nsealizztiztone -- <* eoe 
il m.'issiceio aumento de!- 
l'iva - sta per il modo in 
cut sono stilli coneepili gli 
iirtìrot’ le’ativi alla "slert- 
liizazione" della scala mo¬ 
bile ed alili "peiiitlizzazione ' 
degli nccuidt iiziciidalt ■> I 
-s.n«tacati. ha «tetto Napolit.) 
no. « hanno fallo anche del¬ 
le controproposte tnlei essati- 
ti. A'oi abbiamo inniinztlitl 
to rilanciato tu nostra ipo- 
te.si di una sospensione tem- 
potanea degli scatti di con¬ 
tingenza su: contribut I so- 
iiiilt. in alternativa ad una 
fiscalizzazione immediata. K' 
molto importante — ha con 
«•iu.so N-apolilano ~ cercare 
insieme, adesso e net ptos- 
.stmt mesi — ni relazione al- 
rundamento del lasso di in- 
fìaztone. della iinanza puh- 
bltea e della uttirità pro- 
duttua. te ne di una poh- 
tuli corrispondente agli in¬ 
teressi sia dei lavoratori or 
viipati che dei disoccupati 
e del .Mezzogiorno, a etti il 
morimento sindacale italia¬ 
no ha dimostrato di essere 
profondamente legato ». 

Per (Ulne sua. Signorile, 
illustrando l'i pasiz:o*.u> .socia- 
ILslo. h*.i sostenuto die il tle- 
creto (le! governo va inodi- 
l.cato in tre punir deve 

e.ssere soppres.-^i la «stori:;/,- 
zazone» deg.i eflott; di'l- 
riva; la «opertuni «telài fi¬ 
sca liz.zaz.one (che deve ìivve- 
nire .semestralmente» non 
può ou.sere attuata nied;-an- . 
to una ni-iiiovra Iva «*o*i ma.s- 
siecia come quella prefigu 
rata dal governo, imi aitra- 
ver.so un prevalente neor.so 
alla t*a.s-az.one diretta ed al 

1,1 lotta al!)* ev-*s;on:; un ri¬ 
corso allTva può e.ssere pre 
v..sto .solo (KT ; b-.tii d; con- 
.s*amo :mix>rtat. e d: lu.s,*(); 
intin)* per ; M).*;)l;.st; ;1 liloc 
«*o del;;) eontr'-iitazione ,s,ila- 
riate aziendale deve e.ssere 
contenuto ;)! solo '77 ed ave 
re come contrc:j.irt;!;i una 

ri* /./-V*-» ♦ <*V*> ’ 




prezzi; che magg.orniente iii- 
<*.:tono .sulla dinani.c.i del co 
sto «telài vita. F'errar; Az- 
g;*;id; ti.i illu.strato l.i }K)*.- 
z.one della DC: .1 provvcdi- 
m«*nto de! governo cosi co¬ 
me e. e e.ss'tiz.ale pt*:* l,i 
lo'ta alla inflazione. dev(- es 
.ser«* var;)t() al p.u pre.sio e.i 
li P.iràimento dev<* «’s.seic ài 
«<*..1:0 libero e auiunomo nel 
de;-.dcre le m<xi;f.che da aji 
))ortarv.. 


Sullineontro. 


par.'i.jxin 


t; h.inno es’p.*e.',','> g.utl:/, ^o 
s:,anz..«lmente pos.t;*,*: 11 ‘e 
gretar.o de.) U.l. B>"nve;iu 
Ut il.) deh.)r;)to che *'e *’«; 
;« registrata ne’ lonfrnnlo 
<*(»’• ; r>art't: 'ina no-’i/one 


de; PCE. ;x‘r 


: iro 

» 

i.i.i- : 

; p p-r'- 

Il ”:od 
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lìri ci : 
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? 
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] la Feci e’n za ine 

-’iidn-.-ale 
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.ma'ì. 

* ■ 

c:,! 


'. '.o ! 

' tu' a hnnn-t 1 

ro’-ato .*”; 



..(sciare .c g.orii.i.isti un.) 
' grotte-c.) ri cf*...i r (/ione, in 
• cu: s. e f.ii'.i i porta*.(‘>ce •' 
! de! '(ri.'.igo e p'cf*cc*,ip.-.z;o- 


.imbe:*!’. a' .ai'ic; » I le\,)v,a « ;>erple.rs*'à » d.a oir- 


ne degl 
per 1.) 

.Stl neg' 

::cat. *■ 

3 ia .' I'* f**.*ro c'n-' 
cup.az.''*. s-ino . 
dagl: US.\; ozi; .-o 
pero p ). .riivro :*..r. ■***'r-* 
— bontà *:« — <■.•:* *a.;.'.*. 
ment.ar; rt'.r.ii;: i.ci*'.,*) g..a 

parte d. ri'. la ri"ll'.\--''ni 
b’.e.i dell'UFO ri-ri, cj*: 
prede".s Cr*r.-.ì-a e -iiut d.- 
retta e;r..)r..i/ or.-* 


•**«L %' ij I • *' 

l'*o d-*ll,) f'on.*!» ;.i,*.i- 

'*.(*•»:.» d; n-?go/..)pr'>b.-*- 
.m.i dt*'!'* ni' *>*1 • .') '*->r vo 
'0 *,:;i')ri,- rjpp'--s- :i''in- 
■; -i. »u:t; ; pa.:.:; d-emfV'ra- 

r. pr.mo ni.n .-■-o .S : ir-'z. 
ttrt.iv.a. aver.» g..a f.i’to s-a- 
p-*.'e che .,t p.'e.--irz-i d. C.ir- 
r*.!lo .nell.a c-amm .rs one «ol* 


jre'vnz.i d; r*'-*ii*,in 
orgarai.sm; < n u de 
-*or*»at:» CriTli e*. 

e nre.'ie 

u* :* *,* « 

ha 


I — 


Proseguendo il suo giro nella CEE 

Il premier portoghese 
arriva domani a Roma 


g. m. 


Il primo mini.'tro parto- 
glic.'O Mar.o S-sires. giucice- 
T.\ a Roni.i do:r.,)n*. mat'.n.i. 
I! v..igg;tj .n Ita.ia. prece 
duto da un.a serie d. *. .s.te 
*n altri p.ies; della Coniu- 

n.ta europe .‘emina al oa’po 
del governo di Lisbona per 
pro.‘egu.re nel srtidagg.o c.r- 
ca la d;sj>os:z;one de; « no¬ 
ve » ad aprire al Portogallo 
le porte della CEE, d.spos;- 
z.one fx'raltro affermata dai 
con*.gl.o de. ni.:*i;s!r. degl: 
esteri de.!,) CEFI n.m p.u tar¬ 
di d; una settim.'i.na fa. 

Ieri Soare.s «; è irattenu'o 
a Dublino, dove era giunto 


n'.,ìr:odi ser.i, .seeon.i.) * ip;\i 
ci-'l suo g..o ne..e c.in.*a.. 
rie.la CEE. Nell'.iccog..-.'r.o. 
.1 p.*i.n'.,i m.ni.'tro ;; l.i;’..!-,—’ 
L a.Ti Cos_'r.i*.e h.i e-p.es‘.-) 
.ipn,*gg.o ;i..a r.ci.O'',) rì 

L.'b.n.i ri. ‘•«'.trare ne. M-.-c. 
rief.r.cna ).,i .<.1 ;og.«.*i r.-j. 
:a*o ■ rie" .) rìe.-!*.ro.'at*zz.iz.o- 
ne d-;l P.i.*tog.«.;o riiii,*) l.i 
r.vo.iiz.cne ani.‘a .-.za'.sta 
del 3974 .\n.i'.)gi as-.e.ir.izio 
nc di ,)p:>.i.*g o fi.) *•,«•.) (.)•- 
ta — ei'iia e noto — a 
:<-) ria: ri..* re *.’, .lUl-**. ne. 
eoi'.'O ri-'i c-'..oq.\: ri; L-m- 
dra. Ogg; S.\);e,s e .n D.i- 
n;ni.i.-ca 


re ri-*, go.e- '.i** Ev:ri--*.'.'-*m*'n- 
■e nell., nun.nn- eh-' .' p *•' 
mier ha avu'o in quc.s'. g.or- 

n. «'on . le.irier d-**H'op*>*t>./ o 
la --r’e n.ms' «in: e'-*'"o'*.*i’:. 
n ) r .'. g-v. .**o -;*is.‘' *, .- nrcs- 
s o*'.-- 'i .s.'r m n >:,ir;a ne '' >n- 
:r,del PCE I-.i cosi ap^ 
pire tanto pù g^.ive sop.'.tt 
tufo alla l'Uce del n.uo.o d-**- 
er--*o .1 hi.«e al qi: ile tutti : 
DI" *: h-nn**» po*n:o fnrrni* 
l;.r,zare la loro l-’g.a'fz.az or.e 

« Li formu'.) d-**!!-) reg'.stra- 
.■'mne d-z* rvirt * no’.'ie; — 
d -'•■ a q-j-gsto n-op’is-'o un 
•'■on*'*I■*• lea"ri'*- s onns^ 

— ees'l .'-’.m-' -• «‘.i .i"*:,l- 

nt* l'e 'l.-o-i-'a di g.v.'*.-;'*) 
S.Z1 ' i ■ i \ e's i* à d r -■'•'.■v 

*.* ;,*i--> Z>.-1 

•'li-' -irg '•> -1 -■ g 1':".■'*'.*•* 7 . 

i''>‘~.*u'e r>i-'.-. ri**'■1'. ■*■';* i 

I.-i ''.srr. i ". -'i'o .‘*»*'.i 

1 ".- l e;'..- *■.■■0 f- ".ri *rr .1-sl 

b 1-* •>■*' ’i nei) \ i'ri‘.'t «!-■*, 
p.'-’.-‘."i rie.r.-'>-'r-i‘ e-*> . 

I»i -ri ‘-"nn r. ■«7.n **.-** s,*. 


rro.f. d -1 PCE Cini, •i.im 
re .'*1 ,s*"*de,i'-** enn*"i.‘*o • o-i 
o*.i-'*’'o ohe nir.-eb^y' .nv-*"-*' 
l'.nri.'.z’o go*.*erri‘ *.*0 rivn-'i 
l'enM.ììz one ri-**' e * i* *> ri-*'r-** 
*0 I/in->'i- 7*one ri'**r''.->'ri*.- 

«a. r r-e-enria*-. .i'.1 r n,in'a 
d; Si.i' ig-» Cirr.l'o fi p**-' 
«ente eh-* ese,i 1 d.ì .1 z :.‘*o 
valore nll.i d-*'e.‘.one .1 ' rni-'n 
'c re.':x)n.s.i0.1e del PC FI >*. mi 
allo s,'er*.*o :em*.>i *« prò’,*,*'.) 
energ.iair.en'e p-'r ’. .nzi i-'i- 

f.e.ita d..s’r.m.n n o.ie inipi* 
-st.a. in q*je.sto c.ieo, d.il gtx 
.erno >. 


! ah-’inc regole in base alle 
liliali rridustri'i può muover¬ 
si per eventuali aumenti dei 
prezzi ». E ha agg.unto « un 
criterio che si sta valutando 
e che coloro i quali doves¬ 
sero aumentai e 1 listini sen¬ 
za motivare tale aumento 
( on un maggiore onere pe> 
raequ’sto delle mater'e pri¬ 
me o di altre voc non usu- 
Initranno del beneficio della 
fiscal’zzazione ». 

Valìanzasea 

in.); ci.) .sola a controll.ire l.i 
.1 p.azz.) ' del i.ipclujgo loin- 
b.i: rio 

M.i 1 eolleg.uiinit 1 rii que 
st.i b,niria nc»i litiiscrtio qui 

Vallanzu.sca. a quanto pare, 
aveva già pre.so eontatti ron 
1 anonima seque.stn calab.'*e- 
■se per compiere un rapimen¬ 
to nella capitale. E il txin- 
dito sembra che avesse già 
in progiamnia di sequestrare 
un facoltoso industriale ro¬ 
mano del cemctito. il cui no¬ 
me è stato taciuto dagli inve¬ 
stigatori. Il colonnello Cor¬ 
na) iii:<t — 'l’afficiule dei c.t- 
rabinieri che l’altra mattina 
ila mes.so le manette al de 
luiquente milane.se — len 
.sera è partito per la C.i- 
ìabria accompagnato dai 
suo; collaboratori più stretM. 

Una cotiferma clic la 
Ixinda d; Valìanzasea aie.sse 
esteso la su.i zona di 111- 
fl'.ien.'a .indie a! .sud. del 
resto, viene proprio da d’ie 
degli otto arresti coinpiu’i 
ieri a .Mi’ano. Si tratta dt 
Pietro Sofio, 28 arn:. e .-\«i- 
tenio Timpani, della .stessa 
etri, entrambi d; Me*sin;i 
Qiie.st’ultinio .scniiir.i die in 
p.iss.ito alibi.) ;(Vuio strett. 
legidiii con .1 bos.s mafioso 
Luci,ino Liggio 

Ma ora vale la pena Lire 
un pa.sso indietro pei rac 
(•('.«Itale tutu 1 ri.svolti dd- 
roper.izione della poliz:;i e 
dei car.iliuiieri che lia poi- 
tato alla cattura «ti Vall.in- 
z..i.sca e dei suoi greg;):i. 


‘ tanti ( oni erarnze **;' i ’ian- 
i Z'am-zato dc '.a fisca'.z'- iZ'oni’. 
, sulla eì::r,inazione d-.’ la "*((* 

• n;:zzaz:onc". -uì’.r ’ior. '*• 

i ’•;(’*■>'. * >1 di'eit'sio’i-’ de'a 

1 eontrattazone RZie-niv** 
)/.’«,'/(■ /»'»*.*^.'(>’. ■ >-. 

! 'nano ceCa'uente -u 7;.-’ .e 
j de: governo che dot rn per 
, s’ -I p^ob'c'na ni una -n t'/’i- 
I Z'u'e mod'.tii a del de< Tto 
i h.' sii que.sta ba-e -- ha rO'i- 
1 c'i.'O lìc’:’ .''nulo - rrr an- 
’ tre-t o a' o'ii’onto mn >' 
I prr’^..dr’r::e del co-isia'u» n-" 
I p’-Oss--;.’ ai-rn- . Ci ‘Jll.z o p,* 
i o .‘Ulto •>nre.-‘n «ir.rhe 

! ri.» L, n*..i 

Per ;. crmp,)gno R-**.'.) «-• 

t e trattato d: uno 'ca’’;b-o ri* 
j (ipinioni r.el quale, "i de-- 
. n lita. tilt:-. p-.T acc-'tianclo 
' l'e-'oenza a'i un iniert ■-uto. 
> hanno chiesto o d’n.n-irai-i 
1 disponibil’ta p-'r '77, d 
e ird’caz’on’ aliernat ’ di 
rer-e a li 'n’uzurie 1 ì *. 
gnrernn ha p'o-petlal 1 .V ; 
t i’-'il nenl’' - n.-. ■ oii * ’i*-'» — 

vi'i l ille le .a lern.ii.i r 
pa ir:-ì ae''a -Ics.a oa'iala 
.« tt.-e-'Hril-v’.- ». 

. .s.i. ,orr-.i.-'-'O de -? «ju • 

c.n* .hi.ir.o :-i'::;ìo 
czz "o d*' ,-.ìZzr co.'.:. .*;n'■ > 
-’or. . li,ri.’ . . .*.n*i i -,*. n**-.* 
•.'(IO .,*.*,«n; ,1 m-ih.l.! ,z ir** 

; ■in.’sr ,i ri,, .r.oz.i'.er Oz 
z. ur. i Ms -.t'.*. «in*.* g-er.- n.-*' 
dal ,,)v,’ro r.i '.'jogo ., V-■ 
.nez.a m»'ntre . ch.m.c. :iir. 
no pr, zr.imm.t’o un-*, t-* .nr.., 

; .'..iz.nn.i.e d. 24 o * 

Ur. ‘V.i.nie de.I.a sifa-i-or. • 
, r.'i****:! ' t •• *•*':•.') conni *a’ 1 

.ti'.iho ci-C pr-'‘ den* ■ d *. 
«<in,‘r <1 .Xnrireo*: « n.' h, 

• pres t ri'ito uni r. j.'..'in-* .) P., 

! ’.iZZii Ch.g. V. i<*i-'.;io p-ir 

te-' ’f-i g -t . . rr.. 

n.'tr Mor. no e D'n-t C.i* 

. ’.n. .. pre-.ri-nt** d . zrui 
] po di' a'.i C.imt**') Htrio 
' '.(ini-?., il r^soi".-ih le df.’jl- 
t.c o t.'onrrri.''o « 1 '■ i DC F’r 
rar; .-Xz-r ,.i.. .*, nc*.- .Xzne. 

.. e .Xndrtnf., .-X ■•*:nne. 

‘ .Xzne. . ha d.eh.a .-.ito che s, 
. e d.s>'U,*,'0 in pori .cola re ( ri: 


Tutto comiticia la sera di 
venerdì scorso, quando a Ro 
m;i in via Venti Settembre 
viene fermata una « Por- 
sdir» con tre persone a 
bordo. 1 loro nomi; Paolo 
Buindii. Giovanni F«'rro- 
reili. Rossano Codiis. Questo 
ultimo è il braccio de.stro 
di Valìanzasea. Ferrordii è 
un «loto delinquente mila¬ 
nese die tia militato neile 
fila del MSI partecipanrin 
ad una sene di azicxii squa- 
riristidie tra i! '6'.* e il ‘73 
E’ anche quel detenuto «i; 
San Xhttore die ne! giugno 
deira«uio .scorso viene acca! 
Iellato in circostanze rimaste 
oscure Dunque i tre k'o- 
gono fermati e invitati ad 
andare in que.stur.1 per ac- 
cert;imenli. Cochis. ncò. 
ri(“.sce a fuggiri* puntando la 
!)ist()l;i contro la ti'injiia ri; 
un agente V*.'rra r.iir«“*o. co 
ni'è noto, vicino Orto con é> 
complici. 

Kuiiscctio ('omunque .«1 car¬ 
cere perché sospettati di fa- 
voreggiamc«ito Bianchi e Fer- 
rordli tgi polizia ‘a che .sono 
collegati a Xàillanzasca e li 
mette sotto tordi.o. EiiK'r 
gono 1 Icg.iiiii (Il Blandii con 
i! fascist.i Mano Rossi. 1 pc 
dmanunti di «luesfultimo si 
«'oiiduriono con l,i c.ittur;i, 
iieli.i notte tra donienic.i e 
lunedi. (Il Pier Luigi Conca 
teli:. Li i)ol.z..i i* venut.i in¬ 
tanto a ccnosccnz.i d, lei.) 
.*er;e di dementi c'n,'* le iicr- 
mettono d. iocalizz.irc .ilcu 
n: nuscondizl; deila li.inri.i 
Vullanza *(*.1. 

Sta quindi i)ci* partire lo 
penizione della .squadra tuo 
bile romana per c.ittuiar»* 
lì li.indito. m.i all’allia di 
martedì il colilo di scena* 
Va.’!anza->rii viene ar.'*c.-,;a:o 
«la; c.i:*ab;!i;cr:. die bruciano 
nJl la 

•nri..sc.’’ez;c«T.. c: t rove:*-.*ninio 
di fronte ad un nuovo ep;--o 
d:o d. qut*!!a (ie!eter:;i «*«n 
,*or:*enz.,i ciie .'«*711.1 tropiio 
'.pe.*.->o . r.ipjiort. ini . due 
co.-p. I car.ibiiiD'ri. uif.if.;. .)• 
v;*ebl)c;*o conip.’ufi l'oper.iz.o 
ne -v(*r*vondo*. di un.i •' -of- 
li.it.i » prc)*v*t*n;e:itc. .1 qu.m 
to p.ire. d.igl. ;iint).en!; d; 311 
lazzo d; g.’J-.’./..i. 

D.ià'altro .er. R'*n.tt,i V.i! 
ianz.isca. c ncover.ito coni;* »• 
no’o, :ri uii.i 'T.inz*.'t:.i a! .*e 
rondo piano «idro.*p(‘d:iIe S.in 
lo .Spirito; e dovrà rim.mcr 
VI ;ilnicnfi fino alla fine della 
'ettiniiin.i. Il (inm.irio del m* 
ji.iito di dururzi.). profe.'..*or 
.■\nil)ro.',i. tiii inf.itti «li'po,**to 
ciu* i! tento \«*ng,i ojicrato 
venerdì pro.**mio. rioiio eiie 
!e .*iif- «-onriizioni gcnci.tli -,.( 
ranno migliorii'e. I medie: 
(io'.i.tnno e-itr.irrr- un luniet 
t.lf « i'.c e iiene’r.tTo ;n un 
•zl’Ucn, ferniaiirio'i nell., fo*. 
'.) ili.ir., Qii.inrio l.i ii.iHo’ 

t .lAPFf* 1.4 rr^Tìfprm.i fhf* 

V.ilLin/.i'P.i o r;rìì.i'>Tf» frrtio 
pioprio «i'.n.inte I.i .*.inz’n:i0 
‘,i .*ii.ir,itoi I,, ,'Uir.iutnst rari.) 
, D.ilmine. in ru: furono .(.= 
*i-**m.i*l rt.ie iizenTi ridi.) po 
!!/i.) *tr.)ri.,l)* 

1! b.)nriito ir.il.ìne.se leit 
ir.ittin.i «• .‘t.)To interrogato 
«i.i! iir.'x’ir.)tnr« rie! 

!, Ren’ili!>l.( I)*- N.,rrì<>. < oe 
•zi: Ii.t noffu.i’o dn*’ nuo*. 1 
•1 'iin. di t.iTfii.,; uno jie: .i 
IJ.i-i lO;*.ì'*nd;ì'Tr.., 
!e iiiii.tr.C'* ii'o'T.'i'o ì'.i.’r.) 
.*era, e un .ihro jx'r deteti 
zir.ne rii armi Per «j*,ì«* fu!t 1 
n.o re.*.:o ValìanzaM., dovrei) 
ile e-i'ei-* jirorfTO jx-r d'- 
rcitis‘in'..ì. prob'ib;In*i**n'e i.) 
-« f iin.in.i pro*^lIr,.^. Per rito 
riire’ti'Simo ;,v*.**rra ar.fi.e 1! 
giuri.z.o (iegii .li’ri 'C! ridi, 
'*;., b.iiiri., b!o(r.,t! l'.iìtr.) 
’n.-.Tiin.i '..«TiO , (Irte con 

« L,r.ri Ro'.i'r » pu-ii., ri. 
ir.l.i (z;t-‘I(i !iro«e-.'0 iena 


1 .) blinda. E' .-«lata r.nchiu.sa 
nel carcere di Rebibbia. 

Da segnalare, infine. u»i 
mi.slerio.so episodio avvenu¬ 
to ieri mattina nelle prime 
ore. davanti a!l’o.spedale San¬ 
to Spinto, dov’è ricoverato 
Valìanzasea. Ad un tratto si 
è ferniat«i davanti aH'ingre.s- 
so un.i .( Alfa Romcvi 2000 » 
targata M.lano con tre per- 
.sone a bordo, die do}io over 
confabulato jier qualche mi¬ 
nuto SI .sono accinte a .*cc«i- 
«icrc dairuuto. In quel mo 
mento è sopraggiunta una 
« gazzella » dei carabinieri, 
che era in .‘orvizio di perlu- 
.--tr.i.'.one iniorno .il nosoco- 
in.o .X’Ia vi.st.) de. ni.l.t.ir. 
gli sconosciuti sono r;.-».i!iti in 
fretta e sono ;xii*t;t; a tutta 
vdtx'ita E' co.*ì nato un 
draniniatico .i!.-,egu;nu*nto su! 

f.lo dei centovent: orar., sul 
Lungotevere, che è continua¬ 
to fino ar.’EUR Qui ; fug 
gitivi .sono nu.*c.ti a iniortire 
il .senso di m.irci.i con una 
sfierico'ata ni.inovia ed liaii- 
no fatto perdere lo loro 
tracce. 

L’ep;.s(xi:o ln.=c;n spazio a 

r; ritengono probabile die .si 
.s.a trattato di un tentativo 
di eva.sione organizz.ito dal¬ 
l'esterno. ni.i non escludono 
.neppure che i tre sconósciu¬ 
ti vo'e,s.*o:o ponetr.irc ne'- 
l’ospedale pc.* e.'Cgu.rt* la con¬ 
danna d. una Ixinrta r.vale 
a qiK*r.a (1. \’.)l'.in/,i.'Ca. 

Contadini 

dercoltiv.iton CISL e «iella 
UI.MECUIL. La CGIL tutt.i-' 
via ha mandato un proprio o.* 
.servatore. il coniiiagno Loris 
.Xbbiati. 

Ajire la m.inifest.izione il 
segretario zcner.ilc deH’UCI 
Angeli) Soll.izzo ( Senza lo 
a;)!ioi'to e il rilaiic.o «tdl'.izri- 
coltiiia — eg.i (lice — non 
si i*ace dall.i crisi econoiiii- 
i*a '). Poi a'ZZI unge eìie le 
tre orzanizz.iz.oni eoiitacli 
ne .■stanno dando eontenu 
ti o;x*rativi al d!.-,coI*^o unita 
rio di eli: la Costituenio — 
sono sue ixirole — e un'indi 
siien.-sibile fa.-.e di iia.ssazgio. 

E' quiiKÌi i.i volta del uro 
fc.ssor Giulio Carlo Argini. Si 
tratta di un momento impor¬ 
tante « Roma VI .saluta con 
un alibraccio fraterno. Voi 
— «lice — siete 1 rapìire.'.en 
tanti di quei die di piu ->.1110 
c'e nel nfx.-*!ro ixu'.se ». Svolge 
quindi con.-,irie*azioni rii e.i 
ratiere econoniieo e politico 
Iier poi condu'J) re; < La cui 
tura l'onidriina nniane. è e 
■=ara .-.empie un.) conipont'nte 
fondamentale della cuilura ni 
gener.ile. E.iialniente oggi co 
niineia ad c.-*.seic oggetto cii 
studio .^clentli■eo. .Era ora ». 

Con il discorso di Angelo 
Comp-ignoiii (teli.) t):e.-,i(lei)/.i 
(ieir.-MIe.uiz.) .m enti*.) nel eon- 
tenuto dt*l!.) iii.cufe.-itaziune 
La ia.s.segnazione è finita, i 
contadini ’tahani vogliono e- 
.scre ascoltati. Lo vogliono t* 
ne) loro intei*t*.s.sc e in quello 
più gen(*i*ale della collettivi’;') 
n.izionale. Dal tunnel della 
«risi — dice Compagnoni — 
non ."i (*.*ce jire.*cinrieiirio ri.i! 
’a'Z! icoltura. il etti apporlo 
ii)vt*e(* imo (*.».-:er(* ridermi 
nante. Da (jui la o*!!!!*.)!:’!) 
«iella «iu)*.*.tione agiar;a. C',* 
una nuova iigricoltur.i ria 
inettcìe in inerii M.i come'.' 
Innaii/ilutto con l'.izione um- 
t.in.i. attorno ari uii.i v.ilr.l.i 
liroiiosta. La .vdt.) da !.)re 
e quei!;) della iniiirt'.'-a eol'i 
vatr;«c a.-w^ociata. E.**.‘,) drvr 
tiiveni;irt* la protago*i!.-.t.( «id 
rinnov.imento. Occorri* [lerfi 
ridcrniin.)re «tellc condizioni 
perché c.o avveng.i* l’iicM*.-. 
.'() all.) terra, ari oenipio lora 
c.-,.*-,*) è in.icce.ssiliile. d.iti 1 
prezzi (*.'orbii;)ntI ri«*i i)*rn*iii 

r» I • t 

** w. l * • l t 

niente Ik'Ih rii nfu'zio «* no*; 
mezzi (il !)r(XÌuz;onc » il s.ni *■ 
r.i.Tiento dei «ontr.i’.’i ri. <•! 
Ionia e di niczzariria. un in 
!*’r*.ento [lutiblico rnizliore . 1.1 
nella ipi.intila ciu* iu*ll.i (lu.t 
’ita. il [la^'-a'zzio pa'n.i rie. 
[loter; <c «lei in(*zzi ncce^'.! 
ri» II.le Rez.o.n. !.i rinejo/'1 
/ione (Idl.l fio’ltic.i ;)'zric’)'.i 
coni ini’.in.I Un riuro z. iri: 
z*o é ^taIo (*.-,i)re,-so .1 qui*--:-) 
piono'ilo nei con.'ro’)’) «i(*l 

L'OV(*’*no e rici provicriiinen’1 
(i)' 14 zcntTiio .S(>n-i .ii'ifi 

r**c:it . ^. i'-pir;ino qu:,': tu"i 
.il'.i *.-*.*chl.i flài'Olia «•■inoi 
«top > 11:1 n.e'C ~«i!o «I ;-* .-ono 
.-•.Pi nic.-i-T.it* Iro .1 • .!V 
*,rn*it:.. proli’*;': i( r. ii.ifiia» 

' P.i:*'.«:i'c:.’i) U*i nu-o*.': ni 
zi;;.'’ 1 ri’.trri'- • 'i.i’o 

.•zzimi : Pi*r ;! ni'v*.-*ri**i.* n 
’o ’er.'o '< Ile •*■ IMI. *! ii.ii 
l’njM'Z I )’ :*.o r-Z i ir(i,i'iri.i ' - <> 
1.* n:<>zr.i ’n.i; *.'.•‘Ile «1 ni’'':*- 

’.'i.’i .n c;*i,i’’*'o '••‘ori , n. ■ 

'.( > 'i rio*.*.'.) 'l'i're 
o i.t ' ri- z.* rii'i D. r; ;•■' • 

«>.';;*..1: n.i'-i « oni*'* -p .in.', .izr. 

G. .ntervcn’i «i; L-icni* ‘'Io 
r.n-> '. S.co <j ' H;’on:oI. t'., r 1 ' 

ZI :;<*.’/,( ir* .(iiu R iz i , 

' C.(’.ill..:'. MiT. ( O,o;;o rii 
L* c.'* R./'i 'Uriin-’i ‘i.>n:v« 
i!fr>'in’.)fo •,*it*.t uni ‘er'* 0 
-é’re u’.ie,-,'i'iii. i zui*.* tn. ’., 
..s.'n I I U.ii.-.ni ' I '111 a*) ■» . 

: i..;.i.<*- : t*i., vr 'i-i-o -S *.•'■: 

'*;’i'* • r”o t’Cj ■ 

giu-’’--’.) n.'-'v idi n' ni** • - V * . 

*. oj I in.o ;*).*j ‘ r** '* ’■ d n; 

«i * r -• B " ' .1.1 *.'.'• 

',1 rira-Truzi'ine rie. Fri ih ’- r 
r'mo'.'.tn H.) 'on«'i-.i .-X*'; 
Ro-.*-; L) nO'Tr.i ir. miff-*., 
zinne ri; orzi -- h.) •*> *. 

*..l’o — r-i r.Krorri.) con. >■ .>>’ 
’-<'n'* stanno .mix-z.n.cido z 
ofX'r.n. ! i.'i'.or.itor: in z«r.cr*' 

!** for-*,* '■-,•■/•*-.- -1-i . 

"''■..•o'.i I co’-'t.iri. so’’ol :*• .« 
•*o '<17' or, •■■i-i < •'1 'ini 

Tiro-i'i't., cr.r n,i *.n *. ilo.'» go 
".'•r : p* **. n* -• -t 
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rf.oi corr.ri'.e‘'. ri.',11., b.ir.ri., 
rì: V.nìl.i!:/.)-e., .r. v.'tr.f* p.ir’i 
ri’ It.ih., Proh.'ib.lmer.Te i' in 
«l.;e‘Ta 3i.i“era luTt.) alla ma 
gl*’r.a!';’’.) miil.inrse 

I_, dcin.i ri. V.ill.i ,. 

C.ic'.).''*. e ;i.’,'--*:'. 
a. 1 ar 4h.r..•*r. a*r. 'h?.'’» 
a..*‘ Kra r.a 

tu.per taec tz-' a 
n.t:.! ) :.e. con*ron*. d Va'. 
.‘tn/vi'i'•» •' P"*^ •* tonv'or'^o 

r.f.l'om l'.d o ri*; *. .- b..ga.'1.t* 
ri; p'ioh'.r.i s.ci'e/Zi G.o 
v.c'M R.pin. .,v.*iTi’o li 7 
no*.'*;no'c ri'*l 1976 a M.i,’io 
P.itr.z , C )« ,r-** c*'.*** r.^.* 
rie .) P.*.,’ ’. n, rt*'’’o «1. - -N* 
re .1 R'ii., rì *. p'cn. z.ir.i. 

^Ncn Ila ’.o.ii’-: jx,.*.., <■ ri. •• 
veiTUa.. i.ipp:,!. a*.*a’. con 


ZI*. 1 .(. , ;ir.»;''''’,i 
ri; .,"'.i:nere < on.** «■«•.•'.tr.ai'* i., 
oi;-*>’.* M) .,zrico': ir 1 
Tcrrr in.i'.a la m,«nifes’)/o 
I'.c. -ono for.*T..,’-* rie!,* z.iZIO 
n. eh'* .-. .'ono rce.re .a'.l.i C,a 
n.cr», rio*.-** e ,-vo.to un n 
orn’,ro , on li prC'.'Sente r-im 
p.izno Liz'.jo a.l.i o 

.'.e azr.)0.’jra ri-**. .S*n,’o '.*,. 
e .ncon’rati ro.i i prò.-,..Ieri 
’c fomi.'izi'i .M.,-', *1-0 c g.. 
■li’r. mo.mor. rici.* p.e.-. 
«icnz.i» >- .«ile d.rozion. 
rie! PCI. rie l) DC dd PSI 
e ( 1(1 PSDI Nel «orso ricll’.n 
con:r«> cu.i i. nortro ji.trti’o 
la ri) l*'z.iz;' nc '•■■.-;,,t.i r.r,**. 1 
t.i .) rio*,,* )T) 1,1 (• r 

-1 la r.u.iione ridl.i direzione 
p.'orenti 1 ciir.pa zni Longo e 


Berlinguer) ha esposto le ri¬ 
vendicazioni «ii fondo del mo¬ 
vimento. Il compagno Berlin¬ 
guer ha ribadito l'imiiegno del 
coinuni.sti a .-sostegno della 
piattaforma unitaria 
1! consiglio legion.ile rio! 
Laz.o lui approvato ieri un 
oiriinc del giorno unitario di 
.'OlKt.ir.da con la lotta de; 
cont;KÌin: (ler lo .--vr.uiiiKi del- 
l'agricoltur,). 


Aborto 


donna r.is.-,.stcnza sanitaria, 
economica e morale. Liiii[io- 
.st.iz.one de; coinum.-,li è d: 
muove:.-,: auil.i v..i ciie con¬ 
duca alia Iibc'razione dcila 
donna dali'aborto lx‘ii .siipen- 
rio dio que.'fuitimo, «idia sua 
clandestinità, c doppiamente 
iiiKiuo p*u' le donne c per 1 
(K)v,.*r:. E' quindi g.usto bal- 
tor.-,; perche si roal.zzino al 

р. u presto .0 co’.Ki..':oni jiiù 
lavorevoli jier la prevenzio¬ 
ne delle gravid.uize non de¬ 
siderato. ,< Ciò non toghe ne¬ 
ro che. in delerminute eon- 
diz’on’. la donna possa carisi- 
uCrarc c ^z'atìte il r/corso 
all'aborto come estremo e do¬ 
loroso mezzo per superare 
un drammal'co eoriflitto. per 
ei’tare nini propria friistru- 
zione più jiiofondit ». 

Ix) Stato d.il canto suo. 
non p.io non p.irt ro rì.i. a 
• o-'t.it.i/.oiu* du* l'.ilKirto e 
nn.i ;*‘-.i.t.i mo'tvt rii’fu.*-.). Fi¬ 
co iicrdié la luiov.i lezzo 
- vuo'e eontbiiller n-- h* torme 
p ii gran e i.eiinide. e nr 
vuo'-.' ridane l'esleris-orie fd 
e s’tigolaia ciia <•/;; a-pji in¬ 
sorge eo’itro 'a legge mai nh- 
bui detto una parola e mos¬ 
so un dito coiit’o la prati¬ 
ca dell'aboito c’andest'no ». 
Dunque — .l'Zgiunge l'artico 
l;.-,!.! — un.i nuova legge c; 
vuole, ed è urgente: « la vee- 
clna nonnalna taseista, o, 
P'u in generale, wia uortna- 
t’va che rp.tasse entro rum- 
b'to di una isp'iaz’one e lo- 
gua repressile, rum sono più 
"1 alcun molo to’'e'ah'!' e 
lo’lerate ■* eh di urie z. oc 
di. (1. 1 fonte a (i’ie.--t.i re.i.tà. 
eo.-si vuo.,*'.’ S. vuole amia re 
ai re 1 «*.’*(• uri 11 :n .-iiiraborlo'-’ 
Sardilh* uno .■-contro non ne 
ce^s-,t;‘:o e i)ei*;,*o!o.-,o « ;)i*r t 
d’V’siorii che prorcu-hi" ebbe 
nelle masse popolari, ni” ah 
stessi rapporti tra lo isiato 
e hi Chiesa” 

Iz) legge apiirov .it.i (i.ii..i 
Carnei;) atfevni.i Bu:;i.. 
Il; — .. nel eornp’esso, noi la 
i-oiisiderui ino bnona. H' il 
frutto d: ’i’i lungo e impe¬ 
gnato lai oro e travag'.o ini. 
it’la fine lie'U’ legisla'uin. 
eontrihui non paco anche la 
/)(■•'. N-.it'.n.).melile. un,i vo. 
t.) (ipjirov;)!.) .a legge. rio 
Mii .--iier.nK'ntai.,) eri «'ven 
tinilnu’iite, dopo un.i congrua 
e,--i)er.*.'nz.i. ( orreggcrl.i. 

Bui.lini. p-ileniiZ/.i «lu.nri: 
contro I g.uriz: ri. iii.tiu.tà 
die ri.) t.ilune (i.iri .-ono 
mo.-,'-. .il'.i lezz-.*. e s. <*li.eri‘** 

sarebbe dunque trvqiut una 
legge che garantisce eirta’e 
tule'a ed atulo n tutte le 
dorine, tutte eguali di fron¬ 
te ad una irrora draiii'ittili 
e a e proto’tda deiresistenziC 
y.d e ei/uo. ini ree. il sistcnn 
de’l’aborlo e'a ndcst ilio, che 
gi'n donna ricca assicura in 
(l'iiiide i-''ni'-a, mentre con 
danna Ut donna poi ei'a al 
ferro da eit'za della mamino- 
rui ' In u't.nio H'u!-i..ni «ir 
L’oir.ent.i l.i g u-tezza del.a 
norma (ler la qii.iie. a eonc'u 
.‘ione «il un eonl^)le^-.'0 jiro 'c.- 
so. «Ili,il >' «ontenijil.i’o «l.i.ia 
legge, siM*i’.i all.! rionn.) d.- 
re ru.t.ni.) ji.iio’a nelài ri-* 
e..-,ioii)*; una riec-.-ioii)* che .n 
ne.-’z-un modo pot rollìi-,* e.-.-'Oie 
iiost ) a c.ir.co ci. • o.-c ,'n/e 

с. 'i ; a net*. 
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Assemblea nel cortile del rettorato 


Per le violenze al carcere delle Murate 


TREMILA STUDENTI IN CORTEO 


Trasferiti i fascisti 


PER LA RIFORMA DELL'UNIVERSITÀ protagonisti della rissa 


Hanno sfilato compatti per le vie del centro — Delegazione dal rettore al quale è stato chiesto di pronunciarsi sulla pro¬ 
posta di legge Malfatti e sulle controproposte degli studenti raccolte nella « bozza della sapienza » degli universitari pisani 


iniziati ieri gli interrogatori dei detenuti - Molti punti oscuri nella vicenda di sabato notte • l'inchiesta condotta dai dot¬ 
tor Casini, dovrà chiarire se l'episodio ha avuto origine da un pestaggio organizzato da Franci, Sparapani e Rivolli 



Un momento della manifestazione degli studenti universitari e medi che si è svolta ieri a Firenze 


t mancati pagamenti delPAFAM 

Superlavoro 
per le farmacie 
comunali 

Gravi disagi dopo la sospensione dell'assistenza 
diretta di quelle private - Comunicato dell'azienda 


Commissione decentramento 

Si studia ancora 
per organizzare 
meglio i consigli 

Discussi fra l'altro i problemi relativi alla concessio¬ 
ne delle licenze e alia convocazione delle sedute 


La .situazione nnan/Ki’'ia e 
operativa doll’.AFAM (l’A/icn- 
da farin.Koutira iminic.p.i!i/.- 
/ata». determinata.si in hcs;ui 
to ai mancati pauMinenti dv! 

I tN.ADEL. e alle dilfitolta m- 
(ontratc dal Comune di [irò 
«edere al pa'aanienlo tlc'i’.’a.'. 
Si.sten/.a tarniaceuticn por ar 
liLMani, commercianti e tol¬ 
ti valori diretti è stata c.ga¬ 
mmata nel cor.so di una nu- 
mone della comnii.s-siono am 
inini.stratrice svolta.si nei ^lor 
ni .«cor.si. 

Nel comunicato diramato al 
termine della swluta si r: 
corda come le farmacie pu- 
vatc abbiano sospe.:,o da qu i- 

oCì mcoi i -■'‘ìirrt- 

ta ai mutuati del’. IM.ADEL e 
come il .-.enizio .sia .-.tato oa 
rantito .=o;o dal'e fami icie 
deirazicnda. sulle quali .si «• 
riversato di con=eeuen/-i un 
oncro-ìO carico di lavoro 

« La Mtu.tzlone fiiiaii/iaria 
desili enti loc.ili — sottol nea 

II comunicato — e ri.=apii*.i j 

e rAF.-\M ha svolto il .--no I 
positivo ruolo di caratt'’re 
fiabb'.ico npirintercs.se di va¬ 
ste catccorie di Kunratori. 
esercitando una funzione com- 
7 >ens«itiva ed evitando che ’e 
cnn‘:ei:nen/c delle dee'--ioni 
pre.->e dalle farniac.e uniate 
ricadano .sui mutuati)' E' su 
di essi infatti che ricade tut¬ 
to li disamo di una .‘^itui/io- 
ne che .-.olo una r.iJ.'iro.-a r. 
form.a .'.anit.aria e. ne! irat 
tempo. rntervonM lem.-’at. 
vo pred.spo.-io «li! Con-'. I 
remnnale, può san.ire | 

Nel cnmunic.ito r.-\F.\M i 
dopo aver ricordato i con: l’.ii j 
nvut: nel mesi scorsi «o.i , 
l'aminini.'irazione comunale ; 

la * r\ 

proh'e;n.i si e svolta ;n s" le ] 
c»l 2 .unta, e ’.e iniziative pre- j 
d.sposte dasli a.'=ej"Or; co.n 
netcnti «.-anit.à. finanze e a-- 
sistenz.a», .-ottolinei Io .--forzo 
t'inanzi.iro che s'a nriv.andn 
.«:tr.r.a7:pnd.a. e i! ranco di 
■’avoro che ne-a at*ua’irie”te 
s iile fanp-icie comunal.. sfor¬ 
zi a; qual, d'iltra rart-,-. tut¬ 
ti ’ dipendenti hanno r_-:pa=to 
pos tivarrente 

M.a anche per questo s^t 
tore. conclude il comunicato. 

11 recente decreto Stammat; 
imnedi-ee di fa'to di ife 
?rare l'attua'e d.s xi.ì’b. ita rì; 
personale 


Interrogazione 
coniiinista 
sul caso 
del bambino 
handicappato 


I civi,i_r.; di quartiere scxio 
atuoia .il.o pre-)e con i pro- 
ij.em: r. aitarda ni i l'onraniz- 


so.re affrrnt.ite le quo-tioni 
del piano d: e.oiiaz.ono del 
cctitrihuio rozicnale per 


/.!/' « IO de..a loro attivila. Su i diritto a.Io studio e i pumi 


Sul problema sorto alla 1 
.scuola elemcnt.ire B.raso. iii 
st'iiuao alla piescnza in una j 
clas.'>e di prim.i di un b.im- j 
b.tio handicapp.ito. i consi- | 
'.l'.ieri comun.iii dei t'CI. Fra«i- ■ 
ci. M.i.-cneniii e Ca.aiii han- i 
no rivolto al s.ndaco una m- | 
terrogazi.''nc. , 

Il «caso»' c nato dopo che 1 
un liruppo di neniton h<i mi- ‘ 
nacciato d: r.tirare i propri 
fi<zh dalla scuoia, temendo I 
che l.i iJ.-escoza di un barn- | 
bino haiidic.ipp.ito potesse im- 
l>ed.re air.'iieimantc di se- j 
mi re adcìiuatamente il resto 
dc'la scolaresca, che d'altra 
p.irte è compost.i da .solo 12 
rana ZZI. 

I censielion chiedono di 
conoscere ;1 t.po c la nr.ivi¬ 
ta dcU haodicap del bambino. 


que--'i temi si e svolt.i ieri 
I jioiner.nzio a Palazzo Vec- 
i «.ino. nella -sala deah Iiiccn- 
■ tri u«ia nu'iionc tra la Com- 
1 mis-iirne cc-isiì.are al diveti- 
I iramc«ito, funzionari del co- 
, ninne e il collegio dei presi- 

I dtiiti. 

1 .-Ml'ordine del «lorno dei ìa- 
I vori, presieduti dall'asseSau 
re Mor.«le->. : pareri .sulle ’i- 
! cf'ize edilizie e di commor- 
j CIO. le inodaluà di convoc.i- 
I zictie de: ccnsizh. le provvi- 
[ ste di niateri.ili e arredi. 
1 l'or.ario d. ì»«.o.u «Ivi pf.sd- 
I naie. p.'-ooi-''nii di documenta 
I ZKxie. informaz.one e d.ui 
J statistici da inviare nelle \.i- 
, rie zrne 

; Morales h.i comuniv'.ito 
j elle u«i approfciidiniento spe¬ 
cifico rinuardante ia que¬ 
st ic«ie della conce.'sirne di ii- 
ciTize edii.zie potrà svolgersi 
in una r.unane success.v.i, 
nc'nicst.i da'.l'assOSs.ure .ai 
i L.ivori Pubblici Mar.no B..an- 


:n preparaz’cne per le atti¬ 
vità estisc delle i-itituzoni 
pre c par.i scolastiche comu¬ 
nali. 

Gli interventi successivi 
dei vari presidenti si .sc«io 
sofferiiniti .sU .nciine d.ffi- 
eoltà incontrate dai cc«Vst 2 h 
a st.i’oili.e e-*»! un certo an- 
ticÌDO ;! caienclar'O citile sC- 


Era molto tempo che uni- 
\ersitari c < medi non scen 
divano uniti in piazza e per le 
j strade d. Firenze a nianife 
stare. Lo hanno fatto ieri 
niaitina pei protestare con 
1 tro .1 c'i sciino di Iciige Ma! 

fatti e jjer un mutamento di 
' londo dcU'altuale assetto de! 

l'università, della scuola ne! 

I 3UO complesso o delle condì 
zioni di studio e di la voi o 
I dei giovani 

I Gli stiident s snpn dati 
' appuntamento per la prima 
1 mattina in piazza San Mar- 
I co. proprio davanti al retto 
: rato Verso le 9 erano già 
j almeno tremila 
j Alla testa del corteo un 
> grande striscione bianco: «No 
I alla riforma bidone, si ai scr- 
I ViZi alla ca.sa e all'occupa- 
' zione-> 1! corico si e direitn 
' verso .! Duomo p.is.sando per 
I v.a Cavour ha puntato ver 
so p'azza Stazione e poi. pas 
I Biint'o per lo .strette vie del 
I centro tdezli Avelli. Santa 
I Maria Novella, delle Belle 
I Donne) e tornato ver.sO il 
I Daciiio I tiemila .studenti 
■ hanno poi puntata di nuovo 
' verso p.azza San Marco pas 
sando per via de. Servi. 

' Al rettorato hanno chiesto 
1 d. poter entrare nel cortile 
I per svolgere un'assemblea. 

, NeH'a.Sseniblea si sono da- 
I te lo prime valutazioni della 
I giornata di lotta, si e .piegato 
perché si c stati cosirclli a 
due nianilo.siazioni distinte 
«oggi e la volta c»?l comitato | 
di agitazione di Architettu- I 
ra. del coordinainenlo inter- I 
facoltà dei precari c dei gio- j 
\ani che si riconoscono nel¬ 
la loro piattaforma di lotta). 
Con la nostra lotta aU’inter- | 
no e fuori deU'università non 
vogliamo solo dire no ai pro¬ 
getto di legge Ma.fatti — hi 
detto il primo dei giovani ' 
che hanno preso la parola. 

11 nostio movimento — ha 
continuato — deve andare 
oltre, deve battersi m modo , 
.«cno e consapevole per una 
reale riforma deH'umversità 
e della scuola. 

Ce chi tenta cVi disgrega¬ 
re il movimento — ha detto I 
un altro studente — non pos- I 
Siamo accettare Funità con 1 
quelle forze che si battono e I 
si muovono contro gli obiet¬ 
tivi dei sindacati e del mo¬ 
vimento operaio. Qualcuno ha j 
lanciato la propo.sta di una , 
delegazione da! rettore. Sono ‘ 
saliti negli uffici del profes i 
sor Ferroni una decina di ! 
j giovani. I rappresentanti di 
tutte le facoltà in lotta. Gli ' 
studenti sono stati chiari: il , 
rettore deve esprimersi sul 
pi rigetto di legge Malfatti e i 
insieme a lui devono dire la j 
loro 1 componenti del con¬ 
siglio d: ammini.strazione e il 
Senato Acca comico (la riu¬ 
nione è già stala annunciata 
per venerdì mattina). 

I giov.ui: hanno chiesto al 
rettore d: far .sapere cosa 
pen.=a della coniropropo.sta di 
riforma delluniversità pre- 
-sentata dagli studenti, la 


Tra commercianti e polizia 

Riunione in Prefettura 
per In tutela dei negozi 

In una riunione in Prefo’ima Ir.i foize 
deìTordine e coinniercitinti. e .-.tato di.->v-u-v.-,o 
Il grave problema della tutela tlegh e.-icrc./i 
commerciali. Il costante pencolo di sul).re 
un furto o una rapina, c la pieo« « upazioiie 
maggiore dei toiiiiiiercianti, iioiio.->taiite la 
continua opera di vigi.anza delle forze de! 
lordine che cercano di prevenne l'opera «le. 
ladri e dei rapinatori 

Alla riunione hanno partetipaio il pie 
fetto. i! questore, il comand inte del eiup 
po dei carabinieri, i coniandanti de! n'.icé’o 
regionale c del gruppo della guaiti.a d: F 
naiiza, oltre ai rappre.sentant i dei commer¬ 
cianti, degli orafi, degli e-ieitiz. pubb.ici. 
degli artigiani di Faenze e di Piato 

AH'mcontro e scaturita la nece.-v-Mtà di 
creare una piu vasta rete di «ollezanu'nti 
tra gh ej>erc!zi più esposti alle oper«‘ di 
crmiinalità e le forze deH'ordine. o .soprat¬ 
tutto di inten.sificare l'opera di col.abor.i 
zione perché in casi di nece.-v.iita .iia pomi 
bile effettuare interventi tempe.-itivi 

Sono inolile state formulate alcune pro¬ 
poste per la tutela degli e.sercizi comme.'- 
ciali. che verranno prese in esime da palle 
degli organi responsabili della sicurez/.i pub 
blica. al fine di poter rendere sempre p.u 
calciente l'opera di sorveglianza e d. pre 
venz.one. Dalla discussione .-ono em’rvi eie 
menti utili per elaboiare imsuie sempre' pai 
incisive che possano contrastare g . epiiod: 
di criminalità nella nostra prov.ne'.a 


Grave lo stato delle finanze 

Insufficienti le rette 
airistituto Umberto I 


I Tempi di d'fticolia linaiizi.irie iiei tutti. 

I ima moria che ii stringe oziii giorno d’ 
t piu eolixmdo -opratutto i servizi sociali 
I Ogg' e la vo'.’a dell'Umberto l, uti ist tuto 
' medico pedagogico per Ixiiiib'iii handicap 
I pati La scaiie/za di soldi eomiocia anche 
, qui a fami n-ntire .n maniera ix-sante 
I « Qnestii iiiuazioiie -- hanno .ipiegato i 
! rappreientanti del cniiiglio dei delegati, ai 
t un morntro con la stamtia — \.i a vani. 

, ormai da mo'io tempo Compreiiiivi delle 
i difficolta ne'le quah .ii ttovano eh ent. 

; ioc.ili. f.no . 1(1 ora abbiamo cercato di ti 
I rare avanf ceicaiido di trovare via v.a delU- 
, loluzioni locidisfacctit! Ora pero .ibbiamo 
' i! fiato corto: tra pix'o .nieiiio problemi 
I ccn ! foinitoii. molti diiK'iideiiti aspett.uio 
' iiiicor.i itiiHtidi .irietra'i di qualche mese» 

I Quali sono le cause della orili? Prima di 
tutto c'e da dc.e che la Provincia e rimasto 
, il solo ente eie fici.inzi.i questo istituto un 
1 precedenz.i anche l'ONMI e i Comuni). In 
1 iccciido luogo la nuova gestione e i ino 
demi enten didattico (ledagogioi. se d.i una 
ixirte h.uino mighorato il .servizio e r.iiiito 
‘Il bambini handicappati, dall'altra hanno 
ridile sto m.iggion co.sti. 

La Provine’.! a su,i voPa. h.i le sue buone 
i.igifiii 111 m.iteria di finanziamenti. .Abbia¬ 
mo -(.itto pili volti' dei ‘giavi problemi 
ine solo nati ei'n il rit'creto governativo 
che (olp.sce duiaiiu'tite gli enti locan. 


In sciopero i lavoratori del settore 

Commercio: due ore 
articolate di lotta 

Sciopero per lo sviluppo economico e la modifica dei provvedimenti 
governativi — Incontro fra consiglio di fabbrica e sindacato polizia 


dute, u modo da periivtteie ; « bozza della saptenzji » 


ai me-si connina!:, già for¬ 
temente obi'.a'i d. lavoro, di i 
nn'.ficarli .n :-iiipo E' prò- ' 
bah’e ii.-'r .iggvolare i 

servizio si vad.i ad un.i p.o- 1 
granimazic«ie de'lc -.•''tiuie .se | 

(•ondo .s".id?nze f.sS-; 
jx'rmetterà a'ic’ie di 
tare il lavoro d. instali.tzio 
no d. attrezzature e arredi. 

Un probiein.i aiie. to e quel¬ 
lo rappresentato d<i..a regi- ! 'n bocca -> 


ap- 

prov.ita proprio ieri a P.sa 
da un'assemblea generale di 
ateneo. L'alternativa che gh 

's. «.«vsv BSV. eli 

e drait'Cii- se entro q’jalche 
g.orno non vedranno mente 
Ck» I chiederanno ufficialmente le 
facili- . dim.ssioni del rettore, del Se 


Processo 
i per un 

' omicidio 

» 

I bianco 

I 

' Inizia oggi alla seconda .ie 
j zione del tribunale i! procc.s 
, so per la morte del giovane 
' Vitolo Gaetani. operaio dello 
stab.Iimento «Govcr '» d: via 
i P.stoie.se, che nell’aprile de! 
: ’7.s ven.’ie .str.telato da una 
pres.sa 

, Il Gaeian: aveva 21 anni, 
1 ccì ^r*t ito 1*1 pojh*. liti’ 

I il. quando r.ma.-.' v.tt ma del 
' mortale inc.d-gnt-.. ni-'ntre .a 
; votava ad una m «ri 'i n.i eh.'* 
I .sembra fo-S-se pr.v a ci,'. d..spo 


Due ore di .sciopero sono ' 

.s'atc indette per oggi, gio | 
vedi, dalla .segreteria provili , 
eia le uni la ria de! commercio . 

FILCA.MSCGIL. FISASCAT- 1 
CTSL. UILMTUIL. nel qua- j 
dro delle decisioni formulate | 
a livello nazionale. ^ 

L'aziono di lotta, oltre a n 1 
bpoiidcre ai recenti provvedi- ’ 
menti del governo .sulla sca- > 
la mobile, sulla contrattazio- j la maggioranza del i 


La conferenza 
del PdUP a Sesto 
iniziativa 
della minoranza 

A proposito della noliz.a ap¬ 
parsa su un quotidiano cil- 


nato .-'.ecademieo c di tutti 1 s.t.v; d. s.eiire/z.i 


our- prcsir'f che hanno pre- 
fer^’o rimanere con l'acqua 


-str.izioiie dCi lAvori de; ceu- 


La risposta del rettore e 


bigli. cti'csta da nio.tt presi- ' stata laconica. 


denti. L,i .spci-i per gaian- 


Nelle noùtre pag.ne di ero 


co. mentre rassessore al..i 1 
Pubblica Istruzione ha e- • 
-spresso la necessità d: u«i | 
incontro a car.ittere informa- i 
tivo eco 1 presidenti, ne! cor- j 
so del quale dovrebbero es- > 


tire questo servizio si aggi- i naca abb.amo dato not.zia 


.“erebbe intorno ahe 500 mila 
'ire per quartiere. L.i coni- ! 
missicne Iw infine prescnt.i- j 
to «Il presidenti una borie ' 
di pro’xisie .■'C'ative al .ser- | 
v.zio .nformazicni 


che r.is-semblca d. eccnom.a 
e commercio avrebbe dec.50 
di ader.re alla manifestazio¬ 
ne d; .er. mercoledì. Meta 
dell'as.'-emblea .nvece non h-a 
votato in q'ucslo senso. 


j Ugolino Ugo.in., d.rettcre 
. delì'az.enda, e st no arcu-a 
I to di omicidio co.pa.so per la 
I morte del giovane 
j Quando avvenne .1 mortale 
• incidente . comixign. d; la- 
I voro del Gaet.iin ,so.sp''.=ero 
I lavoro in segno d. lutto c 
i d; prote.st i. e .segn.ilarono la 
‘ as.soluta carenza d; m.iter ale 
' anti-infortun.si.co all'interno 
‘ d; quella f.ibbr ca e d. a.tre 
, delio stc.siO grupiKi 


ne aziend.ile e sulla fi.srahz 
z.izione degli oneri .sociali, in¬ 
tende .sviluppare una azione 
; Incisiva .sui temi della poh- 
j tica economica. 

' Le due oro si articolano nel 
' modo .seguente, nella città di 
' F’renze riiu» ore dense dai 
«on.sigii di a?.end.! e le ulti 
me due ore dell i mattili.ita 
nelle piccole az.iende inelle .i' 
i tre zone de la provincia eom 
I pre.so il eri ondano, ir ore di 
' -sciopero verr.itiiio eifctui.«tt 
j iiv'l programmi di iniz.iil.v*' 

I stabilite d.i: roiisizli (ii zon « 
i Nel quadro della settimana 
; di lotta deeret.Ua a iive’lo re 
I g.onaìe ogg. lo .sriope’-o in 
i 'eres.serà per due ore i settori 1 
, indu.stri.i lomniercio e agri 
j coltura de’i’e zone di Fucrc 
I ohio. Ch..inti. Scandicc.. Le 
ì Signe c Val di Sievc. 


direttivo provinciale uscente 
de!I-a federazione de! PDUP. 
pr«K::s.i che la conferenza di 
organizz.iz.cfie svolt.isi a Se- 
-sto. rappresent.i un atto uni- 
I laterale di una p.Lrie del p.ir 
I tuo. Tale convocazione — si 
I nlferma m u.n co.’iiuii.cato — 


.•\1 l'arcere delle Murate so¬ 
no iniziati gl. interrogatori 
in mento .ille violenze della 
notte di .sab.«to. quando un 
cuiiiniando fascista ha pio 
I voc.ito un.i violenta ris.sa. a 
i tento .ile.un detenuti o\tra- 
! p.inanu'iit,u 1 di .siiiistia E‘ 

, st.ito moine dov-iso .1 tnisfe- 
iimento di H.uulro Sp.u.qxi- 
' ni, e di Fi.inceseo Hoveìla, 

! 1 due taseisti aiiestati nel 

' u*nrv«i 

' eidio Occoi'iio l! «•ntor Ca- 
j s.n:. sostituto jirov'Ui.itoie 
I dcll.i Pepubb'.c.i, h.i iiiteiio- 
I g.itn .eri .lUmii dttenuti, .il 
' line di poli'!' ru Osi mire co 
I me s! sono svolti gl, .ne.denti 
I .ill’inteiiio del (.iieoie. 

I .Molti .lite;r«'g.itivi, alcuni 
I de. (iii.ili estiem.unonte gravi, 
j lost.nio aiicoi.i senza tiiiio 
I .sta. Un g ovatie. F.ib.o H.iva! 

1 li. di 2.5 ainn iKilogiiC'e. g'.i 
ee .incoi.i .n gì ivi coiid’Zionl 
I .ill’O'Ped.ilf' di S.uita M-ui.s 
Nuov.i dinante l.i iissa era 
I .st.ilo i-olpito con due «oltel 
j I.ite .il euoie 

Chi h.i loiiito le .min a 
J tase.sti nneli.Usi in carcere? 

’ S’ deliiK'.i oiin.u enn un.» ce’ 

’ t.i iln.nezz.i '.i voi.i ii.iiiira 
I dei «in,ordini .ivvenuti .ill'.n 
j temi) delle Murale un laid 
I Liscisi.i conilo aleuin ele- 
I menti (• siin.stia. «he e cui 
' in. 11 .Ito in uu.i iiss.i lu’ll.i qu.» 

' !e .sono limasti coinvolti qua 
-si tutti 1 detenuti del eaue 
re Sette i feriti che — nieii 
I tre aiicoi.i eonlinu.iv.nio 1«‘ 
j violenze m «•.licere — \«‘in\a 
I no ii.nsport.iti «iH’osped.i'e 
* Fr.i 1 lenti meno 'gi.ivi. ci 
I .sono coloro «•lie proli.ibilm.en 
I le h.iniio orgainzz.ito gli in 
«•'denti- Luci.ino Fi .mìci, noto 
1 f.itc sta. br.ice.o desilo di Ma 
no Tini, e Sp.ii.ip.uii e Ro 
veli.», per i (ju-ili è stato de 
' e..sO ieri il ti.isfcr.mento 

! 1 eoiitusi .sono stati peio 

j molli di pili. 

I L’.iggressione fascisi.» ha as 
sunto diineiisioni tali da «i: 
venire mcontiollabile. Il cal¬ 
cele per molto oie if.no al 

r.ilba del giorno si'guente) ha 

vissuto lunghe ore di violeii 
■za. Da via Ghibellina, sulla 
quale si affaccia l'edificio 
earcerario. si sono continuate 
a .sentire gr.da e urla, men 
tre eoiitinuav.ino a .sopr.ig 
giungere auto della polizia « 
sirene spieg.ite In un pruno 
iiionieiito si riteneva che i 
disorctin fossero inizi.it i a 
j e.iusa di un tentativo d: fu 
g.i di aleuin detenuti Semhi.» 
lira che. seppure .sia pioba 
bile che aiipmlitlaiuio de.ia 
confusione qu.ileuiio abbia 
tentato di ev.ulcie. i d.soidi 
ni fo.sscro .stali organizzai, 
da una banda fascnsta. 
Perchè le guard’e di custo 
I dia non sono intervenute por 
j conti oliare la situazione, por- 
rhe non e pm .stato possi 
I bile impedire i pestaggi e la 
! violenta nssa'^ Alle .Murate 
C! sono oltre 250 detenuti. Io 
edificio, jxr rimanere entro 
1 limiti in cui si poss.i assi 
curare l’incolumit.à «•■i dote 
nuli, può os;).tarne ottanta 
in meno Seml);.i che ai mo 
mento delle ostilità ei fosse¬ 
ro .solo quattro agenti di cu 
slnrii:» a cnntrollrtrc il r^ixii- 


e avvenuta intatti prima che i Uno di essi sarebbe an 



STICK — Il Con.-iglio di fab 
bnea dell.» STICK ha avuto 
un incontro con i rappre.-eii 
tanti del .siiid.K.ito po'iz’.i. 
d.il quale e emers.» la cre.sc: 
t.i politua e Li malur.ta sin 
dacale arqui.-ita dal mov: 
mento de'.’.i Pubb’..c-a sicurcz- 


I .s. fa-.-sero eonclu.se le conte 
1 leti/e d: or-g.»n;z,z.iz.ione «li 
tutte le .soz.o.n. ed h,i toin 
I volto solo un.i jxirte de. de- 
j leg.ii’ g-.i e.cf! ;n r.ippre.-en 
, tan/a d: un.i netta m.nor.in 
za deg.i i.scr.ti. a. parl.to 
Nel comunicato s: neord.i 
quindi «orno il direttivo d‘'l 
Li federaz.one .s- fas.se e.spro.s- 
.so a m.iggior.uìza per un rin¬ 
vio della conferenza a data 
.mmcd.atamente successi v.i 
al pras.s.mo comitato centrale 
del PDUP e s. afferma che. al 
d. là degl: .uspetti formali del 
Li v.cend.i s. ev.denz .i in 
que.sta in.zativa d; rotuira u 
na operaz one po.if'cn che si 
«•ol.ega .»d un qutidro naz.ona 
e le.so a rilxi t.ire i.ite.a no 
l.t.ea del p.irt.to ed a .regna¬ 
re il proce-S-so d. un.fcaz.one 
i con nvanguard.a oper.i a co 


i che st.ito min.irci.ito 
I In ogni (.isO. .1 numero dei 
' sorvegL.int 1 «’i.! iiisufficientc 
j iH-r fronlcgg..i.-e uii.i situ.i 
I zinne di eiiiei g« n/..i. sa per 
1 Li laiv.igu.irdi.i dei d« tenuti. 
; .S..I pe.’- rincolum.tà per.sona- 
I ì«’ degii agenti .stcss.. Qu.in 
do. POLO dopo le 25. i fasci 
sti avrebbero estratto i eoi 
tclli, o scoppi.it.i la rissa- 
j chi non avev.i ariiii. per d. 
fendersi ha Usato mc/xi di 
forlun.i che sono r.suTiali e 
* stremamente iXT.'olosi. Un 
I giOv.ine e stato r.cov» r.ito al 
I rosped-ile [X'.’- Ustioni di prl- 
1 .mo e .secondo gr.i.lo g.i han¬ 
no gett.ito ,Uilos-o dcU’al- 
' cool c pOi han d.ii ) fuoco 
’ L’.nch.c-M dov.’-.'i «hiarire 
1 (éanq.ie .iiko.-'.i moli punti 
Oscur., .anriK- jx'-'" ind vidua- 


me 




/a. in conformi'a agl; ind.r.z- j (i'- la r.vo’uz.o-io •' su basi no 1 Irf f-i cist; Fr.ir.f. .Sp.irapa 


L’agricoltura, nodo dello sviluppo 


Il contributo de: comuni¬ 
sti olla seconda conrcrenia 
TCQ’onalc della agricoltura e 
per un diicrso e program¬ 
mato intervento pubblico in 
agricoltura e stato il tema 
dell'attiro di federazione che 
SI e svolto t enerdt scordo 
con la partecipazione del com¬ 
pagno Pio La Torre. 

Mentre si rafforza in Que¬ 
sti giorni T. mo-, imento con- 


j tro le misure del governo .4': 

; drcotti che ancora una volta 
! i‘:”:irar.o in .'offa ro'ifro l'in- 


Investito 
un nomo 
a piazza 
deirUnità 

Un uomo o stato .n-.e.'t.to 
da un'auto ler. mattina ver- 
MO ‘.c 7 mentre attraver.'gva 
p.azza dor.'Unit.à Brano S.ir- 
r. 73 anni, abitante .n v.a 
do. Brani 32. è sLtto iravo,- 
to dalVa-ato eu.d.sta da P.-g 
tro Tabass.. .1 Sarri e .stilo 
r.coverato al Stn G c-.ann. 
d: D.o 


ilaiionc ai 'O'i problemi de' '■ 
co'to'del lavoro, eludendo al- ■ 
t'-e Que-tioni fotid'.mentali. • 
come la spesa pubblica e il ; 
de'icit ac'la bi'aneii commer- ! 
! cia'e. emerge con chiarezza il 
! ser.'O icro de'’a battaglia che ! 
I s'o condueen.io il morimcn • 
j to operaio che e i/uello non t 
1 di una dite.'.n arroccata e cor- j 
* porati.a di diritti acQui'iti j 
icome qualcuno vorrebbe far- I 
crederci ma dt una lotta per 


pari.colare nheio propr.o nel¬ 
la nostra regione e nella no¬ 
stra provincia, per le parti¬ 
colari caratteristiche che qui 
ha assunto il modello di «i i- 
luppa affermatosi m quc^ii 
idtimi 20 25 anni. Uno svilup¬ 
po. co'ì com'e stato detto an¬ 
che nel rei ente nostro con¬ 
vegno su ‘.una po'-tica indu¬ 
striale a Indio locale-' fon¬ 
dato su una piccola e med-a 
industria che lavora preia- 
ler.temente per il merea'o 
C'tero che se da nm Dart^’ 
ha spinto un notevo'c " r- 
l'i.npo del terziario, ha r.'c 
ce sempre piu emarginz:''! i' 
'Cttore primario Infatti men 
f’’,’ SI e acccntr.ata -C’nprc di 
pri la pres one della ri'ta 
tersa la campmana consiàern- 
ta come • Inori n attesa di 
edificazione - per tini abitai’ 

1 1 e indiistT-nli. non vi e nem¬ 
meno stato alcun rapporto 
fm la industnahzzazio’ie ic 
nula avanti m questi anni 


lori vantoga: d: cn: aode 
oustria fiorentina ncl'a 
.e congiuntura possacio a lun¬ 
go durare. 

Se .SI mole dunque rciptun- 
gere uno -iiluppo c-fi’l'b'a- 
to del nostro territorio, ’a 
trasformazione e lo «ii’a.npa 
della agricoUnrn possono e 
deiono dii catare l'a-sc pe 


cessane al'o su’uppo ajrico’o 
delia zona 

Tale confronto e indispen¬ 
sabile anche c fini di un esa¬ 
me approfondito delle str’it 
ture cooperatile c associazio 
nisi’c.he esistenti thè per es¬ 
sere pienamente iiti’izzote e 
per ns-olicre a un ruolo fon- 


gioì ani. tcci.ia e la-ireati > 
Certo la rn^t dell'cgricollii- * 
Ta ha portato anche a una i 
ì diminuzione del peso dei con- ' 
tadini: tuttoi a. per le con-i- j 
derazioni fatte, essa ha and e , 
aperto nuoti spazi per una ' 
eoniergenza di intcre.ssi e , 
i quindi per iin'rllrnnza del 


u-i cambiar’icnto .-iet incicm - ! agricoltura moderna e as^o 


d'rn 'v.t.ale di svi’uppo di una < mondo contc.à’no con le altre 


imporre nuovi indirizzi eco- , anche in zone tradizior.almen- 
nomici c pwìitici, una strete- i te agricole come il Muoel’o. 


Nozze d’oro 

I ce — aasi Uga Bsrc e L sa Ce¬ 
si* . -le .'iT-.jii.i-c . .';-3 c sqj;* 

t.:5 mo n.so d mst.-TiO’. c sono 

1 .'VOTO li c 10 m.a rio- . Un'a 
G a.sgana a. cotip’^i g. ajgu-. 
de.i3 nastra redjr ovp 


In occosipne da.la r ca rc-iaa da - I 
!• . 0-0 nona d c.-o i ^o-naan F- ' 
r s a Segai c Leale .a G an i , | 
«lei.a zona d Emaa. . sa'ias..- .avo 
l'rt d'et m 'a per ’e s’anpa co-na j 
nlita. 1 


già complessiva che avvian 
do a soluzione le con tr,ni di- i 
zioni di tondo del vecchio J 
modello d: «i iluppo faoncol- i 
tura e .Mezzogiornoi ere: le 
condizioni per una nuora ei 
equilibrata crescita dt tutta i 
la società i 

t 

' Cnn t’'n'*ormnz:ùne cd un i 
i a’in, .aanie’ito del’a bn-e j/r.y- j 
j duttile agricola dunque intc- i 


Il Chianti e la ValdcUa e 


'7710 d: 'iTi-’p.y. n-i cc”-pa- [ 
nenie qi indi :nd ipens-abd-' e , 
pnaritiTia de’la p-ht.a eco- I 
nemica. j 

Uno sii.hp.-o a-g-i olà i ; 
per risDO ìd. ’-c a qi.est.a e-i- t 
aenza > 're t ..nir-i l'-)b.e:’;- j 
lo di una i.'P'Ti ir>- i.i'nnzzn- j 
Z'O’ie e ^ .'z C-..S .*«. -i.t- - 

stri prodotl. t’h.c’ ‘ i no. ’/..o '. 
m.ri olii .one a. | 

te le nsor-e not .ral: ed um.:- , 
Ile presenti •:e"a i.o tra prò 
i incia, attrai e--o una po'itua 
di p.ano di cui -aranno stri, 
menu fonda"., ntcL le comu¬ 
nità montane e ; comprensom 
In questa ottica si colloca la 
coniocaztone de'la seconda 
conferenza regionale del-'cgn 


c'cta. d-'' ano se-npre piu rac¬ 
cordarsi con la programnia- 
2 Jone 

FoizlameiCalc e poi d code- 
orn.ento fra agricoltura e ri¬ 
cerca si-entif’ca che oltre a 
far t,zr' un necessario 'uTo 
i’.rl.tatuo al processo p'«v 
du’Ztio aan-.a'.o. nuò rappr- 
'•'ntnre un m-mcciialo -hoc- i 
iKCupùz ona’e per mig laia di 


forze iazorctrici Ciò pone an 
che j' probit ma di un'allargn. 
mento dc]'n democrazia e del 
le basi dello Stato e. qwndi. ' 
d-c''a i l’Zinti a del partito e I 
della ( tri'se operaia per la co i 
-truzionc di un nuo’o b'o' 
co sfar co. di cu: 
far a-'t-' an'-hc 
ioTaf"C' deZ'c r.-i’-ioagnc 

Giuseppe Notare 


doiTcr-.o 1 
c'n-.i la 


sa non soltanto c.irr.e conte _ 
nimcnto del deficit agricolo- 1 dito lordo che gli addetti al i 
alimentare, ma come punto ^ settore sono di gran lunga ' 
fondamentale di riferimento inferiori alla media r,aziona- 
per l'indii iduazione degli ob- lei che 'mette in risalto gli 
biettivi r dei contenuti della squilibri, gh elementi strutti!- 
neressarin rieont ersione del rali della crisi anche fiorcn- 
iiostro apparato produttiio , tuia e quindi la fragilità e f'il- 
Qucsto obiettilo assume un i lu-oneta che alcuni partirò 


uno sviluppo delVagricoltura. j co'tura, che as'ume una ri,- 
Funzionale a questo model- I portanza fondamentale ai fi¬ 
lo e stato poi li mcinteni 1 ni della inaii idunzione di con- 
mento di una struttura a-re- prog. ammatiche 

truia come quella de'la vi'z ^e .o «i i.n.npo - nrt 

zadna che ancora oggi troia ! ‘'lo.e. ma che sarà an'ne un 
re istc’ize r. e-ere -upenC." j prezioso contributi per Far- 
Ma è proprio questo ruo'o I ìermazio • ’ di una gen'’'a e 
partieofarmente moi'j.'iizlr ehc i l'O'iticn dt piino 
ha assunto l'conco'tura ne , F.'compito f'indamcr'f'ile'f'd 

la nostra proiincia i<:n P red. ) partito dunque dare il mass; 


Convegno a Livorno 
dei Crai aziendali 


ZI delle tre confederazioni 

Nella riun.one .-ono st.itì | 
r.aiierm.ii'. : princo'- attorno ^ 

delle forze di PS riforma dd . 
servizio; cLmìn.az. one di =pe \ 
.'€ in-iJtJh e sipreehi; pania d. | 
trattamento tra polizia f«m. j 
minile c m.i‘'Chile. fornitur.i | 
di mezzi idonei a prevenire 1 
■ .1 crimine; rea.izzgiz.one d^ .e j 
I r.forme per eliminare alle r.» j 
dici 1 problemi che fomen’.i j 
! no la (ielinqucnz.i tomune; i 
' .vmihtar’izz.izionc del ror-X). ' 

* d.fc.sa deil.a costituzione ! 

' ! 

i SIRTI — S: e s.olta a B.ar 
benno d. Mug*-ÌIo una as-.om | 
bea dei l.ivnr.jtori dcl'a SIR ' 
TI. pre'cnt: : nmrexn'in'i ! 
d* le forzo P'")..* r-.« e d-'g : j 
r.'.t. lix-.!... p* r r. -'.'ii a'«- .. , 
;)- 0 'ezj.) dolo ’-i-tr.-e ixm ; 
. spT.ica r « ;>. d» . «.'» .:rrttto t 

’ Las.-emb <,« h « d^'C-'O d: r. i 
j c-i.ixJere -un .n« entro con l'Uf j 
I t c.o del Lworo d: F.rcn.m pc-r j 
‘ .«vere -ani ri.spavta potsiLva ; 
I . .ille Icg.ttlme r.vtr.d.caz.cm : 
I dei lavor.itor; Uno fc.opc.-o ! 
i di due ore e .s'atn i.ndetto j 
! ’x r mercoledì 2.3 ! 


li'.che conlU-'C ed eclettiche. . n e Rovo.la 


Avranno inizio venerdì alia scuoia Villani 

Quattro giorni di incontri 
sui problemi delia scuoia 


I 


mo contributo di propos't e 
di iniziativa perche si ,iup- 
p: un confronto democratico 
t’'tt tiiffe ’r forze saciali e po¬ 
litiche jter J'indn iduazionr de¬ 
gli indirizzi e delle scelte wi- 
duttive e quindi anche deait 
strumenti e delle 'trutturc n-e- 


Ne. .o'.a.; del CR.AL de; 
c! -a.'n.i nt. del i nettezza ur 
bu'.f d. I.vomi s. anno r.u 
•1 t. . r.tpp.'esentanf. de. 
CR.AL a.» andai, del a P.re.l.. 
de’ ci.f.er-’ nivae L-j;g: Or 
..indo, ce. d voo .avo.'o ferro 
v.er. e de.. A.AMP3 
Dall' ncontro e scafarita la 
necess.tà di indire procvv.ma- 
men'e un convegno d; fatti ; 
CR.AL .az..endal. della c.t^a. 


c. ale G.; orgomen*. p.-ono 
.=f ner i d 'Zass.o.t.s sorio . 
,'egaen'.- . CR.AL ne i c fa 

d. L .o.i'.a c l'.«rt 11 d.'" o 

.'tatJ’o dt d r.'* d®. .ivora 

•'in, . CR.AL. 'i nrog.'am 

"naz one cu fun e .'U' te.m.'cx 
ro e le g'',s* nn. .-o'.a .' . 

CRAL . s ndacito e .'as.'') 
c.iz.on.smo culturale e demo 
era: ICO 

I CR.AL promotor. hanno in 


OSPEDALIERI — Sono ces 
sa te le a.=semblee permanen¬ 
ti dei lavoratori d. Villa U-t 
V"Ila. Villa dei Glirin. e V^l’a 
delle Ro-e ai qti.il; è stata 
gir.ant.ta la .sani’orii degl; 
stipendi di genn.t.o e la .si- 
curcz-za del.e cozze.-. ior.s:on:. 
Permane lo stato di u tar.o 
ne p'^-r .«tfront-ire i problemi 
della ri'trutluraz one e de..a 


per va.utare la .s.tuar.one del i pro-gramma una .ìer.e d. ru 
mov.mento a.s.*(xt.ativo delle niofii preparator.c c fra que 
fabbriche ne! contesto attua- ste un incontro con la foie 
.e della cr,s. econom.ca e so ' raz.one s.ndacale un.tar.a 


I .mohil.ta 

SITA " L'a.ì'embcla della 
•SIT.A h,i dee ISO di deman 
dare all .«ttivo rezmnale del 
.a categori.i *n programmi t 
per oggi, ogni deci-s.onc sul ! 
la vertenza in atto Resta T-s 
.salo lo .sciopero a tempo in 
i deter.minato che .mche oggi 
I b'cx-( Itera ogni linea i 


I U.« f(L!a**ra g orn. •' ^ ’ 

' p'cb'-n'. del'.’ '< ■g.a'a «• c.i ‘ 

I org.inizzgita da genito. . .sta i 
ì rienti. prrfes-on. maestri e [ 

I l.ivo’-.Vo”. df'lc 'CU.n’e d’’-! i 
! q-ja ■ e-« g d. F rfize S'jri. , 

’ I.'.n za* v« preniiern .1 v .« 1 
I l.i 'cni d venerdì, fon’in le- 
j ra -abCo 1'). s ■ Tc-.-o-npe.-a I 
i domen.ri iier r.prendere .: I 
! gio.-mio dopo Mirtedi g.orno ‘ 

! v’io'o e .merro', di g o'-z.-.' » d ' 

! cn..isjr.i O'i)'er.ì-m'i V j 
I 7 Va ,« -.'11 1 V l’an. e .1 , 
j te.itro d“ r.Affr.,*•■'...«m.rn'o j 
J Hanno d-ito .1 .o'o contri 
I bu'o l'.is.lo n.do comunale. [ 

I le a^-uole elementari e .m.iter , 
j no del c.renio d.dattico 23 e [ 
j del creolo 28. le scuole me- j 
I d.e Botticelli. D.on Fac.b-r'U . 
o Pucc.n; e .1 Quinto L.ceo j 
'C.ent.f.co L’.n.z.ativa preve- ] 
de una raff.ca d. d.batt ti. ] 
relaz.c.-i. d: pre .di, profeto- ! 
n, amm nftraton, gruop. c ' 
-cm nar. d. lavoro, comonca ! 
z.on. d. operator. -anitan. ’ 
Un'.ntora g.orn.ita dt terza» i 
-ara ded.cata al te.itro Al- • 
rAffratellamento sarà preson- | 
tato «Giudei s.ete vo. » «una i 
ricerca in forma teatrale sui ! 
problemi della giovfifui Lo ! 
spettacolo e prosent.ito dai 
ragazuu della scuola media 
« Don Milani » ed c una espe¬ 
rienza di sperimentazione, n- 
sult.ito del tempo p.eno. 


Ricordi 


•J;. s- 

S'.fST' S'--.- 


l'.ga s -1 .e s ■ o dal'* 
c ‘is'rssj'zi A easan- 

. 5 2 1975, 

li'J j n- • -0. ; 3 

.'31 0 - j . - . - C3 „ .-1 d cui 

c s;j'3 3’. c..;.' 13 s»- 

9-t-3 3 -D as .. i’,;aji ; 

.jC'ic.jis'D .js • -- g3ni3'o 

rfjj ,z -s -* • 3- ; c a • 


Ì2-.: '.-3 3 12 


;c e. or 


j g:i iZì'D-e ds a Res s:ei.-j. merrv 
D o cù-p -a 0 d d/sD-', Ar- 
1 -a Pa'--.': ». dopa la Li; oz aia 
I i ded :o a a .-cc-s!.: jz a'? dt.'.B 
! CjTic-a de .leoro. d\ciendaa* 


ijiz ai»- a ap? czzato d3 luti. I 
carrpaji . i uj .mema.* a .! com- 
..3^13 Gjct na Zeccli , taidalore 
de. p3-t to oM-e I..-e c nqjzm la 
a . Ui 13 


Ni. sjiaida ai.i versar a de'!» 
ma :e do a car.iaagna Bruna Roi* 
del a sez ano 5 n gjgl »-La>agn n . 

ta-n - a-i vallascr.vona 1 re 10 
-n ’a .ji’ 1 Un *a 


Noi sosia ani vc-sa.-o deiii 
sranipa.'ia do. conpaji.a Ca-.-ada 
G o:‘iei: , de..a lez ano do "Isa'ot 
la. .3 mag e c f.g . vc.-ijia l.rc 
15 m’a Pi- ; nai'-a g a-.ia'e. 

Il Partito 

l'ì'Z.a dom.ini sera i.lo ore 
2!,.50 .. cong.-e-so dell,» sezio- 
• .c i. Sin G.i.la-I»e Cure.). AI 
lavon, che proseguiranno noi 
gioiu: di .s.ib.»to c domen:<m, 
interverrà il comparto BÒr- 
t.iktii. 
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Con la significativa astensione della DC, del PSDI e del PRI ! Domani la conferenza di produzione i Indagine del Comune e dell'ispettorato delTagricoltura livornese 

1 < 


21*77 i Quali scelte ^ Rosìgnano sono500gli ettari 

PREVENTIVO DEL 77 | produttive . , ,, , 

ALLA PROVINCIA DI LIVORNO | per la «1P»? ì ® tette lacolte e abbaaaonate 

La difficile situazione dell'ente locale aggravata dal decreto i I sindacati chiedono l'ammodernamenlo tecnologico e il j Rappresentano il cinque per cento dell'iiitero territorio coltivabile — Dimezzato in pochi anni 
Stammati - Il 72 % delle uscite impegnate per spese produttive | rispetto degli accordi - Ieri Sciopero a Rosignano e Cecina il numero di chi lavora nei campi — Sono molte le terre in mano a proprietari assenteisti 


LIVORNO. Ri 

Il riconosfimctuo c.spliciio de! r:s{ore. del¬ 
la severità della precna volontà di operare 
su poche, ben definite priorità di intervento 
è stato unanime da parte delle lor/e demo¬ 
cratiche de! consii'lio pifivineia'.e sul bi.an 
ciò 1977. Un jtiudi/.io. occorre rilevare, che 
dà una .so.stanza piu den-.;t di sivnif.ca'i 
ad un voto olio le minoranze DC, PSDI, 
Pili, hanno voluto conlerinare. come nett.i 
anni pa.s.sati. di a.sten sione. Una astensione 
li CUI .sitmificato poliiKO iiositivo e-cnsiste 
appunto nel ric( 4 io.scimento denla linea di 
rittore adottata, eiii non può non aHtriun- 
gersi la disponibilità a contribuire attiva 
mente In piena respon.sabilità alla difficile 
gestione di un bilancio segnato, fra le tante 
vicende, dello conseguenze implirite nel de¬ 
creto legge tttammati. 

Rimane, è bene dirlo .subito, un limite di 
coerenza nella posiziene di socialdemocra¬ 
tici, repubblic.nni e deniocriatiani i per qumi 
to PRI e DC abbiano votato positivamente 
e rispettivamente .settore della .sanità e del- 
l’istruz.icne) : la pregiudiziale politica impe 
di.-ice loro una coerenz.a con.seguente sia dal 
giudizio che essi danno del bilancio .sia del¬ 
la gravità della situazione che richiede sfor¬ 
zi unitari per affrontarla. Un atieggiamario 
che da anni ormai resta fermo ad una 
H')tcii'>ictie co.striiltiva ma che .-il .ifittiae 
aha po.-^sibilità d; trovare ulteriori icirme 
di imiM‘ 2 »io, CO.S 1 come la mag.gioranz<t da 
tempo propone «* come in molle pam d’Iia- 
llti già .SI à realizzato, a [lartire d,i una 
diver.sa collocazione delle minoraeize ne.ie 
commissioni consiliari. Limiti (|uesii clic la 
■Sltuazir^ric deh’enie e degli enti UMiali i«i 
generale impone di superare, a partire dai 
la delicatissima fa.se di gestione delle scelte 
operale. 

Il quadro finanziano presentato dalhas 
se.Tsore alle finanze compagno lìincotii e 
certamente preoccupante; Il miiiardi e 2 ril 
rmlicfii di passivo (più 20.3 '1 sai ^fìi. ccn 
3 miliardi e 387 milicni d; interessi p.)-> 
sivi. circa 900 milioni in più che ne! '76. 
la» spese jiier il per.scnale assommano oltre 
a 4 miliardi c rappre.sentano ;! 25,69'1 del 


hinte.'a spc-,a corrente, mentre le entrate ! 
complessive ammontano a 5 miliardi e 996 i 
milioni e le u.scite esitabili a 16 miliardi i 
e Wì4 milicni. ' 

Sempre in termini di cifre occorre rile- j 
vare come il 72.73'! dello uscite ha una | 
destinazicnc produttiva; di cui il 35,5', in | 
c.iinpo sociale, il 18,4'f in campo economico j 
e .! 18.3'. [Ktr risiruzlone e cultura, I 

Kra 1 numerosi problemi sollevali, oltre i 
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Per una fabbrica che è in 
via di riconver.iione i proble¬ 
mi cortamente aumentano; .si 
tratta di verificare i proce.s- 
si produttivi, la crescita 
tecnologica. i livelli di occu 


I BAS’CAR! — La UIB UIL I 
I regionale to.scana ha prnmo.s ; 
I so ,iK‘r domani, venetdi. un ‘ 
' convegno di -Studio delle i 
j .strutture provinci.ili e azien ì 
; dall .su! problema de! credi j 
■ lo. L'iniziativa avrà luogo al- ' 


tematica politica generale, particolar- i divani di qualità, che si sta 


pazione? E' que.sto il ca-so ' '•■Hotel Villa San Domenico 
della < Uno Pdi Calenza | alle ore 9.30. 

no. azienda conosciuta per 1 1 


mente sentita è stata la questione dei ccn- | 
sorz.i del latte, dei trasporti e dell'ospedale j 
p.siciiiairico di Volterra. Su quest’ultimo li j 
consiglio SI è panicolarrnenie soffermato | 
per il valore emblematico e per i riflessi | 
sanitari e finanziari che indubbiamente ha. 
Ne! ricono,scere che determinati ritardi ci 
smo stati, Tussessore alla .sanità Biechi ha | 
inteso richiamare, su questo tema scottante, 
la precisa volontà politica deH’amminisira- ; 
zione di andare al superametilo della slrut- j 
•uia manict)m!a!e, per un recupero de! ma I 
lato di mente attraverso strutture sociali j 
.sul territorio, seguendo esperienze come ^ 
(inolia recente di 'Frieste. A Volterra il prò- ' 
blema si complica nel scfiso che il supera j 
mnitn della struttura mafiicomiale implica | 
li p.'-oblema della collocazione di circa 8 (M! ■ 
dipendenti, por i quali .si ipotiz7.a una ut; I 
lizzazicne nell'ambito dei consorzi .sociosa | 
niMri I 

Oggi, ha sostenuto Biechi, il term.ne di 1 
verif;<-;i piu importante e raffermarsi di j 
una !(ud«n/a a r;d;:neM-.;onare strutture e i 
org.inici. in que.-ito senso, se pur molli prò- j 
blemi decisivi ncn seno stali ancora affrett- j 
lati, è di notevole significalo ciie la deci- 
sKxre della direzione del manicomio di ri- i 
durre da 80(1 milioni del 1975 a 110 nel 1977 ^ 
le spese per le strutture, l'impegno a por- i 
t.ire il rapporto tra degente e personale a j 
3 a 1. il che comporta, nel breve periodo, , 
una previsione di ridimcnsirnamonto del | 
p(-;se<ia!e di .tlounc centinaia di porsene. , 
crn conseguenze delicate per rassetto occu- i 
p.iziotiale di Volterra che devono cs.sere ■ 
adeguatametite affrctitate. 1 


Si allarga il confronto tra i lavoratori 


Oggi convegno 
per la vertenza 


a Barga 
ex-SMI 


Previste nuove azioni di lotta — I gravi problemi dei gruppo 
250 posti in meno — I collegamenti con {^economia della regione 


Livorno 

Diminuito 
di 500 lire 
ai chilo 
il prezzo 
della carne 

LIVORNO. If. 
lunedi pro.ssimo. a Li 


I LUCCA. 16 r 

! Nell'ultimo incontro de! : 

1 eoord.namento nazionale dei j 

I crnsigli di fabbrica ex SMI i 

i e TLM. facenti ora capo al- | 
j la «Metalli indu.striah ». un • 

! vero colosso del rame e dei j 
I metalli non ferrosi, .si è de- , 

I ciso di coinvolgere in modo i 
; più diretto forze politiche ed i 
j enti locali nella vertenza che h 
! si tra.scina da parecchi mesi, j 
1 I punti centrali della verten- I 
, za riguardano gli investimen- I 
I li. la diversificazione produt- ■ 
j tiva. loccupazicne. la difesji 1 
; della salute in fabbrica che ' 
i in certi reparti è assai pre i 
. c<iria. Su quo.sti temi il con- ! 


wrno. la carne co.sterà 500 ! «Mi dj Fornaci di Barga e 1 
lire meno al chilo: in un ma- ! la segreteria della FLM prò- j 
re di aumenti incontrollati la i vinciale lianiio indetto un i 

devisione del .sind.icato ma- I <-«nvcgpo per oggi pomerig- 
,, I . il f' e I mo nella saia della cultura 
celiai aderente alla tonfe.sor- ; Comune di Barga. , 

"""'.'V ? : -Sdiranno presenti rappreson- 

pu.ùo a favore di dii lu .so tiuiti della federazione unita- 
stemito e o.ggi pratica il con- , de; partiti o degli enti 
trailo democratico dei prezzi j locali della Garfagnana e dei- 
basato sulla « trasparenza > la media valle del Serchio. 1 
del loro formar.si. suiK'raiKio ; Sabato pro.ssimo alle ore 11. | 

co^i l'anacroni.stica imihisizio- j -'aranno illustrati i ri- j 
_ , , , su tati del coavegno e le mi- , 

ne d: un calm.crc. e dando un | prese jkt continuare i 

contributo di va.ore na/iona- , j., jotta. nel corso di una con- I 
le alla lotta contro l'mfla- ; ferenzai stampa presso i lo- ' 


sigilo 


fabbrica 


Ieri a Prato 
2 ore di sciopero 

e assemblee 

« 

dei lavoratori 

PRATO, 16 

Ig? assemblee indette dalla 
federazione unitaria CGIL. 
CISL. UIL nelle due ore di 
sciopero dei lavoratori pra¬ 
tesi hanno vi.sto un'ampia e 
vasta partecipazione. 

I lavoratori, dopo una ana¬ 
lisi sulla nuova realtà deter- 
ex i minata dal deereti governa 


1 tivù, hanno espre.sso con de- | 
i cislone la volontà di re.spin ! 
I gero il tentativo di bloccare i 
• la contrattazione .salariale a- • 
! zlcndale considerato come li- ; 
I mitazìone deirautonomia con ; 
trattuale de! movimento. Gli ! 
orientamenti della federazio- ' 
ne unitaria sono stati ccn ; 
fermati soprattutto per quan : 
i to riguardo le Indlcazirni per ; 
I un nuovo .sviluppo economico ! 
I e sociale del paese della zona ; 
1 pratese e dell'csi.genza di ri j 


: avviando verso la produzione j genera 
i di matennle in poliuretene | .signan 
j espanso. La conferenza di ■ stagne 
I produzione, indetta dai con- 1 fe.stazi 
i sigli di fabbrica e dalla | ris|>o.-^t 
FULC provinciale per vener- : ostato! 
I di alle ore 15 nella sala con- luppo. 

1 sillare di Calenzano. inten- | Si st 
( de proprio andare a fondo j tutti i 
j sulle po.salbi!ità di espan.sio- , 
ne produttiva. In .so.=tanz.H. ; 
un'industria di questa porta- i o 
I la. che riceve denari pubbli i ^ 
I • ! - hanno detto i lavora | chimic 

1 tori nel cor.so di una conte | canici 
! ronza .stampa — non può ! tra a! 

I Qualificar.si per la produzione ! p^j. 
: di salotti, poiché in questo , p 

' modo si leglierebbe agli aiti , 

1 e bassi del mercato; deve es j , ■ 

I servi invece una produzione * 
j articolata in più .^ettor!; .^^a i minata 
j lotti, produzioni .'Ociaii. ma [ menti. 

I teriaie di base anche per ; ti che 
j 1 esterno. gnano 

i Soprattutto in direzione di : strazio 

■ articoli a carattere sot-ialc { yj 
' — (onie atlerinato in un re- i 

! conte accordo — si rivolgono i 
j 1 sindacali, di fronte anche . 

! aH’incertezza della direzione. ! —— 
1 rimarcata dalle persistenti ■ 

' difficoltà in cui ai dibatte 11 | 

! gruppo Pofferi. Infatti ai fi- M*i 
! nanziamenli pubblici ricevuti j 
i dal gmppo non ha corrispo ! ■ »—» 

I sto una linea di sviluppo, co- | 

I me dimostrato dal perslsten j À 

te ricorso alla cas.sa integra- ; ■ 

zione e dal perdurare della U 

vicenda Italbed che st tra ( ^ 

scina da oltre 12 mesi. i 

! Alla « Uno P ». invece, st • 

' sono ottenuti iinanziamentl j i 

I sulla ba.se di un progetto d: 1 ^ 

■ ampliamento di produzione di j 

■ poliuretene espanso attraver- ; 

’ so riniroduzlone dì una mio- . . 

I va macchina UBT; que.sto i A.!! 

i non è però avvenuto, in quan- I .. 

i to il nuovo impianto non è -U I 
; .stato acquistato, ma s! è pre- 
' ferito potenziare l'attuale, an- 

' che con ripercussioni sulla -- 

; saluto del lavoratori. I sin- | 
i dacati insistono per rampila- I q 

■ mento della produzione con ' rSr 

' macchinari UBT. per una re- i . - 
i te commerciale efficiente, i 

i ner altri tipi di semilavorati ! A 

; In pla.stica dura, con prociii | 

■ zione legato all'edilizia. ; 

1 Su -tutti questi temi il co.a- 1 f 
sigilo di fabbrica e i sindaca- 1 O I 
' ti vogliono controllare che 1 | 

: piani vadano avanti, a co- 
! minciare dalla gestione del- i I g 
i l'accordo raggiunto nel di ! 

; cembre scorso noi quale la i 
I azienda si impegna per la i “ 

I apertura del turn over e per j 

j il riorislino degli organici. ; 

! Inoltre i lavoratori rivendica- ; 

' no ni:ini di qualificazione prò- Pres 
fe.s.=ionale e specializzazione ! ferale 
; previ.sti nellintesa. In vista 1 

; deila diversificazione produt- j sindac 
' H\a. davate 

j Con gli investimenti e le j prc.sen 
! nuove tecnologie — hanno i il «Ce 
! detto iC rnae.stranze — ^i p*uo i dirette 
; estendere anr'ne la ri«-erra • ^ 

; a tutti i livelli per nuovi prò ' 

, doti! e nuovi mercati. i ^ 

i Ija conferenza di produzio | po.sitiv 
j nc avrà inoltre lo scopo di i rasluR 
; aprire un confronto con la | ficoltà 
! azienda, con le forze politi- | l'applù 
i che e sociali pre.senti nc! ter- i 
j ritorio per .sottolineare l'e.si- I 


ROSICXAS'O — .Sciopero I 
generale ieri nella zona Ho- ' 
signano. Cecina. Bibbona. Ca j 
stagneio. »a.s.sptia La man:- j 
fe.stazione è stata una forte , 
ris|>o.-^ta alle tendenze che j 
ostacolano un diverso svi I 
luppo. 1 

Si sono tenute a.sseinb'.ee in ! 
tutti i centri A Rosignano ; 
le a.-^.semblee sono state due. j 
una airinterno delle fabbri- ! 
che Solvay tier i lavoratori • 
chimici, gl; edili e metalmec- j 
canici delle appaltatrici. Tal | 
tra a! di fuori della fabbri- i 
ca per tutti gli altri lavora- i 
tori. Particolare attenzione è j 
stata posta sui problemi del- | 
le labbriehe Solvay dojro la \ 
minaccia dei L.5(K) lice.nzia- ; 
menti, e sul decreto Stamma- ! 
ti che nel comune di Rosi- I 
gnano ha me.sso la amniini- j 
st razione democratica in gra- ! 
VI difficoltà per rc.spIotamen- 1 
to dei servizi più e.^.senziali. 


Decisa nel corso di un'assemblea 

Il 23 giornata di lotta 
deglh studenti di Pisa 

Accetfata la proposta degii universitari napole¬ 
tani per la costituzione di una piattaforiìia na¬ 
zionale sulla riforma e il diritto allo studio 

PISA. 16 

Con la sostanziale approvazione della bozza elaborata 
due settimane fa dagli studenti che occupavano la 
« Sapienza » e con l'adesione alla proposta degli univer¬ 
sitari napoletani per la costituzione di un coordina¬ 
mento nazionale si è conclusa ieri mattina l'assemblea 
generale di ateneo di Pisa. 

Nella mozione approvata a larga maggioranza • si 
prende atto della discussione avvenuta in tutte le facoltà 
sul documento della " Sapienza ” e del suo sostanziale 
accoglimento ». Si afferma poi di accettare una proposta 
degli studenti partenopei per la costituzione di un coor¬ 
dinamento nazionale al fine di • costruire una piatta¬ 
forma e una vertenza nazionale sui temi della riforma 
B del diritto allo studio». 

La prima riunione di tutti i rappresentanti degli 
atenei italiani dovrebbe avvenire domenica 20 febbraio 
a Napoli. Gli studenti hanno anche deciso di organizzare 
per il 23 febbraio, in concomitanza con lo sciopero na¬ 
zionale indetto dal lavoratori deH'unlversità. una gior¬ 
nata di lotta che dovrebbe vedere l'occupazione di tutte 
le facoltà e la mobilitazione degli studenti medi. 


Una iniziativa promossa dal PCI 

Questione energetica: 
assemblea a Capalbio 

Ampio dibattito al cinema « Tirreno » dì Borgo Carige 
Il problema della « scelta nucleare » e le proposte del PCI 


\ i> \ I iìtt\ 


Per la legge 70 sul Parastato 

Assemblea dei lavoratori 
al Centro di Coverciano 

La relazione di Saporì del Sas-Fidep- 
Cgìl • L'impegno dei dirìgenti dei Centro 


gen.^a vhr I 


ri-struttiirazione .‘^iano .-sempre i nuova realtà. 
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! Presso il eciìtro tecnico fe- 
I derale dì Coverciano si è 
! svolta una as.scniblea dei la- 
' voratori del .settore. Per il 
j sindacalo Sas Fldep Cgil (sln- 
; darato del parastato» erano 
i pre.senti Sapori e Mori c per 
i il «Centro» il comin. Allodi, 

! H t vof f #>••0 «I rlà'stt#-»»- 

; Fini, capo del personale. Sa- 
I pori, rcspon.saliilc della Sas. 

aprendo i lavori lia ine.sso in 
j luce eli aspetti innovatori e 
I positivi della riforma del pa- 
i rasluto cd Ita rilevato le dif- 
I ficoltà che si incontrano nel- 
i rapplicaz.ionc corretta della 
j legge '70 per il cicco iinmobi- 
I li.smo c i'o.stinato boicottag- 
j gio delle varie amininistrazio- 
I ni di prendere atto di una 


I manere ancorati all'accordo ì più legati nd un di.segno di 
; con !a Confindu-Stria .s'a! co- , nconvcrsiom- molto nlù am- 

I In....... ' ‘ 


.sto del lavoro 


La .«nstan/a p-'.itica oltre , 

. , . ! t.uive 

CTi.^ ect>iio:iiu-.i (Il (pie^t.i rt'- i n rogs 

.apiiii-^abile decisioni' mette , ^ .j-p; 
in elii.iro come agendo .sulLi i ceitat 
fnrm;i/;ofie de! prtv/o delle , .''ime: 
le e.irm .si putì eonteitore il \ ^ 

prezzo alla vendi',.i e come. ! ^ 

in dipendenza d; o-e^llaziotii 
d. mercato, i costi I.ingi dal ! 
Oin.soldars; .i livello più al- | 1 .» dii 
tn [>isso;io aiivli,' o.se.Ilare j addir 
vvrso il !».is.so. Ui decis.of'.e j 
dmvvstra aiuhe elle battendo- i i'nénR 
»: :xT un controllo dem-.KTa- | 

Lieo .si rendono evidenti le ; 
ca.ise dogli aumenti in modo j 
da rafforzare rinensività delia j FIOM 
lotta o runit.à fr.i i 'morato- j prearr 

ri de! lommereio ,> ■ e.ti.Khni. , 

.1 quest; 

tome e .vaio pav.s,b.;e ai j una a 
m.aeell.ai della Coafesereenti j a/.-.on! 
prtridero itn.a decisione così ! -=.dent 
€ \sxitro corrente Ui .strie i drma 
Sa.'it^ie è legata alle m<xi;tìi a- ! • Dt 

rioni rogistrate.si ,«u’. mercato | 
nazionale tielie carni dove ~ * 5 '^ 
è avuto un corto < raffred.d.a- ! \i', Vj 
mento » dei’e qiMtazioni all' i ^Vrie 
irgro.-:.-^ della carne fresr.t d. ' a s:t 
vit elione. ' a egra 

Ia' cau.se .-'aiihì diverse. I,' [ 
a,nmr.Iame:ìto a p.irtire d.ri 16 | r.oiv.^ 
frhhr.iio prossimo de!! i ta.-'a 1 
do! T per cento su!raenii.-<to ! 
*!!■;ngro -^'^1 delie carn. fre 1 
aria’ por i.i nua\.a ^o^maLv.^ ' 
ooncernent,' l.a eommer.'';a!.7 I i'" 'j' 
z.i.zione dello carni cengeiat.' e j 
Io attuali qjot.ìzion. mteru.i : 
xion.ii. del.a lira ha.'.no d.' , c* nd.. 
to.-m .iato le e»>;i.I; 7 on per un 1 br.ca 


I eaii della CGIL in \na Fin- i 
1 lungo 91. Al tavolo delle trat- 
I t.itivc. ne! gennaio scor.so. la | 
i dirozicno de! gruppo SMI .s; j 
' ò pre.scntata con nn .suo inae i 
ì eeitabile pi.ano; niente Inve- ; 
I .''unenti, chiusura dell'arien | 
; d.i d. Milano, permanenza ; 
i (ìe! blocco delle as.sunzinn;. ! 
i premio per il jxn.sicnnmento 1 
j antieipato. Ne! corso di a! , 
j cr.n; sempori articolati poi. : 
! 1.1 direzione d; Fornaci si ( ; 
: addirlttur.i as.sentata dalla i 
a.nemia con ii preie.sto eiie • 
I gii operai avrebbero abusiva j 
I mente oeeiioato la fabbrica, j 
I ("è ima gros.sa rcntraddi- | 
zirne — dice Bertolucci, .se- , 
I gret.ario provinci-ole della j 
j FIOM - tra i termini e il ' 
j preambolo del recente aecor ' 
do sindacati eonfindustria c i 
1 quest! logori atteggiamenti d; I 
j una az.ienda d. cui il maggior- . 
‘ azionista è propro i! virepre i 
! -sidente deH'organizzazime pa- j 
; drenale. Luigi Orlando. j 

! -, IjO lott.T degli o;x*rai della j 

1 ex SMI di Fotn.ari di B.irga ! 
t — dice il eompiigno Orandur ; 
] 01 . delegato d; reparto — era j 
; j;,\ in pR.'di prima dell.a fu ; 
j ' .-ne rieli.i Pechinev. ma ora ; 

a situ.izene s-, è idriirittura j 
‘ ag-gravat,i. D.ìl 1972 l'azifn. | 
‘ ri.i non h.i più f.attc a.ssun- ; 
j r.o:v. e s-, é a’nto un calo j 
■ d. 250 er.e }X'r l.» no ) 

I ^I r.i .^ona è u»‘. fatto gra ì 
I v.'.'imo. L'.iz„onda o venuta , 
1 ini'io a tuli; gl: impeg»ii pre | 
I r.i.uta cm.; prapo.'ia per . 
I l.r.orare d; p.ù ; prodot:: ohe ; 
j ogj; invece decentra semi 1 
i l.tvcr.Ti e D-.'r mig.iorare lo j 
. cend.z.cn; dell.» .s.i.iito in fab i 


I Sapori allo stesso tempo i 
I ha ines.so in Iure le anomalie ' 
die da anni — .-.otto una con * 


dizione privatistica — si por- , 
' ta dietro il centro tecnico, 
j Allodi e Fini prendendo at- ] 
; lo della relazione di Sapoli e 
; {iella volontà esprc.ssa dai la- | 
j voratori di cambiare si sono , 
! dichiarati disponibili per su ! 
j peraro tutte le difficoltà c i 
I per arrivare ad una corretta ; 
1 Ruplicazionc della legge 70. i 


I Costituita l’associazione ; 
I bonifica campi minati ; 

! PISA. 16 

Si è co-^'ituitn ;•! questi ! 
J .giorni a Pòsa l'a.s.sociazirc.e j 
i ex dipendenti bonifica cani- i 
; pi minati 'BCMi, Chi desi- ^ 
: dera inform.iziriii in merito i 
! è invitato a rivolgersi alla * 
i sede in via Mazzuii 92. ozn; | 
' merroiedi, dalie ore 16 .ille | 
* ore 19. 


Una mostra sulla nascita della Camera del lavoro a Carrara 

Settantacinque anni di lotte operaie 

L’inìpertanle documentazione nei locali della Carnei a di comniercio -1 primi mo¬ 
menti di mobilitazione unitaria - II5 marzo manifestazione conclusiva con Lama 


Ricordi 


I.T memoria d»I compagno Ari- 
ì tilde LaoduccI ti. Piti, i i-gli Mi¬ 
randa C Or.ano totlotc.'ivono Ira 
d.ecimna per la ila.-op- comunista 

^ t ♦ • 

1 .Nella .' correnza deila morte de. 
i .a compagna G ida Ui,viari, d 
j LivCr.'.o. il mirilo Ivs.t Modesl. 
I cifra d ecirnua lira airu.-. fi. 


Lutto 


tsm.coranco ribasso del prez¬ 
zo .iH'ingro.sso d.'ll.t carne 
!P. 

( .1 isap.-'v'tl; dcll.i p.-evalon 
r-T . 1 . .i:q i;st,-> ;.tgl. imi 

pregati e al lì.i.' di c-is.-i 
tir."!.' i eon'.imo an.'li.- .{■ c’ 
t; m. no abhTuL : m- oolla; a 
d.'r.'ii. ali.i (’o.'i;','.'.-.r.-,-.i! : 
ln.ir-' de.-.'O doiT* r.iiu ,>n; del 
pr.tu.'.ì coni.gl o .'l.ro'l'vo e 
di l a.s.-'mhl.M degl, i.s.r.t-.-. d. 
0 ->i. -‘'i;r.fr.- la d m iiuri.ii; ^ il 
di pr,ina i. 


'cz- , « .-Xndiamo -eerso la confo 

me i ronza d: pi.idu.r.oto a l; colio 
• regir ita e dice Bortoluc 
j c; — !<,rondo conto anche 
! rle'ia rilevanza -orialc cr.c lo 
•'•u I f.ibbr.elio d: h\'m.ìCi. Lime- 
.•! ; .'i.e o Campo T.zzoro iiao 
C ’ i no per loro uh cagiono 
j r.eil.s meni.tgn.i iiiccìio.^^ c 
-IO e?e ». 


; S SP.'.P S\o,!; rti g'or.-.. sipr- 
ì t ad Ascil.rp d- P.S? I ti.r-,; 
j rii. da. co.-npag-o o.- a.'.o Mar- 
! t.r,. daceduJo .•porow.ja.mc.'.re 
: a l ata d. 5< ir.n. Par: g e.ia 
I iorrbif:r.-.ta da. d.slacci.menio 
) Otaeo Ga::::, deila rena br.ga 
ì ta Ga-.&Jld . C r gc.ilt cfovmc ^ 

- la da.I'ANPl e de.i'AVNiG. de. 
; co.m.pag.-io O.-.ano i damocratic. 
I ed 1 cornar..»t. u «ani c~ori.-io la 
figura r-.iagcrr.ir.a d. c.ttid r.o .m 
, peg.aalo sempre .n pr.ma parsor.a 
! .-lelie baflaglit per la democrac.; 
I e la I.Darre Al gen.rcn, alla mo 
I gilè, a! f -ili ed a: gararo vida-c 
) la p.u sanfiTa a frararna coodo 
i glii.-ire de..a tedtraz.ona cemun,- 
I sra p.sana a dal.a roda; o.ra de - 
I i'Liniti. 


Nozze d’oro 


I eros-; 
r. i.") qu'!., 
ne. i 1 el'.:« 
sp.irt;. 


'-.'.n. s-ii rappotr 
rtrllì ric.^’iivor.-io 
energia, d.'i tra 


Lune- I II compagno Oscar Farr. a Lau 
nan * Ba.-r.ni. dai.i sai.ona d: .Va 
! oo.-i.-.e del. Acqua jS C.u'il.so Ter- 
,„'ri ■' ' me) r.-i.hrj,-it dai r.csT.-o pa.r ro 

“ ^ ! fin d:I 194g. in ocCJs C"e de. 

i lo-'O 50 ann'versario d. msfr.mo- 
appoto I 0.0 sotfoicr.vons I ra d ccirmli per 
I -.-Af-r-n ■ I C.n Te 


r. s. 


I compegni G ordino Pancraj e 
Clars Fiori, nel fesra.ig.are le icro 
norce doro spUcscr.. pno l.re 5 
m..a pir la sli.-npa cc.m.u.n.sta. 


CARRARA. 16 ! 

E' In cor.-jo prorv^o il salo- ; 
’ ne della Camera di commor ; 
ciò di Carrara la mostra sio j 
r.co fotografica dcx-umemari.T, i 
allestita dalla C-imera del Di- | 
voro di M.'v.s.'-a Carrara p^r ' 
telobr.ire il .s-go S?tt. 3 nt.'i''in ' 
que.simo .inniver.vari,'). Un.n i 
iniziativa, indetta da un s om; 
tato unitario importante sia : 
.setto SI proftlo cu'turale e -s'o 
neo ohe so'to quo.lo politico, ' 
con !a quale non .si vuo e ; 
lare dello .s'oriclsrr.o fine a ; 
.se s:eA.sf) ma. part-ndo d^zli j 
ultimi anni del 1390. arriva¬ 
re al presente cosi drammat; i 
ramentc scorv-o daiia crisi ' 
' econ»>mica politica >wc.ftie e ■ 
; morale contro la quale il s.n l 
dacalo g;o;a .ndulibiainent-t- i 
un ruolo .mponante <on Icr 
mezza, con rigore e re.-,r.on ' 
, .sabtiita. ! 

, Menta qui. anche .se molto 
'Dreve.mente. ricord.jre rr.o | 
menti da; qua., nicq'ir- '.a ' 

! esigenza della c asse o;>era:a ! 
I d; Ma.s.s .1 Carrara vi; dir.-: un» 

I organizzazione m grado d; Io* ì 
‘ tare per il raggiunz.mento di i 
I traguardi qualific.it: poliuea- 1 
J mente e social.-nenie 
I Furono gii ultimi anni dei . 
I l'ottoi'cnto. anni parti.olar ; 
' mento duri per la classe ope . 
l raia della nostra provine.a. f 
‘ Lo sfruttamen'o vip;:a i.'Uco. | 
! .spinto molto volte a ivelli ; 
t intollerabili ed Irsostenio.;!. 

‘ non trovò qu.as: m.ii uin ri- 
j spo.sta org-ani/gata delle m-ts- 
I se jxipolari e della clas-'C ope- 
' ra.a in quanto non s: regis'rò 
I quel pro-, e.s.-o d. ut.i! .i.-.^-aine j 
l Che fu In^cvc- carattcriotica i 


! d: a’tre zone de! no,,tro Pae- ^ 
; .se. Il iijao di organizzazione ! 
j del lavoro nv-l.v- t.:'.e e :i;-llv ' 
! s^'u.herit. 'ra.-.MV' ;l p.u dr-lle ' 
i volte ,«u nrore.ss; rssenzl.Tl- * 
I nieir.e ir.dtv.dii.il; non im r 
' ms-ttv'v.i r;tggrv'g.i/:ene , 

I .s.(r.a Ta gl; oper.ai. per ar- 
! r.var - a forme d; lotta ed i.i: ; 

zi.itivv u.u'.vr.t P; r v-vL re ' 
I nirmenTi d. mobili: iz.oiie .in.- , 
tana bi.'Omi arrivare .al 1900 ! 
J qu.if'.do 11 pruno .maggio fu ' 
; cc.ebr.«*o ti C.irrar.a {topo set- 
; U- .«;uu d; er fin 11 u'.*erru/;«s ‘ 
j r.e. ,tn;i; ir. cui ia r.as.s? epe 
] r.j; . >ezr.i, i. Le Le- : 

I chv v'he mo.te rapprt.-er.t.a.',)- ! 
] no nel a .-'orta del mnv;m‘'n- ; 

; t,i o;>r.*;o della no-:r.i pro^ 
l s iiircuo fond.iT- nel lyil r 

I ,11 pr.ma tu quelli dei tabb.;. j 
. J>-: li I.f.-.i l.i-T-.tor;, qu.nd. j 
I 1.1 L* zhe d*.-i c.iV.^teri. quella 
: eie; ir.iir.t'it:; de. 'irt; t- q ivi- . 

, 1,1 de; li.'.^a'or; • Furono qu-* . 
! ste le p.'iuiv* f.orm'* d: orz.a 
' n.z.'.izior.e o.o?r«:a .i Ma'ì.sa ■ 

• C.'i.Tir.i ci-.e. d*-rfntr.»ndos: 

si;ree.s.s;va.nie-.te. co.s;itu.ioriO ! 
' . ti-ss.'i■ .ir.i il.'l a C iniis, pt-; 

! 1.1 vero che ui w^'.t i-a -.iiii- ■ 
i ci.ilmentt- il 26 mig.i.i 1.^91. , 
I La cl.iS.'e p.idrr.n.i’e non ri- 
I ma.--* meri-* d; fr.on'-* .il a na- 
; .Vita f- .illi rr-Mn.//az;o.-.e ’ 

• .s-'-mure p.u .tr.T.d-* d--l..i Ci- 

■ mera del latori Fiircno que- ■ 
I gì an:u c ira't-Tiz'.ii; d.a ■ 
; grandi lo”,* i>p-*r.i e .i.cj.''.c 
de l;'qii.i.. r.i rziun'ero .mpor- 
tint; r.-u t l'i. I/* lo-r.* del -, 
Iizza'or, de: l’.v-ir.iton non' 
tiii. d*'-: 'iTitor:. iuro.no in j 
rrdi.ie d; !e prime che • 

i Sfil, I.iJOìIO nel .1 V e»,i."j-;i--I A e»pe I 

. rata della ridoz.one dell'ora- • 


rio d; la-,oro nel 1902. Da 
quagli iinni .sempre lon mag 
sieri- r;trr.>i .-i ilupp irrmi 
.1 M.is.- i C.irr.'.r.s -gr.’.iid! lo' 
Te c.in imrxirJanT ri.sui'at: po 
lit'i ; Hiror.i.irle '■J••e .siirrblx* 
diftie.le e .'(...jratlu'M richic- 
derebb’ me--o sna^.o 
.Abuia.mo VI.luto si.-roLnea 
re l.i > tii.iiion-- dei punì; armi 
d;-l jxrf lìt- p.'.-'i indu'ob.a- 

r«4j')!).*?rio ì\ 

:7i f i. .‘o:? in:77A.'^.or.<' opf- 
r.i .i. itor.-i-v-r.ti- _>r.,.'.d. diif; 
eo'i.'i e gr.i i -1 r-.-.rri-,,n:i; co 

r.obbe ;l .-iio svvio 
Li Cini-ra de; Lavoro d.i 
.ilio.’., fi ,>,*r mii'*i operi:, 
«.iiiTidiu, im-'ìPgAi: inte.’e' 
•'l.il. .-T;de;..;. donne. r,f-,--.i 

р, ;'. e di'-fc-io.i*: i;n n.in'o d; 
riier.n. .'.'n .-tabile Nono.<t,ir. 
'e gli .inni riiir, del '>0. quelli 
ilrammatir: de. primi del 6ii 
l.i Cùl. (citobbe sempre eù 
;.i m.ii.: -r.i : i forme uno 
;.:p;.*o Gl. ultimi anni cara: 
•cri.'Z.i'i dalla ru-en.i castan 

anche — d f'icile dv'll'un; 
-.1 .'i.id.icale, h.anno ranpri* 
.s-'r.r.ro nio.r.-’tt; mcl'o «’t! d: 

.s; . orerai?. 1. 1963 >• 
69 r.c-e.ntmii irc'iio., da nm ccn 
-oite ;>r la d:fe-a dei 1; 
velli o; cu-pazio.-.ali co.me per 
l.i D.pi .ì.'O'o il- C.ìnlierc ni 
v.il**. la Mo.ntedl.son Marm.. 
Li :itC'’.'-i. H CUI s! aff.an- 

с. i uni >v-r;e d. conlereiizt- e 
(1: ri bìfiti. .e; concluder,à 1! 5 
.m-i-zc. prossimo con una ma 
n.ff.va/'c.ne alla quale parte 
1 i,>'rà li compagno Luciano 
Liiiit -rrrei.irio generale del 
la CGIL 

Norberto Riccardi 


j SeiTàto dibattilo ieri .sera 
i al fiiH'ina Tirreno » di bor- 
! go C,ilice fra il PCI promo- 
to."o (ieiriniziativ a e centi 
; naia di citlad.ni. donne, g.o 
i vani e teemci iiiU-rveiuiti per 
. di.sculvie sulle po.sizium e le 
proisi.'te del eomu:i..'t! ;n me- 
I rito alle , que-Lon; viiei gcli- 
; chev venute preiMiteiilemen- 
te .illa rib.dta anche jK-r la 
' crisi etoiiom;! a e alla man- 
I canza di apiirnvvi.gioiiameiUi 
j di materie energetiche in cui 
si tmvii il nostro paese. L'a.-* 

; semblea. a|)erta dal eonijxi 
I gnu Tonino Fornaio. resixMisa- 
bile (Iella zona sud del PtT. 
j è .stata earaltenz/aita da un 
ampio intervi nto del com|Mgno 
I Llidoc ICO .Ma'chiella. re.S|Kia 
; sabile del grupi» energia del- 
, ia dire/.itiiu- del PCI. 
i Doix) aver fatto tm riciiia 
j ino alle altre li>r/.e politiche 
' d(-m(x r.itielle ad i--,|/'i!Te (- 'O 
. slisier,- pnblilicamente le loro 
I [.DsiZioni SII lina m,iter.a mio 
ì va. ma nt ! toaieniiio fonda 
; mentale. (ler dare .il pacs<, <- 
. ai lavoratori uu,i nuovi prò 
j sin tliva di sviluppo. .Masi lilel 
; la SI é ( hieslo .-.e rilalia. d.i 
ì t.i l’attiiali- fasi- di er;'i ::i 
I cui -si trova. del)!).i f.irc o no 
j ia 'Celta nucleare. L.i comples 
! .sita del problema — ha .sotto 
! lineato rorotore -- imfxme i. 

realizzare nn organ.vo *- ra/;o 
- naie .sfruttamento integrato e 
diversificato di tutte le risor- 
i =e — so!.in. idroelcttr;!-ic. i-:i 
I dogeiie — e elle doirà concro- 
I lizzarsi nel pi.mo mcrgi-tico 
! na/.on.ilt-. 

; li PCI - !ia detto .Ma 
I seiiu'IIa -- nelle var.e .'cd; 

■ .s; è f.ilto carico di rjuesto 
; problema s<istenendo lut.hz- 
' zazifxie a fin: pacTic: del 

: i'iir.inio ioti tutta iiri.i s»-r <• 

. di garanzia to'c .i preieivre 

: d.iiiri d, ii:i U'O li.igj.o 

i d: (^•|••-t.l m.itt r .i d i p.irte 
j delie forze caoit.ih.stiche 

Tra I punì' irnniincinb li di i 
! la }xi«i7;oiie dei conitini-l; 

■; e’r l.ì (tillor.i/.orie d. qu» .-.ta 
' .'(ella tiUfb-.ir-- ::i in qit 

■ dr-i 1 1 ;- . 1 ";, ;i.>-, i 1 m.t" rii.i 

■ p.iriecin.'iz.one (i,-i;e Rrj-or.i. 

. Ci-g.: (■;ii: .o, il e<|- il*- ;>i-.(!.!- 
! z.on.. (omiioneiì:; q in !:■ 

! spili-,ibi. |X*r .l'Siv-urare ,! 

• ni.i" rT!i> rìvlla 12 ,i.mii .i 

' -.‘..iT-.- dc’l.i ; il, ; I 

! .imb t nt.iir. I).i q.K-ste t»,-: 

■ / 0-1 . ii.i {1 finn nto i'ora;,i 
."e. i-r.di- ia form.i posz*» 
111 - d; l i*(T per imisirr» .il yo 

I eI.C;.>r.i/..o;e fi, ii ,.i 
n ioi.i l-.-jg,- iKT .a lif jì;z/<i- 
’ / (ì; q ; ;mp ,int; c d{ l 

.1 l'i'fkietia « < ar '1 *ie; .s;t i. 

lì d.i> c: 'o {- qu.i.ito ni 
. ai» rto 1 K-iie d.mostra .cì 

; 1.1-.- !.i \ (i-nrii di ('.ip.i:t).i. ; 

1 ■ i;n i.i's*., sanfio a<s-,jmersi l- 
;>r;<r ri ':v,"i'ab:.i;.i K q n- 
i 'Io devi- ("; :,- ix'ii ih.aro ao 
vili- .ilì.i ìa.del d.b.ittito si. 

. !.i;»;'';i.;t r -i-r,! •- .a i . 1 . 

.'i.in lo ;),irtiX'ip-ato tr.i el; .il 
, ir: i fi.';*-. .MatlioI,. .Mauro 1 
P. r:i 1 r. • ti.-.ife-- ir ('.{rio M ; 
',-i-::a 0 -Nicola C iracx-iolo. J ;i 
dih.ìU To c u- ha dimostrato d.i 
^ p.u pirt: con:usvrit- e u.nil:i 
tt-r.il.!,i '•ipraitu'i-i 1:1 nit r.to 

■ a da*, riguardanti i guast. al 

I .i.Ti') t ,'iP- e alia s.ihite ( !u- 
' rn hix-lo dfienn nati dah.i 
i''.iIi.iz o-i-g di imp.atiii n ; 

( ìi'.ir . 1 lo 'pr.to preti uc» t 
to d. tii. rifiaiav i il itinfrfi-i 

!o ..lìli* .ni:).i'T.i/on; e ie |»i-i 

z.oni (il I PCI 


ROSIGNANO, Iti 

Rc.'.g.iano: uii.i .sai);': ; i-.e 
te: i .liii'i.t.c d: l2.(>82 eli.ii, dr. 
qual: IO‘.K >8 d; .sup.'rt .c.o agivi 
r..i e foie.'taie. Ques:'ultimo 
ind.ce è coinpien.sivo d; 29i) 
etiar: d; terre incolte o al) 
Ixiiuionaie ed aliri JiSi iixil 
coll ivate. Cvxnple.s-'iv.unente 

o, ;iv -MM) ettar. d; .superiic.e 
-sottratta alla ;)rixLi/..ane, il 
.5'' l'irca dell'inleio territo 

r. o co’ti'.abile. .Moltenlic; .so 
no lo v-aii-e che lia.uno porta 
to all'abb.eidono {Ielle terre, 
tutte r.conducibil: ti un di.stor 
to .sviluppo cconcmico che ha 
vi.sto sc.ir.sn impiego di (-ap. 
tali ne! settore agricolo, uu - 
tanienie a.ra'.senlv .'ino de, 

p. opr.etan, la qll.i.s. totale 

s. 'omp.ir.'a dell.i nuv.;'»idr;a 
logg; .sono iim.ì.ste .'olo otto 
famigl.e d me/.'.uir; In 'ulto 

comune I. IV.-odo d.i'lc cam 
pagne « he lia accomp.ignato 
lo di.sgreg.i/ione di un .'t-’iiut 
primario dell.ì cconom.ii n.i 
z.ioiuile. anche favor.to. nel 
no.sIro e.i.'O. dalla iri'v'.ien/.i d. 
lori; lu.sed-ìinent- .ndi.sirial; 
come gl; .siahilini.'nt ; Bolv iv. 
ancht“ p-’r l'iX’cup.i.-'.o.ie in 
doti ! che e:-ano l'ap.-ic; ( 1 ; .sti¬ 
molale atti'aver.'O gl; appa i., 
oltre alla realtà {i; un luito 
volo ’e.s-suto terziario .stimo 
lato da.l.i consistente a::, 
vità ttiri.s'ii-n che svolge 
nei comune. 

Infim*. .SI è praticato una 
agricoltii'M di rapina, di .slrut 
tomento che non ha p*niH'.s.so 
agli in.sediament: colon.ci d, 
trarre la giusta remunerazio 
ne (i.il l.ivuro prodotto. C-Jue.ste 
con.s.dera.',. 0:11 .sono .state og- 
g('tto, {li ana'i.si nella ir>dag.- 
ne condott.a dal Comune di 
Rosignano in eollabor.iz.ione 
con !'l.spetto:ato p-ovinr;ale 
dell'agricoltura di Livf-rno 

I.SI mano {lo;>era (Kicup.ita 
in que.st; ultimi (luinàic; im 
ni. ila .suini 0 un note,ole ri 
dimen.sionainento Inlatt; ne! 
1961 .su un.i isip,)l.izio:ic att.- 
va d. 9.423 un.tà. 1 783 s; (i'.*d - 
cavano all'.igricoltttr.i. il ' 20 't 
circa, mentre o'g'-'l su !>6r)4 
uni'à, .solo 3 36' dediee.no la 
loro attività ne! s-.-rtore p;i:'; 
all' 8 ..')(> ' ;. evidenziando co.si. 
un.t lorte tle.ss.one li; oltre il 
.53 ' < risoet'o a! 1961. 

1 ! di'a.s-a'o ridimensiona 
menlo rurale .si evidenzia an 
(die mettiuido a coiilronlo l'.it- 
t viale ixipilaz.one a'Uva .n 
agricoltura, idl.i (iual<‘ .si de 
vono a’gg ungere al'ri 459 col 
tiv.iio:'. p ii'ion.it.. (', 1:1 il nu 
mei’o delie aziende ozgi es.- 
.'•-.' 11 '.. \'-. ne 9;ìT del'c 

(|U.ll .'Olo l'i'i CO.l II.) l (iol.l- 

zione di .supi'i'licie e-iltivabi- 
!e di oh re cincr.ie eri.in. Ciò 
.signillca che rim'tc le-re sono 
.state ci-du'e a p:'i>‘.):'., iar. ete- 
nulla .ivevaiio a c!ie !.■:»- con 
l'agricoltuni. 

L'nmminislraz.ione coniuna- 
le h.i cerc.ilo d: rimuover**, 
almeno in p.irri*. > '-mse di 
una C'i.'i p-.‘.sinle .-.liuz.one. 
Httraver.so interventi nevi .solo 
{1. caratt‘■.'■e a.-vc.s'e,|z .i.e, ma 
anche i*ci)iK>m'r,) .1 f;iv-ire dei 
coltivatori diletti, perché si 
vedeva nell'.igncoltura an-.-or.i 
una forza di ttit'o rilievo nel- 
l t*''('.ioni:.'i de’ coni.in*- B.i.'t-I 
ìegicr*- i rifiv. dr-!..ì prodi;- 
/.'on** elle l' t-gg.'i.ii’oiiu . 2 ini- 
l.,i;(i e 39‘i m l.on., de ()u il. 
1 miiiardo e 40.5 in.lion oro 
dot'') d.i!'*' col'ure erìi.ic!-'* *' 
994 milioni {la qu-.’lle arl>i*rrc 
Li produzione, infin-*, di co’ 
ture iiidu.sriia:i ha on-i-he f.i 
vor.fo in .'V.liiPiK) delle indù 
si rii- di t ".i.sform.izione jirr- 
.senti nel comune, di on-upi- 
/ione .sMgioitale ieg.irii in p.tr- 
tlcol.ar niod,, al’.! ’avirazione 
di’l i>v*iii-)-,ii>;o. Di no'evole ri¬ 
lievo ri.su’rii morire .1 p.iT. 
mo.u’n /on*rcni‘’o eh-* ozz. 
COITI (.r-'i ducmil.t c.cm’pl.i 
ri hivln’ d.-i qual. 1 lòf I.i' 
’:.c.. co.T'o . J OVi cp dic{ . 
ann. f.i. <-o.i tin.i piotlu/.one 


LA DITTA 


annua di carne di 2 625 quin 
tal;, .u'qii,.'cndo il piu alto ta.s- 
so d. increnicn'v) d. tiiri.i la 
ix'ovincla d; Liv.,)rno, nel coni 
parto i-uxgocnico 
Il compagno Elio S.ìvesbii. 
pre.',dente della commussionc 
comunale dell’ag; icoltur.a. il 
lustrandiX'i ; r..''aitai, della in¬ 
dagine .'Ottolinea eome .sia un 
ixirtatite riprendere l'.nizla 
'iva in un .'ettoie t.itito v 
tale a’I'eeonomia di tutto ri. 
eomune. sp.’cial.nenie per 

quanto riguarda tutta la zo 
na cohinai'e. ani-lie i>er 1 col 
leg.imenti che gli agricoltori 
!ianno con .1 movimoato eoo 
ix'i'.irivo agricolo provinciale, 
che ('Olita l’.ide.sione di oltre 
cento cori.v.itor: diretti di Ro 
.s.gn.ino. 

Giovanni Nannini 


VENERDÌ' 25 

c DOMENICA 27 lebbraio 1977 
Ore 16,30 

Accademia 
dei Piccoli 

i-einta jl 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Cion Cìon Blu 

r nbj c «eie d. Pillili Carpi 

Grande 
spettacolo 
per ragazzi 

NOVITÀ ASSOLUTA 

I b ij, ctf' ss.is . 1 ! ve ld,!: prts 
so l 3 «rL--.'cnd,ta de; 'ea'ro dell» 
Pcrijo. 3 . -.'..1 dc::s Per'jola 22 

Telef. 210 097 


ENTE OSPEDALIERO 

Ospedale degli Infermi 
S. Maria della Misericordia 

Ospedale Generale di Zona 
52044 CORTONA 

.Avviso di 

•S. .(iP'-nia clic (j'aanto pi. 
ni,i quc'ri, l'àilc illd.ià una 
licitazione privata !)e.- l'ap 
lìtilo de; .avori per ìa r; 

.'i : ii'''i:.i.',;> rie de; locali del 
pi.ai ) icrra. reparto einrur 
già lisa,: e 'Crvizl. doil’Ed; 
fido Ospedalieri). 

L'importo dii lavori a baT 
d’appalio è {li L. 63 819.09^1 
pi'.'i I V.A 

Per i’aggiudic.izione de: la 
vori si pr(X'ederà med.antc 
li!ferì .1 (i: ;):'t-zz. uintar; a; 
.'cnsi dcli'art. 1 Irti, c' e 
art. .5 {Iella liOgge 2-2 1973. 
n. 14. 

Gii intore.'.sati. ('r«i {loman 
{i.i uidirizz.ata a q'.ic.'to Fji 
te. irr».'.Si.-ilei , ìiledén- d. t-s 
.'Cr-.- .rivita'i .ri.la gar.i enti-, 
venti giouì; da'la dai.i di 
pubblicazione de. iiie-ctiie 
.iv.isn ail’.Albn P.-cl-i.-;o del 
C’nniiiiK d. Cortona. 

IL PRF.KlDENTI-: 

(Luigi Manfreda) 


T 'TTTT 


|L/VESTlEr<eD'.'.'i'2G;^ 

jMEETINGS 
I E VIAGGI DI STUDIO 


il 


A ILI A 

imjn I AN A 

NAVACCHIO (Pisa) - Tei. (050) 775119 
Via Giuntini, 9 (diciro la chiesa) 

SUPER VENDITA 


PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOnOCOSTO 


Elenco di alcuni dei nostri prezzi eccezionali 
tulli prodotti di 1* scelta 


K roi'b 131 » 262 . 

G ti -la* j7'7*Ib . 

S: V 1 5 « 1 5 r u-i te * dero-»;; . 

20 f 23 1>.:* u-i Te • -ie;; »*. . 

P;. 20*23 T i*f jr, Te Se* e Co-'.33-'* 

R < 23 « 20 ... 

Ri.; I54 k33c S-;** e 

P;.- fo*-T".D*e CssfcTfo-ie Sere Co'ninrr 
P*.- 23 > 22 rs’e u'. te Seri Co'.sCj-e 
'2 alche Zoùcei 170x 70 bBi-r# 22'tO 
Va>;hc Zj.-.S; 170 * 70 Cio-ate 22/10 
Ejl'e- a a. ìt,c e b 3?T g-uSu; <asc» ti 3 . 

La.e. 3 ci 12C ih ti-e C »r i 120 con tsiTa.i 
:l o b ar-.c a . . . 

Sta ai-;igri .) 80 -/ VZ 220 cc". g*'ti 2 .a . 

5; ■'.Sab 7-1 3 nre-^-,-. zo~. ga.-. al* . 

Sa.- e Si-i*»' 5 p; b g-.'h .... 

Sa- c Srh feri 5 ; T co ar«T. 

‘■toaucfej egjj -31» . 

Moq-aTtai bouc.a .a. n,.o.-i .... 


> 3.950 mo. 

L. 1.900 RIO. 

■ 3.ISO me. 

-> 4.400 me. 

■ S.OOO me, 

» 4.300 me. 

» S.350 me- 

■ 6.350 me. 

> 6.000 me. 

• 31.500 (ad. 
« 43.000 cad. 

■ 48.000 

■ 73.000 cad. 
. 32.000 cad. 
» 70.000 cad. 
» SO 000 

» 67.S00 

» 2.100 me. 

> 4.000 mq. 


ATTENZIONE: PREZZI IVA COMPRESA 

VISITATECI 
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L'ENEL non prende decisioni per la costruzione della centrale a Radicondoli 

PERCHE E ANCORA POCO SFRUnATO 
IL VAPORE BIANCO DEI SOFFIONI 

Il Comune ha già concesso la licenza edilizia ma sembra che l’ente elettrico di stato non intenda impiantare uno stabilimento 
nella zona endogena - Comunisti e socialisti impegnati da tempo nella realizzazione del progetto < Nascerebbero nuovi posti di 
lavoro in una zona decimata dall’emigrazione - Uno sfruttamento razionale farebbe risparmiare ingenti (|uantitativi di petrolio 


SIENA. IG. 

La recenle esplosione del 
< Radicondoli il decimo 
soffione della sene, ha n 
proposto prepotentemente 
il problema dello sfrutta¬ 
mento delle forze endoge¬ 
ne esistenti in ■'rande 
quantità nella zona di Ha- 
dicondoli, al confine con 
eli altri due coinuiii di 
Chiusdino e Montien. L.i 
storia di questo bacino 
geotermico ha orig’ni lori 
tam*: venne scoperto sul 
finire dello scorso secolo 
ma. mancando una pri ( i 
sa desi.nazione dellen'-r 
"la ''eotermica. le ricer¬ 
che furono ben [iresto ab 
bandonate. Ripresero n(*"!i 
anni ’U) e nel 1017 si con¬ 
ci.! rono a vedere i primi 
frutti- dai fori nel terre¬ 
no contrassegnati con i mi- 
nieri d; codice 0. -1, 5 e G 
con ’.nciò ad uscire del va¬ 
pore. tanto da convinceri 
l'e.x .'-•ocieta Larderello. che 
pori .iva avanti le ricerche, 
a costruire una centrale 
elettrica. 

Potenziale 

geotermico 

Con il boom economico, 
negli anni ’.ÓO lo .sfruU.i- 
menio a scopi elettrici de! 
1.1 zona, anche se .ilio sl.i- 
to (‘mnrionale. venne ab- 
b,i ridonato Contimi.iro.io 
invece le ricerche con !.i 
perfor.izione di un " jjozzo 
liilot.i Int.into. re.\- so¬ 
cietà Lardi'rello era in f t- 
se di smantellamento e 
-st.ivi per essere .issorbit.'. 
(l.iHEne! Nel ’G.ó fu !i 
Montedison che incomin¬ 
ciò ad intere.ssarsi rielle 
scoperte effettuate negli 
preeedenti nella zona en¬ 
dogena di Radicondoli che 
però non sembrava in gra¬ 
do di ofTrire nulla di più 
di quanto non ave.sse già 
dato 

?vfa nel ’Gf) scoppia il 


•< Travale 22 v. il .solfione 
più jiotenl" del mondo. Da 
(luell-a data ad oggi di .M)f- 
fioni ne .sono venuti alla 
luc-c ben 12 dei quali 10 
sono risultati positivi e G 
di dimen.sioni più che n 
levanti. Il potenziale geo¬ 
termico esistente nella zo 
na al confine tra i comu- 
n. di Radicondoli. uhiii- 
sdino e Montien. potrebbe 
quindi cojitituire una con¬ 
sistente fonte di eneri ' 
alternativa a quella elass- 
ca del petrolio Tnfaf 
solt.mto .1 ' Hadicomidli 

G .. il soffione esplo.so per 
ultimo in ordine di tempo 
(lei 10 in .Iti.v.la. è in gri 
do di produrre 100 milioir 
di chilovattore aniìui e 
consentire (iinndi un ri 
---p.irmio di petrolio desti¬ 
li.ito alla produzione di e- 
nergia eleMrica che si ag- 
"ira intorno alle 20 miì.i 
tonnell.ite. 

Pr^si poi lutti e G assie 
me ! m.iggiori -.utfieni del- 
!•> zona (Travale 22. Tra- 
v.ilc 2.1. Radicondoli. 5. Ra 
dicondoli G. Radicondoli 0 
e Ch'.usdino 1) po.ssono prò 
durre circa 7-800 milioni 
di chilovattore all'anno 
con un possibile risparmio 
d' no ino mila tonnellate 
di petrolio. 

Tutto questo potenziale 
va sen'''.iltro sfruttah) e 
non lascialo a di.sperd^rsi 
lu-ir.iria (di! ! fumi del va¬ 
pore che fuoriesce dai rri- 
Piero.si caminetti dissemi 
n.Ui nella zo.na. I! PCI ed 
il PSf de> tre Comuni in- 
t( fessati (la ternix) h:m 
r-o avanzalo pressanti ri¬ 
chiesti' per !a costruzione 
di una cent-r.ile autonoma 
nellarea endogemi. Fino 
ad oggi però l'Enel ha 
sempre proposto una cen¬ 
trale telecomandata da 
(niella ^ pilota -o di C.ì.stel- 
nuov'o Val di Cecina. L'en- 
t“ Elettrico di Stato ave¬ 
va però dichiarato in una 
It tiera al sindaco di Radi¬ 
condoli. Spartaco Zingoni. 


e all'assessore dell ammini- 
.strazione provinciale dì 
S’ena. Alessandro Fineschi, 
(con la quale chiedeva il 
rilascio dell.i licenza edi¬ 
lizia nella zona geotermi¬ 
ca per potervi costruire li¬ 
na centrale elettrica) di 
poter prendere in esame, 
(lualora il campo geoter¬ 
mi SI fosse aiiargaio. la 
'•ostruzione di una centra¬ 
le di energia eleUrica te- 
lecom.indante e non tele¬ 
comandata come era sta¬ 
to fino ad allora. 


Centrale 

autonoma 

Il Comune di R.idi'-nn- 
doli. da parte su.!, ha già 
conc-e.-so la licenza edil, 
zi.i m.'i sembra che l'Enel 
m n inleiul.i costruire ii’i.i 
'•entr.ile .ni’onoma in qiie- 
.-ito t 'iritorio. -Naturalmen¬ 
te PCI e PSI continuano a 
premerr in senso contra¬ 
rio. anche perché la co¬ 
struzione di un simile im¬ 
pianto iier 1.1 prochiz.ioim 
di energi.i elettrica signifi 
cherehhe posti di Li coro e 
un buon contributo .ilio 
sv.luppo ecotiomico di una 
zon.i pariicol.irmenie de¬ 
pressa. la cui popolazione 
'! igli aivn '50 .ul oggi é 
.s’ ta pr.it icament-e dimez- 
z.it.i • dal fenomeno della 
em.gr izione. 

A questo punto lEnel 
non pai' più f.are lo struz¬ 
zo f deve cambiare la sua 
poliiic.i, oltre che nell'in- 
teresse della zona di Ra- 
dicotidoli anche perché lo 
sfruttamento dello fonti 
di energia integrativa a 
quella prodotta dal petro- 
Po costituisce senz'altro u- 
n.i imnortante tessera del 
mosaico di nuovi indirizzi 
(■he pos.sono consentire al 
nostro paese di uscire dalla 
crisi. 


Sandro Rossi 



Un'immagine del « cantiere endogeno > 


Seminario 
della Regione 
sugli ultimi 
30 anni 
di storia 
italiana 


FIRENZE. 16 

Il c<)ii.>igl.i) rcgio-i.ile della 
T»).■^caIla h.i deci-.o di promiio 
\ere. in (hcìì.sioiii' del XXX 
.inni\vr-;ar.o dclLi Repubblica 
e della Co.-.titu/.K)ne. una .m' 
ne di iniz ative di ricerca e 
di studio sulle vicondo di (luo 
sii trenta anni di .stona ita¬ 
liana attrater.so l'ottica di 
rapìKirti fra Stato, società ci 
vile o sistema delle aiitono 
mio, 

lai prima di que'.lc mi/iali 
ve é no .seminano di studi 
elle SI terrà a Fivon/e. pres.so 
1.1 s('(ie (i('l consiglio ivgiona 
le. ni (lue fa.■^l -.ncce.ssive il 
18 1!) e il 25 2G febbraio. La 
prima p.irte del ■^eml^al■'o 
prenderà le mo.-%se da due ta¬ 
vole rotonde: ima eli-.' avrà 
corno oggetto la r.issogna cri¬ 
tica degli ^tudl concernenti 
la stona jwlitica del pat'se 
dal doixiguerra in iv)i. l'altra 
avrà [X'r ogg('lto gli studi del 
lo .ste.s.so {xinodo riguardanti 
lo sviliipixi economico. 

Scoixi principale (leU'iina e 
dell'altra tavola rotonda (nel¬ 
le (|uali interverranno Carlo 
Pinzani. ('.nido Quazza. Pie¬ 
tro Seopixila. \'aleno Ca.->tro- 
iiuovo. Piero Banieci) é quel¬ 
lo di avviare un dibattito sul¬ 
le materie in que.slione. La 
seconda fari' del .seminano 
(23 e 2G febbraio), al quale 
partecìjKT.-inno tra gli altri 
Norlxfto Hobbio. Umberto 
Cerroni. I-eoixtldo Elia e M.i 
no Tronti, avrà come buse 
di partenza qnattr») tavole ro 
tonde finalizzate al chiarimen¬ 
to dei punti fermi e dei pun¬ 
ti problematici dei dibattito 
svoltosi nel trentennio sul 
funzionamento delle istituzìo 
ni. nei loro nessi con l'cvolu - 
zione |X)litica. economica e 
.sociale, ideologica delle vane 
forze del pae.se. dei partiti, 
dei .sindacati delle autonomie 
e in riferimento alla carta co 
.stituzionale. 


Intervista con il compagno Vannino Chiti sulle elezioni dei consigli di quartiere a Pistoia 


Decentramento: possiamo gestirlo insieme 


Ribadita dai comunisti la volontà di ricercare un'intesa con tutti i partiti democratici — L’avanzata del nostro 
partito (che ha ottenuto oltre il 51 per cento dei suffragi) e di tutta la sinistra può allargare la collaborazione 
tra le forze costituzionali — L’involuzione della Democrazia cristiana — Posizioni autonome del PSDI e del PRI 


yelle elezioni cinoscnzionali del 6 fcbbruio piu 
delia metà dei piAlotesi ha votato per il PCI ed 
oltre il 60 per cento per le liste della sinistra. Le 
cifre delle consultazioni sono ormai note, tuttavia 
c il caso di rilevare ancora come il PCI il 6 feb¬ 
braio abbia superato per la prima volta nel comu¬ 
ne di Pistoia la soglia de! 50 per cento dei suf¬ 
fragi (ne ha ottenuti il 51,32 per cento con un 
aumento del 2,09 rispetto alle politiche'y de! 20 
giugno 1976 e del 3.52 rispetto alle amministra¬ 
tive del 15 giugno 1075). 

Quanto e avvenuto il 6 febbraio e destinalo ad 
influire positivamente sulla vita politica della cit¬ 
ta. allargando la ria della collaborazione e della 
intesa fra tutte le forze democratiche, ma assìime 
una notevole t'alenza sul piano nazionale 

Ma torniamo a Pistoia, al suo .< dopo elezioni 
alle proposte politiche per la gestione de: dicci con¬ 
sigli circoscriztona’i. \el!'in!crttsta che segue il 
compagno Vannino Chili, segretario della Federa¬ 
zione comunista di Pistoia, da una valutazione del¬ 
le elezioni ed illustra la po^’zionc del nostro par¬ 
tito per guanto riguarda i rapporti con le altre to^- 
ze politiche democratiche ed il aoierno futuro del¬ 
le eircosenzionr. 


Come si presenta il 
quadro politico pistoiese 
dopo :! 6 febbraio? 

L'elemento di miiggior ri¬ 
lievo e rapprcaent.ito dalia 
generale avanzata delle .si.ni- 
stro: vi è infatti uno spo.sta- 
niento di circa il 4 per cento 
deirelettorato dalia DC c d.ìl- 
larc-a centrista \cvsO PCI. 
PSI. PRI oc PdUP. La DC. 
quindi. c.<ce chiaramente 
5conf:tta dalie consultazioni 
circoscriziooaU. Ha perduto 
censisimtemente in porcen- 
tuaie e ncn è riuscita — co¬ 
me in aiire occasn^n; — a re¬ 
cuperare la contemporanea 
ix'rdita so.stanziaie de: m.s:-!. 
n: c dei iiberaii. 


Il successo della sini¬ 
stra è la conseguenza so¬ 
lo delle • polìtiche • locali 
dei vari partiti o è stato 
influenzato anche da cov 
siderazioni dì carattere na¬ 
zionale? 

S'jI successo dei n .-'in-.-tra 
h.inno infinito, a mio avvi 
so. sia fattori iocaii che na¬ 
zionali. Se si fos.se stati aiia 
presenza di clomon:; di iogo 
ramento o d; .sfiducia nei con 
frixiti del PCI e dcLo altre 
forze delia sinistra certamm- 
le un risultato come quello 
del 6 febbraio non sarebbe 
^ta^o possibile. L'eicttorato pi- 
.-.toie.se ha compreso appieno 
li significato deiia proposta 
avanzata dal PCI prim,i dei 
volo del 20 eiuzno e .sostenu¬ 
ta ccn coerenza ;n questi ni- 
timi sette mesi. L'e’.etiorato 
cioè ha fatto proprie, in mi¬ 
sura crescente, le indicazioni 
•ontcniito nelia no^tra pro¬ 
posta. giudicando indispensa 
bile l'unità delle forze demo¬ 
cratiche por u.scirc dalia ori¬ 
li • per attuare il program- 


i ma di austerità c di rinno 
j vamento che il paese ric'nie- 
I tic. CixiteinDoraneamente na 
j respinto gii inviti e ie solie- 
1 cit.izirn; che fendevano a n- 
produrre situazioni radica- 
; lizzato c .schieramenti r.gidi. 
; Inviti e soiiccitazicm ciie pre¬ 


venivano dalia DC. che lia 
centrato la sua campagna 
elettorale non su proposte 
po.-,itive ma su una acritica 
cfannipiJosiZKXic aiia maggio 
ranza di sinistra ciie govcr- 
n.i il Comune ed ai PCI. 

La DC cliicdeva voti per¬ 
che nei ccnsigii di cireo-.cri- 
zione gli eiettori ncn desse¬ 
ro al PCI !a maggioranza as¬ 
soluta che già aveva in Co¬ 
mune. Il risultato deile eie 
zioni ha tradito le sue a->pe:- 
t.itive: dalle ccnsultazimi e 
ii.-'c.ta rafforz.iia .a po.-'.z.one 
del nostro partito e di tutta 
la -s.niatr.i. .A questo va iooi- 
tre aggiiuitc un eie.n-mto di 
ncn t.Mscurabiie importanz.i■ 
-'U! voto del 6 febbraio ha in 
fluito largamente anche il 
modo .(aue.'^to-' cezi cui ia 
giunta lia governato la città e 
le .scelte che css.i lia compiu 
to pur in ccndiz.oni rese d’f- 
ficili dalia grave crisi deiia 
fin.iii/a Ir.caie. 

Queste elezioni hanno 
segnato un < arretramen¬ 
to > delia DC rispetto al¬ 
le posizioni polìtiche as- 
sunte nel passato. Si e 


trattato solo di un feno¬ 
meno eletorale oppure si 
sono avuti altri segni di 
questo nuovo atteggia¬ 
mento? 

S. è ass.stito ad una rc.iie 
involuzione moderata deiia 
DC pisto.ese do}>o ciie d.i 
alcuni ann. si era aperta 
al confronto ed :n certi ca.^i 

a.la collaborazione con ic for¬ 
ze denioc rauche. Le prime 
.IVV .-.ig'.e dei canibi-.imcnto 
(1. r^>U.i s. .--Olio notate ai'.'in- 
doli'.in. dei ."-uo eonjre.s.-o 
p.-ov.nc..ì;e qj.tndo ha ;ent.«- 
lo d. r.mettere in d..-'ca.-o:one 
aieun. m cordi per la gesi.oue 
de. cor.---or/. .-an.tar.. 

Nel cor.'O dT-.i.i cainpig.ia 
eie;torà e que.-ta tendenz.i 
e .iceeniuat.i. L.i DC ha r.- 
.'iKi.verato vecch. temi anti- 
conm:v_.sli. d.monticando i 
rapporti d. coiixi'Dor-i/.or.e .sta 
b In que.sto rè;K-n;.no t*;l 
..•nino;.vaio arretramento .-ta 
o \irìo rnot v. 
de. .'Uo in.succc.'.-o eiettora.c. 

Era au.vpic.ib.ie c.he dop^i 
ia scord.tt.i ia DC rit ette^^.e 
o r;con.s;dera.-vse ie sue posi 
z.on.. purtroppo pare che c.o 
non .'.a avvenuto La (o.nfer- 


ma Si è avuta proprio in que¬ 
ste ultime ore m con.s:gl.o co¬ 
munale, dove il gruppo demo- 
crist.-nno è stato l unico a ri- 
fmt.ire In prc.sidenza delle 
commi.'-.'-ion. consitiari perma¬ 
nenti e tatto ancora p.u gra¬ 
ve non ha p.nrter.pato alia no 
m.na de. pre.sident., 

S; ha — vi.-ia la situazione 
— . impre.-s.one che l'attuale 
segreteria provinciale demo- 
cr.stiana. che pure voleva ca¬ 
ra iter, zzar .-1 con una politi¬ 
ca di am'rtu.'a .-o.sicnuia da 
un (L.-egno uoi.t.co d. ampio 
re.sp.ro. .'.a conai/.onata da. 
vecch. grupp. di poi ere e non 
rt-.sca a li'ozr.ir.si dalia loro 
ipoteca moder.ita, che raschia 

d. condurre :I ;>irt.to ad un 
intento nc. -«onfront. non 
joio deli.a .sinistra ma d-’il'in- 
sieme dei.e forze democra- 
t.rhe. 

Quale è stato l'atteggìa- 
mento tenuto dalle forze 
laiche in queste elezioni e 
come sì possono spiegare 
i diversi risultati ottenuti 
da PRI e PSDI? 

Non solo nei cor.-o de.l''J.ii- 


Gli eletti del PCI nelle 10 circoscrizioni 


CIRCOSCRIZIONE N. 1 

Ferruccio Biagir.i 
Romano Franc’O.sto Ro---i 
Uiiiisepix' Barcelii 
.\'b.ano Vettori 
■Mberto F'rosim 
(Lanfranco Tr:ppi 
lavriana Ncroz_zi in Penizzi 

CIRCOSCRIZIONE N. 2 

.\rdcIio Be.ssi 
Robv'rto Mclani 
Edi Baldi Mima 
(ìiorgio Baldi 
Lid»i Scarpelli 
Claudio Cappellini 
Renato Pam 
Nevio Simoni X’ivante 
Siilo Zoppi 
Si'rgio Cloni 

CIRCOSCRIZIONE N. 3 

.Antonio Poli 
IXirandti Kiu^cln 
(liMltiero (lualticn 
Silvano BLagini 
.A'.fredti X’annacci 
tl.acomo Capecchi 
(hov anbatti-la Bunni 
Luciano Giovanetti 


CIRCOSCRIZIONE N. 4 

Graziano Vannini 
Sauro Niccolai 
.M.!v aiv) Bonacciv. 

.Mfou'o Baldi 
ho .Antotiell; 

S'rgin ,\tre. 

Luciano Bargeii.n: 

.M:r;a B.agion: 

.\ngelo Dami 

CIRCOSCRIZIONE N. 5 

Marco Mochi 
Divo Rem 
Edoardo Baldi 
P.ero (rt>ri 
Ivan Menicucci 
Wanda .Andrein; m Me¬ 
nici 

Giovanna Dimbardi 
Baldino Baldi 
Kau'tino Innocenti 

CIRCOSCRIZIONE N. 6 

.Attilio Capponi 
Fran(tesco Genti io 
Franco Burchictti 
Enzg) Dolfi 

.M. Luisa Zaccalà in Mi¬ 
chelacci 


Marin.i B.''rtoi; 

Dirotta Tancred. in Frc 


CIRCOSCRIZIONE N. 7 

.A Li nano Zane in 
Giulio Ltizz: 

Nomo Cor.s n; 

(i.(.vanni Farinai', 
.Ma.ir,z.o Monti 
Liv :o ?'ri>n.s 

Lo.ana Cn.i. in l>vnvc-iit. 
.\’do Mar.it.i 

CIRCOSCRIZIONE N. 8 

Roberto Cocci'.; 

■Sonia Fabbri 
O.'.valdo Ch.ti 
Canzio Capoccii. 

Kìio Barslii 
G.org.o F'err; 

Fabrizio M.ag.nan; 
M.irceiio Ben. 

Mariano lozzolli 

CIRCOSCRIZIONE N. 9 

Stefania Chiappellim 
Giuliano Bnzzi 
Lorenzo lori 
Stofario Mosca 


Aid., Micivictii 
(Lno Pac cagli.n. 

.Armando Foro. 

CIRCOSCRIZIONE N. 10 

Franco Cap-cccin 
Xnto-x'i'o .-Xntotx-'.!: 
Pt-pp.na Bi.ig.oli 
Xntono Orlandin. 

F.i'C.ir na Mcnicn.iii in 
N.ird: 

f’.!''i,i..'.e D.' Ma-.i 
.n > C .in. 

(j.no AL-n...i.ini 
Uan.ela At-iri .n Ci.ìt. 
Fonco Briganti 
Dnv Romagnani 

Liste Seggi 

PCI a5 

IMI bì 

PRI 6 

PSDI 2 

PLI - 

DC 4G 

MSI 4 

DP — 

ineont.'-o 1 


ma campagna elettorale ma 
dal 197.5 m poi PRI e PSDI 
hanno tenuto un atteggia 
mento cccstruttivo nei con¬ 
fronti della maggioranza di 
■sinistra che guida il Comune 
e di autonomia rispetto alla 
DC. Ne .sono tra Taliro una 
prova la loro a.sten3ione sui 
bilanci del '75 e del ‘76. La 
loi'o campagna elettorale so¬ 
stanzialmente ha ricalcato 
questa linea. E’ vero però che 
i due p.iriit; hanno ottenuto 
risultati d.versi. L'ulteriore 
p.i.s-so in avanti de! PRI può 
essere sp.egato con la coni, 
nii.ià del suo atteggiamento 
basato su! confronto e con 
fatti di carattere naz.ona.e. 
li calo del PSDI deve for.-e 
spiegare con il fallo che il 
suo nuovo corso non ha an¬ 
cora ottenuto una sufficiente 
cred.b.iità neii'eietior.uo p.- 
svO-Cir^. A', ci. dei 
del 6 febbraio riteniamo co¬ 
munque che .s. debbino ancor 
più svil-jppare : rapporti d; 
coiIa'Doraz.one con que*t. due 
narl.ti. 


Il PCI ha avanzato una 
proposta sul modo di ge¬ 
stire i consigli di circoscri¬ 
zione ed a quali forze è 
stata rivolta? 

Resta vai.do i'inv.to c'ne li 
PCI ha rivolto a tutte le for¬ 
ze demix'rattcht; durante .a 
campagna elettorale. Ripro 
po.mamo una gest.one un.ta- 
r.a de. nuov. organism. dei 
dev^^en tramenio i>er ree..zza¬ 
re .a piena p.irtev~;paz..one d. 
tu::: i c.ttadin.. L'eiez.cne de. 
pres.dent. e la eia'oorazione 
de: programm. rappresenta 
no ie pr.me due quai.iicant. 
occa.'.on. per d-\re a.le c.rco 
sCT'.z.on: una airez.one un.ta 
r.a. Su que.'ta propa->%» esi.^te 
u.na comp.eta .nte^a con . 
rompagn. dei PSI e m. pare 
d. pK)tt-r d.re 'una duipon.b... 
ta da p.vrte de. PRI e del 
PSDI. 

Rest.t invece .ndecifrabtle 
il comportamento deiia DC. 
che ancora non s. è esprc.s.-a. 
C. auguriamo, in ci^ns.dera- 
z.one ancne de.ia po.-itiv;;a 
delie pasòate c-'.prr.enze a i.- 
velio di decentramento, che . 
democristian. abbandonino ie 
posizioni di rifiuto pregiudizia. 
le e conir.bu.scano con gl. 
nitri partiti democraitci ai 
decollo ed allo sviluppo d; 
que.sta nuova imponante e- 
iper.enz .1 islituz.onale. 


Oggi risponde Pietro Vannucci 


Tre domande 
sui problemi 
dello sviluppo 


Sut problemi detto sviluppo econcmico 
nella realta di Firenze, del comprensorio 
e della regione, abbiamo sottoposto a 
studiosi, economisti, politici, sindacalisti 
e operatori economici le seguenti tre do 
ma ride: 

Le rnodiftcazion' socio-economiche 
che hanno investito Firenze negli ul 
timi anni 'dalla terziarizzazione aU'espuì- 
storie delle attività economiche di gual¬ 
che rilievo dal centro storico ai riflessi 
sulla stratificazione del tessuto sociale 
Clttadinnl linssniin cor'iprnniefteri; l’ulte¬ 
riore sviluppo della città. In gucsto qua¬ 
dro, una politica comprensonale in gra¬ 
do di dare una risposta complessiva a 
questi problemi, su quali strumenti deve 
contare, su quali contenuti deve arti¬ 
colarsi, quali obbiettivi deve perseguire ’ 

Mentre la produzione rnateiiale si 
e fondala sulla piccola impresa, t! 
capitale finanziano ha segnato le linee 
dello sviluppo e della crescita de! terri¬ 
torio in Toscana, dando luogo a distor¬ 
sioni profonde sui sul rneicato del lavoio 
che nei rapporti tra settori produttivi e 
mercato interno. In che modo t’ possi¬ 
bile ricondurre questo capitale, fino ad 
ora disponibile soprattutto per opcrazio 
ni di natura sempliccmentp finanziaria 
o addirittura speculativa, ed essere un 
fatto propulsivo nei processi di riconver¬ 


sione produttiva iintesa come aiiivlia- 
rnento e sviluppo delle forze produttive) 
sia territorialmente che settonalmcnta 
'tenendo presente la distinzione tra set¬ 
tori maturi e settori in ina dt sviluppo)'* 

Quale ruolo la Regione, gli Enti locali, 
le Partecipazioni statali possono assolve¬ 
re su questo piano con l’obb'ettivo anche 
di unincare più saldamente le realtà e 
in questo sen.so modtf’care il rapporto 
Firenze Toscana’ 

Attualmente si presenta urgente e 

riecessiiriG il riassetto c il nsaiiaincH- 
to profondo della sfera pubblica. La ri- 
tonria istituzionale, in qualche modo atà 
operante nella pratica (dai distretti sco¬ 
lastici. ai consorzi socio sanitari, ni com¬ 
prensori) deve rappresentare un momen¬ 
to foiulamcntale di questo processo di 
/innova mento. 

Fsistono obbiettivamente rischi dt so¬ 
vrapposizione di compiti e di competen¬ 
ze. di spese ripetitive c dt sprechi. Quali 
scelte operare per realizzare, coiiereta- 
rirente e ut tempi brevi, la massima ef¬ 
ficienza della spesa pubblica e ovviare 
lina riunrosa proararnmazHme dei singoli 
interrenti'' 

I contr'bnti Che abbiamo chiesto po¬ 
tranno Uberamente riferirsi alla traccia 
delle tre domande proposte, rispondendo 
ad ognuna di essere o arira,Pondo i! 
terna tri maniera cornirtessiva. 


Oggi risponde Pietro 
X/annucci, segretario della 
Camera del lavoro manda 
mentale dì Prato. 


norviio ixic.-ic da! i.ii.) 
caotico di .sviluppo uff. 
dato alia spontaneiià dei 
inorcaio ^-oiio ev.dent.: - 
.scomrab.i. nella g;\ive 
crisi economica, politica 
morale che .1 ixìe.--e con 
dramm.ii .c.ia sta a":.i 
versando 

Di gr.iv.ta e i.t natimi 
stc-oa de.i.i (■' .--i r eh..' 
dono eoinple.--.-.. nitcì vont. 
e innm.i ci. tinto una ve 
lenita poin e.i tale da al 
frontale eon r goie ; pio 
blcm: dd'.'emefgen/.i eau 
un respiro di scelte te.-e 
a mettere in mo’o un 
reale piwcr-.so d: tr.islo:- 
niaz..ùnc deile .-.truttine 
portanti cosi da inverine 
profondamente l'attuale 
meccanismo di svilupp.). 
inadatto ad una diver.-a 
npre.sa econom.ca e con¬ 
trastante ad un nuovo 
aigsetto de! territorio e dei 
tcs.suio civile, ^oc:aIc e 
culturale, li comprensorio, 
inte.so come zona eeono 
mica di prograirima. può 
dare una rl.^lKl.■^ta nuova 
al nequilibr.o socio ecoiu, 
inico e divenire strumento 
concreto ili programma 
z:one e importante sp.nta 
a! rinnovamento ('tono 
mico e sociale per un mio 
vo tipo di sv.lupixT de: 
{xiese. 

L’isiituz.ione d»*; coni 
prensono non va inte.-.a 
quindi come un fatto tee 
nico o di puro decentra¬ 
mento. al confai-.o v.i 
con.-,idcr,ita invece come 
una scelta .mportante un 
prontata a va’or. d. prò 
fondo conicmito poi.t.co o 
innovativo che h.i lii.-ioeno 
di una grande ten.->:()ne 
morale c polir c.a in un.v 
visione ove .sono IxindiU' 
deci.stimcnte tutte ie po 
sizioni rc-stritt.ve e niun. 

c.paìist.clic 

Nuove 

prospettive 

Credo .sia imiKirtanto 
petersi che i'autonom.a 
comprensor.ale c l'opposto 
esatto dei mun.c;pai-.->mo 
e del rentraiismo; '.i ste.-, 
sa projxx'i'.i (ì; legge re¬ 
gionale. ni: semb.-a. [ioni- 
que.st' a.^p,’": si'icnt. .n 
un quadro d: parTfX’ijx, 
zone nuovi o-.>- noi ‘ro 
vano pos'o v s;r,n: resf* 
tiv'» (xl ac.cntratr c. Co.i 
i’..''t tuz.onc del compr* .i 
sono po.vsono aprirs p.'o 
spett.vc nuove che p-o'-an¬ 
no r;v;’a’://arv. f.no da..i 
r.ul (■••. ' ''-.--.-ir , 'e-r.; , 

r.a.e ne. pi.-)’. ,,, pcT 

Un rapporto d-.-,‘r.Mi fri 
ia .'te.''.',i -- .1 •Mivi.uori. 
Quest'ultimo po'rà r.asvu 
nmre un.i fu.iz.oiie ixi.-.t.- 
vameiì'e r.iinov.ita e prò- 
pu!.= va neii'amh to prov.n 

c. aie e reg.onaie li coni 

prcrnsono potrà io. i rest.- 
tu.re o dare a. ccntr. .•-to 
nc- ed alia c.tlà un.i f-.in 
z.one p.u r.'pondente; di 
venir*-* co* u-i centro v- 
tale e p.'omoz.ona'e d a" 
tività eco.iom.(.-n. romm'*.- 
cia'.e. rnifuraie ecc. noii 
che promotr c*-* d. s^rviz. 
sempi"*-' pu ail'-j-rf. a 
,-s.ger.7-- d. 'V.i'ippo d-'i 
i' ns •"me dcii'i'---.( c i.r. 
nr-n,'Or .ile X'otc. o.-v-er 
V.ir*-* .-emm-,; '-h--' 'ii 

z.one *• ia fiip.z or.aiit.i 

d. que->t: nit-iv: org.«n; d. 

Txitere d-'s-'-nfito de]-.! 
Reg.or.e .-v io' *no di f.it 
to ie tunz. on. svoi"'* d li- 
i'..-:.tuto p-ov / o 

potrebbe .■■e il probi-■'.m.a 
non vene .iffront.To r.e. 
ia minerà dovu'a. f 

d: .O'-'aco'o a'ia ;-t *’j7.o 
r.c e .n pirt.colar,- d. .-j 
vrappcs.z.one o d ."•.-.io 
lamento de (’omp.t. • ne 
sp'':tano o ‘ono pref.g-i 
r.it; fti compre.-i.'Or.o 

Per qiie,-‘.i '*d alfe rt 
g on.. r.tenz-) n*--c.','.:r.-) 
d.re, come pr.-,-*-,=e. e'ne !•• 
..'••inzc pf-r la eo-‘ •iiz r» 
ne de ’.i P.-evinna d; P i 
•o han.no p,*rso d; vaior-- 
e d. contenuto e che l'.5t.- 
fjz.'one dei Compren.=ono 
può d.ire r-spo-ite pos.t. 
ve e più r.spondenti alle 
es.gonze di fondo 

S; tratta or.i d. pi.---ar-i 
in concreto aiia attuazm 


ne (le- eoinp.en.-^oi. pc: 
lu’l, divenire r('a'ita opc 
rani. ixt una poi tiea d. 
progrannnaz.ion,* e d; .tvi 
luppo 11 superamento 
delie inetTte/ze e de: i ■ 
tarli, e eomoito d; tutti. 

Rieondun-e tutte ie 

c.iu-e dei ma!; d'’..i 
nostra economi.i al co.-.id 
detto eoslo del lavoro ■> 

e.cne s sente d:;-e oggi d.i 
à ixi' i: e im modo som 
p‘.c..st co t Lie ’e iL àit 
Irontiie pioli’i’in.i e atl 
d r.itura tuoiv.ante ai f. 
ni deirii=^-- ta dal tunnel 
(ieii.i ei.si Ma se è natii 
i.i’e ,-o;npiend-"e che d.i 
p.irte de; dato;-; d. Livo’o 
(lUe.sta s.a ui s-uid'i p.u 
comoda per riot tenere i 
inaig ni ù. prolitto e. eo 
me .s; diee. }>*r .! rilancio 
degl: inve.-t nnen; :. non 
aliieiianto naturale eom 
prendere come ci si preoc- 
cuiii prevalentemente del 
(Osto de' 'avoro e s: sor 
voi. .’ problema di*! co.stn 
dei danaro e di altri eie 
inent . non secondari, che 
concorrono complcss.va 
niente .i fonn.ire alt; co 
s’. d; produzione 


Serie 

(lit'ficoltà 

In una re.iltà come 
quella del prate.se. con una 
.struttura produttiva di 
picco’a e m(*dia impre.'a 
e ima ma.s.s:cc:a presenza 
dell'art’gmnato. dove .si 
inpxirta ni.itemi pnmti 
jxT (-'sportarla ti-n.sforma 
1.1 iirov vedi menti no 
p ogg a ) n'jn .selettivi, del 
tipo clero ta.s.sa sin carni) 
o l'alto t<i.s.so di int‘*r('.sse 
che pratic.ino !e bi’irhc 
l'^B'-t- circa (1- t.iss; di 
sconto) non possono eh** 
creare .sene diffico'tà e 
scoragg are ’'.n'.-<’st.mento 
Una di'.-ers.i poiif.ca dei 
rred.'o e un punto card 
nt' per ;i so.stegno e ’a 
sooravviven-za della p:<- 
' oi.i e med a impre.sa ed e 
elemento primario per 
affrontare tu)f gli altri 
.i.siK’tti d: svilunoo. 

I; n-usso f’ntinz ano h.i 
ii.n c.inale obb’igato eti 
(*,-■<•111.= ivo- le binr-he Ed 
è su questo cardine eh" 
occorre oix-raro da un 

l. ito con lo nform.n de”a 
s:rti‘tura Ixincar.a, col,- 
g-indo i'autor.'à moneta 
r.a al P.iriamcnto, nff.ii 
che sci-Ite d. .ntcre.s.--' 
piibbi.co ne' e.impo d*"gi. 
.nve.s*.iri*"n;. e dei''econn 

m. .i programmata de' ix) 
ter** ^x> .' 'o non .s..i.x« 
}XJ. .ne. fati, travi.s.it'- o 
rese vane d.i.ie hanch.t 
no:i DU() .iccetiar.s; i(« 'e 
g • r, .-e.ondo ia qual**, ,(, 

4.**^ 1114 A.A.A.lA.4t. 1 

(• (mente un d rc-m-e ci 
ìxi.K.s. .s.irebb' imjx 
le e ntop.st co ’,x-n'are 
ad un.j s*-'et:.v.t.ì ri-*i cre- 

d. to perche ie binche, .-oii- 
pure a parlt-cipa/ione 
Mie. opereranno s*"'mpre 
per 1 fin** pr.v.ito del 
prof.Ito. e non investirar. 
no ma; .n settor. non re 
munera'.v . cnrrx’ ad 

e. sempio i'agrico.tura Oc¬ 
corre resp.ngere con forz.i 
qnesM f.g-ura d. banch.e 
re saffar.s'a" e soslit-u.r 
ia con ojclia che mira 
ad un.i v.s.o-n" p.-u ampia 
e .-o< ,iie (he p-i.iga f.ne 
a,.n.-g -.tenz ai-smo .'x-i*-* 

t'a du.iq-ue de. ci'e.i -e. 
e scei’e prognim.m.it .cn- 
fo'n.'e d,(. go-.-eni-) E eh. 
opc-ra s-(o.gend*j .l't.v.t., 
tnprer.d -nr.a'. er.'ro o i - 
s'e s-e.'e dn.'ra a-.-r>- 

•.i-'-'-. .1 g*-'-,-OÌ.T. f- fi" i • 1 

Z.on. rx-r ie g.f.i.iz.e Li 
r cos*r iz.on*-* d'-; •''x di--" 
t: eoii.i.br. fra e.->-*. e 
r c,iv. " 1 r'X-upzro. o 

mi**g..o io sv.luppo de.i.i 
pr(xl.ii:;-.-.;a. no.i può p.e- 
se.ridere di un esani" p.u 
comp eto de; fa'tor. .nter 
ed e.'f, ni. .»! inoro d; 
iavoro e delie (omp>.itnt. 
r> u g('.*--.■.(i. d i>'/.'c.i 
econo.n.c.i • re,-.i.e Non 
p'X'.s'.imo. ;>.r e-'mp.o. d. 

n. -'-.n' .are o so-’.nvainl ir*g 
• s - j 1 /on a •>mi.(if '-.n" 
ha prixlot'o questo nio 
delio di sv.luppo i.n que.-t. 
anni: ;I l.ivoro nero, ;I 
decentramento produttivo 
al lim.te de.'a frantuma 
zone produtt.va. rado 
ta.s.so d. ..nfortun. e rì. 
m.iiatt.e dei lai oro. ie eva- 


s on. ,-on;!-.t)u"\o. Ii.'v-a.i 

e. -t-. quest, non sono a: 

f. i'to a.spetti secondai"!, al 
contrai.o. sono e’emenli 
negato-; impottant.. do 
atti onta i e decisa meni e 

Ix' comixinenti }H’r lo 
sviltipp) della produttive 
là e p*r una dimmiiizio 
ne de. costi iompIe.s.s.vj 
d. prodii/ione non vanno 
c\uind’ r.cerc.itc tutte e 
so't.into iii'ii.i mobilità 
dell.i in.iiuxiopera o ne...i 
fle.ssib'i.t.t ili'gli orar; d; 
l.ivoro. ani he )).’rche nel 
pr.Uese la r.g.dna che si 
vorrebl).- far (ippuire non 
(■".sto, sia r.guai do agl. 
orari cl lavoro che alla 
mob.i ta della muni'dop' 
ra Tiiltav'.i. il sindacato 
e imp-gnuto po-sitivamen- 
te su qut'-sti asjx'tti pur¬ 
ché mi,l)il;la non vogl.a 
sgnil.c.iie uumento de; 
d;s(x-i-ui>.ii: e ik*i- tles.sibi- 
lità degli orari di lavoro 
non SI intend.i. da pirte 
p.ulron.iie. codil.care una 
Mtua/'one d; orari prò 
lungiiti. Il sindacalo .so 
si.('Ite una politica attiva 
della manodojx’ra che s.a 
n grado (il sviluiipire la 
Rise produttiva e all.ir 
graie fiu,*’'.i ix-cup.iz!()iiale. 

1' sostegno m'r('.s.snr !0 
e .1 nianeio produttivo 
non può ohi' pirtire da 
(luest: pre-iupixisl. fonda¬ 
mentali. c z.one valide co¬ 
nte quella del pruie.sO. ove 
si reg’.stra una situazione 
d. p.ena iveupizione. pos¬ 
.sono e debbono .sempre 
più concorrere positiva 
me.ite allo .svilupixi pro¬ 
duttivo e occupazionale 
piogrammato sia nt'H'nm 

b.to regionale che nelle 
s'i'ss,' zone di'l Merid.one 
C.o può avieirre .iffron- 
r.mdo coerenlemente i 
proti.em. dell'a.sse-’o prò 
clutlivo. della regolameli 
taziom' de! lavoro .i dom.- 
(-...o. deio sfruttamento 
degl, imp.anti e degi: ora¬ 
ri d: lavoro, dt come sara 
r.condotta »i maggiore 
unita ia produzione atlra- 
ve.’-so la formazione d. 
ro.n.virz: per una magg.o 
re razionai.tà e special.z. 
/.iziono della prixluz.one. 
per come svilupperemo ia 
r.cc.'-ca e il merc.inote.s- 
.s ie, i*cc E’ in questo nm 
b M che le 5te.s.=e pirteci- 
pizion; statali, senza so- 
st tuir.s; a ie imprc-sc pri- 
\.ite. pi-.-nno .i.-soivere 
ti'i.i loro spec.fica funz.o 
ne 


Disegno di 
rinnovamento 

L’a.-'.-etto (ÌT'i territor.o e 
ar.,.h-'-.s.so u.ia pirte im- 
pnr'ant" M; preme og'cr- 
-.a-e .1 *. 1 ' propo= in f'ne 
.e p'opi.=**' deirammin - 
.-tra z.one lomiina'e d 
Prato s-J:!.i .'"oi..sioiie dei 
pano regol.tto.’-e :n. tro 
-.ano concorde nei r:d.- 
men.s.ona.’-e i*- p.'o'.'is.onl 
d: .sv..uppi (Fila popoi%- 
7.One da .Tìooqo a 2^0» 
abitanti 


(1.regno dei rinnova- 
me.To d-eiic strufurc del¬ 
io s'ato .n tutte ie es.pres- 
.s on; (e.ntrni. e pcr.fe.'i- 
che e mpresa .non facile 
Di rottura con ;I pi-^sato 
ranpr*g-.'-nM .'"more un 
momento d; d.ff coita re.i- 
•• e coc-tru.re .1 « nuo- 

-.o 1 s.gn.t.c,! superare 
«'•.l'oi; e .'(s s*en/e p-iii- 
t.'he. n-*- 7on. corTXir.it - 
V** e romportam**r.t; nb'-- 
tud.r.ar. (h" he.nno ai!- 
m-ntato p-.-r tanti anni 
una concezione e un e.ier- 
( z o dei potere. 

L'art;coiaz..one democra- 
'.---a e ie aggrejaz.om nuo- 
-.e che st.amo mettendo 
i.n moto (Con.''orz; .soc.o 
.--an.tar;. D .strett. scoia.st.- 

c.. Comun ta mont.ine. 
Comprensori i hanno una 
g'-osa .mportanza perché 
rapp.-esentano un momen¬ 
to .mportante d. un vasto 
proc'g.sso d. r.nno-.amento 
e d; nuovi mod. d; opg 
r ire 

Di battaglia p*gr il riza- 
nimento della fin.inza lo¬ 
cale. un.ta ail.i razion.ihtà 
delia sp-t-sa ed alia qual;- 
ficaz.ono dei serviz.. rap¬ 
presenta un momento :m 
portante del nostro impe¬ 
gno di lotta 


c. d. ì. 
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Inleressante esperienza a S. Giovanni Valdarno 

Uno sguardo curioso 
deutro i processi 
di «comunicazione» 


eroine .SI comunica aH’intcr- 
no di un determinato te.Tito- 
rio'^ Ad esempio neH’ambi- 
to di un piccolo comune di 
20 mila abitanti. Quali .so.no 
gli .strumenti, le ferme, i ta 
nuli della comunicai one den¬ 
tro la fabbrica, nella .scuo 
la. nelle i.stituzioni culturali 
locali, airinterno di una bi- 
bliote<a, m un circolo a^len■ 
dale e casi via. 

.Sono temi aH’ordine del 
['.orno, intorno ai quali vi e 
un romples.so movimento di 
.s'udio e di ricerca a livello 
mternaiuonale e nazionale nel 
quale si c inserito -- con 
lu-tevole acume e sen.->ibilita 
politico culturale — anche un 
ccmunc tascano. San Giovan 
ni Valdarno. provincia di 
Arez/o, 20 mila abiUinM, una 
delle re-alta cultura’mente piu 
vive della regione ha prò 
nio^so un prozetto di .spe 
rmif Illazione intorno a' tema 
''Comunicazione e territo¬ 
rio < 

Di < he coea si tratta? Co 
TU'■ n.i'a l'Idea? Che cosi (i 
.s! propone di ottenere'’ Tut’e 
domande legittime. 

CorniiK lamo perciA dalla tin¬ 
nì uria pui semiilice. come e 
n.i’a Titlca. 

«Fino a qualche anno f.i 
a .San fìiovanm si ^,vo^ze^a 
perifKlicamenfe un prem.o di 
pittura — una manife.sta/io 
ne ( elc-b.-aiiva del pittore Ma 

s. i( ' io — affermano in Co 
mime 

Ne! ’fiS abbiamo dcei.so di 
cambiare rotta Niente più 
pittura ma iniziative cultu 
rali più direttamente collega¬ 
te alla realtà od alle relazio 
TU .sociali od umane de! no- 
."tro tempo <>. F.' fuori di dulv 
bio che il tema della conni 
nicazione offre la materia no 
oosfcaria: basta ponsare alla 
di.'Kus.sione e al dibattito che 
Intorno airargomcnto .si .so¬ 
no .sviluopati in Italia negli 
ultimi anni .stimolati dalla ri¬ 
forma della Rai-TV dalla sen- 
tonza della corte costituziona¬ 
le sullo libenilizzazione del¬ 
lo emittenti locali dai proble¬ 
mi doga partecipazione e del- 
racces-so alla crisi della starn¬ 
ila e tlelle testate giornalisti¬ 
che. 

«Si tratta di raccogliere do 
oumenti di elaborare ipote.si 
di lavorare negli .spazi di 
intervento individuati, la .scuo¬ 
la. la fabbrica, le Istituzio¬ 
ni — n.sponde 11 compa¬ 
gno Ivano Cipriani. docente 
universitario e critico telcvi- 
.sivo di "ninascita" —. I,a co 
muMicazione e un fenomeno 
sw’ialo che invo.->tc u.n gran 
numero di persone .se non la 
totalif.ù •sto.'-Ka dei cittadini, 
l'or questo è [loscibile .svolge¬ 
re il lavoro in diretta eoUa 
borazione con gli interc-ssati 
e < io-.* con la comunità nel 
.‘■no compÌc.s.so. con le .sue 
organizzazioni culturali, socia¬ 
li e iiolitiche». 

II lavoro è gi.à eominciato. 
Nelle .scuole cittadine, nelle 

t. ihbriehe. fra 1 gruppi rul- 
fiiiali di base presenti in gran 
numero a San Giovanni Val¬ 
darno. c*è un gran fermen¬ 
to .Si raccoglie materiale: vo- 
l.oitini. giornali murali, pub- 
lilu-.izioni locali, produzioni 
nrti-,tirhe. Si indaga anche 
in un’altra direzione. Quali 
liliri o quali giornali si leg¬ 
gono a San Giovanni? Che ti 
rM‘ di snettacoli cinematogra¬ 
fici vengono prooosti'’ Quali 
s'rutture cultur.ili e.si.stono? 

In.'omtna si vuole una «foto- 
grafi.o prciumn.ire della si¬ 
tuazione che prepari la secon¬ 
da fase <icl lavoro, un eonve- 
c.uo di lavoro della durata di 
tre giorni. bS. 19 c 20 mar¬ 
zo — che affronti i temi del 
la comunicazione in relazione 
allo -svilupipo tocnologioo all.i 
I)ar‘.er.!Xiz.;one. oirautopronu 
zione. all'orgamzz.azione e al 
ruolo degli enti locali. 

Un convegno di lavoro, di- 
cci-amo. che serva soprattutto 
a mettere a fuoco i criteri 
metodologici per la terza fa- 
.v- della ricerca; il progetto, 
-.nfatti non si conclude tutto 
c<Mi il convegno. La terz<i fa¬ 
se si chiama sperimentazio¬ 
ne e dovrebbe svolgersi nel- 
V.irco di tre mesi avendo co 
me referenti immediati i tre 
nuclei sopraindicati: la fab¬ 
brica. la scuola le istituzioni 
locali. 

Farciamo un e.sempio —' 
n'ondiamo la .«cuoia- si trat- 
tcr.i cii e.s.immare ri ciie me 
do avv-enc !.i conninic.azior.e 
a'.' nterno delle i-tiiunoni 
la-.’.che e fra queste e Tester 
no Lo stesso vale per «lo 
^-p.^.^ o fabbrica') per TltaLsi 
dcr di San Giovanni per esem- 

р. o; ci si domanda' come co¬ 
municano gli oper.ii alTinter- 
no di uno stabilimento? K 
ancorat come riescono a 

с. al.zzare» i loro problemi 

Nel corso del Lavoro di spe¬ 
rimentazione veiT.à natural¬ 
mente prodotto del malerua- 
le; ebbene tale materiale ver¬ 
rà messo in onda tutte le 
settimane nella terza rete ra¬ 
diofonica nazionale. 

«Interessante perchè si sta 
b;l..'ce un rapporto sciolto ed 
articolato con la R.AI — af¬ 
ferma ancora Cipnani — un 
contatto diretto e di parte.', 
pa.'ione fr.» una ir.i 2 iativ.s di 
come q’jesta e uno str.i 
nit'n'o della gr.snde informa¬ 
zione come la radio Un con¬ 
tatto diretto, senza mediazio¬ 
ni delegate ». N-e può venire 
fuori un contributo origina¬ 
le e positivo al dibattito sul 


la pai'tcì ip iz.ione c -,ulTaccei 
.so delle realta di base ai 
glandi atrumenti della comu¬ 
nicazione radiote!evi:,!va. 

L’intereSiC per l'm.z .stiva 
ha presto travalicato i confi¬ 
ni del comune e della zona. 
Hanno aderito la Regione To- 
•■^cana. li comit.alo regiona¬ 
le i>or li servizio radiotele¬ 
visivo, numerose cattedre uni- 
lersitaiie. esperti e specialisti 
di tutta Italia Ancora oggi 
continuano a giungere al co- 
im’ato organ.zzatore -- inesco 
in piedi da una comim.ssione 
«omuiiale unitaria -- n.-hie- 
■ste di adesione e di partecipa- 

«tvvitv. eli (lva.ll i-a .(1 

(he ne ixm.sa? Dopo un po’ 
di (‘-.nazione nella fase inizia¬ 
le oggi !a partecipazione non 
inan a 1 c’-l'ad.n; com nciano 
a capire elio Tob’ettivo di 
tilt la la r.cerc.i non e solo 
quello di verificare alcune ipo¬ 
tesi .scientifiche di lavoro, ma 
-seprattut’o quello di permet¬ 
tere !a nascita e Tattrezza- 
tura (li unità permanenti di 
(emunica/.ione (anaci di nro- 
eeguire a livello di servizio e 
(Il intervento culturale il la¬ 
voro avviato noi primi tre 
mesi. 


Valerio Pelini 



Artisti del « Collettivo danza contemporanea > 


Con il « Collettivo danza contemporanea » 

Si trasforma il linguaggio 
della danza e del balletto 

Uno spettacolo diviso in cinque parti legate da un discorso 
evolutivo - La poesia prende corpo - Una coreografia collettiva 


Dibattito 
sul dissenso 
al premio 
« Pozzale » 

r,.i veni i.seiesiina od.z.onc 
del prem.o letterario « Poz- 
z.T.e - liU.gi Ru.sso» .-u con 
eluderà sahmo 19 nei loj.ili 
della b.b'iotcca comunale di 
Eiiqio'.i alle ore 21,l.ó con un 
d.b.itt.to su « Intellettuali e 
d..s.senso nei paesi socia’»i.-it: >• 
L.i m-in;f('staz.;onc .sarà in- 
trodott.i d(U profe.ssor N.coi.i 
Bidaloni. saranno presenti i 
p!■ofe^i;o^ Umberto Santarel¬ 
li. Cesare LuDorini, Giovanni 
Giudici, Sergio .Anton.c'.li, Sil- 
v.o Guarnien. Rolando Anzi- 
lotti. Ernesto Balducci e 
G.orgio Spini. L.i giuria .si 
r.unirà ne', pomer.ggio di 
v-?nerdi per procedere alla 
a.'.icgnazione del premio pt-r 
le -•.oz.oni di ,s.aggist;ca e di 
n.irrativa. 


« Vogliamo che i modi del¬ 
la d.inza siano aderenti ai 
modi di vita di oggi ». La fra¬ 
se appare chiaramente un ca¬ 
povolgimento della luualita 
con la quale si guarda a que¬ 
sto settore culturale. Per trop¬ 
po temix) ci siamo abituati 
a collegarc la danza a termi¬ 
ni cla.-«ici ed accademici, per¬ 
dendo di vi.sla !e reali po.ssi- 
bilità di trasformare i meto¬ 
di di comunicazione del bal¬ 
letto. 

Per il C'ollottivo Danza Con- 
tomporane.i di Firenze (la fra 
se iniziale è da riferirsi ad 
una componente del gruppo) 
l.i ricerca c Tevoluzione del 
biT.etto partono da conside¬ 
razioni nuove, agganciarsi .al- 
Tevoluzione politico sociale hi 
atto, u! nuovi livelli culturali, 
ri’mpondo con gli schemi pre- 
co.stituiti por saldare tl .lia- 
no dell’cspres.iionc gestuale 
0 tecnica con quello conte¬ 
nutistico 

i « A noi intcre.ssa innalza- 
! re contemporaneamente il li¬ 
vello tecnico e problematico 
, —dice ancora l'artista — 

per creare punti di evoiuzio 
! ne, esperienze che ci fanno 
' cre.sccre anche colleltiianicn- 
te ». 
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L'ARTE RUMENA A FIRENZE 


Ch.'sde I battenti oggi '.a 
mastr.t d’arte popo.are d; Ri- 
man.-i. allest.ta a pwla.^zo 
Siroz-z: dal ce.ntro incontri n-cr 
.''tr.;i'..er. e da la .'O.'one re 
g.onale tos-cana do ■.■.us.^oc.ri 
z.or.e Ita.ta Roman a Vivo 
.succes.so ha sa.«c;tato ’. iniz a 
t.'ca tes.» ad allargare la co- 


noscenz.T delTarte ramena 
Nel corso d-cTa mastra il 
protessor G.orgio Lazare.^ca 
hi ..■■X'trato la figura e Tone 
ri de .o .«cultore ram-cno 
Constant.n Brancu.',. Molto è 
.stato .1 oubb. co c'ne ha af 
follato il centro d'incontro 
per str.anicrt. 


Per capire lo sforzo che 
il gru.'jpo sta compiendo oc¬ 
corre inquadrare i problemi 
delia danza in quelli più ge¬ 
nerali della musica, rispetto 
alla quale mancano eh.are li- 
nc-e di intervento (il PCI pe¬ 
ro hti presentato proprio ieri 
un progetto di riforma del 
settore). Quindi non a ca.so 
i ballerini del Collettivo — 
che o.oerano tutti all'interno 
del Teatro Comunale di Fi¬ 
renze — iianno scelto una «•- 
sperienza di ricerca c di con¬ 
tatto con un pubblico diver¬ 
so. grazie anche ad un or¬ 
ganico rapporto con il Co 
mitato unitario ACLI-ARCI- 
END.AS. Il Collettivo ha fuso 
cosi al suo intorno le diver¬ 
se esperienze di tecnica mo 
doma finalizzando il tutto ad 
una comunicazione più aper¬ 
ta. di fusione della danza con 
altre es.uressioni artistiche. 

Lo spettacolo tenta di con- 
den-sare tutte queste tenden¬ 
ze. anche se il lavoro d^*! 
gruppo si scontra inevitabil¬ 
mente con la limitatezza dei 
mezzi a di.sposizione. Diviso 
in cinque pirti. lo spettaco¬ 
lo — presentato in prima ai 
TSMS Andrea Del S.arto nei 
programma del Centro ARCI 
Musica — SI presta ad una 
sorta di evoUi/ionc della co. 
municazionc ge.stu.ile Dal pri¬ 
mo pez-'.o. Ti cl.i.-x-ìico lOo.ij 
Bach >. -SI traggono le ba.si di 
uno svilupoo logico m cui ri- 
s.ilta sour.ittutto !.i lomoo.-i 
zinne di grupno. gli spazi 
dei corpi, i rapporti tra il cor¬ 
poreo e la realtà. 

M<3?to più singolare la «e 
concia azione coreografica 
« Càinzone di.'porata >-. in cu. 
la poesia di Fabio Neruda 
recitata da un attore prende 
corpo per fig-jr.ir.-u organica 
mente, sul palcoscenico, in 
slanci e contatti u.Tiani. 

H tema prosegue con « E 
splorazione nel movimento o 
nel .suono ». um coreografia 
d: gninpo in cui ri.«a'tano ie 
relazioni tra movimento e suo 
no in una dimen-sione di 
-snonianeita dei gesti e dei 
ritmi 

li d.icor.-a) e arricchito an¬ 
che dal >< Duetto per .-oìisla •. 

T n* O • r» W * t * rkr>g>* 

zolini, in lu; la do.ma dar. 
Z.I con una .vegj.ol.i -un i.i 
tricato gioco c'ne mette in evi 
denza. l'trave.'.-o il raiv>ar‘o 
tr.i uomo e ideologia, .e con 
tr.cddizioni delia società e l'¬ 
esigenza della liberazione. Il 
pezzo finale risalta tutte le 
capacità del gninpo- una co 
ecografia collettiv.i ITcK-ra e 
capacità individii.ili dei .«.ngo- 
T. per r.compor’e in un in¬ 
sieme omogeneo 

tl Eventi T7». questo il ti- 
toTo de.la comnosizior.e, ri¬ 
sponde proprio a q-je: crite¬ 
ri di ricérca cui fa riferimen¬ 
to la «dichiarazione dei prin¬ 
cipi » del gruppo. Lodevole io 
sforzo interpretativo di Hec- 
tor Barriies (che è anche 
coreografo .n.-.crr.e .a Si^aui 
Z rrm.'rn'MnI. L’. i.a B nieT . 
Cri.'’ir..a Bo^zo . '... Doug’a.« 
I one.^ Mani O'tz.h Ni.'o 
- a. Gabriella Pecrhio'i M't«"' 
visti e anche compo'.'ori -o- 
"o Frarco C no 1 1 , Ger'n.i-'.o 
ravazzo'.. c F*-an-e.«'o Nc".»*: 

Lo «petta.'O'o verrà no.- 
ijto .r. vane c tta :o.«cin-' 

m. f. 


Una commedia canadese 


«Tra un anno 
alla stessa ora » 
in programma 
alla Pergola 

Interpreti Giovanna Ralli 
ed Enrico Maria Salerno 


• I 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


.A..a Pei gola d, Firenze c 
in programma in quo-ti g or 
ni una vommcli.i do. (.lu.i- 
di.vo 1 Ir ipi.ini.ito nog.. US.Ai 
Bernard Biade E' uiK'rpieta 
ta da Giovanna Ra.li e da 
Etilico .Malia S^iierno. la :e 
g.,a e d. Garinz, c- G.ovaiiii. 
ni. la traduzione appi!tiene 
a Gerardo Gueriion, le .-. one 
e 1 (ostumi .lOno di Fioiella 
Maiiani. la c.uizone elie . 

.-,1 canta e oper.i di rr.inco 

Pipano. 

La commedia si intitola 
< Fra un anno, alla s'e.,.-a 
01 a » 

Il puhbÌKO dell.! pumi ii.i 
applaudito a nelle quando ’.i 
.-cena era aperta tediamo 
ix'rciié 

Lui ->1 chiama George ima 
e in re,.lta Enrico Malia Ba 
lernoi menile .ei te.-.-enJo 
una bella attrice (he ::-,poiuie 
al nome di Giovinna Rt i:< 

fa chiamare Doris. [ due 

-il incontrano lamio all'umoie 
e chiacchcrano molto- la f oj- 
(enda dura da! iy>l 

L'mgle.«e. lo sa.jonmo, e 
una lingua di convers.i/ione 
piacevole e .spi!-i*o-.a. ed an 
elle traducibile Sari‘bb“:o 
iro.ssibili in via teorua 91H1 
.scene teatrali ci.i.'cun i ('.fu¬ 
cata a un giorno di (onv< r.-,.( 

I one Per fortuna George e 
Don.-, liannu 'leci.-.o ci. comuir 
car-i tutto (amo‘e. ruordi. 
progettiI .solo un.» v(>-i a.- 
l'aniio E a'iora •' nume’o 
deile scene (ai.i vi'iti’ino.-a 
mente a vcnticinmic lì d, un 
maturgo. a sua volta tal cor 
reme dei principi teorici delia 
unità d'azione, di tempo e 
Ivogo). riduce questo nuiner-o 
dividendo’o per cinque Ri 
sultato- .sei .scene e un unico 
ambiente. 

George e Dons recitano ucr 
noi. ogni cinque anni c nella 
c.amera di un motel, una con¬ 
versazione intima. Comincia¬ 
no nel '.ól proseguono ne! ’.ifi. 
nel '61. nel '66, nel '71 c fini¬ 
scono nel ‘76 

Ma una coiiver.sazionp !an- 
gue se si ripete per venti¬ 
cinque anni, sebbene interval¬ 
lata da lunghi .silenzi. 55c i 
due dialoganti sono amanti 
clande.stini. con vita e fami¬ 
glia separate n c.irico. allora 
la faccenda comincia a farsi 
interessante. Sei occasioni per 
comunicare le variazioni ana¬ 
grafiche. tributarie, di domi¬ 
cilio e di guardaroba, diven¬ 
tano poche anche per un nor¬ 
male ufficio di stato civile 
Figuriamoci se bastano per 
quelTufricio di pubbliche re¬ 
lazioni che è il palcoscenico. 

Il boccascena (liventa per 
ciò un buco de'la serratura 
da CUI si possono godere .«ce 
nette tra le più conrontra'e 
di privata convcr.snzione. D.ii 
momento poi che George è 
in realtà Enrico Maria S.i- 
lerno. che è capace come po 
chi altri di .scegliere la ~ìo 
stazione giu-sta per farsi guar¬ 
dare dal pubblico curioso, a! 
zare e abbassare la vote, 
strizzare l'occhio «con una 
a.-.tuta mescolanza di candore 
e di civetteria», l'inventore 
del marchingegno. Tartigi.ino 
Bernard Biade, non avrebbt' 
bisogno dì tronpe co.mpl.ra¬ 
zioni per convincere la pl.i- 
tea. 

E tuttavi.i vuo'e straf.ire. 
non si fida di no., e. avencio 
timore che i sin.irie'li ;‘-in 
i .nciicaj?.;one degli anni .'■o'.tri 
non siano .«ufficienti a f.ir-i 
ca-ure in cì-c luogo e .n <• le 
temilo CI trov. imo. v< io • 
corda con qualche no’.‘ ina di 
buon co.s'.ume ' femim r. 
.-mo giierr-a d--"' V-'nim. rr 
SI economica, o,--! • ina'.:.-,’.. So 
no altrct'.int; .irgomc.i'.: d. d. 
Sv ussione che egli presta ai 
suoi attori per non lasciare 
radere la convors.izione nc; 
momenti .s.il:en;i de’, roidfz- 
rous tra i d'ae a.-nant: ci.in 
de.stini ne! loro mote! sner- 
duto nella grande California 
d’.America 

Alia fine, tra una chiacch''’ 
ra e i'ait’-a. Cl“o’-'e e Doris 
arrivano comunque a’, nocc o 
io tìell.i ques* one Lui non 
vorrebbe, ma alia fine :1 con¬ 
cetto g’.i .-.ca.op» fuor. Hanno 
girato intorno ai prnb'-'ma. 
dono venlicinnae ann. il q-»*- 
s'to di fondo e cni.ar'» p^'r 
r'nè :-on s' .sno.i.ino'’ I ,i de 
manda è di.-^r.m.n.anie .M.« 
c''i g -e’.o f.a fare rii ri-po-i 
dere li .«u d'je pied:"^ E po. 

lr.( ( lii.iìie .anni non .- 
da escludere che -x.s-i ..g 
g ungerv' -in'.a'ira .-(•■'na 

Si .a'o’or.-.Cv lano c d»nro 
annun’amento E .suTo .soma) 
lore di un.a fedei’à infcdc'e. 
come ogni buona moderna f.r 
vola che .si nsoef; i! .«ma 
r’n cala -in prò; sgoni.sti infe 
!.■ . e scontenti. G; -.ann.a R-a'. 

" di!*gente. sVaierno è bra 
■vissimo. li nubbhro apolaude. 
-.1 commedia s: re a'ica. 
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1 bolo J Rjj'iiPO D.od.i'o A co'or con MoaSimo 
' Fu. 1 M-> Li 1.0 1 Ra55 mov (V'.M IS) 

j E 505 0153 la '.0 Cita tessere e bigi et* cnnotjn.o 
115 13.15 20 30, 22.45). 

! CORSO 

I Borgo dt'gh A!l)i/i - Tl*!. 282 687 
1 (Ap 15 30i <- P'.ina i Un l.lm d .arso nin- 

) .->. Ieri .1 icin'.e por un pubblico (orto Una sto- 
I r a '.ili. y rota Ira li Ir.ba dove c rea mente 
O-Ci-iut- Ultimo mondo cannibale, di Ruggero 
D. -d.io A coloi co.) f.'i55in o Foschi. Me Me 
I Li. I.i'ì Ri55i.noi (VNt 18). E‘ sospesa la 
1 ve’ ’ *c brijVoHi Onì3QQÌO 

I CDISOW 

I P‘i d»’n Republi'ie.i. 5 - Tel. 23 110 
I lA; 15 30) 

I M ti'-n c'-’ h' i''>rodo'lp per la prima volta ne' 
i - i.pnie un hngna'igio libero per i g ovani: Cono 
I icenra carnale et M l-e U chois In T®chn co'm 
I ' 1 ' Jack M rbn son f-nd ce Bergen Ann Ma'gret, 

, A 'hur Gl * nel (VM 18) (Ricci ) 

I (’-5 30 ’7?n 19 05. 20.50. 22 45) 

! EVCELSIOR 

T i Ceri-et.ani. 4 - Tel. 217.798 
'A 15 39) 

» i.'-j l_ 5 c id"* '■innr''5'>ntac one d'" nuo/o 1 00 
■1 'n-O vino "'11-' IO eh? sti com-i5r»ndo on 

n t lUc I» c 't-i Ciclo di piombo Ispettore Cai 
'.auhaii. colo ‘oo Clini F-slwood, Harry Guar 
.3 "o Tyne Da’y. (VM 18). 

('5 30 17 20 19.05. 20.55. 22.45) 

RAMBRINUS 

V i P.i-ineTe^ciii - Tel. 273 112 

'Alisi 

C-i-arya*.. no-*-*»-»' bambard >*-1 nella p ù g-and‘ 
bT'aqlia do’ Pi: lico L» battaglia di Midwav 
r--hnrnior con Charlton Heston Henry Fondi 
le-ii-s Ccb-i-n G'enn Fn-d Toshiro .Mitune G 
C'-ordiniri efletti del Sensoround VÌ faranno fro^ 
/-ir- a' '■cnt'o d-*l'a ba’taglia come aulentìci prò 
le-inn s*i 

(15 17 40 20 10 22.50) 

METROPOLITAN 

P 177,0 Beccaria - Tel. 663 611 

T Pr ma » 

P-'oionTcamen comico, biologicsmertle erotico e 
d 'e'fenle Era dai temo! de » Il me-lico dell? 
m'jtiia » che non si rideva tanto al einema- 
II gìnecolooo della mutua, con Renzo Montagna 
n . Paola Sanatore. Isabella Biaginì. Aldo Fa- 
b-'il Techn -o'n- R'gorosamente VM 18. 

MODERNISSIMO 

V';.a C-ovour - Tel. 275.954 

• PRIMA » 

U 1 thrilling allucinanle. che Irasmelle la paura 
delle v'ttime agli spettatori, con un finale degno 
df- maestri del b'ivido. Paaaì di morte perduti 
nel buio con Léonard Mann. Robert Weuer. 
Tn'hn rolor Sevemmente (VM 18) 
i (15 30 17,20. 19.05. 20.55. 22.40) 

• ODEON 

; V-.i de' Rassetti • Tel 24 088 
Ap IS) 

7- P 13 finimondo, ma' cosi irresistib'le in un glal 
1 o assohitamente Insol'to e dinamico II c» 

• t.iverc del mio nemico d' Henri V’crncuil. A co 
I or* con Jeco Pilli Re'monrio Bcrna'd Blier, Ma 
, - F-n-irp Pn cr (VM 1.11 

' rii; -jn 17 S5. 20.15. 22.45) 

DRINCIPE 

V-a Cav(iiir.*‘lB4r . T»' 

•Jn sensar'ooalp avvenimento cinematografico In 
I - itoorio-ia mnnd 'lo L-iiltimo o-onde capolavoro d' 
I Onrio Araen'o- Suspìria. In Cinemascope Technì 
' -oior Con la m.n'a del suono storeolonico Con 
I lessica Harnc- Stcìan'a Casini. Miguel Bosé r 
j r’5./rc Bu'ci (VM 14). 

I r>r, ic sn 20.50, 22.45) 

! SUPERCINEMA 
, V-a Cimatori - Tel. 272 474 

nc'erionaie grj-io oso spettacolare Mal av-et. 
, .-''suto d'i" ore più intense e tese con uno stuoie 
I d oersonangi veri umani alt'dati ei o'Ci gran-t 
I i'*o-i del mnrnenfo Mai avrete sentito più alta 
j -l-l■•'ian'• la morsa delia suspence Vedrete e vi 
I /-n'e ’jn 'mmenso sppi’a'o o realizzato in di* 
I i-n' -1 ii/o'o C=*rio Ponti pr»5en*a in Ti'chn'co 
1 P-: Cassandra Crossing con SnpS'a Loren. B i" 

* -'-ce'icr lag- ^ Th jlin R chi-d Ha-ris Av« 
j-'tjner Joh-. PbiUms La-.-/. Lo'j Castel. Ray Lo 

( - -'I L'aa’’ 5‘nder 

r " n or, ,3 70 1 5. 22 45) 

* VERDI 

; V n G'iib-'lT’nn - Te' ?'^2-l2 
T *!-* ’c S --0 f >a a ma-'-'di 22. u'* *-ia g p-no 
' ,i j p,, 21 30 'a Cp-n-jcg~.',a C-'Io 

' Diipn ta R -a Pj p.c p-c-e. li Risate in salotto 
can A'-"' Carnea-'. G :.n i iMu'.v. G □'•n B-czz.i 
j Serena B->-alo e L‘s Gi-.'s di Hcssion Hczel. 
i La vc-J-Ia de blgl’c'ti per i posti num-rati si 
I nffettua D'cEso la b" i ettena del feelro dalle ore 
I IO a le I3 o del'c 15 a’ c 21 39 
I 


ASTOR D’ESSAI 

I R.nrmgn.a 113 - Tel 222 338 

O I c t’op-'n Per favore non mordermi sul 
collo. u-> ! ’m d' Raman Po'ansk L 800 

(US 22 4P) 

GOLDONI 

Va rie' Serra g’.i - Tel. 222 437 
1 -pas’e per u i cinema d' qua* la i.n coi’abo-a 
-one coi il Centro stud del CIAC e Ilalnplcgg a 
5 .-e-naiog-at.cp Eccez anele • Prima ». il capo 
e p-p d a.a-’ija-d i c nemi’agral ca F ,m di John 
t'-serCer Minme e Moshowilz (ed z one ort 
j ■-’e sp'lo’ ta.' a ite' ano L 1500 prezzo 
('CO R d A;$ A-ci. Ac;. EnJas. 

KINO SPAZIO 

V’’,t riri Sn’.f. lit - Tel 21.5 634 

O - 15 30 La quarantaduesima strada; o'e 

39 Un g.crno a f4cw VorL. o.ir 20 uu La 
danza delle luci; a e 22 30 II mago di Oz. 
D -;i c c 15 30 La danza delle luci; o-e 

-|-- 30 II mago di Oz. o'e 20 33 Ouatanladuc- 
sima strada; p-o 22 33 La danza di venere. 
ADRIANO 

1 Hm-ri igoo-i • Te; 483 607 
Quella strara ragazza che abita in fondo al viafe 
1 ca p- cc- ,'ed c FPìIc-. .Mi-t n Sheci. A c »s 
3-- -b ('/M I4y 

alba (Rifredi) 

V.' 1 F V-’zz;3a: - Te! 

ì' -pe- 1 VE--—d 

L'allegra brigata di Tom 

p e ce re.-. -—r;,l 

ALDE3ARAN 

V.a Ba-.-.n.-a i.6j . Te!. 4100 007 
E t-rn c—c-*- cp-s'ete'p che questo c I { '-i 
-* ’o-.-vi--- F—lite Pap'p V icgj o II 

signor Robinson - mostruosa storia d'amore e 
d'avvealurc c 5e"g p C--b.,cc . Tech", n.pr CP”. 
Fr. o "Cg-, c t..r A-cre 


4.52 296 
deci C5*p e 

c Jerry, -«n 

Tech.- cp.pr. 


ragszzi- 

lungoxe 


ALFIERI 

Ur i 'm d azione 0 d, suspence Operazione Ro- 
sebud, a colon con Peter O' Toole R chard At- 
tenborough, Pefer LaAford 

Don-ani; La matrigna, a colori con Kelher: ie 
Jjs’icc John Anderson (VM 131 
ANDROMEDA 
Via Alenila • Tel. 663 945 

N jpvj aest one) 

In esclusiva il capolavoro che valorizza I fì'm 
aroi.co da ido e.la v cenda un senso mai raj 
giunto: Natale in casa di appuntamento, con 
^ 3 CP se Fab an S'va DiOn > o. Ernevt Bo-gn 
le Co r e C c y Te.hi color (VM 18) 
APOLLO 

Via Nazionale • Tc-!. 27d049 

N ijvo era lO oso ilo g >'i"ie .onto'iev le e e 
Ijn’eI 

I nuovo siiaord.na'io colosso della cinematogra 

II nonj a'e. u.i fi'm avv niente, emozionante, a» 
..-ntuioso La T tenus presenta una produzione 
Olio De Lau-entiis- King Kong. In Techn.co'o- 
con Jet! Bridges less'ca Lange. Charles Grod n 
(15 15. 17,45 20 22.45) 

CINEMA ASTRO 
( Ap 15 30) 

Solo per oyg Marlowe, il polizìollo privato, 

leshn.color con Roberl .M lenii n. Chai otte Ra.n 
). .1 j ( U 5 22 -15 1 

Dolili) . (ap 15 30) Psi eh ha u-.jc ite bo.jio 
d d veri r, Totò story. (U S 22 15' 

CAVOUR 

Di uh class IO c'alia le'le-a'ii-n po' i 
1 'in campione d ncisvo n tutto il 

La pietra che scolta. Colo:, co) Robe-t 
George Sega 

COLUMBIA 

V A Faen/.t - Tel 272 178 
Einanuelle Arsan lo se llr ce 
corpj.j.o d li.c.e co die e alt 
, ." taio ad nihiaq la e Lettere ad 
con Samy Frty, Ann Zacha- Ov Te' 

(VM 18) (Oyg e doman ) 

EDEN 

Doman • Il soldato di ventura con Bud 5,'en 
cer Enzo Canna.ale Oreste L onello. Pii I p >e 
Leroy Un ! Im d vcrlcht ss mo d Pasquale Feda 
cani >a.' e Teciin .o'or 

EOLO 

Borgo B Frediano • Tel. 296 822 

Oiji e do 113 1 Storia di un peccalo co.i Graz i.i 

Dru-jo ccl.a, Jerzy Zv n l. Techn color (VM 13; 

fiamma 

V ’,1 Paemottl • Tel 50 401 

O'jgi e domani II grande Jake con Javl. Uenimon 
Tc . h 1 color P.r tuli ' 

FIORELLA 

Via D Annunz'.o • Tel. 662 210 

X Prinìi> » 

(Ore 15) 

Rojaz? . gonttor e 
! 


. 1 lllì 

nic idQ 

Rec'io d 


h3 0 m!.? Il 
e ì IO a 
Emm3iuicl!c 
:h 1 zo'or 


jw*. - nonni a’tenzionc’ ® 

ostro t ini So'o Wall D.sncy avrebbe potuto 


? 1 ' ZZ'i'Q Lt \ 


‘V » p u pD/zp dt?' nìDndo 
Osi tanlas* co c d .crte.it. Dudiiio il super nia-j 
giolino. Tcchi color con Robert Mirk. 5 j1 Bo- 
qhesc E oline Krall. Por tutti’ 

L 1 000. 

FLORA SALA 

P'/a D.tlniazi.a . Tel. 470 101 

Tolo. il turco napolelano. con Tolo. A. lo G ut 
‘ c. Cdi'C' Cjnìpj'1 in A lOIoli 

Domali . Il corsaro nero con ICab.r Bed , Ca ole 
Andre 

flora SALONE 

Pi.izza Dalmazia Tel 470 101 

Ojj. e domali I padroni della cilla coi Ja I 
Pala.ice. Al Chier. Edmund Purdom. V * 10 . o 
Caprioli. Technicolor. (VM 14). 

FULGOR 

Via M Finlguerra - Tel. 270.117 

Quella strana ragazza che abita in tondo al viale, 
a Colori con Jodic Poster, Marlin Shccn. Alee s 
Smith. (VM 14). 

IDEALE 

Via Fr.enzuola • Tel. 50 706 
Regazzi. vi altend.amo nel Far West V. d ■.crti- 
refe da matti con Pippo. Pioto e Pepe-'no ne' 
p'.u grande successo di Walt Disney Paperino 
e C. nel Far West, in Techn color, e I fi.oloso 
documentar o a Colon: Petos Bill. 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211069 

E’ Irag'caniente constatolo che qucs'o . .1 f.lni 
di Ferragosto Firmato Paolo V.l'r'j'jo II si 
gnor Robinson - Mostruosa storia d'aniore c 
d'avventure di Serg o Car'aucc cu i Pao'o Vii 
laggio. Zeudy Aroya 

MANZONI 

Via M.iriti • Tel. .366 808 

L’occasione eh- aspcnai,a*c‘ pc- d '. t Ouelle 
strane occasioni, o Colo- coi Nmo Manli di. 
Stclan a Sandrcll., Alberto 5ord , Paolo Villayj o 

MARCONI 

Via Gi.annotti - Tel. 680 614 

Oggi e domani, occezio’ialo csclus ve Uno poli' 
sava . Uno p cch ava . Il terzo spaia.a Lisi 
me avevano sf dato la mala I padroni della cilla 
diretto da Fernando Di Leo. con taci; Pala ire 
AI Clivcr. Edmund Purdam, V Ilo: o Capr.oli 
(VM 14). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270 170 
(Locale di classe per lam glie) 

Proseguimenti prima vis one II l ’m p ù d ver 
lente, imprevedibile ed al'cgro. Le r sa’e p u 
irres stibili per un divert mento assicurato. Tech'ai 
color; Slurmlruppen con Renalo Pozzetto. Coclr 
Ponzoni. Lino Toltolo. Cor nne Clciy. Diretto da 
ta'.ioso regata Sa'v-tore Samperi. 

(15. 17. 19. 20.45. 22 45) 

NICCOLINI 

V:.i B'c.i-d i • Tei. 23 282 

L occas cn? che as.ie'ia. jie per d .crt r,i Quelle 
strane occasioni, a Co.in con tJinp Ma-.lredi 
5'a-uh .1 S’.id eli . A b?-:o Sord . Pjo.o V.llajg o 
'V.M 18) 

(16. 13 15. 20.25. 22 10) 

IL PORTICO 

V’a C.apo (lei Mondo - Tei 675 9.30 

A.. I p 30) 

Il m’o d t'iirs Dean Gioventù bruciala, con 
James Dc.-n. IJathal e V.'ood. Tech-icoor. 
tu s 22 30) 

Domani L'ultima follia di 

Fcldman Dm D- Lou s.. 
co or ( U s 22 301 

PUCCINI 

P zza Porcini - Tel 
L'Italia s'c rolla 

za-o Teo Taoro . 


Mei Brooks con Marty 
Paul .Nv.-.hiai Tcch.i 


32 067 - BU3 17 
d Steno, coh Dal.la Di Lar 
Du 1 3 Del Pre’e En-ito Mn 


tese ip A.be'’3 L o le’.t 
Sra-pe'la Co’o-; iVM 
Do-i-a - Barry Lyndon c 

STADIO 

VM'e M Finn - T(>’ 
Il gallo a nove code d 
co O'. (VM 14) 
UNIVERSALE 
V.H P s,jr..a. 77 - Tu'! 
L 639 - (Au 15) 


) Franra Ve e-i. 
14). 

5*a-.:cy Kub- I- 


Ma-ir 


.50 913 

Dar o A-jc 


226.193 


: o T. - h 




-ICO 


* I ■ 


•r j-c'-*o Ja ’.'.'p-d/ 

R d .’vGIS Dp-' - 
3 oc-'o So'd 

VITTORIA 

Via P.ign ni • Tr;. 4:-,0 379 

J-i f ni p e-p d >..ipe-. e Anima 
.0 or cn V l'c- o Gas» -lai. Cz'h 
i :5. :7. IS 50 23 29. 22 49) 


c,'"c.ac '-.-a so 

PO ’ p u *a—, ISO. . p u 
V.'-ad/ A Il dittatore 

ujiusiod. . c 5 r „ • o 1 

A CI Co fU s ?2 39I 

Un americano a Roma ce 


persa. Tech-' 
:- '.a De-euve 


ARCOBALENO 

ìAp. 14.30). Ritorna Bud Spencer, il s'mpa* co 
Sabato arr va. King Kong. 

ARTIGIANELLI 

Via Se.’-rae;i. 104 - Te!. 225 057 

Kilma la regina della jungla. S;c->cco p-, co~ 


L. a V c - R 
mia man-ca. 

FLORIDA 

V'a P -rfna. 
Ao 15) Fé- 


Dp- 


Un asso nella 


L.n g p.edi g-_sso 


!09 - Te; 700 130 
eh .ha geate b spg- 


o d d c- 


Parigi con Sylva Koscina. Lauretta Mas.ero. 
Ojmrii veneidl de. ragazzi », lo spettacolare 
Tech'i color Zorro il ribello con Howard Ro»s, 
Red Cirter 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL¬ 
LO - V ..1 P Gui'iani 

C 1 . ma la. aio i- nia‘.a o poi t cs • Faccia d! 
spìa d G Fera a. co- M Malato. R Cuce o.la 
(Il '75). Oie 20,30. 22.30 Rid AG15 Domain: 
Il giorno della civetta di D. Oam.am, con F Nc.o 
.Il ’67). 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

O a 99 30' Tra squali, ligri c despcrados di 

f W l. ta* Co'.’ V.' Ja iV.M 141 Doman; 

Quatcrmsss e i vampiri dello spazio d Va! Guest, 

.0 1 B. 1 Don Li y 

cinema unione (Girone) 

(O.'c 91) Angeli con la pistola. Do'nam: riposo. 

4 K> L I O I G(t lUizzoi 

(O-a 20 30' Vivere pericolosamente con Alan 
V "1 . C V. aioli Doiiieii . ora 20,30, A. Me- 
ma-r. C Da ,Ma,o La sposina. (V.M 16). 

ARENA LA NAVE 

Vi.i Viham.iJH.i. H 

R to'iiu 1 i> Il grande c? -olevoro d. L’u»h no V - 
s.oi: Il Catlopurdo con Buri La u.-ste. C Car- 

9 .jr A D'un (1.1 zo s.'ett oie 21.30 Inj . 
L jl'3 259) Do.iiah r 'oio 

C R C. ANTELLA (Nuova Sala Cin»ma 
Teatro) l'fi 641)207 

10 I 9 1 Z2) Il giorno piu lumjo d Datryl F 

Z^.u.l. L 539 959 R AG15 Dona- r poso, 

Cli*4E ARCI S ANDREA 

Mp "on* d . lolla l'j'ccvc (11) l Mal’? Co- 

ijnoiiic c nome: Lacom’ae Lucien ('74) b 
o .. 90 30 92 30 L'oiran r p.iso 

LIRGOLO L UNIONE 
I Potile* i F'D.i I HJà Jl 3'Z 

O jt e doma i ' po>o 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
•*i,i//.i rii*; ) Ki'i) iDhlira Lei 64 i)tVi( 
Ogj. t uOi.i Doni.' c o 21,30 La leggenda del 
7 vanipjn d’oro. ^ViNÌ ì4) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

1 i’’. 20 J ’ i'* ' B 1- >7 

I \.. 99 "O) Ultimo domicilio conosciuto 

L '!'> Ventura Mar.ene Joberl Reiga di J. 

lUs 99 301 I itji L 500-100 - 
A C. I j Dii' I ,) a s u 

5 M.S. S QUIRICO 

Vi.i F’i'.iti.i. 576 Tfl 701 0,35 

lA.) 90 3.) Salvo D'Acquislo .oi C M Sa'eria 

CASA DbL POPOLO DI CASELLINA 

O I "* £* > ’1 1 1 J 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Ve 20 11! 18 

Sqiindra d'assalto anlìrapma coti Kr *> Kts’q'- 
ft - 1. J M V icjiV (VM 18) Domali 11 ìli- 
pu'itu a soiiayi* iwv' i O i Lj,» V' -‘j Fiyt 
CASA DEL POPOLO Di COLONNATA 
* I'/<! ivi;)' .l'M' S**"!!' F*'’or»^'K 1 no 

S,..*o ri u.j Al CobDylJH (19G7-157G' 

In r a s kit. ort 21. Domani, ore 21,15, tavo a 
roto idt S..1 tcn) i CfiSi del 
pios^e!' " d. r iorma ». 

MANZONI (ScandiccI) 

fV * w s « 1 C c 1) j «: "^1 1 w ■) 

11 s: 2 y»it> di Venere, ro i u d 

5a d . I’ Dl i- 1 boi 


CO'l 

G o- 
R J. 


Cinema italiano e 


r '•.’-'lj L* t j! ino » 
D no R f con A. 
LOjl ì ^ R J Agis. 


r con 


Totò a 


E l'I Eiidjs, A'-ci, Al. ). Doman. Kcona eoa 
F:u KO rJcr ) O 'ja Ke I.'lo*’ 

JINE CLUB 

( Me 1 p.t VI 11 jtu) 

TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Vì.\ della Pergola 12 32 • Tel 262 6d6 
O-u 21 15 Carne e G o/ann ni. ih ••ccordo co-i 
Lts S.hmijt p-e»eg''<np Fra un anno, alla stes¬ 
sa ora. d B- hard 5 nde. con Enr co Maria 5a- 
lenip 0 Go.rma Ra'ii (Abbanamcnti turno C). 
Domain (Settore specolo ETl 21). 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Viti G. P. Orsini • Tfl. 83.12 191 
CENTRQ TEATRALE ARCI 

Ore 21.15. li) collabo, az one con TAssociaz o.-ie 
Culturale Italo Tedesca, la Coopeial,,a • Le Feb- 
br c 1 dell'Alt a-c • pri senta Franziska d. Freni 
W^del. i.j R la d Calcarlo Nanni, scene e 
lO,'.'’! d K la D-itlori in collnbo-az one con 
G .s '0 M.. 1 ’ (Ti'iio B e pubblio normale). 
Do'iin (T.ino C c liulibl.co norniel' i 
3 MS. ANDREA DEL SARTO 
Viit I,. M iii.’ira. l'J 
CE’JTRO ARCI MUSICA 
Vciu d) IL 

7. .e o.e 1 ? 1 mazio la ii ta' n. a’- .i-. i!-a I - 

ic cai ’ G .1 , a F’j,> u f -jedde Li stessa se a. 
jhc o a 2 1. t.i’l.'ia’o di |) ci>o»ta di centi e 
’ iz. ra.co 1 ' c'' Gi'i.iJO nello l-sle po,Joa*i 
cLl m.r d ctu Bigi c’ii interi L 1 500, R dotti 
AGLI. ARCI. ENDAS MLC. sluJenl L 1 090. 
TEATRO DELLORIUOLO 
Via Olinolo. .31 • Tei. 270 55.6 
On r poso Da S'ubalo, O'e 21.15. la Coni 
'j in a d. (' o»j Cita di F.-enze Cooperativa de- 
I Or uolo ( £»an:a Le due mogli d Fcdor.cp 
Tozzi Reg j di G.no 5us ni 
AUDITORIUM FLOG POGGETTO 
Centro T'ing Via Merrali. 24 
Oucsla se-a. ore 21, incontro con il r cercatore 
Siole IO Cai'iii'c!;. «Il violino deirappennino bo¬ 
lognese» con li pe-lcc paz.onc d, Melchiadc 
B, .in . B'Jl Clio intero L 1 500 R.dotti AGLI. 
ARCI EMDA5 FLOG MCL L I 000 
TEATRO COMUNALE 
Cor -0 Italia. 16 - Tel. 2!52.>3 

SI/vr.lONfc iiMiCA irjVEHMALt 1976 77 
M-'t'di 22 labbra o, o-e 20 Qrlco ed Euridi¬ 
ce. d Chr s'oo.h W G ucl: D rettore. R cca-da 
.Muti Orznev* 1 . co-3 e co'oo di ba ’o del Mej- 
j o .M I Ct a F 3 all .io ( Pr iia rap,-ieseiitaz olle). 

TEATRO AMICIZIA 

V.'t l’i P.-.ìtn • 'le! 213 820 
T’i'ti I ven^rifi c i sabati alle 21.30 Tutte l* 
*3,’.en che - t »! v: a'e ore 17 e 21.30 '» com 
a 1 . a d ■e*’a di \.V-’d3 Pasqu n. presenta la no- 
. Bs o u'- Per piacere non toccatemi II cu¬ 
culo. Tre --t co r> fss ni di L'd a Fallar a Sil- 
r- 1 ' rt - 1 R ' 1 3 d V Pi-qj n. 

TEATRO S ANDREA A ROVEZZANO 

Via .S zXnriiea a Hove/zano - Tel. 690 418 
Uu= '(4 

Doma- c-‘ 91 95 pc- !•’ ressegna eli teatn 
n vzrnazo n : a .-::'i 3 c njo.o » la Coopera- 
I .a « Il Fi' .10 '. con G 3.'3-n Nziin ru. prc 
» n'j Padron son'io d C no Rocca Reg a di 
De .V.j 3 

TEATRO RONDO* DI BACCO 

iP.i !:.//() Pitti) - Tel 2i0.5fr> 

5 >»’ 3 T z'-n epe —’.i"* > » T -a'-o Reg o-.z e 
7; -''3 0;n 'PC-,'-' Dc-'-n. O'i! 21,30 « Nuo- 

.1 r*-' - ■ .-eve-‘3 Qlcllo; rag; d Lug Gor 
P-c.'-"*-! -! ba'l'jhri del !;-t-3 c-- 16 19 

DANCING 

:;ancing poggetto 

l'ia M M'-.'-'-atl 24 B B'js 16 20 

0_ 21 L_:cc».3 de . O'Crr >• -i Tony D And-ea » 
Rij ^1-. » Oj'. .e.rd. oznisco 

JANCING 5 DONNINO 

v' -t F --‘I -'•* irL3 Tc*l h »ù /IH KIJS 33 

O-e ’ 5 30 9" 93 s ---5»n d oc zvt'e Tony 

D'Andrca ^ . Rcbcl Rouses. O i . i. di b; > 

DANCING RAGNO ROSSO 

K^ j-i.-acca;» Tel .370 !90 

-r-., * 13,0 rr-, 

-- S --- Un punto d'appoggio. 1' 1 ' ^ 1 090 

ANTELLA 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 

V’i.i PoliZi.ir.o. 2.» - T( 1. 640 207 - Bus 32 
O-e 16 cJarifc O p 2^ c""» 

^ 3 » Sjt-.'o I Rootts. 

AL GARDEN ON THE RIVER 
' 'f-M O A1.'( I * ( ' I "» I Tf * I-' "i’gffl .135 

"j-* ; S'b.* . c fes* c'? ?1,30. 

♦ , .. ». . ccr^.,3 eiS3 I Su¬ 

premi. »■»—.3 3 p.-chzgg 3 

DANCING MILLELUCI 

r'*'rp; B.-enz;o) 

D--.-;3 e z'j 3-; :S * 2' Dani# eor. 

1 lotly. 


Rubrica 8 cura della SPI (Società per la Pubblicità in Italia) 
FIRENZE — Via Martelli numero B — Telefoni ?87 171 ?11 *14 


I cinema in Toscana 


AUTO ALFA ROMEO 

USATE con GARANZIA 

dei lavori eseguiti 

SCAR AUTOSTRADA 

V.a di Novo!l. 22 - Tel. 430 741 - FIRENZE 
Aperti tutto il sabato 


STUDI DENTISTICI 

Dutt. C. PAOLCSCHI Specialista 

FIrenz* • Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tei. 263.427 (centralino) Tal. 263.891 (direziona) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

tetr iDMie (ta MenMoee « ereterf 

bill) • Proieel MTetlctM ta ^oitellane^re. 

EramI approfondìN «elle arcate «entarto «a aaava ratflearara 
penorwnl^ . Cura Mia paraMitota (MtM vadltanH). 

dtilsML 


Il nostro 

usato 

vale dì più 

PERCHE E' GARANllTO 
Cohzess anar.» Aria Rp-nea 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli. 22 
Tel. 430.741 

Aperti tutto II eebato 


GROSSETO 

EUROPA: 1 ; . zo. ..nij-ie. 

. z. - '3 

EUROPA (per ragazzi e d’essai): 

I. . azza z I p’-dc 3 
MARRACCINI: La tcntdZ.che e i, 

;.eczz.’3 

MODERNO. G zz y . orsa chi -C- 
V. c 

ODEON: N-..I 3 c! cTo ia s c?c 
SPLENDOR. 5*::- se, età :: -i 

.3^2' ‘CT-ìT 

SIENA 

METROPOLITAN: L ma io.; a 
a .M-i ErooF 
ODEON: S..sp,ria 

MODERNO: Dimmi che la, tutto 
par ma 

IMPERO- L'a:t.t:sc;ma'e 

ABBADIA S. SALVATORE 

AMIATA. L w.:..-.ia .tte e a n.stia 


POGGIBONSI 

POLITEAMA: Il mad.co de !» .mu- 
:ua 

LIVORNO 

METROPOLITAN: 1. -j -i.-a 3^3 d^- 
OÓEON: S.S3 .- a 

GRAN GUARDIA: Or 2 1 15 soc*- 
:ezo o za.'. .Maza 3 « A .z.ia .a 

!i 5 i d .Ma a p5-:i'a . ,;a’.s • 
GRANDE; ; .zda.e.-a de. r,. o re- 
.m c 3 i V M 14) 

GOLDONI; C -e-a .z- età 
AURORA: La 1 .. < ce. .-l'cze za 
(V.M IS) 

MODERNO: Ca-3 M ;ha e 
4 MORI: La banca dzg . onzsli 
JOLLY: Ora.-nTia de..a ge.cs a 
SORGENTI: Q.e. psr.e-gga i un 
g orno da ca.n. (VM 14) 
ARLECCHINO: I. mare ap ede de. a 
o enza ■ L'am za (VM 13) 
LAZZERI: i.Nan wZ ,ziu'P) 


CITTA- DI FIRENZE 

TE.ATRO CO.MU.X.ALK 

Stag One lirica in.-crnatc 1976-77 
VENERDÌ' IS FEBBRAIO, alle ore 13. alla 

SALA VANNI 

Piii 2 a del Carmtne, 14 

LEONARDO PINZASTI 

terra una conferenza dibattito suH'opera 

ORFEO ED EURIDICE 

di Chr.sloph W. Cluck 

La mamlestazione è organizzata dal Tealro Comunale in collabo¬ 
razione col Mus'cus Conccntus e con le Assocazioni culturali popo¬ 
lari (AICS, MCL, Comitato Unitario ACLI/ARCI/EHDAS) e il 
Centro ARCI Musica. L’INGRESSO E’ LIBERO 
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MEETINCS 
E VIAGGI DI STUDI* 
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Un OdG del consiglio regionale 

Mutare di segno 
la legge 
di riconversione 

La posizione della delegazione campana alla con¬ 
ferenza di Catanzaro - Discusse 2 interpellanze Pei 
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piazza Matteotti durante il comìzio che ha concluso la mani testazione 


STUDENTI E LAVORATORI IN LOTT 
PER LA RIFORMA DELL’UNIVERSITi 



I! con.sigho lesionale ìia ap¬ 
provato ipr; un ordine del 
rtiorno fonionpntp rindicazi:) 
tu- (i<'!!a linea politica clip de¬ 
ve es-,ere contenuta dalla rie- 
Ipii.i/ione riell.i Campania che 
prendo ii.iiip alla canforpnz.i 
.avori .s. aprono rrte; a Ca 
lan/aro. 

Nel riocanionto .-^i .' 0 -;tiené 
i-he <: m un inomento co^i 
(iHicilt' per il P.ie.se. il con 
.-.lituo reai'.m.ilc della Cam- 
iiama ritiene che il supera¬ 
mento dcL'li ■.(uiiiibi'i esi.sten- 
ti tra le rejtioni meridion.ili 
i- (luelle del Noicl d’Italia (■ 
.Ielle lejìoni piu .svilupp.Ue 
cieirKuropa i)uó ottenersi sol¬ 
tanto earantendi) all'mti'ri) 
Paese una politic.» tii pio 
-aramma/ione che poliva al 


.-.uo centro 


nrohìema 



? 


E' stata una grande manifestazione democratica e civile -Comizio a piazza Matteotti - L'intervento del compagno 
Ridi - L'importanza della lotta unitaria - Resta una divisione nel movimento - La partecipazione di giovani e donne 

Ancora una risposta democratica e civile alle malaccorte | 
manovre del ministro Malfalli, contro il suo tentativo di 
cambiare la scuola e l'università a suon di interventi e { 

niisuic re.st.iuratrici. ieri maltina — come diciamo aiiclu' ; 
ili alila parte d('l itioruale — inii'liaia di uiovaiii. di doline. 1 


di -.ludeiiti, (li docenti, di 1. 
labijiicue iiaii'io aderito al 
la iiiaiiil(-sta/.i(iii(‘ indetta dal¬ 
la coiileder.izioiie siiid.icale 
C:C.IL Cl.SL UIL e da; .snida 
c.i’i delia .-scuola. Piano pre 
.semi. tr;i liu delcua/io 

111 (lei C.d.F. dell.» .SKBN. dei 
l i Cino, d('ila .SOKKH. dt'lla 
.S;jeriy-Hud. (IpirAi'.'ida. dol-a 
De.iver. della KI.A’I’ e del 
l’Italrralo. 

Anelie jier l.a partecip.izio 
ne eo.si ma.-.sie(:i;i (ieitii .sta 
denti e d(‘i lavorami! la ino 
■oililaz.ioiie non lia avuto, co 
tilt' .siin unico obiettivo, il 
<t no • ;i .Vlaltatti. «Una ri 
.sjio.sta chiara, immediata, al 
le ".sue" m.inovrc — h;i det¬ 
to il eomiia'zno Silvano Itidi. 

.s( irrotarm della Camera de! 
Lavoro, chi* tia tenuio il en- 
niiz.io (onclusivo ;i pi.izza 
■Matteotti — era in:li.-.pen.^a 
bile, ma or;i hi.soi'iui pun 
ture più in aito, impone il 
«no.stro» oliit'ttivo. (luello di 
nn profondo eainliianitmio 
di'ila .società ». 

AI!«‘ eircoliiri. alle le?!i;ine. 
ai iirovvedinienti ursienti di 
Malfatti — duiKtue — bi.so,i'n:i ' 
imiiorre un;i riforma organica 
di tutto il .si.sieina formati- ! 
vo. della .scuola inedia .se- 
(diKbiria e deirunivor.siià. 
(?ue.sto. in .so.stnnz;i. il .sen.so 
di molli .sloLtiin lanciati ieri 
nel eor.so della manife.staz.io- 
ne. « Una .scuoia più demo 
ciaticii e per tutti » era i! te- 
.sm di uno d-e; tanti .stri | 
-st-ioni. i 

M;i coinè imporre que.sti ed 
altri obiettivi? l,;i nianif(>.st;i- i 
zione (il ieri ha ri.spcxsto ;i 
(lut'si.i domanda: con la for- i 
/..I lieii’iiiiiià. Kci-o. aiiorii. i 
die la piirtecipaziono dei con- ! 
■sien di fablirica ha a.ssuntoun i 
.-.ienificato die v;( al di !;i ! 
della semplice .soluliirn-ià. j 
Ncll;i crisi -- e di riuesto c’e j 
pien.i eon.-iaiH’Volezza - ei j 
.'^'>no tutti: eli olierai, eh -stu- ‘ 
denti, tutti i lavor.itori. e in ' 
.sienie bi.so,en;i u.si inie lottali- | 
do por obiettivi eimuni. s.il- 
daiido rapiKirti ei;i .stretti. | 

' Senz.i ; .--ind.ic.it ; .-eii/.i j 
pi; ojHTai — li.inno eridato eli i 
.--uidenii — la rilorm.i non .-.i ; 
t.irà^ iiiiii )•. «Tempo pieno i 
per I docenti, servizi sociali ! 
l>,'r gli .studenti >•: (lue.sto, in I 
vece, lo slogan che .<1 alzava i 
(ùiila oarte de; prof(*s,sori (tra i 
( li;, moiii.ssimi, qut'lii . ore j 
(.iri - i. .Ma un .litro slogan. | 
veediissiiiii). certamente di ; 
altri ienip:. si è rilevato di • 
(i:.imni.itie.i attu.ilità. Li ! 
h.inno lanciato i giovani del¬ 
le leghe dei di.-deeupat; n ] 
siKindendo .i dii Ii.i lo.-o indi- i 
e;i'o. come unica via di .sa:- ‘ 
vezz..i. la .--trad.i deireniigr.i- 

t • .J 

-t 4 . .'SA^a ^ 

- h.inno gridato — non vo | 
gh- nii emigrare, stanno lot- j 
i indo iier eanibiiire -. K con i 
1 g!ov;im. le donne, andie ' 
loro d.ir.imente colpite dal 
1.1 crisi. Ce n’er.nio molte, j 
:< ri. six;c:.ilmcnte diet.-o lo i 
struscione deil UDI. j 

Una grande man^fe.-^t.l/;oile • 
tiiiitan.i. dunque, tveo c,\-.i è j 
?;.ita Olit ila di ieri Mo'.i; ,,ii ] 
eora, ix'ro. inarci.ino su tin.i ■ 
strada che non è queh.i del * 
runilà anche .se -- in.i n.in i 
III r tutti — non è neanche i 
qu-.’h.i del!;» eontra;oixv-i/.i«> ic j 
a! movimento ojjt'raio e de- j 
inocr.iiieo. .Anche ieri, de! re • 
sto. un corteo di migliaia di j 
gi.iv.ini. arrivati a pi.i.u-'.i 
Matteotti hanno l.i.sci.ito la 1 
piazza dove era in t l'is i i! i 
f.irteo Cd haniK» con'.iiiu.ito .» [ 
ufilaro ix-r le vie del le.-.tro ! 

Anche ni que.-ie torme d; j 
.otta, comunque - tert.inien ; 
le provtxate d.iila estrema ; 
gr.ivit.i de’.l.i (li.si, d.iil.. di j 
s greg.i.tione dell.i .scuoia t' 
tie.run.versita — trcv.iuo ; 
.--emprc meno sp.izio manovre I 
diiar.iniente provrv.itorie. j 
r’ropno ieri un grupix» che j 
a via Rom.i ila niito i \eiri . 
de! consolato cileno è stato j 
immediatamente i.solato i 

I 

Men.re que.sto corteti co.it; ; 
nuav.i a .sliì.ire. per -ciò j 
glicrsl airunivors’.tà. a ma,’ ' 
/.» Matteotti ’a m.nufe ; 
.-•azione in.iett.i dal .-indac.i- I 

10 si e eonclus.t comoc.-.t.i- f 
mente con il comizio Hanc.o I 
parlato due .studenti i < No.i j 

11 e?e<* dalla ori.s; .scariian 

do tutte le re.iponsabilit.à su! j 
la scuola c sii!rumver.sit;\ ’ | 

un otxT.ii.o rìcll'.Ali.i Sud i tTi ■ 
ftjgna contnv.i.ire sull;i s;r;|. ' 


avoralori della sc-uoia (' deli-.’ 

I d;i deirunita s ). un ' preca 
; rio ■ («.Siamo già riusciti a 
I tar rientrare le manovre di 
! .Malfatn. ora dolihiamo hii- 
' (Mirre una iiforiiia organica• 
i « il conio.egno Ridi. 

I <c La |-esiJOn.sal)ilità dell’iit- 
j tuaie -Stato di crisi — ha dot- 
[ io tildi -- non i- i-erio de 

■ gli .studenti, dei decenti, de- 
j l'ii (pierai, ma delle forze 
: (loiitiehe ed economiche che 
; 111 ito anni hanno s’-nqirc :m 

! (Misto le loro logiche di (lo- 
i lere. non iiflrontando mai i 
' (irnblemi .sollevati dalle tor- 

■ /(• emergenti. U’ .solo con l;i 
i lolla unit;iria. con una .-<il 

j datura [luT stretta tra .scuo- 
! la e labtirica che .si (luò im 
! (Mirre l’ohii’ttivo de! rimiova- 
, mento 

' « Dal "no ' a .Malfatti — ha 

■ detto Itidi. venendo al tiro- 
• hlenia doìlii scuola e della 
; univer.sità — liisc.na pa.ssa- 
' re ad inqione. con forza. Io 
1 .scontro |>er affrontare oigani- 
' camenie i problemi della ri- 
' forma ». Ridi lia conclii-so ri- 
; cordnndo che il pro.ssimo aij- 
’ puntamento di lotta è per il 
‘ ■-* 2 . giorno dello scio()ero gè- 
! nerale a Naooli. 



dm. 


Un momento del combattivo corteo 


.Mezzogiorno, da non consiilc’ 
r.ire iinT come iirohlem.i re¬ 
siduo, e de! suo svi!u(i;).) g;i 
isiiitendo eontemiioianeamen 
’(- l;i difes.i della o-.ciio.izuin-- 
gIob;ile nelle regioni d{-! Norr'i 
e raumenlo dt i live!!; oreu- 
().izion;i!i ne! Sud ». 

In t;ii senso i! consiglu) re¬ 
gionale sotlolme.i resigi-nza 
elle il goverii.) (entrale non 
assuma decisioii; e compor- 
lamenii che nsuUmo (ninnivi 
nei eonfronti delle regioni me- 
ridion;ili. Ciò eomoorta. m 
nanz.it ut io elle rintervento 
.sira()rdin;ir;o nel .Miv.zogior 
no abbia ; (-irai’.-ari ri: un 
niervenio .iggiuntivo e non 
.sostitutivo deirinterveiiio or 
dmario e che si determin: 
i;ii (-oordm.imeiilo ir.i i diu' 
mteiveiiti ;in( lie attraverso la 
azione decisiva delle Regioni, 
il (locuiiK-nio (irosegui’ atler 
mando elle : ;i!u he (ler quali 
:c> r.guaiti;! i'ini-.-rveiit a 
stistori I naru), :1 eonsigìio re 
gionaie (it-!!.i Camp.mia ntie 
ne che es.so debba ((Ua!:i; 

■ -.ir.s; ne: contenuti d.‘' prò 
grammii qinnquennaie in 
iireiiarazione d.i (lartf' dt» co 

m. talo dv-lle Regioni Mrridio 
n;à!; e nelle indicazioni (pie- 
ra’.ve de! (nano di attuazio¬ 
ne annuale . 

Per ([uanto riguarda i! di.se 
gno (i: legge iier la luc inver 
Siene e la ristrutlur.izioiK' 
industriiLe, il consigli;) regia 

n. tle ritiene ciie e.-^so debba 
(aratieiuz.zars; [);ii lortemente 
:n senso meridionaiist.i. re 
s();ngrnd() egn: iittegg .im.'n 
IO che miri a rotiiiicre ì’uni 
la Nord Sud 

Nello .stesso documento s; 
conferma la v;ilid;tà deiror 
(ime de! giorno itiJiirovato dal 
consiglio il 20 dicembre scor- 
.-o con il ((Uiiie si iia\a man 
dato all.i giunta di elabora¬ 
re (iropasle ctmercte 

.-\! documento elaborato ieri 
dalle forze dcmocraiielle .si 
e pervenuti do.oo che ;! iire- 
dente de!!.» giunt.i. Cl,i.si):t- 
re Russo aveva svolto itna 
relazione .sui (iroblemi del 


■Mez/og.orno m nipporto all.i 
attuazione della nuova legge 
iier l'intervento sttaorciin.nio 
e ;il!e (losizioni che la (Iole 
gaziene delia Campani;! de 
ve sostenere ;i!!;! confeien/a 
di C.itanza.o. Il so.-i.il.st.i 
Fianceseo Porcelli, prendeva 
subito dolio la p.irola alfe» 
mando che la relazione. « nel 
la stia formuiaziime generi 
e;i (il indirizzi e nell.i siane.i 
r.|;ci!z:one d: eoneeit: ormi! 
ovv: e ;ii-(iui,';!; da decenni 
all.i (iroblomat:e.i meridiana 
.e ). di.sattendeva coiiqilt’la 
mente l’ordine '■ ! giorno del 
eon.sigl.o reginnale ;(pp:dv;iiD 
.1 20 (iieembre seoi.-o con ,! 
quale si affidav.i alia giiint.i 
• onipito d: (ire.senlare ent :'o 
i; ;<1 gt'iin.iio scorso |)ro().i 
.sic oreamciie ne: v;ti-. setto:; 
(i: mierveiilo dell’.it t i’. ;! à r-g 
gmn.ile. 

« Non V. sono .si.iu- - - lia 
proscgu.’o Porce i; ìe iie 
cessane consultazioni con !<■ 
lorze .social 1 e .smd.ie.iii-, 
clnesie da! consiglio, ne un.i 
deci.s.onc (-o!!cg;.ile della giuil 
ta 1 . .A ((UCsto (lunio lo stes¬ 
so I^oreelli. lorse rendendo-.; 
conto (I: jioter innescare un 
ìiri'iesso difficilmt nte iio; (-on 
iro’i.iliile ha (iropo.-^to '.ma 
oreve sosiiirnsiom’ (le!!.! -edii 
la ()('!■ una rumione Ir.i le 
forze demoer.it ielle a! ime d: 
t)(M V('nire a un (iiH'iniKmto un 
nino. I,;i (iropostil è St.(t;l ao 
eo!i;i (' ne è venuto fuor; 
i’on'. ne d(’! giorno d; cu. ab 
bi.inio riportato ami): str.ilci. 

C’e da registi.ire che i! PPi 
non h.i (ireso ().irt(‘ .dia sio 
sura (li-: dooUMK’nto o . m-‘ 
i’.issessore De Veceh.o ha di 
cìiiar.ito (il vol;ii !o ■ teiien.do 
Io (leim. non il (lunto d: ar 
rivo di nn.i diseu-s... 
non o’e st.iia. m.i ((lu-llo d; 
(larKiiza (ler un dili.i'ti’o e'e- 
dovrà tener-: doiio i.i confe 
lenza di Catanzaro 

In (ircc(‘(lenz.T sono -tate di- 
seuss!' du(' ;iit(‘ri)e!!;in/e ():>'- 
sontiite da! gruii|io eotiiuni- 
sta. Con la (irima voleva 
no conoscere i motivi ohe h.in 
no imiK-dito i’in.-e'> anieiito de; 
nuovi organismi d; conti olio 
sugli ;iiti degl: enti loca;;; eon 
la .seconda i niotiv; per cui 
non c’c stala ancor.i la de 
mocratizz;izione degli Istituti 
.-Vutonotni Case P.'poiar:. i-e 
SI eotiie i)r(‘.seriV(' la leggi* d: 
:;forma (ie’la c.osa. 

Kntramhc sono state thu 
-Irate dal comiiagiio Diej i 
De! Rio e li;t ri.s()i).sio i’as 
.-essore CariiK’lo Conte. so.':;i 
l..stii, il ((uale. (lur rieonosc-.m 
do la londatez.za delle cr;!;;-!!!- 
avan;'.;itr d;il ('omiMigno D--1 
iìii). ila tentato di giustific.i- 
re i ritardi con le Inariem- 
.olenze di cui saretibcro re 
.spon.sabili. per la nomina dei 
propri ra()()rcseni.iiil 1 . s.a al- 
eunc anim;n;.si razioni (irov.n- 
< i;i!i sia alcuni ministeri. 


Ufficio istruzione: Le Boffe in libertà provvisoria, Cedrannolo consigliere di cassazione Frullone 

■■ ■ ■■ i trovano 

Dopo gli scandali ecco le promozioni ' 

■ ^ M protestano 

1 * 4 * * 

Il giudice imputato di truffa e corruzione è stato per anni uno degli uomini di fiducia del discusso dirigente ■ , t ili tl liuti l 

3 3 Le mfe;ni;e;'e deu n-,[)ed.(:e 

che è stato ora promosso - Scarcerazioni e proscioglimenti che seguivano puntualmente ogni clamoroso arresto p^ '-matiai) niiii.-h-taiii. « Fr i: 


« Le B-offe in galera. Ce- 
drangoln m ca.ssazione »; è 
una vecchia previsione che 
d;i un (laio di anni circola va 
a Napoli, e che .-.i è avverata 
con qualche variazione, li giu 
dice .-Alfredo Le Boffe è fi;iiio 
infatti ili carcere, «-d <■ st.»i;> 
rime.sso in libertà provvis.-jri.» 
dopo 19 giorni. a[j(ieiia f iltro 
ieri. 

il dirigente dell’ufticio i-iiM 
zione. dr. Fraiice.sco Cedraiv 
goto che a Le Boffe atfiduv.i 
Sistematicamente prcce.ssi d; 
iii.ifi;i. eontrabb.in(io e -.-oii 
nessi omicidi, è stato prom-v-s 
.'o m Ca.s-sazione. ma -em 
bra certo che rimarrà a d: 

rigere il (Jelir.ìio uffiv.o pit^-s 

.-.o il tri’niin.i’e di Napoli. <n- 
me da oltre deci .iniii e con 
i metodi di .-empre Sono .’iie 
todi accentnitori, che convxìr 
tano un continuo e intol’er.i 
bile controllo de! c;ii>o .-.u; 
pr(Kessi affidati ai giudici i 
.-truttori (i! verb.i preferito 
dei dr Cedr.angolo è ; riferì 
re >•. e i colleghi giudicmiii 
lo trovano iroppo .spe--..so s.-ri: 
lo con tratto d(vi^o e forte -u; 
'a.-cicoh })roce-s.-u.»:i ( *• un o 
.-iinato rifiuto ad adottare i! 
si.-tein.i de'.la a.-ssegnaz.one 
.lulomaiic.i. 

Sono co.se di cui è p.(r 
lato a '.ungo, .-u tutta la .stam 
’.i.» itaìi.in.i. ne! mar.’oaprile 
dei Te. qu.mdo scoppiò i! ca 
so> delfuffu'io istruzioiK’. in 
,-eguiIo alla decgiione delfai 
lora {irocurato.-e generale ’pro 
fe.ssor Gennaro Guadagno 
(Oggi deir.itatn ::idi;x*nden;e 
eletto nelle liste dei PCI» di 
(ircmuovero .ina indagine su 
trollile e sospette lenie.ze. 
-ulle libertà provv:.-.inp e .-ui 
pro.'Cioghmenti dì cui bene:; 
davano solini’.:Ulto gli .-pec.i 
latori edilizi. : terroristi fasci¬ 
sti e eh amm:n!.'tr.»;ori pub 
blici ipurché demcv-ristiann. 

E' itolo conte fini quell.» vi 
«end;»: i! precedente consiglio 
-superiore delia m.»g;s:r.»'.ira 
SI ninnò di a(iprofo;tdire. trat¬ 
tò la co,-.» come i;n.» '.tinaie 
polemica fra vertici. n:n tCii 
nc in alcun conto i gravi cp; 
.sixl; segnalati dafia stampa 
ed ignorò peri mi ;ì fatto '’ìie 
1 guidici istruttori di N» iji 
evitando di esprimere i.-''*- 
diinetà " ai loro capo, chie.se 
ro invece una .sena o a.'cun»- 
ta indagine. A'olevano parlare 
loro, o volevano parlare an 
che quelli che dail’ufticio 
istra/io.ic avevano dovuto .an 
darsene ni.» si preferì che 
t.ico.s-ero. 

Sto.-.-.» piega sembra stia 


prendendo anche il caso Le 
Boffe (mentre [icr Cedniiigo- 
!o arriva la (iroiiiozinnc•. per 
li quale .si regi.=tia 1 evidente 
intenzione di deinnitare lo 
sc;iiidnlo intorno idi;» figur.i 
di un niiigistnito atcu.-saio d; 
millantato credito, truffa e 
vorruzioiie. Ix- B.itte venne 
rnes-o .-otto iiiciiie.'t.i in un 
rapporto del coiomieià) Oiiv.i. 
comandante dei’.i Guardia di 
Fm.niz.i, il ((li.ile nelì’e.sìate 
del ’74 -egn.tiò i’t-.-i.-ienza di 
legami fra f. magis*iato e 
grupixs di contrabb.indier.. 
Per pr.i-h; .-oidi (-.t-storo .(vr.'t) 
ìH-ro com(M'rato !;» Iiivr- 
la provvi.-oria. !.i iirov.i . :a 
li .iìi i;:‘u- iole;ieti.iziiilli tèi:- 
toniche ;i-.s;ii ^i-nTi.ii»': 

.A.s.-eg:i.ito .i Roma i! pro-.'e- 
(iiiiic.iio. il giudice isiruttore 
Giancarlo Amai; ftce atre 
stare Le Bctfe :! 27 genn.ito 
.svor.-o; ia ii’u-crta pr'.vv..-jria 
e intervenuta do’po Uii.i .-crie 
di interrogatori e di confronti 
• co! mecc.inico conf'.de.nte me 
di.itore de! giudice. .Antonio 
.Mnntagn.i. con i contr.ibb.t;» 
(iicn «favor.tl ■ Emin.) Car 
( 1 - ite e ; tr.itell! S.il;. t-ir.’ e 
M.iri.» CinqueI e .-opr.iitutto 
do.Mo .’.i.-rotto d; test ìtiì.iiiì .i.i- 
(xiiet.ini i! vice di Cedr.uigo 
io. dr. .Achiile Farm.i. i gni 
dici istruttori D’.Amore e V.i 
lente, ed aicun; avvoi.it; 

-Ai; redo Le lioffe. 47 annt. 
.'(>os.ito e p.i.ire di qu:i';;i) 
f.gl!. e stato (Der oitre cin.i- e 
anni Vucir.o d; f:d;=c:.» dei 
dottor Cediviiigolo. a quest; a 
.'.iv.'t » riferire ■ e da riue-t: 
h.i .iviito .t.-'.'Ogn.iii 1 (ina cl.i- 
iiicrt».-’ {inxedin'.e.it: .-( p.Mt- 
futto di mafia E ,.i- 
lur.i di que.'ti ’prtx't-d.ira .n ; 

- ne ,u.»riere;r.o pu de::., 
giiat.irr.ente .-s’guito — -.s.io 
(O-'teiiafi da tioerfà provv.-o 
rie e da prosegl..r.-mt; ;>er 
.ma.’.^anza di indizi che li .im- 
v.ino (irocedut i. 

I! nomo di Le ITofie (oiv. 
I».!re anc’ne nel c.iso Sp.t .o.ie. 
qiièi’o che e già co-t.(fo i.i -o 
s;»e.ns.one ad un .litro mag; 
strato, i’ex presiden'e d: c-.‘..te 
di as.sise Veno D-' Simo.ie. 


Oggi sì rìnisce 

il consiglio comunale 

i Si riunisce oggi, nella sala i 
I dei Baroni, il consiglio co- | 
i munale. La seduta, convoca- : 
j ta per le ore 19. è la prima I 
; della serie di riunioni dedi- i 
! cale alla discussione del bì- 
' lancio. ■ 


tulLora .-otto mc!iie.-ta. De Si 
iiione venne accu,-.;to d i. i 
mente — e ì’accu.-.i (xir.i d.ii 
l'ufficio islriiziont’ — (i; .iv;-r 
(leror.ito (ler Siiavone !;i (a.ì 

s. i (iell;i legiltini.i (iift.-.i I! 
quando d noto ’ooss de!!;i ma 
l;ivii;i fu a.-.-olto d.i 11 .i.i 
(il enm iUio nei co:iIrnnti e-; i 
invali- .Antonio Pe. r.g.i >. .ap 
(imito ,>er legittim.i (iite.-i. 

d. iLa (Ulte d’.ti' -e un--;. ’ ’ 

T.i d.il De Simone. :;i Pro .1 
r.( esiiie.-.-e i! .-uo i- 

.'O • (il frotlte a (ICC.-’ • 
tro:){JO iirevi.-i.t p-n - 

< e;V.i(U arre.-t.ire m ,iu',! !<> 
.S:i.ivo.ie. con u i or(l;,'.c d. • 
’ura ai t u: lo .i- iv ; ci. 

ii.er .sequestrato e i.ir; i : 

’-j.ìrirf* * * 

figlio di « P.ise.*!o.'.(- <- No’ • » 
e di Pupeii.i M ire.- M, 

Ebbene, doji.u • (-ri .. ' 

• iiierati-.-iin.i .se.it: n .i 
so-utoria. .i chi li (iuttor C,'- 
drangolo affuJa i.i iiuova : 
s'rutt.sri.i -Il .Air-iii •) .o-p.-va¬ 
ile? .A! g.a chiac. hier.il » 
Ix' B;;f‘e. d; non :).. .,( 

.is-mhitamenfe ignoi tre a q !• ! 
m- mr-.'.to ;.» (o,;d;z;o t- (h - • 
.-gs'Ttato di ,! .( pso : 
;i.:rtir.» .! fair-o-o r.iu.) ,T-) ! 

colonnello OIìv.ì, e Le H • 
(erra tru'fer.to ,>'r ’nr’iV! 
(incauziona.; ad un (O.Ie.’d 
giudicante M.i in'.into g’. • 

(-■.L-at: ’per in -p.ir;';o;’e ri; 
P.i.-qu»l:no B;m n-.'"; <- -.e 

iion c -st.ilo (ini r.trov.ttoi 
vengono rimes.-. -.n l.ne’-,! i r':\ 

e. stie.m.» r-ipid.ta Oltre 
Hp,iVO.iO. t nc ."'.«I lX)t .!!<■> .t 

dar.-ene itegli US.A i tt,( 
;e i.» pl.ìstic.i -.!-■•. • r • :i > 

't.»t; infaif; de.nun’i.-.t; U.’; 
‘.M rto .Am:i'..itii;() e G o 
Grl-’iido. che potr.’-t .o :-. rn i- 
:e a c;r-.'o!.ire li’oe.: co-i - > 
:r.e er.t i.ip.t.ito q.i.dtiie '• i; 
;>(•) iirini.» .i. m.»:;(.--: n.i-p.i-.- 

t, ;!:! caì.i’ofi’.-i e -i(‘;!:.»:'i. .- r- 
p.'esi .i! «.-umm.t» d(-.’’!v-'’! 
Commcxlore. .di.» « ;viP.d.( (i; 
;n.tr.sig!;es: •. ,i P.d.-,:i:'.; » 
■< entrahbaneii’^re che -con.u.i- 
r;rà aiii-ne Im m-o./m i.i.-.'; ’_- 
tracce), a! ’pregiudi.ato 
ilif.'.o Gr.L-epiM'’ S.iv-.e.ì e ■ 
L.iigi Grteco detto o tc- 
» net ledo 

.Anche i! pro,sciogd.r.’'n!o li; 
que.-t ultimo fu firnitto .i t l.e 
Roffe. neìfag-c-sto de! ’72. m:i 
.'1 (ireferirà non riccrdir;.-) 
.'.e chic-dere conto al. uffig.o 
istruzione di questo sTr.i:io 
(irovvedimento. qu.tndo Lu;gi 
Gnoco. tre mesi uopo, cad- 
fulmtnato d.» decine di p.- 
.sto'.ettate su! m.iis i.tpiedi 


Il dr. Cedrangole che rimane a 
il dr. Le 3offe tùc.»* .! (i-.-tr.)- 
uomo dì fiducia 



dirigere l'ufficio istruzione; 
che è stato per anni suo 


ione » seno d.i le.'; :ìi ag;’.i 
.-.Olle: sr ilo I.■()()[)() i).;(-!ie 
(i.eono — {);‘r lai' Ironte all;- 
e-i'genze d.-lle àtt i leover.in- 
d<-ll.i .'f .1 d.visic'ie feiiini -itle 
li.’irosped.de. 

Ieri m.itt '»ii risu.t.iv.ina -i 
.'i-rvizio .-DÌO tre ■nlermi-rc, 
t.into che la da-ezifuie e -t.it.t 
costrett.i a f;ir uivoi'are ne::.i 
d.visio-ie r. 1 ;nf(-rm.(•;■(■. ('<;n 
tro il rtgnl-iiiu’iito: ([U:’-’.) •• 
un altro de; iiiot.v; della (i-o 
:;’s;a. Ma d’.i;t;a i>.tr;i- qu.--’ • 
'•ra i'un.co iiioria (H-r ;iSs.(-u 
r.ire iin’.t' istenz.i ;u);jeii.i '.in 
()o’ [l;ii ;i(i(’j;iat;i alla d.v.-.r) 
•-.e femm-iile. do-.a- m.i'ii i 
■pi-r.-nnal-:- p.-r evoi’u.d.. -o-t;- 
• Ui-’ion;. 

•Sono <•;;;■'■) .d Fru lfcr • 
n uove ;ì-' ì;i/ u. ; .ii’in 

tO le p...'tl-;- : Il ; (-;’;V:.: .- .-Il i 

(•^.strette .i ['..•-an’; ’.ir-n. c. 

.(Vero '• r.icrd.niii'.o Li (ol 
1 ibnraz:or.(- ri. (jf-r- ’iide m.i 
' -’n;!:- d:-l re-’»), dfii uuo e-- 
-.■re cfai-icìer.itt) c.'uiic u:i f.i* 
■;) negativo n srand.d.o-.a, 

, .■attuti.» nel qu.idro del r.n 
nova meni r;el;’.i--;.-t(('./.i ’ps. 

< uialric.i f ili- .-. cerv-.i d; (lor 
t.ire ava il’. ,al F.ul.cne 


PICCOLA CRONACA 


e. p. 


IL GIORNO 

Ogg. ...iv;ci. '.7 ’.-bn. 1 .) 

!:'".7. ().!• ..';.( ■ D (i.!'.) 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

.V.i'- •.... ;■!!; . eli • • ■ ci. 
ii.dn.-li.-.i./ .-.-.e éi. n:i'. ;n'-i. 
;t-..g;a'; *•. ;iìi''.;n'’l < v; 

1 (i.'':--' du:. 

SCULTURE DI L FABRO 
ALLA FRAMART 

-S .’l.l Ug J: .! ... li.t;'.. .1. .’ 1:1 

.!..o 't-i;!.-» I-.( V .1 X ; »■ 
v.( .S Rg.'.’ ) .« ('(pid..:. .it :• 
•’>2 ' u:. • ..ir'.'.rt.iti."; '■ > ri: 
-r.i.t .ne •’. 1 . . :c. » Fiu.-.a. i.; 
.11 -'ri s'.r.'.t.';!,; r. .-\‘t : - 

\ ' * . 

CARTE DI IDENTITÀ 
IN TRE GIORNI 

D.j. pr.,Ss..i:) 2»; t-n.l.-il;;. 

. .a.;.»;!. .-» de; c. ...r. •. 

t; d:l.’A'.’.'.m.n..'t..-.z.((ri (..;i;u 
.'ivc.t. * 1 .. CI ! f* t. va'i ri"** 
a'e.i:.,i:n-.-i' i d.'(-. v./.. le 
«.■rt;- ri’.ri- ’a ino r. 

..^.'C■,,'|•e. .le! ti-.-.i. ini--.. ;.» 

d. t.e g.o. »; d ; .1 d.i’.i 
d. h:e.-t.i. t-.-cl.j-’. i.iirdte 
l».e.-sO .e .-e.’..,'i; mu:i.c;p.d.. 
Pert.iìt.X dilla .'■.e.--..i d.it.i. 
ct'-'se.'.i'in.i d. 1 IZ. .. 1 . 1 . g.. 

t«-l.i ili-.l Ult.. ,.i «■-.•'.'rri 


; !-' e.. ; • e ;i .;à .r ’ .i ci. v 

(■ R>.--.troll FIO 

DIBATTITO SUI 
GIOVANI E LA CRISI 

Il ..ilr.g 1 D...r.c.';.c.> D.‘ 
Mi-, e.i ini g -t .■_: ■.) Ma- 
-.;i..» (i.-lJ:;, ;. ;;;t r.id i. i;i:. » 

li* ’^ !.1 d«'. 

.•■.rr»-’.ri •< > . . ‘ì %.«' 

ir. ;:ubb. co d- 
;:«:.') .i « I g ov.i-.; i 
.-r '. '.1 i -.e’.» » 

. FAR.MACIE DI TURNO 
Zona S. Ferdinando; v.,t 
4..-. 'a ;i--g . .S;).i gl ;■) ;. 27 

Ciliaìa: .1 .u«-; M'. .e. .>.); .*:<i 

Pnr.itJ ’ài. Va Merge... 

: ii.i. .»» Riviera: R v.er.i d. 

.I.. 1 . 77. Mcntecalvario: 

p..:zz.i C.i;.’.», 9 Avvocata: 
p..i'z«’t.i M.a»:e-.:.vr>. 24; v..t 
' s Ro-.i .si) S. Lorenzo; v .» 

; T.’.lv.uiali. Ilio Museo: v;.i 
i P« -'in;!, od Stella; v.,i S.t- 
' i2I. p;.lZ7a Cavo.i;, 

I S. Carlo Arena: v;,i Fo 
1 r..t. 2iTI. S. Giov.ic.c:; e P.i») 

I lo. H.i Colli Aminei; v.,» Lièi. 

(i.i.ci) G;u:;an!. 249 Vicaria; 

1 M.iddal.-i»;t alla .Anounzai 
' ta. 24; S. .Ant oniiT .Ab.itc, 29; 

• Vi.» Firenze. 29. Mercato: v a 
i s Dmato. 80 Pendino: e.ir- 
.M) Umberto. 98. Poggioreale: 


v .a Tadcìeo d.i 
Porto: v.,i Dep.ct;-. Pr.( Vo 
mero Arenelia: •• ..i .Mo; 
-’.ifi». lòi; B-clv«-der«'. •»; 

;.» M. P.-c.rell;. TiS; v;a 
Pigna, 7.7. v.a G .J.inn- l.i. 844 
Fuorigrotta; piazz.i Marc’.An 
t ni.') C ilcnna. '2: Posillipo: 
V.,» Man/ct»;, 2’) F; v.a Pi 
- llipo. »^.9 Soccavo; V;a Pip i 
rn-'o. 4';.ì; v;.i .Marc’.Aure 
:.o. 27. Bagnoli: C.imp; FI» 
g.e;. Pianura: v;,i P.ov;n 
'•.ale. 18. Ponticelli: v..» Ot 
'.(■.Mno. S. Giovanni a Te 
duccio; (órso S Cìi-'ivann; ;• 
T«duve.,«. Aiìo. Barra: cor.--. 
.-Si.-fn.», 2.7Ò. Miano e Secon 
digliano; v;a Mcnteros,». lì.» 
viale rie; Pianeti P.irco Kcn 
r.edi is. 9; vi.» R Margtx 
r;t.». 74 (Miano). Chiaiano^ 
Marianella-Piscìnola: S. M.t 
r a a Cubito. 441 (C!iia;.inoi. 
va Naiic’.i, 25 (Marianella* 

NUMERI UTILI 

In cai-a di maiai'.te ir.fe’ 
t.ve ambu.anza jratuiLa de 
Co.mune di Napoli telelo.”..!.'! 
do al 44 II 44. o.’-arto 8 20 c,: 
festiva e prefestiva chiamare 
agni giorno, per la guardia 
.modlea comunale noiiunia 
31.50.32. 


SUPERMERCATI 

ARREDAMENTO 


EURO 

CaSa[ 


NAPOLI 

Via Monteoliveto. 76-82 
• 1 Tel. 312.164 


SALERNO 

Via F. Manzo, 14-18 
Tel. 225.670 
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CAMERE DA LETTO MODERNE 


GARDA 111 tru-iMno t)!r»i 
«ifituniio N’.iTijiiiìio 'Il 

.•nif. Ielle- 2 •:orT':xiiri 
|jdt ine -Ilo. ccnu 
v an MU'c nier«» 874 603 

TAilV in ''O:»’ iirm.i’.l.o 

C: if'il» ^l.iqnn.ìit* i*"! 

lo co.n'^ cuina:l'ni 

'.^ji^CMio i P‘ì' ‘lu 1 079.900 
À i 14 ì fi 1 A in p.iii<s. 4 fUJ- 0 
a » liivCnlo A» 

in.tJta : »inlt* stnq.onn 
|p iPito '■ri*''U 3 toiipii.i 
1.01110 cingolo co-’iia«1ini 
con LìnipcKl.i e Dpf'C 

CIMO .1 pnrpi- 929.200 ' 


•A-^Ta in Pil'.bS.inj'O O I 

iioc»* iP;:.' *.cni.'‘«ii''( I 

vCn lue». COfTiO con 

'peccnier.ì ; 

L Oi'>r T 1 t- ■ in p TliSb.in | 

et' .if nind '> c «in!e 

-'t.i;M.''-Li!è* gi'ol*-!lo d.t- 

i • Ubidii'* PO lift sOt.-»: 


PiO b «3nt(.' ST.ìqiOndu* 

ItUlo. tiu» fOniOCJmi 
.11 q.-l«Ar e c oiiiO con 
•spfCChiù *' 1.0M600 


CAMERA RATA 


[f-: If 

il' 



Cl.iu:!-',! t'.»:) .’.o'i.igs l'i'ipl.i’: (Tinta eli ii.-ie.i el(?- 

c).t:it(’ e Oliale cemno:;!.! (Jn autiadio G ante 
biip'-r. C'ji'tu con .‘ipeccbio. comodini, letto matn- 
mon .ìie se'iza '- 0 : 1 . L. 686.500. 

D-sctombib' aiu'.ts» nei'a «ers.one con armadio 
norip.ii,'. L. 629.900. 


SOGGIORNI MODERNI 


SJ^fO bOriqiO.no iKl flf- 
iDe.P.» co-T.p.3niriUi III 
nO’.p a-'npo>lo (i.* cui’ 
{;ut' ePMiif' ili piu Nivclo 
lo nclo «All e 4 SPvl'F' 

AmuIV i'I noe-* conipo 
sia 4 PU^niénli pi'i 
l.»-. O'O ; 

AL r A ni *rz 111 .» f l'iCi 

' C vpO'tO nq t JlniDor' 
lì ptj T.i'.olo u ul; 4* 
Irò soem 

SARA ;.n l’GCt COn'pCi’lO 
i1(i r‘f*riienti ifl.oio p : 
»ptJ e 

AUK'J=?A in iLìlf-..cKl'o 
canipo^lo 1.1 cino.ip M» 
iiirnti ptu tavolo ♦=* 4 

Af^CO in pdlc-scìn:!'c 
ccnipcsto (1«> 3 


rt pi.i r.F tfivo^o J 

DOLC.V.II.lO in pino 
01 .D rii?!! CCiiipO''tn 
ri.) erPsfen*» tiivoin 
toiul') ►» (junllfo SriliP 
in p'Ha 

CO'npcst.1 vi.» cr**ar’n/.i. 
Invaio riaft 1 p 

P (ì an'40l 1 . »' 

C i RV'HiO in n,-'»* o nf 
»’l*’n.u’ii l.A.oiT P : 

V.t.'ll,-’ 

SOGGIO^Tn <0 11 

po'.lo ( 1.4 ^;n* (cn 

{ •’.).> ;•'*( l’Ui ,4r!*** 

tiV.OiC f ! G.pif. 
vU N7.TSt r’o-** Dpi 
f(^ .«nvif 0 I lilH'' C-)n' 

t)n.?i ( 1.1 .Flrin.i »i 

n'<'fir4, perle 
t cin p 4 




SOGGIORNO GAIA 


a-ia . 





Componìbile in leqno nobibtrito noce Tanzania, ma- 
n qlie in metallo ottonato, vetri fumé incisi. 

Elem. vetrma L. 114,700 - Elem terminale bar an¬ 
noio L. 88.300 - Elem. porta TV L. 98.900 - Elem 
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dia imbottita L. 16.600. 
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Ce''t 2 —.cje ! (i: scarpe-re rrobiìi aa bagno. 
— ar .' "-c-ta-’c- ed cgni accessorio a arredamento 
660 002 Sca-p era a 3 ante e t cassetto 

c~ éBr 33 f -35 U 32.400 

660 001 Sca-pe-a a 2 ante e i cassetto 

CT 63x 33x82 L. 20.300 

668 103 Armadietto meta i.co «ern,ciato a 
'licco con portascope o a r oi.t'i 
c--. 60 X 40 X tee L. 37.490 


Centri di Vendita m Italia; 

BARI • BERGAMO • BOLOGNA • BREMBATE * 
BRESCIA • CREMA • FOGGIA • GEMOVA • IMPERIA 
• MILANO • MONZA • NAPOLI • NOVARA • PAVIA • 
^ESCARA • ROMA • SALERNO • TARANTO • TORINI- 

vendite rateai- 







































rUnitd / giovedi 17 febbraio 1977 


PAG. 11 / napoli-Campania 


I carabinieri scoprono una polveriera a Bagnoli 

Quintali di esplosivo 


NAPOLI - Cresce nella crisi il lavoro nero e sottopagato / 2 


„ .cvoro nero e sonopagaro /. , Tcongresso regionale 

I TRIBUNA CONGRESSUALE 

JTll^ci L LO i fJiaooli 31 marzo-3aDrile 1977 


nella camera da letto I delle microimprese 


Il proprietario deiia casa, Vincenzo Mirabito, e suo figlio sono stati arre¬ 
stati • Rifornivano il «racket» che taglieggia i commercianti di Fuorigrotta 


Negli scantinati del Vomero e nelle periferie della città fiorisce l'organizzazione del 
lavoro precario - Più colpite le donne - A colloquio con il compagno Ciro Rota della CNA 












I due arrestali: da sinistra a destra, Vincenzo e Gennaro 
Morabito 


ieri incontro in prefettura 

Centinaia in piazza 
per Toccupazione 


Centinaia di disoccupati 
lianno ’nanifesiato a lungo Ie¬ 
ri davanti alla prefettura per 
sollecitare urgenti interventi 
del governo per l’occupazio¬ 
ne a Napoli Nel frattern.Jo 
nella prefettura aveva luogo 
Il previsto incontro convoca¬ 
to in seguito ad un ordine 
del giorno approvato dal con¬ 
siglio comunale di Napoli sul 
problemi, appunto, dello svi¬ 
luppo e dell’occupazione. 

Alla riunione, alla quale 
non è intervenuto nessun rap- 
pre.sentante della giunta re¬ 
gionale, erano presenti i sot- 


Iiiiziato 
a Caserta 
il processo 
airindustriale 
Moccia 

In as.senza cVel principale 
imputato. Giuseppe Moccia. è 
iniziato dopo circa 10 anni 
dalla denuncia presentata da¬ 
gli allora con.sigiieri comuna¬ 
li comunisti di Caserta, tra 
cui il compagno Antonio Bel¬ 
locchio c il compagno Dario 
Busso, il proces.so che insie¬ 
me ad un suo dipendente. Io 
mgegner Ferrigno, lo vede 
jmuptato per danneggiamento 
nei confronti di numerosi cit¬ 
tadini della zona di San Cle¬ 
mente, grossa frazifine di Ca¬ 
serta, dovuto all’inquinamento 
prodotto da un cementificio 
di sua proprietà. 

Le iKipoIazioni dcll.s zona, 
va ricordato, hanno più volte 
denunciato la perirolo.sità del 
fenomeno. In passato, infatti, 
liersmo il sindaco di Ca.serta 
dovette, con numerose e suc¬ 
cessive ordyjjinze, ingiungere 
aH’azienda di munirsi di filtri 
antinquinamento. 

Ritornando al processo an¬ 
cora una volta questa mat¬ 
tina c’è stata la minaccia di 
un ulteriore rinvio a nuovo 
ruolo non essendo stati citati 
come testi i compagni Belloc¬ 
chio e Russo, rufficiale sani¬ 
tario del Comune di Caserta 
e numerosi altri di grande 
importanza ai fini del dibatti¬ 
mento. Solo la ferma opposi¬ 
zione ò?lla difesa di parte 
civile composta dagli avvo¬ 
cati Martucci, V’ignola. lacu- 
rio e Giaquinto è valsa a dare 
finalmente inizio al dibatti¬ 
mento che si è aperto con 
1 intcrrOfiSt0T50 eie!* unico iiri* 
putato presente in aula. ring. 
Ferrigno, ciio. .-^otto ;’. fuoco 
delle domande po.stc dagli av¬ 
voca*! de'Ie parti civili, h.r 
perso la sua sicurezza ed è 
caduto in numerose contrad¬ 
dizioni. 

Il processo è stato rinviato 
■1 10 marzo prossimo. 


PRETURA DI CASORIA 

N. 5111/75 R.G. 

Seni. n. 356.76 
lì Pretore di Casona nella 
udienza del 13-10-1976 ha e- 
messo la seguente sentenza 
a carico di: 

ONDOSO Mauro di Alessan¬ 
dro e di Esposito Giuseppa • 
nato a Casoria il 15-1-19^ • 
ivi residente al Vico 1. M. 
Rocco n. 2 

IMPUTATO 

del reato p. e p. dall’art. 5 G 
legge 304-1^2 n. 233 per aver 
usato additivo solfito non 
permesso per la conservazio¬ 
ne della carne 

OMISSIS 

Ietti gh arti. 483 e 488 c.p.p. 
dichiara Ondoso Mauro col¬ 
pevole del reato ascrittogli 
e lo condanna alla pena di 
anni uno di arresto e lire 
200.000 (duecentomila) di 
ammenda ed al p.rgamento 
delle spese processu.aI: 
Ordina la pubblicazione del¬ 
ia presente sentenza per una 
so’..i volta .sul quotidiano r 
UNITA*. 

Pena sospesa. 

Distruzione reperto. 

E’ estratto conforme a'.l’ori- 
fviale per uso pubbiicazicne. 
Casona, 9-2-1977. 

U Dirigente la Cancelleria 

Dr. Salvatore Caiazzo 


tosegretari Bosco e Scotti, 
rappre-sontanti delle ammini- 
.strazioni comunale e provin¬ 
ciale di Napoli, delle forze 
politiche e dei sindacati. 

Il .sottosegretario Bosco ha 
invitato, tra l’altro, i sinda- 
<ati a rientrare nella com¬ 
missione consultiva di collo¬ 
camento. I rappresentanti del¬ 
ie organizzazioni dei lavora¬ 
tori hanno chiesto precise 
garanzie. Sul merito del pro¬ 
blemi il sottosegretario Scot¬ 
ti ha preannunciato che in 
un prossimo incontro. 

Sindacati e forze politiche 
si .sono trovati d'accordo nel 
ribadire che il governo de¬ 
ve tener presente che non è 
l)iù tempo di interventi assi- 
.stenziali. nè di far sorgere 
carrozzoni inutili, ma è ne- 
ce.s.sario definire una piatta- 
forni,! di propo.ste organiche 
die affrontino l’uregnza dei 
'iroblemi. non perdendo, oe- 
fò. di vista lo sviluppo equi¬ 
librato che oggi può essere 
fondato sull’avvio del pro¬ 
getto per l’area metropolita¬ 
na di Napoli l'attuazione del¬ 
la logge 183. Il preavvlanien- 
to al lavoro. 

MONTEFIBRE —1 rap¬ 
presentanti della Montefibre 
.sono .stati invitati a ricercare 
le soluzioni più Idonee ad as- 
.sirurare il lavoro non sol¬ 
tanto ai 218.5. per 1 quali il 
posto nel nuovo stabilimen¬ 
to di Acerra è già previsto, 
ina anche ai 300 cantlerlstl 
attualmente impegnati alla co- 
.struzione delia fabbrica. 

L’invito è stato formamlen- 
te rivolto ai dirigenti della 
Montefibre nel corso di un 
incontro al quale hanno pre- 
.so parte l’a.^.scfoore regionale 
alia Programmazione De Ro- 
-sa. le organiz7.azlnnl sindaca¬ 
li di categoria, un ammlnl- 
.stratorc dei comune di .Acer- 
r.a. r.nnre.«entanti deirunio 
ne deg’.i industriali e dei con¬ 
sigli di fabbrica degli .stabili¬ 
menti di Acerra e di Casoria. 


Una vera e propria «Santa 
Barbara-) è stata scoperta 
ieri mattina, durante una per¬ 
quisizione, dai carabinieri del 
nucleo Napoli I. in casa di 
Vincenzo Morabito di 65 an¬ 
ni. in via Nisida 13. Sotto 1 
letti e negli armadi, fra la 
biancheria, gli uomini del co¬ 
lonnello Rocchietti hanno tro¬ 
vato ben 82 candelotti da un 
chilo di gelatina. 40 cande- 
iolli da un chilo di dinamite, 
mezzo chilo d; miscela esplo¬ 
siva. 50 chili di nitrato di 
ammonio, 9 mezze scatole di 
Coca Cola riempite di misce¬ 
la esplosiva, 250 metri di mic¬ 
cia. varie armi da fuoco e 
da taglio. 310 detonatori. 10 
rudimentali bombe, proiettili, 
un residuato bellico — riat¬ 
tivato con nitrato di ammo¬ 
nio — ed un proiettile alto 
35 centimetri e largo 20. 

Nella casa di Vincenzo Mo- 
riibito c’era anche suo figlio 
Gennaro, di 35 anni, che abi¬ 
ta poco lontano, ed i cara- 
b.nieri Io hanno arrestato in- 
.s.eme al padre, ritenen'>j re- 
spon.sahile anche lui della de¬ 
tenzione del materiale e.splo- 
sivo. 

Questa «polveriera» a 
quanto pare, forniva il mate¬ 
riale per gli attentati al 
racket che taglieggia 1 com¬ 
mercianti e i piccoli impren¬ 
ditori di Fuorigrotta. Come 
si ricorda, negli ultimi tem¬ 
pi in questa zona si sono 
verificati vari attentati, !’ul- 
timo avvenuto pochi giorni 
fa proprio a pochi metri dal¬ 
ia casa del Morabito. 

Era già da parecchio tem¬ 
po che i carabinieri della 
compagnia di Fuorigrotta. co¬ 
mandati dal capitano Giusolo, 
sospettavano l’esistenza del 
« deposito », ma solo dopo una 
lunga serie di appastamentl 
e di interrogatori sono riu¬ 
sciti ad individuare l’esatta 
dislocazione della «polverie¬ 
ra». Il materiale esplosivo 
ritrovato poteva causate la 
distruzione dei vari isolati, 
qualora fosse esploso. Certa¬ 
mente questo ritrovamento dà 
un duro colpo alla banda che 
taglieggiava l commercianti 
della zona: infatti è molto 
improbabile che possa esse¬ 
re in breve tempo riaccumu¬ 
lato tutto il materiale esplo¬ 
sivo sequestrato. 

Nella stanza da letto tra¬ 
sformata in deposito di ma¬ 
teriale esplosivo, dormiva an¬ 
che un bambino di dieci an¬ 
ni. in un letto sotto il quale 
erano conservati gli ottanta 
chili di gelatina. Intanto fer¬ 
vono le indagini per accer¬ 
tare se. in qualche modo. I 
Morabito siano collegati con 
altre cosche «mafiose» e se 
rifornissero solamente la ma¬ 
lavita locale od anche perso¬ 
naggi estranei aH’ambiente. 
I Morabito hanno cercato di 
attenuare le loro responsabi¬ 
lità una volta arrestati, af¬ 
fermando che il materiale 
serviva a rifornire l pesca¬ 
tori di frodo. 


• RADIO NAPOLI CITY 
SCIOPERA 

Per protestare contro la 
mancanza dì una regolamen¬ 
tazione delle emittenti radio- 
fcoiche locali. Radio Napoli 
City ha deciso di dare l’av¬ 
vio a una serie di manifesta¬ 
zioni di protesta con la chiu- 
.sura totale di sci giorni, di¬ 
giuni e l’istaliazicne di una 
tenda a piazza Municipio. 


Tema in classe: 
così sono sfruttato 


Il lavoro nero colpisca anche i bambini; ecco come ha 
descriiio in un tema un bambino di ìi anni che frequenta 
la V elementare, in un popolare quartiere di Aversa, il suo 
lavoro. 

10 lavoro ut una stanzetta abbastanza stretta, non 
ha finestre. Ajiaccta in un portone e la porta e l'utiica 
apertura. La fabbrica è portata avanti da tre bambini 
e da due adulti: il padrone Vincenzo ed il fratello Gae¬ 
tano. ! bambini sono Luigi e Carmine ed io. 

11 mio padrone è gru-so non è molto anziano, perche 
ha solo !5 anni. Il fratello, mt riferisco a Gaetano, è un 
po' magrolino. non ita molti capelli in testa, e un tipo 
abbastcìina bravo come il padrone. Xon abbiamo tante 
macchine, solamente tre: cioè la basatrice. la sforma¬ 
trice, l:i spianatrice. Non produciamo molte scarpe ma 
solo !‘J0 paia alla settimana. Per arrivare alla produ¬ 
zione di duecento paia dobbiamo lavorare di più ogni 
giorno 

Io ricevo per compenso solo quattromila lire alla 
settimana. Debba dire che io queste quattromila lire me 
le FATICO andando di qua e di là a fare servizi e 
andare a cucire le scarpe, perché non abbiamo la mac¬ 
china. Quando ritorno a casa alla sera sono tanto stanco 
che non mangio e vado a letto digiuno. Spesso alla 
mattina mi alzo alle cingile per andare ad aiutarli e i 
miei padroni mi danno duecento o trecento lire in più 
della paga ». 


Scantinati di palazzi del Vomero alto, piccole stanze, umide 
e senza finestre, di palazzi isolati dal traffico cittadino: que¬ 
ste le a fabbriche » in cui si svolge il lavoro nero. Cercare 

di parlare con qualche operaia è più che una impro.sa. Una 
ragazza sta aprendo un cancello, la fermiaino; Come si 
lavora lì dentro? >. Non ha più di 18 anni, è diffidente: 


«Aspetti — dice — che chia¬ 
mo il principale». Inutile cer¬ 
care di parlare direttamente 
con le operaie: chiude il can¬ 
cello bisbigliando c se ne va. 
Un attimo dopo esce il ”prln- 
cipaic”, clic .subito dice: «Noi 
non abbiamo alcun problema 
che po.ssa interessare i gior¬ 
nali o i partiti. Siamo 10 ar¬ 
tigiani. e nel nostro piccolo 
le cose vanno bene. Certo, 
più iiù alto livello... ». Nel 
frattempo stavano uscendo le 


cri.si economica, si cerca, da 
parte delie forze retrive, di 
ric’nre spazio al ruolo della 
donna come casalinga, men¬ 
ile Il padronato opera di.scri- 
minazioni fra uomo e donna 
nelle assunzioni, come nei li¬ 
cenzia menti. 

Già neil’aprile de! ’75. ri- 
.spctto aH’ottobre ’74. 73 000 
donne sono .state espulse dal- 
ì’industria italiana, a causa 
innanzi tutto della crisi ciie 


operaie: sì. tutte donne. Co- i ii.i colpito in particoiar modo 
me mai sono quasi sempre i ji .settore tessile, la piccola 
!e donne ad avere quc.sto tipo | c la media industria, dove 
di lavoro precario e dcquali- ' p;ù alta è la iH-rcentuale di 
ficaio? occupate. In Campania, la 

Non è certo casuale la co- forte diminuzione delie occu- 
siante diminuzione delle oc- paté coiiiprendc anche il sct- 
cupate dal ’61 ad oggi, in tut- toro deirabbigliamento, delle 
fa Italia. 830 000 donne hanno pelli e il settore agricolo. A 
perso un lavoro fisso. E nei hvel’io nazionale, solo il 33^. 
momenti come questo, in | r’i-llc donne è occup.ito. e il 
cui il lavoro prociuttivo su- j ;t',' lo è nella mclu.-tria: i! 
bisce un durissimo colpo, le j resto o non ha lavoro, o lo 
conseguenze più drammatiche im dequalificato ed instabile, 
ricadono sempre sulla occu- La stessa percentuale ri-scon- 
pazione femminile. Ecco an- trata a livello nazionale la 
che irerché nei momenti di | si ritrova per hi sola Campa- 


L^azienda vuole consultare la casa-madre in USA 

PENNITALIA: SOSPESE 
LE TRATTATIVE A ROMA 

La direzione prende tempo per rispondere alle richieste dei 
sindacati e dei lavoratori riguardanti turnazione e occupazione 


Interrotte ieri sera al mi- 
n’istero del Bilancio le trat¬ 
tative tra i dirigent-i delia 
Pennltalia e le organizzazioni 
.sindacali. I rappre.sentanti 
deH’azienda, in questa occa¬ 
sione. hanno addotto la giu¬ 
stificazione di dover consul¬ 
tare la casa madre america¬ 
na per poter dare una rispo¬ 
sta alle richieste del lavora- 
tori sulla turnazione e in par¬ 
ticolare sul nuovi investimen¬ 
ti che dovrebbero assicurare 
il posto di lavoro ai 218 lavo¬ 
ratori, che rimarrebbero fuo¬ 
ri dai progetto di riconver¬ 
sione delia fabbrica 
La direzione della Pennita- 
l:a ha chiesto una lettera 
impegnativa de! governo (che 
c’è stata) per i nuovi investi¬ 
menti mentre si è impegnata 
a garantire, nei tempi lun¬ 
ghi. una ripresa delia produ¬ 
zione che a.ssicuri il lavoro 
nell’attuale stabilimento a so¬ 
lo 240 lavoratori, l’attuale nu¬ 
mero u: addetf... D.\ narìe 
del governo, dagl; incontri 
di ieri, pare che vi .sia st.ato 
un imoegno in ba.se ai anale 
vengono garantiti nuovi inve- 
.stimenti. L’impegno del go¬ 
verno dovrebbe anrire. in b -c- 
ve tempo, una nuova fise d'a¬ 
gli incontri o di Io**a per 
controllare gli investim-’iii 
per nuovi impianti. Cer*^;). 
una proposta così compie-st 


richiede, in primo luogo, che 
lutti i lavoratori continu no 
a fruire della turnazione, uni¬ 
ca possibilità concreta, allo 
stato attuale, per sconfiggere 
ogni disegno che miri alla di¬ 
visione dei lavoratoli. 

Appare chiaro però. che. 
prima ancora che il progetto 
si sviluppi in tutte le sue fa¬ 
si. è necessario garantire, con 
la turnazione, che tutti l 558 
lavoratori possano controlla¬ 
re. momento per momento 
gli investimenti previsti per 
una nuova unità produttiva. 
In ciò si racchiude tutta la 
complessa vertenza della Pen- 
nitalia. 


u. d. p. 


• CORSO BIENNALE 
A NAPOLI 

PER L'INSEGNAMENTO 
Al SORDOMUTI 

« sc« Clcr;4<l 

.'cuoia di metodo «Benedetto 
Cozzolino » dei Collegi Riu¬ 
nì!:. piazza Carlo III n. 7. 
seno aperte le iscrizioni per 
le ammissimi al primo anno 
del cor.so per ì’abiìitazicne al- 
rin'egnammto al .sordomuti 
che. da que.st’.inno.'*avrà du 
rata biennale Per ulteriori 
informazicni rivolgersi alla 
segreteria della scuola 


Protestano 
a Napoli 
i paramedici 


Per indurre il governo a 
fissare al più presto la data 
dell’incontro richiesto, i cor¬ 
sisti paramedici, che fino ad 
ieri hanno occupato le dire¬ 
zioni amministrative di un¬ 
dici ospedali a Napoli e in 
provincia, proseguiranno la 
lotta in forme diverse. 

Questo hanno affermato in 
un documento i rappresentan¬ 
ti del comitato paramedici i 
quali hanno anche precisato 
che la prima delle nuove ma¬ 
nifestazioni di lotta organiz¬ 
zate aveva avuto luogo nella 
ser.ata di oggi. Infatti in di¬ 
versi punti della città si so¬ 
no verificati dei hlorrh' .stra¬ 
dali. 

I paramedici intendono 
chiedere al governo: 1) l’au¬ 
mento dell’indennità giorna¬ 
liera da 75.000 lire a 154.000 
lire al mese, garanzie per la 
finalizzazione dei corsi e l’ef 
fe:t:vo inizio degli stessi che 
ancora mancano di materiale 
didattico. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (Vi* San Oomcnico • C. 
Europa Tal 655 8<9) 

Stadera alle ore 21.15. Tony 
Cucchjera e B.anca Toccaiondi 
p:c$.; m Tragicomica in musi¬ 
ca •. Reg.a di Siiverio Blasì. 

OUtMILA I Tei Zg4 U74| 

Dalle ore 15 spettacoli di scene^- 
oiaTa- m So* mamma. ^rìge- 
die' ». 

SATr CARLO (Via Villono Ema¬ 
nuele III Tel 415 029) 
S'ase.-a site ore 18. Andrea 
Chenier, di U. Giordano. 

SANLAkluLCIu (Via San Paa^oa- 
■c a Chiaia Tel 40S 000) 
Questa sera alle ore 21.15. la 
Compegnìa di Sergio Pacelli pr.: 
■ Fruculiatenne ». 

MAROHLKiia • c.alterie Umberto I 
Delle ore 16.30 in poi spctta- 
co.ì di Streep-tease (VM 18). 

POliTLAMA Ilei 401 64J) 

Questa sera elei ore 17,30. Pep- 

pino De Filippo pres.: «_Ma 

c'è papà! ». di Peppino c Ti- 
tina De Filippo. 

SAN FERDINANDO C.T.I (Tal» 
tono 444 5001 

Venerdì alle ore 21.15. la Coop. 
Teetraie deH'Atta pres; ■ Maha- 
genriy ». di B. Brecht. 

TEATRO DELLE ARTI (Via del 
Poggio dei Mari) 

Venerdì la Coop Gii Ipocriti 
pres.; m Farsa dì Dario Fo », 
Regia di Nello Mascia. 

TEATRO TENDA (Piazza Merca¬ 
to • Tel. 338.280) 

Stasera alle ore 21.15. in col- 
UPoraripne con rE.T.I la Coop. 
Teat.-oggi pres.; « Rocco Scotcl- 
lare ». di N Sepor.sro Regia 
di Bruno Crino 

SANNAZ2ARO 

Questa sera a.le ore 17. li 
Compagnia Conte-D'Alessio De 
Vico presenta • Scarpe roppia 
e ccreyelle lina », di G. De 
Maio. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori¬ 
to. 12) 

(Riposo) 

ARLI Uibr la pietra IVib La 
P>eir» 189 Sagnoii) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24 

ClKcUiO AMI! SOLCAVO |P.za 
atlorr Vitale) 

Ogni gio-no dalle ore 19 alle 
o-e 22. proiezioni dì tilms o 
prose teatrali t musicali. 

CiKLUlU INLUNIKAKLI «Via Pa¬ 
ladino 3 Tal. 323.196) 
Aperto tutte le sere dalle ere 
20 alle 24. 


CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE- 
SUVIANO (S Giuseppe Vesv 
eiano) 

Questa sera alle ore 19. proie¬ 
zione del iilm: « Nel cerchio », 
di G. Minelio. Segue dibattito 
con De Marco e Gentile. 

ARCI TORRE DEL GRECO 

(rt’poso) 

AKC) KIUNE alto (3* t ra e arsa 
Mariano Semmola) 

(R.poso) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLU8 CUCALIPTUS 

Alle ore 17 c 20,30; • Il fior¬ 
ito della locusta », di Sclesinger. 
CINETECA ALTRO (Via Port'AiOa 
o. 30) 

Sala A - Ore 18. 20. 22; 

« Diario di una cameriera », di 

L. Suòuel. 

Saia B • Alle ore 18,30, 20,30. 
c Issi* Il terribile », di Eizen- 
stein. 

EMBASST (Via F. Da Mare T» 
fetono 377 048) 

Straziami ma di baci saziami 
MAAiMuM «Via alena. 19 I» 
letono 683 114) 

Minnia a Moskowìtz 
N.O. (Via Sania Catcnoa da Siena 
Tal. 415.371) 

e Tasi driver », dì Martin Scor- 
zesc (16.30-22.30) 

NUOVO (Via Montecahreno. 16 
Tei 412.410) 

Per la rassegna del cinema ita¬ 
liano; ■ Il delitto Matteotti ». 

di F. Vancini. 

CINE CLUB (Via Orazio 77 Te¬ 

lefono 660.501) 

Alle 21.15: ■ Disney Worty ». 
SPOI LiNLCLUb ivia «4 Mule 
n 5 Bl Vomero) 

Zabriskie Point, dì M. Anto- 

nìonL 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via PaMMlO. SS • Sta¬ 
die Collina Tel 377 057) 
Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson • OR (VM 18) 
ACACIA (Vi* larant.no i2 Te 
leiane 370 8711 
Historie d’O, con C Clery 
DR (VM 18) 

ALCtUNE (Via Lomonaco. 3 T» 
leteno 418 8801 

5usplria, di O. Argento 
DR (VM 14) 

AMBASClAIONI (Via Crttpi. SS 
Tel 683 128) 

Anima persa, con V. Gusman 
OR 


ARLECCHINO (Vi* Alabardieri 70 
Tel. 416 731) 

La gang della spider rossa 
AUGUblEU I Piena Duce s Aosta 
Tel 415 361) 

La battaglia di Midway 
Ausonia iVia R Cenrc Tele- 
lono 444 700) 

Quelle strane occasioni, con N. 
M’.'-.Ircd: - SA (V.V! IS) 

CORSO «Corse Meridionale Te- 
lelono 339 911) 

Quelle strane occasioni, ccn N. 
Manfredi - 5A (V.M 18) 
delle palme (V.coio Vetreria 
Tel. 418.134) 

Il cadavere del mio nemico, con 
J. P. Beimondo DR (VM 18) 
EXCEL5IUR iVia Milano tele¬ 
fono 768 479) 

Historie d’O, ccn C C'.ìry 
DR (VM 18) 

Fiamma «Vi* c Poeno 46 T» 
lelono 416 988* 

La presidentessa 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tei. 417.437) 

Il prestanome, con \V Alien • SA 
FIORENTINI (Via R Bracco. 9 
Tel 310 483) 

Historie d’O, ccn C Clery 
DR (VM 18) 

METkupuliIan (Via ChieiB Te 
lelono 418 880) 

Il cinico, i'iniame e II violento 
ODEON I Piana Piedigroua. 12 
Tel 68S 360) 

King Kong, con 1 A 

ROXY IVI* Tirsi» • SI) IS9) 
Il cadavere del mio nemico, con 
J. P. Bs:.’T!ondo ■ OR (VM 18) 
SANTA VULIA -Vi* V cucia sv 
Tel 4)5 S72i 

Gli ultimi giganti, co.-i C. He- 
stcn • A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.lc Aagusio. 59 Te 
lelono 619 923) 

L’orto di Chen terrorizza anche 
l’occidente, cc.n B. Lee • A 

ADRiANU iv-a MantrO'i.eto I2 
Tel 3TJ00SI 

Casanova, di Federico Fcliini 
OR (V.M 18) 

alle Ginestre iPiart» s vi 
tele Tel 616 3031 
Sturmtruppen, con R. Pozzelto 
SA 

ARCOBALENO (Via C Caralll. I 
Tel 177 583) 

La figliastra 

ARCO iV(* Alessandro Poerle, 4 
Tei 234 764» 

(Non pervenuto) 

ARISIUN (Vi* Mtarghtn. 37 Te 
lelono 377 352) 

Al piacere di rivederla, con U. 
Tognazzi • G (VM 13) 


AVION (Viale degli Astronauti. 
Colli Aminei Tel 741 92 641 
Sturmtruppen. con R. Pozzetto 
SA 

BERNINI (Vi* Semini. 113 Te 
lelono 377 109) 

Il libro detta giungla • DA 
corallo (Piazza G b Vico Te 
•ctOAo ovGv 

Cassandra Crossing, con R. Har- 
r s - A 

Diana iVi* Luca Giordano Te 
lelono 377 527) 

I violenti di Roma bene, con A. 
Sabato - DR (V.M 18) 

EDEN (Via C banieiice Tele 
tono 322.774» 

L'invasione dei mostri verdi, 
con H. Kell - A 
Europa (Vie Nicole Rocco. 49 
Tel 293 423» 

Sorbole che romagnola, con M. 
R, Riuzzi - C (VM 18) 
Gloria iVia Arenacei* i5l Te 
lelono 29» 30?» 

Se'a A . Il prezzo del polere, 
con G. Gemma A 

Saia S - Città violenta, con C. 
B.-onson - DR (VM 14) 
MIGNON (Via Armando O^az Te 
-rione 324 893» 

Le deportale della Sezione Spe¬ 
ciale SS. ccn J. Steiner 
DR (V.M 18) 

PLAZA IVI* ne-Otlier 7 Tele 
• onr 170 5»9» 

Casanova, di Federico Fellini 
DR (VM 13) 

ROTAI (Vd Roma 353 Tele 
Ione 403 5S8» 

Quelle strane occasioni, con N 
Ma.-.tred. - SA (V.M 18) 

TITANU5 iCoiso No,*,* il Te 
(-iO’»c 26S 122» 

Co.noscenza carnale, con ). Ni- 
choison - DR (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mirtoccl. 63 Te 
Ir'ono 680 366» 

Maciste alla corte del Gran Kan, 
co.T C. Scctt - 5.M 
AMERICA (T»n Mirtino Tele 
»ono 24S 9921 

II maratoneta, con D. Hoitma.n 
G 

ASTORI A (Salila Tarsia Tele 
tono 343 722» 

(Ncn pc-renuto) 

ASIka .V., ^.ezocannone. 109 
Tel 171 984» 

Un4 bella governante di colore 
A 3 (V,* V'Ilorio Venvlo MiB 
no Tel 740 60 48» 

La vendetta di spartacus 
AZALEA iV(* Lomuna 33 Tele 
fono 619 2801 

America violenta, con S. Sen- 
dor - DR (VM 18) 


BELLINI (Via Ballini - Telalo- 
no 341 222» 

Je l’aime moi non plus, con J. 
Dal.esar.dro - 5 (VM 18) 

BOLIVAR (Via B Caracoolo. 2 
Tel 342.552» 

Paperino e C. nel Far West 

DA 

CAPITOI (Vis Msrsiisno Tele 
fono 343 469) 

Squadra d'assalto anlirapina. con 
K. Kristoiferson - DR (V.M 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel 200.441» 

Bestione superslar 
COLOSSEO iGaueti* Umberto - Te 
lelono 4»6 3341 
Labbra di lurido blu. con L. Ga- 
sto.ol - DR (VM 18) 
DOpucAVUKO p I ivia del Chio¬ 
stro Tel 32t 339) 

(Non pervenuto) 

ITALNAPULI IVia Tasso, 169 
Tei 685 444) 

Bambi - DA 

LA PERLA IVia Nuova Agiuno 
n 35 Tel. 760.17.12) 

(Riposo) 

LORA ‘Via Stadera a Poogiorea 
le 129 T*l 759 02 43) 
Cheyenne, con M. Dante > A 
MOULKNISSiMU (Via Cisterna 
dell Orto Tei 310 062» 
Uomini si nasce poliziotti si 
muore. Con .M Poni 
DR (VM 18) 

PiCRROÌ (Vi* A C De Meiv SS 
T,l 756 78 02» 

Il cilladino si ribella, con F. 
Ne.-o - DR (VM 14) 

PUTII LIPO iV Posiliipo 39 Te 
•elono 769 47 41) 

Bambi • DA 

QUAORirOCLiO (Via Casaiicggcri 
Aosia 41 Tei 616.925) 
Cenerentola - A 

ROMA (Via Ascamo. 36 Tele 
tono 760 19 331 
L’incredibile viaggio verso l'igne 
lo, con R. M.lland ■ S 

SELIS (Via Villorio venrio 269 
Tel 740 60 48 

Ercole sfida Sansone, con K. 
Mo.-.-is • SM 

TERME (Vi* Pozzuoli, IO Tele 
Tono 760 1 7 10) 

Mondoporno oggi 

VALENTINO (Vie Risorgimento 
Tei 767 85.58) 

Baby sitter, con M. Schneider 
G (V.’.t 14) 

VITTORIA (Via Piscilalll tB Te 
lelono 377 937) 

Oh mia betta matrigna, con S. 
C.uffini - S (VM 18) 


li .^Pltore tessile, la piccola 
e la media industria, dove 
più alta è la iHucentiMle di 
occupale. In Campania, la 
forte diimnu/ionc delle occu¬ 
pate comprende anche il set¬ 
tore deirabbigliamento, delle 
pelli e il settore agricolo. A 
hvelio nazionale, solo il '.13^t. 
r’i-llc donne è occup.ito. e il 
3'.' lo è nella inclu.-triii: i! 
resto o non ha lavoro, o lo 
lia dequalificato ed instabile. 
La stessa percentuale ri-scon- 
trata n livello nazionale la 
si ritrov.i per hi sola Campa¬ 
nia icomo ha evidenziato, di 
recente un’inchic.s'n de « La 
voce della Campania»). Al- 
tiS-sima. inoltre. !a percentua¬ 
le di oaeraie mes.se in ca5.s.a 
integrozionc. 

Una crisi come qiiella che 
ogg: vivi.imo, crea il terreno 
favorevole per una diffusione 
ancona maggiore del lavoro 
nero perclié. mediante questa 
attività, il ti.idron.ito i)uò .ab- 
l».i = **ire rirastic.imentc i costi 
del lavoro, attraverso il sotto- 
sjilario e l’evasione dagli one¬ 
ri contributivi. Così a sua 
volta il lavoro nero, cioè 11 
moltiplicarsi di « micro-im- 
pre.se» instabili e fondate sul 
supersfruttamento. aggrava 
la crisi. E ciò specialmente 
in aree come quelle meridio¬ 
nali. dove agi.'cono tante spin¬ 
te al sottosviluppo. 

Con quali metodi è control¬ 
lata più direttamente Firn- 
mensa forza lavoro che svol¬ 
ge questo tipo di attività? 
Molti datori di: lavoro, in un 
primo momento, hanno spinto 
gli opierai ad iscriversi all’al¬ 
bo degli artigiani, per non 
pagare oneri sociali e non 
es.sere costretti a rispettare 
certe regolamentazioni del la¬ 
voro. Questo espediente, co¬ 
me ci conferma il compagno 
Ciro Rota, segretario regiona¬ 
le della CNA. vn riduccndosi. 
L’iscrizione allo albo, infatti, 
comporta il pagamento della 
assistenza mutua’istira e nre- 
videnziale. nonché rassicura¬ 
zione infortunistica. 

Questi oneri contributivi 
ammontano a 3-100 (X)0 lire 
annue, per cui anche gli ar¬ 
tigiani. non potendo sostener¬ 
li. preferiscono cancellarsi 
dall’albo. E per la prima vol¬ 
ta nella nostra provincia, gli 
isrr’*ti diminuiscono: dal T-} 
al ’T."». si ha una flessione di 
1.532 unità o 4 9.3.5 c.incella- 
zioni. R; viene a creare cosi 
una vera e pronria zona di 
iliezalità sncl.aìe: qui il rap¬ 
porto fra padrone e orieraio 
non è neppure di tipo neo- 
c;ipifa!i.= t;ro. in quanto si fon- 
d.T soltanto su! s.ircheggio ve¬ 
ro e propr.n «'•‘‘ila forza la¬ 
voro. 

E’ chiaro che da un tale ti¬ 
po di rapporto, come non na- 
=ce un havoro '.aìariato mo¬ 
derno. non n.ascono nemmeno 
un imprenditore ed un’impre¬ 
sa validi economicamente. A 
loro vn'ta. infatti, i padroni 
di ques'e microimpre.'e sono 
costretti a muoversi e ad o*- 
fenere profitto entro margini 
assai ristretti: nuelU che ven¬ 
gono con'cs.si dalla grande e 
merfia .azienda ind-istriale o 
commerciale, rhe dispongono 
de; milita!!, rie! mercato, dei¬ 
la rete d-.stnbutiva. 

Valeria Alinovi 


Aversa 


Protesta 
la FLM 
per la 
Indesit 


L’;n:z;at;vA deiia Procura 
de.ia Repuobi.ca d: 5.«n!a 
M.ìr.a C. V. d; intervenire 
su! fenomeno dei.’a.ssente.- 
?mo ir.v.ando comun:oaz.one 
g:ud:z;ar.Q a 401 iavorator; 
deila Indes.t d: Aversa e a 
44 me-d.ci delie prov.r.ce d; 
Napoi: e Caserta. :n seguilo 
ad un e.'pOÈ:o presentato dal¬ 
ia aziend.» non ha 

mancato d: su.'c.tar-', olire 
che stupore, re-iz.on; riegi: 
amb.eni. s nlaca.: c.Lsertan.. 
La FLM prov.r.c.a’.e. infatti 
in un suo com.un cato g;ud;- 
c.i l’atto politicamente a-s.s.«; 
grave, s.-a oer le sue d..men- 
i.on.. c .soprattutto .n reia- 
z.one al momento pa.n.coiar- 
mente de.icato e impegna:.- 
vo in cu: si colloca, le noto 
che ne; pros.s;m: g.om; c; sa¬ 
rà l’aperiura formale dci.a 
vertenza Indesil). 

La FLM r.l.ene che la atra 
da -segu.la di.l’azenda d. 
p.-ocedere tramite :ntervenio 
della magistratura alla so.u- 
z.one dei prob.ema dc.l’as- 
.sente smo. s.a ie.sa a creare 

u. u c!.m.3 di e,sasp-;-ra 2 :one tra 
: lavor-ator. e ad utilizzare 
!.a m.is.s:cc.a campagna d. 
.stampa in atto contro il mo 

v. .mcnto opera.o ati; problemi 
del costo de! lavoro e delia 
produtt.v.tà. 


Gli interventi por questa tribuna (di ampiezza non 
superiore alle 2 cartelle dattiloscritte • 60 righe di 55 
battute ciascuna) possono essere fatti pervenire alla 
redazione de l’Unità (via Cervantes 55) o al comitato 
regionale del PCI (via dei Fiorentini 51). 

La nostra proposta regionale 
non è ancora un’idea-forza 

Il primo ccogresso regionale del nostro partito, si svolge 
sulla b.4'e d; un pro.getto politico uiiitario, come momento 
cioè di una politica rotzional.bta. E’ un dato positivo e dal 
quale bisogna p,irt;;e. Vero e cìie !e esperienze avutesi negli 
ultimi anni, .-^la come movimento democratico più in gene, 
ra’.e. elle nella stessìi direzione delle strutture e delle scelte 
po’.iticne re.eionali. avevano determinato un nuovo e più ori¬ 
ginale terreno di esiiericnze o confronto politico pervenendo, 
m ultima an.ihsi, al tema dell’unità politica della regione e 
innanz-.tutto nelle lotto dei lavoratori e delle masse mcrulto- 
nall o campane. 

Filo conduttore di que.sto processo, che ha trovato ve¬ 
rificilo concrete con il voto del 15 e del 20 .giugno, e stato 
ed è come ri.-;prcuìere in termini jxisitivi e ravvicinati alla 
questione meridicnalo. m im.i regione che è la seconda in 
Italia e clic lOst.tui'ce politicamente l’anello di saldatura 
tra Nord e Sud. 

I termini del dib.ittito. ozg; aupaicno riferiti alla duplice 
esigenza rii una .inali.^i piu p'.mtu.i’e della crisi in atto nel 
Pae.se e dunque de: .suo: r.ipporti con la questione meridio¬ 
nale e quindi con la Camixmia e N.ipi'li da un lato, e con- 
temporane,unente facendo frrnte alla riclnc.sta di una ìuìr- 
hs; più chiai.i «ielle lor/c «' de.gli otiiett'.vi da iwrre al centro 
deH’miziativ.i del na-.tr. » p.irt.'a. L’ipotesi sulla quale noi 
intendiamo f.ir duscutere non .--olo il Partito, ma aticiie le 
altre forze riemocrat.eiio. non .ipp.irt' .ilio .stato attualo dei 
latti come una idea-for.M. c.ipace cioè di coinvolgere in un 
movimento imitar.o di lungo respiro, i protagonisti della 
lotta jier il rinnovamento di Napoli e della Cami»ania e cfl 
pace, al tempo sies.so. di spostare p.ù avanti i punti termi. 
Cile pure esistono, nelhi nostra regione. 

Ciò n<»n t.into per delmire per forza nuovi orientiimenti 
de! progetti' reg.ona’e di -.viluppo, ma innanzitutto per ri- 
sirondere in termini positivi alia rillessicne clic il movimento 
pure ha maturato. Le .scelte deH’ag: icnltura. dell’indu.strin. 
della ricerca (tion si comprende (lercliè si continua aci igno¬ 
rare li turi'.mo in C.imp.inia» co-ì ««ime indicata nella « pro- 
po-,ta produttiva >' eie! C H. a(>i\uono lU'ti coorcl.nate e stra¬ 
tegiche. 

Iti sostariz.i l’unità su t.i’.i oli ettivi come scelta delle forze 
del rinnovamento, in primo luogo del nostro partito, ha 
bisogno innanzitutto di ima earatterizz.izione demoeratlen. 
decisiva per !a sua real;zz.iz.icne- hi convinzicne. cioè, che 
tali obiettivi non -.('iki f 'ii .» -e stessi, ma iKirtator: di una 
svolta progressiva D.i «iiii'st.i cnn--;itK'vnle/za cIe-;vano scelte, 
obiettivi priorità: e quindi di fatto la capacità di tutto il 
movimento di b.itter.si in tale direzione 

Non sempre gli atti, i comportamenti, le lotte sono ap 
par.'c ccxirenfi con quel granfie proces'-o di nnnov.amento clic 
è venuto maturafido ne! P,ie-«' e ne!hi l{e"'one Non a ea'f» 
tutto rjipparatn etu* lia gener.i'o ed t' s'.Uo « geiie’'(i*o " m 
questi anni l.ASI. Cas.sa. enti va.:, ecc ) come sistema antide 
mocratieo e antipopolare crnserva ancora ’ntalto i! suo po¬ 
tere reale Né la programmazirne e l'ulteriore rapae tà di in¬ 
tervento delle mas.'c sono andate aviinti .■ideguaf.amenfe tn 
rapporto all’elevata coscienza delle masse stesse, nonostante 
intese e convergenze rea’.izza’e'i a livello delle istituz.ionl-a 
cominciare d.alla Regione. 

Domenico Petrella 

del Comitato Direttivo della Federazione di Napoli 

Scuola-staio assistenziale 
un rapporto ora in crisi 

Nel dibattito congres.suulo un grande spazio va dato alla 
<lue.stione della scuola e di come e.s.sa si rapporta alla realtà 
mendion.ile. Mi pare guLsto iKirtire da un dato i)olitico 
che carattcrizz.i la crisi in atto nel Paese: la fine del «mi¬ 
racolo economico » ha fatto rielìmtivamcnte crollare il .si¬ 
stema di provvidenze tncs.so in piedi dalla DC nel Mezzo- 

Qui non voglio soffermarmi sui particolari della crisi 
per dire subito che il tipo di scolarizzazione operato nel 
Paese e nel Meridione si è venuto configurando come uno 
dei pilastri fondamentali del sistema delle grandi as.sistenze 
a cui accennavo. Rifacendo grosso modo il cammino delle 
linee di intervento statale nel settore dcH’i.struzione, pos¬ 
siamo dire che nel cor.so della storia repubblicana si sono 
espresse due grandi tendenze, entrambe corrispondenti alle 
risposte che sono venute ria parte dei gruppi dominanti 
alla classe operaia stri terreno del diritto allo studio Si 
tratta di una linea che detiniremo classista e della scolarità 
limitata alle classi e ai ceti dominanti e di un’altra che si 
può definire della scolarità diffusa. 

La prima si è venuta realizzando negli anni del boom 
economico, anni in cui si aveva sul moreato del lavoro una 
rimiesta di manodopera dequalificata da utilizzare in un 
processo produttivo standardizzato. [«« .seconda linea si rea- 
lizz .1 con le grandi lotte del movimento dcmoeratico e rifor¬ 
matore per l’allargamenlo del diritto allo studio da un lato 
e, dall’aUro. con la me.s.sa m crisi del inerranismo di svi¬ 
luppo. .Si n.sronfra In questo raso una risposta delle classi 
dirigenti orientat.a non al democnitiro soddisfacimento del 
bisogno e.'pre.s'o (una istruzione più qualifirnta). ma diretta 
alia creazione di quella rhe abbiamo definito come un’area 
di pareheggio (dequalificata) per grandi masse di gioventii. 

I.e fasce di manodopera potenziale che precedentemente 
potevano essere assorbite riaH’inriu'tria andavano, nei dl.scgni 
capitalistiri, «congelate» in un’.irea di attesa di competenya 
statale' un onere fisralizz.ito c sociale per un’industria che 
andava re.stcingendo le suo basi produttive. Accanto a questo 
si venfirava la mancanza di .'eri processi di riforma, conti¬ 
nuando a munvor.'i lungo direttr.c. legate n vecchi modelli 
culturali retorico umani'tic i, operando sempre una divisione 
del sapere e dello studio in miìle iirofili professionali e cul¬ 
turali. 

Si potrebbe dire che ad uno c.sviluppo»> senzui scienza e 
senza *ernica o ad uno stato retorico assistenziale (la reto 
rica del miracolo o le farneticazioni sul raggiungimento dell.a 
piena r>crupagione). non poteva che fare riscontro una 
.'cuoia lonfan.i d.alla .scienz.ì c rii.'costafa dai valori del 
lavoro e delia produzioni- Una scuola che nel Mezzogiorno 
si trasforma in vei'olo di rircnlazione dell’idenlogi.a del la¬ 
voro terziario, pnvilegi.ato e improduttivo, deiroccupazlone 
nei ranghi dello Stato, in un’operazione di cattura idcolo 
cica e di divi-ione tra gli .strati popolari. 

E* n#*»! jy’p*o eie! ccrt• rLiols ir*t 0^1 le*»■ QU* |5rO?eO»t* 
non trovano collocazione r.cl te.ssuto economico del meri¬ 
dione c non po'sono piu essere «as'orbiti» dallo Stato, che 
interviene la crisi rii rapporti tra questa parte di piccola c 
media intellettualità c la DC ron il .suo sistema di potere. 
Compito no-'.tro e dì evi*are che que.sta frattura si e.stenda 
al comnle.s'o dello Stato (dalie sue e.spressioni centrali a 
quelle decentrate» r.»rrog'.i<rdo tutto il positivo che scatu 
ri sre dalle inn’iietudini del tnnndo della scuola. 

Dobbiamo rni'c’rc a creare un (o'iecamento — che ogget- 
'g.'am.cntc e.'.;:te m,« c.oe .''c-r.'a .a diventare « rr.'T.'imento 
o parte importante di esso —. tra le aspirazioni di rlnnovR 
mento pre.senti tra insegnan*’ e stJirìen’i e le grandi lotte 
del movimento popolare mcridior.ah.sta. 

Enrico Fierro 

Responsabile Scuola - Fed. comunigt* irptna 


TEATRO TENDA 

Piazza Mercato - tei. 33 82.80 

D.»'. 13 a! 27 feb'Dra.o '77 ifi ro’.’.aboraziene con ’.’ETI. Il 
COOPPIR.ATIV'.A TFIATROGGI presenta 

BRUNO CIRINO 

in 

« ROCCO SCOTELLARO » 

di N. Saponaio 
Musiche di Tony Cucchiara 
Regia di Bruno Cirino 
DO.MANT. ORE 21,;i0, " PRI.MA >, 

Posto unico L. 2.000 
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Presentalo nel corso di una conferenza-stampa un «documento-traccia» elaborato dal comitato regionale del partito 


Commosso omaggio ad Arquata alle giovani vìttime del pauroso i ncidente stradale 


! 

La campagna dei congressi, un'occasione I Sono venuti da tutti / paesi 
anche per far capire come lavora il PCI ai hnerali delle sei ragazze 

i 

Le questioni dei centralismo democratico e della vita interna aìi’oraanizzazione • L’intesa alla Regione deve svilupparsi nei senso La piccola chiesa a stento è riuscita a contenere i familiari straziati dal dolore — Messaggio 
di una maggiore coerenza ed organicità delle forze che la sostengono - Realizzazione dì un «piano regionale a medio termine» di Bastianeiii al sindaco di Arquata: « Hanno pagato con la vita la miseria della loro terra » 


hi un incontro con la .slam- ! 
'jjro.sonti !e ina-imon le 
■State giornali.stichf elio o;v.- ' 

r.iiio nella regione, il coniitain - 
ragione del PCI ha pre.senta i 
t'i il documento ba.se di di i 
■scu.'sione dei congressi dei 
liartito. '(Un (locuineììto trac- 
eia — ha precisalo il s“- 
''letario regionale Claudio , 
V'erdini — aperto ad ogni con 

1 r I t r » i’»-* f* :ì ' ^ :J «/f» t » » 

et delia discus.sione interna; ' 
.‘-'irà il congre.s-'.o re<gifjnale del 
PCI (che .si terrà il 20 . 2ij. 

<■ 27 inar-/,oi a trarre le- con 
'• '1 IO li deH’intenso dibattilo e 
a dare compiuta .stesura al 
doeu'iienlo stesso'). 

Verdini ha latto un pi; 
ino bilancio che congre.s.'.i 
d; .-iCzione; se n-e sono .svoi 
2(17 .sU 4 ()() ((-.rea ;i (ih 

oi r cc-ntoi; fatto nuovo e no , 
■siMvo e costituito dalla par- ; 
lecipa^iinie delle altre- forze 
noi.!'-he e disia I)C ai con i 
gre.i-,!. 1 dirigenti coniun!.-,ti 
hiiiiio Ira raltro invitato la ' 
■Stampa a co-gliere «i’occasio- ! 
ne di ((uesti cnugre-;s! par 
re.-'dersi conto del no.-itro ino 
do (1; lare plitica e de! ne- 
t'ido interno-), cose che int ■■ ; 
: < .-(.‘•■tno e'.l incur;o.;;.S'. ono. ma ' 
cric- non .-ernpre vengono cor¬ 


rettamente riferite dagli orga¬ 
ni di iiiformazion.-. 1.1 (pie 
.-.tione della pra.-.si interna e 
del ci'iitiali^iiHi d<‘morrai uo 
ha'ino r::;' iri//;ito ini/ìalm.-ii 
te rattenziom- In .st gtiito il 
e '{jaz.at-) '-'ai ijroti'i-iin (1 -I 
governo d(-l!a regii,.ir-, li 
CTinr-it: di o:-r 'ramma/i(..i - 
degli enti locali. 

I' coinp.igno Vt-r'iiP.i ha mt 

t c. I * fi Ufi jiiìiìtfi jiiìiìf ' »'# i!t‘ 

■< P.ii't ! mio da ima .i.n-e 
la p; f-oicupa/ione p'-r la gr.i 
Ve .^i U I z one d--l ') 1 -' - .Ao 
prezziamo certo i pre •e-,.-,; pn 
sitivi che. dal pa 'a.'ii.-n;-) li 

■e Regio,t; .o --omun:, .-t.mno 
avaii/'tndo. ma .■■ilt-vi.ini') eh'- 
i tempi (h ’inita Ira il p'ipi'l.) 
e !e lor/'- pohti'he vanio 
troppo lenti r,.sn,-''o a ciu--bi 
clell.i ( r.si .‘Xiictn- nei - M.ir 
che gli inti io-.-.iii deiihon 1 
e.-•jriiie i'- una iln e/a-ne im. 

voea pei- goi-f-rn irt- ;1 lan 

tiovamento ni-! a..lie'i-'i 
tc-noineni di di-g; .-gaz.or.e fl<-' 
la .società. Kd un ccunoiio 
principale .-.o 'Ma al! i rtej o 
ne. lonrhmien'-.de organo di 
prog rat lima zinne-1 

'(.Siamo coir. Ulti c!ie alK-bt- 
Tintesa po!:’i(-a alla I.N gien - 
Mar -he o va avallii n -1 
di una .sempre' maggiore c-;e 


rc'iiz.i cti orgai.leità Ira !(' :or 
ze chi- la .so.-.tengono. eppu; ' 
si retrcc-.de e si M.sghia lo 
slilaceiainen'o Dai canto no 
.stro intendiamo lavorar - C"n 
te nacia nei pro.ssini; ni '.-,, n- ;■ 
:.‘a!iz/arc- piu ani:.;- cenver 
gonze e jic-r suiier.ire an ìie 
n-l’e .Mai(-he cpiello s'iuilihrio 
Ira i fatti p(i-,it!vi '<di veri i 
(■•) -d una l'^.il'-’i di has“ 
»!i.- .-filila a .t ' ia uia I .--i .-lU uni 
d'd 'tua '(-lise non .-ufl.cien 
tenu-nU- adc-guata al monr-nto 
f'i ( ni: r.-1 za. 1 movimenti 
de! lavoratori, delie diver 
ln;-/i> .se;-, il; - cuhnra'i nc-M.i 
g(-neialf- hat’ ig'.ia di unità del 
pe-'oio it r 111 no . 

Un rilerimento a epu-'fo 
punto e sta'o lafo alla leai.z 
zazimie di un /no'io ift/niiiiJi- 
a ei-'d'o tr>>nnit‘. (j‘ i-i'.ntg con 
ra.'iipio progetto di nnriov.i 
mento d(*!l.i .soi-a-'à italian.i, 
che .-.fondo l'ottic.i dei eo 
lliuil!-.'! e m.-.HllK- lotta <- cc ; 

1 ro.it o. «Non c-onceniamo la 
come un prender-.- o 
un 'a-.ertrt' - ha replicato 
Ve’.-d.n; ad una dnmanrla sul¬ 
l'impegno chiftto eie! PCI al 
giiVer.lo d(-'le .M r;-hf‘ — m i 
come una Patta glia, un pr > 
c'--o. K poi nc.i .-,1 tratta .so¬ 
lo di clenuiiciari' i mali nel 


r-anil)ito vmtreito, eppure am 
pio, di un ac-'-otck) tra i>.irtit- 
.Si trai: 1 a.ie*i;> d: i)arre l'a ■ 
cento sulla r.eee.-->ità ui.'^limi 
d; !.'. .-■cpr-it*ut’r. nel viv.; 
di cjue.Tta cri.si. e lio dal has.so 
cre-ea un movim-'iito di prc^ 
sione e di re..ponsal)i!e dire 
ziene della l' - i puhblic.i >. 

.•Mtri argomenti di diseu-s 
.-ioiig --Olio .--'Iti i'i.stitu/.iane 
dei com:;;en-or; e i nis'iiia 
mento d.-i c-on-ig i di cir-fi 
S(-riz;one. cM' ap-^rta una di 
.-■(■USSIO.K- - (- .isposlo ai 

le domande dei .nornali.-ti - - 
anche per ; '■omprens;,-; .stia 
.mo lavorando pc-r tiovare c > 
imnii ii.int! cl a.uone e p-r 
approvare l.i legge region.i 
If. .S.in-'iamo che. <-<''i;e ogni 
cosa nuova che si alfrc.nt;;. <•; 
sono alleile monr-.nt; d im 
pa'ecio.Seccii'io il PCI il 
(('11! ireii-ono e organo di oro 
gra mm.izione (- non hvel’o 
istit’iz o'mIc. n-'ii l'io 
clunguc .strunr'iit I d' gestion" 
Pc" ouanto • taicei ii'g !(' ' 

co-dizioni rihadit.i la posi.'io 
n - del ’- iivi;) mot va’ti -.c ur.r 
lutto dallo .s|)!'e'-:i di (lena 
ro \'erdini ii i dt-t'o chi.ir i 
mente che Tohi -ttivo è ciuci 
io di '-reare poteri reali per 
la dcmocraza partecip.gt.i 


li Senato 
a.scolterà 
le Regioni per 
la mezzadria 


rinalmciìlc una notizia posi* 
tiva per quanto coiiccrnc il su¬ 
peramento delia mezzadria: la 
commissione agricoltura del Se¬ 
nato — nel quadro detrinda- 
(jinc conoscitiva sui problema 
della riforma dei coniralti atjra- 
ri e della traslormazioiic della 
mezzadria in allilto — ascolterà 
le rappresentanze delle 9 re- 
<jioni che organizzarono un an¬ 
no fa il convegno di Macerala 
per Tabolizione appunto della 
mezzadria c della colonia. L'in¬ 
contro avra luogo venerdì 18 
febbraio presso l'aula della com¬ 
missione. 

Come si vcoe. il problema è 
c|uanto meno giunto alte prime 
fasi dei meccanismi legislativi. 
La convocazione per la riunione 
di venerdì a Roma e stala in¬ 
viala ai presidenti delle 9 re¬ 
gioni interessate cd è stata fir¬ 
mala dal vice presidente della 
commissione agricoltura, sena¬ 
tore Truzzi. 


Acquala del Tronic, Faele, Spelonca, Colle e Veizano hanno reso questa mattina l'estremo s-iluto a Irene CasentinI, 
Teresa De Santis, Rachele Masciarellì, Agnese Paci, Luisa Paoli e Anna Palofcrri, le sei giovani tragicamente dece¬ 
dute nel tardo pomeriggio di lunedi, in un agghiacciante incidente stradale nei pressi di Pescara del Tronto. Il pulmino 


Ieri manifestazione di universitari e medi contro la proposta Malfatti 

Studenti in corteo ad U rbino 

Vi hanno preso parte anche i lavoratori « precari » e gli alunni delPAccademia di Belle Arti — Difficile situa¬ 
zione a Camerino: l'Opera universitaria non è in grado di pagare i presalari — Occupazione « aperta » alla 
facoltà di Ingegneria di Ancona, dove il Comune è impegnato alla sistemazione di alloggi per gli studenti 


fili .^tu'.ic'iiti inceli (■ uiiivcr- 
siiiii' eh Urbino tiimiio iori 
ii;i;tari;uiu'nt(‘ <* con molta 
coinpattc/.z.a partecipato al 
!a inan’.rt'.stazionL' (iiuh'tla 
dalla FCìCl v da I.otta Con 
nulla) .svolta.si nella maUni.i- 
la e concretata.si in un corico 
partito da Pian del Monte c 
i:i un («inizio sulla piazza 
della Rciiubhiica. nel (lUalc 
’ianno inc.so la parola i rap 
iire.sentanti degli uiiiver.silari 
c dei medi, oltre* ad un r;ip- 
pre.-entante dc'i lavoratori 
,( precari » ch'H'univer.sita. 

Obiettivi della mobilitazi.i- 
ne .'ono .stati la loda contro 
;a propo.sta Malfatti sulla r: 
lerma della .scuola media .su 
pcriorc e deirmiiver.sità. e 
alcuni problemi partieolar 
monto iocali. quali la mon.sa 
c le .sue «trutturc'. il reperi 
mento di Iccali per la i.sti- 
tuzione eli un centro .sociale. 
( cc. Partecipi alia mobilita¬ 
zione anche gli studenti del- 
r.-\ccademia (ài Belle .Arti i 
(inali — in contatto diretto 
con le forze giovanili stuclen- 
ti'.iche della città — rivendi 
c.ino per le accademie uii.i 
riforma che le ponga neii.i 
i ascia univer.sitaria come 
« ciiparlimciiiu iinivei.-.;!;i: .o 
delle arti' con una propria 
autonomia. Ma rivendicano 
anciic una clid.it tica nuova c 
l;iiino apjiello. in un toro vo- 
i.intmo, «ai partiti dcmcK'ra- 
t’.ci dellarco costituzionale. 
;.i .smdac.iti confederali per 
che si as-uimano la re.spon.sa- 
bil'tà nei riguardi delie lo 
ri lotte che na.scono dada 
volontà jKilitica cosciente del 
hi--ogno di una .scuola al ser- 
\ izm della collettività. « 
.siionsabilc della propri.i fun 
/ione .sociale c culturale -. 

Una manifestazione, cpiella 
di ieri, che ha dato il |)e.'« 
(iella pre.-enza .si udentc'.sc.i e 
della validità delle lotte c.ie 
gli .studenti stanno portando 
av.inti da qualche tempo. Vi 
.'(ino stati .-.po:'i-.l’ci eii .-cdi 
d: intollpranz.1 aurante il co 
inizio da prirte vii uni ri- 
.'irettis.sini.'i frangia; m.i tut 
io .si è' svolto siptio il segno 
della ro.s})on.sabihtà e di un.i 
l);-ceisa volontà di lotta e di 
( re.sciìa ijolitica e denicxra 
tifa. 

iui :iiati!na:3 tuttavia è .sta 
ta turbata da incident: e.ster 
:-i .r.la manifc.stazione .su; 
qii.iii la polizia sta indag.in 
(io. ma la cui matrice non 
’piin sfuggire a ne.ssuno: ter 
minata la manife.staz.ione i: 
c .scoperto che alla cooix'ra 
fica libraria qu.ìlcuno avev.i 
rubato soldi, rotto una cal-co- 
lairice e gettato libri a terra 

Qua! è ia situazione della 
mobilitazione? Oggi è termi¬ 
nata r<vcup.izione chiu>.i. al 
la quale avevano aderito in 
nt-.ii. nel cor.so di un.» as 
.-emblea. anche gli .st.ideiti 
della sezione tiniversitana del 
PCI 1 quali, ribadendo che 
l'ix'cutxczione aperta cr.c ;1 
miglior metc.lo d: lotta, ;n 
quanto permetteva di coin 
volgere professori c st;id-'n- 

corpo non docente, vota 
\.ino rcvcupaz’one chiusa in 
pratica per un giorno cnar 
tedi» dal momento che lune 
di -gli es-imi orano r.ta:i >e- 
.'jvsi. mercoledì era previ'to 
lo ,'Ctonero. perché di tatto .;. 
impoitèva una pausa di r; 
t:e.''..onc c di r.izien.iliz.M.^n- 
u.(- della situazione. 

Gli .studenti continuano 
dunque lo stato di ;»git.-..'.o 
r.e (compresi quelli deli'.Xc 
ludemia»; airmterno dello 
•..ine commi.ss:oni e dot va¬ 
ri gruppi di studio SI au.ili.' 
z.ino i progetti, si .'tu.diano 
propo.ste. SI tengono a.s.se:r.- 
blt'e. si ricerca il contatto 
co;i le forze politiche e .-'O 
< lal; della città, le quali <vl- 
tre a dare appogg’o .ilio ri 
veiidicazioni studente.-H'he — 
priiK qxilmonte contro la oro 
posta Malfatti e sugli ,sboc 
( hi cccuixizionali — si .'i.m 
no concretamente imjìe-gn.iu 
do di oiù per la r.solu.zi.ine 
de: problemi locali. niiì.i 

( AMFRISO — La a.S'om 
bica di studenti dcir.Ateneo 
eli Camerino — ermo pre-en 




'■"A / . ; 


f »■ 


/( ;/ 






f 




w 







Siudenìi in mia teccnle riiaiiifesiaziùne. Negli aienei e neiic scuuie lieiia regione si estende in protesta ai progetto Malf.altì 


t: anche ;ilcu;u docenti e nu 
iiierosi.-cuini ■> precari >, — ha 
clt-ci.->o ii.i deii.so ca It-ud.irio di 
lotta: ieri, mcrcole.li. uit.in 
lo si c .ivut.i un.i c.mtcì'ma 
.'111 tem.i « Biforiii.i umver.'i- 
laria c .'it u.i/iono di lI’.-Mc 
nco camene -. im-nirc .'i 
.svolgono ogni giorno laui.oiii 
di corsi di laiirc.i ni ogni l.i- 
coltà. lui Situacene già d-.' 
lauta (il Coii.'iglio dt-irOpe- 
ra .i!ferma di non c,s.-(’rc in 
grado cti p.(gare I.i -ei'.M r.i- 
ta del p.'-c^.'alar;.) pcn.i .a 
chiusura dcll.i men-s.n. si.i 
ta re.s.i in; .iiuicscentc d.i'la 
notizia de! pmvvcdim-'nto 
Malfatti. I.e comfxjnciit; de. 
r.-\teneo gi idicano - c lo 
hanno detto in a-sscmblc.i — 
scin’plicementc prnntno i! 
contributo mini.steri.ile nei 
confronti della univer.'.t.i di 
Carnei mo; .i tutto ciò .'i .ig 
giunge, come dicevamo, l'.it 


teggiam(‘:it';> riciit Uitorio ch'l 
Consiglio deirOpera. co-si r.n 
chiu.scì in una logica «animi 
nistrativa '> c sempre contra¬ 
rio ad un confronto con gii 
studenti e le altre coutpo- 
nenti. 

K.itto ancor imi grave é 
che alcune lor/e puni.ano cnia- 
ram-cnte a;I una gestione 
cc:mmi.--.s.inale cicl C ’ii.'igiio 
ch'ii'OiU'ra. invece clic all.ir- 
•gare i suo; [loteri democr.t 

t ICI. 

. t.VCO.Y.l — Un a'Semi! e.I 
ciegli .'tudenti d; tngegncri.i 
— II! veri..à ben )>.>.(i nume 
ro'a — ha deci.so !.i oc-cup.i- 
.'.oi!,- .1 apert.»'• della t.icoi- 
tà per due giorni: ieri 
è .'Volt.i una':.'a assemìil-.-.i, 
nel cor.-^o della quale 
di'CU'.Au SUI ijroblemi d-u 
iirovvcxiiment 1 M.ilf.itti. .'Ul 
I.i («udizicne gio'M tile. .' U 


inobU ni, interi!; .spi'i-if ic i c--, ;- 
;a uiiivt-r.'ita di .•\:!cun;i '.-u. 
.'Oivizi insuificicnti e.i .t.- 
; rei tal;, biìilioicelie, casa .'tu 
dente', mc'n.'a. ccc.i. 

L'attivnà (li;ia!:r-;i tutt.ivui 
(' stata bloccata tino a uni¬ 
va decisione deir.i.S'cmltle.i- 

Intanio in un incmitio ira 
il sindaco di .Aniona .Mon¬ 
na e i! pre.'idcntc' deirOo-'ia 
Uiliver.siiari I Paolo Ma .( :ii- 
eh. .SI (’ parlato anc'ne del¬ 
la .'i.steniazionc cit'gli 'tud'-mi 
umver.'itar: in alcun: ail-t- 
g; del centro .'(o.n-’o d. 1» 
citta, cuportiin.iinentt' ri-'tr it 
fui.Iti. M;ilagoii h.i eh c'-tvi 
eh acccler.irc i tcin.ni d; rv.i- 
li/.-t.»■’i•.!’.!(' ;i! t.’i; .vlloggi •.- •; 
dar(' inizio .tiicr.c a qimlli 
•previ.-;!: .i Torre!te e .• M-'u 
te D’.Ago- 

.Ai 'u. n.t dal ca.tt.i suo i 
a-'rf’ur.i-o i! m.is.s'.mo di i.ii 
IV. gnu dell.! .(miniu.i'ir.izi i.e 


PESARO ' Finite le opere di consolidamento restano i lavori airinterno del teatro 

«Maquillage» a metà per il «Rossini» 

Servono 150 niilioiiì - La struttura tornerà ad avere le caratteristiche originali 


Ch-U'.> dal novenibic d.l 
■ 60 . c.ilL'.i i'e.-,: i cill.i p.a 
ta delle strutture port.t.iti. .1 
TtMtro Bi.s-'ii!; d. P;\',ir,> o 
si.ito .'o:t,’>p.s-'o .Ili ■.;.! i eu'. - 
g.c.i. qu.int .! SU'..-.it 1. ('u. > 
d. r..!v.gur;ui.'.it 

I-'.iir n n.str i/.ou-.' cc nun.i 
it'. .u'co.i.indo.-; dirett.iui.'.T-.' 
gr.ii; p.irt.' de'la ,'p.s» 
mil.ou. .1 tionf-de. (.r.-.i l.to 
st.iu.z.ut; d.t St if! e Kegie.i. ' 
hi .mnuni'.ito ciré .-on.i '.'r 
tn.n.ite à' .■i.!.''.'c d c.!.!.''. .1 < 
me .Ito d-.'lle fot.ii.' .'.!. e 'i.f 
le ma. .ct.i.e pa.t.!:.. rt. 
c.mento de. m> 1 i. c de; pi . a . 
il ratfitrz.nnento de..e s:.‘u'■ 
turo l.gnee ed il rit.c.im.M’'! 
de.li .-jeet’.i d.'ll» .-ieil.» d. 
acces.'O .*.. vir: ord. i; de; pd 
eh. Ora devon.i e'Se. e d .. 
Ulti : l,!v-.ir. (i: r. t.'''*:.■» .u 
tern.i. rest.iur.. .mp.a.it. vi 
r. e r.tin.ture che grò.'-.! 
modo nehiedi^U'! .in.-or.! fl¬ 
it mz..im.''nt. ’p'r l'io m.l;.!;!; e 
e;r.'a g-or i; lavar.!; v. .i 
pi.'uo r tmo. 

I (-'.ter. ( 1 ; lavoro 'fg.i.t. 
ill.i.'tr.ìt; dall'.ug. p!p. d.'l 
Coma.!-.' d; Pc.mro. cousr.it- 
rauuo la « re.'t tu.'.one - d.'l 
Te.itro con intatte le sui' ei 
ratteris.tiehe orig.n il;, strut 
tur.il: e .l'ti^t.i'he. Mi. come 
.Si d.eov.i. Il r.apertur.i del 

Rossini •> è .'tr.-tt im'.i:.' i-. 
c.it 1 ad u;i so.le.'.to f.n in : i 
memo d.'. r.'.s’ii!’. iivo... f. 
i;.i!!/...i.n;-.!'o cn.' 


■ g.ung'.-' dt.li R.’g.< 

ii.i nel b.l.t.iu.o “7 > ni. 

i..!rdo per in'crvent. d. qt:-,- 
.'•0 t.p.' 

. C.m ;. co;!:.ile; tn.i'i:: .1 lì . 

..i 1.1 c f.( — il * :.'. 

.ni.»'.) .1 .'.n.dicii d. Pc.-.c-v 

coni;.'. «;gnv> Sle.,*.! .i. .!.-. eo" 

>o dell.» V..' : I .1. teat.'o o. g i 
.!..-• li! rì,.l Comi.!.' — -p.i'..! 
d.'pir. e .lov .tua .ite d. u.i i 
u'■ ,!.■.( d. u.',! l'O.e't.'.o. e 
«pi;.-:.! ,- 1 .i.'.e'oli,' u ' ! e.i.e 
die t.iit. c.tt 1.1..'.. av.\-r 
IO. IO.' Uni . Il" f.ir.i u.i'.!;!..- • 
c.t. c;!.' .1 : : ;.i.i.-h.'r.-'.i'.> ' 

4 T; i:.« Su r.nit .it.i.e C.'Uii; 

n.i.t e ".A.i.i.•■».•.u.ii Ped.M.' . 

; co,i.',';i:eii.i.» ..!..:..f. .•> e d. p..i 

• .Clip.,! rta-p ro 

•(Ti.itro del Sa'e » :u l.i 
pr..ii! de.ioni.;. »/..ine d.-.- : 

l'.vp.’ra. co^tr.i t ì .'tlli :..ie d i 
; X'VT .'.ilo nel luogo dm-: 

! .'.t.'-gev.i.iii 1-' .'Cud.-r.e dm-»., 
i .A'.s.in'' li nome .itfiale -- d • 
T.' it.ro Ross.ni — .lel 1S')4 ; 
con l'o' a'.tme d. un v..','i 
a Pvsa.v! d.il' t Fran.'. 1 del 
'gr.ind? mu.-ieist t II teitro hi 
ovv ìm.'.ite sub :o nel co .'V ', 
de; s.'.'ol: d.versi .n'e.'v.'.it. c . 
rifa.' men*;; d.'ll.i eo'truzo 
ne or.gin.ir .1 nf.if; ha re i 
s st.to .solt.into .1 gr.inde ’por- ; 
t ile bagn ilo elie spirge d.ill.t j 
fa e.'; Iti dell'edif.eio. non s; ' 
é .-(ilvito :nv."e lo stemma ;.i ( 
pic'tr.i de; Di'lla Rovere mi | 
, ’o.'.ito SII; ti.iiii.i.io d-.-l p.tr i 

t.l.f 4 




I i 






- - un Ford Transil. clic !c l";isi)(irtiU .i .i (.l'.i. ;i 
(li i)i‘lt)iichc. li! C'aiiiTiiys di nurg.) il; .Vi'iu.ita (pc 


• i.i quc.-iim.ic •• r-iata it-e.'nit' 

. nuii’t' d..'< U'.-a dal Con.'.dio 

■ c.imunak-, .illorclic .'i c vo’.i 

' t.i la cìchb-.-i'.i che ngUifi.i 
gli a lc<g--; l'cl centro clorico» 
e ila c-'-ircs-o v-ijontà di coi 
lalx'.rarc ct.n i'Opera pi':' il 
. pu:t‘P..'.iana' -lo de. m iv!-; .v-;' 
la iJ'-uola/ionc .'tiidcntc.si .i. 
:i!rn->t, libri. ;..i-uor:i. .ii-' 

j dicin.t 'prevent-va. .ifivilà 
cui;- lai; (• d-. 1 n-in.K) 

■ .-A prr..»0'ito dei;.! cliltu-’oiu- 

d-ei libri, nei gior.ti ^K.r.-e 
Maiiigoiti 11.-. e(i-: i:r'0 < ci : 
rc.-;pon-.ab;li de .e Cenpcra:.ve 
librane uiiivt r-:'tra- (iella 
p(>,--..bilra di c ll.'.'uo.-.irc d. 
divulgare in.'i-eme ;;t).. e -.1 
^;xI'.-.■ a 11.Ì -0 -to p. r f.< 
vomì' <o!!( rcfinientc :1 di 
rifo allo .'fili! .S; ,i.'-nc 

''.ib;l-to d: -■’tfc'•■(;!:•(• .'i-'i'- 
liit’ì amc’i'e ;.i ''ii'.-i r'r.t 
Gpf-.-.t II i;Vci':’.il .-. 1 C,.1.■'.!(• 

• r.t'i »■ hh.-.ti:e. 


La facciata del teatro * Rosmini 


Peiaro 


lavoro clic' le li.i pormi'.'.--» ci: 
rimanere. In u>i.t roana :nr(! 
■a’!,» come quella d; .Arquata, 
inf.itt. per ; g.ovan; l.i d. 
•'upizione e l'i.'o'amrnto h.in 
no .-igmlic itoe .'ignifir.in-i an 
cr-ra e:i!..g."az:r»i<' E' iie-'O-V'.!- 
no che queste z- n-g 'n ‘i veiv 
gatlO la sente nella piU gt-’te 
r.ile pover'a i' ciio t.ir.t: prò 
bleni. come (jiiello della 'icii 
:ezz,i de; ira-’p-ort: vciig.;»'..'» 
-•;.-.olti. Sano stai; O'ìc.nra 'un; 
v.ol'.i ; g..';v.i'i: .» '(Xiga.”»- .e 
con.^eeu'i'.ze della poh:..''.» d. 
ahb.-. id -1 • .'.e ’u-ro s'r.-.l;.'' 
c;--'! d.irumor.'o della Fed-'-.-a- 
zic-ic g.ov.ìnle c-''.;!!.:'!;.'!,! di 
.\-.'';il; P.rfi'i I'. cu; -. e.-pri- 
nie .1 rori.igli'O n-'r i,i nnr'-' 
"e -e. g.ov.i i: np'';i.e .n-' ." 

. !•■' rie l'e ='r.i.1.i d. .Arqmi ',1 
Il P.i‘-;:ien"e ri‘-l C ’i'ig'i v 
■■‘•j.en il-' ren''IO 
'.'-In ni ■- il izgio .1 

.-.ì;d...o d. .Arou.i'.i cogi.end • 
reane dei gr.i v .--..mo 
..nri-den-e 'tr.idale. :i » -. -o'f - 
'O .1 nrme 'Uv! per'-'n.é-' c 
nel C''."-'.gh-o r» goni.e 1.; 
i>.u pr.'fonii pirter’ii'.n 
le -il c.-irloglio d. .Aro 11 
'.; e dell.i .'U , 'fifin.' i ir • 
-ind.al.i d. fi.-', trim :• d, 
.■:i;(''t. 'C'.t .n>''’V. ve--o >• fi 
j.'.c rif'. f'* 'n ‘*''10 

centi, ila ’'a .'.il'ro r’'"'! c’i' 
'e -e. g .1 i.'r 't.igg.ro .iri 
.l'i.i Ti'.t'.'ò eni ( .‘gr'i.i'fe co.n.-' 
':.ivl .1 '.■.''1 1. ...il -•'-1 •' » 

g.i'o c--’i ’i v.'.i li :r. •''.<17 1 
d; 'Uno iiipro o g.i-i co (^-'’l' 
■.-c.snrnv ' m.on'.iii rie Ih rio 
'T:a reg.i'»ie c'i-' ass.cur. .» 

' l’ti 1.» '.'i rii un 'ivo 

ro svn;*o »i c'iiri.z c'i cl: ' ■ 
cu.-ezz.i .. » c prO'Cg'iciirio 
.fi'ie'fi sciagura è p-'r m; 
imministri-.nr’ regrnili. s:.. 
molo a provegu re s'r:ia st-a 
rii Ci.i i.'itrapresa per garm 
f'e ii-i r'.eqin'ibrio n ù giusto 
sc-.o (■ profilo limino e so. 
(..I.e ft-'l iiosTo ’erri'orio 

Franco De Felice 


guidalo (la C'n,sto furo .Masci.in 
.sul bordo della 'trada ai un 
tratto abb.i.'taiiza scoperto 
per permeitela il i-.inco il. 
trciu'hi di pioppo, una dell». 

pr.»ÌC ipcìl; i'iM#: hC* lil’litt 

.Sulla dmamica del.'mculi'n 
t(' a-ngor.i uffici.ilmiiite (uin 
si .s.i molto. Fi» IO a u'ri ser.i 
•.1 Masciarelh, a-.u-ora ai .'tato 
(il flioc, *1(111 aveva potuto d.i 
re aiji: mquirenli gl; elemeiit. 
(K'ees.sari iier ncosiruire gli 
aitimi immcdiatanuiiK' pre 
cedenti il violento scontro; 

(' riuscito a proferiri', qu.i'i 
s; trattasse solo di un melili.) 

(...1 l'rcnchi... i tri'-'.ciii .. ; - 

t n I icln... )>. 

Due delle soiira vvnss-.nt' ' 
Claudia D'.-\ml)rosi i' .Aless.in 
eira P.ici, cugina (h .-V-gnt'Sc , 

Paci, deceduta iieirmciiltnie. ' 
ncovi'r.ite neli'ospedale di .A- 
s'.-oh Piceno, per tori una .'O - 
io ccn leggeri* ferite, non r.('- ' 
sccno a ricordare nulla circa 1 
ie cau.'C del tragico impafo. i 
finto iminovviso c violento 

esso è stalo. Deiniro al pul- | 
mino, al momento cieirinei : 
dente, vi erano 15 ragazze ; 

più l'autista. In precedenza, j - 
I el solito giro quotidiano per 1 
ie varie f-fizioni di .Arquata. ^ 
nc* aveva fatte scendere altre, : 
forse .sei; erano rima.ste le i 

operaie di Vezzano. Faeie, ; 
Colle e Siielcnea. Una. qucl- 
ia di Vezzano. comi' si dice¬ 
va stamane al fivierale. .sa- 
relibe dovut.i scendeie iirima. I 
ma aveva prelento fari' il gi- 1 
. (.' più lungo pi'reiu' la str.iri.t. . 
aveva detto alì'autiata. e pm i 
i-oniri:ia, I 

Stamani' i.i piccola cine.ia ' 
di Borgo di .Ariiuata. all».' i 
pendici clt'l nictite Vettore, do- > 
ve già da ii'ri erano sta'c j 
conipo.ste ie .salme delle se; ! 
giovani, non (' riu.scita a con- i 
it'iicri' elle una piccolissima 1 
iiiirti'. sopraitutto i famih.iri j 
(' i parenti straziati dal dole¬ 
re. della (ìumerosissima (olla 
l’itervrnuta alla eerinionia fu- | 

• it.'bi'e. offic.ata dal vescovo di ' 
.-'.'i-oli. Martello Morgan: e. | 
.S;n/,i ombra di (iubbio .si può | 
afl'i'rmaie eiie tutti gli ahi- ! ‘ 
tanti di .A’.quala. Faete. Col I • 
le. V.z/.,ino e SiieloiKa er.ino ; | 
a; funerali. 1 tornanti cl-.'lia i ; 
strada prov neiah'elu'sa!('ad • ] 
.-Arcinata erano segiiati da un i , 
:'i:('rm;»iabia' fila di macelli- I , 
:i('. .Al rdo f;M»''l)re erano pre 
sf.'.ti il sindac;) d; .-Arquata c ! 
a .giii’ita comunale-, h' di'.('va- > ' 
z;(»i; della prov:n;-.a, crn il 1 ’ 
.oresidrute Naz.irm R.im.iclor;. . ( 
(lei Comune di .Ascoli Pi-.-c'- 
no rc’i il consiglii're comun i- ' i 
■(' Or! ili. dei cr.n))igli di fab¬ 
brica deli.» provincia, il pr" 1 • 
fef o (' il questo.»' di .Ascoli | 
e le autorità militari. i 

Tra le numero.'t' curc.m' di , ‘ 
liori nc alibiamo notate !n 
p.irticoiare ti-ia crn su .=crit ; » 
tu. « I giovani di Faete >.-. So 
io 1 liran; c;i»i:.i!; durante ;1 
rito funebre riuscivano a co ! ] 
tjrire ; iamt'iiti. il pianto e le • 
-grida de; familiari delle gio- 
v.uii. • ... Tere.'.i cara. Tere- . ' 
.'a Ot’ii.i... )• ur.av,i la m.iU.c 
di Te.es.i De S.intis. li) anni. , | 
la ]):u giov.uu'. Ugualmtnte i ( 
.'traziatc il dolo.-.- '.c (•■lui- ( 

p.ignc d; l.ivorc: un.» di e."C. j 
me •lire ic c'iicdevano di dirci ^ 
cpi.il''o.-gi delia loro vita, fuori ; 
della f.ilibrira. delle ditficolta. ■ 
della c'm.irginaziocK'. rieirisn ; 
lanic»'.To. del pi'rrlK' .-A'gnc-;»' ; ( 
P.ici. maestra, aveva dovuti» I 
ricorrere ai lavoro ;n fabbric.i 
icra al primo giorno di lav i 
ro». e .scoppiata in lacrime , 
■lenza potere; dire p.uli.t- Le 
'(■(•le eh dolore, ancora piu ' S 
-'traziiuiti. SI s(»io ripetute 
iic-i pirroli cimiteri di SjX' iss- 
ca. dove .-mno .'t.ite Tumulate • 

!(' s.ilme di L'ciie C.i.st'il ‘i;. 
Luisa Pao.i. .-A»'.»!.! F-ilofem. 
di Colle, p.iese n.itale ci; Te- 
ii'.sa De S.»-it!S. di Faete c d; 
Vez/g'io. dove ri'pett .va men 
'e '(no .'tate portate .Agne.'C 
P.ici e K.iciiele ALi-s.-Mrelli. 

■' ...Queste r.ig.izze, nni-o 
.-tacite li’ cr»id.z;rn; prtear:-' 

»’Pt'-Kiol.in.smo, b.is'a retri- • 


.iiiii:, fr.iti¬ 


li. iie,; 


■oriMt.i (i; !.Itolo prc."0 iiiiii picco!.! t.ilihrica ili gii'uattol; 

ILu iii'le e .Agiu-'C. era la prima gioru.it.i di l.ivorol - 
'. .1.1 \ ! i!(-:i;i'mciiU' lam|ioii.ito ur. «uitoc.ii ro F.;!i tiT.t. l'ermo 









Un'immagine dei funerali delle sei giovani operaie 


In discussione al Consiglio regionale 

Un prontuario per frenare 
lo spreco dei medicinali 

Se approvato, dovrebbe essere adottato dagli ospedali delle 5 regioni (Emilia, Lom¬ 
bardia, Marche, Umbria e Toscana) che hanno già lirmato un'intesa in lal senso 


Il t'oii.'iglio rcgioti.ili- ha ri¬ 
cordato la figur.i c Tollera 
(lei consiglieri' (Icmocristiano 
(hot anni Raina/zolli .scom 
parso impro! \ i.samciiti' piK lii 
giorni l'.i. Il prcsiiU-ntc del- 
T.\'s-.'ml)lca Hastiiuu'Ili. ha 
('.'presso in apertura di scilu- 
la I st-h'i (le! più siiu«ro co' 
(loglio l'il ha ni«rilato lircvr 
mente la figura (lcir» 'po!iiii 
II- politico, mi ItcìidoiU' m 11 
ic il rigori' ideologico c la di- 
rilHiia morali' -rlu' — lui cli't- 
to -- cosiiiuitano per lui '.un 
lirc'supixislo irrmu.iC4.Tn;ic ai 
,"a\'VÌo (lei (liaiogo l'd .il con 
ironio (kilt' idee - .Alà' p,i 
roli' di Bii'tianclli si sono as 
'(K-iaii i canigriipo dcliC' for¬ 
zi' poliiiciii- presemi in Con¬ 
siglio (• a nomi' della (hun'.a 
il residenti' .Adriano Caffi. 
L.t seduta m .segno di intio 
è stat-.i ;>•>. '•»';m -.i pi-r cm 
qile minuti. 

1 làii». : .'0.11) ri(r l'.'i i oli ..i 
presi'iila/ioni' dilla propo.sta 
di leggi- n. 77 ad iniziati! a 
lieiia (huiiia conci 1 nenie -’i! 
[irontii.irio icr.ipeuin-o o-p-- 
daliero n-giona!» »• l,i 'iia gì- 
stione cultura!» Bviator - 
delì.i legge è il i-»n-: 

glii-rc' (omuni'ta F.iin»» D.l 
Bianco. .Nella '(la illii'trazio 


Ih- nostro 

messo in Uiee 
tico e sociale 
di leggi- tolta 


l'ompagn.i na 
il valore |h) 1 ì- 
della projHi'la 
a ridurre i -.-o 


sii del larmaci atlra\i r.so un.) 
sen.i selezione dei prodotli n- 
ti'iuit! essenziali c' di compro- 
Mita cllicacia tcrapi-iitii a. 

' Ormai molti — ha dctio 
D-.l Bianco - sono coiuniti 
che uno (li-i prolilcim chi' 
si.nino alla l)a.-c della crisi 
del nostro pac.sc' .sia proprio 
renormc spesa raggiunta da! 
Inattuali' si.stema sanilario (IO 
m;I,i miliardi). Al.» questi 
i-nornii (osti non sono la i'i);i 
.scgut-nza di no servizio illi 
fieiite. al contrario la misura 
degli spri'i Ili c delle s(k-( u 1 .i- 
zioiii in em .si disperde la 
sjie.sa dell’as.si.slenza sanila 
ria sulla quale pesa in modo 
gratissimo ;l costo dei lar- 
.n.'K I ■■ 

In II.dia. Mtoiulo dali for¬ 
niti dai sindacali dei lavora 
lori (Iella .Alonledi.son. la spe¬ 
si» p-.-r i r.iianaci è del 21.3 
p» r » i iiTo p,iii a 2 ..'UK) miliar¬ 
di alTaiinii I.c c.msi- di tale 
'lijh-i loii'iimo di pillo!»- »• pa 
'lieilii- v.in»-, .sono do ricer 
('.irsi nella inccniivazionc d»'l 
consumo mercantile, basato 
solo sili massimo profitto pri 


San Benedetto del Tronto 

Per affossare la Consulta 
femminile si rispolverano 
gli <( opposti estremismi » 

« O Jijtt! Q noss'jno .'j (c quindi .inchc s! MS!) pre¬ 
tende uno schieramento capeggiato dalla DC 


■ tariìrì;;r.*» r 

» /."ine della Coiisul:.: |» mmi.;. 

.e a S. Hen-.ii-’i.» li» 1 Tr-»;'.- » 
C->ntrari.sun ;itc .1 g'iri’i’.» , r.i ' 
' i.'Uitato nell.» pri.’i'a f.i-»- «ir- 
g.ini/z.it.v . 1 , ( 1 , 1 .-. 1 -li,- 111 (i.i.ià- 
i 'era .stat.i '. 1 : 0 » un,»:).me d 
eiiiarata volont;: p->!:!.(.i d; 
.lare \ iti» .» qne-t*» «irg.» i.'ii;-. 

r.» ppre.'i--»: .»T . 4 (I»-.,..- t!'»'»;;- 

'.;:ill>.'Iji (!.-.t-,-- . II-.-, ((ir-.' '.Vi ; 
i'ultmia r.iiii? -iie se,no emcrs- • 
li verge;»/»- il. in.liri//-» »■ 'i. 
principii» ; •»■ 1,»-; .,» )■» '..'.i-ii- 
nre 1 in*er:/.*-Il; »1 ii-».e'»'.■ 

l'.lliziativ . 1 . 

l.e ra:>.fi- li.» IKl. 
d.-lla CISL. (i ■; PH: -• DC!. 
l'istyiiv or.tii'l-» 1',»;;.:. !. .Pi -t.;-.! 


Dibattito .sulla 
legge per i suoli 

Oiz. p.»mer.jg o, g.ovt-rii 
.1 .e o.e I 7 .;iù. pr». -.-o l.i s.ii..» . 
ri'?'.l.i prov.nci.i ri. .■\n.''r»'i.i s. . 
terr.a g-t n'Uhb..-r'i ri.b.»tt;to ; 
o.-ja»i;7.'.-.t ■) d.il PSI s'jl te 
.ria- « Si-iiific.ito »■ 'p.'.ispett;- : 
delle :..iov»s norme ;oe.- ‘..1 ^ 

■ rriif;r.'ib..it.3 de. 'j.-o.; »•■. Fi i 
■e.-verr.c'.no ai'.in.a li 
profeàsor S.vnriro .Amo.-.n.s.oa. , 

I ri.vente d; arch.tettara ai- , 

■ r.:.nvcr.s.t.n ri. Vc-.iez.a. Tas- 

-es.so.-e c,-i.munal-e a'.Turb.i»n 
-t.ca Oi.»»ieario Masr.-io. Tar 
enitetto M.»r.o C.iT;, resp >1 
s,ibile dell'uffir.o p.-ozramma , 
d^'Ila Regione Marche. Sono 
st.it; invitati ainmi’ii.strator. i 
piibblie; e rappresentanti d; ( 
.■>.»rt.t. de: '.1 lei.».'.»* 1. 1 


■»-: degl: opixisti «-.'tnnii'm. 

(•»;;':,in:'.It.» dagl, s’t-,..! ,in-. 

g» II!, di-mi» risiian; nel mo 
:: erto in i u: :i.i:i;i., d «v.j’»» 
l'.'pr.m» r-- !.» Tiro po':/. 

s.ill.i (il'-, l'.niimin:.' antifasi . 

'la li.inri-f ii.cs.-o sull»» sio.-.so 
!>..»:;(• .AlSi »• f-»rz(- c ìk‘ 
l'-iir»-":-»:;»- (ii-i travagl» »• 
c 11.: ( r 'ìt-I;.i 'o- ,, tà. (ì-.- 
g-»', .»:ii »• (1,11,- fi'Vi'h- L.i oal 
taglia contro il fasci.'ino è 
iiri-gi.i i / .1 ,- mentre con allr; 
I/.irt.t. (• gru;»;); ;>»..’ pio 
esst re; batt.aglia s ii pi.ino 
d-'!lt ;d» e e dc'.l»' iyi-.z;on; ,;o 
li.s- »■ in .ign. e.»-») c '»-.-i; 
[>'ss;n:à' ;; eitnfronto -g 
qag.d: un rap!>»ri-i ciaslriif: 
V'i p r 1» sv.l;:»:>» d.-l!.: 1»- 

m-g r.-/:a »• .i-.-ila s,,f:,-i,-, 

> :ii--:,//.i:i l'i a propr ,1 ■.>> 

' /.(»:>■ » 0:: la fr.a-e < »» tutti 
• 1 ries'.i.n I » ; > '( ii.»'r.iin»-fito 
( .:|y gg..»Tii d.i.la DC na iii<> 
str.ilo ;1 ciiiaro infinto di 
:mj>.rìir» la re.aìizz.izi*>:ie fi' 
iin.i gr.in !-. ciinqui-ta dolio 
donne s.'.n-ii- ticdeTte.s,. 

La C'omm.'s; >ne femm.-iile 
d. l t*CI ha ri'.sp.nto l.a m.a.iO 
\ ra ri; forze integral.ste tc-n 
denti a ritardare il prcnsogu; 
mento eie; lavori della Cin 
'Ulta c riaffermando con for 
za Timjiostaziiine antifas -.sta 
d.'l la lotta che lo donne sa-n 
beneri-tltesi conducono da in 
ni per una maggiore eman 
c ip.i/ione e lihert.à eoe 
d.clii.arata disposta ad un 
aperto confronto con tutte le 
forze (xilitiche .sam'*en<xi» ttfsi 
d.l hiai'.itanienti ant ifiiscide. 


v.ilo: oggi li sono in It.ili.i 
ni'l iiur-ralo l.ii'inaceiitieo ol 
Ire 2 h mila pniiiotti, molti il-ji 
(|u:ili iiu'lliciu'i o .iddiriltura 
dannosi 

■ Di lii'iiU- .1 qui sio stat»' 
(Il co-»' — !i,i pro'Cg.rlo il 
l'cioioi'f — nasi'»' f .11 zi.it. 
v.i di .7 Bcgioin (l'imilia Bo 

m. ign.i, l.omi)ai'd:a, To-e.iii.i. 
min i la »■ .Marcili' ' un inicr 
vtnto diritt.» .1 pi»!"t‘ un ir»' 
no al ( on.snmo i* mio .spr» c»i 
(li mc'clicinali. almeno all'm 
terno di'gli ospedali e delle 
< liti eli»' jii'iv'iite convi-nzioii.i 
I»'. La collaborazion ■ fra le 
cinque Begioni ha portato in 
Via preliminare alla eo.stiti: 
zinne di una c omm.."’»)iii' di 
l'.spcrti internazionali per la 
formula/iciiii- di un pioiitiia 
rio tÌ{)o. da adottare negli 
ospedali (il lolte !» einciiie 
Begiom 1 irmaiarit. 

L.» Ciuiila ora .'uiia scoila 
(li'lii- inilic.izionj scatmile dal 
ra|){)osita -gommissionc (c m 
rcl.iz.on»' al ikcret»» presiden¬ 
ziali- del 2 i 1 liiv ciif delega 
.1! 'crv i/ìo di i.iriii.n !,( inter¬ 
no osjit d.ilii ro la comiit-ti'nza 
di adottare il tormiil.irio in- 
t»-:‘n»>i n.i projsi-t»» un.i .'(ille¬ 
cita apiu'ova/.ioiie del proget¬ 
to (li legge. 

De! Bi.m<'»i r.;»». t.md») l'.ic 
cordo unanime (Itila sesta 
commissione c»»n'il.arc ha 
{)ro;>o.sto cimiuli all.» cli'ciissi'i 
ne c ali'apiirov.izione del Con¬ 
siglio la legge. II pi'oiituario 
ci'ivr.i »-'-erc ap;.'.'.i..tt') entro 
1*1 gi»>rm 'l.iir» nir.il.i in vigo¬ 
ri- di lla oK-si-nK' ii-gge. in di¬ 
si as.s.Olle atti .IV er.s<> 1111 ap- 
fxt'ilo atto .immmi't! ativo co¬ 
me pn vi'lo .ippunto (lali'art. 
1 . Tale .ii’ici!'» ri'i v-i « corni¬ 
li prontuario si » .»r.itterizzi 
p: .;n.i di lutto ionie un-» slr-i 
mento non .statico c,i immq- 
tahiie. Ix-n-i ci n.ini.-,'.» ed 
.tperi»» aii.i più a.'iip .1 parte- 
(■ii>.i/i'»:u' d( 1 -.orivi s.imtaro 
d» gii O'pcd.ili. d. !!a cliniche 
i càgli l'iitiili p-ichiatrici. 

-i Proprio da (na-st.i .sotto 
lui» .itiir I - - il.» concluso Del 
P.i.ii'C’i — d 'f-t'-nde ina am- 
fiia g ir.mz a iic-r Topt-raUtre 
<..'jv »i.ii.ero ». .v- n» I ,'i'SiC'U- 
r.»/.»»;;i 'k ila -Ila i.!»-,rt.i pro- 
‘(■"lon.ile clic non sar.i limi 
tata d.ii p.-ontii.::'.-» ma anz. 

( 'iilt-ita ». iSi» ila disc ussione 
je'ier.i!»- -on-» Ulti I V eiillti il 
(•jns.gìi»Tg .'<)» 4 .i.'i.-ni»»- ra’ic'o 

PaoliKci »■ Tas-es-sore alia .Sa- 
nit.i, Capod.iglio, ii-.- iianno 
»;.'r.un'i). d.-.to .1 propria adc- 
'!o::( .ìlle fi.rt’Iivt e agii in- 
lenii.meuT d- ';.» L-g'ge c ne 
.iiini:»» aU'p.» .'■'» un.» —lik'Cita 
approv'azioric 

Bg.ia -S-dj'a fi m.lt- 

tiri.» i'a'SI-."Ore alla F*I. (ìri- 
Miitirii. ha illustrato : primi 
’i'UÌT.iTi raggiunti nel primo 
anno ( 1 : .ipjilic azione de.ia Jt-g- 
gi- cd.n i,a rjuale .sono stali 
(il legali 'gii Enti IcKal m m.A- 
t» r.a di assistenza scol.istica. 

E' intere» nulo alla discis¬ 
sione. tra gli altri il compa¬ 
gno .Momtic-llo. presidente cl»_*I- 
la commissione cultura, il 
quale ha c spresso un giudizi-o 
so-tanzialmcnto positivo su 
questa prima fase di attua¬ 
zione della leggo. .Mombt'lìo 
ha sottolineato alcune csigcn 
ze da soddisfare con solleci¬ 
tudine: fra esse. la c'iimina- 
zionc- degli organismi assi¬ 
stenziali inutili, dei «doppio 

n. ». degli enti pletorici. 

N’cll'amhito delTulili/zo del» 

le risorse. .Mombello ha bol¬ 
le-citato il trasferimento ai Co 
mimi delie strutture della ex 
(iiovi'ii'.ii Italiana. 
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Tra DC, PSI e PCI a Terni 


Due giorni di dibottito nei locali dell'ANCIFAP 


Confronto a tre| Oggi inizia la conferenza 

sull’accordo 


istituzionale 

Sull'attività della Regione hanno discusso al¬ 
la XX Settembre Ercini, Fiorelli e Giustinelli 


PERUGIA, 16 

Con un dibattilo a tre vo¬ 
ci, Sergio Ercini per la DC 
Fabio Flore!!! iier 1 socia- 
l.hti c Franco Giu.-tinclli per 
i! nostro partito, organuzato 
ieri .seni alla sala XX Set¬ 
tembre dalla neiiiocrazla Cri 
stiaiia leui.iiM, il vnióiìe te¬ 
ma dell’K aceoido istituziona¬ 
le », ha cornine alo eoncreta- 
niente a decollare. 

Ha enrninciato per primo, 
.n (punto o.-ipi’-* ;. ( un-^iS'l.erj 
regionale de a iiorre le pre- 
ine.s.,e del.n di.-.: iis-.inne. 

( 1,'Umhria ha ietto per me¬ 
rito dentizione e dei com- 
poritunenii delle lor/e .sra iali 
imiJrenditoriali e politiche al- 

l . 1 diMinmatiea cone.untura in 

atto, anche se la nasini re 
l'ione non è :illra ens-i dal 
le-.to del pae.ie... V.iluiarido 
come positiva, duncpie, l'inte- 
.s ; UM.i ir,,t -'il t.. n'" (1-. 

la dile.a e delio .sviluppo del- 
l'oceupa/ione Eremi ha detto 
.subito dopo che e neces,'ar.o 
hiab.lire un.i ii.u l.ir.'.i volon 
la di consenso verso le isti¬ 
tuzioni t' pnnciiMilmente ver¬ 
so la Uegione. 

,Se .-^1 vuole eanirni.iai'e sul 
la -.inda — lia aliermato in 
so.itanza re.sponentc dem(x-ri- 
stiano — per uscire d.illa cri¬ 
ni e per tiovare nuovi rap¬ 
porti tra le loize politiche .si 
impone un richiuino (dio sta¬ 
tuto, alla calta co.sliluzionale 
che senveinmo nel '70. Che 
co.sa e stato fatto in ((ue.sti 
anni? Quali .sono le praspel- 
tive di fronte alla Regione 
umbra? Qu.ili spazi sono a.n- 
cora nperti alla iniziativa re¬ 
gionalista? 

Un impegno deve sorgere 
immediatamente — ha detto 
Sergio Eicini —: valorrzz.ire 
il Consiglio legionale, la su.i 
.struttura di lavoro, il suo uf- 
licio di pre-siden/.i. come mo¬ 
mento di raccordo, controllo 
e proitasto. 

Per dare maggiore inci.sivi- 
t.i .ill'eseeutivo è nece.=i.sario 
avere un ufiieio di jiro.siden- 
za, elle svolga una funzione 
maggiormente propul.siva. Il 
?0 giugno ha contribuito a 
rompere tutta una separazio¬ 
ne tisi inagg;oranz.i di gover¬ 
no e accordi utituzionali c 
non cogliere inoprio in Uni 
Iiri.i (pie.sia novità .sarelibe 
davvero grave. 

Da tempo il gruppo de del¬ 
la Regione ha aperto (picsta 
problematica. Il dibattito è 
aperto con tutti i jvirtiti de¬ 
mocratici e valutiamo con 
e.strenio intere.s.se. per e.sem- 
pio. il documento preparato- 
r,o del congre.-xso regionale 
del PCI. con il quale, .su que 
sti punti. reg..striamo delle 
importanti « con.sonan/e e .sin¬ 
tonie 

E’ toccato po; al compagno 
Franco Giustinelli. asse.ssore 
regionale .iiriirlxiinì,tica. svi¬ 
luppare il dibattito. Noi co¬ 
munisti non proponiamo ad 
uni singola forza, nel cii-o 
siMcifico la DC. di assume- 
ic la presidenz-i del coiii-i- 
g!;<i regionale cfime un atto 
meccanico. Proponiamo inve- 
le n tutte le forze democra¬ 
tiche. Il PSI. la DC. il PSD! 
il PRI, un accordo e una in- 
te.sa di fondo sulla conduzio¬ 
ne delle «is-icniblc-j elettive. 

Ha lag.one Eremi — ha 
dotto G;u.-.t.uelh - a d.re che 
o ni.igg.or.iii/e di gov-jrno 
.'-ono altro da una possibile 
collaboraz.onc istituzicoa'.ci il 
P.irl.unento del dono 20 giu¬ 
gno. ha anciie molte Regio¬ 
ni d lt.iha .-0117,1 rieord.ire poi 
le.‘:empio umbro doll.i 1 ie- 
g.slatiir.i. devo quc.-.:o d.acor- 
so era già pratica realtà nel¬ 
le comnns.sicoi consiliari, di¬ 
mostrano che la questione 
deiraccordo è una chiave per 
uscire dalla secche di un 
rapporto tra le forze politi¬ 
che predeterminato. 

Il presidente del Consìglio 
regionale F.abio Fiorelli ha 
in qualche modo invece smi¬ 
nuito Timportanza del tema 
in discussione. Caso mai — 
ha argomentato fondamental¬ 
mente Fiorelli -- bisognerà 

_j_ —.— - .4. 

ztucutit: m 

nccordo politico che sia in 
rtrmoii..! crn 1 i n.o.-nett \.i 
dei governo di enierrenz.i. 
Po- le i--.:u’ioni de:;,i Re- 
g.i'ti-e non c’e b .■'Ogmi di f.i- 
re tant: accordi perché lo 
sMtuto già prevede caratteri 

d. intese di questo tipo. 

Ma so non s; fa raccordo 

i^'ituzion.ale staremo fermi h.a 
detto Fiorelli? No. g’.i h.i 

-posto Giust.r.e ii. non sta¬ 
remo ad aspettare. Tufavta 
- h.a replicato li nostro com¬ 
pagno — Pemcrgniza den- 
v.inte dalia .--.tu.i/ionc ci'.mo- 

m. oa e sotiaio postula una 
g. inde mob.iitazione creativa 
delle forre politiche e sareb- 
N' un errore m.irehiano non 

e. libare i fatti nuovi che 
e-istono c che .-ono in prò 
ce.sso. Più dura e po'.om.oa 
’.i rlspo^;a di Eremi ai pre- 
.V. .dente F.orciii. 

I congressi dei PSI — h.a 
Rfiermato -- nc\i hanno fat¬ 
to conoscere i contenuti, a: 
centrano delia DC e dei PCI, 
ia proposta sociaiista per 1’ 
thnbr’ia. Qual è ih posizione 
ri. questo p,irtito? Fioreiii ha 
cercato d; confendere i pia¬ 
li. e : liveiii deiraccordo po¬ 
litico con quei’.o tstttuzionaie- 
I«» presidenza del Con.sigiio 
ò.i cui Fioreili h.a tratteggia¬ 
to una sottod.mcnsionatura 
rì-'i tutto ri.luttiva. mon si 
e.)pisce nì,i. baie — ha detto 
0 un corto punto Eremi a 
F.ordii - - se tu parli come 
pres.dento o come consigiio- 
rv'i è er.i di seicziiere quo- 
-to equivoco* può es-ere 1’ 
istituto - ha e.'neluso Erci- 

n. — ou; far p.is.-varc una ri- 
pres,a d-d ruolo delle Rcgio- 
n c una maggiore mc.den- 
aa. se vogliamo, dello stesso 
•tecutivo 

m. m. 


Dibattito su 
« Egemonia 
e pluralismo » 
a Perugia 

PERUGIA, 16 
Un intere.-.sante dibattito è 
.n iirograriima per giovedì po¬ 
meriggio, 17 febbraio, alle ore 
17 alia -sala dei Notan di 
Perug..i. 

Il tema infatti è quanto 
mai atiiiaie ed affa.seinante: 

V Egemonia e pluralismo: il 
proiileni.i storico della demo¬ 
crazia ». un tema che, specie 
in qu'.sti ultimi tempi, è sta¬ 
to lungamente dibattuto. z\l- 
la t.ivola rotonda partecipe¬ 
ranno .alcun, qualificati espo¬ 
nenti d"' mondo delia politi¬ 
ca e del’a cultura. Tra gli 
altri .sarinno predenti i co.m- 
pagni Giu.sepp? Vacca, docen¬ 
te di slor.a delle dottrine po- 
iitielle aii'università di Bari 
e membro dei comitato cen¬ 
trali' del PCI; Galli Della 
Loggia, docente di stona mo¬ 
derna alla facoltà di lettere 
e f;lo.sofia aH'atenco di Pe¬ 
rula e Ruggero De Vita, se ■ 
g.''clar:o nazionale del movi¬ 
mento Cristiani per il .socia- 
I.sino e Ro.s.sana Ro.ssanda, 
membro del Comitato cen¬ 
trale del PDUP. 


di produzione della Terni 

I lavori proseguono anche domani - E’ il secondo appuntamento annua¬ 
le del CdF per discutere i problemi deila più grande industria umbra 



Operai all'uscita 


In una casa colonica nei pressi dì Pozzuolo 

Esplode la stanza satura 
di gas: gravi 4 persone 

E' una famiglia di coltivatori diretti • Ricoverati con ustioni di primo e terzo grado 
all'ospedale di Perugia - Si era spenta una stufa che riscaldava la camera da letto 


Primi .successi 
nella campagna 
abbonamenti 
per la stampa 
comunista 

TERNI, 16 

1 rilevamenti effettuali al¬ 
la fine del mese di gennaio 
dall’amministrazione naziona¬ 
le de l'Unità indicano le per¬ 
centuali del .38'f dei versa- 
iiienii suii'd'uieiiivu fiMUÌe per 
la rampagna abbonamenti al 
quotidiano del partito, c il 
.30'^ a Rinascita, per il 1977. 
Lo .sforzo che le organizzazio¬ 
ni di base del PCI della pro¬ 
vincia di Terni stanno com¬ 
piendo per estendere la rete 
degli abbonati alla stampa 
comunisia ottiene cosi i pri^ 
mi. anche .->0 limitali, suc- 
cc.ssi. 

Le organizzazioni che fino 
ad or.i hanno ottenuto i mag¬ 
giori succc'vsi sono: la sezio¬ 
ne di Nariii Scalo ( L. 342.000 
per l’Unità»; (|iiclla di San 
Venanzo iL. 308.000 su un 
oi)ieltivo di 400.000, per l’Uni¬ 
tà i; Parrano (L 93.000 per 
l’Unità*; Montegabbione (Li¬ 
re IS4.000 -SU 200.0(X) per l’Uni¬ 
tà. e il 100 ; per Rinascita*; 
la .sezione E. Piermatti (Li¬ 
re .'vòSOfiO per Rinascita); la 
cellul.i deirO.spcd.ilc civile di 
Terni (L. 153.500 per l’Uni¬ 
tà e L. 315.000 per Rinascita»; 
1.3 cellula del comune di Ter- 
ili 1 Li. ÒTOOGt» Jtt'l l*UllÌÌ2t, 
I. ;i.>ni'100 p.-r U ■n.i-u'i'a * ; la 
sezione I M.age.o d; Orv;e:o 
li. '210i»i per l’Unità*; l.i 
ct ìhil.i doli i Provine;.» «Li¬ 
re 37.>.OfiO por l’Unità, e L, 315 
m:!.» po.'- Rina.-'Cit.» * ; la sez.io- 
ne Angeletti iL. 354.000 per 
runità. c L. 87.500 per Rina¬ 
scita). 

.A sostegno di questa im¬ 
port .ante attività, che consen¬ 
te al partito di port.ire in 
tante ca.'^e di comunisti e di 
lavor.ìtori l’orientamento sul¬ 
lo svilupjiarsi della line.» po¬ 
litica del PCI. si inserisce 
una significativa iniziativa 
presa dalla federazione co¬ 
munista ternana in concomi¬ 
tanza con la campagna con¬ 
gressuale in pieno svolgimen¬ 
to il pro'.'imo mese di mar¬ 
zo Sara dedicato alla con- 
aiiist.a di nuovi abbon.ati a 
ri'nità. Rinascita c alle altre 
pubblicazioni del PCI. 

e. n. 


In ricordo della 
compagna Bietolinì 

TERNI, 16. 

Con la scomparsa della compa¬ 
gna Anna Bietolinì, arrcnuta in 
questi giorni, l’antilascìsmo tema¬ 
no e nazionale perde una della 
sue piu nobili e sti.Tiate figure di 
militante. Arrestata per ben due 
volte, nel 1929 e nel 1933. per la 
sua attività antifascista, subi dal 
1935 al 1943, selle anni di con¬ 
fino dì polizia scontato a Ponza, 
Venlotcne. alle itole Tremiti e nel 
carcere di Muro Lucano. Liberala 
subito dopo la caduta del laici¬ 
smo, sì itabili a Ro.ma dove colla- 
borb al nostro giornale. 

Gli anlifascitli. i comunisti ter¬ 
nani, nel ricordare con profondo 
cordoglio la scomparsa della com¬ 
pagna Bietolinì, la additano allo 
giovani generazioni quale esempio 
di militante e combaltenlc per la 
causa della libertà 


PERUGIA, ir. 

Quattro feriti, di cui tre in 
gravissime condizioni. {ler una 
c.sp!o.sioiie cau.sata da una fuo- 
riu.scita di gas que.sta mat¬ 
tina in tuia ca.-ui colonica nei 
pressi di Pozzuolo (Ca.stiglioii 
del Lago). 

L'e.splosione è avvenuta ver¬ 
so le fi di que.-ìta mattina nel¬ 
la camera in cui dormiva una 
intera famiglia composta da 
quattro pcr.ione, ora ricovera¬ 
te al centro rianimazione del- 
ro.>pe<lale regionale di Pe¬ 
rugia. 

vittimo del gravissimo in¬ 
cidente .sono il coltivatore di¬ 
retto Dino .Miscio di 42 anni, 
l.i moglie Primctta Panz.ieri di 
31 anni ed i due figli Leo- 
nanlo di tre anni e Ixiriana di 
otto anni, 

St'condo i primi accertamen¬ 
ti l’e.sple.sione è avvenuta a 
causa di una perdita di gas 
verificatasi al seguito dello 
BiK-gnensi di un.3 stufa adibita 
a rLscaldamento della came¬ 
ra da Ietto in cui i quattro 
dormivano. L.» signora Pan- 


zieri, accortasi della fuoriu.sci- 
ta del gas liquido dalla Iwin- 
l)ola, avrebbe infatti acee.so 
l’ab.tt jour. Una .scintilla è ba- 
.stata |K'r far e.splodc.’-e l am- 
biente saturo di gas e jiro- 
vocare rmcendio delle sui>i>el- 
lettili e dei mobili della .stan¬ 
za. .A seguito deU'e.siilos.one è 
crollato anche il .soffitto del¬ 
la camera da letto ed è .stata 
gravemente da.nncggiata 
torà abitazione. | 

Come dicevamo le condi- ■ 
zioni dei due coniugi e del , 
figliolctto .-ono gravi.ssimo. I j 
.sanitari hanno infatti 
(raio (x'r tutti e tre lesioni <d i 
Ustioni (il primo e terzo gra¬ 
do ai \ollo e p^r lutto il eor- . 
[x*. Dillo Masc.o li.i ripir- l 
tato Ustioni jx‘r UBO por cen- j 
to del torpo, il fiO per eetito 
[XT la signora .Ma/ieri i-d il ; 
fiShoIetto di tre anni. j 

Meno gravi invece le condì- 1 
zioni deÙ’altra figlia. Loriana, j 
di 8 anni die avrebbe riixor- 
ta!o (isf o.ii -o!o {XT li 20 fXT I 
Celilo del cor(X). 


TERNI, 16 

Il 17 ed ii 18 lebbraio, nei 
iocaii dei'.’ANClF.AP. si tiene 
la seconda conferenza di pro¬ 
duzione delia « Terni ■>. 1 prò- 
bionii cent.^.i’-i da d.battere 
in quc.sia iinport.nnte occ.a- 
iione. riguardano l’a.ssetto ed 
li futUio uoild .soc.ttrt Terni, 
id .sua .situazione finanziaria 
fortemente deficitnr;.». in rap- 
putto a’.’.a economia ‘ambra, 
alla r.fonvers.one indu.stn,»- 
ìc, a! ruolo ed al riassetto 
delle PP.SS. al lancio di una 
nuova linea di politica eco¬ 
nomica. 

Tali questioni saranno s;- 
(uramento ampiamente pre¬ 
senti sulla stamp.». nel dibat¬ 
tito tra l’opinione pubblica, 
nei prossimi giorni, alla luce 
del dibattito die .scaturirà ap 
punto nelle giornate de! 17 
e 18 febbraio. Richiamando 
jxr sommi capi, gli elementi 
di interc.s.se notevole e an¬ 
che di novità, che sono emer¬ 
si nella la.se di preparazione 
della conferenza, quest.i vie¬ 
ne a ( onfigurars; non tanto 
ecme sv.lappo e continuazio¬ 
ne delle Imee, de. dibattito 
e delia elaborazione scatur.li 
dalla prima conferenza di 
prerduzione. quanto una rea- 
Uzzazione costruita su pre- 
me.-:.se nuove c diverse, nell’ 
ambito ai una ottica più am¬ 
pia. 

Tenendo conto della artico¬ 
lazione produttiva e dei di¬ 
versi stadi del processo pro¬ 
duttivo. à» fabbrica è stata 
divisa in settori, ognuno di 
essi, all’interno dell’azienda, 
ha realizzato la propria con¬ 
ferenza di produzione impe¬ 
gnando consiglio di fabbrica. 
! lavoratori dei .settore e. fatto 
1 nuovo, 1 tecnici ui diversi 
livelli, fino a quello massimo, 
I di direzione. 

; Certo, va detto, che questa 
comiwnente. fino ad oggi ope¬ 
rante secondo la logica dei 
corpi .separati, imposta dai 
gruppi di potere delie PP.SS. 
non sem.ore. in quer,te confe¬ 
renze cii settore, a tale logi¬ 
cai. ha saputo soitrarviai. E’ 
appar-so infatti il tentativo, 
qua e là. di utilizzare le con¬ 
ferenze per lini meramente 
aziendalistici, fini rintuzzati 
e neutralizzati tramite il con¬ 
fronto con 1 lavoratori. Con¬ 
fronto invece che. proprio 
daU’apiJorto articolato e uni¬ 
tario elei tecnici e degli al¬ 
tri lavoratori, è riuscito, per 
la prima volta, a far emer¬ 
gere disfunzioni, strozzature e 
carenze organizzative anche 
profonde, imputabili alla ge¬ 
stione aziendale e che in loco 
devono essere affrontate e ri¬ 
solte. 

Si tratta di una serie di 
problemi, non presenti nella 
relazione introduttiva che a- 
prirà i lavori della conferenza, 
l’in- I che costitu.ranno invece ma- 
i feria di interventi appositi o 
di documenti allegati. 

La relazione affronta inve 
re. e {ione. le questioni di 
carattere più genera’.c. 

Il cons.jf.io di r«tbbric«ì riu- 
nito il 1.5 febbraio, si è aspres- 
so decisamente perché la con¬ 
ferenza mantenga, anche nel¬ 
la .sua f.a.se tonclusiva. i! 
carattere di apertura che ha 
avuto nella fase di prepara¬ 
zione. fa.se che ’na dato ri.su’.- 
fati così importanti, perché 
.SI è g.ov.ita dellapporto. ol¬ 
treché dei tecnici, delle forze 
politiche e degli enti locali, 
tra cui rilevante, l’apporto 
d-?l Comune e de'.l.a Regione. 

Marino Elmi 


I 


I 


I 


PERUGIA, 16 t 
Suir utilizzazione a scopi 
produttivi dell’aeroporto di 
Castiglione del Lago ed in 
mento a’.’.a richiest.» dei Com¬ 
prensorio del Trasimeno di in- 
lenstr.care al nguardo la mo- 
bilitazKTie dei iavoratori. del¬ 
ie forze social: e deila popo- 
’.arior.e. si regi.stra una pre¬ 
sa d: posizione della segrete- 
r.a provinciale della Camera 
del lavoro di Perugia. 

In una nota deì’.’organizza- 
zìcoe .si afferma infatti; «la 
' Segreteria delia Camera Ccm- i 
} federale del Lavoro d; Pera- i 
già ha rilevato giusta la ri j 
chiesta formulata dagli enti , 
locali del Trasimeno e del | 
movtmnito sindacale del com- I 
prensor.o che già si è cara;- ; 
tenzzata con iniziative d; i 
lotta unitaria per ottenere la . 
smilitar.zzazione dell’aeropor- ' 
IO e la sua utilizzazione a fi- j 
ni agricoli e turistici. j 

«Questo obbiettivo — con- ; 
tinua il comunicato — incre- j 
menterebbe l’occupazione d: 
molte decine di lavoratori c 
la produzione agncola in un ! 
momento di grave deficienza ' 
della nostra bilancia alimen | 
tare Denunciando la con- | 
ce.ss;ci'.e del terreno deH’aero • 
porto ad u»ia d.tta privata ! 
per altr. 6 anni la nota prò ; 
segue rilevando che; «Tutto 
CIÒ è in contrasto con le più I 
elementari regole della de¬ 
mocrazia in quanto non so¬ 
no .state prese in considera¬ 
zione richieste di partecipa¬ 
zione all’asta da parte di al¬ 
tre ditte ». La Camera del 
lavoro, opponendosi quindi ad 


ogni possibilità di un « mini¬ 
aeroporto» a Castiglione del 
Lago («l’aeroporto di S. Egi¬ 
dio — .si afferma nella nota 
— è più che .-ufficiente alle 
esigenze del nostro territo¬ 
rio r* ricorda le inizi.»; ive che 
intende portare avanti e le 
r.ch.oste che ripropone a no¬ 
me do; lavo.-aton: . ia Se- 
greter.a provinciale deila Ca- 


Dalia CGIL di Perugia 


Fissate le date dei consfressi 
della Federazione Enti locali 


PERUGIA. 16. 

Sono state decise le date 
de; congre.s.'. Comprer.sor..ii. 
e d; queiio provine aie delia 
Federaz.one iavorator. Enti 
Locai; e Sarctar. CGIL. I 
congressi comprensor.aii ver¬ 
ranno effettua:; r„spett.va- 
mente: ;l 7 marzo per :i com»- 
prensorio .Aita Va..e dei Te- 
ve.-e. Il 9 p-cr que io co. Tr.»- 
.-.mc-no. li 10 por io Spole:.m. 
; 14 por ia Vaile Umbr.a Sud. 
. 16 per .1 compre i.-orio Gub 
o.oG.n’.do. 17 .V'S .'.-Bi-^t 1 . 
1 . 18 Perug.a Coro.ano Deru 
;a, ed li 21 Marscano-Tod.. 
li cong.-e.sso P.-ov.no.ale s. 
terrà po; :l 25 e 26 marzo a 
Spoleto. 

Oltre alla definizione dcll.a 
data de: congres.»: il diretti¬ 
vo Prov:nci.aie delia Federa¬ 
zione iavoratori Enti Loca¬ 
li e Sanitari CGIL ha esami¬ 


nato anche ia situaztor.e ve¬ 
nutasi a cre.'«rc a seguito dei 
decreto Stammati. 

In mer.to al provvedimento 
oltre a rtbadire come es.so 
interrompa anche ;l lavoro 
di mol;; precar. pr.nc.pal- 
mente occupai. d.azli enti lo¬ 
cali nei Servir; Sociali, v.e- 
r.e affermato .n un comu»».- 
cato. « il d.sposto dell artico 
■o 9 .'Ul blocco dei.e assunz o 
ni e oarz a'e. .niatti. r.gu.«r- 
d.a .-lOio u.n co.mpirtc dei duo 
b'.ro .m.ìozD «Comuni e Pro- 
v.nce). 

Il D.retrivo P.'ovinc.ale au- 
.spicando il superamento tra¬ 
mite ia discussione parlamen¬ 
tare del provvedimento inv.ta 
inoltre tutte le strutture del¬ 
l'organizzazione a farsi pro- 
motne: di in.ziatne di lotta 
un: Urte. 


Una nota della Camera del lavoro dì Perugia 

È inutile l’aeroporto 
a tzasti^lione del JLia^o 

Chiesta la smilitarizzazione e Tutilizzo a fini agricoli e turistici 


mera del lavoro — conttr.ua 
iofatt: la nota — chiede che 
;! Governo proceda rapida¬ 
mente alia smilitarizzazior.e 
dell’aro;: eci all.» concessione 
deli’aroa ai lavoratori: chie¬ 
de altrC'i ,»!l,ì Giunta, al 
Ccn.-.zlio Reg.onale e alio 
forzo politiche rìemocraticho 
di impegr.ars: por raggiunge¬ 
re questo obbiettivo. 



Universitari in assemblea a Perugia 


PERUGIA, hi r 
L'oiila magli.i deila fa-o'.tà di I 
Hcic:i/e Poìitccho .si e riemp.l.i (ino- | 
.s’a .sera .ner l’as.semblea di .-Ateneo i 
deirUnivcrsità di Perugui. Cernì- | 
naia di .siiicienii da tutt-? le faeoltà | 
.-.ono riunì’,i dopo elio neìl.i ma!- j 
t.na erano .-u.ite fatte asseinblee m | 
iiiiiu runiver.-iitu. j 

Dalle piattaforme emer.-e nelle 
a.s.semblee delle varie facoltà — so¬ 
no .state lette que.sla sera in aper¬ 
tura deiras.seml)lea d'.Ateneo — e | 
emerso con forza un r,fiuto com- . 


ple-i.sivo d('l!.i riftirm ' M-ilfi”: e la 
de’erm n.i/.one degl, .-•uden’; d. 
coM’.inu.r'e 1 -.ig.‘.azione 
.Airassemble-a d; (luest.i .sera han¬ 
no parlecijiato anche rappresentan- 
t’. .sindacali. Oltre a Drii’i: i R; •'■:(* 
ni p-r 1.1 CGIL. ; l'onip.igni .M.nu ’i 
e Gro.s.si rappreseli’.ivano il cens - 
glio unitario d; zona .‘^indac-ile e.l 
il C.d.F. della l’-.ruKina. Il diliattito 
— peraltro ancora in cor.-o mentre 
.scriviamo — ai front era comoles-i- 
vamente i temi .sul tappeto ed in 
p.irticol-.ire la condann.i dell.i rilor- 


' ni.i Milt.itt; eontro la (luale .si è 
' .lun-ri'o in (|u-'.st: giorni il mo 

[ vim-'iito. 'l’r.i ì punti che l’a.ssemhlea 
i srii d scuundo ci sono la richiesta 
I d. conferenze di facoltà (per.iltro 
g.a avan/a'a nel corso delle singo¬ 
le niiili'e di .-'amane*, la dele 
g-i .ili .i.s.si-mljlea nazionale indetta 
' jier (iomen.e i .i .X.ipoii «' la orga- 
I n.//.azione di un comitato perma 
1 nente di coordinamento interfa 
I cotta. 

I \FI-Ii.A FOTO: uri r’nnii'nto dcU'iis 
1 si'ìnbli'ii iilil’lìii'crsità. 


Dopo l'attentato contro il Comune e altri oscuri episodi 

SI INDAGA SULLE BASI PERUGINE 
DEI TERRORISTI DI ORDINE NERO 

Numerosi interrogatori da parte dei funzionari della scpiadra politica - Effet¬ 
tuate perquisizioni - Oggi manifestazione antifascista alla sala dei Notari 


PERUGIA. 16. 

Il .gruppo neofasci.sta « Or¬ 
dine Nuovo-GAO » che lia fir¬ 
mato l’attentato di ieri al 
palazzo comunale di Perugia 
sarebbe principalmente com- 
posto da « nuove leve » del 
terrorismo nero. Questa l’indi¬ 
cazione che ha la.sciato trape¬ 
lare la squadra politica della 
questue.» di Perugia incaricala 
delle indagini. Mentre infat¬ 
ti viene mantenuto uno stret¬ 
to riserbo sui sospeti: del¬ 
l’atto vandalico, sembra co- 
munqme certo che le indagi¬ 
ni possano dare in pochi 
giG.-n; ri.sultati importanti. 

Lt .-quadra politica -ia cf- 
fcttu.»ncio numero.-; interro¬ 
gatori e 51 muove anclie jx-r 
ricercare eventuali coHclm 
meni! con .litri atti di leppi- 
-smo lascist.a vcr.lic.di.-i 
que.-ti giorni. 

Lo indagini delia que^tur.i 
r.gii.irdano .incile Maria B.i; 
bar.» Piccioli, la r.igazza d; 
Perug.a. legata al neofascista 
Concuteìli, fermata ieri sera 
a Firenze. Pr.ma r’i-1 fermo 
ia .squadra pol.iic.a dei.',» que- 
-’ura d: Perug.a s; era rcr.i 
ta neH'abitazione de; genito¬ 
ri deil:i giovane (zona Pro 
po* dove è .stata effettuala 
una perqui.-izionc. Maria Bar¬ 
rirà Piccioli studiava infat¬ 
ti a Perugia e solamente da 
tre mesi si era tra.sferita ai- 
i UniversHà di Itong» dove 
era iscritta alla facoltà d: 
Sociologia. 

l.a ragazza — .sempre .se¬ 
condo i r.sultati delle inda e; 
ni — .=arebbe tornata a Po- 
ra?;? la sror.s.a settimana tia 
Rt>;ii,i ;x-; iro'. .*re i.» madre 
ricoverata aii’o.spcdaie d. Mar- 
sciano. 

Mentre conrir.uano l-z inda¬ 
gini. allo -A-zr.o della ntta- 
dm.jnzg» democratic.a per il 
raid teppistico si accnmp.» 
grano le pre-e d; no-iz.-ir.e 
o le man.festazion; d. solida 
rietà con i’Ammin.strazior.e 
comunale. Il presidente M.ir- 
ri a r.o:nc della e.unta ha 
inviato un telezramma di «c- 
lidar.età a: .-indaco di Perù 
g;a ed un altro .al ministro 
degl: in’orr.i Ca-.-.za r.ei qu* 
le .s; afferniT « A nome d-.-' 
la G.unta rezion.»> e m.o per- 
•sor.ale esprimo ia p.ti ferrT.» 
conri.ir.r.a per l'attcnt.vo fa 
-c.;;.» co.mp uto dar.;: :• 
ia sede man • ipaie d. Pt r i- 
z.a. I.’afo terror.-t eo. che 
ita rrip.to .1 centro d. v.;a 
demc.'r.itc,-. dei c-ipsiuo/.t 
umbro e m.na a .-u-citare ar. 
che ir. Urr.br i un ciim.i d; 
te.nsicne. r.ch.ede da parte 
delio forze deil’ordine. ist.tu- 
zicnaimenìe preposte alia tu¬ 
tela dell’ord.r.e democratico, 
una ferrea azicr.e per preve 
nire c reprimere ogni ten¬ 
tativo d. eversione 

Tra le altre prese di posi- 
z.one li presidente del Cor.s: 
alio regionale Fah.o F.ordii 
afferma in un telegramma a! 
s.nda-od; P-zr.i?.ache «ia cri¬ 
minalità pV.it.r.a va rdp.ta 
non sr’o ne: -un; e-e'-rutor. 
materia:;, anche in que-to ca¬ 
so probib imente di non d.f- 
f’clie ider.Tific.iz.one. m.» an- 
c.he nei .-.io. mandanti e con 
mvent! 

Intanto per domani — g;o 
vedi 17 — alle ore 12,30 nel¬ 
la sala de: Notari è stata 
convfscata una manifestazio¬ 
ne antifa.-ci.-ta daH’.Ammin'.- 
strazione Co.munale d; Peru¬ 
gia. 


j TERNI - Al termine del congresso della sezione di fabbrica 


I Un documento dei comunisti 
I suir industria Montedison 

t 

1 Rafforzare Ìl ruolo della classe operaia per risanare l'economia 


TERNI. 16 

• S. c .-volt') 1 X 1 /.( - li; .-l'vir.'i. 

j prc.s.--» ; io/.i:; (lei P.li.iZ.tO 

' i>rovi:ici.»;e li 

1 Congrt-sco dv. iavor.ito.-; co- 
] munisti, dei.e fai)briche Mon- 
' ;«.(ii.' 0 .i d: rcrn., .Sezione 

1 r- •• ^ 

j < P.:»ii.:o ; ■. 

‘ li Coiig.f.—o cr.i ip ‘oag.; 
I inte. vent; ed ai « t)ntr.u.r; dcl- 
i le forze poiiti» lie e sovini;, 
i operanti neiio realtà pr.-dut- 
I tiv.i dt'iié fabbr;< 11. 

I ili.so.n. 

j Ai term.ne dei lavori, pre- 
' sied’.iti da; .-C'Z'ci.ario prov.n- 
i t..iie dei P.fi.-.o. Giorg.o S;a- 
I bium. I i.ivoraior; <o.min;-ti 
; hanno an.nrovato un ord.ne 
j dei giorno, in pratica un do 
; cum-^nto conci i.-ivo dei Con 

I grcfso. 

I (1 c-amuni.-’i delia .S-'/ione 
! d; Fabbrica M-ontedison "E. 
! Secci ” — e detto nei dozu- 
1 nif-nto — riu.m'i .n t-onere- 

• >o ordinano. -e:i*ga !,a rei.»- 

! Uro-,ni. hanno • n-n- 

bifm: inerir:’; a' a «'ava cri- 
I c.’ie li P,'..';-' .a” r *v«r,'.a. 
i ea.anomici. e rr.ara.;-. 

l 


\ Si è (ii.-cu.-so ix)i dei.a silua- 
J zio.ic delie ì.ib'.ì:.\ho Monie- 
. d.-o.i. .-:a d.t' p iiiio di v:.-:.i 
: proiiuttivo. < he da queiio 
i p.u .-pec.fic.iui-z.i’e polli.(O 
I Per quei < he iigutrda Io 
i .-hi’o (ie.ie fabbii *ie «ì-i 'giup 
I !>a .MoiiP di.-o.i di Tei.ii. . 

' < om'.,n;-,;. i.i-ngoix» va ido--d 
j .ittua.e .1 rìoi-iir.-i'.to d-i.a fe 
! delazione prov.nc.ile d; Ter- 
! n. qu.iie vie.ne e.si>re.-.-,i 
■ i.l nc-'es.'.’.à lòie addile;; 
j gli ad un piano n.aziori.aie 
i j)er -a enini (.-. c ad un 
' d.v.-rro a-.-etto pron.-:<-:ario 
' de. g.'-uppo Moni' di.-on. nei 
I .-uo c->mp.-,\-,--' » I comuni-.t; 
j d--i’a S-z:one “E .S-’ici". af- 
] fermano «oi de< ..-ione che s. 
j v.id.a ,id un.i a ho. rione, .nei 
! p ano ry-r .’ fo.ndo di rleon- 
I Ver.-.-'ir.f- e r:.--t~::':ira7 on- in- 
i du-”i.a ;n diseu-rione ,a’. 
] P i r'am--n’'', d»'”ar‘ 4. eom- 
i in.i ’ot. der.om n Po .aneh-* 
I « cc..r.-i..a r>u - Qj-z'-o 

: ,>T <•’. 1 .ire r.iyier.'i (ì; :r..i 

"/•. ' •' '-.v •.*' z^z%r<fc * 

t c.-.p.i'.'.into.n’o ( 1 . fona. 0 . 11 / 0 '; 

1 eh .--'r.z,! g.i' intire ;>_r f.’rio 
* prO''..-. p..-:i. di .s..iupp'i e d; 


« inve.-rimonto. che vadano n 

• ■’inteie.'-e d.'l .-ottore chili 
' (o e p.ù in generale de. 

I fi .anon.ia del P.aese. 

P- r .a M‘)n:cdi.-,on. i comu 
n.-.ti de.i.i .Sez.one .Se-cci p:- 
j p'.irono (he i problemi di 
. z.,r.nx) vang.ino affrontati ;. 

I u.i it'j dib.il’ime.nto pai 

! ianie-nl.iio. -< ..-.SvO da quel;*- 
jv/r li piano d; riconver.-ione 
' e d: r..struttiir,izione Indù 
i .•^■r..i -z. o.'Oe f)o!er clfe’tiva 
I !n'"ite vunicare 'a compie.- 
j .-Ita d- 'il eiem-.-’-i. che c.ara* 

■ t'Ti/zino ia qiit,-;ione Monte 
I d..-on. io flato eli gestione 
j rie. a si-.-.- 1 . ia po.-.-ibi;;ià che 
I in una p.'o-nettiva a medio 
I termine. .arrivi ad una re 
vi'ione dei .-no a.-sefo prò 
T>r:-‘»r;o evid-nziandone li 
carattere e in cap.arrà «zio 
nirn niih'o'ra. formando c 
I 'agzrunpi'ido > .azioni pub 
; b'i'he nn un appof-i'o ente di 
! ve.'t.on-- eie'/,- immet 

I •'•ndo jxi; '.a .\fon'-*d:-o.n ste.- 

. t'» »»•* -* T5 

I ••• V 4 ..g 

' pazian: .Snanai,. le q-j,ai! dia 
no -in ind-’/7-a 710 . itivo *1 ,1 

• r.o-:r,i e-'onam.» 


I PERUGIA - Dopo la vittoria di domenica pericoloso illudersi 


t 



I PERUGIA |6 

ì Con ha p-.m.-. /.(j'n.it.-. de! 
j g.ro.i-z di r.torr.o 1 ! Per”.zia 
■ e tnrna’oai.a v.fMir.'',» 

, V.» a que.-to .appnn'an.-zn’o d.i 
6 domeniche »■ 7 ziorn: pr*- 
' ma e.',i ;r,tan-p,i-.) n--...i pr; 
ma sconfiria interna ,-t igior.a 
ie. viz.iia delhincon'ro c.-n 
. li 'fu Miiar. • e .-t.ata tra le 
. più •rav.ag.ia'.j s. mrGva a 
periamente d; cr.s: d. g.<x<. e 
! d; r.su.tat.. un pa."-o :.i 
‘ con li M; an e ;! Perug.a lor- 
j .se .-.'irebbe entralo d; dirr’o 
j nella .spirale dell.i retrore-ssio 
. r.e. li fgvch.o f.nale d; Se.'-.a- 
; fino h.a invece sanc.'m, ia vrto- 
! r.a piu prestigiosa della .squa- 
' dr.a umb.'.a al Pia.n d; Ma.s- 
siano. 

li 3 a I inferto alla squa¬ 
dra di River.i ha d'incanto 
.-pazza'o v;a ie nubi d-'iia \i- 
; gii a f-d -è ternato a .-pic-nde 
. re in i.u —1 b.ar.corots.sa. i. so- 
; le deli'oi’imismo I grif-jni 
1 conq.iL-tar.o ca-i il .v-to po- 
1 .-to in c:.».ss:‘:o.i e inotecmo 
! ;ranqu...amer.;c .1 prc-.eguo 
de; tc.neo con l’cbictrivo sem- 
1 pre VIVO deila qu.alif.cazione 
I per I.» coppa UEF.A C'è da 
tenere conto pero de! costan¬ 
te malcostume del calcio Pa- 
liano che sta coinvolgendo 
anche il Perugia ;n prima pcr- 
t sona. Prima della partila con 


5 zi. 'ioni;’, ri; Ree-o r.on «'r.i- 
'■ v.im.'! .i-.'ii.-ji »n.',-nt-‘ d’.-.c' -r 
[ do con lii; parlava d. cr.s: 
e 1.1 .-iKc..». rncKÌo <on ih. a 
i.'.o .j.rt.i.i ton lintt; 

■ fs-nr.nc-Vrt atri volto tui.crco 

Io dellhncon'ro -'c.-so 
, I. r-jito c; -.c-niva d-ht.To d ii 
fatt'- tn-- -ap-.T pzrii-re .h» 
I .n,-.r‘c d-,. ’rvivar.io coir.nic-:.-; 

. vo «.h" un buo.n o.-jcr-itore 

■ («.ci;’ (.0 deve .v.ere e -e .lon 
j n:i.-t.».-v-e e d.-l.e .-con:.Ite che 
1 rre^no ; presuppa-;; dciy- 
j vp'nrie 

Non .-. tmo. cosi. d'ac<:ordo 
i con l’ar.a d. :r.onfai..-.'r.o che 

■ vuigheggia r.eli’ambienie peru- 
g.no. dopo la squillante v;tto- 

1 na .suda comparine ras,-one- 
ra. Il Miian e .-ce.-o a Pera- 
zia in piena cr..-.; d.r'genz.a- 
I ie e :ocn;ea Ro co. che solo 
; d.a pochi /.orni ha r prc-o 
j in mano i« fa im-'>r.t.are ge- 
I -cone M.ir.'hioro. ha d-avito 
t r.nunr.ire a giocatori come 

j R.zon. Bet e T'.irone 

• • # 

1 

I To'n'. -n; rivede ia Ter- 
j nana' In due 'r.asferte per 
j poco nrn .s. porta a ca.sa ben 
4 pinti A’ittor.a ad Avellino 
e p.arcgg:o in terra siciliana 
a P.ilermo. un pareggio que- 
-st'u.rinio che fino a 4 mLo’ati 
dal termine della gara sena 
( brava sicura vittoria. La ge 


! .-tiene t.I.'iidin; prima di que 
t -'e due ira.-ferte aveva otte- 
I r.u'o .-mìo .scadf.nti risultati 
j che :iV'v.;no i.it’o rimp.ange 
I re .i.mar.'.men’e ;! .^-jo prede 
I cev-o.'c- fhibbri. In du'- tra- 
; fferc • .rio cap,v.o!to toma 
; !'o:!.:n;-mn e .-; tor.oa di nuo 
I vo .1 .-nerare 
i Ch-' il ri.-.ultato crei il per- 
1 .-or,izu.o. nei gioco del ca' 
i c.o. e rn-aputo, come e .a! 

I t rei tanto vero che la .sconfit- 
I ‘a fa dimenticare la vittoria 
I prccc-de.ntc e copi dicasi ii con- 
j tr*r.o. Il personaggio q'uest* 
j volta è proprio il tecnico ros- 
j .sovordc Ce,sare ALaldini con 
j que-tj d IO ultimi rusultatj po- 
-sitivi ha npopo.sto la sua can- 
d datura di .«lalvatore della 
patria. 

I monitori de’l.a città dcil’ac- 
' ciaio in:ervi,-Mti da noi ultl- 
J mamente. ci M>no .sembrali 
i più spigliati e queiio che più 
I conta, piu sicuri de; propri 
mezv... Domenica, .sarà otioitc 
: del Liberati, ia coriacea .squa- 
! d.-v» comasca che ha rifilato. 

J nell’ultima partita di campio- 
i nato, ben 4 palloni alle spai- 
• le d'I portiere a-scolarx). Un 
e,s.».me. quindi, anche per 
uomini di Maldini. dopo qv 
SIC due pasiiive tra.sfe(rtÀ. 

; Guglielmo Mazzetti 
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SICILIA - Approvato alla ARS il documento di adesione al Convegno dì Catanzaro 


l’Unità / giovedì 17 febbraio 1977 

BASILICATA - Oggi alla Regione rincontro con i rappresentanti della Liquigas 


«Le regioni del Mezzogiorno | C’è posto per la Liquichimica 
protagoniste della ripresa» ma l’obiettivo è l’agricoltura 


Riaffermata la centralità del metodo della programmazione per superare gli interventi disper¬ 
sivi e congiunturali — 11 PCI respinge i vecchi criteri di nomina per il Banco di Sicilia 


Dalla nostra redazione 

PAIiKHMO, M 

Ij'aUe-i.otlt" RC'^iono 

s. ( diana alla ( onlf'on/i ine 
rid.onaa- di C.it.in/i'o (18. 
l'J <• 20 f(-i)b!aif)t. le <on.a. 
la/.a.ni del picndenif dell i 

B'jntii'lio ii"; n(j 
ni.nt? al n.anco d: S.cilia <d 
una intf/i-.! af .vi*a lu- 
» '*ìii 1 mis 1 c d* 

la Pubblica 1 - 1 » a/ (jnc d- ! 
TARK seno . tic pin'i piai 
(■ipali < he con’ i .-l'-niano 
U’ia L'ioi nata pon' ( a 

CONFERENZA MERIDIONA¬ 
LE -- cinb'ca sa Lana 

h<( \aiato d(KU.ntn’o 

P'^cdiiOOilo da'l.i (oìMiin^iO 
(la 1 iiai l/C con ( u la IN“ 
".Olle olllic il piopi.o conili 
liuto alla cou!(*m nzii d. Ca- 
'.i'i/.i;o. Coni cito ba c dtl 
do( uiiicnto < La j). ani 
ina/Olle cfini' (..oiiHiPo d. 
unifica/nrnc c d* li.iali/z.i 
/ione deira/ionc polii u a cd 
c( onoinn i. da al’n usi nei 
\ai I h'.'c !i. 11 .l/a nai " o 
Il il' c .(‘Coi 1.1 Il na'todo 
.1 l’ci n.d vo I no a 'ii',,i.so. 
f|Uclio <i< .l’ciiici .'(■n/»i < on- 

L’iuntui.ilc « l.u ac -cmi) c 
*- si iilc-.a nel documciro 
— col 'ai-liliale le ic/anu 
nan .iLiniai. a 

IDapn le dclUs.iiu d'-ul. an 
ni 'OO k"irc ad u.i.i v . oj.c 
l'iuinini.c.t. t“(i i.( .slica c 
< ciit ! .ilis’a a del.a pio'j.aiii 
iiiii/a nc. 'u loiio con l'is’ 
lu/ionc de Miioii o 'aanisiii! 
ic".(tiaìi 1 D'csUppo t. lii’.t 
(c per 1 il.i’v .1 ‘ • .1 iiiclodo 
dcl'a pi0"ianima/.Olle « !/• 

ic'aion. ii'[)cUo .(d cna i. 
pon"ono s .1 ( o.iic so/'cl’. 

(he < ( ut .baisi Olio ad alici 
p-c!aic le islali/c di b.isc c 
'( voi a / «11. p; odul ! i\c de. 
tciiiloiai. ,ia ionie s”uincii- 
l' d'ai 1 Ila/.Olle a 

In (|iiCs!o (luadio .1 dia u 
inclito ciita.i ,a dei is'(aie d. 
a .-cirnaic al CH^K nel qu.i 
(Irò dcll.i 1 cì;"(* b'U sul Me/ 
/o"!oino ((<>! .solo p.ucic 
lonsult.vii de'" ic"atiii di 
icda/'oiic di un pi ino (puii 
duennale pei rin’ervdiio 
s’lao; dinai .o Se e veio die 
(in CIO Si (on-tai.i la ne 
(essila d. uno sfoi/o di pio 
"niinnia/icue. s' iileva pino 
ionie le H’iiioni in tiue.sta 
maniera non .siano pien.imen- 
le aprotanoni.ste) delUi lOda- 
/loiie del 1 ) 1 .ino. 

Per superale l.ili lumi, li 
Re".(»u‘ s.ciliana pioiione che 
le leuioni meridionali e'.abo 
’.no una sene di piostetti 
speciali e li .sottojirni’.mn .i! 
C'IPI-: M modo d.i riacqu. 
siie late ruolo di < piot.isio- 
iiis’e di’I loro sviluiipo ». 

Da filli .indie l.i confer- 

m. i dell.» cid’c.i airinlervru- 

10 siiaorciin.irio e la neces- 
..la di <( di’liniie/> la fun- 
/.Olle meridion.ilisi a-.i delle 
]) iilectp.i/.ioni .st.it. ih. ’e (lua- 

11 dovranno risijelt.ue l.i 
(luot.i di riserv.i jier :1 Me/ 
/«".orno c dai seguito a-uli 
.Mipeun: a 'Uo tempo .idot- 

t. iti per nuovi mve.st imcnti, 
;.vo'"dido ’.i propria atlen- 
/ oiu- sopr.ittiitto .11 settori 
Iinoi n.ii :. lo sviluppo del 
l'.riiìiist .1 coiiCa.iT.i .'.''ti .a 
.t'.,'r.co!tur.i. 

La S.c’.l.a md..’a poi col 
.suo d.ocumento ’ • manc.u.i 
: iform.i dcll.i pubblica am 
mmist r.i/ione a un frimo .il 
processo d; mteur.i/ione eco 
nom.e.i del sud nel contesto 
ii.i/ion.ile ». 

BANCO DI SICILIA — Il 

•p.os.dente Bonli.tho lui I. 
nalmente .ittu.ito il eno di 
lo’isulta/.on: loii . p.irt.ti 
t ostiiu/ionai. i.i iiom.- 

n. i .r.l.i p.'cs.den/.i del B.in- 
IO (li S.cil.a SMsei.» .il tel¬ 
ili ne (iel.'mcontro con la de 
.eu.i/ione comiiMisT.i. cnmpo 
si.i d.il '..le 'CViel.'irio regio- 
n.ue G..inni P.irisi e dal 
I .ipocrupi)!) .lil’.ARS M'.cne 
..involo R’.is.so. e.ss. lianno r. 
..isCMti) una d:di..ar.i/ one 
lonv.unt.» nella qu.ile \:eno 
’..( onferii’.ata I.i posi/iono r.- 
JH ; ut.unente e'p.e.s.-si tl.il ;v»r- 
t.to nelle .scor.sc ^ett ìn.in-c 
I Ncn acce’.ti.imo — n.inn > 
avvum'o : no'lri compavn; 
-- .1 metnde scelto die m-in 
i.ene I \e.cii: or.ter. lii no- 
min.i 

S.i.'.s qticsi.otie de.la no- 
•ii « 1.1 del prc-s.dulie del B,u'.- 
«Il di S...1..1 iiO'i c.).n-e le 
.r.tre nomine» .« nost.o avi.- 
.s ) p.i'-s.i alttaver-o un.i d.- 
-ca.ss.ine conte'i’.i.ile su tu:- 
l.» il consigl.o di .unm.iii- 
.'■tr.i/ione. attr.iveC'O un com 
pioto rinnovamento de. con 
.s.jliO stesso. med;an*e un 
icntrenio pubbl.co ne. e -e 
«I. .^tf a/:on.»I; 

Bonfivlio n.u .uir.unc..»to che 
l'inooontro ir.i i pirtit. der.'i.i 
te.-^i. r-OilOCit.ìtO d.i; PCI. .si 
terrà do',v> ro.s.'e.nb’.ca delle 
Kov.orii merdisr.il. d: Citan 
7*1 ro- 

DIFESA DEL SUOLO - S a 

nt,»ne 1.» commise.one .izra- 
.• a rie’i’AKS pre.-.edut.» dal 
comp-urno R.ndone ha pio- 
mo.sso un incont. o pubb .i o 
con I d.cent: de.le um\e.-.’a 
-. 0 .Itane, v.i opt'.-at.iri dd..i 
a-VTiv'o.tu’'.» o : p.x''.dtnt. tiet 
dol o co.nun.t.^ mo.i 
t.uie 'Jl cosiddetto piop.a- 
no i)or I.» d.fe>.i .lei suolo ' 
e.abv»ra:o d.i un appos ’o co 
•n.t.uo .'t.'u.to dal vove.no 
rev.on.ile .n .»pp .caz e.it. ^,-1 


Precisazione 


I.T re elione all'ert co.o pab&l C 3 - 
To dj « l'U.sito » di dOTicn co 21 tu 
Cho 1977 d’Ch oriamo che le eiores 
i oni usate ne. coniro.sti del si¬ 
gnor Oomenico iM:pol. ta.no. corri 
spedente da Crotone del quotid a 
no « Il Tempo t sono stole dettale 
ea u 1 pa-t co ar. njm. i-e - -ti 
i one g ornai st ca 

In soju to oi co.Tioo'. .-los’o do - 
ta vertenoa s. e conscnuto di mon- 
toncre. por il tuturc, la polemica 
sj co.ilrasl c.ho pa’.-asno do’o m- 
r.irSi t.a le porti nei imiti di usa 
Obl«tt..a so 0 i la e .o -I.i o r. o io 


.<i .evve per I.i lo;e--M/iuiie 
i.iia'a .'.inno to; o j. •; un.i 
siiC'.i dì (“fpo m lardi. 

Il documento, che c ini.uif 
.il.uie l.nec di piov.animi 

/.( I iC -le, .1 d.lcs.i d -1 SU'; I 

( intanto e .M ( o. .1 l’t*' IO 1 

:a/.oiv p'i un/.al 11.I de! 
PCI aiuhe un d.''‘vn() d !-v 
"c pei .'i s'.t a/ione cn un 
sei Vi/.o .c".Oli.ile p'u '. .t 

‘(..■’l i f* Titilli .ù ‘ f ri 1 ■ 

‘‘ Ai< pp ). (ì * * 1 -' 

"Ile. Co •' ao I d" ‘ ” 1 d - 
' <i/iend i loie.s'ii'-i d.i p.oi 
C.e ■ iiiiaiino .1 e il iiv i 
lafo.t;i d,i"..i;.a a P.i!'..iiij 
e da. d.ii 1 : » . de e i ,i d. 
d. .lU. ( <l 1 . P.i • II! ; ,\1 

sii itia 

LA PROTESTA DEI SO¬ 
VRINTENDENTI I i; 

V. li'.eiuli ir 1 .11 'Il i im i 

.le .111’ '( Il ' a e a e j i t 
(iei,.i .S'( . a 111 I . ; i .t >i. 
tl.i e. ili an' ) il- i (I so Ui 
un .111 Olii IO p ' Ilio 'Il (111 
picsuknte d"ii.i (.lamn > 

• 1 - ii'.ibb 11 a si 1 u/ Oli • I 1, 
in i ili’ 'ri < (lini; i o’m ( ì a 
I Olili; Ca"i'e . 1 p II." .1 nini i 
jii : 'u'. .//.i ' i/'i d \ • Il . 

111. 1.11 di st.in/ .i’. < 11 '.I ' ' 

VI d"i ' n mi) p I u p • I 
(l.i : <1 '(•' o..ii() ( •ìiiip"’11li'■ I 
( 111, i uni si 1 ( o' d' .1. .r. 

V .1 .U'( il.i' i; in . ni -i i . 

Si un VI sp.i.o (h po (.‘in ( nc 
111', r.isso u'.i III,1-1 n/.i d 

un.i Vi ..oM-' p ' e..mi! r ' i 
(icvn .nic \c ir ; .. 

Nek.i no’.i 1 ()’•() 1 u‘a a'i 

che l.i valid la dell.i un/ i 

t. v.i (k ll.i i omm . - (ine .i i 
s( opo di r.chi.liliale i. 'v') 

Velilo « .id Ui'.i ; coll' d":.i 

/.Olle del )) < 'i.itmn.i 


^ rr—rsan-/ ^ ' ’ 

’ k» ■‘Li < - .'i, ' 


p A rHs f 

bl i 








^SSlsrEfaA^p. 

DìCt/iroS/) 

fcli 
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V. va. Un.i imm.Kjine dell.i m.-inifcst.-izione svolt.isi m.urtedi per il i is.inamenlo di P.ilermo 

Illustrate in una conferenza del PCI le linee del piane per dare un nuovo volto al capoluogo 

Un centro risanato, una città produttiva 
gli obiettivi del nuovo progetto-Palermo 

Previste aree urbanizzate dotate di servizi per insediamenti industriali artigianali e commer¬ 
ciali — Difendere l'originario tessuto economico sociale — Restauro di edifici e monumenti 


Dalla nostra redazione . 

PALER.MO. 1 () 
i; luturo de.r.uc.i meiropo , 
lu.in.i di P.iieimo. le d.rotul¬ 
ei lunvo .o quan dovia .svilup • 
{Xir.si l'm./i.ii-va economica e 
soc.ale i)or .o .svilupiH) deila 
tata, questi alcuni dei pariti 
prmeiixi.i indicali dalia Fe- 
dera/.ione comum.st.i qua.e con i 
i."ibuto por el.iboraie .1 pio 
getto njX’ciale prov.^lo d.ii..i 
legge volata d.n P.n.amento 
nt’l maggio dello .scor.so .nino 
i; PCI e Imor.t lunic.i tor¬ 
va i)oIit!ca che .si e a.s.sunt.» 
l'oni're di cominciale a do.i 
ncaie i tratti c.s.son/.:.ili de. 
provetto pe: Pa.ermo o que 
.sta im/:at;v.i .si scontra mag- 
v.ormeiito con !'as.'0.iita .i.s 
senza» degli .iltn jxntni e m ^ 
partico..ne dei Comune che ' 
non c stato ancora ;n gr.ido 
di pre.sentare a. goveino un 
p.’'oprio piovramm.i. o a.me 
no prime indie.i/iom In iin.a ' 
confe;en/a stamp*» < vi hanno 
p.»rtecip.»to ! -sogre'.'irio prò . 
vincia'.e Mann.no, i. c.ipo-trup ■ 
IK) al Comune Sanfihppo e . 


'Oli B.U(.*'..on.i 1 1 dirivcn:. 
lomimi.st. liainio ..ni.'ii.uo g.i 
(appunli» cne i! PCI hi p.e- 
p.i’..Ito per predi.spoiie 'an pia 
no oig.nnco e un p ovi.imm i 
l'oord n.ito te.-; a ’piomuovoie 

10 .svi.upi>o economico e so 
(.la.e de. vasto te.iitor'o me 
t:opo it.ino ti; P.i.eimo 

Il documento eie. a Ft’dei.i 
'/.ione ( omunista. che ne.l.i 
i^einfeiviiza stampa e st.no 
•me lie iKiit.ro .i eonosce n/i 
eielle fo:/c lU turali <■ nnpieii 
eli'ori.i'i {xi eia..«i elelui. 
/.Olle dei pieib'eim geneia : 
su t'U elevo ìo.iei.n.s; il p.o 
Vitto isMU.mo elei.'avi leeil 
tur.». r,ip!K>r:i) con Tind’a 
■s'ri.i. .nei’ ui tini;//i *.-2 e elo 
i.ile eii sO'vi/i ire: ins<xi..i 
me.ut: indust;i.i'i. .irnviana'.i 
c comm-’'0..ri stiuiture e at 
:.e//a:ure p< r i;i lavora/.one 
o ehstribu/i'ine do: preKÌotti 
.ivrno'. .- i.iel’.istriah» p-er pan 
tare li omm ; i .itien/.one su 
due qu’')'o.n: .'ond.i'nent.ili' 

11 r:nrd'’io o i n.non/ amento 
de- scfo" n-od'i'’’ vi, il ri.-^a- 
namenlo rie' a •'i v.i.!'' 7 .v/ cuie 
elei teiitio .striiico 


L.1 p.ima que'stione rigii.tr 
d.i e’.'.'on.'.iii.mente la nece.'.sita 
di mterwnti che preved.ino 
aice i)-’r m.-edianient: tndu 
.str.al.. eonnueie-iali o aitigia 
n.iii. eentn che con.sent «no 
uno s*ietto i.ippoito tra agii 
co "jr.i e melustria cid Osom 
'.).() I.i t'.'.i.slorm;i/io:ie e Iti 
conimele.aIi 7 /.i/.ione dei prò 
dotti .ivr.-oli»; infine 'c .n 
;'e 7 /a'u.c e e stnittme. i o!i 
vc.'t'one a'-'-o'vn’a e <«''Opi’!a 
•ivsle.t. p’i la p’cco.» e 
nicdi.i indù-:;.a. 

La .'Ceonehi que.': o:i? non 
è a t:o che il modo e il tino 
elevi ii'eiven’ nv i. •is.in.i 
mento dei «q'nttro mand.i 
menti» eie' centro sto. .c.'). un 
lerriiorio e he .'i s'onde jr-T 
■JK» citar, una c.tta ne’II.i 
ClT là 

I,.i iiri.ma preocctinazione è 
quel .a che imnone d; arresta 
re i' va ve proce.sso di de 
vr.ada.’ione ma ciò pre.s'ip’X) 
ne anche una conoscenza mi 
nu^ 05.1 del’o s*.ato de'.'’odi'i 
/la .’,'. 5 ’ente’ co.n un occh o 
ni»t:coI.ire avii cdif c; di va 
ore .-'lorico monumentale e al 


e eoneir/.oiu el: vi’.i ai'u.i i 
Sulla ba.'i d: q ie.'t.i ■'ui.i ’ine 
e iit-ees.s.ino dot.ne .e /one 
da r..san.ne di stiunieni; tir 
bani.'iie ; .ael-'‘'V'i.it. che nninet 
(ano tin.i.niente eli ei no con 
l iete app.ica/or.i .i. c ek'ci 
-s.oni già stabi.ite d.i. Con.si 
v.ie) comunale almeno quat 
o .inni f.i Vai a el n e 
V - Olle pe; "ed I /la t Cono 
mic.i e pupo..Ile i>t’~ a meno 
2 (» mi .1 elev i ifiia : .ili.'anti 
n motio da eldende;. , ori 
vm.trio te.s-'Uto soeuo oiono 
miei). prnvv:eien/e ;k: I.i bo 
mfic.» da palle el: pno 
Drop.' e'a' e':a'i'o de. m.> 
nimien'i. I.n q.i-.'to .s-rn.sO r 
Drogeito sDec:a'e n-r r.fea 
metro’DO ita::-» eii Paterno ne. 
a pn-’e che r:*viiarda il ri 
-sanimento. può .i.'.'0'’.'. re un 
compito dee.s.ve in quanto 
e on.‘-'';i:c i /.o d; un mt-er 
vento p’ur.mo e ariicol.ato 
.s .1 p'ibi)..co e he 'privato, su 
tutta .'area < h.' '-a appunto 


r,.',ira:.i 


s. ser. 


Palermo - Contro la cassa integrazione 

Si estende In mobilltozione 
dei lavoratori della Hnlos 

li provvedimento aziendale riguarda 200 dipendenti 
Corteo per le vie cittadine degli operai ESPI 


SASSARI - Ferma denuncia della FLB 

Al Banco dì Sardegna resiste 
ancora la Ionica clientelare 

Deliberate assunzioni di alti funzionari al di la di 
ogni esigenza - Chiesto l'intervento della Regione 


PALERMO. 1 '. 
M'.itre .'. .1 •1 .e’.i'..',» 
me Tv ki ’e-is o.ue .» Ge'.i o 
Kuvus.i. dove l'ANIC ha cer 
c.To d' .-'Osp'nde;-- p'r là 
goni! '.» ca. 5 .',» tn'evr.i ’ o 
;>vr 1 lavorì'or' de.Io ::np'.' 
.'O aDp.» ;-»Tr:c. .»! '.'r.n ".e d. 
un n'ontro -vov-'r.io.-.r.d.i-'T; 
svoltosi ovv: .» Rotn.i. ; .ivo 
r.ator. eh m:.'. ha;i io tn;/ T-a 
stam.in- -v ’or.v .».' oi. d; io’ 
i.i art.i'ol.i:.». ef:-'t‘.nndo ai- 
cune ore d. . 5 c.opero ..i tu"o 
'e .ir-v ; i'-'-V 5 .'„'e ili ver- 
'en/a 

U’i.» d-''ev 1/o.!-' li. 't. 
tor. del'H.iIo.' ".i.^.enda d. 
tossut. di L'ciita. dove a .M.'m 
tetibre del vr.ippo Monn'd. 
son ha m-’-'-'O in e.i. 5 .'i .:i'e- 
graz.one 200 o'DC.'.t. .'. e re- 

c. ìta .» Palermo u'c-o un.» v.i. 

t. » div.' .i.r..i. '■■^.To-. .0.1 

I:. d.r eent . e ■■ ri 

pre'fnt i it- d ‘ e e.T-'vo .' 

Ovv. .nM.vo V . O'V. ì. lì', 
le i.’Oìdo .'o evi'-' d-. . 
ESPI himo etfvi.to 
o-e d; o-'cm o ri co ’- o 
per le v e de’ ee.T-o d. P» 
lermo oh.' .5. e e.-'.i. t 1 .-•■(.i 

u. i .mpvii’.o.Te .'on.vT'im 

to sotto p.i'.i/'o d'OrliM.'.' 
s-'de del'.i D'-'-^deT’» d-'" ,» 
Reg.otie I ’avo-.itor- t i-' 
h.inno " i- '-.vo '1 ’vio r.- 
.'nuvt » . 5 *.’. 5 eri t' d 

una conterenv 1 .5'impi .li-' 

d. a-.o ginn? e e rea . ’ ve"; 
d'.'veuD1 / on•' por l'av v e.i ."o 
d-'’'e a‘*.v.;à eronom che e 
P'cvlu*' ve ve.'’.'e a*'-ii men 
te dil’e -i D.1 —e.' r>i/ or; rev .i 
nai; ' in ^e- o '.ippo-to .'o.i 
*’■ enti d S’Ito 

-M mi-vtiie del co.teo del 
'.'ESPI g s'e--i vruppett. d; 
or.ivo.'.itor; caiiddett. laiTo- 
.10:11;” che or. .ivvvino av- 
vred.to teie.ulo .1 i om.i.i v 1 > 


Mtr.) A/'o s'Vvi'e* ii'.o 

.1 •• il-■ 1 FGCI. .n.i.’. 
no te.Tri'o il. v.l. Tar.' ne'.. 
.-^f.I.i',» e. <lo >1 .l'.er cercato 
il .5 0 idi -. 11 •'O'do.'ic d. p.'^ 
' 7 c'i . 'O 1 ' s’ it. r-.petuM 
nien'e circa* d. 5 p. .•■.5; dii 
1 1 Di' 7 .1 d-''-'r:r. .i indo un.i 
v.ive 5 ’-]i 7 .ai.' d 'vn-'Oi-' 
nel e-’.Tr-i -i-'.a r."à 


Convegno dei PCI 
sulla agrìcolfura 
saboto ad Oristano 

CAGLIARI. 16 
.\,i '.1 / ' 1 dt I .1 S.-/ .. 

r.t uv.'.i .» vie. Con. tato rt 
V or..i e de. IVI terra -.i 
b.'.to I;) ..d Or. 5 ’a:’..' n-.- 
,e.ie de Feiior.i/e.e 
Pa.'t.to. J.1 convev.',.' d. t^x- 
n.e . r Ceri .ito.-, 'tii.ios co- 
mur..m;.)evr.a:. «.e. -etto 
re avr.coo. 

Gl r.'u:'. c’te pio.xi.te d. 
af:ro;'.:.«re . tem .ne..a o;x- 
r..t '.i t del .1 e.-'n'i:,i 0 'ir. - 
t.ir.vt» dev.. ent operant. 
.n .ivr.c.' ’ara t-nte d. -v. 
luppo eon.-or-'. d. l»:'. ! c.i 
'..spettorai, asr.ir. ecc » per . 
qual. ;1 d.x'utr.ento do. '.nte.'ii 
iiator.om st ca ore.ode ’un.i 
profonda r .-! .-utf.ira? one 
Gl re la 7 ione . n t rod u 11. v ,i 
verrà svota d.il comp.igiio 
Lu.v. Marras, ;e.'';X)ns.ib.:e 
dola Coir.m..ss.o:'ie .ivrar..» 
rog on.i e de! PCI e membro 
del Coni.t.To rev.on.i.e de..,i 
P.ov;.i;i.:i..i/ ic.e 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI. ;6 

.\nc;ie ;n S.irde^ria il .uio ■ 
'...v.e.ito 5 iid.ic.'i.e 'an.'.»; a e 
, par’.t: po'tt ci de:ii.i.'.'.i r. 
■i.iono prci.i un.» 005;/ . n-' 
oen d-'c.-v» ;n ord r.e a e n.i 
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L'insediamento deve avvenire rispettando il quadro di priorità e le scelle compiute — Il piano irriguo, il 
progetto zootecnico e l'azione di ditesa delle colture pregiate — A colloquio con II compagno Ranieri 
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Si aggrava la situazione occupativa nel cagliaritano 

Come fronteggiare la crisi 


CAGLIARI. 16 

I problemi della zona industriale di Mac- 
chiareddu e dell intero mterland cagliari¬ 
tano sono stati al centro dello sciopero 
generale di 24 ore svoltosi oggi nel capo¬ 
luogo sardo DeH'argomento si sono anche 
occupali I consiglieri regionali compagni 
Loffredo. Marras e Puggiom 1 quali hanno 
sollecitato, in una interpellanza rivolta al 
presidente della Giunta regionale on Sod- 
du. la discussione urgente dei problemi ri¬ 
guardanti l'arca industriale 
Secondo il PCI 1 licenziamenti disposti 


da alcune aziende operanti nell aiea indu¬ 
striale cagliaritana, hanno suscitato la 
reazione delle organizzazioni sindacati o 
uno stato di viva tensione tra 1 lavoratori. 

E indispensabile pertanto una sollecita 
iniziativa della Commissione industria vol¬ 
ta ad accertare la situazione attuale a le 
prospettive dell'occupazione nella zona in¬ 
dustriale di Cagliari, al fine di indicare le 
possibili linee di intervento da parte dell .1 
Regione per una soluzione positiva della 
vertenza in atto 
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Carlo Arthemall' 


CAMPOBASSO - In un appello alle popolazioni molisanf 

La CGIL propone una gestioni 
democratica del collocamento 


Necessaria la più ampia mobilitazione unitaria 
fronte con la Regione per la definizione di un 
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LA VACANZA DEL BANDITO 
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.'7 r V d)'> t o iT.'i, 

.'lA, r.op a, m y, pz eo 
ro’! int'.o ta 1’ ', 

• az oze i.z --la -tor.,: 
i--r’icre su -etmina.! 7 
qrr.ie t’Td'-.r-i per 7 ■ 
nien ' c,i re .':,",erdo de 
io-'o dei DI),-e), t.a tr.-i 
--<)'-) .e tu- r,ze in S'.r 
.'O')’. 7. d’iTU’ò-'’ ri -cor-,! 
»,•'V 

C,)’ne oqm b ..;i. ’rorghe 
-e "'le r -;-■••• tn u-io 
l ! 1 al Margine R is-o. tra 
t cag 'ar't'jrii bene 

I. n-rìto ri; con'ntto ri» 
hai ìdo con F -o’a e rap 
prr-eatato da un di-o-'cu 
patr> di Carhnn’O Q-iota 
Citta nc’. grò 1 ’ lenta’.ni 
e passata da urta fase di 
sviluppo inten-'iio alla 


C’I Ce .. [ i.\(o -rj 

',7 ''l’.i 'r-i'oiF’ri ’a 
”1 peu cnm ’ ■ argent 

’ e ». ha - tP to ’a t,> ra 
e nno"i ca ri’ eh: 1'. kit 
bone 'III e ’o d p-’Mo lO, 
(OH ) he r - i tat' che ic 

mimo 

Ora. co’t c "hr.nrrij -a. 
ai ogni !• / o ri or ’i "i 1 
tore i-s'.! Co’h)-ar-i/i ri 
i-er 7 d' pr ma r,iz(> 
n-r, e -'ita donata da it" 
e’.t miiroti' una id'a io 
tv trascorrere le vacanze 
•'-tue 1*7 .7727507 i'tU 

(fue. 5; goleia il so.e e d 
mare 7 »"'; ri la 1-'. ri s')' 
'.'inalo 'e. sa non e -uà. 
'/•il’rnrir) C’ d'eri a chi 
•ipp'irl'e'ii' •’ fo'iio 0 }, ! 
t’ito accadere che un la 
t’.tantc Li ahb.a tissulo se 


c ) ero — (ome e i ero -- 
f!'." pr 0.7 ri; lare 'irla ' 

.ri ri autto i proprietari 
i’ -o "il -’ ottonriano -'i ■ 
• a -o ’ ’h ’ ta e la situaz o 
7-’ ’eaa •' de l’affittu.u-'a 
n -r ,-) ) r-’ che costui, una 
t >'a "i-i’d’a’nsi. sia di 
qa‘'”.' c’m d’-cono. v ho 
■». >)’'C ’ ri'i e non ho .n- 

I oi-A (vi’rpo la ca-atu 
l'j la mas.'a godei a ’! 

-o'e e la po’-z-a ’o -aj) ■ 
ta lì’ce e perche non o 
ha arre-lato’ (.‘-fortuna 
— n-pande ''autor’ta — 
e scannato ■’ giorno pr) 
’n.i della no-tra ir,rur-io 
ne » 

t que-to p’into t'ni'di- 
na. una domanda: chi lo 
ha avvisalo? 


a. c. 


Arturo Giglio 
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Continua la mobilitazione unitaria negli atenei in lotta • Angoscio e solitudine per migliam di anziani Inscioti nel più totale isolamento sociole 

Dibattiti e manifestazioni SPESSO SI FINISCE CON L’ASPETTARE 
aH’uniyersità di Cagliari SOLO PENSIONI CHE NON ARRIVANO MAI 

t 

Tavola rotonda sui temi del diritto allo studio e del diritto al lavoro con Mario Costemaro delia ^ Si arriva anche ad attendere 5 o 6 anni - La disfunzione dell'attuale sistema assistenziale - L'obbiettivo da se- 
Federazione del PCI - Provocazioni di alcuni gruppi extra-parlamentari airuniversità di Lecce I guire resta la riscossione unificata dei contributi Inps, Inam, Inail, Scau - Nella giungla del sistema pensionistico 


Decise occupazioni aperte 
a Pescara nelle tre facoltà 

Le lezioni si svolgono al cinquanta per cento delle ore, 
gli esami sono* bloccati — La presenza degli studenti 


Dal nostro corrispondente 

PKSCA.UA, u;. 
hi cij'.ila/iocie le tacoltà |K‘- 
i ((nitro hi M-il- 

r.ittr in (lue asicmlilcc cìic 
•SI ^(ln() svolte ien (una a 
r..(ioiic ed Kcononiia v ('om- 
nii icio. l'altra a'I Architi ttn- 
ra ) so'io >tat<' (li-cisc r orcu 
pa/.oin apiTtc v l'un fonna/io 
IH (li onipi)! (Il studio sili 
lenii (lelln iifoeina, (lell'tKiu 
jia/iotif e (k*ll<J s\ ilup|)'i della 
Ri ^loiie. 

A Lni;;ui‘ ed Iv-ononiia e 
Comniercio. è- stato deriso di 
sospendere solo par/.ialinente 
l'attii'ità didattica ile le/.ioiu 
(li sdiloono al (Ielle ore 

stabilite, le altre ore sono de¬ 
dicate alla discussione ncl'e 
(oiniiiissioni), mentri' itli esa¬ 
mi sono .stali bloccati, ha i>.ir- 
7.iale ■>() d>t‘''‘'e)ne deU’atlività 
(lidattaa mira a eoinvolc'ere 
il tmifti'ior numero di studen 
ti. (iato ebe nelle (lue faeo'là 
ve ni' sono molli che ven¬ 
dono da fuoii. 

h’a'semblea ha registrato 


una notevole presen/,n di .stu- 
di'iiti, 1 gruppi di .studio .sono 
pure «rfollati e hanno iniziati 
a discutere contropi-ojxi.ste di 
rifornia, il problema degh 
.slxiccbi professionali, la tun¬ 
zione deH'un!versila aH’intd'- 
no dello .svilupjx) eciiiomico 
della regione. 

Ad .Arcliiiettura, invece, si 
è deciso il blocco totale degli 
esami e delle lezioni: ra.ssem- 
blea i' andata avanti jx.'r tutta 
la gioriKita di ieri td è stata 
<il follata e vivace. Se si (‘scin¬ 
dono Isolati' |)rov(K'a/ioni ver¬ 
bali nei conlronti del Rt'l e 
dei sindacali, la volontà coni 
ple.ssiv<i degli .studi'nli .sem¬ 
bra quella di andare a di.scus- 
sioni largamente unitene e 
fuori da contrapfio.sizii.ni di 
; etichetta ». 

Oltre alle eommi.ssioni sulla 
riforma Malfatti e suiroccu- 
pa/ioiie giovanile, ad .-Xrehi- 
lettura se ne è formata un' 
altra che discute la .sperimeli 
t-.izione didattica iwrtala a- 
vanli in que.sli anni nella fa- 


Assemblea contro l’arroganza padronale alla SAIS di Enna 

Attacchi ai diritti sindacali : 
ferma risposta dei lavoratori 

Denunciati assurdamente cinquantadue operai che avevano parteci¬ 
pato ad uno sciopero — La lotta contro i turni massacranti di lavoro 


Dal nostro corrispondente 

ENNA. 1(5 

L.i conlerenza pubblica, in¬ 
detta dalla Federazione uni 
tana CGILCISL UIL e dalle 
.segreterie provinciali nutofer- 
ujtranvien di Enna nei lixa- 
h della Camera di Commer¬ 
cio. ha asaunio il carattere 
di una deci.sa denuncia nei 
confronti deU’arroganza pa- 
di'onale della ditta SAIS di 
Kima ed ha espresso la volon¬ 
tà. da parte dei lavoratori, 
di non lasciare più alcuno 
hixi/.io ai Icnlaliv; di attacco 
(Il diritti sindacali che diri¬ 
genti dell'a/ienda ha’.mo in 
que-sti nltiini anni .sistemati- 

V «ìà ftiL * i wL. «« . k. 

La conferenza pubblica che 
h.i visto la presenza di lavo- 
r.itori, di cittadini, di espa- 
''.enti dei partiti denioci-aiicl. 
e -stata indetta dojK) l’ultima 
vicenda che è stata, per cosi 
dire. !a goccia che h.i fatto 
tralwrcarc i! vaso. Su inizia- 
t.va del vice direttore, rag. 
Trontaciiste. la S.AIS ha dc- 
nnni iato alia Procura dell.i 
Uepiibb'.ica. facendo appello 
.airait. 3J0 (interruzione di 
pubblico servizio) 53 lavora¬ 
tori che avevano aderito al- 
’o sciopero indetto il giorno 2 
febbraio dalla Federazione u- 
nitaria. 

La decisione pre.sa dal pro¬ 
curatore della Repubblica è 
-'-tata immediata cd assurda: 
processo per direttissima. E 
che fosse assurda lo ha rico¬ 
nosciuto lo stesso procurato¬ 
re della Repubblica che ha 
invialo tn questi giorni una 
comunicazione al lavoratori 


deminci.iti. <i intimandogli n di 
non pre.senlur.^i al proce.->so 
che doveva svolgei.si ieri. La 
reazione. vivi.«sima, tra l’opi- 
nione pùbblica e le forze po¬ 
litiche è stata di sdegno e 
d: denuncia della logica pa¬ 
dronale dell’intervento della 
SAIS che in questo modo ha 
voluto mettere in di.-^eus.sione 
Il diritto di sciopero, costi¬ 
tuzionalmente garantito. 

Questo nel momento in cui 


Andria: derubato 
della macchina 

«I 

li ClAA lAÌllC4t^ 

Corrado Ursi 

ANDRIA. In¬ 
colpo quasi senza prece¬ 
denti quello condotto a ter¬ 
mine nella cittadina puglie- 
.se da alcuni ladri rimasti ov¬ 
viamente ignoti: hanno ru¬ 
bato l’auto del cardinale di 
Napoli, monsignor Ursi, 
L’alto prelato era giunto 
dal capoluogo campano con 
un’Alfa Romeo ‘2000. di co 
loro nero, con targa della 
Città del Vaticano. La vet¬ 
tura era stata parcheggiata 
in una via del centro. Ma 
quando nion.signor Corrado 
Ursi ha salutato i suol pa¬ 
renti e si è messo a cercare 
l’auto non ne l:a trovato trac¬ 
cia. Il cardinale ha dovuto 
far ricor.so ad alcuni cono- 
.-cent; che gli ha.nno me.sso 
a disposizione un’altra vettu¬ 
ra con la quale ha potuto 
far ritorno a Napoli. 


Corrado Bellia 


COSENZA: 380 LE CASE, 2600 LE DOMANDE 
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Sempre più grave a Cosenza il problema della 
cz>j. Se ne è ditcotto e li continuerà nelle prca- 
slme sattimane in decine e decine di atacmblee alle 
q»ali hanno partecipato amminiitratorì, dirigenti dei 
pzttiti democratici, acmplici cittadini e rappreten- 
linti del SUNIA, Sindacato inquilini. 

Di particolare interesse il dibattito che si è svi- 
tappalo nei giorni scorsi durante un'assemblea tenu- 
tabi nel salone delta Provincia al termina della quale 
e stata approvala una aorta di « carta a di rivendi¬ 
cazioni ntlla quale si auspica la cessazione imme- 
dltaP delle vistose irrcgolaritt nell’assegnazione de¬ 


colla, .six'rimenta/iono cbt' ha 
irivilcgiato 1 gruppi di r-.tu- 
dio. il lavoro d’equi,)o c l'in¬ 
tervento nel territorio. 

(h^e^ta mattina .-.i e:’a (io 
ciso (li coinvolgere nella di- 
.scii.T-iiono anche i docenti, im 
(x-gnati in un d.n'.iglio di fa- 
co'tà: che [K-ni. tr iiiiK- ;xi.li.' 
eccezioni, e an-laio (le-(-rlo, 
vnto cÌK' il [irt-,.<l(-'nte d.'l 
(’.'r., t'orlxinara. avi'v.i fatto 
.>a;ji*-(' (li non ('-.'ere disp i 
nibih-. 

Intanto, il intoiiiitnto imi 
fario degli '.tiKk'iiii iiit-d: e 
nii.veriiian lia indetto per 
veiu'rdi 18 ir.io .-.cioiK'ro cit¬ 
tadino contro il prog'.'lto go- 
vcinativn di riforma deiriini- 
ver-iità (Hi .-«tiidcnti |«'M a'c^i 
manifc.ilcranno anche (.onlro 
il decreto di .Malfalli -.lillà 
-.tati/.ziizione deli’uni versila 
nliru/./.e-.e. che pri'vede. al- 
travei-M» il prò rettorati, hi 
per[X'tnazione di fatto dello 
.stato di disgrcgazioiio territo¬ 
riale (' didattica dciratcneo. 

Nadia Tarantini 


i lavoratori e le organizza¬ 
zioni sindacali hanno riven¬ 
dicato non aumenti salariali 
ma una organizzazione del 
•servizi negata piu per gli in¬ 
teressi dei cittadini che a 
quelli iiC. ■^ .L " ,.z, re privato, che 
t.ra l’auro porcepusce un con 
tributo della Regione di 130 
lire a ehilomeiro e contributi 
a p.ireggio di'! bilancio. 

« I lavoratori sono giunti 
a que.sia giornata di lotta do- 
IX) che da anni denunciano 
-una situazione non più so- 
■stenibilc in termini di so¬ 
vraccarico. di turni massa¬ 
cranti (fino a 11 ore e mez¬ 
zo), (li si.stematica violazione 
della legge che disciplina il 
settore » — ci ha (letto il 
.segretario provinciale del .sin¬ 
dacato autoferrotranvieri del¬ 
ia CGIL. Pino Cimino. 

((Questa volta abbiamo dc- 
c.j,o (Il andare fino in fondo 
— dichiarano i lavoratori — 
l)er Tar n finita con le minac¬ 
ce. i r.catti e i trasferimenti 
arbitrari di J^ede a cui siamo 
da anni .sottoposti ». La pri¬ 
ma deci-s'.one è stnt.a quella 
di denunciare la SAIS per lo 
stes.'O reato per cui i lavo¬ 
ratori .sono .stati denunciati. 

La ditta infatti per creare 
di.sazio fra i cittadini, met¬ 
tendoli casi contro i lavora¬ 
tori. ha fatto rientrare il gior¬ 
no 2 tutti i mezzi in circo¬ 
lazione guidati da non ade¬ 
renti al o sciopero o da auti¬ 
sti dispo.sti ad effettuare 1’ 
iiUim.t corsa per ricondurre 
1 cittadini noi comuni di pro¬ 
venienza. Una vera e propria 
serrata, quindi. 




j gli alloggi pepeUri v«ii)icite«i negli fconi anni. Pet 
, dare un'idea delle dimeneioni del problema-easa a 
Cosenza bnterà dire che ben 2600 itmiglii coien- 
! line, per l> grgn perle ebitentl e Coienza Vecchie, 
, henno presenteto regolerà domende per ottenere uno 
dei 380 elloggi pepoleri che tre quelche meee do- 
I vrebbero essere essegneli. Une situezione, he sot- 
tolinceto il compegno Lupie essessore eU'urbeni- 
stice, che potrà essere in perle tenete entro il 197S. 

NELLA POTO: un espello di un quertiera popolerà 
di Cosenze. Cete ormei fetiscenli c mencenze dei 
servizi più ticmcnieri. 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI. 16 

Dibattili e manifestazioni 
caratterizzano la lotta in cor¬ 
so nelle diverse tacoltà del- 
riiniversità di Cagliari. Do¬ 
po l'occupazione della facol¬ 
tà di giurisprudenza e del 
Palazzo delle scienze, a.-.sem- 
blce .sono in cor.io a Medici¬ 
na. I.ettere c filosotia. Ma- 
gi.stero. Economia e commer¬ 
cio. Farmacia e Chimica. 
Scienze pol.tiche e nell’Lsti- 
tuto di .scienze economiche. 
Con.mis.s!oni di lavoro ven¬ 
gono istituite allo .sco[X) di 
.studiare « .gli s'oocchi prole.s- 
sionali .su cui i giovani lau¬ 
reati devono poter contare, 
per evitare la condi/ione fru¬ 
strante (le! d:so( cupatn ». 

La p.iro'.a (l'ord ne è uni¬ 
taria: «No alla proposta di 
lezge Malfatti, sì a un mo¬ 
vimento p('r .s’iidi .'Cri e per 
concreti .sboccili oe(''up.izion,i- 
.1 . Con (lue^•a i>'-eri-,.i in¬ 
dicazione, .scaturita dal di- 
liattiio .u venuto in ogni .-e 
d ■ (le’i’atcneo cagl.amano, 
gli un'versitari e ttli studen 
t: mt-'ii .SI .--ono unni stami 
iK' .t'z'i opcrii cle!'-'i zona i'i- 
dus’riaie i-iie hanno sc’opi'- 
rito 0 manitesiato contro i 
licenziamenti jxir l’occupi- 
zione. Un loro rapprt'senl iu¬ 
te ini nrcso 1.» parola, du¬ 
rante d coni.zio d: Piazza 
Gar.iia'di, H.=sieme a un otx'- 
raio oomuni.sta delie dtfe 
a')pa'*'itrici e a un ospone-i- 
te della Federazione CGIL. 
CISL. UIL ne- riaffermare 
r.moeeno che deve unire la¬ 
voratori e .studenti nel por¬ 
tare avanti li movimento ni'r 
rattuaziooe p e’ia ''el oGno 
di rin.a.seita della .Sardetm-a. 

Su! terr.a dei «diritto al¬ 
io stud'o. diritto al lavoro», 
.si è anche tenuta una tavo- 
'a rotonda orsr.anizzat'i dalla 
Faenltà di giurisu'-udenza, 
dai'a cattedra di Economia 
e comercio dalla facoltà di 
.SciP'tzc politiche. daP’fstiln- 
to di scienze politiche. Vi 
’n.anno partecipato i! compa- 
e'-io Mario Costernazo. re.= pon- 
.sah'k' della Commissione 
scuo'a e ouifura del'a Fede¬ 
razione (lei PCI. docente di 
storia do'Ia filo-iofta- il prof. 
Giulio Bo’acchi <DC). do¬ 
cente di .socio' 02 'a: il com- 
t)a<rno Carlo Desse, deli’uf- 
f'cio Scuoia rie! PSI; '» stu- 
dente.s.sa Silvana Vacca. 
Scritta a Giuris’irudenza. 

L’a s.se m blc a. ca ra 11 e r i zza t a 
da un largo e npnass'on-ito 
dibatti’n e da"a disciplina¬ 
ta parterinaz.iop'' di .studen¬ 
ti e docenti, ha avuto lo 
SCOPO non solo d' di-;cutero 
c respingeri' ' i « riforma unt- 
vers'fa'ia » di Malfatti. nirt 
soprattutto di co’idurre un 
.serio c'i ap')rnro:''d'to es.iine 
sui mi’i « dell’univi'r.s tà ca¬ 
gliaritana ». 

«Il futuro che c' <a‘tende 
una volta l’onqui.stato li pec¬ 
co (ìi corta — denunciano 
gli studenti in un documen¬ 
to approvato ali'unaniir.ità 

- non .sarà molto diverso 
da quello dei lOàhOO laureati 
di.iCKCUDat: (più della metà 
dei giovani senza lavoro) 
per non parlare dei diplo¬ 
mati. 

E’ fin troppo chia-o che 
il tent.itivo dt'’ hiì'tìs-’-o \T i’- 
fatti mira a bloccare e ri- 
r.icoiare iii'Iietro i! movi¬ 
mento un'vorsitario. per :ni- 
ix'dre alle masse giov.uiili 
una presi di cascienzu poli¬ 
tica e culturale. 

.‘\.-^s,>n.b(’o .sulla riforma 
universit.aria si sono tenute 
e sono in corso nelle facoltà 
di medicina, di scienze po’i- 
tiche, di economia e com¬ 
mercio. Gl: studenti hanno 
ritenuto, prima di d.ir cor.-o 
ad altre forme di lotta, di 
approfondire il dibattito sui 
problemi (klia riforma e del¬ 
la rinascita della Sardegna. 

g- p- 

* • • 

Dal nostro corrispondente 

LECCE. 16 

Anche ;n provinc.a d. Lec¬ 
co SI e-tende la pro’.est.i con¬ 
tro il p."(zge:to d; rifor.nia un; 
versitaria del minestro Mal¬ 
fatti. In incontri tra i p.tr- 
t.l, d(.Ilio» liti.( ; c ;n r.aine- 

.ì: ìì h *»»» 5lU<Ìv!ìl, 

universilax; e mcd. e s’.v,tu 
crii..'at.( la l;ne.a .irretrai.i e 
«.o.n.'Orva:r .(0 d; tale progetto 

Ma accanto a questo con¬ 
fronto democratico, s: regt- 
.stra rirresponsabile atteggia¬ 
mento di sparute minoranze 
d; studenti doiia .s;n.jtra c\- 
trapar.amentare 'Lotta Con¬ 
tinua. MLS. zruppi .ijtono- 
m;). tra ; qtial; si .'ono ;.n- 
fr.trat: grappi d; pro-.c<cator. 
se non addir.;tura f-iscis!:, 
che da due g.om: o-v’upar.o 
l’ateneo salentino. Questa oc- 
cupaztor.e a aperta » s; sta 
caratterizzando sempre più 
come una lotta corporativa 
volta ad impedire — come 
sostengono zi: universitari 
:-cr.::. PCI — 
t .. coni.'on') .'U. nrog-iiio 
Miif..::. 

In questo i-i.n'.a .-tanno 
verificando prose az.on. ^.er. 
tro docenti e -tudt-rt; (conte 
l’aggressione d. questa matti 
na centro due nostri cc.mpa 
gn; ii .1 parte d. adercnt. .t’. 
MLSi e non mane-ano attac¬ 
chi al nostro p.artito o .il mo¬ 
vimento sindacaie e dem.oera- 
t.co. 

La s tu azione che s; è cr-ca 
ta nell’ateneo leccese è stat.a 
stigmatizzata da; part.t; de¬ 
mocratici. dalie forze .sinda¬ 
ca:;. da: movimcnt; g.ovan.l.. 
d-a; lavorator. dell’un.vers.tà. 
Anche ;. senato .(ccoad-e.m.co 
h.a preso un.a deci.sa pos;z..ono 
sugl: u.ti.m. f<,:t;. 

Questa sera '.manto, su; fat¬ 
ti accaduti .di’ateneo e p.u 
:n generaie iUgi; aspett. del- 
U riform.a, si terrà un in¬ 
contro tra le segreterie pro¬ 
vinciali de: parlit; dell’arco 
costituzionali. 




n. d. p. 

















! | Lo sforzo di sopravvivere 

I Ol I.I.O '('.iliiiii ili lin.i cliii-.1 (I ili (iii.i ->11,1(1.1 (||'-|■||,|, Mi'ir 

I kP ii-iiiciii i-iii iiliiid -iiiiilc .1 (MI l.i.;(‘i- Il iii'll.i r.i^.i ilei pac-c 

I l'iiii.i'lii 'cii/.i iiiiiiiiiir i:ii)\.iiii, r.illi'^a ilei \ci'i-liio ili S.inlc- 

I im.i (liwiil.i -Il .i/.i.iiilt*. Nuli (- il limilo ik-iÌimIo ili riiuixi ilo|iii 

! iin.i \il.i ili l.iMiio (' ili '.ii-iifiri: è 'olo im‘.mliraiiU'ra ilnvi' piii 

1 ('ii|).i c 0 "('"i(iii.mli' iliM'iil.i la ooliliiiliiii'. 

I 'l'.iiili tii:li '!■ ni' 'Olili aiiilali airallin. roti la \alii:i.i di 

, cnrloiif 1 - l.i '|ll■|-all/.l di mi » |i(i'lo ». I.nm 'Oiio liiii.i'ii 'oli 
I coll le nuore « \cdoM' liiaiiclic ». l.)ii.i!c!ic loll.i l.i pcii'Umr- 'ci- 
I \c a lii.irc 'Il la r<miir.!i.i dcir('inii;i alo. per ::ai>mliii' mi pi.ii- 
lo e.ildo .li li.itiiliini. in allc'.i elle ai i ivi da loiilaiio la h n- 
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! iilU'iideie. 

' ’ j Nei p,le-i del Slilei-i oper.iio o della ll.n It.i::i.l .lui o-p.i'lo- 

,1 ' rale il pi-'o deuli anni è eeilo niello dillo. I..i 'oeiel.'i è aneio i 

I 'olid.ii let.'i. I plilieipi eoiiilimlai i I iiii.m>:oiio '.lidi 

I..I molle livile .lilìv.i per l.i m.iuuioi .iii/.i dei veeelii m 
■ ill.'i ''i lilii'iir loitim.ito e imui.i/i.i elii Iiov.i im lello i Ite 
l.iiili .lini non II.inno, ui.i/ii- .d t oiiiii’o . .dii l*i o\ ini i.i. .ill’oi- 
I dine leliuio'o \iii-|ie eo'i l.l pio-pelliv.i non è liel.i- il riro 
^ 1 ^ ' )*'<" " \ illoi io l m.iiiiie le II ' è im.i -pi I le di » limilo ». no 

I II e.impo di I oiieenti .mionlo » pei ollii.ii:en.ii i. le -olTeien/i 

'• de'l.i ueiilc riiieliiii-a in qiie-t'o-pi/io non -i po-'ono neppiiii 
' i.ieeoiil.n e. l n pe'i'iiloie .ilnliialo all .il i.i .ipeila. al 'ide. al ni.i- 
. I re. Il -I .irii'.ilo » d.ii fiuli. i un f.iioiulie iioiiiei n-e -!i|i,ile in e.i-. 

I liii-eie e .iiiuii-le. pili di non liiiiie .il » i n overo » piefeil i' 
-ilieidio. 

' ' . Vitti fii^'zono. o eereaiio di 'opri avivere tendendo la ni.i 

- ~!e I 'l‘''iuili alle eiiieM-. Miglio la vei ;;ii‘;n.i deireleiiio'ina ili 

1 , ' , '.l I 1.1 li-iil.l .luoiii.i ileiro-pi/io. 

, - 1' I In eill.’i o nel p.ie-e i veielii -uno lidolli .dl.i di'pei .i/ion. 

, ' i M.l ipi.iiili 'l oiio'i-ono ipie-t.i ii-.dl.i''' (.Inalili -.limo i Iie In S.o 

I deun.i 'imo miiili.ii.i i veri lii e le veeeliie -eii/.i peii'ione rii ■ 
! vivono. i|ii:mdo lo l'ieeviiiio. del *ii-'iilio i i-'jimiale? Qii.iiili .■■ati 
I Hit (Ile in proviiieia di Nilom le pi'it'ìoni lii|>' eo'lilni'eoio' 
bBB» l'iinir.l I illti.il.'l » del 2.'!.'' per telilo dell.i popol.i/ioiie le-ìden- 
I le'."’ I,)i!.iiilì '.inno elle in prov iiiei.i ili ()ii-l.iiio i lilid.iii ili pen 
|F^ I 'ioni 'Olio il 27 pei' eenlo di ll.i popol.i/ione, e in piovinei.i d' 

1 (l.itiliari il 17.7 per eeiilnl' 

j I.e peii'ioiii dei vi-iilà eo-liliii'iono riiilroilo ni.iuuiore io 

ilei-ine e deriiie di pieroli i-xnimni: il H p'i i enio a Mmlolo 
' il 12 a ''eiin.iriido, il ."o .i M .i loiiiail.i- e “-.lu nn i. il 5* .i !'In—'•> 
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L> i rri-'imr.i-ulie'. l’eii'ioni e riiii< "e deuli emiur.ili 'oiin l"a"i' pm- 

! l.i'ile dell.i eeonoinia eoiil.idizi.i. I’ mi d.ilo elle lieve far i i- 
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Nostro servizio 

CAGLIARI, febbraio 

Un recente convegno di 
pen.->;on-ati avvenuto nella sa¬ 
la del Con.-jigl.o comunale di 
Cagliar: h.i r;prcpo.->l() all'at- 
lenzione di ll’opinione pubbli- 
(M li grave .sialo di slaccio 
in cu; ver-ano le .s’.rattui-e 
previdenzi.i.i .'>!.» ne! capoluo¬ 
go reg.on-.ilc come in tutta 
l’isola. Pen.-ionati. l.tvor-ator;, 
-sinclacalist: h.inno documen- 
t.Uo il gniv;.-.>.mo disagio de¬ 
gl’ an.'.ani. l.i-ciat’ soli e in- 
t.ip.ui (!. (hstr.c.irsi nella 
g.aiigla d'cl .-.-tema penstont- 

.'I ICO 

» Perché ; giornali non 

р. ii’ano m.ì. d; noi? Perché 

с. . stess. p.iitit. dzmorrul.ci. 
ir.inne i! PCI, nia in modo 
iiu-ufllviente. non interven¬ 
gono con proi)o,-;e adeguate 
por .superare il iu\-tro i.sola- 
inonto e la no.-iii.i c.marzma- 
/;one? Perchf' i contr.btili c 
i .s’a.-.s.d; arrn.ino .-oin'pre con 
enorme ritardo, (iiuindo .-.a- 
mo qu.isi nell.i tomba o già 
dentro .,i tonilxi? Perche non 
detiunc’atc ;a situazione d. 
.-a.=‘.ro,'a e caotica ;n cu: o])e 

Io 

provincia.: deii’Icin.-? >. Soiao 
doiii.cide- che a.iriL'i'no .n.>.- 
.steni; da p.irtv' de. p-rnoivina- 
t: nell-c sedi de; .-ind.acai. e 
dei p.tititi. neri: uffici dezli 
enti '.orai; e m qiieiii dei- 
l’aminini.-’ r.iz.rc-'.on-a.e. 
Emorze. inf.itti. (i.ili.i loro v. 
va voce, attr.i'zerao la g.un- 
ala d^dati, percentuali, ali- 
quoìee tratt.iTì^nf!. che le 
.-edi .'-ard-c del-’iin'.- sono al- 


Tulttmo gradino dell’organiz¬ 
zazione e della prcxluttività. 

La sede Inps di Cagliari 
affoga in un mare di arretra¬ 
ti che lardano ad essere smal¬ 
titi. I rilievi sono sconcer¬ 
tanti: risultano in arretrato 
10 nula ricostruzioni per quo¬ 
te di maggiorazione a.ssogni 
lamihari; 2 mila per rivalu¬ 
tazione di legge in Ixi.-e alla 
3.36; 4 mila per contribuzio¬ 
ne past-pens’onamento. e co¬ 
si di questo p.as.so. 

Ixa situazione non è miglio¬ 
re per quanto concerne la de¬ 
finizione delle pernsioni. Ec¬ 
co il quadro relativo ad un 
solo seme.slre: pensioni di tu- 
validità su un totale di 55'> 
definite con ncor.-o. ben 502 
(90.2 per cento) sono state 
liquidate con un ritardo di 
oltre 18 mesi per un comple.-- 
sivo ritardo medio di 36 me¬ 
si e 23 giorni. Ciò signiiica 
che la pen.s:one si ottiene, 
se tutto va bene, nell’arco di 
tre anni, ma .s; arriva ad una 
puma massima d: 5 6 anni! 

Alcuni dati 
preoccupanti 

Il dato e ancor.i p ù prooi- 
cupanie se s; r.iflro-ata a 
qiU'llo mcd.o !! .( zinna le d; 2.5 
mc.-i. 

Le <(attv>o) per ott-.-nt^n- 
tinte le altre pen.-ioni non 
sono meno lunzhe: 

invalidità artiaiani: 42 me- 
.si di r.tardo a Cagliar; c 24 
mcn. in camno naz oni> e; 


invalidità conniicrctanti: ri¬ 
tardo 21 mesi e 2 giorni a 
Cagliari. 23 mc.-i (' 13 gior¬ 
ni nazionale: 

invalidità rurali: -12 nie.-i 
c 10 giorni a C.iL’liari, '24 
mesi e 23 g.orni ;n campo na¬ 
zionale. 

Una situazione, quindi, che 
concorre ad aggravare i’emar- 
ginazione e Husolaniento .S(x ;a- 
ie di una categoria tra -le 
più indifese. Non v’è alcun 
dubbio che i pensionali paga¬ 
no un prezzo aitiiv-imo al¬ 
l’attuale crisi economica, au 
che attraverso la decuriaz.o 
ne del misero e ntardati.s.-;- 
mo su.'sidio. Essi sono inoltre 
le vittime più e»po.ste del- 
l’attualc .sistema previden¬ 
ziale. Le evasioni contributi¬ 
ve nel settore sono certo al¬ 
l’origine delle disfunz.io.m. 

Perché si abbia una visio¬ 
ne chiara de! problema delle 
e'zasioni contributive, b.isti 
riportare la denuncia d<.‘;!a 
sede Inps di Nuoro. Le azien¬ 
de immatricolale nella pro¬ 
vincia sono pass-ate dalle 
4.f)66 de! 31 dicembre 1974 
al (' 4 .538 del 31 d:(emi)re 1975. 
L’.mporto rvc'.qierato e 'ut 
: ci nullo ■ >• 'nd.^'ici,. 
dà’ ’”l43.'969.972 del ' 1974 * a 
122 088.424 del 1974 

I.n .-tnui.i da .s‘'_"u.re ;)"r ; 
sindacati c quel.a d-;-..a prò 
pria autononri funz.one d. 
controllo e di conte.-l.iz.on*' 
(1«-1 inc('c.tn..-:nu d; crue.ì/o 
nc delle prt.'t.i/ion. (i.i por¬ 
te delia cl.isse o.ierai-a. S. de- 
a e combattere nel contempi) 
la tendo.nz.a a! !..sca!.'mo d.i 
p.irte dczl. enl: prcv-denz..:- 


1; con un’azione politica •> .- 
gorosxi c l.l soppre.xsioiH' de¬ 
gli enti inutili, degl: .sprechi. 

E‘ anche evidente che so 
no indi.spensabili modifiche 
deirmiuale sistema legislati¬ 
vo. Proprio a Cagliari sono 
stati individuali gii obietti¬ 
vi attorno a (-in deve di.spie- 
gar.-ii la mobilitazione di tut¬ 
ti 1 Uuwnton pensionati c 
in produzione. 


Una maggiore 
perequazione 

In primo luogo (xeorre ar¬ 
rivare alia unifiC-a/iOiio de; 
tr.iitamenii. Attualmente vi¬ 
gono mgiiisttficat(' dilieren- 
z.iaz.ioni nei vari tondi jien- 
.^.on•.'>l.ci sui livelli di tratl.i- 
mento. .sulle nliiiuotie contr.- 
butive. sulle nonno relativo 
a'ia r.comriun/.o.nt' de: vari 
moineriti coniiibutiv: Tanto 
jx'r fare qualclie e.'.cmpio, 
un lavo.'atore i.scritto .ul’Ago 
(iLssicurazionc generale ob 
bligatona) dopo 33 ann. di 
attività matura una aliquo- 
iìpp^*itì U jyer c^^rìto 
.sulla l)a.'e pensionabi.e. toii- 
tra una aliquota deirso per 
cento del fondo ferrova'n. 
del 90 per cento del tondo 
nuioferrolninvieri. del 92.7 
per cento de! fondo Enti Ix> 
cali, del 9.5 i)*r cento de! 
tondo elettrici, e del .08 jxjr 
cento del fondo maritt.m.. 

.Allo ste.TSO tempo un l.ivo- 
r.j’ore ..'(Titto all’.Aiio viene 
sotto,)o.sto ad una contr'.b’i 


g* p 


z.ione del 7.15 ix'r cento .sul 
la retribuzione, contri) ;! 6,25 
ddi’iiutoferrotriinvien’. ,! 4 

dei U'.t'fon.co. il .5.3 dtvli enti 
Itvali. L’un!fieaz..one dei Irai 
t.imeni, pernK'tterelilx' iieroio 
un.i maggiore perequazione 
li.t .settoie piivalo e -settore 
pubblico. Hi oiK-rrebbe an 
(•ile iKi.i .soiiiplilieaziono degl; 
adempimenti burocratic.. r. 
ducendo la pi.iga del liseal, 
sino degli ont. inevidenzial. e 
. ritardi neli.i l.qtiida/.oiie 
delle pen.'.Oli. 

•Altro ob.ttlivo dn per.s< 
giure e la ri.seo.i.'-.one uii.i.i.i 
ta dei e.mtribut; lnp.->. Inani, 
j'na.l. Scau. L’c.'azioiie con 
tributiva. ciie attualmente .s. 
perde in inille rivoli, va un, 
i.cnta pre.s.so l’Inps. al fine 
«1; r(\ilizZ'i!t' un primo coi- 
ix.tto avvio nelia co.'lruzione 
(li un nuKlenio si.stema di 
carezza .s(xiuile ed una tmiiu 
d.at.i -azione contro le cv.i 

s.on. Evidentemente Io Scau 
d(>vra .‘-eguire l.i .sort(' d: tu' 
ti gli altri enti mut.!:’ c.s 
.s<'ppr(-.-_-.i) 

'infine vanno comixittiitc 
co.-j az.;,)ni ciHicrcte le cv.i 
.sioii: contributive. Il Icnome 
il'/ c tji c*>L.rcriiii griiVitf», 
pra4 tutto in .S.irdegna e nc. 
r.le-.d one. Combatterlo s 
giu.'.c.i p(-r I lavorsitori occu¬ 
pai' gar.intii.-.. un :.’„-.tenia r.-.- 
.s.-steiiziaie cliiciente e mo- 
der’io, cd allo st('..'.so tempo 
dare ni pen.^.onati la certez 
za che qualca-va .s; muove per 
ri'nd'ire loro meno ditfif,»'^- c 
dur.t la vccc’h.a a. 

Salvo Maffei 


Sconcertante risposta del governo'^a una interrogazione comunista 

Resta al suo posto l'esattore sotto inchiesta 

Una lunga catena di irregolarità, giudizi penali pendenti non bastano per revocare TappaUo 


Co.nvolto in d.cc.r.e di rìe- 
n’uneo e d; :>. •)•, n'i p •- 
nal.. uno de. ,).u p^’.e.at: z-.- 
stori pnvftM d: cs^ittone del¬ 
le Pug.ie — il raz.o.n.er G.or 
gio P.cciolo. che opera nJ..o 
province di Lecce e Ta:,.;; 
’.o — r-sto .'.IO posto .n 
vto.az. .10 dcg;'.. lezge e g..; 
.'-te so.'.etto .i..a .namm’.£s,:;.- 
.e p.-->te.i;a:.o cri gover.'.o. 
delle ’pret tfurc. delle tnu.; 
denre d; :..n.an.v.. 

E' quant e ent-eri-o l’altra .'C- 
'«a a .,,1 Carne*a oa..a stupe¬ 
facente r-.spQsta che ;1 sof, 
•segretarto alle F;n.i:aze, G.u 
seppe .Az.zaro. ha forn.to ,.1 
una :nte7rcg,iz.cne c’ne n 
rrupp.i d, d-p'.r.a'. comun;- . 
ip -;i..t :.;:r.,i;.a.-.., la cciun ■ 
g.ui Cr..'i..i.t Co'. h.gl.a C.i 
la^so» ave.v. pr-.'rn*a:o p, r 
sapere che cots.i ;. rovemo ..; 
ie;ad,.--,^e .'are c. tronte a..e 
p-).» c-air.rr.-.ni;'-.e i ;nipr-.n- 
d^l P.c.'.(ì.o Eco i.'.e 'un can; 
p.c;a,,r.o tratto drtl.;n;er.o 
gaz.one del PCI 

• .1 P.(.e.c.-) — , hr r_- j 

t.t().are d. ,i e.-.i’ior.e cont.i 
r..il, nel Lcecc.-e r d; alti-e 
.'O. in p.'o;.r.,;a di Tarar.:) 
— avreone \e.-.'a’. , la son:.':; i 
d. 43 n;;..cn; ; e..o del de¬ 

funto c.-jtt-ore d. Cal.m(.-., 
p-er oiten.ere la o-’sstone de. 
la ircsttòne d; Q.i-.-l.’csaltor..: 
.n punto d. in, r'o una son.a 
d: ac^ui'to d. or.-.i.ta. inson; 
ma... 

• ;1 P.ee olo v.c-la .'..stonirt'. 
camente lo S'.-.iuu, d-e; .avo.,,- 
t(or; e le taorn.e s'Jl collo .a 
mento a.s.'i:.n;e.nd a e Itcen. 
z.ando a suo p.armte.nto, no.; 
rtspettando i co;a:natt;. v.o 
landò ogn; elementare rego¬ 
la relrib-ativa; 


• i.a conscguenzta di tutto 
que.sto. })e.;dono ne; confron 
t; del P.cc.o.o procedimtnt: 
z.ud'.z.ar. presso le 'preture d; 
Leec-e. Oi.mnto. Ug-or.to. Ca- 
.'.iramx. ?.Iagl;e. Oalat.na. 
Tr.c.ije, eco. 

-Azzaro non ha s.n.ent.to una 
£3.a d-e'le c.rcosta.izc denun 
cute da: eomunist; Se txer 
la com.x.f.nnd;: t del. -es.atto 
r. ( di C.a.i.mer.'i h a s.)o’.er.'j'.o 


Altri 2 arresti 
a Cagliari per 
il riciclaggio 
di auto rubate 


CAGLIARI. 1S. 

Allr- dup arresti sono siati 
connpiuti àtjK agenti della squa¬ 
dra di palaia giudiziaria delia 
Polstrada nel corso delie indagi.ii 
sul ric.-eiaggle di auto di grossa 
cilindrata che recentemenSc hanno 
portato alla cattura di un mire- 
sclillo dei carabinieri e di due 
mccca-ilci. 

Nella rete degli investigatori so¬ 
no caduti questa volta due giovani 
residenti a Roma — Raffaele Caf¬ 
fiero di 31 anni a Ciro Camera di 
21 anni — sorpresi in città a 
bordo di una « Mercedes > ris-ji- 
tata rubata nella penisola, la cui 
targa (Roma P 99903) era stata 
segnila dalla polizia romana co.xe 
appartenente ad un'altra macchina. 
Gli investigatori hanno bloccato t 
due nelia via Ciribaldi, al centro 
di Cagliari, probabilmente mentre 
contrattavano ta vendita dell'auto¬ 
vettura con una periona che alla 
vista degli agenti è riuscita a di¬ 
leguarsi a viene ora ricercata. 


che tutto è svolto ' .'ccondo 
le procedure » c « he < non ri¬ 
sulta ./ li •ver.'ia mento do: 
q'a.attrim: por : pr-t-r-td-n-.-:.". 
t; i>:‘.''.,'(li ha non /.o von- 
for'r..,:o r.: olcn.:.;t r.VL..~.ti 
d.all’.n*cr:or.!z.or.(^ ::'„i r.-? .i.i 
.*..'i:l;,-:t'i:r.i agz.u.".'. a "r. lo 
.n.idempic.nzt r.guardiino an¬ 
che :1 manc-uto paz.ome.nto de; 
contrib'Jt: p.-o*. idonz.ali. de 
gl; straord.nar., del’e diarie 
c .<p.’)s .'0 p.--,= ;n.) d-.-Tl. .£t:- 
d.. 

Ora. .a legge e cn.ar.i al prò 
px'.to oh; v.o.a c'v-i 
.mente e re.ter.atàm-vr.te .e 
norme uho sovr.nto.nd mo alla 
g--.',tlon-' dt.le *.'»atto.".o '..oni 
d...h.ar.iIo tìeoaC'j'o da.. i.a.'a- 
r.co M.a proprio quando a'e 
trattato d; trarre una c.)nzlu- 
.s.one della vKtnd.i. il sotto- 
.'-v^JTC-t.ar.o .Az.z.-.ro .-.’o taciiEo 
ben guardandca. dal rr.onz o- 
nare I’at*. 22 dell i legg"- 23 
Settembre 73 n 6-13 che di- 
£p..ne appunto la re-, ora C'I- 
Ic conces.s.on. .a; rf^p'-n." abili 
d; g^.stion. la cti. rezo ar.tà 'la 
ccntes'a'a icom’e n-i-1 d-’'. 

P.- '.olo' d.igl’L-pc-'ton-.:. del 
..n-.oro. da.le pr-ofetture. da. 
le I.ntendenze d; :.n.»r.za d-rl 
l.tvoro, d.il.e prefetture, d.i.le 
Intenda.nze d. fir.a.iza. 

D; fronte ai .'..enzio d; Az- 
zaro (che :n pratica privava 
d: qua Lutasi concretezza la 
formale conferma del’e con- 
les'^ig.on: dei comun-st. ». 

energica e stata la protesta 
della comp,(zn« Contin zita 
Ca iasso C: trov.amo d; fron¬ 
te — ha detto — .ad u.n ca.^o 
ev.de.nte d; protr-z.- ne illeg.t- 
l.ma d; interessi illegali, ef- 
.‘^et'uaia proprio d.t eh. è ch.a- 
mato ad applica'-e la legge ed 
f.'.gere la ma.ssima pul.zia nel¬ 
la priscpetti'.-a del .'uperamen- 


••3 d: im £L<tem.i — quello c-P 
punto dell.i gestione pr.v.ra 
delle cs-ittorie — che ;)r; 
v..cg;:a il pirass.tismo e il 
c..e.itel;.':r.o 

Nr c -.al.',.! ad atteirui.e ..a 
p.o'-.-’.a de-’., .n'e. r-ig.c.t. n -r 

1.1 .'’upvla -.n’ ' r..',iK).'t.i ci- . 
governo l'annuncio dato d.i 
Azzaro che. m una pru-'.pzt- 
tiva temporale ancona fumo¬ 
sa. SI tenderà alla graduale 
el.m.nriz.one d-. ir..i d- o 

r..'ce->.~,on.- d- l.e .mpjt,te (i. 
rette. C-om." .<1 .-a. u.n pr.mo 
co.po alle e.-atto.'ic o st.ato da¬ 
to con la legge del dombre 
'75 che. .stif-iondo larivor.. p-z 
ro .'Olo.n v.aopz.onaleI l'a’jto 
t.i.s.'.azione , on vers.am.e.nto di¬ 
retto d.i.l'impns’.i per !e p'r- 
sone fische al.^» ban-he. h., 
pr.'.ato le s’’sv' esattone d; 
un.i parte del.-e tradiz.on ih 
entrate Ebb-zne « Di truute a 
prniziom di rendita e a dif¬ 
ferenze di ai'ji non giustifi¬ 
cate Azz.-.'o .= 1 è imp.'-gna 
* , a nome del m.n.s:e.-o d-'lle 
F.nanze ,i preson'are en’ro 
la fi.ne d^; oross.mo .m.-.-se d; 
g.ugno un d„segno d. legge 
per -.1 progras-s.-va sostituz. o 
ne. .n tutti i .cetton deihim- 
P's’a diretta, delle e.-va'tor.e 
con le banche. 

In’a.’ìto. p rò. o propr.o por 
consentire ag'i esattori di 
prender fiato e di prcpanor- 
■si el nuovo regime, t! gover¬ 
no e orientato .a rinviare di 
un anno il termine per la 
denunri.a d-zl. appa.ti da 
parte deg'i e.iattor; ' -Anche da 
parte del ragion.c Giorg.o 
P.ccioio a (var..'o del qu.ile Az¬ 
zaro ha r;rono.ar;uto 'l'ni ve¬ 
nuto nrcprtnm^ntn di tane 


irregolarità 


g. f. p. 


Rcqigio Calabria 

lliprende 
hi lotta 
dei corsi.sli 
paramedici 

REC.tilO CALABRIA. 16 

Gli allievi dei corsi paraawdici. 
istituiti dalla Rcg.one con prtci— 
finalità occupazionali, sono di nu*- 
vo in agitaziihic contro il maocatq 
adempimenlo degli impegni •ssua- 
li dalla CiuK i regionale: dopo la 
lunghe traila tive c l’occupazione 
dcll assessorat 3 aita Sanila da par¬ 
te dei corsisti straordinari e di 
quelli organizzati dalle scuote in¬ 
fermieristiche degli ospedali erano 
stati, infatti, definiti tempi e mo¬ 
dalità dei pagamenti dei coopenaì 
mensili. 

Ad una deloiazìone di corsisti, 
accompagnata cui dirigenti sindaca¬ 
li e da' consigt.''c re regionale Altie¬ 
ri (PCI) il VI-a- presidente della 
Giunta, Ci.ngari, e l'assessore alla 
San,la Oominiant i avevano assicu¬ 
rato che entro il 25 gennaio scor¬ 
so l'Ufficio regie naie di ragione¬ 
ria avrebbe predi sposto i mandati 
per l'accreditamcr lo delle somme 
necessarie al pa la mento degli ii^ 
cernivi per gli allievi, direllamcntc 
agli enti gestori dei corsi stessi, 
cosi come, del ri-i lo, previsto dai 
bandi dì concorso. 

Nello stesso in-icntro veniva de¬ 
finito uno strum rfito per assicu¬ 
rare, limitatament e ali'a.nno scola¬ 
stico 1976-77. Io stesso tratta¬ 
mento (corresponsione salari e men¬ 
sa). degli allievi dei corsi ordina¬ 
ri, indetti dagli in pedali a quelli 
dei corti regionali. A tutroggi. c» 
me denunciano gli a-IIievi dei corsi 
paramedici che si tengono presso 
l'ospedale di Melil-a, non tono sta¬ 
le ancora resa cflatljvq 
decisioni. 


1 


i 























